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Giorni decisivi per 
l'aborto: domani 

primo voto del Senato 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Positiva e feconda 
per Mosca la visita 
di Breznev a Bonn 

In ultima *' 

Radicali e MSI vogliono 
paralizzare il Parlamento 

Dall' ostruzionismo 
al sabotaggio 

Il pretesto è ora la legge sull'ordine pubblico 
Montecitorio, lunedì 8 

maggio. L'aula è aperta, la
vora. Già questo e il segno 
di una scelta da tempi non 
tranquilli . Non vi è sospen
sione di lavori neppure in 
occasione della campagna 
elettorale amministrativa co
sì come non vi è stata so
spensione nelle settimane 
passate. Ambedue lo Came
re sono impegnate al massi
mo (domani si avrà al Sena
to un voto importante da 
cui può dipendere la sorte 
della legge sull 'aborto) e 
non si tratta affatto di un'at
tività mossa dalla preoccupa
zione di evitare dei referen
dum. Vi è lo sforzo invece 
di dare soluzione, positiva e 
rapida, a numerose questio
ni legislative di grande si
gnificato sociale e politico 
come è il caso del bilancio 
dello Stato e della legge sui 
fitti. 

Viene dunque dal Parla
mento un messaggio al Pae
se: lavorare, risolvere pro
blemi, rinsaldare l'unità de
mocratica, t rar re dal dram
ma del Paese lo stimolo a 
fare meglio e con più rigo
re. La posta è alta e gli 
avversari sono spinti a ve
nire allo scoperto. Guardia
mo a ciò clic accade all'in
terno stesso di Montecito
rio, in quell 'aula del quar
to piano in cui sono in cor
so i lavori della commissio
ne Giustizia che dal 26 apri
le sta votando il disegno 
di legge elle sostituisce la 
« Reale ». E' un provvedi
mento dalla storia comples
sa, in cui si incontrano e 
si compongono esigenze di
verse: l'esigenza di fornire 
alla Repubblica uno stru
mento di lotta al w terrori
smo e all'alta criminalità 
che sia veramente efficace: 
l'esigenza di comporre que
sta efficacia con la tutela 
dei diritti costituzionali dei 
cittadini evitando le rischio
se scorciatoie di norme e 
procedure a carat tere spe
ciale; ed anche, beninteso. 
l'esigenza di evitare un re
ferendum che si presente
rebbe allo stesso tempo inu
tile (giacché la nuova legge 
annulla formalmente e so
stanzialmente il provvedi
mento su cui è stato pro
mosso il referendum) e pe
ricoloso (perché introdur
rebbe nuove tensioni e il ri
schio di una mobilitazione 
demagogica intorno al fal
so dilemma: prò o contro 
l 'ordine). 

I lavori della commissio
ne vanno a rilento per lo 
ostruzionismo convergente di 
missini e radicali. Da diver
si giorni vige la decisione 
della seduta ad oltranza: si 
lavorerà di giorno e di not
te senza soste di fine setti
mana o diversamente moti
vate. Ma il verbo « lavora
re » è un eufemismo. Si as
siste in realtà ad un'alluci
nante sequenza di discorsi 
unicamente \ol t i a perdere 
tempo nella speranza di far 
scat tare il referendum o di 
indurre chissà chi a qual
che cedimento. Non si tratta 
di una opposizione che ab
bia un benché minimo con
tenuto costruttivo e una 
reale coerenza. Basti dire che 
i missini avanzano via \ i a 
motivazioni l ibertarie e ga 
rantiste . facendo propria la 
allucinata e lamentevole po
sizione radicalo contro la 
« criminalizzazione del dis-

II voto 
di domenica 
nella realtà 

del Sud 
A sei giorni dal voto d: 
domenica 14. che :n:eres 
sera circa A milioni di elet
tori per il rinnovo di con 
s:gli comunali e provin 
ciah. i comunisti m e o * : 
fieano il dialogo con zìi 
elettori e il confronto con 
le al tre forze democraf. 
che. La consultazione di 
domenica riguarda, tra 
l'altro, grossi centri del 
Mezzogiorno, tra cui Aver 
sa. Caserta e Andr.a «Ba
ri». dove i problemi poli
tici generali si intrecciano 
c-rn quelli deH'occuoaz.o 
ne e dello sviluppo eco 
nomico del Sud 
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senso »: e sono gli stessi che 
nei comi/i e sulla loro stam
pa sostengono il ripristino 
della pena di morte; anzi, se
condo il loro inconfondibile 
linguaggio repubblichino, la 
« fucilazione »' Li muove non 
solo l'odio por questa de
mocrazia di cui non soppor
tano la capacità di difender
si senza cadere nel vortice 
dell 'autoritarismo, ma ancor 
più li muove la paura per 
quella parte della legge che 
rende più rigorose e pratica
bili le norme che reprimono 
le attività fasciste, senza più 
le ambiguità che hanno con
sentito in passato tante as
soluzioni scandalose. 

Come i radicali abbiano 
potuto colludere, o sempli
cemente accodarsi, con i 
missini è cosa di cui dovran
no pur rendere conto a co
loro a cui avevano chiesto 
appoggio per abrogare una 
legge che appunto, ora, viene 
abrogata contro il loro boi
cottaggio Ma è ormai chiara 
la scelta che hanno fatto: il 
connubio coi fascisti vi era 
già stato in occasione del 
dibattito sull 'aborto e sul
l 'Inquirente. Oltre che su 
queste leggi, l'ostruzionismo 
si è esercitato ad ogni ini
zio di seduta col tentativo 
di modificare lo stesso or
dine dei lavori dell 'aula. In 
tal modo l'ostruzionismo ha 
perduto quel significato di 
estremo strumento delle mi
noranze in momenti di ec
cezionale tensione ed è di
ventato uno s t rumento di 
prevaricazione, di vero e 
proprio sabotaggio, nei con
fronti dell 'attività comples 
si va delle Camere. 

Nella loro ossessione i ra
dicali non sembrano accor
gersi di offrire la più chia
ra documentazione di una 
visione aberrante dell'istitu
to del referendum. Ne han
no promossi nove motivan
doli anzitutto con l'esigenza 
di rimuovere una presunta 
inerzia del Parlamento su 
tematiche sociali e giuridi
che di grande risalto. Ma 
ecco che mentre il Parla
mento dà la maggior prova 
di sensibilità proprio ncl-
l'affrontare in positivo quel
le stesse tematiche, essi scel
gono la via avventurista del
la paralisi del Parlamento. 
E' curioso davvero che si 
trovi ancora qualche gior
nalista che prenda sul se
rio le sparate pannelliane 
sulla difesa del Parlamen
to. Quale difesa? Quella che 
si attua presentando mi
gliaia di emendamenti chia
ramente pretestuosi? 

Qui è il punto da tenere 
fermo, Un uso del referen
dum che si configuri come 
attacco sistematico alle isti
tuzioni legislative e che ven
ga finalizzato alla loro pa
ralisi. è un uso estraneo 
al dettato costituzionale e, 
nelle sue forme più estre
me. assume un connotato 
eversivo. Il senso più pro
fondo della dialettica demo
cratica viene stravolto: 
quando si tenta di impedire 
al supremo potere della Re
pubblica di assolvere il suo 
diritto dovere di legiferare 
e di guidare il Paese, e 
quando in nome del diritto 
delle minoranze si tenta di 
prevaricare il diritto delle 
maggioranze. 

Ora bisogna dire con chia
rezza che a questo punto 
sono accumulate le prove 
che l'ostruzionismo missino-
radicale non ha più tanto 
per oggetto il contenuto di 
una legge necessaria e op
portuna ma la stessa istitu
zione parlamentare che si 
vuol bloccare e umili ire. K 
non in un qualsiasi momen
to della legislatura, ma in 
questo »<o>ncnto quando la 
Repubblica é chiamata a 
dar prova della propria vi
talità su tutti i fronti, a re
spingere i pericoli più gra
vi. a risolvere i problemi 
più urgenti Che bel giorno j 
s.iiebbc per gli eversori cri- j 
minali quello in cui. perdu- j 
rando il loro attacco armato j 
allo Stato, si dovesse costa- I 
tare anche la paralisi delle 
istituzioni. 

Quel giorno non deve ve
nire e non verrà Anche su 
questo versante la maggio
ranza ha il dovere della 
fermezza Non lo diciamo 
in astratto. Lo diciamo in 
riferimento anzitutto all'esi
genza che tutti i commissa
ri di maggioranza assolvano 
pienamente il loro dovere 
di presenza e di voto. E lo 
diciamo anche in riferimen
to a qualche pur spando e 

demagogico segnale prove
niente dalla destra de a ri
mettere in discussione una 
parte della legge. Qualun
que ipotesi di modificazione 
e impercorribile. Prima di 
tutto perchè questo testo di 
legge è il frutto di lunghe 
e rigorose discussioni tra 
i partiti di maggioranza, 
della riflessione tecnica e 
politica ilei governo che ne 
Ita elaborato il progetto e 
del dibr.it ito responsabile 
del Senato. Ed anche per
chè, lo ripetiamo, c'è un 
preciso impegno politico a 
evitare il referendum su 
questa materia. 

Non c'è bisogno di ricor
dare che ci troviamo in una 
fase drammatica della vita 
del Paese in cui il funzio
namento e l'attività del Par
lamento rappresentano una 
garanzia per tutt i . Nessuno 
chiede alle opposizioni di 
concedere tregue che risul
tino lesive delle loro posi
zioni politiche: ma non si 
può confondere chi. da qua
lunque posizione, è impe
gnato a dare in Parlamen
to una risposta positiva ai 
problemi del Paese e chi, in
vece, utilizza ogni strumen
to per provocare il collasso 
delle istituzioni. 

Il silenzio su Moro utilizzato per altre disumane pressioni? 

Voci su nuovi ricatti delle Br 
La linea dei partiti non muta 

Stamane si riunisce la Direzione della DC - Critiche alla condotta della segreteria del PSI in un'intervista di 
Manca - Il PRI torna a sottolineare l'esigenza di fermezza - Dichiarazioni di La Malia - Discorso di Fanfani 

Enzo Roggi 

Ani'orj un giorno ili amio-
n'iosi longone, in un inlrer-
ci.ir<i di inlerroji.itì\ i, in un 
alternarsi ili ipotesi. 'l'ulti ci 
i-hù-ilnno se Moro sia ancora 
vivo, se sia slato invece assas
sinalo, p il suo corpo nascosto 
per qualche oscura ragione, o 
semplicemente, come è stalo 
«crino, per facilitare lo o sgan
ciamento lattico n «lenii assas
sini. Fiumi di inrhin-lro ven
gono versali sul significato ili 
quel gerundio: « concludia
mo... eseguendo n. Anche noi 
ci interroghiamo, ma al tem
po stcs^n ci chiediamo anche 
*e il nostro paece possa con
tinuare a vivere, come di fatto 
ha vissuto per ormai qua*i 
due me*i. in attesa ilei comu
nicati delle « HrijMlc rns-e ». 

Si assi-te in i|iie?te ore al 
rinascere ili voci MI iniziative 
e proposte che «ono già slate 
dichiarale improponibili e ini-
praticabili dai massimi respon
sabili del paese, da quasi lut
ti i parlili, dal governo e dal
la DC. Che i familiari ricor
rano a tutti i mezzi, bucino a 
tutte le porte, prillino il loro 
dolore, non rinuncino a nulla 
per salvare il loro confinino, 

Uscire dalla paralisi 
è compren-ibilc e uiu.iuo. Ma 
non compi elidiamo come ci 
possa continuare a parlare di 
non si sa (piali nuove inizia
tive, senza tener conto del 
fatto che il silenzio delle Br, 
o è dovuto a motivi u logisti
ci », oppure tende solo a ripe
tere il jiioro sadico del fal-o 
annuncio del Lago della Du
chessa: portare l'enin/.ioiie e 
il dolore al paro-sismo per 
riaprire una trattativa die in
duca la Repubblica al cedi
mento. 

I.'obiettivo delle Hr. cioè il 
prezzo die e*-e esigono, è in
fatti nient'allro die questo : 
una trattativa con lo Stato, clic 
comporti un loro rieoniwi-
meiitn come a licllijicranti ». e 
che quindi legittimi la lolla 
armata in Italia, la jsuerra ci
vile. E* que-ta. nero «u hi.m-
cii, l'esplicita richie-ta conte
nuta in un'intervista rilascia
ta ancora ieri a un -elliuia-
liale ila un awocato delle Br. 
Queste — egli propone — so
spendano la a condanna a mor
te » pronunciala contro Moro 
(sarehhe questa la spiegazio

ne di quel gerundio?); e lo 
Slato, in camino, consenta un' 
inchiesta internazionale « su|. 
le conili/inni dei detenuti po
litici in Italia ». Ma in Italia 
non e-istono prigionieri poli
tici. né possono esistere, trat
tandosi di una democrazia che 
non solo consente, ma promuo
ve le più ampie libertà e atti
vità politiche. Coloro che «pri
gionieri politici » sì dichiara
no sono infatti responsahili di 
gravi reati comuni. K la ven
tilata indagine ili -\mne-ty In
ternational. se \i sarà, non 
avrà altro tema che le condi
zioni di vita nelle carceri, in 
generale. E* sialo Io Me^o go
verno a metterlo in chiaro. 

E allora? -\ che scopo ali
mentare illusioni? 'stabilito e 
rihailito (giustamente) che con 
le Itr non -i traila, lo "Malo 
non ha altra pio-iH'Itha che 
la mnhilila/.inne di tutte le sue 
forze nella lotta a fonilo con
tro il lerrori-mo. l'eversione. 
il handitismo. 

Questa lolla si articola su 
vari piani, è latta di tanti mo
menti. Vi partecipano i lavo

ratori dell'Alfa Romeo. quan
do difendono la Imo f.ihhrica 
contro gli alti ili ->al>olagi:io 
dei cosiddetti « autonomi ». \ i 
partecipano oscuri agenti di 
polizia, carahinieri e fun/io-
nari, nella fehhrile rirerca che 
potrchhe (dovrebbe) condurre 
alla scoperta della « prigione » 
dove Moro è « detenuto ». Vi 
partecipami giornalisti con i 
loro scritti. I.o ahhiamo det
to, lo ripetiamo: nell'insieme, 
nonostante certi sintomi gra
vi, allarmanti (-euteu/e die 
assolvono i violenti, rilanli e 
incertezze nelle indagini, che 
alimeiil.ino il mito ilell'x ini-
preuililiililà » ilei Ieri 01 Mi ». il 
pae-e h.i tenuto, le i-lituzioiii 
ilciuoclalirht- li,unni lenulo. 

Ma la o temila » — tutti lo 
ahhiamo vi-tn — non ha-t.i. 
Occorre un colpo d'ala, un* 
impennala, che dia visore a 
chi già fa il -uo dovere, -pro
ni gli incerti ed i-oli i capito-
lardi. 

Decisa a percorrere la stra
da del rinnovamento e del pro
gresso nella democrazia. l'Ita
lia sì attende da chi la nover
ila idee chiare, mano ferma. 
volontà sicur. 

Nuove imprese criminali a Milano 

Attentato di terroristi 
a un medico della mutua 

L'hanno atteso davanti all'ambulatorio e gli hanno sparato alle 
gambe - Sit-Siemens: bruciata l'auto di un sindacalista comunista 

Presi a Bologna 
dopo la rapina: 

« Siamo 
prigionieri 
politici » 

Assalto ieri, a Bologna. 
contro un ufficio postale 
da parte di tre giovani 
armati clic hanno ingag
giato uno scontro a fuoco 
con la polizia dopo aver 
preso in ostaggio l'impie
gata di un negozio. Uno 
dei banditi e un agente 
sono rimasti feriti. I rapi
natori sono comunque sta
ti arrestati. Agli agenti 
hanno dichiarato di rite
nersi «prigionieri politici». 
Per questo non hanno ri
sposto alle domande degli 
inquirenti. 
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MILANO — I terroristi con 
tinuano a portare avanti quel 
piano infame impastato di 
sangue e di tensione che ora
mai quasi ogni giorno fa re
gistrare un ferito, un incen
dio. una provocazione, un av
vertimento. Nella zona di Por
ta Ticinese, in un agguato 
teso proprio davanti a un am
bulatorio (lell'Inam è stato 
colpito alle gambe il professor 
Diego Fava, un medico della 
mutua incaricato, come del 
resto anche altri, di visite fi
scali da diverse aziende. Lo 
hanno atteso in quattro cinque 
nel cortiletto adiacente al po
liambulatorio e mentre scen
deva dalla sua « 500 » gli han
no sparato. Perché non aves
se scampo, due del comman
do. sono restati davanti al 
cancello principale. Poi sono 
fuggiti a bordo d'una auto 
targata Novara. Questo fa 
pensare che l'attentato sia 
stato compiuto dagli stessi 
che hanno ferito sabato scor
so il medico delle carceri no
varesi. Una telefonata, più 
tardi, rivendicava la crimina

le azione ai i proletari ar
mati ». 

Un altro attentato ha di
strutto l'auto di un delegato 
del consiglio di fabbrica del
la Sit Siemens. Ermes Ranie
ri. iscritto al nostro partito. 
Sotto la sua 132. posteggiata 
proprio vicino a un distribu
tore di benzina davanti allo 
stabilimento milanese, e sta
to messo un ordigno incendia
rio con un timer che. alle die
ci in punto, ha dato fuoco alla 
macchina. Solo l'immediato 
intervento dei lavoratori, ac
corsi con estintori, ha evita
to che il fuoco si propagas
se alla fossa del distributo
re. provocando un disastro gi
gantesco. 

Nel volantino fatto ritrova
re dalle BR si definisce Ra
nieri * uno dei più fedeli ese
cutori della linea che il par
tito di Berlinguer sta portan
do avanti nelle fabbriche... > 
e si citano « i picchetti del 
PCI > e le lotte contro coloro 
che *• attaccano la linea sin
dacale ». 
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MILANO - Il medico dell'INAM, Diego Fava, 
dai terrorist i con colpi d'arma da fuoco 

ferito ieri 

RO.M\ — L,i Direzione della 
Democrazia cristiana si riuni
rà questa mattina in una situ ,i-
ziont' cui continua a far .la 
sfondo il cupo silenzio dei'r 
Brigate rosse sitila sorte di 
Moro. E in un momento come 
questo è certo importante po
ter valutare le parole che sa
ranno pronunciate a pia/za 
del Gesù, dopo che Zaccagni-
ni — con i suoi discorsi elet
torali — ha voluto conferma
re i motivi che stanno alla ba
se della scelta di fondo che 
è stata compiuta con il * no -
al ricatto degli assassini di 
via Fani. 

In vista della riunioni' de! 
la Direzione. Zaccamnni ha 
avuto ieri un lungo colloquio 
con il ministro degli Interni 
Cossiga. poi si e riunito con 
i capi gruppo Piccoli e Bar
tolomei « La posizione dell'i 
Democrazia cristiana — ha 
detto Piccoli uscendo dalla 
sede della DC — rimane pre
cisa e continua >. 

Nello stesso senso, r.el >en 
so cioè di una riconferma del
la linea della fermezza demo
cratica. si muovono dichiara
zioni degli onorevoli San/a e 
Granelli. Quest'ultimo ha da
to una risposta polemica a 
una battuta contenuta nella 
dichiarazione domenicale di 
Cra\ i . il quale aveva ironiz
zato sul « trionfalismo dei sal
vatori della Repubblica*. Gra
nelli ha detto che l'esercizio 
di un dovere, per la DC. è 
una prova durissima, che non 
ha nulla a che vedere con il 
«trionfalismo-, a La difesa 
della Costituzione — ha sog
giunto — non contrappone la 
salvezza della Repubblica ai 
principi di umanità posti a 
tutela della vita di tutti e 'li 
ciascuno *: » è nella conver
genza dì questi obiettivi eli e 
occorre rafforzare, nel rispet
to della diversità dei partii'. 
l'unità nazionale, l'efficienza 
delle istituzioni, la fxirtecipa-
zione popolare *. 

Intorno alla vicenda Moro. 
e a tutti i suoi risvolti poli
tici. è tuttavia aperta una di
scussione serrata. Le battu'e 
di ieri di questa discussione 
.sono tutt 'altro che di seconda
rio rilievo. I repubblicani, nel 
solco della linea che si sono 
dati, criticano la decisione (!*'l 
governo di permettere l'inda
gine di Amnesia iuternatione.l 
sulle carceri e non tacciono 
neppure altri asnetti della v i-
cend.i net quali potrebbe es 
ser visto qualche elemento di 
cedimento o di ambiguità. 11 
PRI ha l'impressione clic 
* qualcosa retina rimesso i-t 
discussione -. e dichiara fin 
dei ora che un giudizio defi 
nitivo su questa materia sarà 
espresso soltanto quando l'at
tuale drammatica fase si saia 
conclusa ('con le conseguen
ze che ogni giudizio di tal ge
nere comp<>ria *). Ribadisce 
intanto i suoi dubbi circa l'in-
terven'o di Amncsty. e non 
tace il fatto clic la tonvoca
zione del Con.sigl.o nazionale 
della DC è una delle richies*...' 
i he erano contenute nelle let
tere autoc-afe di Moro. 

In un'intervista elle appa

rirà oggi sali.» 3 Ga//etta del 
Popolo v La .Malfa afferma: 
« Non eredo che i comunisti 
cogliono attribuire «i " san 
tuari " responsabilità legate 
alla traqedia di Moro. San 
possiamo però ignorare la pre 
senza di forze tendenti a mn 
dificare l'attuale quadro poli 
tieo. Credo clic il PCI abbia 
comunque voluto lanciare un 
avvertimento preventivo a 
non utilizzare Moro per even 
tuali manovre politiche diret 
te a spingere i rorntmi.sti al 
l'opposizione ». 

l'n altro fatto riguarda I' 
apertura di una discussione 
all'interno del PSI su tutta 
la vicenda. L'on. Manca (in 
tervista a Panorama) ha io* 
to il proprio riserbo renden
do esplicite le critiche alla li 
nea della segreteria del parti
to. e mettendo l'accento su 
alcuni riflessi politici della 'li 
sputa sulla risposta I\A dare 
alle Brigate rosse. Ila detto. 
tra l'altro, che vi è stato un 
momento, all'inizio della scoi* 
sa settimana. « in cui c'era
no sul tavolo la rottura de1-
la maggioranza, la erisi, le 
elezioni anticipate: ciò pi 

(Segue in penul t ima) 

Con una 
telefonata 

leBr 
avrebbero 
rivelato 

che Moro 
è vivo 

Tra i rapitori di Moro e 
gli ambienti vicini alla fa
miglia del leader demo
cristiano ci sarebbe stato 
un nuovo contatto. Le 
<r brigate rosse •> -i sareb-
l>ero rifatte VAC ieri, at
traverso un canale riser
vato. con una comunica
zione che avrebbe provo
cato un nuovo clima di fi 
ciucia e di speranza tra i 
congiunti del presidente de. 
fornendo cioè l'assicura
zione clic Moro è ancora 
in vita. La comunica/i ine 
sarebbe arrivata per te
lefono e la polizia l'avreb 
he intercettata. Sul conte 
mito del nuovo messaegio 
«i intrecciano molte voci: 
appare certo che i terro
risti avreblxTu rilanciato 
il ricatto sulla famiglia 
Moro aff'nclié essa prema 
in direziono di un * atto 
di clemenza » dello Stato 
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La rabbia degli sconfitti 
Ancora, ieri, due attentati 

a Milano: uno. del quale è 
stato rittima un medico, con
tinua la lunga serre dei feri
menti alle gambe, l'altro ri
volge la intimidazione mafio
sa a un nostro compagno. 
dirigente sindacale della SU 
Siemens Questo secondo atto 
terrori<tico. che fa seguito al 
ferimento di t'mbcrta Degli 
Innocenti, è stato rivendicato 
m un comunicato delle Br 
ed esplicitamente ricondotto 
alla attività svolta in fabbri
ca dal nostro compagno m 
quanto comunista e sindaca
lista. 

Ciò avviene mentre non è 
ancora sjx'nta l'eco degli as
salti squadristici e degli in
cendi alle auto per impedire 
l'attuazione dell'accordo sti
pulato all'Alfa Romeo per 
la produzione delle Giuliette. 
Bisogna chiedersi qual è il 
significato di questo terrori
smo che ha per bersaglio le 
fabbriche, i lavoratori, le lo
ro organizzazioni e in quale 
situazione esso si manifesta. 

Il dato di fondo è l'isola
mento pressoché totale dei 
suoi artefici nella fabbrica. 
Se i brigatisti del terrorismo 
in grande stile hanno misu

rato — e dònno in un certo . 
senso per scontato — il muro 
di rifiuto eretto contro di lo
ro dai lavoratori, non sono 
ormai meno estranei gli atti-
risti del terrorismo più e ca- | 
pillo re >. quello che cerca 
propri spazi e coperture mi- ! 
metiche nelle punte di esa- j 
speratone- e nella disgrega
zione della società. Frantu-

i matisi gli obiettivi del terrò-
| ri.s-7-jo » di vertice ». mostra 
| la corda dell'impotenza rab-
j bio.s-a anche quello che pre-
j tende di camuffarsi come 
j « di base >. quello dei mano-
J rali dell'attentato * minore » 
j e del teppismo dell' * autono-
I mia ». Perché la novità, se 

cosi si può dire, dei crimini j 
odiosi compiuti a Milano ieri. 
e nei giorni scorsi, è che le 
pallottole e le bombe al fo
sforo fanno seguito al venir 
meno di qualsiasi spiraglio 
di iniziativa all'erersione e 
alla riolenza dentro le fab
briche e ai loro cancelli, spi
ragli cercati a ridosso delle 
tensioni sociali più aspre e 
delle prove più impegnative 
per i lavoratori: questi at
tentati non esprimono la vi
rulenza di alcuni « terreni di 
coltura », ma la reazione di

sperala al fatto che essi si 
sono chiusi — forse mai con 
tanta efficacia come ora — 
alla loro azione. C'è insom
ma più che una successione 
di tempi tra questi episodi 
e le t lezioni » di responsabi
lità e di cavacità di governo 
e di autogoverno, di vigilan
za democratica: lezioni, in
somma. come quelle impartite 
dagli operai dell'Alfa Romeo. 

L'eversione dunque non pa
ga nel « politico >. ma nean
che nel « sociale » Eppure 
se ne leggono di sciocchezze 
su questo « sociale » e sulle 
sue € talpe ». La risposta di 
oggi al terrorismo, alla pre
tesa di dirottare con la vio
lenza le scelte che i lavora
tori compiono, nella unità e 
nella democrazia qualche voi- j 
ta. come il 16 marzo, fa no
tizia: ma il più delle volte no, 
perché si riduce in processi 
molecolari nelle coscienze dei 
singoli, nelle discussioni nei 
reparti, nelle assemblee. 

Ecco perché il terrorismo. 
anche quando assume la for
ma del < sabotaggio >. non 
trova spazio. Gli operai si 
rendono ben conto che il e sa
botaggio » è un'arma che può 

essere utilizzala nolo da chi 
punta sull'azione cieca e in
controllata dei meccanismi del 
capitalismo, da chi cerca il 
proprio tornaconto nel disor
dine deVa crisi che spostano 
risorse dalle tasche degli uni 
a quelle di altri, delle * de
stabilizzazioni * che minaccia
no le forme di organizzazione 
che il popolo si è costruito 
e i »erreni su cui ha potuto 
realizzare le proprie conqui
ste. Cresce, insomma, con 
l'impegno a contrastare l'e
versione. lo sforzo ver sco
prire. per ledere i limiti e 
i pericoli di ogni egoismo di 
gruppo, di ogni angustia cor
porativa. di ogni t menefre
ghismo » rirendicalivo. 

C'è stato forse in qualche 
momento il rischio che tutto 
ciò non fosse abbastanza chia
ro ma si sono fatti e si stan
no facendo passi sempre più 
grandi e spediti. E' il lavoro 
che i terroristi » di vertice » 
o t di base » soffrono di più: 
ed è contro questo lavoro che 
rivolgono la loro rabbiosa 
violenza, che però non ma
schera. ma sottolinea la loro 
impotenza e il loro isolamento. 

Siegmund Ginzberg j 

in archivio 
ABBIAMO .etto no-ncni 

ca l'artuo'o di tondo 
che Indro Montanelli ha 

ì | scritto sul M;O giornale 
! • per l'anpo^cio-a vicenda 

J deìl'on. Storo Son n man-
\ j cario, naturalmente, espres 
, ! sjoni ripetute di cordoglio 

! e di estrema, fidissima. 
' • speranza: e non abb'nmo 

nessuna ragione di non 
crederle sincere. Mi quan 
do voi leggete, o ascoltate. 
Montanelli, dolete sempre 
seguire questa regola : 
aspettare la conclusione 
perche ad essa egli e soli 
to affidare i sMO' genuini 
e riassuntiti proporli' e 
melarti In sua m'nrn mi 
tentica. che e lon-inmen-
talmente lolgare Scn!>tc 
come Montanelli termina 
va il suo pezzo domentra, 
«Solo se s: rend? eon:o 
d: questo e '.o acce::*. '.* 
classe politica troverà '.a 
forza d: arch.v:are .. ca.~o 
Moro Ed e tempo che lo 
face.a » 

Ora, a parte la ripugnan 
za che ci procura qu?*ta 
espressione fusata nei'e 
ore che stiamo tratcorren 
dot: « archiviare il ca.-o 
Moro», dote lutto. < ar 
chiviare », «caso Moro». 
ci pare gelido e impietoso. 
ancora una volta ne nea 
viamo l'impressione che il 

direttore del « Geniale « 

nutra, in fondo, una «o.'a 
u'ipjzienza verace: di te 
dere conclusa per sempre 
la i ita politica di Moro 
Tutti ì suoi *cntl'.. se le 
li ricordate, non riescono 

a clare questa speranza. 
che Fon Moro sia mes<o 
da parte, e che coli, in 
5o>;;"20. non c'entri p:u 
Montanelli, naturalmente. 
non e un criminale e non 
vuole la morte del priqio 
mero, ma ne sogna la eli
minazione politica: e sta
to il primo 'con Gianfran
co Ptazzc->i. cui forse lo 
accomunano gli stessi p<-r 
cosi dire idealo a dnre 
Moro per spiccato: e sta 
lo il -.o'o a prendere il 
lutto, l'altro giorno, quan 
do tutti hanno voluto se 
guitare a sperare Lo ha 
poi sempre dato per finito 
e lo ridice oggi che le spc 
ranze sono divenute m>ni-
me. Ma ta'e e la sua voi 
ganta di fondo che anche 
adesso Montane'lt sembra 
mettere le mani aranti. 
se ancora possiamo crede 
re -~ dice — che potremo 
ni edere Moro tra noi. sia 
ben chiaro che egli sarà 
ormai buono soltanto per 
l'archivio, cioè per memo
ria: che possa ancora con
tare non se ne parli più 

E il direttore del « Ge
niale n incita tutti a una 

r-gom-n -.erieta, non rea-
deii'io^i ionio che come 
tri auspicare la morte po
litica del presidente del'a 
DC s: e fatto aranti trop 
pò presto, a suggerire in-
i ree la ripresa operosa del 
/''/••-'* munge troppo tardi 
Ha saputo, per dire del 
caso pm sionificattvo. che 
da tre settimane ormai al
l'Alfa di Arese si lavora 
anche il sabato? E ha sa
puto. Montanelli, che pro
prio l'altro giorno, il ter
zo sabato, gli operai pre
sentatisi al 'moro, conio-
cat: m numero di 3250. 
*or.o stati 3150, tale a dire 
pm delie volte precedenti, 
praticamente tutti? Ciò si
gnifica che siamo giunti a 
una maturità civile f prota
gonisti primi, naturalmen
te. i lavoratorit alla quale 
st poteia pervenire da me
si. forse da anni: e non 
e detto che un operante 
accordo non ci avrebbe 
potuto evitare molti guai 
attuali, se i vari Montanel
li non avessero in ogni 
modo e con ogni mezzo 
ostacolato quella unità, m 
cui si raccolgono le nostre 
ultime speranze di salvez
za A chi si possono fare 
risalire dunque le maggio
ri responsabilità del disa
stro in cui ci dibattiamo? 

Forttbraed» 

'J 
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Il « contatto » forse è avvenuto per telefono ieri mattina 

Intercettata dalla polizia 
la comunicazione delle Br? 

La chiamata sarebbe stata raccolta da una persona vicina agli ambienti della 
famiglia di Moro - Elenchi di obiettivi dei terroristi nel covo di via Gradoli 

.« * 

ROMA — La famiglia di AI- ' 
do Moro avrebbe ricevuto un 
nuovo segnale dalle « brigate 
rosse »: la voce si è diffusa 
ieri sera con molta insisten
za. trovando qualche confer
ma da fonti ufficiose. A tre 
giorni dal tremendo annuncio 
del r comunicato n. 9 x- (* con
cludiamo... eseguendo la con
danna *), sembra aprirsi un 
sottile spiraglio di speranza 
por la sorte del presidente 
democristiano, pur restando 
un clima di forte ini ertezza. 

Sulla natura della comuni
cazione delle < I k » giunta 
alla famiglia di Moro non si 
è appreso nulla di sicuro. Se
condo alcune voci, il nuovo 
.segnale dei terroristi sarebbe 
arrivato attraverso una tele
fonata raccolta poco prima 
delle 11 di ieri mattina da una 
persona vicina ai familiari 
dello statista rapito. La chia
mata sarebbe stata intercetta
ta e registrata dalla polizia. 
Dell'episodio, quindi, sembra 
si stia interessando anche 1' 

autorità giudiziaria. " : 

Cosa avrebbero detto i ter
roristi ai familiari di Moro? 
Anche qui occorre rifarsi alle 
voci e alle indiscrezioni tra
pelate nel corso della giorna
ta, ma rimaste senza confer
me. Un solo punto, sembra 
fuori discussione: il « contat
to » con i « brigatisti » avreb
be diffuso improvvisamente 
un clima di fiducia tra i con
giunti del presidente demo
cristiano. Forse c'è stata mia | 
rassicurazione (o una prova'.'; j 

Tre giovani fermati a Genova 
GENOVA — Dopo una vasta operazune dei 
carabìnieii, con perquisizioni e posti di bloc
co in città e nella provincia, seno stati fer
mati ieri tre giovani sui quali gravano pe
santi sospetti di appartenenza a banda .li
mata. Si t ra t ta di Vincenzo Masini. lau
reato in sociologia e considerato uno degli 
esponenti principali di « autonomia ». di 
Carla Marchitolla. studentessa di medicina, 
e di Mario Hnldrin, aneh'egli s tudente in 
medicina. Nella casa di Vincenzo Masini 
seno stati rinvenuti documenti e scritti de
finiti dagli inquirenti « di estremo interesse 

ed importanza ». In tanto ieri alcuni volan
tini delle Brigate rosse apparse a t torno ad 
una vecchia automobile a Cornigliano, nei 
pressi dell'Italsider, hanno portato alla sco
perta di un altoparlante che avrebbe dovuto 
dif fendere un « comunicato » con il quale 
le BR rivendicavano gli ultimi a t tenta t i av
venuti a Genova. La vecchia «F ia t 600» su 
cui era collocato l 'altoparlante collegato con 
una musicassetta, era s ta ta rubata venti 
giorni fa ad un pensionato. NELLA FO
TO: un posto di blocco a Genova 

Entro domani una decisione del magistrato 

I primi interrogatori 
dei 26 arrestati a Roma 
Sono state ascoltate ieri tre donne - Inconsistenti le 
accuse di associa/ione sovversiva e banda armata? 

ROMA — Hanno avuto ini
zio ieri sera i prim: interro 
gaton delle 26 per»one arre
state tra sabato e domenica 
in un'operazione di polizia 
giudiziaria diretta ad indi
viduare presunti liancheggia 
tori delle Brigate rosse. Fra 
gli arrestati , tutt i accusati di 
a.->sociazione sovversiva e ban
da armata, ci sono anche tre 
donne: Antonietta Primavera 
Donatella Raimoldi Garrone 
e Marza Ludovica Cardellin.. 
Le prime ad essere ascoltate 
dal magistrato sono s ta te ap 
punto le t re donne. Gli in
terrogatori proseguiranno nel
la giornata di osci por con
cludersi in serata. Una deri
sione de; magistrato sulla con 
ferma o meno desili arresti 
s: dovrebbe avere quinti, nel 
In mat t inata di domani. 

L'istruttoria sommaria è sta 

Muore in uno 
scontro 

trasportatore 
de « l'Unità » 

In un tragico incidente ' 
stradale, accaduto domenica 
matt ina, ha perso la vita 
Vittorio De Filippo, mentre 
trasportava il nostro giornale 
nelle località a sud di An
cona. Aveva appena caricato ; 
i pacchi di giornali alla sta
zione ferroviaria del capoluo
go quando, diretto a San Be
nedetto del Tronto, giunto 
alla periferia della città, in 
località Piani della Baracco 
la. si scontrava con un altro 
camion proveniente in senso 
opposto. De Filippo, impri 
gionato t ra le lamiere contor
te del suo mezzo, veniva tra ' 
.sportato all'ospedale di An
cona e ricoverato nel repar 
to rianimazione. Purtroppo 
a nulla sono valse le cure 
dei medici. E' deceduto do 
pò poche ore. 

Ai familiari di Vittorio De 
Filippo, originario di Pesca
ra ma residente da anni a 
Montemarciano. l'Unita espri
me. i sensi della più profon
da solidarietà e le condo
ttarne più t i r e . 

ta affidata al sostituto pro
curatore della Repubblica 
Massimo Carli che recente
mente e stato pubblico mi
nistero al processo contro gli 
esponenti del movimento neo 
fascista « Ordine nuovo ». Il 
dotto. Cari: si è recato ieri 
.sera a Rebibbja per interro 
Sa re le tre donne Secondo 
alcune indiscrezioni trapelate 
a palazzo di giustizia eli ele
menti d; accusa raccolti da-
sjli inquirenti .sarebbero d: 
scarsa consulenza e non giu
stificherebbero le pesanti im
putazioni che hanno portato 
agli ordini d: cattura. 

Sui 26 arresti s; sono in
tanto avute ieri alcune rea-
/ u m . Una dichiarazione di 
solidarietà per il profe-sore 
universitar.o Massimo Stra
ni. una delle per-one arie-
state. è stata sottoscritta da 
22 docenti de'.l.i facoltà d: 
Arch.lettura de!1.' università 
di Pescara I docenì. s. «di
chiarano ce.-ti dell 'assoluta 
estraneità del prof. Strani al 
le motivazioni che hanno por
ta to all 'tng.ustifìcato arre 
s to». Nella d.ciiiarazione s: 
afferma .noltre che il pro
fessor Strani ha sempre man
tenuto ,« un costante impc 
cno rivolto ali 'att .v.tà di ri 
cerca scientifica e di insc-
"naniento che lo hanno sem
pre portato a contradd.stin-
cuersi nelle Mica: rivolte al 
la crescita culturale e al r.n 
novamento dell 'università » 

Anche la sezione sindacale 
di Tnceineria ha diramato 
un comunicato di solidarietà 
co! prof. Strani sotto'.-.nean-
do che «arrest i indiscrimi
nat i » po tor io « creare un cli
ma di ofifusione. 'itile solo 
al terrorismo e al l 'arretra
mento delle libertà dimoerà -
r.e'ie nel ros t ro p a e " " v 

Sui 26 ord.ni di cattura si 
devo ree.strare anche una 
rirovocator.a e delirante no 
ta del cosiddetto 'collettivo 
del Poli.-h'V.co *. In un vo 
lantino diffuso ieri sera eli 
autonomi par'.ino di azioni 
• 'per nulla dissimili ai ra
strellamenti nazifasc.sti » e 
soste i rono che le ìndaa-m 
alla riccrci de: fì*nrhe<reia-
ton dei ornat is t i costrineo-
no i .fpro'etari alla latitan
za » i quali posscno anche 
reagire «con le armi a quelle 
che veneono ri tenute ingiu
ste accuse ». 

Domani non escono 

i quotidiani 

che si stampano 

a Milano 
MILANO — I quotidiani che 
vendono stampati nelle tipo
grafie milanesi non saranno 
domani in edicola: i lavo 
ratori poligrafici della prov.n-
ci.i d: Milano hanno, infatti. 
proclamato una giornata di 
sciopero. L'iniziativa di lotta 
è stata assunta dai sindaca 
ti in riferimento alle forti 
preoccupazioni per il mante 
ritinento dei posti di lavoro. 
preoccupazioni che riguarda 
no l'intera categoria ma che 
hanno raggrunto a Milano 
punte ass.ij gravi: 2-">n I.« cn 
z ;ati dal 2ì gnuno alla SA 
MK (su 7,7(1 ociupatO e il |vr-
manere di profonde incer'e/ 
ze per quanto riguarda la SK-
(ÌISA Uaz.cnda ciie stampa 
« Il Giorno *). 

Messaggio di Ingrao 

al nuovo presidente 

della Corte 

dei Conti 
ROMA — u presidente della 

, Camera on. Ingrao ha invia 
: to un messa*ìr:o di fehcitazio 

ne al neo presidente della j 
I Corte dei Conti dr. Gaetano I 
| Tempesta Ingrao auspica che ' 

i rapporti di « collaboraz.o ! 
ne della Corte dei Conti eoa 
la Camera dei deputati, eia 
utilmente rafforzati, siano 
ulteriormente intensificati e 
migliorati nell'interesse della 
vitalità ed efficienza delle 
istituzioni della nostra Re
pubblica ». 

'v> t: 

cosa significa il voto < i-

clic l'ostaggio è ancora vivo. 
- Ma la comunicazione dei 
terroristi riguarda senz'altro 
anche altri particolari. Secon
do alcune voci diffusesi ieri 
sera, le * Rrigate rosse > sa 
rebbero tornate a ricattare i 
congiunti di Moro chiedendo 
loro di esercitare una pres
sione sulle autorità dello S'a-
to affinché si riapra la possi
bilità di una concessione, con 
un cosiddetto -* atto di cleiiv>n 
/,i v. 1" un ricatto, come si s,i, 
che i terrori-ti stanno eser
citando sulla famiglia del pre-
salente democristiano con par
ticolare insistenza da una sot-
t niana a questi parte e au 
die dopo la diffusione dell'ul 
timo comunicato con l ' a r t m-
( io di morte. La sera di ve
nerdì scorso, infatti, alla mo
glie di Moro giuns" un i 'ci
terà fatta scrivere dal'e i l ' " ' 
al rapito d ie conteneva, sì. al
cune frasi di addio, ma allo 
stesso tentilo ritornava sul di
scorso delle trattative e lan
ciava l'idea di un •<• atto di 
clemenza * dello Stato. Dono 
aver ricevuto quel messaggio. 
la signora Moro — a quanto 
si è appreso successivamente 

— telefonò ad alcune autorità 
dello Stato, tra le quali il pre
sidente della Repubblica. 

Sulla comunicazione di ieri 
dei terroristi alla famiglia 
Moro sono circolate anche al
tre voci. Qualcuno, ad esem
pio. ha messo in relazione 
onesto cenno delle ? Rr » con 
l'idea di una inchiesta di 
* Amnestv International * sul
le carceri italiane. Dietro que
sta inchiesta — se vi sarà — 
si nasconde una manovra non 
umanitaria ma politica'.' 

Colpiscono alcune dichiara
zioni di un avvocato delle 
Br. t Ksiste ancora uno .spi
nigli*) — ha detto l'avvocato 
Di Giovanni, difensore di mol
ti " brigatisti " . nel corso di 
una intervista a Panorama — 
che la condanna a morte di 
Moro non venga eseguita ». 
Secondo Di Giovanni occa"-

" rerebbe « una visione realisti
ca >• sulla base dell'articolo 
3 della convenzione di Gine
vra che p~o»'ede i casi di con
flitti a rn . ' t i interni insorti 
all'interno di uno degli stati 
firmatari. « Secondo questo 
articolo — ha dichiarato il 
difensore dei " brigatisti " — 
le parti in conflitto sono re
ciprocamente tenute a non 
eseguire condanne a morte di 
prigionieri e a fare tutto 
il possibile, mediante accor
di speciali, per arrivare alla 
liberazione dei rispettivi pri
gionieri ». 

Di Giovanni prosegue con le 
sue indicazioni dicendo elio 
si dovrebbe «i lanciare un ap-
jicllo allo Stato italiano e 
alle br perchè si attenga
no ai principi enunciati dal
la convenzione di Ginevra ». 
Secondo il legale, il rispet
to di questi principi dovreb
be concretizzarsi da una par
te, consentendo t una inchie
sta internazionale sulle con
dizioni dei detenuti politici ». 
dall'altra non eseguendo al
cuna condanna a morte. L'ap
pello. secondo quanto sostiene 
Di Giovanni, dovrebbe essere 
formalizzato dal comitato in
ternazionale della Croce Ros
sa. al quale * Soccorso ros
so » (una organizzazione di 
cui Di Giovanni fu fondatore) 
rivolgerà una specifica solle
citazione. 

Le indagini sull'agguato di 
via Fani, intanto, sembrano 
rimaste a un punto morto. Da 
una parte procedono gli accer
tamenti della questura roma
na sui presunti « fiancheggia
tori » delle « br * (i 26 arre
sti compiuti tra sabato e do
menica), dall'altra ci sono le 
perlustrazioni e !e battute che 
ogni giorno itne-tono nuove 
z.iic della cap tale e del La 
zio. ma senza r.su'.ta::. E nel 
frattempo il filone centrale 
deil'mciiiesta d'idenrf.caz .»• 
ne dei responsabili della stra
ge e del rapimento, l'imi.vi- I 
duaz.one della < prigione » di I 
Muro) vomlr.i ormai a secco ' 
di nuovi .r.d.zi. . 

In questa situazione di stai- ! 
lo ogni tanto vengono fatti I 
trapelare nuovi particolari sul
la scoperta del covo terrori-
>t.co di via Grado'n. L'inven- j 
iario del mater.ale trovato in I 
ciucila base sembra davvero ! 
>enza fine. Lo ultime notizie t 
r.guarda no alcuni elenchi j 
contenenti n-.'.time designate» j 
delle «brigate rosse». Qj i l - ! 
che giornale ha scritto che ! 
ne! * dossier » delle « br > fi
guravano aiti funzionari del- i 
la R \I (tra i quali Beniami- • 
n< Fmooch.aro e M chele Prin- J 
< ro) . industriai; (si è fatto 
il pony d; I-<iris Corbi. presi
dente delia Società Condot
t o . g.o-:ia!isti. e uomini poli 
tic:, tra i quali Girolamo Me
die!!.. che è .stato effettiva
mente ferito dalle « brigate 
rosso >. otto giorni dopo la 
scoperta del covo di via Gra
doli. La questura di Roma. 
tuttavia, ha def.nlto infonda
te le notizie. Ma .sembra sia 
una smentita scaturita solo 
iìà motivi di opportu.iità. 

Sergio Criscuoli 

"•<,• i t:-T . *Pir\ •'>' "-' • ' ' ' 

iìv dutHivérse realtà del sud 
Ad Anch'i a i coniunisti guidano l'amministrazione da ci 
va del PCI e contraddizioni de 

r 

r*um m i vumuin.Mi £uiuuuu i aiiuiiuiiMi a/.imii- nei c inque anni - I problemi del la c i t tà - Iniziati-

dei PCI e contraddizioni democristiane - Nuovo rapporto con i cittadini - A versa e i guasti del-
speculazione edilizia - Nel centro campano la DC ricorre alla vecchia arma del clientelismo 

Andria: ampio 
confronto sui 
temi di un ! 
nuovo sviluppo 

Liste 

PCI 
PSI 
DP 
PSDI 
PRI 
DC 

Precedenti 

. Voli 

15.569 
5.189 

755 
1.965 

— 
13.418 

comunali 

% 

38,5 
12,8 
1,9 
4,8 
— 

33,2 

Politiche 

Voti 

21.925 
1.867 
246 
636 
390 

18.957 

'7tJ 

% 

46,5 
4,0 

v0,5 
l,4 
0,8 

-10,2 
PLI 
MSI 

798 
2.801 

2,0 
6,9 

179 
2.847 

0,4 
6,0 

Dal nostro inviato 
AN'DRI \ (Hari) Podi, cbi-
lometri a nord del capoluo 
go pugìiesf. :n m . / / o a i::i i 
vasta campagna di uliveti e 
vigneti. "Andria contadina* 
ha una storia gloriosa di lot
te per il lavoro e per la ter
ra. Andria oggi: la vecchia 
capitale dei braccianti è cam
biata. lU grosso (entro agri
colo si è trasformata in cit 
tà di oltre 80 mila abitanti 
con nuovi problemi e ten.sioni. 
una vita sociale più ricca e 
complessa. Anche qui si vota: 
domenica prossima .10 mila 
cittadini saranno chiamati al
le lune ad esprimere un giu
di/io e indicare una scelta 
per il futuro. 

Nella campagna elettorale 
d ie ormai volge al termine. 
sono ancora UIÌ.Ì volta i co
munisti a sviluppare l'inizia
tiva più inten.sa e impegna
ta. Il PCI ha elaborato un 
programma di proposti» e rea
lizza/ioni sostenuto da una li
sta di candidati rappresenta
tiva di ceti e anche di ispi
ra/ioni ideali diverse. La se 
de del comitato comunale co 
munista è trasformata in que
sti giorni in centro di inizia
tiva e di confronto: manife
stazioni pubbliche e incontri 
con la popolazione, un dibat
tito ragionato e sempre com
battivo. Perchè la posta in 
gioco spiegano i compa
gni — è particolarmente im-
jMirtante. 

Ad Andria il PCI è forza 
dirigente onnai da cinque an
ni. Prima assieme a sociali 
sti e poi — dopo il disimpe
gno di questo partito alla fi

ne del 1H7.1 — da so'o a so
stenere il peso di una dilli 
cile opera di governo. A! con 
freoto elettorale i comunisti 
presentano dunque i risultati 
di questa esperienza. Non so
li» si è riusciti ad evitare alla 
città — spiega i! compagno 
\'essi;i, segretario della Fede
razione di Mari — il |MTÌCO!O 
reale del disordine ammini
strativo. ma si è assicura
to un intervento positivo sui 
più importanti problemi del
la collettività. 

Scelte del Comune 
I risultati di questo lavo 

ro sono sotto gli occhi di 
tutti e il consenso alle scelte 
del comune si traduce in un 
voto al PCI che dal .'18..1 -x-r 
coito delle i amministrative » 
ha superato il -Iti \wv cento 
nelle elezioni del 20 giugno. 
LiunnniHstraz'one di sinistra 
ba avviato una rigorosa ope
ra di moralizzazione pubbli 
ca centrata sul ruolo attivo 
del Comune e sullo svilnp 
pò di più avanzate forme di 
partecipazione popolare. Oggi 
ad Andria i consigli di quar
tiere sono una realtà che con 
ta. E' un fatto importante per 
un paese del Mezzogiorno, do
ve il peso delle clientele, l'ar
roganza di gruppi economici 
potenti, la separazione tra i 
centri di direzione politica e i 
cittadini hanno radici anti
che e dure a morire. 

I compagni più anziani ri
cordano un passato in cui 
gruppi di famiglie della gran
de borghesia-"agraria — or
ganizzate in vaste clientele — 

si battevano senza esclusione 
di colpi per la conquista del
le amministrazioni. Ma non 
c'è bisogno di andare troppo 
indietro nel tempo per ri
trovare i segni di una de
gradazione che tanti guasti ha 
prodotto nel rapporto tra le 
popola/ioni e le istituzioni. 
Per troppi anni la Democra
zia Cristiana ha governato in 
trattenendo un rapporto di pri
vilegio con ristretti grup 
•)i economici e di potere. Tut
to questo oggi è in discussio 
ne tenacemente contestato da 
una nuovi! direzione poli 
tica che ò riuscita a coglie
re ini|)ortanti risultati anche 
sul piano dello sviluppo eco
nomico. 

L'agricoltura innanzitutto. 
che in questi ultimi anni lui 
ricevuto nuovo slancio gra
zie ad una assidua iniziativa 
di sostegno alle aziende con
tadine. Oggi — per l'inter 
vento diretto della ammini
strazione d: sinistra in colla
borazione con l'Kn'.c irriga
zione di Puglia e Hnsiheata 
— i contadini possono « pre 
notare x> direttamente in Co 
mime i quantitativi di acqua 
decessa ri per lo sviluppo del 
le colture. Sono stati raggiun
ti dall'irrigazione i primi mil
le ettari: conquista importati 
te in una terra quotidiana
mente contesa alla minaccia 
incombente della siccità. Ksi 
stono le condizioni in utw 
campagna una volta domina 
ta dalla proprietà assenteista 
per sviluppare una agricoltu
ra moderna, associata e com
petitiva. 

Ma il confronto forse più ap
passionato è oggi sulla que

stione dello sviluppo edilizio 
e della politica per l.i casa. 
Contro il disordine e la spe 
dilazione la Giunta di sini 
stra ha saputo impostare le 
linee di un complessivo prò 
gramma di fabbricazione e ha 
finalmente posto — con i'.un 1 
pliamcnto delle aree per la 
107 — le basi per la utilizza 
zinne degli investimenti pub- j 
blici in edilizia. In questo 
campo lo scontro con forti re 
sistcnze e con gli interessi j 
della speculazione è stato par- | 
ticolarnientc aspro. La bat
taglia non è ancora conclu
sa. di fronte alla dura con 
trapxisiz.ione di ambienti le 
gati alla imprenditoria e rap 
presentati da settori della De-
mocr.iz.ia Cristiana. 

Iniziativa unitaria 
Il rapporto con la DC è , 

proprio uno dei temi centra 
li di questa campagna elet
torale. posto in primo piano 
dalla gravissima situazione 
venutasi a creare dopo il ra
pimento dell'onorevole Moro. 
Si può ora t rarre — a pò 
chi giorni dal voto — un pri 
ino bilancio di questo dibatti 
to tra le forze politiche, orien
tato sulle grandi questioni del 
la difesa della democrazia. Ad 
una iniziativa dei coniunisti 
costantemente diretta a soste
nere le ragioni dell'unità e 
della collaborazione tra diver
si. la Democrazia Cristiana 
di Andria ha risjxisto con at
teggiamenti a volte contrad
dittori. 

K' il tema di fondo di una j 
polemica che dura dall'inizio ! 

della caiiD.ign.i rlcttoraU 
nella DC — spiegano ì coni 
panni — si coni mutano oggi 
due distinte posizioni. All'ai 
teggianiento comp'cssiv amen 
te disponhile del gruppo di 
rigente che si neh.ama ad 
una impostazione morotea. 
fanno riscontro le clmisiin 
pregiudiziali di gruppi inter 
ni al partito. S. pirla di op 
posizione preconcetta, e non 
c'è dubbio che questa linei 
— condotta per anni contro 
le scelte della amininistrazio 
ne di sinistra — non è ancora 
battuta dentro la Deiuocru 
zia Cristiana di Andria. 

K' un fatto importante. Hit 
tavia. che il dibattito tra : 
partiti — anche tortementi 
teso — non sia mai degeiìo 
rato in puro scontro di pregni 
diziali. A questa impostazio 
ne sostanzialmente corretta 
della campagna elettorale ha 
dato un indispensabile contri 
liuto la stessa iniziativa de! 
PCI Rispetto alla pur neces 
saria competizione tra i par 
titi, l'obicttivo dei comunisti è 
infatti spostato in avanti. S: 
tratta di affermare il ruolo del 
Comune non come semplice e 
rogatorc di servizi, ma coni»-
centro di programmazione e 
di governo del territorio. 

Questo impegno non può es 
sere soltanto delle forze di 
sinistra. Lo sottolinea uno dei 
candidati cattolici presenti nel 
le liste del PCI: -Collabora 
re per battere il clientelismo .. 
non è più ammissibile il vec
chio modo di gestire il potere 
e i cattolici devono per primi 
dissociarsene... >̂. 

Flavio Fusi 

Aver sa: dalle 
fabbriche un 
consenso alla 
linea del PCI 

Listo 

PCI 
PSI 
DP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

Precedenti 

Voti 

3.189 
2.940 

„ 

1.505 
460 

10.148 
1.490 
2,603 

comunali 

% 

14,3 
13,2 

— 
6,7 
2,1 

45,9 
6,7 

11,7 

Politiche 

Voti 

8.967 
1.650 

262 
914 
497 

10.037 
419 

3.141 

'76 

% 

34,4 
6,3 
1.0 
3,5 
1,9 

I O EL 

1,6 
12,0 

Dal nostro inviato 
AVKRSA —Anche ad Averla. 
come negli altri comuni dove 
.si consultano i cinquantamila 
cittadini della Campania che 
saranno chiamati alle urne 
domenica pro.ssima. la com
petizione elettorale è « diver
ga >• da quelle precedenti. Di-
\er.sa perché fatta con meno 
calore, perché p'ù z fredda >. 
anche più corretta almeno MII 
piano formale. Ma non anco
ra « mmra •»: nel -.cn-o che — 
a meno di una settimana da! 
voto — il confronto tra le 
forze politiche ed il tono della 
campagna elettorale non sem
brano iin.-ora r.v'aIte/za de! 
la nuova fase politici clic si è 
aperta con il 11 di marzo. 

Di questo, ad Averla, è re 
s;>o;i^.ib;!e ( i r tamente la DC. 
* Qui sto part.to — afferma 
;! iv.poi.sta comunista. A:.gelo 
Jacazz; — st rubra aver ,\p 
paltato la compi tizionc eletto
rale ai pronri candidati i . 
Neandic un manifesto, nean 
d ie una iiì.nife?;a7ior.e p ih 
bilia, nt svina iniziativa poli 
tu a con la quale i cit'ai'lin: 
e le altre forze politiche ab 
b a r o p>tuto finora confron 
tarsi. Molti, invece, i ricorsi 
alia v e d i l a arma del perso 

nali.smo e del clientelismo ed 
all'anticomunismo strisciante 
o dichiarato di qualche ca-
didato più legato al passato 
che al presente. 

i Paradossalmente — conti
nua Jacazzi — questo mette 
in difficoltà anche noi: se è 
vero infatti che in questa 
campagna elettorale è deci
sivo per tutti i partiti riuscire 
a parlare alla gente, cogliere 
il nesso profondo tra le dram
matiche ore che vive il pae.se 
e le emergenze locali, affer
mare la possibilità che il Co
mune diventi sede di pro
grammazione democratica. 
momento di governo e non di 
mera amministrazione • del-
l'es.stente: se é vero tutto ciò 
è anche vero che lo -forzo dei 
comunisti per porre al o litro 
della attcrtz ouo della gente 
qucst' temi r.on n-:ò e non ri'1 

ve rimarti re in.iscot^to dalie 
iltre forze txtli'.iche ». -

Sviluppo caotico 
K si che ad Aversa la ma- ; 

teria del cmfronto elettorale | 
non mane*. Il destino di j 
questa città, eh?- territoriaT- | 
mente fa parte della provin- ì 
eia (M Caserta, ma che è ere j 
scinta e gravita con i suoi i 

10 mila abitanti intorno a Na
poli. è .strettamente legato a 
quello del piano campano, di 
quella Liscia intermedia tra 
costa e interno che. nei piani 
delle forze che hanno rovina
to la fascia costiera è visto 
oggi come nuova r:-erva di 
caccia di una urbanizzazione 
selvaggia e caotica, come 
nuovo elemento di squilibrio 
del territorio regionale. 

K* questa in realtà la posta 
in gioco nelle elezioni animi 
trstrative ad Averla e nelia 
zona che la circonda. t O (hi 
accredita la te.si che il Co 
ninne non può niente in questi 
protcs, ; . <;,e i.on ha i poteri 
e le risorge \>cr ur.crvc :n-e — 
afferma ancora .lacazzi — 
vuo.e .soltanto unpi dire all' 
eil'e locale (!i diventare- go 
Virno demi* rati <> dilla so-
e età. di tramutarci da catti
vo , rogatorc di servizi :n un 
momento fondami ntale della 
programmazione d< mocratica 
dell'economia e di rinnova 
m-^n'o dello -tato ». 

Demandiamo ai (ormvg"i 
«e l'imnortanz^ de!!1, posta :n 
palio è un fafo di cui la 
gente è conciente. < No; — ci 
d ce Brino T,ambcrti — stia
mo e omb-'ttepdo contro un 
duplice pericolo: qud!o che ]?. 

attenzione sulla vicenda Mo
ro convinca la gente che le 
aminini.strative. in questa fa
se. sono pressoché inutili, e 
quello. op|H)sto. che si v ada a 
votare senza tener ben presen
te il carattere di vero e prò 
prio spartiacque rappresenta
to dalla -strage di via Fani e 
dal Violento attacco portato 
(Osi allo Stato ed alle istitu
zioni repubblicane. K credo 
che ci stiamo riuscendo. De! 
resto in una città del Mezzo 
gion» come è Aversa ci sono 
fa.sce grandi dell'elettorato per 
le quali l'emergenza econo 
mica conserva un carattere 
drammatico. 

Intensa attività 
Quanto peserà i! rrstringer 

si dei cordoni dell'ars sten 
ziaìismo? In che misura sia
mo nu-citj a sp :egare il ca 
ratiere progressivo e non 
regressivo della politica e 
ck'la au-'.er.tà? ». Tutti que
sti elementi giocheranno. K' 
por questo che i comuni 
sti sono impegnati in un gran 
de sforzo politico ed organi* 
/ativo. Soprattutto in queste 
uh.me battute della c a m p i 
gna elet 'oralr. Privilegiando 
il cos'atto personale con gli 

elettori, il caseggiato, le riti 
nioni di rione, rispetto a stru 
menti ormai mctio efficaci co 
me il comizio, centinaia di co 
munisti sono imoegnati ,n una 
grande campagna di orienta 
mento e di mobilitazione. 

* I pruni frutti li stiamo 
già raccogliendo — dice fai 
ciò Trasi. tecnico della Texas 
Instruments —: nella mia fah 
brica ben •">'- colleglli, tra tec
nici ed impiegati, mdt i dei 
quali non hanno mai votato 
per noi. hanno sottoscritto un 
appello a votare comunia'a. 
Dalle fabbrie he in generale 
vene un consenso alla r.osfa 
linea politi.-a d e n"i vi .ne 
po ra to in tutta la città attra 
verso volantinaggi, iniziati
ve pubbliche >. 

Previs oni nessuno ne fa 
I-a gente è mo.to r i se rv i la : 
ascolta con attenzione. legge 
li programma pre-ai ta to dal 
PCI. l'unico partito c.'x 1' 
abbia fatto, ma r.on si espri
me. Può essere il segno che 
rieTniiportanza ilei vn'n e 
ridia gravità d d momen'o è 
convinta e che il voto sarà un 
voto raaionato sarebbe la mi 
gho-e r.soosta agli strateghi 
ddl'evers'or.o. 

Antonio Polito 

| Incriminati a Milano 
i 10 studenti liceali 
j MILANO — D.eo; ord.n: di ccmpar:z;o:te per v:o".o'.za pr: 
j vaia *p.cca;: a ear.co d. a l t re t tant . ;;'.:cicr.:i del .settirr.o 
i Loco scient.nco e l 'arresto d. un professore ri. filosofìa de.la 
I .stejs^ scuola per falsa testimonianza: que-t: i fatti nuov. 
j n una mcn.es'.a che il sostituto procuratore Alfon-o Marra 
! cendiiv-C su un ep. ;od:o r.ralente al 22 dicembre 1977 quando 
' un gruppo d. studenti a'ictitar.arono con U v.oler.za dalia 

scuola :1 preside profe-sor Carlo Artonio Pre stipino. L'al-
Ic i t anamento del preside *esu:\* al fatto che questi ave.a 
fatto ìnte.vcnire la poliz.a dopo che nel .VJO uff.c.o -,( era 
r.fagiato un giovane che distribuiva volantini d4 una radio 
privata fascs ta , emanazione de! e fronte della gioventù ». 

Dopo :1 £rave ep.sodio a danno del preside venne .sco 
porto anclie un rudimentale ordigno collocato sotto la sua 
auto. A distanza di u n t o tempo il sostituto Marra dopo 
numerosi interrogatori di insegnanti e studenti è giunto ad 
identificare dieci studenti che avrebbero preso parte all'az-
gressione al preside. L'arresto dell 'insegnante di filosofia. :'. 
protessor Andrea Panaecicne, e per falsa testimonianza. 
L'insegnante s; sarebbe rifiutato di fare i nomi dezh stu
denti che avrebbe visto piendere parte airaggressione. 

Treni e traghetti: riduzione per 
gli emigrati che tornano a votare 

ROMA — In occasione del 
le dez:o.;i che s: terranno do-
n.i'ii.tM e lunedi p.civ.mi il 
n..n:-tero dei rra.sporti ren
de noto cne gli eiettori re 
».denti ..e. te rntor .o r.az.o 
naie po.ss,o.io luufru.re p-.-r 
recarsi a votare della ridu-
7.o::e del 7'» •' sa . prezzi del
la tariffa ordinar: delle FS 
.s:a per .a prima che per la 
seconda c!.i.s>e. 

Oli elettori residenti al-
l'c-otero potranno a.su:ru.re 
del viagi.o d: andata e ri 
torno cralu. to in .seconda 
classe e della r.duzione del 
7o'i in p n m a classe sulle 
FS Analoghe aeevolazioni 
sono previste per 1 viaggi d: 
andata e ritorno in servizio 
cumulativo sulle ferrovie in 

concessione. Per : v.aijgi di 
andata e r.tor.'.o sulle nav. 
t r . ^he t to FS tra Civitavec
chia e Golto Aranci, gli elet
tori provenienti dall'estero 
potranno utilizzare gratu. ta 
mente il posto ponte, men 
tre quelli residenti in Ita 
J.a dovranno pagare il 
prezzo ridotto di lire 210). 
Chi desidera ut.lizzare poi 
trone reclinabili o po^ti in 
cabina, oltre al bigi.etto d: 
andata e r i tomo di hre 2100 
dovrà pagare : previsti sup
plementi di prezzo per ogni 
singolo paesaggio marit t imo 
casi ridotti: poltrona reclina
bile lire 1900: eab:na doppia 
lire 4500: cabina singola lire 
7.V)0 La validità di questi bi-
gl.etti speciali è per l 'andata, 

dal 4 al 15 n n z i . o e. per 11 
r.torno, dal 14 *1 24 mag^.o. 

Le mede» me aacvolaziorl 
valgono and ie per le elezioni 
comunali che avranno luogi 
in S cilia :! 23 e 29 p.-Ovi.m:. 
Naturalmente, la val.cii'a s->-
rà. per l 'andata da! 18 a! 21 
maggio e per il r i torno ri il 
28 maggio a! 7 giugno 

I senatori del gruppo cornu
ti itu tono tenuti ad Mitre pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeridiana 
di ossi e alle sedule successive. 

I deputati comunisti sono te
ntiti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di 033! 

martedì 9 mastio alle or* 11 . 
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Note di viaggio a Berlino, Dresda e Lipsia 

Sul filo della musica 

Un dibattito sul mio vo rapporto con lo Stato 

I cattolici si giudicano 
Il faticoso passaggio ad una visione autenticamente laica dell'impegno politi
co - Dal « partito cristiano » come braccio secolare della Chiesa all'esperienza 
degasperiana fino alla DC di oggi - Interrogativi di una fase di transizione 

La pubblica/ione dei"li .it
ti (Idi (|iiaianla.scttesiino cor 
so di aggiornamento cultu
rali' promosso dall'l'uiver-
sità cattolica MII tenia • Lai 
ritti: limili e mi e prospetti 
or '• (ridi/ioni Vita e l'cn-
sicin, .Milano 197H) offre, 
prima di tutto ai cattolici. 
indica/ioni e spunti interes
santi di riflessione per chia
rire che cosa significa esse 
re ou»i laici nella chiesa e 
nella società civile. 

Or^ani/./ato a Verona alla 
fine dello scorso ottobre i:i 
coincidenza con l'apertura 
del Sinodo mondiale dei ve
scovi. il convegno. che rap
presentò un'occasione im
portante per dibattere e la
re avanzare nella Chiesa e 
nei movimenti di ispirazio
ne cristiana il senso della 
Ime itti dello Stato e del con
fronto con le diverse cultu
re. non ebbe da parte della 
stampa l'attenzione che me
ritava. 

« La passata visione — af
fermava il rettore dell'Uni
versità cattolica prof. Caz
zati nella sua relazione in
troduttiva — di una Chiesa 
tendenzialmente unidimen
sionale. di una ecclesiologia 
per lo più ridotta a gera.-
coloqia e quindi di una Chie
sa clericale, in pratica, non 
dico in dottrina, tuttora pre
valente. rallenta il passag
gio alla nuova visione che 
magistero e teologia solle
citano ». Il passaggio, cioè. 
a quella visione scaturita 
dal Concilio Vaticano II per 
cui. lasciando definitivamen
te alle spalle clericalismo «• 
integralismo così come la 
vecchia contrapposizione cle
ricalismo-laicismo. i cristi-i
ni devono « sentirsi e vo
lersi aperti agli apporti che 
da ogni parte, credenti e 
non credenti, secondo il te
sto conciliare, possono es
sere recati alla scoperta di 
valori umani in vista dell'i 
crescita della umanità e del
la stessa Chiesa ». 

II fatto è che per troppo 
tempo ha pesato sui catto
lici — con tutto quello che 
ha potuto significare in un 
paese come l'Italia dove !a 
Chiesa ha esercitato un'in
fluenza profonda — quella 
\isione per cui spettava alle 
gerarchie ecclesiastiche il 
privilegio di dare indicazio
ni precettive in campo mo
rale e politico, mentre ai 
Credenti laici era riservato 
solo il compito di ubbidire. 

Vecchia 
mentalità 

Nonostante che. dopo !" 
unità d'Italia, si fo»e affer
mato un ordinamento giu
ridico rispettoso, almeno dal 
punto di vista formale, del
la laicità dello Stato e che. 
dopo la parentesi fascista. 
fo.-se nata dallo spirito uni
tario della Resistenza una 
Costituzione democratica e 
pluralista e quindi profon 
damente 'laica. vasti sei lori 
della società italiana hanno 
continualo ad avere, almeno 
fino alla fine degli anni cin
quanta e anche dopo, i ca
ratteri di una società con
fessionale sia per i massic-
ci interventi della Chiesa, 
tramite vescovi o parroc
chie. nella vita politica e so
ciale, sia per il permanere 
in larghi strati popolari di 
una mentalità che conside
rava il laicismo e la cultura 
laica come un antitesi alla 
fede cattolica. 

Nel mondo, però, andava 
mutando la geografia dei po
poli sotto la spinta di vasti 
movimenti di emancipazione 
ed entravano in crisi la logi
ca dei blocchi contrapporti 
e l'anticomunismo preconcet
to. Contemporaneamente si 
affermavano anche nel no
stro paese fper merito del
le forze di ispirazione mar
xista e di tradizione laici, 
ma anche delle forze catto-
lidie pi» aperte malgrado 
scomuniche e censure) i va
lori del pluralismo e della 
laicità dello Stato. 

Il Concilio Vaticano II, 
nell'affermare una netta di

stinzione tra comunità reli
giosa e comunità politica e 
nel riconoscere ai laici pie
na autonomia nel loro im
pegno nella società, ha mo
dificato la vecchia visione 
ecclesiologica che poneva i 
laici m un rapporto di di
pendenza con la gerarchia. 
Ila così ape'to un dibattito 
di estrema attualità sui ino 
di e le forme di concepire 
i rapporti tra Stato <> Chiesa 
e l'operato dei cattolici nel
la vita civile 

.Nell'esempi ificarc questo 
passaggio, che serve a far 
comprendere meglio il i n 
vagini attuale della DC co 
ine dell'episcopato di fronte 
ai cambiamenti della nostri 
società e in particolare di 
fronte alla questione comu
nista, fu molto efficace la 
relazione di Ardigò Questi 
ha fatto vedere come la Chie
sa, nel dare la sua risposta 
alla società moderna dopo la 
fine dello Stato pontificio. 
si sia preoccupata di essere 
presente nella vita politica 
attraverso un « partito eri
stiano » (è anche la tesi di 
Baget Bozzo) che. sotto i 
pontificati di Leone XIII e 
l'io X, si è chiamato l'Ope
ra dei Congressi prima e 1' 
l'nione popolare e l'Unione 
elettorale poi e, sotto i pon
tificati di Benedetto XV. di 
l'io XI e di Pio XII. si è chia
mato Partito popolare e De
mocrazia cristiana. 

Nel caso dell'Opera dei 
congressi prevale il primato 
della Chiesa che non lascia 
spazio all'autonomia dei cat
tolici. Infatti, per Leone 
XIII i cattolici laici devo
no operare nell'interesse del
la Chiesa all'interno del nuo
vo Stato considerato ostile 
al papato. Pio X rimuove 
il noti expedit solo per fa
vorire il « blocco cattolico * 
ossia l'unità elettorale dei 
cattolici (il famoso patto 
Gentiloni) per difendere la 
Chiesa contro quanti (socia
listi. radicali, anarchici, ecc. ) 
reclamavano una società 
nuova. 

Il Partito popolare di 
Sturzo esprime la conqui
sta di una certa autonomia 
dalla Chiesa ma ha vita bre
ve per l'avvento del fa
scismo. L'esperienza, però. 
rimane viva e i fondato-i 
della DC non potranno non 
tenerne conto. 

Sulla natura della DC •> 
tuttora aperto un dibattito 
tra gli stessi studiosi catto
lici. Per Baget Bozzo, per 
esempio, la DC imperniala 
sulla formula degasperiana 
non sarebbe diversa dalle or
ganizzazioni cattoliche ope
ranti sotto leeone XIII e 
Pio X dati gli stretti rap
porti d.\ essa avuti con ìa 
Chiesa e con Pio XII. La DC 
che va «lai 1062 (periodo del 
centrosinistra) ad oggi si 
muovcreblie. invece, su una 
linea più autonoma, più 
« laica » e quindi più spo
stata sulle posizioni del Par
tito popolare ma con molte 
ambiguità 

Per Scoppola, invece, il 
tentativo di De Gasperi e 
sialo quello di coinvolgere 
la Chiesa sul terreno demo 
cratico ma egli fu costretto 
a subire i condizionamenti 
di una Chiesa compromessa 
con il fascismo ed attestata 
sulle posizioni teologiche 
chiuse del pre-Concilio. 

Ardigò tende a condivi
dere la posizione di Baget 
Bozzo nel senso, però, che 
« De Gasperi puntò all'uni
tà dei cattolici come unità 
elettorale attorno alla DC » 
per avere « l'appoggio espli
cito della gerarchia di Chie
sa » e quindi anche di quei 
cattolici non ancora conver
titi alia democrazia nel qua
dro di • un disegno laico ». 

I K so questo disegno di « uni-
• tà elettoraV > dei cattolici 
! ha avuto momenti analoghi 

a quelli del « blocco catto
lico » sotto Pio X con i co
mitati civici di Gedda nel 
1948. con l'operazione di 
centrodestra in Campidoglio 
fallita nel 1952 (donde il 
contrasto tra Do Gasperi e 
Pio XII) e nel 1953 con la 
logge-truffa, una volta en

trato in crisi il collaterali
smo dopo il Concilio e con 
il progressivo affermarsi del 
pluralismo delle opzioni po
litiche, la DC, secondo Ar
digò. sarebbe diventata più 
laica e tenderebbe oggi a 
garantire. - contro ogni sche
matismo bipartitico » e « con 
i molti limiti nella ricerca 
e gestione del consenso. la 
mediazione centripeta di un 
paese in transizione ». 

Profondo 
travaglio 

In questo periodo di tran 
sizione e di profondo trav.s 
glio per la DC e per tutto li 
mondo cattolico non manca, 
però, chi ripropone l'uso 
ideologico della fede alla 
ricerca — sostiene Ardigò -
di una « terza via » tra capi
talismo e socialismo reintro
ducendo « ipotesi restaura
tive di nuova cristianità » 
sia pure « col ricorso al con
cetto romantico di popolo ». 

.Ma è possibile questa 
« terza via? » Roberto Huf-
filli, che si pone la doman
da. risponde negativamente 
affermando che simili scel
te « non trovano più giusti
ficazione » nell'ambito di una 
Chiesa per la quale le costi
tuzioni conciliari e in parti
colare la (imidiiiiit et spes 
sono diventati punti di rife
rimento obbligati quando si 
cerca di definire la condot
ta dei cattolici sul terreno 
politico e sociale. 

A questo punto il discorso 
sulla laicità dello Stato e 
dei comportamenti politici 
nella società civile (al di là 
di ogni visione totalizzante 
e sacrale del potere politi
co) diventa essenziale, non 

solo, per impostare su basi 
nuove il rapporto tra istitu
zioni pubbliche e istituzioni 
ecclesiastiche e depurare da 
ogni residuo confessionista 
la terza bozza del nuovo 
Concordato attorno alla (pia
le ancora si discute, ma per
ché. come afferma Scoppola 
nel suo intervento. > la cre
scita di una autentica di
mensione di laicità nella 
Chiesa e condizione della 
collaborazione con gli altri ». 

Ponendosi in questa ot
tica nuova e tenendo conto 
dei mutamenti già avvenuti 
e di quelli in atto nella so
cietà italiana proprio sul ter
reno della laicità. .Maggioni 
e Pizzolato riscoprono, ri
spettivamente, « la laicità 
nella Bibbia » e nel cristia
nesimo primitivo rispetto al
le degenerazioni clericali 
dei secoli successivi che 
hanno pesato a lungo sui 
cattolici italiani come rile
va Traniello ricostruendo la 
storia dei termini « clericali
smo e laicismo » dall'unità 
d'Italia ad oggi. 

Questa ricerea, arricchita 
da contributi che toccano 
vari aspetti della complessa 
problematica (fra cui quel
li di Galli e di Pazzaglia nel 
campo della scuola), fa 
emergere la necessità per i 
cattolici di operare nelle isti
tuzioni civili abbandonando 
definitivamente nostalgie to
talizzati e — come affer
ma il teologo Luigi Sarto
ri — « promuovendo fecon
do scambio tra valori di
stinti ». 

Alceste Santini 
NELLA FOTO IN ALTO: 
Alcide De Gasperi, Stefa
no Cavazzoni e Luigi Stur
zo (a destra) in una foto 
del 1921 

.4 Dresda, nella settimana 
scorsa a conclusione della 
Vili mostra della RDT. com
prendente pittura, scultura. 
grafica, e arti applicate. 
VAkademie der Kuenste ha 
organizzato quattro giornate di 
rinite, incontri e discussioni 
per i suoi membri, della IÌDT. 
dei paesi socialisti e di quelli 
provenienti dai paesi capitali 
sti. Discussioni aperte, con in 
tervento anche di esponenti pò 
litici come Kurt. dell'Ufficio 
politico della SEI) e responso 
hile per la cultura, come Mo 
droic. segretario della SEI) per 
la provincia di Dresda. Preseli 
ti. pittori, scultori, musicisti. 
scrittori, registi e delegazioni 
inviate dalle varie accademie 
di cultura dei paesi socialisti 
Per caratterizzare ulteriormen 
te il tema <la cultura nello sn 
luppo socialista», sanv state or 
ganizzate due visite con discus 
sione alla fabbrica elettroni
ca Robot ron (sede centrale 
vicino a Dresda con 2 ZOO ope 

rm. rispetto ai IIO.VOO compiei 
siri delle altre sedi derni 
trate) e a un collettivo agri
colo, pure vicino a Dresda. 

L'esposizione, di cui « l'I'ni 
uità * dette notizia iu occa 
sione della apertura, offre il 
panorama attuale, ampio, esi
stente nella RDT. (ili stessi 
espositori hanno scelto le prò 
prie opere per la mostra. Con 
nessun limite di tendenza 
estetica. Dal realismo artico 
lato, al neodadaismo ironico. 
dal recupero dell'espressioni 
sino ai fumetti satirici, dalla 
memoria della grafica, che 
risale alla guerra dei conta 
ditti e al gotico al nuovo uso 
del taglio anche prospettico 
per contrasti siniu'tanei di si 
finizioni, a varie tecniche 
grafiche, su temi della vita 
attuale, politici, sociali, priva
ti. fino a interventi sull'eco 
logia. Da grandi pitture e 
plastiche * murali » fino a pie 
cole tavole di * naìfs ». Da 
proposte f formali •- per gio 
citi dei bambini nei grandi 
parchi e nelle case, a soluzio 
ni industriali di oggetti fami 
Viari, che ricordano Vespe 
rienza del Bauhaiis. a mani 
festi a bozzetti scenici. Insom
ma una complessa tematica 
con vaste e complesse prò 
jioste. L'interesse per epiesta 
mostra, nel pubblico nei mass-
media. è stata superiore al 
previsto: più di un milione di 
visitatori con lunghe code in 
attesa di entrare, informazio
ni su giornali e riviste e al
ta televisione, con dibattiti. 
visite incontri con gli stessi 
espositori, e i libri, tantissimi 
all'uscita della mostra, in cui 
i visitatori esprimevano pro
pri giudizi: di pieno appog
gio. rivo interesse, di dubbi. 
alcuni negativi. Un grande 

, fatta culturale su cui si è di
scusso molto e anche mol
to vivacemente. 

Koitrad Wolf. presidente 
dell'Akademie. Viglio dell'illu
stre scrittore Friedrich Wolf 
e regista di cinema, ticll'a-
prire le giornate di Dresda. 
aveva invitato insistentemen
te al dibattito, alla discussio-
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Una pratica 
culturale intensa 
ed estesa a 
strati sempre 
più vasti della 
popolazione della 
RDT - Tradizione 
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e novità nella 
ricerca dei 
giovani 
compositori 
Quattro giornale 
di incontri 
e dibattiti 
organizzati 
dalla Akademie 
der Kuenste 
Nella fabbrica 
di Robotrou 

Un autografo 
di Johann Sebastian Bach 
da una partitura 
per clavicembalo 

ne aperta, alla franca espo 
sizione di critiche, rome al 
tro momento di crescita pra 
fica, culturale e politica, di 
confronto interdisciplinare nel 
la socialità, come necessità pa
la continua dinamica di ano 
lisi, ih conoscenza, di creali 
vita e di trasformazione. Te 
matica questa, ulteriormente 
ribadita nell'intervento svolto 
da lìager nell'incontro con 
elusivo. 

Elaborazione 
sperimentale 

/ temi in discussione era
no vari. Alcuni datati stori 
coniente e ancora riferibili. 
alle teorie lukacciane. altri 
ancora troppo legati lettera 
riamente al " racconto " del 
quadro, altri aperti al supera
mento concettuale e pittorico 
•> idealistico ottimista s> del 
proletariato, altri ancora più 
attenti alle possibilità di nuo
re problematiche sociali uma
ne (un rapporto direi so con 
la natura, nella famiglia, ira 
i giovani, tra i figli), altri 
più sensibili alla sperimenta
zione. ai nuovi materiali a 
nuove tecniche a nuove con
siderazioni sul linguaggio vi
sivo plastico, connessi sia al
la memoria di esperienze sto
riche riprese in esame con 
occhi di oggi, sia alla strut
turazione visiva attuale da 
rapportare a reali fenomeni 
pubblici e privati, come a 
difficoltà e a contrasti at
tuali. 

Attenti cioè ai processi di 
elaborazione, anche sperimeli-

Bilancio e programmi degli Editori Riuniti 

Alla conquista di chi non legge 
Il successo delle nuove iniziative e i temi più attuali di intervento discussi 
nella conferenza di produzione - Cultura di massa e sviluppo della ricerca 

Oli Kditor: Riuniti hanno te 
nuto !a loro conferenza di prò 
duzione per prendere in esa 
me un piano di sviluppo a 
medio termine della Ci-sa e-
ditnee del partito L';i5.sem 
bica ha riunito, in un salone 
della Direzione dei PCI. un 
centinaio di dipendenti della 
Casa editrice. ì direttori del 
le pnncipal. collane, redattori 
e collaboratori, il personale d; 
vendita. Per la Direzione e 
la Segreteria del Partito era
no presenti A'.do Tortorel'.a. 
responsabile della Commissio
ne culturale. Luca Pavolini. 
responsabile della Commisto 
ne propaganda e Kodolfo Me 
eli.ni. viceré.-porca bile della 
tornir.jssione propaganda. 

I! momento è. por vario 
rasr.oni. assali str.iordniano 
por sì; Editori R:an:ti che s: 
apprestano a celebrare con 
vane iniziat.ve il venr.o.nque 
Simo della loro fondazione. 

L'ano eiuhilare viene af 
fromato con un bilancio che 
anche nel 1977. anno per mo! 
ti versi diff.c-.lissimo per tut 
ta l'editoria italiana, è stato 
ampiamente positivo. Il pre 
sldente degli Editori Riuniti. 
Roberto Bonehio. ha fornito 

nella relazione introduttiva al 
la conferenza alcune cifre si
gnificative. Nel "77 la Casa 
editrice ha prodotto 288 titoli 
(148 novità e 140 ristampe >. 
Sono stati prodotti più di 2 
milioni e 700 mila volumi 
(contro 1 milione e 800 m.la 
nell'anno precedente), per un 
prezzo di copertina comples
sivo che supera gli otto mi
liardi di lire. Le vendite nel 
corso del '77 sono aumentate 
del 32 per cento rispetto al 
1976. 

L'anno appena trascorso ha 
visto la Casa editrice sc?n 
dere in campo con una serie 
di iniziative che hanno re?;-
strato sin dal momento del 
« lancio » risultati assai con
siderevoli. La prima è stata 
cucila della nuova collana 
Politica, nella quale sono ap
parsi autori come Pietro In-
tfrao. Luciano Lama. Franco 

Rodano e altri; ì primi c.n 
que titoli della collana hanno 
avuto otto ristampe e qualcu
no lia superato il tetto delle 
centomila copie. A fianco 
della collana Politica quella 
desìi Interventi u libri-mter-
v.sta) di cui sono usciti sei 
titoli tutti ad alta tiratura per 
le librerie e le edicole. Terza 
novità fra le collane la Biblio
teca piovani i due primi titoli 
tuno sul carcere minorile 
e uno sulla droea» hanno su
scitato interesse vivissimo fra 
1 giovani quanto fra gli inse 
gnanti. I 

Molto siznificativo della j 
consiuntura in cui s: muove . 
la Casa editrice e altresì il | 
dato della s.ua attività .nter i 
nazionale. se?no widente j 
drir:n:ere.-v=e con CJ; venrono j 
seguiti all'estero gli sviluppi ' 
dell'elaborazione politica e ' 
culturale del PCI e del movi- : 
mento ooeraio italiano: nel | 
solo 1977 sono stati tradotti ! 
all'estero 67 titoli degli Edi- j 
tori Riuniti: di questi 50 nel- i 
l'Europa occidentale e negli j 
Stati Uniti e 17 nei paesi so- I 
cial's'i. Due edizioni straniere | 
ha già avuto l'Enciclopedia j 
Ulisse, ciunta al settimo vo- J 
lume e che resta uno degli : 
impegni più massicci della j 
Casa editrice ncah ultimi I 
anni. ' 

A med.o termine la Casa 
editrice ha programmi di svi 
luppo che partono dalla piat
taforma avsai vasta dei n-
sulr.it'. sin qui conseeu.ti. po
nendosi una serie di que.-tieni 
pr.ncipah m maniera anche 
fortemente critica. 

Ponendosi chiaramente il 
compito di una maggiore a-
derenza alle questioni dello 
sviluppo politico del paese la 
Casa editrice non ha potuto 
non rilevare una serie di in
sufficienze nella sua capacità 
di contribuire in proprio al 
dibattito che si viene svol
gendo su alcuni nodi di fondo 
che sono stati individuati nel
le questioni del terrorismo. 
dell'economia e della scuoi». 

Sul terrorismo si tratta di 
pubblicare volumi di saggi e 
interventi con l'obiettivo di 
condurre una critica delle i-
deologie del terrorismo ma 
anche di affrontare la critica 
concreta delle condizioni so
ciali e politiche di vaste arce 
di disgregazione sxxriale e pò 
litica in tutto il paese. A que
sto proposito sono già in pre 
parazione scritti di Minucci 
su terrorismo e crisi sociale. 
di Occhietto su scuola e vio
lenza. 

Sul fronte della ricerca 
economico-sociale si punta a 
una nuova sene di titoli art: 
colati in tre sezioni, politica 
economica, soc.ologia. proble
mi dello sviluppo terntoriii'e 

Per la scuola, alla produ 
zione già iniziata di testi per 
la media inferiore e supeno 
re. si intende affiancare una 
produzione di testi per sii 
insegnanti, rialzando al mas 
simo il livello delie pubblica 
zioni di teoria pedagogica e 
di psicopedagogia ma dando 
maggiore spazio a testi di a 
nalisi concreta dei problemi 
scolastici. 

Ma il vero mutamento qua 
Illativo di fondo che verrà im 
presso alla Ca.-a editrice r. 
guarda il suo carattere di 
grande centro di produzione 

. culturale di massa. Spazi e 
normì restano da colmare in 
questo senso per raggiungere 
un'area di pubblico di ecce 
zionale vastità che ora legse 
poco, generalmente male, uti 
lizzando libri che propongono 
modelli di comportamento e 
di analisi sociale assoluta 
mente privi di qualità. Inve
stire quest'area ma anche la 
grande massa dei lettori po
tenziali formatisi nello scon 
tro politico e sociale di mas
sa deve essere — come ha 
fortemente sottolineato anche 
nel suo intervento conclusivo 
il compagno Aido Tortorella 
— uno degli obiettivi principa
li della Casa editrice. 

Gli Editori Riuniti stanno 
lavorando In questo senso at

torno a un iuovo progetto di 
Biblioteca di batc. intu:ta e 
figurata come una sorta di 
« enciclopedia scomponibile » 
fuori da ogni nozionismo, for 
temente ancorata al concreto 
dell'analisi e del ragionameli 
to. del tutto nuova e moder
na nel modo stesso di prog?t 
tare e « fabbricare » • libri 
che la compongono. Affidata 
alla direzione di Tullio De 
Mauro la Biblioteca di base 
costituirà il momento di mag
giore impegno produttivo de
gli Editor. Riuniti negli snn: 
immediatamente prossimi. E' 
anche m collegamento con 
questa particolare iniziativa 
rhe nella conferenza di prò 
duzione de la Ca.-1 editrice 
.-. e posto il pronlen.a del ri-
lan.-.o di un rapporto nuovo 
con l'organizzazione del Par 
r.lo. non solo nelle sue simt 
ture centrali di D.rezicne ma 
ai livello de. Comitati fede 
rali e regionali. La Biblioteca 
di base tuttavia non provo
cherà un.i nduz one dell'im 
pegno di ricerca, di contri
buto alla esplorazione di aito 
livello di quelli che sono stati 
chiamati al.a conferenza i 
."temi di front.era » del di
battito pol.tico e culturale in 
corso in Italia e negli altri 
paes. dcli'EiroDa capitali
stica 

Il dibattito ha amrr.a'o v: 
va mente tu"a la conferenza 
di produzione Intellettuali e 
dirigenti d. partito, collabo
ratori e no della Casa ed: 
tnce hanno portato un contri
buto di estremo m"eresse .n 
molt. settori — dalla produ 
zione libraria a quella degli 
otto per.odici della Casa edi
trice (e in modo particolare 
di Riforma della scuola, di 
Critica marxista e di Politi
ca ed economiai. Sino alla 
più recente ma ormai affer
mata collana di narrativa / 
David — tutti in particolare 
sottolineando la necessità di 
un deciso rilancio del
la Casa editrice del Partito 
in questo 25. anniversario del
la sua fondatone. 

tale e di ricerca, nel rappor
to tra nuovi sviluppi e cono 
srenze scientifiche e lecitolo 
giche. e loro studio e appli 
caziom non passive registra
te. ma volle all'ampliamento 
della conoscenza della creati 
vita delle proposte nella tra 
.^formazione socialista. 

Molto interessante e stato 
l'intreccio e il confronto tra 
esperienze e problemi specifi
ci tra pittori, scrittori, sculto
ri. registi, compositori e cri 
liei. Motivo dì ampliamento 
di possibili limiti r estetici > 
e stato, tra l'altro, il riper
cuotersi nelle discussioni, del
le visite e delle discussioni 
avvenute con lavoratori, tec
nici e dirigenti nella fabbri
ca Robot roti e nel collettivo 
agricolo. 

La Robotron (sede di Dre 
sda) è altamente sviluppala 
nell'elettronica, nella produ
zione di macchine calcolatri
ci. di computer, nella micro-
elettronica fino alle microfi-
ches. Il 60'i della produzione 
viene esportato. Questa fab
brica offre possibilità da sri-
lappare nella sperimentazio
ne e nello studio acustico 
musicale, nella pedagogia ar
tistica in generale, nella tec-
nicizzazione di nuovi centri 
culturali, oltre naturalmente 
a altri impieghi già program
mati. Ma a possibilità imme
diate di sperimentazione, di 
studio, di impiego musicale. 
mancano tuttora, mi e stato 
risposto dai dirigenti, domati 
de e proposte dei musicisti. 
Ma forse il problema è più 
complesso. In tema di di
scussione sia nella fabbrica 
che a Dresda era stato il 
rapporto tra produzione alta
mente qualificata. nuova 
mentalità dei lavoratori prò 
duttori. ampie possibilità di 
applicazione, da un lato, e 
un'abitudine di programma
zione e di consumo cultura
le * umanisticamente •> data 
ta. dall'altro. Cioè ti proble
ma vivo e reale tra menta
lità e pratica tecnica alta
mente sviluppata e momenti 
abitudinari, fino alla passivi 
ta di vita, di creatività, di 
applicazione sonale. 

All'interno della fabbrica 
v'é una jKtrticolare aìtenzio 
ne preventiva, tra l'altro, per 
la nr>ciiità della vista: gli 
operai che usano lenti fortis
sime soprattutto nella micro-

i elettronica, sono sotlopfisti a 
regolari controlli medici ogni 
due mesi, e dop>> due anni 
circa di tale lavoro, vengo
no spostati ad altre, mangio
ni. anche in altre fabbriche. 
Mobilità e continua qualifica 
zione rtspr/ndono a varie mo 
ttrazioni e esigenze. 

Dresda, citta di ricchi**' 
ma tradizione culturale e pur
troppo ancìie di rovine. n<tn 
e nuora a questi impiotanti 
appuntamenti culturali. Tra 
l'altro, l'opera di Arnold 
Srhoeiiberg < Mo-é e Aron-
r.c *. in repertorio all'Opera 
locale, e stata finora repli
cata per circa .70 sere, sem 
pre a teatro esaurito. Tra 
continue mostre didattiche. 
spicca quella sul Bauhaus. 
riproposto allo *tud;o (anche 
nell'editoria!. crm materiali 
ricavati dagli archici esisten
ti a Weimar e a Dessau. 
Tra un mese, la grande per
sonale del pittore veneziano 
Vittorio Basaglia, ora a Ro 
.stock, per iniziativa, da par
te itahara. del centro Th't 
mas Mann, e che -fa avendo 
grande risonanza, verrà alle 
slita a Dresda per due mesi. 

Ixi biblioteca sassone di 
Dresda e una vera miniera 
musicale, tra originali, copie 
dell'ep^Ka. a testimonianza 
della grande attinta e dei 
tolti rapporti musicali inter
nazionali. che facevano di 
Dresda un centro di musica 
molto viro. Da Heinrich 
Schuetz (XYl-WIl sec.) a og
gi. Manoscritti di Yiraldi ri 
sono conservati con ricca do
cumentazione del rapporto tra 
Bach e Vivaldi. La bibliote
ca, unitamente al « Comitato 

Johann Sebtisttan Burli • di 
Lipsia, sta allestendo una ino 
stra « l'irnfdi Bach Dresda -, 
rhe sarà a settembre a Ve 
nrzia. rome partecipazione 
(altre .sono programmate} 
della RDT alle iniziative del 
Comune di Venezia per i .'{"(' 
anni dalla nascita di Vivaldi. 

In problema particolare of
fre Dresda per la ricostru
zione storica, per l'edilizia 
nuova e per il risanamento 
delle abitazioni, nel piano in 
])ieno sviluppo nella RDT. Da 
una conversazione con Mo 
droic. se ne ricava anche la 
originalità studiata: la rico
struzione storica, con il man
tenimento di alcuni « monu
menti -r della violenza belli
ca. e allo studio di un'am
pia commissione di tecnici, 
unitamente alla costruzione di 
nuore case e al risanamento, 
anche secondo i risultati di 
tre diverse concezioni che .ti 
stanno realizzando in tre cit
tadine vicine, diverse per so
luzione architettonica, urbani 
stica, sociale, oltreché per 
l'uso di materiali edili. 

Continuo 
sviluppo 

Sono queste, brevi consta
tazioni relative a un Vito viag
gio tra Berlino. Dresda e Lip
sia. Suore constatazioni di 
un processo economico e cul
turale in continuo sriluppo, 
molto imi ampio di quanto 
posMi (pt: apparire. Di un 
prwes.sfi. su cui e necessa
rio poter informare con con
tinuità e maggiormente, riu
scendo a capire realistica
mente non * segnali !•. che 
possono apparire improvvisi. 
ma le trasformazioni pro
grammatiche e pratiche del 
ìa RDT (certo nei suoi tem
pi. certo anche nelle sue dif
ficoltà obiettive e storiche, 
certo anche ot momenti cri
tico. 

Sei rampo culturale, co 
me negli altri, il panorama 

su cui informare e con 
cui sviluppare maggiormente 
rapporti e assai ampio. Cer 

to. con i loro problemi. A 
Berlino e a Lipsia, dirigenti 
di organismi musicali, com
presa la Ccwundhaus. mi 
hanno informato di rome gli 
impresari italiani che li con
tattano. rifiutino con ostina
zione programmi anche con 
musiche ili giovani composi
tori. inclusi micce nei nor
mali concerti, e pure eseguiti 
anche nella Rh'T E non è 
sub) la pigrizia degli impre
sali italiani, che sfruttano 
formalmente e economica-
mente la lama di illustri or-
chestie. ripetendosi 

Certo. Reggio Emilia con 
* Musica Realtà • e con le 
giornate della musica della 
RDT. ha rotto questo mec
canismo indolente Ma nuove 
iniziatile sono necessarie Si 
possono individuare tre scuo
le ili < ompositori giovani, 
multo ilivrrse per stile, per 
mrmoiir. pri posizioni Ber
lino con Cioldmann, Katzer, 
Malthus, Bredei metier. Dit
titeli. Dresda pei la proibi
zione operistica di Zimmer-
mitnn e Kiiiuird. Lipsia mix 
Friedrich Sch"nker e Karl 
Treminomi r ' ' gruppo di 
straoidmari cserutort - Il El
ster •>. Per tpiesto sriluppo 
molto ait'rolatn e cario, non 
si sottolineerà ne si ricotto 
scerà nini sufficientemente la 
gì onde intelligenza e l'appas
sionato impulso musicale e 
umana di Paul Dessau. 

L'editore Peter.s di Lipsia 
starnila tutte le musiche die 
vengono scritte, non solo, ma 
anche <pielle di compositori 
sovietici, come Denisov e 
Srhnikte. oi <ptali tengono 
commissionate direttamente 
musiche e eseguite ut prima 
assoluta nella RDT: e in.sie 
me. Peter.s pubblica edizioni 
critiche, sin manoscritti ori
ginali. di Brahms. di Sditi-
munii, di Beethoven. 

Per l'estesa pratica musi
cale, vi sono vari gruppi (co
ri e orchestre), non solo na
turalmente in varie città, ma 
anche nelle università. A Lip 
sta. per esempio, l'università 
Karl Man ha il coro di stu
denti di facoltà scientifiche, 
che esegue anche con orche
stra sotto la direzione di Max 
Pommer, programmi da Bach 
(comprese le due * Passio
ni ») a Schoenberg a Dessau. 
Questo è solo un esempio di 
alta (pialità e che potrebbe 
anche in Italia, e non solo 
nelle università, testimoniar
lo seriamente. Altri giovani. 
oltre alla loro pratica orche
strale. formano gruppi per 
la musica del barocco t il 
gruppo ' Sagitarius i> a Dre 
sda) o del Rinascimento (la 
« Capello Vidicina » a Lipsia). 
Sono organizzati e diretti da 
musicologi autentici, usciti so
prattutto dalla scuola del 
grande musicologo Besseler 
di Lipsia. 

E' tutta un'attività musi
cale seriamente prepuratu e 
programmata, di grande dif
fusione. di cui troppo scar
samente veniamo informati » 
con cui. finora, nulli sono 
i contatti. Certo, da tntcssere 
reciprocamente. Proprio le 
giornate organizzate a Dre
sda dall'Akademie. hanno e 
spresso positivamente questa 
urgenza di circolazione di in
formazioni. di scambi di esi>e-
rtenze diverse, di confronto 
argomentato, di vera cono
scenza approfondita, pure con 
critica problematica, anche 
per superare insieme frenanti 
apriorismi per disinformazio
ne. e ripetitive e rituali enun
ciazioni. che oggi rischiano 
la pura astrazione. 

Nono Luigi 

tutta la Poesia 
Italiana 
i Grandi Libri 
Per la prima volta una e oltana ce onomu a offrirà un 
panorama della Poesia Italiana attraverso i secoli. 
Questa scelta amplissima fratta dei poeti minori 
ed è complementare delle open- dei martini che 
ilio sono state pubblicate o lo saranno tra breve nei 
Grandi Libri. O^m volume è accompagnato da una 
vasta «voce» informativa, da indicazioni biblio
grafiche, profili (h'g/i autori e note esegetiche. 

Sono usciti: 
Il Duecento - Il Trecento - Il Quattrocento -
L'Ottocento 
Entro l'anno usciranno: 
Il Cinquecento - Il Seicento - Il Settecento 

Il Duecento.4!r>p.ii: »f«•» lire: il f rovinio. "0<>pi; 
trecento. 4i»»p.ic.25iw lue: iOtiokenio,54> p.ie 

: ; N « I I re. 'IQ.ut-

Garzanti 
>. • 
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Entro la settimana la nuova normativa potrebbe diventare legge , 

Giorni decisivi per l'aborto 
domani primo voto del Senato 

I parlamentari dovranno pronunciarsi sulla pregiudiziale de di non passaggio 
agli articoli - La battaglia degli emendamenti - Condizioni per un esito positivo 

HOMA — Con lo repliche dei 
quattro relatori (due di twin 
£ioran/a. favorevoli alla led
ile: e due di minoranza, con
trari) si chiude ojjfji pome-
rijJKio al Senato la prima 
parte del dibattito sulla nuo
va normativa per la regola
mentazione dell'aborto. Da 
domani la discussione en'ra 
nella fase cruciale e decisiva: 
in mattinata il voto .sulla 
pregiudiziale* presentata dalla 
DC, che chiede il -t non pas
saggio aedi articoli v (cioè, in 
sostan/a, che la lenjjo sia in
sabbiata); quindi, se questa 
mossa democristiana sarà 
neutralizzata dalla ma^io-
ran/.a. inizia l'esame dei 22 \ 
orticoli e di un centinaio di 
emendamenti presentali dalla 
DC CXI) e dal .MSI (una set
tantina). Al voto finale si 
potrebbe arrivare giovedì, dal 
momento che l'annunciato 
ostruzionismo missino non 
sombra preoccupare molto 
nessuno: appare più un passo 
propagandistico che altro: li
na scoperta manovra eletto

rale, pensata strumentalmen
te dopo l'intervento del Vati
cano (che è sceso in campo 
contro la lejjge. attraverso i 
duri attacchi dell'* Osservato
re romano ») per catturare 
una manciata di voti cattolici 
in viita delle inunnenti ele
zioni amministrative parziali. 

Dunque è evidente che l'in
teresse politico, a questo 
punto, è tutto concentrato 
.sull'esito del voto di merco* 
ledi mattina. K* convinzione 
comune che. se si riuscirà a 
superare questo ostacolo. 
l'approvazione della lej^e 
dovrebbe andare in porto in 
tempi rapidissimi, senza uUe 
riori difficoltà. 

D'altra parte fu proprio 
sullo scoglio della pregiudi
ziale de di * non passaci" 
aitli articoli * che. giusto un 
anno la. nel Mingilo del '77. si 
arenò la vecchia legge sull'a
borto. In quell'occasione una 
maggioranza che. seppure 
ristretta. appariva sicura. 
scomparve* al momento dello 
scrutinio segreto. Per un voto 

solo la richiesta de fu accol
ta, e la legge, già approvata 
a Montecitorio, cancellata. 
Motivo dell'improvviso ribal
tamento elei rapixjrli eli forza 
tra i dire schieramenti furono 
alcune assenze, ma anche al 
cune defezioni nel fronte fa
vorevole alla legge. 

Ora ci si (hit-eie: è possibi 
II* che quell'incidente si ripe
ta'.' Molti eU-menti inducono 
a pensare che il t margine di 
rischio » si sia assai ridotto 
in questi 11 mesi. Due furono 
le cause di fondo delle incer 
te/./.e che (Kirtarono nel '77 al 
cedimento dello schieramento 
laico. Una legata alle per 
pìr.ssua «eli merito v (sul te
sto elella legge cioè), presenti 
in alcuni settori della sini
stra: si parlò allora di <.< casi 
di coscienza •*. I/altra - - se 
ne discusse molto — indiret
ta: erano in corso le trattati 
ve per (niello che poi prese il 
nome eli * accordo di luglio * 
tra i sei partiti dell'arco co
stituzionale; è indubbio che 
l'insieme* dei problemi [Mìliti-

Corriera di pendolari precipita 
nel burrone: un morto, 24 feriti 

FOGGIA — Un'autocorriera carica di pen
dolari. operai e contadini, dopo aver sfori
ti» to il parapetto è precipitata iti una scar
pata a circa cinque chilometri da San Gio
vanni Rotondo. Per fortuna una massiccia
ta che delimita una mulattiera ha bloccato 
la corsa mortale del torpedone che si è fer 
mato dopo trenta metri: ma il conducente 
Michele Lecce eli 44 anni, spostito e padre di 
tre figli, è morto sul colpo. Ventiquattro 
! feriti, uno elei quali in gravi condizioni. 
Il pauroso incidente è stato causato, se
condo 1 primi accertamenti, dalla pioggia e 
dalla nebbia, ma si nutrono seri dubbi an
che sull'efficienza dei veicolo della SITA 

che risaliva al I960, diciotto anni non seno 
pochi per vetture sottoposte a defatigan
ti routine come le corriere Intercomunali. 
« Questo non è un incidente, è un omici
dio ». ha scritto un anonimo su un cartello 
sul luogo della tragedia. Un passeggero. Gio 
vanni Lombardi di 37 anni, uno dei primi 
ad accorrere sulla strada per chiedere soc
corsi, ha dichiarato agli inquirenti che l'au
tista prima della curva ha cercato inutil
mente di azionare il freno e poi anche quello 
a mano, che però non hanno risposto al co 
mandi. NELLA FOTO: l'autocorriera preci
pitata nella scarpata 

ci che quella trattativa pone
va ebbe un riflesso sull'esito 
del voto in Senato. Si verifi
carono alcune t defezioni pò 
lilichv » che tendevano in 
qualche modo a condizionare 
la trattativa fra i partiti. 

La situazione di oggi è di
versa. sotto entrambi gli a-
spetti. Le modifiche che la 
Camera dei deputati ha por 
tato al testo della legge che 
fu bocciato in Senato (quelle 
che riguardano il ruolo elei 
padre e la posizione giuridica 
della minorenne, in particola-
le) dovrebbero avvr riassor
bito i < dissensi di merito ». 
Sono modifiche che accolgo 
no parte delle istanze proprie 
del mondo cattolico, e con 
tribuiseono a rendere ancora 
più evidente il carattere della 
legge in discussione: non una 
lei;ge di principi; non una 
legge ideologica; ma un 
provvedimento giuridico che 
tende ad affrontare concre
tamente un grave problema 
sociale {((nello dell'aborto), a 
lare i conti con una realtà 
drammatica di fronte alla 
(piale è inutile e dannoso 
chiudere gli occhi (quella 
della diffusione dell'aborto 
clandestino), ad impegnare 
tutta la società ad un dovere 
di solidarietà, assicurando al
la donna che decida di inter
rompere la gravidanza ogni 
forma di assistenza (giuridi
ca, umana, sanitaria) di cui 
ha bisogno e diritto. 

K profondamente diversa 
da quella della scorsa estate 
e- anche la situazione politica. 
C'erto assai più difficile, più 
drammatica (HT molti aspet
ti. Ma anche segnata dalla 
consapev olezza, dimostrata 

AL LARGO DI PALERMO 

Affonda peschereccio: due morti 
e quattro dispersi in mare 

PALKRMO — Unità della Ma
rina militare e della capita
neria di porto, elicotteri della 
guardia di Finanza e elei ca
rabinieri, rimorchiatori e le 
marinerie di Portice-l.o e Ter
mini Imerese sono impegnati 
da ieri mattina all'alba nelle 
ricerche di alcune imbarca
zioni eia pesca investite da 
una forte libecciata al largo 
della costa palermitana. 

l'n peschereccio, che era 
partito da Sferracavallo con 
quattro uomini a bordo, è sta
to ritrovato semiaffondato al 
largo di Capo Zafferano, ma 
senza equiparo , l'n'altra 
imbarca/ione, con due notimi 
a bordo. Michele Amò e Anto
nino Ralistrcri. è dispersa. 
Nel pomerigeio. il motopesca 
« Nettuno » ha tratto a bordo 

il cadavere del Balistreri. Un 
altro cadavere è stato avvi
stato da un elicottero nella 
zona antistante San Nicola 
l'Arena. 

A bordo eie! motopesca re
cuperato al largo di Capo 
Zafferano. l'« Anna ». avreb
bero dovuto trovarsi (ìiusep-
IR* Tranchilo. di 35 anni, e il 
fratello Michele di 38. Giusep
pe Di Maggio di 27 e Giovan
ni Favaloro. di 23 anni. Ieri ' 
sera, intorno alle 21. il moto-
pesca t Anna » comunicava 
che accusava un'avaria ad un 
motore e che. dopo il recu
pero delle reti. l'equipaggio 
sarebbe rientrato con i propri 
mezzi. Da Porticello risulta
vano mancanti altre due im
barcazioni. una delle quali 
con tre uomini di «equipaggio 

veniva localizzata e presa a 
rimorchio: l'altra è quella 
sulla quale si trovavano l'Ar
no e il Balistreri. 

L'allarme è stato smistato 
dalla Capitaneria eli Palermo 
anche alle navi di linea pro
venienti da Tunisi e Napoli 
che sono state impegnate nel
le ricerche, alle quali ha par
tecipato anche l'incrociatore 
francese < Colbert >. diretto a 
Tolone. 

Alle 12.10 il motopesca TLeo
pardo» ha raggiunto 1'* Anna-
semiaffonelata e senza equi
paggio. Alle 15.45 è stato av
vistato un cadavere a San 
Nicola e un'ora dopo il moto-
pesca € Nettuno » ha recupe
rato il corpo di Antonino Ba
listreri. Le ricerche riprende
ranno oggi. 

1 

E' morto 

il deputato 

socialista 
Mario Ferri 

ROMA — E' improvvisamen
te deceduto :er; ivr.itt.na. a 
Grosseto, dm e risedeva. : . 
deputato .-iviah-ta M,i:;o 
Fcrn, questore de.Io. Came
ra* 

La sua .-comparsa è stata 
•nnunc:ata ne. pomeri.:*.o 
a'.ì'a---;Cmb.oa d: Mcnteeitor.o 
dal suo presidente Pietro j 
Ingrao clic. nei.esprimere 
profondo cordoglio ai fr.mi- j 
liari, ha prcinnunciato cne 
in una delle prossime sedute 
la Camera (che intanto, ie
ri. ha sospeso i suoi lavar. 
per mezz'ora in segno di lut
to) ricorderà ufficialmente la 
figura di Ferri. 

Il compagno Mario Ferri 
»» ve va 51 anni. Iscritto il PSI 
dal '-H, era stato per mol
ti anni prima dirigente sin
dacale e poi amnvnistratore 
locale (in particolare come 
presidente dell'Amili.n:-.t ra
zione provinc:a'.e di Gros
seto). 

Senatore nel Tu. due ain: 
dopo era stato eletto demi-
tato e vice pres.dente ce..a 
commissione Sanità, Rieletto I 
nel '76. faceva parte del ci!- I 
Ifg.o dei questori di Montecl- I 
tane,... ... __.... -

Incontro 

fra i partiti 

sulle attività 

culturali 
ROMA — Si è svolto ieri 
v.n incontro interpartitico 
Ira ì rappresentanti delia DC. 
PCI. PSI. PSDI. PRI. per 
affrontare i problemi con-
ne-ssi alle forme di interven
to dello Stato per la promo
zione delie attività cultura
li. di tempo libero e spor
tive. con riferimento al'o svi
luppo deii'aÀàociaz.oni.smo e 
in particolare alle esigenze 
dei giovani. Alla riunione 
hanno partecipato: Ciccardi-
ni. Pirastu. Moretti. Cocco 
Ortù. Fagiani. Colletta. Eli-
sei. Tede-schini. Martelli. 

E' emersa la volontà co
mune di esprimere un forte 
e rinnovato impegno da par
te delle forze politiche per 
realizzare in sede legislati
va una riforma globale in 
questi settori, puntando sul
la definizione di una stru
mentazione del tutto nuova. 
che tenga conto della appii 

ROMA — Questa mattina la 
commissione del Senato di
scuterà in sede 
il disegno di legge 
certamenti e trattamenti sa- ! 
nitari volanti -\ che moriifi- I 
ca sostanzialmente la di.-ci j 
phna osiri in vigore per il j 
trattamento dei malati psi- ; 
chiatrici. 

Il provvedimento 

con grande senso eli respon
sabilità da tutte le forze de
mocratiche. che non si può 
fare a meno oggi eiella più 
grande unità tra i partiti. K 
persino il clima nel quali.* la 
settimana scorsa si è svilup
pata la discussione generale 
sulla legge, a palazzo Mada
ma. sta a testimoniare questa 
consapevolezza. Nessuno ha 
rinunciato a difendere le sue 
posizioni. Non lo ha fatto 
evrto la DC, che con gli in
terventi elei suoi oratori ha 
coperto oltre la metà della 
discussione (32 senatori han
no parlato, e di questi l'J e-
rano democristiani), ripeten
do con toni accesi, accaniti 
talvolta, la sua posizione di 
rifiuto pregiudiziale di prin
cipio. verso (presta legge. K' 
mancata perù nella battaglia 
tra i due schieramenti — Io 
ha osservato nel suo inter
vento il compagno Piere> Pie-
ralli — quella volontà di 
contrapposizione ad ogni co
sto che un anno fa sembrava 
basata, da parte eli alcuni 
(nella De soprattutto) più sul 
desielerio di sconfitta politica 
efel fronte avversario che non 
sulla diver.sità di opinioni a 
proposito della legge in esa
me. 

(Questo non toglie che i 
eIeinocri.sti.ini abbiano dato 
anche .stavolta l'impressione 
di voler cercare fino all'ulti
mo ogni mezzo |HT impedire 
che questo prowedimento sia 
approvato così com'è (baste
rebbe. lo ricordiamo, che un 
solo emendamento fosse ac
colto |K-r fermare la legge. 
rinviare il testo alia Camera. 
e quindi con ogni probabilità 
rendere inevitabile il referen
dum promosso dai radicali). 
Una pro\a viene dal breve 
documento con il quale si 
chiede il « non passaggio agli 
articoli ». Assieme alle argo
mentazioni ormai note (dife
sa della vita « anche non na
ta *: condanna per l'aborto 
come atto eli violenza che le
de il diritto di famiglia, 
c t c . ) ne compare una nuova. 
davvero singolare: l'interru
zione della gravidanza — di
cono ora i eie — è contro il 
diritto di successione. Come 
a dire: una madre potrebbe 
decidere d; abortire per evi
tare di intaccare una even
tuale eredità. E' una argo
mentazione senza alcun fon
damento. e ìie non può non ! 
la-ciare stupiti. Sul serio 
qualcuno e ree! e cliv una cosa 
del genere sia possibile? E' 
persino superfluo confutare 
questa tesi aberrante, clie è 

Tragedia ad Aversa 

Tre dilaniati nella 
fabbrica di fuochi 
d'artificio esplosa 

Sei fer i t i , due dei quali in f in di vita - Tra 
le vi t t ime il proprietario - Ignote le cause 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tre morti e 
sei feriti sono il tragico 
bilancio dello scoppio av
venuto ieri pomenugio al
le lf>.:.4 in una (abbrutii 
eli fuochi d'arti!icio nelle 
campagne di CìiUtfli.uio. I 
tre morti - - nel momento 
in CIP scriviamo — non 
sono stati ancora ricono
sciuti. Due corpi giacciono 
ancora sul luogo delio 
scopino, e dovrebbero es 
sere il titolare della 
« fabbrichetia ». Nicola 
Capassi* di 'Mi anni, e 
un suo fratello. Antonio. 
Un terzo cadavere è al 
l'olKtorio del Cardarelli ma 
iie.s.-.uno ci; quelli che s; 
sono presentati è stato fi
nora in mallo di ricono
scerlo. Quattro dei .sei fi
nti senio mavis-ini: IXT-
ché hanno riportato ustio
ni per tutto il corpo del 
primo, secondo, terzo gra
do. Due d: loro, Rosa Co-
Iella d: 2:1 anni e dirim
ile OmaL'ìjio di 27 anni, 
sono ricoverati al centro 
di rianimazione del Pelle
grini, mentre Gilda Mini-
caro (27 anni, moglie di 
Nicola Capassi») e il 22en-
ne Aldo Moccia sono ri
coverati presso il Carda
relli. Gli altri due feriti 
sono i figli dei Capa.sso, 
due bambini eli 4 e 5 anni, 
ma le loro condizioni non 
sono gravi. 

I due bambini al mo
mento dello scoppio prò 
babilmcnte erano intenti a 
giocare nei pressi della 
fabbrichetta. Infatti le lo

ro ferite sono state procu
rate da pezzi di legno e 
eli « eternit » scagliati lon
tano dall'esplosione. Il 
lioato è stato tanto forte 
che nel raggio di tre chi
lometri sono stati frantu
mati i vetri degli edifici. 

Giungere sul posto del 
disastro non è facile: a 
parte la folla, la stradina 
che vi arriva è stretta e 
piena di buche, che han
no costretto ad una vera 
e propria uimeana i .soccor
rilo1'.. 

Le baracche (la fabbri
ca era autorizzata! erano 
ù(i t:po rc'-jolainentan*. 
Que..to non ha impedito 
0 non ha ridotto le con-
ht-fuicnze della dellagra-
zioin*. Quattro auto. lor-
.-,-• d; quelli che .stavano 
!a\orando all'interno delle 
casematte, sono andate di 
.strut'e. Il quadro è ter
ribile. Hotti. ledili, bidoni 
.sono stati .spir.si ))er un 
ragu.o di cinquanta inetri. 
1 corpi, (liste.-.! per terra. 
accanto al filo spinato or
mai abbattuto, che recin
ti e va. la fabbrichetta sono 
.stati co|x.'r:i con due fo
gli di carta da imballag
gio. «Sono dilaniati — 
ha detto un vigile del fuo
co che getta acqua sui po
chi focolai d'incendio —-
i volti irriconoscibili ». 

Nessuno, tantomeno l'in
gegnere dei vigili del fuo
co. riesce sul momento n 
capire come è avvenuto lo 
scoppio. Potrebbero esser
ci diverso ragioni. 

Vito Faenza 

Il PM: « Era più punitivo del carcere » 

Chiesti 4 anni per 
il direttore del 

manicomio di Aversa 
Domenico Ragozzino è imputato in questo processo solo di 
omissione e maltrattamenti — Tre anni per i due collaboratori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattro anni di 
reclusione |XT il professor 
Domenico Hago/.zino. tre anni 
per gli agenti Cantillo e Hor-
relli, assoluzione per insuffi
cienza di prove |HT l'altro 
agente di custodi.i. Nardiello. 
interdizione dai pubblici uffi
ci: queste le richieste del PM 
al processo per le sevizie nel 
manicomio Ltiuilviarin di A-
versa, giunto finalmente alla 
vigilia della sentenza ilu>> 
l>cn 12 udienze a partire dal 
.'{ I"cl>!>ra':> se orso 

11 sostituto procuratore Vui 
iili.'o Sionistico ha parlalo 
ieri, nell'udienza ;>omcridia-
uà. IKT 41 mimili, ed è sem
brato che per H.mozzino e so 
ci - - dojvo anni di imponila. 
di luimaiiiiini. di istruttorie 
piene (li ostacoli - sia co 
minciata la resa dei conti. 
In questo pio. esso sono ac
cusati soltanto di omissione. 
di abuso di autorità e mal 
trattamenti, di esercizio abu
sivo della prole.ssiniie di in 
fenniere. 

Il PM ha dichiarato subito. 
infatti, che il manicomio gin 
diziario di Aversa non ha mai 
adempiuto alla sua funzione 
istituzionale dove avrebbe do
vuto essere prevalenti* l'ele
mento ospedaliero rispetto a 
quello puramente detentivo: è 
diventato invece più repressi 
vo e punitivo del carcere, do
ve l'assistenza psichiatrica 

era nulla e funzionava sol
tanto il letto di contenzione 
accompagnato dalle tremende 
iniezioni paralizzanti. 

Che non fosse ospedale* lo 
testimonia anche la paurosa 
carenza di ;x*rsixia!e medico 
e paramedico e dei servizi: 
il fatto che i detenuti vives
sero nel più completo abbati 
dono, ridotti ad una vita solo 
vegetativa. 1-e responsabilità 
(lell'e\ direttore, ha detto Sco
lastico. emeriioiio gravi e pre 
i ise: dalle testimonianze, che 
hanno oflerto un quadro allo 
colante sulla vita nel mani 
i onuo: dalle 'p-Ti/e il ufficio. 
e itllllle dalle Ispe/iou (llspo 
ste dal ministero. Passando 
a parlare della coercizione 
Scolastuo ha dichiarato che 
il letto di contenzione veniva 
Usato, assieme alle iniezioni. 
esclusiv aulente per * mante 
nere l'ordine •. e ciò nei i un 
front: di chi protestava ani he 
|MT cose giustissime: mi de 
tenuto che aveva trovato del 
terriccio nel cibo, uno che era 
andato al comando degli a-
genti di custodia per solleci
tare la pulizia nei reparti, e 
perfino uno che era stato sor 
preso a Fumare di notte, ! " 
provato ali. he che la coen i 
zinne er;i esclusivamente una 
tortura, con le « fascette » 
che venivano allentate* solo 
su un braccio al monuiito di 
mangiare, con la pulizia ese
guiti! mediatile un lurido 
.spazzolone di saggina. 

L'appuntato Alessandro Car
enilo - - (niello che girava 
con la siringa piena in tasca 
e l'ago infilato ne! risvolto 
(Iella giacca — e il mare 
scialli) (ìiorgio Monelli, sono 
stati descritti d<\ Scolastico 
come esecutori. Per il quarto 
imputato il PM ha chiesto 
l'insufficienza di prove |M*r-
che risulta accusato (\A uno 
soltanto delle decine di ex 
internati che binino inveir 
indi, alo con la mass.ma t\ye 
iisioile e comò'di (ìcseri.'ioni 

j gli altri due. Dopo la n i | ù-
sitoria del PM ha p i "iato 
l'avvocato dello Stato (iaiha.io 
Pen ohi. i in s|), 'lava di il: 
l'endere itli interessi del mini
stero della (illist,/ a cinema -
to in causa (piale 11 *pini abi
le civ ile dagli e\ nitt ! nati ; 
success v .unente ha are .o In 

I parola il (irimo dei .tilt n-on. 
'l 'anta. 

Stamane si av re ino ]< re 
pliche. Il collegio di parte ci 
v ile hit preannuìii I.I'O una 
conferenza stampa nella qua
le sarà fornita una c:amoros,i 
[nova su episodi di eorru/ìo 
ne (I: cui sarebbe si ito piota 
gollista l'è* direttore Ragozzi
no. Si s;i peraltro che la prò 
cura di S. Maria Capila Ve 
(ere ha ricevuto g:;i numerose 
segnalazioni in proposito r 
non è da escludere un alilo 
procedimento penale uri con 
fronti del llagozzino. 

Eleonora Puntillo 

Convegno a Perugia su informazione e psichiatria 

L'antico vizio della stampa verso i «matti» 
Dai nostro inviato 

PERUGIA — C'è una vecchia 
massima del giornalismo tra
dizionale secondo cui « ini ca
ne die morde un uomo » non 
è una notizia, mentre al con
trario se « itti «omo morde 
un cane » fa notizia. E' noto 
infatti che è assai più faci
le interessare il lettore su un 
evento atipico, anormale, ne
gativo piuttosto che su un 
evento quotidiano, ripetitivo. 
normale. Ciò che è bizzarro 
e diverso suscita la curiosi
tà del pubblico, diventa spet
tacolo, La notizia è quindi 
spesso la « devianza >: è il 
matto che stermina la fami

glia, l'attore omosessuale, it ! mi convegno nazionale orga [ 
drogato che muore, la donna 
che respinge il suo ruolo di 
madre. Per questo le rap
presentazioni, i resoconti, i 
commenti die appaiono sulla 
stampa in relazione alle ma
lattie mentali possono essere 
considerati un significativo 
test per intendere il model
lo complessivo dell'informa
zione. 

E' sulla base di questa os
servazione che per la prima 
volta si è organizzato un pub 
hlico confronto fra chi ope
ra nel settore dell'informazio
ne e chi lavora in camjyo 
psicìiiatrico. E' successo net 
giorni scorsi a Perugia, in 

Per la risiera di S. Sabba , 
. ! 

j 

Scandalosa assoluzione | 
di un collaborazionista j 

TRIESTE — In quel processo alle ombre ciie fu due anni { 
fa alle assise triestine il dibattimento per i crimini della i 
risiera di S. Sabba, si registrò un episodio in cui si ebbe la 
sensazione di aver materializzato finalmente una responsa- . 
bilità. individuato e bollato uri complice. Fu allorché venne I 
condannato a 4 mesi d: reclusione per reticenza il marittimo 
genovese Luciano Hesse. che nella seconda guerra mondiale 
aveva vestito la divisa delle SS. j 

Ebbene, anche questo episodio marginale è stato cancel- | u,rmhiat„ dal shtq,lìfl q}nrm. 
Iato, almeno sotto il profilo formale, dalla sentenz-» asso'.u- ,. . . - , : , _ ' rinit„ 
tona ieri nei cctifruiti di Luciano Hesse dalla Corte das- , "*Ia- lna !/ « " r*a «™|,rt 

sise di Udine. La Corte di cassazione aveva infatti annui ! struttura deWapparato dnl-
lato la sentenza triestina, emettendo gli atti ai giudici udì , l oraamzzazione del lavoro. 
nesi. Questi ultimi hanno dichiarato l'imputato non punibile ; dalla p<irceU;z:a:ione delle 
in base all'articolo 334 de; codice penale. Se avesse parlato | mansioni. 
nel corso dell'interrogatorio subito al processo di Trieste, il j ja frammentarietà d-ll'im-
teste avrebbe recato nocumento al proprio onore o alla j m ^ p rf<,„fl renM _ V s f f l ? o 

i ancora detto dalla relazione 
di Milano — è data anche 

I aizzato dalla Federazione uà 
j zionale della stampa e dalle 
I (immiiii'.-frr-.rittiH proriiirici/i di 
I Milano e Perugia e a cui han-
I no partecipato giornalisti, psi-
ì chiatri. sociologi, studiosi dei 
I Jiin.s'.s- media e amministratori 

pubblici. 
! Su/ banco degli imputati il 
I giornalista, non organico in 
i terprete dello sviluppo della 
I società che lo circonda, ma 
j affezionato ancora al vecchio 
! stereotipo dell'estraneo tigli 
! eventi. dello osservatore 
I < obiettivo ì. giudice confes-
i sore e mediatore, che si fa 

protagonista di fatti che lui 
I non ha vissuto, legittimato a 
\ parlare di esperienze altrui, 

malgrado sia tra i tecnici del-
ì l'informazione il meno « spe-
I cializzato i. 
j L'n tema già ampiamente e 
\ lungamente discusso che pe-
J rò in una delle relazioni in 
I trotìuttive. quella letta da Gio-
! ir uni Cesareo e frutto di un 
; lavoro collettivo patrocinato 
I dall'amministrazione provin

ciale di Milano. Ita assunto 
j un taglio assai più compie* 
j so e approfondito. Superato il 
! rapporto giornalista in forma-
I zione. si è preferito analizza-
! re la notizia come * risultalo 
I di un processo produttivo spe 

cifico che implica tecniche e 
j regole precise t. e il cui pro

dotto non è governato e de 

o alla j 
propria libertà personale: questa la sostanza della norma 
che ha affrancato l'ex collaborazionista dalla condanna — per 
altro già scontata —- inflittagli nel corso del processo della 
risiera. E' stato lo stesso PM dottor Melìano a richiedere 
l'assoluzione di Hesse. 

dal divario svesto incolmabi
le tra la notizia di cronaca. 

il commento o l'articolo di 
/ / / pagina, e la recensioni'. 
come dallo stacco fra le di 
verse pagine e sezioni. Son è 
un caso quindi che con toni 
e modi diversi su uno stesso 
(piotidiano si racconta in cro
naca il delitto di un folle, si 
riflette in 111 pagina sulla 
psichiatria alternativa, si re
soconto in altra pagina il di- \ 
battito parlamentare sulla I 
nuova legge manicomiale. 

Per fare nuova informazio
ne è quindi necessario mu
tare i meccanismi interni al
l'apparato informativo, coin
volgendo nel prodotto i prò 

i tagonisti (a questo proposito 
sono state ricordate alcune 
significative iniziative, come 

I le due puntate di Cronaca 
| sull'esperienza dell'ospedale 
I p-iichiatrico ili Arezzo, un pro-
j gromma realizzato in costati-
I te collaborazione fra tecnici. 
j giornalisti e protagonisti) ed 
| evitando dì ripetere vecchi j 
i metodi e stili informativi so-
I praltutto quando si vogliano 
I raccontare fatti ed esperien-
. re nuovi ed alternativi. Per 
I che il rischio altrimenti è 

(lucilo di cadere nel consumi
smo informativo, riproponen
do stereotipi modelli di infor-

| mozione. Scoprire la « ci.Trt 
i e/c/ grande psichiatra * inter

vistandolo un giorno si e un 
i giorno no. perché fa notizia, 
i non significa operare per la 

crescita di una nuova co<cien 
za scientifica di massa; non 
significa coinvolgere gli uten
ti e coloro clic operano quo
tidianamente e in inizio tal
volta oscuro in diverse rcal- . 
U'i locali contro l'emargina
zione dei diversi: non signifi
ca infine favorire una capa
cità di comprensione e di let
tura critica della realtà. j 

fi' processo di riforma del i 

l'informazione richiede anche 
un profondo e vasto ppn-rs-
so di decentramento die sap 
pia evitare peto mvo ghet
tizzazione e provinciabsmn (e 
di questo ha parlato per la 
ESSI Maurizio Andriolo. 

I tanti spunti /Ielle rclo-m 
ni (compresa quella sulle ?rap 
presentazioni culturali e prò 
cessi di informazione e di aie 
inotdu, nel tiuadro del c;nn!>:a 
mento siiciale tifile malattie 
mental: t, di Graziella GuaiUni 
e Tullio Seppilli della l ui-
vi'rsità ili Perugia) sono 
stati ripresi e discussi nel 
le diverse commissioni di 
lavoro. A noi sembra di 
ptttcr concludere dicendo che 
il convegno ha ripentito della 
sua '. novità -. / vari livelli 
e aspetti del tema affrontato. 
il fatto urgente della prò*.-.: 
ma approvazione della legge 
sui trattamenti obbligatori (è 
stata costituita all'ultimo mo 
mento una commissione che 
è risultata poi la più affolla 
tal, certi limili organizza'> 
vi — pochi gli addetti all'in 
formazione presenti e die ah 
lutino portato il lor-> contri 
buto autonomo, e a -,c;. ti «•; 
clic buona parte degli pn 
ch'intrici democratici — han 
no pesato negativamente sul 
convegno. E' stato pero un 
primo importante appunta 
mento cui dovrà far seguito 
un lavoro più organico. Per 
questo è s'«!o decido di pro
porre all'Unione tlellr provin
ce e all'A<sociazione d<-i co 
mimi la costruzione di un 
gruppi* ih 'incoro m'isso fra 
rappresentanti deliri informa 
zione. ammini tratori p'ihbìi 
ci e operatori p-'diiafrici, r'c* 
abbia carattere permanerle e 
continuo. 

Francesca Raspini 

Al Senato 

la legge 
sull'assistenza 

psichiatrica 
mattina 
Senato eli- i jj j > i n ^ r o a ; : < . ,.<trt.mi. consv? 

£' f u " AC-' ~l!t'IW rsd'"a dÌ f°n d* (Sf:dU 

Ecco coso vi dà Austin Allegro ffOO 
con 0.529.000* lire "chiavi in mono? 

lunotto termico i n 

sedili in panno reclinabili 
pavimento In moquette 

è stato • 
votato nei giorni scorsi alla ' 
Camera. La sua definitiva 
approvazione a Palazzo Ma- i 
dama impedirebbe l'effettua- | 
zione del referendum s\k in- j 
detto per 1*11 giugno sulla 
abrogazione della legge ma
nicomiale del 1904. tuttora 
in vigore. 

Poiché l'eventuale abroga. 
zione degli articoli della vec 
chia legge soggetti a refe 
rendimi non risolverebbe il 
problema, non rimuovendo 
le cause della separatezza 

cazioné"del"DPR-616 ~e delia | d e * disagio psichico, è neces-
programmazione nazionale, j s a r i a u n a normativa, come 
In questo senso è stata sot- j QueMla prevista dal testo ap 
toIineatA la particolare im- provato a Montecitorio, che. 
portanza de! ruolo delle Re- se P"r transitorio, in attesa 
gioni, degli Enti locali, delle della riforma permette, tra r 
forze sociali e dell'associa- ! altro, di depenalizzare il trat-
zionismo democratico. . i tamento psichiatrico. , 

eia sprezzante, sospetto verso 
la donna, negazione della sua 
personalità e dei suo: senti
menti» ciiv è talvolta alla ba- j 
se di ali ur.e posizioni di chi I 
è contro una legi*e sull'abor
to. 

Ks;»to*o tutte le condizio-

doppio circuito frenante con servofreno 
cinture di sicurezza inerziali 

* P * 

volante a razze imbottite 
tergicristalli a due velocità 
spia controllo impianto freni 

n:. ora. pe 
forzature 

- e ! he queste e altre 
polemiche siano 

cancellate da un voto positi- ! 
\o sulla lenire, che chiude- ! 
reblx* un problema che per 

i troppo tempo, in Italia, è 
• rimasto aperto, ponendone di 
l nuovi (applicazione della leg-

I 

bloccasterzo 
pompa lavavetro elettrica 

Ce: realizzazione dei servizi ' 
sociali e sanitari: eventual- j 
mente, in futuro, anche mo
difica di alcune norme) che j 
certamente saranno affrontati 
da tutte le forze politiche e 
dal movimento delle donne 
nel segiKi di una unità nuova 
e più avanzata. 

• pneumatici radiali 
Allegro vi dà anche un'ampia scelta dì modelli: 1100 DL 
2/4 porte -1300 SDL 4 porte -1300 special 4 porte -
1300 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 
Leyland, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 
•automobili-vendita". • versione 1100 DL 2 porta 

Austin Allegro 1100. L'auto intelligente^ 

t i 

Austin 
Leyland 

GARANZIA NTEGAALE LEYLAND 
('2 iT.tu e c*vo*T.*t*»35o il'-r- *i*o| 

.;é3*.- f&v^;^'u>^*v&* "*»Nf".T»' ^:m^*wv™yt 

Piero Sansonetti I 
Leyland. automobili celebri. Austin. Morris Princess.Triumph. Rover, Land Rover. Ronge Rover, Joguor. 
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L'atto terroristico di Milano rivendicato da un sedicente gruppo « proletario » L'attentato rivendicato dalle Br 

In due hanno sparato contro il medico 
Hanno atteso il dott. Dario Fava davanti all'ambulatorio dove il professionista lavora e quando è arrivato hanno 
subito aperto il fuoco - Gli immediati soccorsi - Fratture gravi - La telefonata di una donna che ha annunciato 
anche un successivo messaggio - Le indagini della polizia - Un'automobile già vista altre volte utilizzata per la fuga 

Bruciano l'automobile 
di un sindacalista Pei 

della Sit- Siemens 
L'allarme — Immediata protesta nella fabbrica — E' la secon
da provocazione in pochi giorni — Un volant ino contro il PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Alle !t di ieri 

niatt inn (Ine terror ist i li.inno 
sparato alle gambo di Dario 
Fava, medico dc l l ' IN \ . \ 1 . di-
n i en te sanitario di un pò 
li. imbuì.itorio di zona, uno dei 
fi.') esistenti nell ' i irea milanc 
se. I.'attentato è st.ito r i \en 
dicalo da una sedicente or-
gani//a/.ione •> proletari .li
mati per i l e omiiinsiiio ». 

l 'n a g n a t o consumato con 
una tecnica che semina se 
puire un preciso copione, due 
giovani elle <on tranquil l i tà 
attendono la vitt ima designa
ta. |MH hi < olpi -.parati <<>n 
precisione, la fuga mdistur 
baia Anche ieri mattina le 
cose sono andate pressapnio 
in questo modo Dario Fava 
di 02 .min. eia tre primo me 
d i i o del poh,imbuì.HOMO del 
l ' INAU * Milano Ticinese ,. m 
via (loia 21. entra O H I la 
.Mia Fiat 300 nel corti le m 
terno dell ' ist i tuto. Da alme 
no un'ora, due giovani sorta
no davanti al cancello di in
gresso confusi con le perso 
ne elle entravano per le vi 
site mediche. Appena l'auto 
del medico si è fermata i due 
giovani si .sono avvic inat i : 
hanno aperto la porta ed han 
no esploso tre lo lp i clic han 

no (olpito il medico alla Mani 
l>a sinistra. Hanno sparato 
in due. un col|x> quello che 
ha a|K-rto la portiera e due i l 
complice. 

Dario F.iva non ha avuto 
nemmeno il tempo di tentar»' 
la minima reazione. Poi. i 
terror ist i sono scappati, se
guendo un percorso che ave 
vano evidentemente studiato. 

Invece di uscire dal can 
cello principale hanno infi la 
to il corti letto interno del 
centro provinciale antitulxTco 
lare uscendo (pimeli in via 
Magolfn. Qui era pronta l'au
to con il complic e. una < Sim 
ca - 1000 tardata Novara. 

I.a «• Sinica » KKIII è una 
vettura che è comparsa al 
tre volte m queste imprese 
cr iminal i e in particolare -»i 
bato scorso a Novara quando 
tre giovani spararono a Carlo 
Hossanigo. medico del farce 
re di quella citta 

Dario Fava è stato subito 
soccorso dagli stessj mfer 
tmeri del poliambulatorio elic
gl i hanno stretto un laccio 
emostatico attorno alla co.scia 
.sinistra e lo hanno caricato 
su una autolettiga che lo ha 
trasportato al Policlinico. 
Qui. i medici hanno potuto 
constatare che era stato rag 
giunto da t ic colpi, uno al 
polpaccio e due alla coscia. 

l 'no di questi proietti l i gli ha 
spezzato il femore |>or cui la 
prognosi sarà piuttosto lunga. 

Sul luogo dell 'attentato, m 
tanto, la polizia, subito accor 
sa. iniziava ì sopralluoghi e 
rinveniva tre IKISSOII. tutt i 
l abb ro 7fi'), esplosi con due 
(bver.se rivoltel le. 

I l pronto intervento dogli in 
ferni ier i ha evitato al dottore 
di perdere molto sangue .in 
clic- se vistose macchie sono 
rimaste sul sedile della 300 
e per terra. Sul pavimento 
del l 'ut i l i tar ia è stato anche 
trovato un proiettile-, quello 
ebe ha trapassato il pnlpac -
f i o . 

Perche"' i terrorist i hanno 
scelto proprio Dario Fava'.' 
I l suo incarico di primo me
dico del centro lo vede un 
pegnato. ma non m modo 
particolare, ncll 'cscguire le 
visite fiscali richieste dalle 
aziende in caso di assenza 
| M T malattia dei loro dipeli 
denti Anche molte visite ogni 
giorno, in situazioni che non 
sono, spesso, delle più se
rene. 

Ala i contrasti the molte 
volte si accendono tra gl i 
assistiti e i medici d e l l ' I \ \ \ M 
non bastano certo a spiegare 
- - e tanto meno a giustif ica
re - - una impreca cr iminale 
di questo tipo. Dario F.iva 

non aveva mai ricevuto mi 
naccc di alcun ti|>o. tanto 
c-lie questa mattina tutt i i 
suoi col laboratori , oltre che 
sgomenti, erano soprattutto 
stupit i . 

I.a prima rea/ione è stata 
lineila di una sospensione 
del l 'at t iv i tà, decisione che e 
stata spiegata al la gente d i e 
faceva capannello davanti al 
l'ingresso di via (loia 22.con 
un cartel lo a;»pe.so al f an 
i-elio. 

L'attentato è stato r ivel i 
( l ic i to da una sedicente for 
inazione -i proletari armat i 
per il comunismo » con una 
telefonata fatta alle H.l."> di 
ieri al * Corriere di informa 
zinne «• i\.\ ima voce renimi 
mie che annunciava anche un 
volantino < nelle ore succes
sive ». 

Ma nonostante la f i rma * (li 
versa ». questo attentato pie 
senta caratteristiche simil i a 
molte altre recenti aggressio 
ni armate. In part icolare va 
sottolineata la presenza del 
la vettura usata dai terror i 
sti dopo l'agguato, una Sinica 
1000 colore chiaro, utilizzata a 
Milano in più occasioni dal
le -t brigate rosse » per le 
loro imprese cr imina l i . 

Gianni Piva MILANO — Il prof. Fava In ospedale 

j MILANO — Ore HI. via Tem 
] pesta, una delle strade che 
ì .segnano il perimetro dello sta 
• bil imento milanese della Sit 
\ .Siemens- i\,\ un'auto in sosta. 
I una Fiat 1.(2 gial la, e numi 
j ciano ad uscire dense volute 
; di fumo, poi le prime fi.un 
! me. l 'n benzinaio, d ie ha i l 

chiosco a iKichi metr i dal la 
vettura che bruci l i , è i l primo 

| a dare l 'al larme. Le guardie 
I della Su Siemens escono con 
; gli estintori e hanno ptesto 
; ragione del princip.o d'incen 
! dio 

I I n a tanica di benzina defor 
! mata e annerita, un t imer 
| collegato al i cop iente costi 

tuisiono la prova che si è di 
fi onte ad un nuovo attentato 

I La personalità dell 'uomo che i 
I terrorist i intendono colpire 
; un operaio comunista della 
| Sit Siemens. Krnies Raineri . 

delegato del Consiglio di fab 
lirica — attesta che il bersa 
glio è — senza finzioni — la 
classe operaia, i suoi d i r i 
genti, i l sindacato, il nostro 
part i to. 

L'attentato di ieri mattina 
alla Sit Siemens è i l trente 
Simo in sette anni, i l secondo 
in pocbi g iorni . Solo giovedì 
scorso, a JMICIU passi (lai luci 
go del nuovo atto terrori.stico 
di ier i , un dir igente doU'a/.ion 

<\.\. I niberto Degli Innocenti. 
era stato ferito alle gambe. 
Ieri mattina le H I I . — che ri 
vendicheranno (Mclic ore do 
|io i due attentar. — si sono 
r i fat te e v e 

Anche» l'attentato di u r i 
mattina, che per fortuna non 
ha provocato gravi danni per 
l' intervento tempestivo del 
benzinaio e delle guardie della 
Sit Siemens, e frutto di una 
scrii|Nilos,i pieparazione ed è 
opera di < hi iti fabbrica ha. 
se non aitici. solerL e prci isi 
delatori. Ieri mattina Faines 
Manieri, che ha XI a-uit e la 
vota al reparto attrezzeria, 
si è iccato al l.ivoio. come 
fa di e oiisucto. «oli la >u,i auto 

Da un anno circa il no. t io 
compagno — che dal 'UH al 
'7.') è stato segi etano della 
sezione * Si oc e imarro •• della 
Sit Siemens - - la patte dello 
esecutivo de] Consiglio di f.ib 
l i r ica. Stava parlando con un 
gruppo di lavoratori dell l ' in 
dal ad una delle |Hirtinerie 
dello stabilimento. quando 
qualcuno gl i ha detto e he. li 
fuor i , una macchina stava 
bruciando Poi ha saputo che 
l'auto era proprio la sua. 

Sul |H)sto. nel frattempo, e 
ratio stati chiamati polizia e 
vigi l i del fuoco (ma l'incendio 
era ormai stato estinto), e si 
era radunata una piccola fol 

la In fahbi a a. non n p p r m 
si è avuta la ( ( i n f i rma di 
csseie di fronte M\ un nuovo 
attentato tei r a r i f i c o . s< è r io 
luto il consiglio di fabbrica per 
la prima risposta Per pioteit.a 
lo stabilimento nolani se della 
Sit Seincns si e fermato ieri 
per un quarto d'ora. Oggi so 
no convocate le assemblee gè 
ner.ilt dei trentamila lavora 
tori delle l.ibbriche 

Va inlme segnalata, I K 1 
volantino Hit che r vendica 
l'attentato, l'insistenza con la 
quale viene pollato l 'attacco 
a un (In u'ente i oiiiunista \ i 
si a l len i i . i Dilati: che i l Rai 
neri > e uno de più ledei: 
l'^i'i uton della linea clic* il 
pai tito di Hei Inimici- sta poi 
laudo avanti IH Ile labi l i .ch i 
e ondo le av .inguauile i ivolu 
zionai te e il mov uni nto ope
raio Si e distinto pai di una 
volta e «une "sgb - I T O " al set-
vizio dei padroni, dilendend » 
t d i l igent i quando gli opeiai 
sono andati alla palazzina dtt 
rante le lolle per la cassa in 
tegrazio.ie e organ,zzando i 
picchetti dei " f a l c h i " del Pei 
davanti alla di.'ezioiie azic-n 
dale ( ontro il e o.'teo degli ope
rai .. Fd l i le .seguace d, Hrr 
l ingucr. ultimamente si è pio 
posto lui come " poliziotto (Il 
quar t ie re" ••. 

COSENZA 

Indagini all'Università 
sui fiancheggiatori 
dei terroristi Br 

Smentita l'emissione di altri ordini di 
cattura - Forse legami con la mafia 

Dal nostro inviato 
C'OSKNZA — Ier i matt ina, 
come già noi giorni scorsi. 
sono circolato insistentemente 
voci su quattro nuovi ordini d i 
cattura elio la Magistratura 
cosentina avrebbe emesso a 
carico di docenti del l 'Univer
sità della Calabria. I l fatto ò 
stato però smentito dagl i in
quirent i . 

I l sostituto procuratore del
la Repubblica, anzi, ha ag
giunto. a chi lo interrogava 
Milla iwssibil ita d i e a l t r i ma
gistrati gìunges.sero a Cosen
za. (lofio i l r i torno a Roma 
del sostituto procuratore Ora 
zio Savio, di non prov edere 
per i l memento ulter ior i ar
r i v i . 

Alcuni grandi giornal i na
zionali hanno invoco manda
to a Cosenza i loro invint i 
per veri f icare una clamorosa 
notizia apparsa sabato scordo 
M I due quotidiani romani. 
Questi scrivevano di ritenere 
— .stando ad informazioni 
provenienti dal la Procura del
la Repubblica di Roma — che 
i «cervelli » dello Brigate 
ios.se si trovassero in Cala
br ia. for.se appunto all ' inter
no della .stessa università di 
Arca i a ia ta . I due giornal i ar
m a i ano ad ipotizzare anche 
un legame t ra lo BR e la ma
fia calabrese: m pm si affer
mava la possibilità che gli 
stessi esecutori dell'assassinio 
di via Fani e del rapimento 
di Aldo Moro appar tene te lo 
al la * ndranglu-ta ». Quanto di 
\ e ro c i sia m queste suppo
sizioni. non si può certo .sa
pere: si può solo d i re che 
nel comunicato di smentita 
della Procura della Repubbli
ca d i Cosenza, diffuso ieri 
mattina alla stampa, s: pre
cida d i e « non è emerso al
cun elemento, diretto o indi-

Rinviato a nuovo 
ruolo il processo 

ai Gap di 
Feltrinelli 

MILANO — Il presidente del 
la prima Corte di Assise ha 
r u m a t o a nuovo ruolo, in 
pratica a tempo ìndetermi 
na to :I procedo por i GAP 
di Feltrinelli e la morte del 
l'editore e por : primi at t i 
criminosi commessi dalle bri 
paté ro.-vse. 

I>a decisione è stata pi\?sa 
dopo che da Tonno il prc 
Mdcnto Barbaro h i fatto sa 
pere che il processo contro 
Curcio e eli altri brigatisti 
proseguirà p?r tut to il mese 
e occuperà anche qui Ilo MIC 
CC.>ÒIVO 

I,a corte di assise di Tori 
no e quella di Milano han 
no in comune-quattordici ìm 
putati . fra ì quali due dote 
nuli, e o e lo .stesso C u r d o e 
Semina . L inizio del proces 
to mnain\-e era stato fissa 
K) al 15 magno prossimo: il 
calend ino torme.se ha re.so 
ìmpossirnle l'inizio del dibat 
«mento . 

retto, che faccia ritenere un 
collegamento con i fat t i d i 
via Fani e la Calabria ». 

D'al tra parte, per fare r i 
ferimento alle voci circolate 
anche ier i , qui a Cosenza, su 
quattro nuovi ordini di cat
tura. è bene ricordare che in 
un rapporto inviato dalla pò 
bz.ia alla Magistratura co
sentina i l 9 apri le scorso sul
le att ivi tà di gruppi eversi
v i . in cit tà e nell ' interno del
l 'università, comparivano set
te persone, delle quali si co
noscono solamente tre nomi. 

Tre oid in i di cattura, infat
t i . sono .stati spiccati nei con
fronti di Fior i i P i r r i Arizzo-
ne e Davide Sacco, scoper
t i nel covo di Iacola. vicino 
Napoli e di Nino Russo, do
cente di chimica al l 'Universi
tà della Calabria, già ade
rente a Potere operaio. Iat i-
tante. 

L'accusa, per tu t t i , è di 
associazione e costituzione 
sovversiva in banda arma
ta. I quattro nomi, sui qui i 
la Magistratura sta ancora 
indagando. riguarderebbero 
docenti e studenti dell 'univer
sità di Arcavacata. Ma. r i 
potiamo, fino a questo mo
mento nessun onl ine di cattu
ra è stato emesso. 

Fn fatto comunque resta 
chiaro, ed è la presenza nel 
lTn ive rs i tà calabrese d i «uo
mini e basi di appoggio » (co 
si M è espresso in un suo 
documento nei giorni scor.si 
i l dirett ivo regionale del PCI) 
a gruppi terror ist ic i . La loro 
att iv i tà è ben dimostrta f in 
dal 2 febbraio scorso, con I" 
attentato al Centro elettroni
co della Cassa di Risparmio 
d i Calabria e d i Lucania, n 
Roges (Cftsenza). rivendicato 
dai * Pr imi fuochi d i guerr i
glia ». che fecero r i t rovare un 
volantino nella mensa del
l 'università. A l t r i messaggi, a 
f i rma NAT (Nuclei armat i 
ter r i tor ia l i ) , di solidarietà con 
le Br. furono rinvenuti sem
pre ad Arcavacata come pu
re fu r i t rovato anche un sac
co di plastica contenente 360 
pallottole. Qualcosa di consi
stente. dunque, e non so!o 
«qualche ritrovamento d i vo
lant ini e uno. stranissimo r i 
trovamento. di munizioni in 
un giorno di festa in un cor
ridoio ». come ha scritto ier i 
un giornalista del Messaggero. 
Senza parlare, poi. di un covo 
a San F i l i , a pochi chilo 
metr i dal l 'Università. dove si 
è r i t rovata la matrice che è 
servita a stampare i l volan
tino dell 'attentato di Roges. 

I l fatto di non voler vedere 
con la giusta pcrcoecupazio-
ne episodi di così grave por
tata dentro e fuori Tuniver 
sita, che non possono non es-
.-ere iscr i t t i in una più am
pia strategia eversiva in atto 
nel paese, ha indotto alcuni 
ambienti universi tar i , ma so
prattutto certa stampa locale 
notoriamente legata a settori 
soda l i z i (leggi II Giornale di 
Calabria), ad imbastire una 
strumentale campagna su una 
presunta «eriminalizzaziono 
dc l lTn ivers i tà . 

Filippo Veltri 

Drammatico episodio in un rione popolare di Bologna 

Per un «esproprio» rapina e sparatoria 
Tre giovani assaltano un ufficio postale e vengono intercettati dalla polizia - Scontro a fuoco imme
diato: ferito un poliziotto e uno dei banditi che vengono arrestati - Si dichiarano «prigionieri politici» 

BOLOGNA -
in ospedale 

Un rapinatore fer i to viene trasportalo a braccia 

Dalla nostra redazione 
B 0 L ( X ; N A — Drammatica 
rapina ier i , in un uff ic io |MI 
stale nel popoloso quart iere 
della Bolognini! ed esatta
mente in via Vasari 30. 

I banditi ( t re giovani) in
tercettati da una « pantera > 
della polizia, hanno aperto i l 
luoco contro g l i agenti fe
rendo l'appuntato Giuseppe 
Abate, di 24 anni. I poliziotti 
lianno replicato al fuoco e l i 
no dei rapinator i . Giovanni 
Chessa. di 22 anni , è stato 
centrato da un proiett i le per 
cui ha dovuto arrendersi. 
A l t r i due fuorilegge sono sta
t i bloccati e ammanettat i da 
un capitano dei carabinier i e 
da un mi l i te che gl i faceva 
tl,\ autista, mentre tentavano 
di scappare con uno dei dieci 
ostaggi che avevano preso 
subito dopo la sparator ia. K 
ratio infatt i dappr ima entrat i . 
a rmi in mano, in un labora-

i torio di r iparazioni TV ed a- I 
vevano poi co.tretto una gio | 
vane impiegata a mettersi a l | 
volante della sua auto per J 
poter fuggire. 1 tre rapinatori 
f a t tu ra t i , si sono proclamati 
«pr ig ionier i p o l i t i t i » . l 'n 
quarto rapinatore, invece, s'è 
dileguato. 

Polizia e carabinier i bantu) 
intanto fermato, nel quadro 
di una più ampia serie di 
indagini sui f iancheggiatori 
delle BR una dozzina di gio
v imi . Si t rat ta di disoccupati. 
sottoccupati e studenti che 
vivono in coabita/Jone in due 
case del centro s to rno pe 
ral t ro già tenute d'occhio. Ix) 
scorso agosto, in unii di 
queste un mil i tante della au 
tonomia. tale Francesco Spis 
so (la sua vicenda giudiziaria 
legata ai Tatti d i marzo, non 
si è ancora conclusa) sarebbe 
stato tenuto in « sequestro > 
con la somministrazione di 
psicofarmaci, perchè « cbiac-

Un « anonimo » l'ha fatta recapitare ai giudici 

Nel golpe un'altra bobina fantasma 
Nella lunga e travagliata 

vicenda giudiziaria legata al 
fallito tentativo di colpo di 
s ta to di Junio Valerio Bor
ghese. sembra ricominciare 
la « danza delle )x)bme >\ Uno 
dei nastri, o presunti tali. 
su cui vennero incise le va 
n e conversazioni tra il ca
pitano dei SID Antonio La-
bruna e il costruttore neo-
fascio'a Remo Orlandini è 
s ta to infatti inviato nei gior
ni scorsi ai c i u d c : della cor
te d'a.ssisj di Roma da un 
« anonimo >. 

Ix) stesso .< anonimo ••> che 
ha inviato la bobina ai gui
dici. si e poi premurato di 
spedire anche una lettera ad 
uno deca avvocati della d: 
fesa de: ..- golpisti >\ renden
do noto di es-scre in po-^os 
MI anche di altri nastri, e 
di essere pronto a conge
gnarli. in camb.o di .; ade

guate garanzie >*. 
Sulla vicenda, ovviamente. 

è stata aperta una inchiesta 
separata dal pubblico mini
stero. dott. Vitalone. che ha 
chiesto la trasmissione al 
suo ufficio sia delia bobina 
che della lettera. Comunque. 
nonostante il rumore, quel
la di ieri può es.sere defini
ta senz'altro un « petardo ». 
e non una « bomba ». La 
.stona delle bobine esisten
ti ma non consegnate ai ma 
gistrati dal SID. infatti, gira 
ormai da me.si e il contenu
to di tali registrazioni e già 
di pubblico dominio, grazie 
alle « rivelazioni » di una 
<. agenzia di stampa » già m 
dicata in passato molto vici
na a; servizi .-eereti. e a 
quelle contenute in un libro 
di recente pubbi:ca7..one. 

Questi nastri, por la ve 
n t a dat i come inesistenti 

tanto dal SID quanto dalla 
Presidenza del consiglio, con 
tengono, come detto, i primi 
« abl>occamenti » del capita 
no Labruna con Orlandim. 
Le cose det te dal « golpista ». 
però, sono state ampiamen
te ripetute e precisate negli 
ultimi incontri, avuti a Lu 
gano. L'impressione, sempre 

più precisa man mano che 
ci si avvicina alla sentenza. 
è che si voglia giocare al 
massacro, but tando sul fuo 
co quanta più carne è pos 
sibile nella speranza che in 
mezzo al fumo qualcuno, o 
molti, riescano a fuggire. E 
per fare questo s: utilizza 
di tutto, comprese lotte in
terne e vecchi rancori, evi
dentemente ancora vivi, tra 
Cii uomini del vecchio SID. 
og?i alla sbarra tan to quan 
ìo eli aderenti ai « Fronte 
nazionale >\ Non bisosna ma. 

dimenticare che tra eli ìm 
putati principali vi e infatti 
anche il generale Vito Mi
celi. 

E' illuminante, a questo 
proDosito. la deposizione re
sa ieri dall'ex braccio destro 
di Borghese. Mano Rosa. 
Tornato in Italia a febbraio. 
e subito arrestato, dopo anni 
dj latitanza :n Spagna, ieri 
finalmente ha parlato. Che 
ha detto? Che il « goipe » è 
tu t ta una montatura a van-
tagg.o del PCI. che il « prin
cipe nero •• sarebbe s tato as 
sassinato dal SID e al tre 
amenità di questo genere. 
Aìle domande dei eiiidici e 
del PM poi non ha voluto 
p?ro rispondere. 

f .C . 

BRESCIA - Interrogato ieri il fratello del fascista saltato in aria 

Mauro Ferrari nega: «Ho equivocato» 
Dal nostro corrispondente \ 
BRESCIA — La settima set j 
f.mana di udienze al proces- j 
so per la strace di Bre.-c.a s: 
è aperta ieri con r-.nterroga-
torio — trascinato-i per tut
ta la g.omata — di Mauro 
Ferrari, il fratello minore di 
Silvio, il terrorista fascista 
saltato m aria con la sua 
motoretta il 19 maggio del 
1974. dieci giorni prima della 
strage di piazza della Logg.a. 

Mauro Ferrari , in libertà 
provvisoria, è s ta to rinviato 
a giudizio per concorso in 
strage. L ' is t rut tor ia aveva 
negato ogni addebito. Pur 
tuttavia, ieri non ha man
cato di portare anche lui il 
suo granello di sabbia al ca
stello delle ritrattazioni ge
nerali . 

Nel corso di un interroga
torio reso a Rovigo, il 25 lu

ci.o del "75. aveva riferito ' 
su un colloquio avuto con I 
Nando Ferrari l'inverno pre
cedente al « Rimbalzello ». 
una discoteca su! lazo d: 
Garda II Ferrar. — i due 
sono soltanto omonim. fra 
loro — gli aveva racccntato 
che Silvio «era s ta to ucciso 
perché sapeva troppe cose». 
Ad ucciderlo czn s tata una 
organizzazione formata da 
eente molto importante, mol
to in alto « Nando — aveva 
detto allora Mauro — non 
mi fece alcun nome, né mi 
diede degli indirizzi. Affermò 
che la stessa organizzazione 
aveva deciso la mia morte 
ritenendo che sapessi molte 
cose sulla fine di Silvio e 
suU'oreanizzazicne, ma che 
egli «Nando) mi aveva sal
vato la vita, convincendo gli 
a l tn che io non sapevo 
nulla ». 

Questi particolari non so
no veri o meglio, ha detto 
Mauro Fc r ran ieri al dottor 
Alleeri. presidente delia Cor
te d'assise, e fino a una set
t imana fa ero convinto d: 
aver detto il vero: ora non 
me la sento più di sostenere 
quella versione, dopo il rac
conto fatto in quest 'aula da 
Nando Ferrari . Forse ho e-
quivocato sulle sue parole ». 

Per il resto il suo racccn 
to non si è d.scostato da 
quanto aveva dichiarato in 
istruttoria. E aggiunge che 
non sa spiegarsi le accuse 
nei suoi cenfronti: quanto 
ai fratelli Papa e Buzzi, non 
li conosceva ed è certo che 
anche Silvio non li conosce-
va : « Parliamoci chiaro — ha 
esclamato ad un certo pun
to — Silvio ncn era un ra
gazzo da frequentare quella 
gente li ». Irregolare il ritro

vamento dell'esplosivo .n ca
sa sua. « I carabinieri l 'han 
n o portato ;n casa e poi ri 
t rovato i>. 

Al centro dei commenti d: 
ieri. la lettera inviata da Er
manno Buzzi a ;< Lotta con
tinua /> ed apparsa sul quo-
t id.ano nell'ed.z.one d: do 
menica. che peraltro parla 
di <r provocazione T.. il suo ri 
volgersi a una sponda diver
sa — Buzzi si è sempre di
chiarato fascista e filonazi
sta — non suena certo come 
disponib.lità, da par te sua. 
alla ricerca della verità sul
la strage: si t ra t ta solo di 
una ulteriore mossa nella 
campagna processuale che 
sta conducendo, un discorso 
rivolto probabilmente a chi 
intende forse negargli ulte
riore copertura. 

Carlo Bianchi 

cli i i ' ione t-. Nel l 'a l t ra , proprio 
sabato notte i carabinieri del 
nucleo investigativo avevano 
fatto una irruzione alla ricer
ca di a rm i , ma avevano do 
voto accontentarsi, se cosi M 
può dire, di identif icare »li 
abi tant i . Sono slate fatte de 
cine di perquisizioni e se 
questrate molte agendo, deci
ne di indirizzi e var i pacchi 
di manifest ini r iguardant i 
precedenti imprese terror ist i 
d i e rivendicate dalle cosiddet 
te \ nitide proletario » contro 
i covi del " lavoro nero » e 
siglat i , di volta in volta, da 
fantomatiche orgam/./a/.iom 
del l 'u l t rasinistra, quali i co 
sidetti nuclei armat i conni 
nisti combattenti e bande 
s imi lar i . 

Cb inquirent i , in al tre pa 
rolc. a un pnmo esame del 
materiale e dei personaggi 
presi nella rete, pensano di 
essere f in i t i in una fungaia 
ik ' l terror ismo politico di 
piccolo cabotaggio dal quale. 
tut tavia, le < brigate rosse ^ 
possono arruolare gente per 
i l cosiddetto part i to armato. 
I-o fa pensare, del resto, i l 
fatto che i t re arrestati ougi 
abbiano svolto una assidua 
att iv i tà parapolit ica nel co 
siddetto collett ivo autonomo 
di San Donato — un ouart ie 
re della periferia cittadina — 
che ha rivendicato occupa
zioni selvagge di ca-e ed e-
-propr i di ogn ; cenere. Recen
temente ha espresso solida 
r ietà. con un c.'cIoaMlato. al 
giovane ucciso vcnvrdi scor
do. Rolx'rto Rigobello, duran 
te un tentativo di * espropr.o 
proletario t- a una agenzia di 
banca. La morte di Rigobello 
è stata — è un caso'' — * oro 
rata > da un comunicato delle 
BR diffuso ieri a Milano. 

Nonostante tut to, però, gl i 
inquirenti appaiono prudenti 
nel mettere in relazione s i i 
i p : -od i accaduti a Bolocna 
con i piani eversivi delle BR. 
non potendoti escludere, per 
i l momento, t he queste scia 
curate vicende si.mo dovute. 
\KT cosi d i re, a un fenomeno 
di r.sonanza. di esaltazione o 
di part icolare eccitazione che 
si è manifestato, dopo i l ra
pimento del l 'on. Moro, in 
cert i ambienti di aggrecazio 
ne di gruppi d i emarginat i . 
In a l t re parole i più sprov
veduti di costoro, ma anche ì 
più suggestionabili, possono 
aver creduto di potersi inse
r i re . con autonome, sciagura
te iniziative di supporto, nel 
p.ù tossico e ampio d.segno 
delle BR: quasi si proponga
no autonomamente come 
«. nuove love > della clandesti
nità. 

La situazione, ad ogni mo
do. su questo aspetto dvi col 
legamenti è f luida e potrebbe 
r iservare al t re sorprese. 

Tra i Tonnati c i sarebbt-
anche un giovane cileno e. di 
s.curo. uno studente già mi l i 
tante d : LC che alcuni anni 
orsono fu accoltellato duran
te un agguato fascista. Sul 
loro conto, per i l momento. 
sono state elevate accuse d i 
reticenza, favoreggiamento e. 
per qualcuno, perf ino di con
corso nella rapina a l l 'u f f ic io 
postate. Non cosi « generi

che *. invece, le imputa/ioni 
rivolte ai tre arrestat i . N'ei 
loro confronti sono state 
precisate accuse di rapina a 
mano armata, porto e deten 
/ ione di a rmi d.i guerra (tìw 
calibro nove e una pistola a 
tamburo), sequestro aggrava 
to di persona e tentato orni 
oidio. 

Ma ecco chi sono j tre ar
restat i : Ciovanni Chissà. 22 
anni, da l 'erfugas (Sassari) 
residente a Castellasi), un 
centro della cintura bolognc 
se. in via Gramsci 12: i l gin 
vane, rimasto ferito durante 
i l confl i t to con la polizia esi 

gv (he gli sia rivolta la paro 
l.i soltanto in dialetto sardo 
Antonio Del ipcn. 20 .inni 
(ompacsauo del Cliess.i. stesso 
indirizzo. <• infine Rocco Val 
lu /z i . 21 anni, cl.i A t t i l a (Po 
tc i i / . i ) . domicili.Ho a Cervi i 
( l ' o r l i ) in via C Di Vit tor io 
1!). 

La ia t tu ra dei tre è avve
nuta (piasi casualmente. In 
fat t i l'equipaggio della « vo 
laute - ( he ha catturato i 
banditi do|M) la sparatoria, e 
ra sul |Kisto |H-r inseguire 
un al t ro gruppo di rapinator i 
che poco prima aveva .issai 
tato un altro uff ic io poetale 

Per avere riciclato 340 mi l ioni 

Riscatto De Martino-
due arresti a Milano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI ~ \ l t r i due arresta
ti per i l r iciclaggio del nscat 
to pagato per i l ri lascio di 
(àl ido De Mart ino. A cadere 
nella rete della pulizia sono 
stati \ leardo Cattaneo di -ti 
anni residente a Milano e Ci
ro Forte di 43 anni, residente 
a Napoli, ma che abitava a 
Milano, t ra ' t - in arresto dalla 
squadra mob.Ie di Napoli. 

I d'ie sono accusati di aver 
r iciclato una parto del riscat 
to panato per la bberaz.one 
dell'esponente socialista, p-.̂ r 
un tonale di 340 mil ioni . II r i 
ciclaggio del denaro sa r i bb " 
stato effettuato anc he con la 
complicità di alt i dir igenti di 
alcune Iwni i ie lombarde K a 
(anco di un dmgen'e d: un 
i-t.tuto d: i redito lombardo è 
stata emessa una cornine a-
7.one giud.Aiana. ma il nome 
d i I l ' is ' i tuto e dell 'alto d.r;L'--n 
te sono cireo' idati da u-io 
•=trett.>-;mo r.-erlxt Che i r -
co la to r i a r r i - t a t i abb.ano Zn 
(iato di appouci neuh amba---
t: bancari, sembra provato dal 
fatto che il denaro veniva 
* camb :ato » in as-ecni circo 
ìar.. su pre^ontaz.one d . un 

documento valutano dogat i ! 
fa!-o. 

A compiere questa opera/.." 
ne è stato Feder i lo Cornig :,a 
(he talvolta ha ani he fatto 
n i orso a un faNo nominati 
vo. spacr iandosi p<T un c / t n 

! dmo .sv.//«-ro residente a L'i 
I ita no. f due arrestati a M: 
; I.MIO sono anche leirati ad al 
i t n seqiN'-tn di |>erso'ia. I l 
j Ci t taneo. in fa t ' i . è fortem^n 
. t«- indiziato f|; aver p rev i 
I parte con var.e funzioni a di-

\ < r - i rap.mi rit i . I l =ao noni ' 
| v iene lollc-iMto al famoso 
I Francesco Turatelio. i l bandi 
ì ìo ucci-o tempo fa a Milano. 

soprannominato - faccia d'an 
: gelo * e a quello, anch'esso 
I t r . - t rmente famoso, di M ich^ 
, ìo \mento , al tro noto e*po 
( n.-nte della mala milanese. 

I d i - arrestai: . A leardo 
Cattaneo o C;ro Forte, sono 

, s*,tt: portati a N.i{»l. dal eiu-
] (i.cc- I-,irKj\M e dal giudice 
< . -Tat tore hd.ee I). Persa 
' ( i-C M rra.'.o trasfer i t i a M: 
, I m o pt,-r ( o i d i-re in p>rto 
| q ie--:,( p . i rv di i n d i a n i . 
j L'i.) d<. d .'-. il Cattanoo. è 
. -tato Irò-.a"> .') un liss.Krso 
' aopartamc.i'.o M'.,Ì per.feria d. 
! Mi lano. 

Collana "Presente Storico" 

Massara/Schirinzi/Sioli 

STORIA 
DEL PRIMO MAGGIO 

Prefazione di Luciano Lama 
La prima storia scritta in Italia delle 

«manifestazioni di volontà, di coraggio per 
cambiare la società e il destino degli 

uomini, che hanno visto unita la gente del lavoro 
in un grande ideale di riscatto». (Luciano Lama) 

Con 8 ili. a colorì e 8 in b.n. 
L 5.000 
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I braccianti 
aderiscono 
allo 
sciopero 
generale 
dei chimici 

ROMA — \AÌ sciopero generalo dei chi
mici del 1!) maggio costituisce l'occasione 
per avviare iniziative intercategoriali tra 
chimici o braccianti. \AÌ affermano, in un 
comunicato congiunto, le segreterie della 
Federazione lavoratori chimici e della Fo
dera/ione Federbraccianti - Fisba - Uisba. 
* L'urgente necessità di consolidare e .svi 
I lippa re r a p a r t i organici e iniziative uni
tario delle due categorie * ha |X>r obicttivo 
il piano della chimica agricola a cui deb 
bono far riferimento gli interventi previsti 
dalle leggi UHI (.sui settori in agricoltura). 
('»?.") (sulla riconversione industriale) e ÌH.'J 
(per il Mezzogiorno). 

I/O segreterie delle organizzazioni di e a 
U goria dei chimici e dei braccianti hanno 
deciso di definire una piattaforma conili 
r.c e (Il chiedere al governo di aprire il 
confronto sui contenuti del piano agro chi 
mito. Intanto, di fronte alla richiesta del 
l'industria chimica di aumentare il prezzo 

dei fertilizzanti, i sindacati ritengono che 
•i nessun aumento possa essere deciso pri
ma della definizione del " programma fi 
mitizzato " agro-chimico *. 

Con questa iniziativa unitaria si intende 
dare continuità all'aziono di lotta comune 
realizzata il 24 novembre scorso. Per ren 
della ancora più incisiva è stato deciso 
di trovare a livello territoriale le -condi
zioni per la costruzione di piattaforme re 
gionali e di arca. 

Anche le segreterie Fedoroncrgia Filcoa 
Uilpcm hanno deciso di aderire allo scio 
poro dei chimici e alle iniziamo nazionali 
(assemblea dei delegati sul Mezzogiorno e 
manifestazione di .")(>.(MKl lavoratori; a Hrin 
disi. I.ii partecipazione dei lavoratori del 
settore petrolio pubblico e privato t evi 
delizia -- afferma una nota — lo stretto 
leuaino che esiste fra il nuovo assetto del 
l'industria petrolifera e lo svilppo della 
chimica soprattutto nel Mezzogiorno ». 

La Fiat a Grottaminarda 
ignora giovani e donne 

Assemblea dei disoccupati della Valle dell'Unta con il sindacato unitario -Pre
sente una delegazione dello stabilimento di Camcri - 1 rischi dell'assistenzia
lismo e del clientelismo - Il monopolio deve contrattare le 1150 assunzioni 

Dal nostro inviato 
CiUOITAMINAHDA (Avelli
no) — «.Quando ci siamo bat
tuti perchè la Fiat retasse 
a Grottaminarda sapevamo 
ria; si trattarti ili un padrone 
agguerrita e deciso a sfrut-
ttire ogni occasione per av
vantaggiarsi delle nostre de
bolezze. E' la contropartita 
che intende prendersi >,. E' 
un piovane disoccupalo di un 
Comune della Valle dell'I'fitti, 
l.ititlt Cernili, clic ci ilice tpie-
sic cose: uno tlei tanti che 
hanno costituito le leghe m 
tutta Iti zona. 

Come lui in- sono remiti 
alcune centinaia da Fontana-
rosa. ila Gesualdo, da Fin 
meri e ila l.acedonia. da Ho 
nito e da Viltumtiina. per in
contrarsi coi gii traili disoccu
pati di Grottaminarda e di
scutere tli questi problemi, 
verificare i ritardi del mo
vimento tli lotta, avanzare 
proposte. Nella sala del lo
cale pubblico dorè sono riu
niti con i dirigenti del sin
dacato unitario, si ascoltano 
interrenti critici, discorsi duri 
che denunciano insoddisfazio
ne e qualche tolta anche scon
forto per come ranno le cose 

ì.o stabilimento è qui a tre 
chilometri. Una realtà die or

mai si tocca con mano. Se-
conilo le prensioni tra un 
mesetto il reparto selleria po
trà cominciare la proibizione 
poi via via andranno aranti 
gli nitri reparti. In capo ad 
un anno dai cancelli dovrebbe 
uscire il primo autobus extra
urbano realizzato interamente 
tpii. Una realtà clic si estende 
su un milione tli metri qua 
dritti, che cambia il paesag
gio della Valle dell'I'fitti e 
ctimhierà certamente la vita. 
A pieno ritmo gli impianti 
potranno sfornare tttt» auto
bus al giorno. Vi saranno im
pegnati cirro l l'iti lavoratori. 

Intanto già ora questa rea! 
tà della Fiat funziona da rea
gente per i limiti e le diffi
coltà che incontra il movi
mento sindacale unitario in 
una zona depressa, segnata 
dall'emigrazione e dalla mise
ria e da sempre invischiala 
in rapporti assistenziali e 
clientelar!. 

La Fiat parte subito per 
imporre la propria volontà. 
Ha opposto un rifiuto netto 
ai giovani iscritti nelle leghe 
dei disoccupati. Federico Hoc
co, un delegato della Sa min 
tli Avellino, parla proprio di 
questo ai giovani. Ricorda che 
il rappresentante dell'azienda 
fio dichiarato esplicitamente 

> die intende procedere alias-
| sanzione del prossimo seti-
! gl'urne di 300 lavoratori at

traverso passaggi di fabbrica. 
In altri interrenti si parla 
del diritto delle donne al la 
coro die sembra non abbia 
cittadinanza alla Fiat di Grot
taminarda: dei cantieristi. nu
merosi al convegno, die, com
pletata la costruzione delle 
strutture, ora ranno a ingros
sare le file tlei disoccupati: 
del fatto elle la Regione è 
del tutto assente e non ela
bora i piani necessari: dei 
lt> miliardi preristi per la rea
lizzazione tli infrastrutture. 
strade fogne depuratore ecc., 
che rimangono ancora inuti
lizzati. 

<t II padrone gioca sulle di-
visioni » — afferma Silvio Ce
ruti i. segretario tifila Firn tli 
Novara venuto al convegno 
con una delegazione di ope
rai di Camcri- In realtà la 
risposta che viene dal sin
dacato non è ancora quella 
di un forte movimento uni
tario. Permangono resistenze 
o riconoscere un ruolo dei 
giovani. « Vi sono componenti 
che non vogliono farci par
tecipare alle trattative >•. tli 
ce Gianni Vullani di Gè nitido. 

Interroghiamo Franco Ca
pone, già laureato die ha 

anelli: un lavoro, sia pure pre
cario. < l'er noi - - afferma — 
la Cgil ha molte responso 
bilità perchè dalla Cgil tutti 
si aspettano di più. un'azione 
più decisa nella lotta per 
bloccare e battere il cliente 
Usino *. 

Ma la realtà della Fiat che 
acuisce e fa esplodere tutte 
queste contraddizioni, fa an-
die maturare e crescere il 
nutrimento. Lo rediamo nel
l'attenzione e nella serietà tli 
tutti questi giorani riuniti a 
discutere, dalle proposte che 
aranzano. La Fiat potrà igno
rare le rivendicazioni. potrà 
riuscire a sottrarsi alle leggi 
e al collocamento finché non 
arra di fronte un forte nut
rimento unitario die colleglli 
anche Nord e Siiti. />o ha 
sottolineato anche Franco Mi
lanesi del consiglio di fab
brica della Fiat di Cameri. 

Questi giorani sanno anche 
che spelta a loro soprattuttit 
di essere in prima fila nella 
battaglia che si ingaggia, per 
costruire nella lotta un forte 
nutrimento sindacale unitario 
e costringere così la Fiat a 
sedersi al taralo delle trat-
tatire e affrontare i problemi. 

F. De Arcangelis 

MILANO Sacchi di Immondizie nelle vie della città 

Settimana di trattative 
per aerei e ferrovieri 

ROMA — Settimana intensa 
di trattativa per i lavoratori 
del trasporto aereo e per i 
ferrovieri. l'er quest'ultimi 
sono continuati ieri e prose
guiranno o.ugi gli incontri, co
siddetti a livello tecnico, con 
la «lire/ione delle l-'S sul pre
mio di produzione ni vista del
la nuova riunione con il mi 
nistro dei Trasporti Vittorino 
Colombo in programma por 
domani. Il precedente incontro 
si era arenato sulla proposta 
del ministro di ricercare la 
copertura finanziaria del prò 
mio di produzione (circa >>'t mi
liardi annuii attraverso forme 
di < autofinanziamento -. in 
cidendo cioè sulla produttività 
fisica del lavoratore <• su un 
contenimento degli organici (in 
prillici il blocco • delle oltre 
-l.D'M) assunzioni previste). I 
sindacati hanno risposto che 
« pur non escludendo la possi 
bilità di un autofinanziamento 
parziale, ritengono che il pre

mio debba cs-.cre finanziato 
d a l m i n i s t e r o d e l T e s o r o v. 

I . ' i n c o n t r o d o m a n i d o v r à 
s c i o g l i e r e ( j i ies to n o d o i nel 
p r e c e d e n t e è i n a s t . i t o d e f i n i 
to c l ic il p r e m i o di p r o d u z i o n e 
s a i a d i .'10 m i l a l i r e m e n s i l i 
di m e d i a e s i u à c o r r i s p o s t o a 
partire dal 1. gennaio 'TU; e 
dalla soluzione che si troverà 
dipenderà la confermi! o me 
no dello sciopero nazionale di 
24 ore proclamato da Sfi. Sau-
fi e Siuf per la prossima setti
mana. prima del IH maggio. 

l'or il trasporto aereo si 
avrà oggi un nuovo incontro 
fra i dirigenti dell'Anpac (as
sociazione autonoma dei piloti) 
e il ministro Vittorino Coloni-
lx>. Saranno esaminali i pro
blemi inerenti ai rapjxirti fra 
hi compagnia di bandiera. Ali-
talia. e i piloti 

Per domani, invece nuovo 
incontro della federazione 
unitaria di categoria (Fulat) 
con il ministro del Lavoro 

Milano ora è investita 
da agitazioni corporative 
Cumuli di immondizie agli angoli delle strade: sono in 
sciopero i netturbini per la rivalutazione della 15" mensi
lità - Le maestre non vogliono lavorare a luglio 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — D a p a r e c c h i nior-
ni l e s t r a d e ili M i l a n o , .il 
c e n t r o c o m e a l l a p e r i f e r i a , so
n o i m b r a t t a t e d a c u m u l i d i 
. sacchi n e r i d i i m m o n d i / i a . 

S o n o l ' a s p e t t o p i ù a p p a r i 
s c o n t o d i u n ' a g i t a z i o n e d e i 
l a v o r a t o r i d e l l ' . \ M M ' . l ' . iz iei i 
d a m u n i c i p a l i z z a t a p e r la n e t 
t e z z a u r b a n a , n a t a in u n p r i 
m o t e m p o s | > o n t a i i c a t n e n t c in 
ili» u n e zo«ie d e l l a c i t t à e f a t 
ta p r o p r i a in un s e c o n d o l e m 
p ò d a l c o n s i g l i o d i f a b b r i c a 
e diti . s i n d a c a t i . S e m p r e su l 
f r o n t e d e i .scrv i / i p u b b l i c i , u n 
a l t r o s e t t o r e è in c r i s i . q u e l 
lo d e l l e s c u o l e m a t e r n e . L e 
s c u o l e f u n / i o u . i n o « ,i s i n 
u i i i o / Z o - p e r l ' a b i t a z i o n e d e l 
le e d u c a t r i c i , . s o s t e n u t e d a l 
. s i n d a c a t o e n t i l oca l i d e l l a 
C I S L . Le a l t r e d u e or:*;iii;z. 
z a z i o n i s i n d a c a l i si s o n o d i s 
s o c i a t e d a l l ' i n i z i a t i v a -

L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o n n i n a • 
le di .Milano, g o v e r n a t a d a 
u n a g i u n t i ! d i s i n i s t r a , ini p r ò 
g r a m u i a t o c h e ( | u c s t ' a i i n o le 
s c u o l e m a t e r n e , s ia p u r e iti 
n u m e r o r i d o t t o , f u n z i o n i n o a n 
c h e in l ug l i o . Si è c a l c o l a t o 
o h e c i r e a la m i l a b a m b i n i 
d a i t i c a i c i n q u e a n n i , c h e 
g i à I r c q i i c n t a i i o r e g o l a r m e l i ' » ' 
le m a t e r n e d u r a n t e l ' i n v e r n o 
a n c h e a l u g l i o r e s t a n o in ci t
t a e d h a n n o b i s o g n o d i ' in 
s e r v i z i o a d e g u a t o . S o n o , in 
l a t t i , m g e n e r a l e t igli d i t.'en-
t e c h e Invoca e e l io d e v e 
q u i n d i r i c o r r e r e a l l e s o l . ' e 
t r i b o l a t e s o l u z i o n i d i r i p i e g o 
q u a n d o le . scuole h a n n o t e r 
m i n e . Di q u i la p r o p o s t a d i 
t e n e r e a p e r t e 2(1 s c u o l e m a t e r 
n e d e l l a c i t t à — u n a o g n i zo
n a — e di g a r a n t i r e un s e r 
v iz io d i r a c c o l t a e d i t r a s p o r 
to d e g l i a l u n n i . 

A l l e e d u c a t r i c i , c h e a dif
f e r e n z a d e g l i a l t r i d i p e n d e n t i 
c o m u n a l i g o d o n o di d u e m e 
si di b r i o , s i c h i e d e d i ef
f e t t u a r e u n t u r n o di d i e c i 
g i o r n i d i l a v o r o a n c h e n e l m e 
s e d i l u g l i o . 

L ' a g i t a z i o n e d e l l e e d u c a t r i 
c i ' è p a r t i t a n o n a p p e n a il 
p r o g r a m m a d e l l ' a m m i n i s t r a 
z i o n e c o m u n a l e è s t a t o p e r 
f e z i o n a t o . La C I S L e n t i l oca 

li . c o m e a b b i a m o d e t t o , h a 

.sosii n u l o e p r o m o s s o |,i j>:'u 

t e s t . i . 

V. v e n i a m o ni n e t t u r b i n i . La 
s c i n t i l l a c h e h a f a t t o d a I-M a 
a l l ' a b i t a z i o n e i l i o d i n a O P I M I 
d a p iù di d i e c i g i o r n i è s t a t a 
il p a g a m e n t o d e l l a là. inei i 
.sdita u n i i s t i t u t o p r e v i s t o i la 
un ac( o r i l o a z i c n i l a l c ) n o n r i -
\ i l l u t a t o s u l l a b a s e d e g l i s c i ! 
li di c o n t i n g e n z a m a t u r a t i ne l 
c e s o d e l 'TV. IL i c o n g e l a 
u l u l i l i v de i p i o v e n t i d e r i v a l i 
ti d a a c c o r d i a z i e n d a l i è p n 
\ i s to d a un a c c o r d o n a / i o n i i 
le . in a l t c s . t d e l l a r i s t r u t t u r a 
/ i o n e e (Iella p e r e q u a z i o n e de i 
s a h i n c l i c d o v r e b b e s c a t u r i t e 
da l r i n ; i o \ o delViit iv o del con 
t r . i t t i i u a . ' i o n . d e di l a v o r o de l 
l.i ci i leL'oi ' ia . 

La t r a t t a t i v a p e r il r i n n o v o 
con! r a t i n a l e si e p r ò ! r a l l a ol 
t r e il t e r m i n e prev d o i HI d: 
c e m b r o de l '77 > e d e t u t t ' o r a 
in c o r s o . L e l u n g a g g i n i d e l 
c o n f r o n t o e il p r o t r a r s i , q u i i 
d i . d e l l a s i t u a z i o n e di ( b i n e 
c o f. di a l c u n i i s t i t u t i h a . q u m 
il i . I I I I IV.I I le a c q u e . Lo s c i o 
p e r o e p a r l i l o p r i m a in a l c a 
ni q u a r t i e r i d e l l a c i t t a , poi s i 
è e s l e s o a l l ' i n t e r a a r e a m e 
t r o | > o l i t a n a . 

I s i n d a c a t i c h i e d o n o c h e 
su l l a r i v a l u t a z i o n e d e l l a lo . 
m e n s i l i t à , f r u l l o di un a c c n r 
d o a z i e n d a l e , si a p r a un <•<> 
l ' ionio in s e d e l o / a l e . L ' A M M ' 
Misteiiuti i d a l l ' a s s o c i a z i o n e uà 
z i n n a l e d e l l e a z i e n d e i n u i n c , 
p a l i z z a t e de l s e t t o r e e d a l l ' i 
a m m i n i s t r a z i o n e i o m u u a l e , r i 
f iu ta u n a t r a t t a t i v a a l ive! 
lo m i l a n e s e p r r e h ò t u t t a la 
m a t e r i a è o g g e t l o g i à di un 
c o n f r o n t o a l ive l lo n a z i o n a l e . 

II p r o b l e m a d e H ' a u l o i e g o l a 
llieutiiz.ioiie de l l o f o r i n e di lui 
t a . di u n a .sorta di c o d i c e ili 
c o m i x i r t a m e n t o ne i s e r v i z i 
p u b b l i c i d o v e p e r T i r z a di c o 
so lo s c i o p e r o i n c i d e i m m e d i a 
l a m e n t o e d a n n e g g i a a l t r i la 
v o r a t o r i e u t e n t i , r i g u a r d a in 
q u e s t o c a s o a m b e d u e le a g i t a 
z ion i . N e l l e s c u o l e m a t e r n e e 
s t a t o v i o l a t o in p i e n o q u e l 
•i c o d i , e v c h e , s e n o n è s c r i t 
t o . ('• p u r o ne l l a t r a d i z i o n e 
d e l l e l o t t e o p e r a i e : a g i t a z i o 
ni c h e c r e a n o il m a s s i m o de l 
d i s s e r v i z i o c o n il m i n i m o s a 
c r i f i c i o . n o n p r e a n n u n e j a t e e 
p u b b l i c i z z a t e f i n i s c o n o p o r 

c r e a r e d u isi< in a c u t o f r a eh i 
e in lo t ta e » in s u b i s c e gli 
e l i c i t i di qu i ta l « « m a di Ini 
l a . m e t t o n o in d i s c u s s i o n e a l 
!a l u n g a il d i r i t t o d i s c i u p o 
i o c o n q u i s t a t o tl,\ t u t t i i la 
v o l a t o l i . (Questo a p p u n t o e 
l a t t o a n c h e a i n e t t u r b i n i , o l i r 
si s o n o . avva l s i , a p p u n t o , fi 
n o i a di ut .a t o r m a di lo t t a 
( h e lui l i m i t a l o s o p r a t t u t t o su l 
d i - a g i o d e l l a c i t t a . 

( " e . poi , la q u e s t i o n o d e i 
I c o n t e n u t i d i q u e s t e a g i t a z i o 
j ni La d i l e s . i a d o l t r a n z a de i 
I d u e m e s i di I c i i e d a p a r t e 
I d e l l e e d u c , U r i c i d e l l a s c i i n ' a 
| m a t e r n a li i I : o\ a l o T a p p i l i 
I g lo : o | o de l l a l ' I S I . olili lo 
I c a l i , n ' o r g , i . i ; / z a / : o - i o c h e 
! : OH e li ,un a a l a r - i s t r i 
I m e n t o i.oii . n l t . e g o ' di s;v,n 

l e i o rpo r . i t I V I . m a di fi «ve 
e l le l:o:i p i - r d o l o o . ' c i l s iuno 

]»•;• , i ! : . e c a r e la ^ i , l ' i t a d i si 

j n i t r a . 

! P e r l ' a g i ? . . Z Ì H I O a l l ' . V M M ' 
j l<- r a g i o n i ,,o:in p a i coinplc.s 
] se S e e v e l d c l ic >,j è (|j 
| I n u l t e a d 11n.i l o g o r a n t e t r a i 
I t a t u a a l ive l lo n a z i o n a l e po r 
• r i n n o v a l e d i ! n r ' i v a ' n o n t e un 
| c o n t r a l t o ' i - , , i | ito ne l lug l io 
j de l "di. e a n c h e v e r o c h e 
j . s i i l e vi ihl / ìotu i lie si s t a n n o 
[ rii c r e a n d o i-i q u e s t a t r a t t a t i , 
! \ a n a z i o n a l e i s i n d a c a t i h a n 
| no (III ! leni ta a u ov a r e p r ò pò 
I - l e u n i t a r i e . I n e s e m p i o por 
! t u t t i . ( he si i e l i m i n a o l t r e 
i t u t t o a l l ' a g i t a z i o n i - m i l a n e s e . 

Si cai- ola c h e . n a z i o n a l m e n t e . 
gli . e t o] (|: a z i e n d a l i g r a v i 
no -ul m o n t o s a l a r i t o t a l e de l 
le m itili u t i l i z z a t e d e l l a n e t 
t e / a u r b a n a p e r u n a m e d i a 
de i 't tur c e n t o c i M i l a n o 
q u e s t a p e r c e n t u a l e è s u p e r i l i 
r e i . Lii r i d i s t r i b u z i o n e di q u o 
s to t r e p e r c o n t o m m o d o 
p e r e q u a t i v i ) I r a le d i v e r s i 
a z i e n d e è m o t i v o di d i s c u s s i l i 
n e i n i . I l e a l l ' i t i t i t u o de i sin 
da i itti e d è p e r q u e s t o v'ho la 
v e r t e n z a m i l a n e s e -- c l ic voi' 
re!>l>e -.-.! r a l c i a i < •'• in M-; |O Inoa 
le il p r o b l e m a , d a n d o g l i una 
.soluzione c!:«' non c o n g e l a » le 
s i t u a z i o n i d. m i g l i o r f a v o r e . 
m a le pei'peV.ia - d o v r e b b e 

d i v e n t a r e n:i u n i t i v o di pi 
lle.-.sione a l l ' i n t e r n o i lei s in 
d a c a t o . 

Bianca Mazzoni 

Telefonici: occupazione, non salario 
al centro di una difficile vertenza 
I risultati della prima fase di trattative all'esame degli organismi dirigenti 
sindacali - Possibile avviare un reale confronto - A colloquio con Tassino 

ROMA — Dopo due .sessioni di 
trattative, un primo bilancio. 
K' ciò che si accinge a fare. 
oggi e domani, il direttivo na
zionale del .sindacato telefoni
ci Cgil: è ciò che faranno l'il 
e 12 i direttivi nazionali della 
l'Ydorazione lavoratori telefo
nici allargati alle organizza
zioni delle telecomunicazioni o 
ai segretari regionali. I risii! 
tati di questa fase di trattati 
ve sono già passati al vaglio 
delle assemblee provinciali e 
aziendali dei lavoratori che. 
in vista della nuova sessione 
negozialo del 17. stanno at
tuando altro dieci ore di scio 
peri a i t a obiti elio si vanno ad 
aggiungere alle 20 già effet
tuate a sostegno «Iella ver
tenza. 

Al di là del giudizio che sa
rà compiutamente espresso 
dagli organismi dirigenti dei 
snudatati di categoria, cer
chiamo di ablxizzare una 
sommaria valutazione dello 
due sessioni negoziali con Sip 
o Intersind. Lo facciamo con 
il compagno Lorenzo Tassino. 
segretario nazionale della 
KLT. t e . dato positivo è che 
la vertenza si e sbloccata. Con 
l'ultimo incontro e le proposte 
che in (inolia >ede la contro
parte ha presentato >i è regi 
strato -t il superamcr.ta delie 
precedenti pi>sizioni di chiusu
ra-. Ciò non significa the tut
to fili liscio. I>e proposte S:p 
e Iniersind « continuano ad es 
MVI" viziale da preoccupanti 
tatticismi e su molti punti per 
mangano difficoltà, clementi 
di contrasto e posizioni cusMn-
ti rispetto alle richieste con
tenute velia piattaforma *. 

Si può comunque afferma
re — ci dice Tassino — che 
« soprattutto sui temi centrali 
della vertenza si intravedono 
le e'>i',dizioi:i preliminari per 
far entrare d negoziato in una 
fase nuova, di reale co'i 
fronto ». 

Esemplifichiamo. Por l'oc
cupazione la Sip si è detta d; 
.spon.bilo. [HT il lfC8 7'.». ad as
sumere '2.àViì lavoratori (coni 
presi quelli por i servizi 
.straordinari e stagionali», l 'na 
prontista — dico il segretario 
della FLT — che « giudichia
mo particolarmente negativa e 
che costituisce, a nostro avvi 
so. un arretramento rispetto 
alla stessa trattativa ». Intan
to le assunzioni indicate dal
l'azienda coprono solo parzial
mente il funi orcr valuta
bile all'incirca sulle 1.500 
unità annue. Oltretutto è vi 
ziatA dal « nermotiere di una 

grave pregiudiziale sul collo 
camallo (la Sip intende persi 
stero sulle assunzioni nomina
tive) per sfuggire alla appli 
dizione della normativa gene
rale ». C'è quindi — rileva 
Tassino — * una grande di
stanza fra l'azienda e le no
stre richieste » (i sindacati 
pensano sia possibile assume
re circa it.OOO persone) soprat
tutto per i riflessi negativi che 
l'atteggiamento della Sip po
trebbe avere sulla gestione e 
sui servizi. « Punto centrale 
della nostra trategia e della 
nostra azione continua ad es
sere quello dell'ftcciqxizionc 
soprattutto giovanile, in appli
cazione anche dell'apposita 
Icone, e nel Mezzogiorno ». 

Diverso il discorso sugli in 
vestimenti. C'è * apprezza
mento) del sindacato per *gli 
orientamenti espressi ». Natu
ralmente — ci dice il compa
gno Tassino — * ranno tori 
fieati nella loro concreta ap 
plicazione. C'è intanto da ri

ddare una mancanza di impe
gno politico e di collegamen
to fra la Sip e le aziende del 
settore in una visione di pia
no di tutto il comparto, così 
come manca ogni riferimento 
al progetto "Prometeo" >. che 
è alla base del rinnovamento 
tecnologico. Troppo generica 
la parte relativa alla ricerca 
ohe i sindacati chiedono 
debba trovare una sua col
locazione nel sud. Fra l'al
tro nello proposte della Sip 
non comparo più il vecchio 
progetto di aprire il prean 
nunciato centro di ricerche in 
provincia di Rieti. 

Al problema degli investi 
menti è .strettamente collega
to quello degli appalti. Nella 
piatta forma si chiede una pre
cisa definizione dell 'arca ti: 
intervento Sip negli appalti. 
* E' una questione di grande 
importanza — rileva il segre
tario della FLT — anche per i 
riflessi che essa lui sulle con 
dizioni generali ilei lavorato 

Chiusa a Pontedera 
una fabbrica tessile 

POXTKDKRA — Altro duro colpo all'occupazione femminile 
in provincia di Pisa dopo la chiusura della » Fore.-t •» è i.i 
volta della « Marlj > :1 più importante stabilimento tessile del 
la Valdera che dava iavoro a 232 donne. Martedì ma'.f.na 
doveva aversi un incontro di verifica sull'andamento doìl'azien-
da con lo organizzazione sindacali e. invece, nel pomeriggio di 
lunedi l'avv. l«onzi. legale della Agricola Belforte di Prato. la 
società cho gestisce lo stabilimento, ii.. annunciato che l'in
contro non poteva avere luogo perché la s.jciet.i aveva chiesto 
al tribunale di Prato !a nomina di un liquidatore per mettere 
in liquidazione lo stabilimento di Pontedera. Pi fronte a que
sta notiz:a. le lavoratrici hanno immediatamente occupato lo 
stabilimento dando l.iogo ad assemblea permanente, ci sono 
st.i'c le primo prose d: posizione delle organizzazioni sindacali: 
oggi si riuni-à il comitato d: dife>a dell'economia della Val
dera per sostenere il diritto all'occupazione di queste dinne. 

Aeg-Tclcfimkeii 
cede il 20 CY 
alle industrie 

Zanussi 
PORDENONE — La socie
tà tedesca AEG Telefun-
ken e !c industrie Z.*nu.sst 
hanno raggiunto ii defini
tivo accordo in bai* al 
qua'.e la fabbrica tedesca 
cecie al gruppo italiano la 
propr:.» partecipazione, del 
20 p.^r cento, al capitale 
sociale dell'n Industria A. 
Zanussi S.p.A. ». 

Fiaccavento 
presidente 
dell'AGIP 
nucleare 

ROMA — Corrado Fiacca 
vento è il nuovo presiden
te dell 'AGIP Nuc.eare. Lo 
ha nominato l'assemblea 
della società riunitasi :eri 
a Milano. 

Il prof. Fiaccavento. nel-
1ENI dal 1971. è vicepre
sidente dell 'AGIP Nuclea
re dal 1974 

i l 

ri. .Voi chiediamo un serio 
controllo del sindacato su tut
ta l'area del lavoro nero e 
precario che {torta a situazio
ni abnormi. Un'area di lavo
ro non controllato die chie
diamo di individuare e rego
lamentare. fermo restando 
che non ttebbono essere asso
lutamente intaccati i livelli di 
occupazione t. 

Passi avanti si sono fatti. 
nella trattativa, per quanto 
riguarda i rapporti sindacati-
azienda e le informazioni da 
parte di quest'ultima, ai vari 
livelli, sull'occupazione, gli 
investimenti. l'organizzazione 
del lavoro, ecc. 1 risultati 
conseguiti sono IHTÒ ancora 
insufficienti. L'inf orinazione 
— come chiede il sindacato 
- - deve essere a priori cosi 
come — dico Tassino — si 
t dere arrirare al superamen
to della semplice informati
va per affermare la possibi
lità di un deciso intervento 
delle organizzazioni sindacali 
soprattutto per quanto riguar
da ristrutturazioni e organiz
zazione del lavoro 2. 

K veniamo al salario. I 
problemi s i ! tappeto erano 
fondamentalmente due: av
vio di uà processo di ristnit 
t;i-az:o::e per renderlo p:ù 
trasparente: aunv.ito in e fra 
uguale per f.itt. co:i;e elemen
to distinto delia retribuzione. 
.Sulla qualità io in particola
re: aumenti egualitari, prò 
ft ssionalita. superamento del
la franchigia per infortunio. 
ecc.) il giudizio è positivo. 
Non tosi p , r quanto rì2u.ir 
(\.\ gli aumenti (l'azienda prò 
pone 15 mila lire mensili in 
tre rato nell'arco della vali
dità contrattuale) ohe vengo 
no considerati in.siifficiont:. 

Ad offuscare l'insieme del 
la questione salariale c'è pò: 
i'attcggiame.To rì; pregiudi
ziale chiusura dell'azienda su
gli assegni di monto. : «.fuo 
ri busta * per intenderci, che 
vuol continuare a e gestire > 
con assoluta discrezionalità. 
I sindacai, avevano chiesto 
e chiedono — ci dice il com
pagno Tassino — proprio 
per realizzare il massimo di 
trasparenza salariale t il di
ritto del sindacato alla con
trattazione dì tutta la massa 
salariale e quindi la uffici-
lizzazione anche di tutti i 
dati relativi all'ammontare e 
alla diffusione tra i lavorato
ri degli assegni di merito e 
ad personam >. 

Ilio Gioffredi 

(E il resto quando riparte il campionato)* 
Ci siamo. Se volete v'.vcrc ['dal vero" i! fascino dei rr.or.cis i 

d'Argentina dovete decidere. È il momento di sce^.e^e ii vostro 
TV Colore: subito. E bene, perche i mondai durano c;ua!ce icv.-~i 
ma il TV Co'ore deve durarvi anni. Ma un buon TV Co'ore ra ii suo 
va'ore: perche pagarlo proprio adesso, tutto in una vota? 

Ci ha pensato Magnadyne. 
Chiedete a! rivenditore i particolari ce;'a qualità Magnaci/ne: 

ii luminoso co'ore a lunga ceraia, fa'^c'abità, la posso lità 
d: scegliere ira tanti rrodeili - f.no aVÉ ect'or.ic 20 can •.'•. 

Sceg; ete il Magnad/ne che pre*er;!e. 
e ne pagate solo metà. II resto .o pàz?.y-
ccn comodo, GODO 'e vacante. 

':^-ifJ^rz-Sf-\ 

$& •••''•' J :••*•:•.; »l> 

•0n;:t 
,4 

• >mtKv>$w -www» mi-m>m^v-£9mi**!rw*mi'»,',> '•"-• 

Chiedete sciato informazioni ai rivenditori che espongono questo màrcr.ij 
Oppure , se volete sapere dov'è i! rivenditore p:ù vicino a casa vostra, 

telefonate alia Filiale o all'Agente Kagrvadyne della vostra zona: 

T.T.-,r> - te - . : e ; : l J23 CJ= J lv I-".T 
(.---..si - :? . ; JT'JI j i ì ì - - Ì; n 02 
v .-:--> - :~'. C-21 li^-.èy 2 
F-s-- . i - te-'. :>:-'i z-i 3 Ì Ì 

ir.-.jA - rei i:<~\ i~>: - :— - -J 

r n ; - a - V-'. (05:) 2c2-:S7 ":'- r:i 
• - w s - :& (05S! £:: "•' HIV-
; .-c--o - re . tOSt-U ~~---j 
A-!-:>-a - : s . ;C7r) S5 3:6 

"i—i - re- t'.',\ ',;-3:•".•; ^ury-j 
••ir.D'I - :* ' V-.-) ;:i -.:• ?.:•? :-) 
• r c - . i - :<.' ;o •:•) :-.: - . j . . :•: « 

C>s<;-.-, . ;•;' (;-.=,4: :='_-• - SS 
Ci---.- * • "•' (C^l ::•: ••?• 
-* » - - 3 - rei. {*"••} $• '•:• -.;• 

MAGNADYWE 
la qualità amica 
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Se «decotto» è 
l'imprenditore 
lo si salva 

11 caso Linuichimica: le banche deci
dono di mantenere in sella Ursini no
nostante le sue responsabilità - Parte 
male la ristruttura/ione finanziaria 

Non viene ancora avviata la consultazione 

Industria: dove sono i piani? ? 
Le uniche sedi dove devono essere discus
si sono il C1PI e la commissione interpar
lamentare - Una incertezza preoccupante 
L'improrogabile scadenza del 24 giugno 

Donai Cattili sostiene che per la siderur
gia è tutto pronto ma non procede al con
fronto con le parti interessate -Il difficile 
problema della mobilità 

Se l in i r if i l i il j , unii nei Dir
ti M ni - I , in ni'r.i-jiinr ili \ i-
t'Oliilc i|ii.lli I Y \ l'.n.illi r l.l 
l 'nii l . i l . il.i gruppi impii Mili
tili i.ili i- il.i , l imil i ' forze |in-
l i l ir l ic i- «l.il.i riiniliill.i I I I I . I 
;i«|i|-.l |in|i'illir;i rol l ini -inil.i-
(Mli i' I.Uni'.ititi i . I t i l i -.ili ili 
vo l i r - , i | \ ,ne |in-li ili l.iMini 
.incile .1 rti-lti ili in.uilriii'i r 
ili piedi .1/ li- tu Ir « tifi ulti- ». 
I'a\l I I I I . I .ni il-.I M I - I ; I I I / I , I I I I I . ' I I -
le f.ll-.i, riunì' ilinni-li .1 il 
r.llln ilii* «iml.ir.ili !• l.iwir.i-
I m i li.iiinn .11 ri-li.ilo ili tli-i-ii-
Icie ili mnliilil.'i ili'l |MI-1I I ilj 
L I M I M I , |iur, ii.ilui .ilniriili-. m i 
i i inl i ' - ln ili | il ci i -r ^.n.in/ir 
ili in.inli'iiinii'iiln ili'll.i n i r i i -
| i . i / innr. 

( li .1. - i ' pi. i i ili.inni .ill.i i iin-
rl i i - inni ' i n i -i-m In a -i M I -
- l i . l | l l l M ' I l i l »• | l l ' l ' i l « . l l v . l -

l.l^^in ilrll.i l.iipiirli jinir.i i' 
ili It.il i . irli- l i - in i , titilliti.iinit 
1 ili ur l i ' - I I I ' l i l la- :i-|ni- |MI-
Irinii In- •nini .1 - in -u uni i i i . 
Ornili- i'- inLil l i il f i i lr i i i ili'll.i 
opt i .i/inni' i l i r i - , i r. i l lri i ciur
lili, l'Oli j | -ll-ll-JIIH lll'll.l It.i-

- In^ i . il.illi- li.un In- ri r i l i l i i-
r i >r inni qiit'llo ili-I «alv.i-
I.IJIJIÌII a tulli i I I I - I I ili IMI 

in i | in i i ( l i l i i i f ii tifi itilo ii in i i i f 
K.iK.n-li- l i - i n i ' . ' l'in il.il iiio-
il if l itn in i n i -\ f i . i apiTla l.i 
i|llt'-tiiulc Liipi ir l i i inira I L I 
.l|i|i,il-n i I l i .un - - e -il ( | | | . - I . | 
| io- Ì / i iui f i l .1 Mllf-I.ilo r i f i 
lili — i-Ili' il ri-.iii.iiiii'iilii ili-I
la l . i i | i i i f l i imif. i non -i iilen-
I i l ic i .ili.Uhi. lut i ' . l i tui , fon 
il inalili' mine nlo in -ella ili 
t i - in i . un • iti]ut'iiilitiire t l i r 
Ila il.ilo |i<>--inif | in i \e ili -e. 

I l n i - i f . l'altro giorno le 
c;ii'lc in I . I M I I . I -imo -tali-
f.nulli.Ut- i' - f inl ira elle a far 
| i i ' iulfic l'a^o tif i la lii l . i i i i i . i 
tlall.i patii ' i l i l i r - i i i i e ilei 
M I O pei-liliale - a l \ ala^uio sia 
stalo il t l i iel l iue -enei.ile ili-Ila 
(!a--a ilcpo-ili <• | i i ' f - l i l i . mi i-
r-l illll t> pilllllliftl f i l i ' f.l l l i lt ' l l . l-
lucnlf capo al min i - In i ilei IV-
« I I I I I . Iti'plii-anilo a 21 Ole . il 
min i - In i l'anilolli li.i -o-li'initit 
ili non aver il.ilo alciina diretti-
v,i del genero al l ' i - l i lu lo pnli-
l i l iro di credilo: ina riporlan-
tlo la lederà ilei inini<lro, il 

• piolitliano f i i i i f i inl i i - t i ialf I I I 
latin una imi.i/lune n m |.| 
•piale -i pilo c - . f ic il'ait ol
ilo: iol i la -oli i / ioni' fili- •'• 
-l.ll.i ipoti/sala per l.i l.iipii-
f l i ini i f . i . la ii-tritittn a/ituif 
I in.ui/i.u i.i i l i l l f inipri'-f in 
i l i l l i inl l . i parie M I . u l u l i l e ma
le. I. palle mali' per due 
molh i : I ) -i i illuni'ia a fai e 
i I l i , i n / / . i -lille i f-pnn-.il i i l i l . i 
iuipi e uililni i.ili fin- I I . I I I I I I I pol
lalo al ili-.-e.lo del Filippo e 
-i in ,i ni l'ite in -i-Ila Hafl.iele 
l r - in i ; _'1 -i riiiiiui'ja a fate 
i Ili.u iuienlo -il tpii'llo rlie ile-
\e e--ere l'e-atto l'online Ira 
pulilil ifo e privato nel i .i-n 
ili opera/ioni di ri-.inanieiilo 
I ni. in / i . I l io . 

I n aliliiaiun -finpre tlelto: 
-e le li.nulli ' iute iM'ii^iiuo i ini 
proprie l i - in *r per -o-lf l lele 
impi f uditili i Imo ilel i i loii . -e 
-i .1- -limolili di ipie-l.l iipera-
/ inlle llllle le I f-piin-.lllilil.'l. 
I I I ' - - I I in i ovviamente Ita nulla 
ila r idi l i ' . Si traila inveri' ili 
i o-.i lieo il ivei-.i -e ad iuli ' i -
\c i i i re —- i l i i f i l f mio anrlie 
-p f f ia l i f .u i l i l . i / ioni f i -ral i — 

t i - l i lul i di fit ' i l i lo pulì-
Idiei l ip i i . per la l.iipiii liinii-
ea. -i è falla -eu l i i f la (!a--
•a i l fpo- i l i e pre- l i t i , ma pel
ati l i - ruppi inilu-lri . i l i non 
ililili ' l i liflii.uiin fi le inli'l V if ne 
Me dioliaiif a. un i-litiilo puli-
lilit-o r l i f pure lenta di (.ti
pa--.ti e foiiii ' privale opera
zioni di -n- le- i io fin.in/iai io 
i l ie di pi il nltt non II.inno i--
-oliil.uneiile nul la ) . In tpie-li 

f . l - Ì , IMI O l i i ' l.l I I I . I - - Ì I I I . I I l i ia -

re / / a -lille eoiiil i / ioiii e le f i
nalità ile l l ' inlci V culo di l i - . l -
n.unenlo: orfori'e -i -appia. 
-i-n/.l .111111iu11iI.• e -i-n/a f ip l i -
Mn'i, per quale r.i-ione \ en -
finiti n l i l i / / a le r i - iu-e pulilili-
f l l f . Nel fa-o -p f f i r i ro tif i la 
l . i ipi ir l l imii . l e di l ' r - iu i , 
ipial- ia-i opera/ione di ri- . i -
naiuenlo, aiunr più -e eoiii-
vol-e - I l inuenli pulililiei. Ila 
fonie pre-iippo-lo l'allontana
mento ili Itaff.iele l i - in i . So
lo i'ii-i - i può avere l.l iia-
ran/ ia riti» l'operazione ri-
strutturazioni' liiutitzinriii non 
sarà mi salvalai:i;io unito .li
tro iininc. 

l.a rapida e enervate attua 
zione della parti' economica 
del pmaramma del nuovo 
noverila, è, riteniamo, la ri-
sposta migliore alla {travila 
della situazione e al riemer 
fiere di polemiche e dubbi 
sulla terapia di cui ha biso 
(ino l'economia italiana per 
uscire in modo stabile ilalla 
crisi. Pensiamo che a tale 
proposito et siano ormai am 
pie possibilità di scendere e 
misurarsi sul terreno della 
concretezza. 

Come ha osservalo Donai 
('attui, accettare di nuovo la 
problematica, per molti versi 
del lutto astratta riproposta 
da Carli, del i ripristino ilei 
la libertà dell'impresa •. e del 
< ruoln dei mercato ? ciiuivatc 
ad accettare una discussione 
falsa e fuorviante nei siim 
presupposti essenziali. After 
mare infatti che l'ispirazione 
(palese o nascosta) die Ila 
attillato le forze clic si sono 
battute per la conquista di 
strumenti prouraminatori e 
nullificanti dc()li interventi di 
politica industriale, come la 
Ici.iae IÌTJ. sia quella di pun 
tare a porri- ulteriori lacci 
all'impresa e al mercato è 
falso. 

Ciò che si è inteso perse-
fluire, è l'avvio di una politi 
cu industriale che definendo 
alcuni indirizzi stratcfiici e 
precisando alcuni riferimenti 
(piantativi: a) metta in iirado 
l'apparato produttivo nazio
nale di reagire in modo ade-
fittalo e in tempi utili alle 
modificazioni intervenute e in 
atto nei rapporti di scambio 
internazionali e di contribui
re all'avvio di (pici nuovo ti 
pò di sviluppo dell'economia 
nazionale che solo può per 
mettere il superamento di 
(iravi squilibri economico so
ciali strutturali: b) renda 
chiari e palesi a fronte di 
tutti, i criteri e le condizioni 
dell'intervento pubblico nei 
vari settori. 

Ed è proprio l'esifienza di 
concretezza che ci zpin(]c ad 

Una manifesl.uione operaia per lo sviluppo e la riconversione industriale 

essere estremamente chiari 
ed espliciti. 

Ci soim inflitti una serie di 
atti che mostrano un elevato 
e preoccupante quadro di in 
coerenza tra il dire e l'opera
re del ministro dell'industria 
che certamente non aiuta il 
rapido a r n o di una prò 
firammazione industriale, 

correttamente intesa. ma 
prepara di fatto i speriamo di 
essere in errore) lo •* stato di 
necessità v per passare alla 
riedizione di eccelli tipi d'in
tervento comunque « titola
ti ». in una concezione che fa 
coincidere il piano di settore 
con la .somma dei progetti di 
ristrutturazione presentati 
dalle imprese. 

A (piali atti o comporta

menti ci riferiamo'.' 
Pr imo, la cosa di cui ah 

binino attualmente meno hi 
sofino è quella di dar vita, 
artificiosamente all'apertura 
di una disputa su (piale deve 
essere la sede in cui veiifiono 
discusse le scelte di politica 
industriale che il CAPI deci 
de. o propone. 

Il CIPl e la Commissione 
| intercamerale li u/nOiamo io 
l luti, perchè nell'esecutivo ci 

fossero umanismi che af
frontassero in modo unitario la 
politica industriale, ivi com
presa quella riguardante il 
settore pubblico, e perchè il 
necessario rapporto di con
sultazione e controllo tra e-
secutivo e Parlamento non 
vedesse di nuovo una fran

della materia che 
•.•.'» riportare ad u 

turnazione 
si era in! 
tuta. 

Xon contestiamo certo che 
le varie commissioni di meri
to del Parlamento abbiano ti
tolo ad occuparsi ed essere 
informate dai ministri coni 
petenti in materia di politica 
industriale. Quello che ci 
sorprende e lascia perplessi. 
è che la prima riunioni' in 
cui il ministro dell'Industria. 
il cui dicastero è prepasta al 
l'elaborazione dei jnani di 
settore, parla dello stadio di 
elaborazione raggiunta e del
l'utilizza del fondo della leg
ge fi7'i. non si svolga nella 
sede prefuista, che è. lo ripe 
tiamo la Commissione Inter-
camerale. ma ignorandola. 

Europa verde: più sottile l'aiuto all'Italia 
I nove ministri agricoli riuniti a Bruxelles - Pressioni della Germania federale per diminuire gli stanziamenti pre
visti per il « pacchetto Mediterraneo » - Ancora una scelta comunitaria a favore delle agricolture continentali 

Dal nostro corrispondente 
HHCXKLLKS — E ' ancora 
una volta l ' I talia elio r ischia 
di pana r i ' il p n v / c più al to 
pe r i cont ras t i e Io tensioni 
a l l ' in te rno de l l 'Europa Verde . 
Come tfià si p revedeva . 
quando u r i i novi- ministr i 
dc l l ' a i i r icokura della CKK 
(che r ip renderà o.ut;i pome
riggio) hanno r icominciato a 
Hru\elle.s la « mara tona » per 
la Fissazioni» dei prezzi agr i 
coli, in ter ro t ta «licei inorili 
Fa. «» a p p a r s o subito ch ia ro 

che il nodo politico più tiifFi-
ci le da s u p e r a r e res ta «niello 
«Ielle misure a Favore del le 
regioni met l i t e r ranec . p r ima 
Fra tu t te il Mezzogiorno «l'I
ta l ia . 

Il « p a c c h e t t o di misu re 
s t ru t tura l i che e ra statw pro
posto dal la Commissione di 
Bruxel les , è to rna to ieri sul 
t a \ o ! o del Consiglio g rave
men te a m p u t a t o . In par t ico
l a r e . ne sono s p a n t i izli s tan
ziamenti per hi forestazione e 
pe r l 'invio «li tecnici nel 
Mezzodì.TIU> d ' I ta l ia . I.a par
t e i ta l iana del * pacchet to ». 
in ques to modo, scenderebbe 
d a 829 mil iardi a 8>0 mil iardi 
di l i re in c inque anni . In più . 
il minis t ro de l l ' agr ico l tura 
tedesco Krtl. al le cui pres
sioni la Commissione di Bru
xel les a \ r e b b e offerto ques to 
p r imo cedimento, insis teva 
ieri a IH ora pe r r idur re la 
quota della Ctrmunità nel fi
nanz iamento «Ielle opere di 
i r r igazione del Mezzogiorno 
d ' I t a l i a . Ta le quota , o ra pre
vis ta nel c inquanta por cen to . 
dovrebl)c scendere , secondo il 
m m i - t r o tedesco, in una fa
scia a t torno al 25 35 per cen
to . 

La linea tedesca di a t t a c c o 
«gli s tanz iament i per Io zone 
m e d i t e r r a n e e , e ra s ta ta moti
va t a già in precedenza con 
ima esigenza di r i sparmio 
nelle speso agr icole del la 
CKK. P e r c a p i r e la pretes tuo
sità de l l ' a rgomento , ba s t a 
p e n s a r e d i e il bilancio agr i 
colo della CKK compor ta . 
per il Milo '78. c i rca ottomila 
mil iardi di speso : il < pac
chet to Medi te r raneo » preve
d e . nella \ e r s : o n e in tegra le . 
una spesa di 12ii0 miliardi in 
c inque anni . 

E ra s ta to propr io a causa 
del l ' i r r ig id imento del governo 
federale su ques ta pa r t e del 
negoziato, che la « mara tona » 
conclusiva aveva dovuto esse
r e r invia ta . Dopo dieci giorni . 
oggi la i n c i t a consiste, se
condo quan to ha d ich ia ra to 
Marco ra ai giornalist i italia
ni . in un mozzo voltafaccia 
del commissa r io a l l ' agnco l tu 
r» Gundclach. 

Questi ha giustif icato a t t ra 
verso un por tavoce la « spa
rizione » degli s tanziament i 
per la foresta/.icnie e per 
l 'aiuto tecnico agli agricoltori 
meridional i , con il fatto che i 
relat ivi regolament i non sa
rebbero ancora pronti . Ma si 
sa in p ra tk ' a che . se questi 
s tanziament i non sa ranno de
fini t ivamente approvat i in 
ques ta sede . l ' I tal ia non li 
r ecupe re rà cor to facilmente 
in un pnTssimo futuro. 

Ieri , in un colloquio con 
Marco ra , il commissar io 
Gundelach ha ass icura to di 
inni a v e r c a m b i a t o p a r e r e . 
ma ha aggiunto . * la sor te 
«lei pacchet to Medi te r raneo è 
ora davan t i al Consiglio, e 
spet ta a voi ba t te rv i per far
lo p a s s a r e ». L'n modo un po' 
pi la tesco per non assumers i 
la responsabi l i tà «li sostenere 
fino in fondi» «lavanti al Con
siglio ques te p r ime , t imide 
misure di r iequil ibrio della 
politica agr icola della C E E . 
fino ad ora in iquamente par
ziale a favore dello cul ture 
continentali del cent ro Euro
pa . 

Marco ra ha por ta to , a so
s tegno della sua tesi , uno so
lo fra i mille possibili esem
pi. « Siamo costret t i — ha 

«ii-tto — ad una bat ta alia per 
diFemloro uno s tanziamento 
di c i rca sessan ta miliardi a-
l 'anno (a tan to ammonte reb
bero . infatt i , i fondi por la 
forestazione e l 'aiuto t r i n c o 
che ri «chiana d: s a l t a r e ) . In
tan to . senza bisogno di alcu
na decisione a livello politico. 
ma solo graz ie ai meccanismi 
automatici dei « regolament i 
d; fer ro » che proteggono 
ce r t e produzioni, gli stanzia
ment i del Feoga por i! la t te 
sono passa t i d a 1150 miliardi 
nel '75 a 3000 mil iardi noi '78. 
P e r lo zucchero, s empre in 
quest i t r e anni . la spesa co
muni ta r ia è pas sa t a da 300 a 
812 mil iardi . Non sono i h e 
esempi , ma bas t ano a di
mos t r a r e di>v«- avvonsMio eli 
sprechi e in che direziono va 
dunque r iequ: l :brato :1 bilan
c i ) agricolo della CKK. 

Ieri se ra , dopo ave r «(—sta
ta to :1 cont ras to , il C«>;> -.'Iio 
ha u n ' a ' t r a volta interrogato 
la r iunione p lenar ia , su ri
chiesta del minis t ro bri tanni
co Silkin. che ha dovuto tor
n a r e a Londra pe r un urgen
te impegno politico. Gli al t r i 
hanno cont inuato fin nella 
notte la ser ie es tenuante de
gli incontri bi la teral i , nei 
qual i , o l t re al « pacchet to 
Medi te r raneo > si sono conti
nuati a d iscutere gli al tr i no
di dolenti della t r a t t a t iva . 

i Vera Vegetti 

ROMA — L'urgenza di una 
risposta europea e non sol
tanto nazionale alla cri.si ci)».' 
investe interi settori pnxlut ' i -
vi dell 'economia del veccnio 
continente, dalla s iderurgia 
alla chimica, è s ta ta sottoli
nea ta . ieri, ad un seminar io 
organizzato tlalI'Arel ( l 'agen
zia di r icerche e legislazione 
nata pe r iniziativa di un 
gruppo di sonatori democr i 
st iani) sul tema * Industria in 
c r i s i : soluzione europea o 
nazionale? >. 

Al seminar io hanno preso 
pa r t e diversi csixmenti di pri
mo piano d«'lla Comunità cu 
ronca, t ra i quali il commis
sar io «Iella CEE por l'indu
s t r i a . Davignon. il suo capo di 
gabinet to De Eraigno. il capo 
di gabinet to della comunità 
por l ' industria chimica. Sch-i-
fer e«l economisti «• esponen
ti del l ' industr ia come Roma
no Prodi , il professor Yamcv 
della London School of Econo
mie)/. il senatore l 'mlKTto 
Acnelli ed il d i re t tore gene
ra le della Confindustria. Sa
vona . 

Pa r l ando della situazione del 
j se t tore dell 'automobile, il vice

pres idente della Fia t , l 'mbe r to 
Amielli. soffermandosi o s - o 
zia'.mente sui problemi del 

Inevitabile per 
Prodi meno 

lavoro produttivo 
Un seminario dell'Arel sul futuro dell'industria eu
ropea - Presenti Davignon ed altri dirigenti della CEE 

merca to internazionale, e so 
prat tu t to stili'': invadenza * e 
il d inamismo «logli espor ta tor i 
giiippone-i ' a l * fenomeno » 
giapponese si sono riferit i 
«luasi tutti gli in tervent i ) , ha 
o-servato conio lo t re a r e e in 
«lustrialmcnh' foni (CEE. 
I S A e Giapponi-1 hanno prò 
dotto noi li'77 2"> milioni di 
automobili, su di un totale 
mondiale di 311 milioni: l 'e-por-
tazione mondiale net ta am
monta a t tua lmente a 5.5 mi
lioni di vettori- delle quali pia 
di due milioni espor ta te dal 
Giappone la cui quota di mer
cato v sali ta in poco tcm;vi 
«lai 2i"> al 55 p.-r cento con una 
c o r n s p o n t k n t c contrazione 

della par tec ipazione dello in
dus t r ie della Comunità . * Hi 
tengo — ha proseguito Agivi 
li — che questo regresso ab 
bia determinato la perdita di 
circa 400 mila posti di lavoro 
nell'area comunitaria -, ed e 
probabi le , ha detto, j v r il f i 
tu ro un ina>primti i to do Ila 
competi t ivi tà internazionale . 

Di fronte ai problemi prcix-
c.ipanti che fenomeni di ridi 
mon- ionam.n to di questo tipo 
p.xssono e r r a r e sul piano «le! 
l 'occupazione, a p a r e r e del
l 'economista Romano Prodi 
< non bisogna preoccuparsi ài 
quanto sta accadendo in K>t-
r'tpa: è esattamente queV > 
e'ie è già successo negli ISA. 

dove ormai - - ha dotti» - - :' 
2 '.•? degli occupati sono im
piegati al di fuori dcìl'ind'i 
stria e dell'agricoltura. ( i 
troviamo, in sostanza •- ha 
proseguito - - di fronte ad 
una tendenza, (piella delia 
contrazione dcll'occupaziow 
nei settori produttivi, propria 
di tutte le economie mature. 
Dubbiamo prepararci a capi
re clic il 1971 e stato per i' 
Europa, l'anno della massi
ma esimtisiane industriale '•. 

Ma se è facile individuare 
Io t«'inlenz«' («•«! acce t t a r l e 
-- tout court : come fenomeni 
positivi, conio sembra fare 
Profili, non è facile rispon
dere ad interrogat ivi clic pu 
re seno stati posti nel semi
n a n o . Come è postillile con 
«l'.iesta tendenza alla * «lisin-
du-.trializz.iiz.iont' - man tene re 
l 'a t tuale capac i ta di c re-c i ta 
«lei .sistema economico? Como 
-i pot ranno p a g a r e lo nostro 
importazioni (soprat tu t to di 
mate r i e prim«-)? Come si no 
t ra man tene re una «KI upazio 
ne socialmente s tabi le? 

Domani comunque il semi
nar io t i r e rà le conclusioni con 
una tavola rotonda alla qua
le pa r tec ipe rà , t ra ^li a l t r i . 
il compagno Napoleoni- Co
la Janni-

ROMA —• Chinile con un 
saldo di 200 n.iliard. la b: 
lancia l o m m e r t i a l o di m a r 
zo. Nel pr imo t r imes t re il 
d isavanzo sale cosi a 403 m: 
liardi di l ire. Nel marzo 78 
il sakio passivo e ra s ta to d: 
464 miliardi di lire, men t re 
nel pr imo t r imes t re dello 
scorso anno il deficit a m 
montava a 1.346 mil iardi . 

Il passivo di duecento m.liar
di di lire registratosi in marzo 
è s ta to de te rmina to da un 
saldo negat ivo d; 716 mil iardi 
di lire por i prodotti potrò 
lifer: solo parz ia lmente com
pensato «la un sa ldo at t .vo 
delle a l t re more : r-or 516 mi
liardi. 

Nel pr imo t r imes t re del 11>78 
la bilancia commert ia!e ita 
liana ha dunque r a se .un to un 
deficit d; 403 miliardi di lire. 
assa i più contenuto di quello 
raggiunto alla fine del p r i m i 
t r imes t re del 1977 (1381 mi
liardi di l i re ) . 

In par t ico lare nel mese di 
marzo r ispet to allo s tesso me
se del 1977 si è r i levata una 
diminuzione delle importazioni 
dol 4.6 por cento od un incre
mento delle esportazioni del 

Anche a marzo 
forte il passivo 
alimentare 

Il deficit complessivo ha toccato i 200 miliardi di 
lire - Nel primo trimestre in rosso per 403 miliardi 

2.5 por i cn to . Nell ' intero imi- | 
mo t r imes t re «Iti 11(78 lo :m i 
portazioni s-;no diir.r.uito de! | 
3.4 per c o T o e lo osp.»r:az:o:i. ! 
i tal iane cresciute de! 7,4 per 
i cn to . 

Il calo delie importazioni 
che si è avuto nel primo tri
mes t re de! 1078 ha r igua rda to 
in par t icolare i combustibil i 
mineral i e der ivat i (meno 
cinque per conto), i prodotti 
tessili e del l 'abbigl iamento 
(meno 22 per cento) , i prodotti 
metallurgici (meno 23 per con
to ) . Nell 'ambito di ques te ca
tegorie mcrcoolog.ehe si rile
va un calo delle importazioni 
di petrolio g r c ^ u del due per 

cent.'), c'r.o saie però q.iando 
dai torm.ni valutar i >; \IH»A 

a q'.ieih real i : nel primo tri 
mos t re del 1!»78 infatti , sono 
s t a t e im;v>rtate 23 milioni 
150.803 tonnellate di grccitio. 
il c inque per cento in meno 
r .spotto al pr imo t r imes t re 
del 1977. i 

Analogamente !e importazio 
ni di a l t r e ma te r i e pr ime di 
base , come ghisa, ferro od 
accia io , sono diminui te in va 
loro del 39 per cen to ed in 
quant i tà del 45 per cento. Cre- • 
scono invece, sia in valore che 
in quant i tà , le importazioni do] 
set tore a l imenta re «frumento 
e der iva t i , ca rn i e bes t iame 

in p:««I. ». «osicch.é ,! --alilo dol 
la b i ia in ia a l imentare «'• uite-
r iormente j>eg2iorato. p , )^ , in 
do da un dcf . i i t d; 1.071 mi 
liard: ad uno di 1.1 io miliardi 
«ii l ire. In netto migl.ora-
mento è invece il saldo com
merc ia le del se t tore tessi le. 
passa to da 968 a 1.271 mi 
liardi di a t t ivo. 

P e r i prodott. metal lurgici 
si è avu ta un ' invers .one del 
segno del saldo, divenuto at
tivo per 96 miliardi di lire 
(passivo di 195 miliardi nei 
pr imo t r imes t re del 1977). Nel 
set tore dei prodotti m e c e a n . t : 
il saldo ó res ta to positivo p«r 
una somma più o meno ana 
Ioga a quella dello scorso an 
no (1.105 miliardi contro 1061 
del 1977). men t re quello del 
set tore dei mezzi d: t raspor to 
è l ievemente peggiorato pas
sando da un at t ivo di 427 ad un 
att ivo di 379 miliardi di l ire. 
Nel pr imo t r imes t re del 1978 
è infine cresciuto il deficit 
del se t tore chimico (263 contro 
213 mil iardi di l i re ) , men t re 
si è pressoché annul lato il pas 
sivo della voce «a l t r i prodot
ti > della bilancia commercia
lo. r isul ta ta negat iva per soli 
otto mil iardi d; l ire contro i 
406 del pr imo t r imes t re 1977. 

// tempo che si era perso 
con la polemica in gran par 
te capziosa, che vedeva con 
frapposti gli interventi di t. 
|x> orizzontale a quelli setto 
ri.ih. contrapposizione che 
non è stata mai la nostra 
perette pensiamo a un intree 
ciò di misuri- coordinate, sui 
due terreni, dovrebbe siigge 
ine una stretta ai tempi e 
alle procedure e non l'avvio 
di altre inutili discussioni. 

.Secondo. L'obicttivo divario 
e.sis'leuli' tra i tempi di eia 
borazioue e il varo dei piani 
di settore decisi con la deli 
beni del CIPl. la conseguente 
eiogazioni' di iisnr.e. ,• iur 
gema di numciow situazioni 
di gruppi e imprese indù 
striali devono portare: a) a 
presentare e approvare pruno 
del 21 giugno i data che va 
intesa come termine massimo 
e non minimo) i pumi di set 
tore i cui problemi sono jnit 
scottanti e il quadro di eia 
boraziane più avanzato (chi 
mica e siderurgia): b) a de 
finire procedure molto più 
celeri per ridurre a un mas 
sinio di un mese il temilo 
che intercorre tra l'approva 
zinne del piano da parte del 
CIPl, l'esame dei progetti 
delle imprese e l'erogazione 
delle risorse. 

Deve essere assolutamenti' 
escluso clic Vurqen:a serva 
da alibi per scorciatine clic 
svuotano i piani stessi, non 
risolvono se non tempo 
rancamente i problemi, con 
grande spreco di risorse, e 
soprattutto non permettono 
di scegliere chi e cosa finan 
ziare in base a criteri e fina 
lità generali che solo un pia 
no può conti-nere. 

Il ministro dell'Industria 
Ita affermato che per la side 
rurgia il piano e praticameli 
te pronto i noi riteniamo che 
altrettanto .si possa dire per 
la chimica, almeno per gli •> 
rieiilamenti e gli indirizzi gè 
iterali). 

Cosa si aspetta allora ad 
investire con la propo-ita di 

programma il CIPl. la Com
missione intercamerale. li-
parti sociali, le imprese, i 
sindacati e le Kegiani'.' 

r." proprio necessario a 
spettare il 21 giugno per av 
tiare (ptesti firocessi dt con 
stillazione e intrtec quizione. 
necessari e previsti dall'art. I 
della legge Cò^i. sapendo che. 
ciò allungherà di fatto i tem
pi operativi dei piani stessi'.' 
Son .si pini decidere, (nei 
prossimi giorni) di avviarli 
subito, anche per usufruire 
dei contributi, e recepire le 
istanze di cui tali parti socia
li sono portatrici' 

Terzo. E' unanimemente 
riconosciuto che una delle 
ragioni del fallimento di altri 
tentativi programmatori, fu il 
mancato e pieno coinvolgi 
mento dei soggetti del piano. 
innanzitutto delle imprese 
pubbliche e private, intese 
come soggetti clic includono. 
pur nella loro dialettica. 
imprenditoria e classe lavo
ratrice. L'errare fondamenta
le fu quello di presentare 
piani già definiti attendendosi 
jioi comportamenti consi
glienti. .Si vuole rifare lo 
.stesso errore con consegnai 
ze. data la situatemi', molto 
più serie'.' Se il piano per la 
siderurgia è quasi pronto e 
altri .sono in uno stadio di 
avanzala elaborazione perche 
non si e avvinto l'arca di 
confronti e consultazioni in 
i t inere e comunque perché 
non lo si fa adesso'' 

l^a realizzazione dei piani 
esige una partecipazione plu
ralistica al processo di defi 
nizione degli obiettivi genera
li che essi devono perseguire: 
se cosi non accade non si ha 
il massimo grado di coerenza 
nei comp'iriarriCKt: concreti 
dei sir.goh soggetti delia 
programmazione. nere.':'Trio 
affinché i p-ani s'essi yton 
divengano arena di scontro e 
fal'isc'i'ìo. 

L'espTC'iza hi indegna' > 
che la rr.OÌtlp'.vr.z>o-,e del'.r 
sedi ;•; cu: certe cose r c . j ' i 
no discusse, accresce m m> 
do più che prop'irzio'.ale i\ 
grado di discrezionalità dei 
ministri e della burorrazia. 

Ciò che serve al paese oggi 
più che mai è che ognuna 
delle forze che partecipano 
alla rciova maggioranza e 
sostengono il govrno, si a 
degni con rinnovato vmpcgio 
e co-, coerenza per la attua 
zione del programrr,a po'.i'ico 
ed economico che insieme è 
•stato deciso. 

Infine con Vii^cd-aTr.e^to 
di tutte le coirmissioKi re 
«jio-iali per la mobilità, che 
hai no imp^irtanti competenze 
in materia di programmi di 
attività e di quella centrale. 
un passo importante per l'at
tuazione della legge di ricon
versione è stato compiuto. 
Bisogna che a queste com
missioni non diano tutta la lo 
m attenzione solo le jorze 
sindacali e industriali, ma le 
stesse forze politiche, attra 
verso il rapido avvio di una 
verifica di quello che in ogni 
regione esse stanno facendo. 

Francesco Speranza 

Lettere 
all' Unita: 

« Ut» lavorato anche 
io in un ufficio 
parastatale » 
Cl lMI l ' U l t i » . 

i/»/ plauso a Fai telo accio 
per In sua battCQlut tesa ad 
elevine il senso civica e la 
Inuma cn-tinza nei lapparti 
fio uh muletti dilli uffici pub
blici e i cittadini .Voi </o 
CM'i'ii'io .\ fine M-in pi e ni pu
ma Illa in iiuestii baltaulia, 
che i" (Ut condurre seri-ri allin
dine in lacciu n nessuna. 
sull'esempio appunto di Far-
tcbruccio ti liliali' non esita 
a Imitine anche nostn caut-
pnqni nedt lnps e vedi ter-
icivieril 

,\on dablnitnio più accetta 
re le cento scuse co»* cui .'I 
tenta di coprire pltnizia. line
ai. incapacità, lassismo e ir-
rcspouittbihtà /.'« io min ce
to» iti ministri e funzionari 
por scaijioutirsi ih un onusto 
e (uà un laudino dell'iiie 
spatisdìnlitìi e dcll'innaviii II 
« simun in pochi » nasconde 
li oppa spessii l'iuliniiardddoi-
ne divenuta letiolu. pedino 
che abitudine l.a icmenza 
di leiiai e legolamenta.-toni » 
e limisi sanine una bnoin 

San M>*.'O piuuìie aperteli 
onin Sono ninh risaputi, ta
luni inieteiitli Dobbiamo a 
vere il coi minio ih ileiiunctnr-
li miche a costo di tur ur
lare qualche nostro amico o 
eoiiiiHii/no o alleato. Chi la 
vaia seriamente Ice n'c. non 
occorrerà uinimeiitnrinelo) 
non piotestrrà ma plaudirà. 

("è poco personale'' (ìli uf
fici statali e parastatali dove 
il lavino effettivi) /noi supe
ra le tre quattro oie aloriia-
fioro, sono innumerevoli li 
conosco perche ci ho lavo
rato anch'io In nioventù so
no stato impiegato in un ut 
lido parastatale. Provenivo 
da una azienda e om me re ut-
le e riandò lo stato d'ani
mo diveltilo ma anche stu
pefatto con cui iniziai In nuo
va attillili Filino sei semsr 
orette al giorno, la prima del
le (piali spesa a iaccontine 
i qiiudii della precedente sr 
ruta, e l'ultima ad anticijia-
re quelli della sera imminen
te (intendiamoci, uaudil come 
un tresettc o una jmrtita di 
bìqliardo). Le restanti ore 
trascorrevano su placide car
te della cui urgenza ci an-
iinsciavamo davvero poco. F-
rutilino in dodici e sarem
mo bastati in quattro, dico 
anche tir 

Anche neall ull'icl jxistali 
{prendo esempi a caso) si la
mentano d'essere in pochi, ma 
poi vi si ripete oiml aiorno 
la scena dello sportello as
sediato dalla folla e di quel
li vicini tranquillamente ino
perosi Ci vuol tanfo, in si
mili casi, ad aiutare la gen
te utilizzando il personale 
poco impennato'* Così avvie
ne in molti altri posti- al-
l'inps dove si accalcano t 
pensionati, negli ambulatori, 
negli uffici fiscali, ("è da su
dare r spintonare persino a 
panare le tasse. 

La settimana scoria mio ti
glio è entrato alle S.,10 tirali 
ulfici milanesi dell'Intenden
za di Finanza per preìeiarc 
il numero di codice fiscale 
e re è uscito quasi all'una. 
In quelle quattro ore ha po
tuto vedere, tra l'altro, min 
anziana donna trasportata 
fuori dalla ressa, svenuta E 
si trattava d'una schedatura 
governativa cui si sarebbe 
dovuto e potuto civilmente 
piai i edere linificio sen-a co
stringere i cittadini alla col-
lutazione. 

Scadenti capacità direziona
li. Utilizzazione sbagliata o 
impropria o intempestiva del 
personale. Lentezza e negli
genza di « capetti » nrl la
voro. Mancanza d'un minimo 
di dedizione. Ecco i difetti, 
non generali ma diffusissimi. 
che infastidiscono la comuni
tà e turbano e spesso offen
dono la vita quotidiana 

Fartehrnrcio è bravo, pe
rò mi sembra alquanto solo. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

i\on sono superflue 
due ri«jlie 
sulle elezioni 
Cara Unità, 

non penso siano superflue 
due righe inerenti le elezioni 
amministrative del 14 maggio 
p v. Sono diversi milioni di 
elettori che si recano alle ur
ne. La campagna elettorale si 
è stolta senza urti frontali, 
frutto del clima dt solidarie
tà che regna nel Paese. Si 
attende l'esito con una cer
ta curiosità e apprensione da
to :1 clima politico che stia
mo attraversando. 

Quando al 20 giugno del '76 
it nostro partito registrava 
ur.a grande avanzata, era an
cora all'opposizione. Oggi non 
Io e più. es^enrio tr. una ring-
qioranza pcrlnrr.r-dtsrc che ap
poggia un programma di yo-
irrr.o. Soio, si, e'.ezior.i co
munali con dei problemi lo-
cih, ma risentono sempre del 
clima nazione!''. Io sono cer
to che i rostri compegni ed 
elettori che r.el passato rota
rono comunisti lo ripeteran
no r.r.che al 14 e IH magT.o, 
premiando l'onesta dei rostri 
amministratori e rifiorza^do 
ancor più il partito, :mr,r. 
gnato com'è oggi per saliere 
:I Paese dal terrorismo e ai-
che i*r ringoiarlo. 

DOMENICO SOZZr 
(Secugr jgo - Milano) 

« Matura 
matura... » 
Cara Unità. 

dall'S al 11 maggio si siol-
gono le elezioni ella Compa
gnia. Unica Merci Vene. I la
voratori portuali genovesi sa
ranno chiamati alle urne, per 
eleggere t propri dirigenti 
r.elle varie cariche sociali. Il 
loro voto sarà ti metro su 
cui misurare la loro maturi
tà. i loro ideali sociali e sin
dacali. 

L'opinione pubblica e t la
voratori delle altre categorie 

guardano con fiducia queste 
elezioni, siculi clic i portuali 
sapranno scegliere bene i lo
ro dirigenti e non si bisce 
tanno influenzare da quei 
Collettivi, Autonomie ece che. 
con una politica deiiiaiiiunai, 
cacano di dividete la (pos
sa etiti-finita, pi omettendo ad 
alcuni illusi mare e monti. 
con il fine di consegnine ai 
Uno mandanti, in un tic! vas-
MI;O d'in acuto. In Compagnia 
Cnica 

l 'm'i-i confluitele mai.io 
umido uno slogun die i por
tuali nelle Ioni inanilesta un
ni nudavano scandendo « A 
moia, a inula »; (••'>(* .< mutu
iti, mutuili . >' llninmit essi 
conta mainino con it Uno 
voto la validità di quel
le panile, dimostrando che 
la categotia e inutili a e sti
piti, con una semplice ciò-
celta, scoufiiitjeie quelle fai-
ze clic imitino a dividere i 
tavolatoti e distrwiiieie età 
che in molti anni dt grossi 
sacrifici essi hanno costi ul
to pieliti su pieliti- il loto 
edilcio, che si clitui'iti Coni-
pugnili t'inai Meni Varie 

SILVIO I <>NTANELLA 
Hirnuva > 

I n riinproN ero 

alP« l' i i i là > 
('/Mi Unita, 

ti scrivo pei espi una e la 
mia piena solatili tela il! ioni-
pugno Mileto l'amie, condan
nato n L't> anni di cai cere (do
po professo a poi te chiuse), 
tea di essere un comunista 
e di avere un'opinione diver
sa dall'attuale lanute ;ugo-
.ilavo 

Come mai . 'Unita non ha 
fatto alcun commento' Quan
do si tiattava di dtlendere i 
dissidenti cacciati dull'UHSS 
(•libiamo letto commenti dot e 
le paiole illibata» e <t plu
ralismo » comparivano. l'a ti 
compagno Paone che fine 
hanno fatto i/ucsti paladini'1 

AN'(.EL.\ TINTI 
I Imola - I!u]i»K'i.i> 

Kin^ra/.iamo 

tjuesti lettori 
CI o impossibile ospitare 

tutte le lettere «:lie ci per 
VI-OROIIO. Vogliamo tuttavia as-
.sicurare I lettori ohe ci scri
vono. e l cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spn/lo. che la loro collabora
zione e «li grande utilità per 
Il nostro giornale, Il «piale 
terrà conto siti dei loro sui' 
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi r ingraziamo: 

C. MARIANI. Roma: Ezto 
VINCKNZETTO. Milano; Sa
verio MARCUCCI. Aliteli»; 
Gaspare UALPRATO. Balza
no; Marcello MONGIAT, Por-
gia; Giacomo LO PRESTI , 
Caltanissetta; UN GRUPPO di 
sohlntl democrat ici . Lecce; Ar
mando POGGETTl, Genova; 
Lucio VEZIL. fraterni di Lan-
«•emgii; Giusepp" BEVI. Bari; 
P. CAMARLENGO, Trezzo 
l« AVii non abbiamo creduto 
e non eieihamo alla tesi de
gli opposti estremismi, noi 
crediamo che un autentico 
monista leninista non ricorre 
al terrorismo, noi crediamo 
che il nichilismo sia inevita
bilmente servo della reazione, 
esso non ci apixirticnc, quindi 
non abbiamo bisogno ili fare 
autocritica su CiO. non e di 
tradizione nostra il brigatista 
rosso, o meglio, sedicente ro j -
xo-.); Giulio SALATI. Car ra ra 
(« Xon può esseri i democrazia 
nei Paesi ove i servi sono pe
rennemente seri i ed i padroni 
sempre padroni e i ijioiani 
come cani randagi alla conti
nua ricerca di un qualsiasi 
lavoro u); W B . Genova <i lo 
penso che saret>be ora di cam
biare pagina e che tutti t i>ar-
liti eletti ila tutto >! popolo, 
tecnici, lavoratori e intellet
tuali. lascino perdere gli an
tagonismi e pensino nrl esse
re tutti uniti, prima che sin 
troppo tardi, perche gli erro
ri si pagano a (aro prr_:oi .>; 
Franco SALA. Conio (t II ka-
toblepas era un animale leg
gendario che si nutriva divo
rando se stesso Oggi il kato-
blepas non e più leggendario. 
è reale' e la Mor.ledison Im
barcata da Crfis in ambizioni 
eri lutempc-tn i i.-irn di n-a-
rimerito 'ìr'lc tore. su esuli-
i:ta promessa di Dor.at ('at
tiri ài rapitali agri't'iti ;,of 
v.an concessi, la Montedison 
r.on ha poi potuto più correg
gere t suoi errori AI; Edoardo 
RONCETTI. Ferrara «?£' pon-
.iibi'e che si stia li a pensare 
come interessare gli studenti 
e poi proporre i soliti corsi. 
rei quali c'è uno che sa tut
to. dice tutto e noi poverelli 
li ad ascoltare inebetiti. Certo 
lo so. per "certi" insegnanti 
è più comodo questo sistema. 
(he r.or, quello tifila discus
sione nncrla < e. Carla'.nerto 
CACCIALUPI. Vc-nna <*I.n per
sia e una sola s: i uole de-
sii*>i'.i':e.re la à^ma' nzz'i ita
liana. rompere lm;.--ti popò'ti
re. c'ire l'< s'i'fo e rtrrr 
via libera ed i.-i regime di 
rciZiOr.r. E 7:;.-"!'0 .* l'irtentO 
noi tanto d:*s%n,-ilr:!o dei ne
mici i-.terr.: e! esterni »); 

Sar.-o CARRO'. Fiorar.'» Mo-
rifr.p'ie «».*.?c-"7 n-p-Hi -men
talità r'hf c i ' n o siamo forati 
di go-.cr-o e che qw<.to pro
gramma e \o<t ro e che biso
gna difenderlo, lottire più di 
prima j^r farlo andare avvinti 
e ner fare cambiare le cose 
.Vo: dobbiamo essere sempre 
mobilititi srriz(i aspettare che 
fitto <:i lisciato ai vertici 
del nostro partito- oggi biso-
a'fi lottare -ni di prima »>; 
Mario ESPOSITO. Napoli <*TJI 
questione d'Ha democrazia di
verta questione ài potere T.o 
sanno le masse organizzate. 
Lo sa anche il terrorismo che 
vuole svezzare il loro rappor
to con lo Stato e la democra
zia»); Leonardo CEPPA. To
rino «» Som si p\n chiedere 
a studenti e do-zer.ti demo
cratici di trasformarsi I*I mi
litanti del SCTTZIO d'ordine 
per compiere um lavoro che 
— nelle università come in 
ogni altro luogo pubblico — 
ra compiuto, andrebbe com
piuto n maniera rapida, ra
dicale. esemplare, dalle forze 
dell'ordine della Repubblica*). 

-J 
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« Taking off » stasera in televisione (Rete 2, 21,30) 

Quando mamma 
e papà fumano 

lo spinello 
Nel film di Milos Forman un'amara 
satira della classe media americana 

Nella SITÌC i L'altra Holly
wood ». una rio/./.ina di film 
che filtra stasera nella sua 
seconda metà, ci vendono set
timanalmente presentati auto
ri di vario talento e tempe
ramento. ancora in lenta cre-
Menza, o già veterani, pro
venienti da esperienze di vita 
e mestieri differenti e in 
qualche caso divergenti, qua
si tutti concordi ma non sen
za disagio - a raccontare 
l'America là do\e finisce Hol
lywood. Per uno solo dei do
dici il problema era diverso. 
perché l'antefatto er.i diver
so. parliamo di Milos Korman, 
l'unico straniero del gruppo. 
registi boemo, ogni <|iiaran-
taséuTine, e tfià famoso in pa
tria |)er film come L'asso di 
picche. Gli amari di uno bion
da. ecc. Alla stregua di altri 
colleglli. Forman lasciò la Ce
coslovacchia dopo la con 
clusione della primavera di 
Dubcek e si recò negli Stati 
l'niti dove, sul modello di un 

Fntz Lang e di un Hilly Wil-
der. rag^iun^c subito un cosi 
perfetto grado di americani/. 
/a/ione che oggi, uno spetta
tole che seguisse il ciclo sen
za essere informato sui nomi 
dei singoli registi, non riu-
seireblx; certo a individuare 
il film realizzato da quello 
di oritfint» mitteleuropea; è 
effettivamente un film che 
sembra |HT forma e sostan
za più americano di altri, a 
cominciare dal titolo gergale 
che è rimasto immutato nel
l'edizione italiana. 

Taking off (1!>71) significa 
« \olare ». prendere il largo 
nel linguaggio dei tossicoma
ni e ci fornisce la prima in
dicazione sulla storia cui as
sisteremo. Ma non si tratta 
solo di stupefacenti e asso
lutamente non ilei soliti pun
ti di vista dai quali, al cine
ma, il fenomeno viene tocca
to. evitando cioè ogni facile 
moralismo o ribellismo. Co
me quando lavorava in pa

tria, Forman resta fedele al
l'umore denso della satira, 
forzando l'ironia fino alla 
grassa risata: e andando a 
cercare le cause di ciò che 
mostra nella crisi della clas
se media americana, e le ir
responsabilità dell'ultima ge
nerazione nella generazione 
precedente. 

Nel film accompagniamo 
una coppia ili mezza età alla 
ricerca della figlia adolescen
te. scomparsa ila casa e ve 
diamo quei ris|>cltahili geni
tori fare per la priva \olta 
le es|K.TÌenze ilei ragazzi d'og
gi, arrivando persino, in qual
che sequenza ili stralunata co 
micità, a condividerle sotto 
l'alibi di una permissività mai 
conosciuta né accettata dav
vero. Questi padri e madri 
sborniati, cresciuti col Ser
gente York nel cuore e i pri
mi test nucleari ili Truman 
alle spalle, nel momento in 
cui si sono trovati a dover 
dialogare con i figli hanno 

per lo più ostentato una falsa 
IK-rmissività che era l incee 
autentico egocentrismo; ciò 
che preme ai padri è ili non 
avere i figli come interlocu
tori; in cambio possono adot
tare le forme classiche del
l'agnosticismo, non vedere, 
non sentire, non parlare. 

Naturalmente, il film non 
trae conclusioni. Si sa che 
Forman è un umorista che 
\ede nero. K se il giudizio 
sui padri è aspro, non saran
no i figli a salvare il mondo. 
nemmeno i ni|M)ti. Taking off 
•i Vola via t su un coro di 
scolarette rosse e paffute che 
{•antano con grande applica
zione una canzone oscena. Co 
si oscena, pare, che il noleg
gio italiano ilei film l'ha la
sciata nella lingua originale 
e che sarà gustata dunque 
solo dai conoscitori della par
lata angloamericana. 

Tino Ranieri 
Nella /o/o: Milos Forman 

PROGRAMMI TV 

Buonasera con... Franco Franchi (Rete 2, , ore 18,45) 

• Rete 1 
12.30 
13 
13.30 
17 
17,06 
17,30 
18 

18.30 
19,05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 
21,15 

22.15 

23 

ARGOMENTI - (C) - La ricerca sull'uomo 
FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
HEIDI - Cartoni animati - «Arriva il dottore» 
ELBA '78 - Diario di un rally - (C) 
GRANDI MOSTRE - Visioni di William Blake 
gramma presentato da Kenneth Clark io occasione 
della Mostra alla Tate Gallery di Londra i O 

(C) 

- Pro

co 
P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
T A R Z A N - (Ci 

G I O R N O DOPO - (C) 

T G 1 CRONACHE 
SPAZIOLIBERO: 
LE T R E SFIDE DI 
ALMANACCO DEL 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA POLITICA - PSDI - MSI - DN 
STORIE DELLA CAMORRA - Con Mariano Rigillo -
Regìa di Paolo Gazzarra - « In nome di sua maestà » 
LIBRO E MOSCHETTO - La cultura Italiana durante 
il fascismo - « Aria di fronda » - Regia di Paolo Brunat to 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 

13,30 COME VIVEVANO GLI U O M I N I P R I M I T I V I • (C) 
15 EUROVISIONE - 61. Giro d'Italia - (C) 
17 TV 2 RAGAZZ I : BARBAPAPA' • (C) 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Sett imanale di at tual i tà 
18 INFANZIA OGGI - (C) - «Medicina dell ' infanzia» 

Le tonsille: toglierle o no? 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportscra - (C) 
18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI • In «Sarò 

Franco» - Con 1 cartoni animati della serie «Tom 
e Jerry » - (C) 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 RING '78 - (C) - Incontro con 1 protagonisti dall 'Est 

all'Ovest - Intervista con il cancelliere austriaco Bru
no Kreisky 

21,30 IL CINEMA DEGLI ANNI '70 - «Taking off» 
Lynn Carlin. Buck Henry, Tony Harvey - Regìa: 
Forman - (C) 

22.30 CINEMA DOMANI - (C) 
23 T G 2 STANOTTE 

- Con 
Milos 

• TV Svizzera 

• TV Capodistria 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13: 14; 15; 18: 19; 
21: 23. 6: Stanotte s tamane; 
7.20: Lavoro flash: 8.40: Le 
commissioni parlamentari : 
8.50: Is tantanea musicale: 9: 
Radio anch'io; 10.35: Grande 
fumetto par lante : 11: Tribu
n a politica: 12.05: Voi ed io 
"78; 14.05: Musicalmente; 14 
e 30: Librodiscoteca; 15.05: 
Primo Nip: 17.10: La tregua 
di Primo Levi: 17.55: Qual
che parola al giorno; 18: Lo

ve music: 18.35: Spaziolibe
ro: i programmi dell'acces
so; 19.35: L'area musicale: 
20.30: Occasioni: 2105: Radio-
uno jazz "78; 21.35: La mu
sica e la not te : 22: Combi
nazione suono; 23.10: Oggi 
al Par lamento: 23.15: Buo
nanot te dalla dama di cuori 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30; 8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30: 18.30: 19.30; 
2230. 6: Un altro p o r n o ; 7.55: 
Un al tro eiorno: 8.45: Ante

prima disco: 9.32: Caroline 
Cherie: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F : 11.36: Genito
ri. ma come?: 11.56: Ante
prima radio 2 ventunoeven-
tinove; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC: 13.40: Fratelli d* 
I tal ia: 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radio due; 
17.30: Speciale GR2: 17.55: 
Hot long playing: 18 55: Par
lando di jazz: 19.50: Legge
rissimo: 20: L'arte di Victor 
De Sabata; 22.20: Panorama 
par lamentare : 22.45: Facile 
ascolto. 

• Radio 3 

OGGI VEDREMO 

Storie della camorra 
(Rete 1, ore 21,15) 

Il secondo episodio dello sceneggiato di Gianni De Chiara 
e Paolo Gazzarra, intitolato In nome di sua maestà, è am
bientato nel carcere d: San ta Maria Apparente, nel 1849. 
Il potente camorrista St ivatore De Crescenzo incontra il 
detenuto politico Luigi Settembrini, esponente liberale degli 
intellettuali risorgimentali. Il camorrista, benché ignorante. 
intuisce che Settembrini rappresenta la futura classe domi
nante . e tenta, invano, di stabilire con lui rapporti di fiducia. 
L*« al leanza» t ra camorra e nvoluzionan. pero, è solo riman
da t a : il 27 g u g n o del '70. mentre Gar.baldi si avvicina a 
Napoli e Francesco II fucsre. il ministro di polizia. Iyborio 
Romano, dà incarico proprio a Salvatore De Crescenzo di 
costituire una sorta di •* guard.a civica » per imporre l'ordine. 
I camorristi, che non i n d o r a n o uniformi, inalberano sul cap
pello la coccarda tricolore. 

Libro e moschetto 
(Rete 1, ore 22,15) 

Si intitola Aria di fronda la sesta e ultima puntata del 
programma di Manl.o Cancogni. Giuliano Manacorda e Paolo 
Brunat to sui rapporti tra cultura e regime fascista. In questa 
par te conclusiva della trasm.ssione si approfondiscono gì". 
•(fel l i della scarsa presa che il fascismo ebbe sugli intellet
tuali italiani. 

In particolare si parlerà del Primato, la n v sta ispirata 
da Giuseppe Botta: Intervengono Ernesto Treccani, Vittorio 
•e ren i e Tullio De Mauro. 

DISCOTECA 

Ore 15.30: Ciclismo - Giro d 'I tal ia: 18: Telegiornale: 18.05: 
Pollicino; 18.10: Tema libero; 19.10: Telegiornale; 19.25: Il 
cangurino: 19.55: Il Regionale: 20.30: Telegiornale; 20.45: Pro
cesso a Giovanna d'Arco. Film con Florence Carrez. Laler. 
Regia di Robert Bresson; 21.45: Questo e al tro; 22.35: Te
legiornale. 

Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.15: Spazio aperto: 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Temi d 'at tual i tà: 21.20: Un mazzo di 
filo spinato: 22.10: Documentario; 22.30: Musica popolare; 
23: Telesport • Pugilato. 

Ore 12.35: Rotocalco regionale: 12.50: Malavventura; 14: Ro
tocalco medico; 14.55: Il quotidiano illustrato; 16.55: Finestra 
su...: 17.25: Cartoni animati ; 17.40: E" la vita; 18 20: Attualità 
regionali: 18.45: Top club: 19: Telegiornale; 19.35: 1958. da 
una Repubblica all 'altra; 22.30: Telegiornale. 

Ore 18.50: Papà ha ragione: 19,25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: I sentieri del West; 21: La febbre del possesso. 
Film - Regia di Henri Verneuil con Henri Vidal. Mylène 
Demongeot; 22.35: Tut t i ne par lano; 23.20: Notiziario; 23.30: 
Montecarlo sera. 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
13.45; 20.45; 0.30. 6: Quoti
diana radiotre; 7: Il concer
to del mattino; 8: Il concer
to del mat t ino: 9: Il concer. 
to del mat t ino: 10: Noi voi 
loro: 11.30: Musica operisti
ca: 12.10: Week end; 13: Mu
sica per due; 14: Il m:o 
Gluck: 15.15: GR3 cultura: 
15.30: Un certo discorso: 17: 
La guerra delle veline: 17 
e 30; Spazlotre; 21: Disco-
club: 22: D'Annunzio una 
presenza inquietante. 

Antonio Casagrande e Ignazio Bultiila in « Storie della ca
morra > (Rete 1, ore 21,15) 

Buonasera con... 
(Rete 2, ore 18,45) 

Da oggi, e per un me.se intero, il ,< gestore » di Buonasera 
con... sarà il popolare comico Franco Franchi, che infram
mezzerà i cartoni animati di Tom e Jerry con monologhi, 
barzellette e i suoi consueti frizzi e lazzi. Per l'occasione 
Franco Franchi si esibirà in compagnia di un pupazzo di 
nome Saruzo. che veste i panni di un mafioso sicilano. 

Nuovi 
interpreti 
italiani 

Tnriii.iiuo di niiowi alla F<>-
nit-(.Vlm «> .dia sua collana 
« Italia o, dedicata, «.- e .di
ttiamo dello, a toiii|>oMtori e 
inU-rpicli del no-lro paiw, «• 
nià riera di miiii<-n>«i inoli 
elie richiamano un inlci i---e 
inni ofl inici II. 

Sla\olta nliliiamo di fiutile 
una serie di "libelli in cui in-
|ei |ncti italiani (•«esimilo qua
si e'clu~i\.unente una MMÌC ili 
IIÌMIIÌ in cui inlei|iieli italiani 
('•t'annuii f|ii.i-i <">i'lii«i\aulente 
Inani del reperlorio «.tramerò: 
e \a!e la pena di o-.-i-n.irc co
me t-M-t.iim da noi gruppi e 
Miliiti die affrontano pagine 
della piando l<-llt-r.itiira cen
tro-europea M-II/.I cederla in 
india alle pre*la/.ioni lieti più 
famo-e di interpreti consacra
ti dal pianile jfiro discografi
co e conerrli-lico interna/io-
uale. Il On.niello Heetlioxen 
(piani-la darlo Urtino, \iolini-
«la Felix A\o. \ioli-ia Alfon
so (ilieiliu, \ ioloncelli-ta Kll/o 
Allolielli) interpreta :nl e-eui-
pio in due loiif!-iiln\iim «piatirò 
Quintetti di Moelilown adole
scente con autentica pailrouan-
7.t del completo inondo .sti
li-lieo di quegli anni (Ira il 
17115 e il IH°7), nel quale con-
fluixaiio in Heetlio\en influen
ze francesi e nu-lriaclie (il 
quarto Quarti-Ilo (>p. 10, è la 
trascrizione effettuata dallo 
slesso autore ili un precedente 
Qiiìnli'llo per pianoforte e fili
ti >. Nell'insieme M traila di un 
lteellio\eu minore die dobbia
mo essere tirati ai lira\i ese
cutori di farci conoscere nel 
mollo più propizio di--.itli-r.ilii-
le. 

Nuccio l'er-ichilli ci procura 
ili un altro disco una serie ili 
singolari opere per Milo flauto 
di Mai-li (l'nrliln in In minori-), 
ilei figlio Cari Philipp (Sminili 
in In minore), ili Animi Sla
mi!/ (('npiii rio - Sminili in hi 
miiUfiiitro) e di Tolcmaiin (l'iin-
tniir V. .'f i» si minori' e n. 12 
in sul minore), cotnpo-i/.ioni 
del tulio oli-olele e pur meri
tevoli .sotto opni punto di vi
sta di es-ere apprezzale ancor 
iinfii, menile il liarilono l'ilio 
Mattalia affronta un reperto
rio temibile rome quello del 
Lied tedesco, ili cui efili è uno 
dei pochissimi cultori nel no-
flro paese (lo accompagna al 
pianoforte Krik Werlia, miti
co consigliere au-lriaro di in
tere penera/.ioni di cantanti ila 
camera). Il di-ro rompreiiilr 
«cilici brani di Km-li, .Mo/arl, 
Keelhoveil. Sehiibert, Srlm-
ìiiaiin. Kralims, Molf, Mahler 
«• Richard Slraiiss, delincando 
pertanto un itinerario estrema
mente impegnativo attraverso 
le opere più sublimi di questo 
cenere difficili-Mino: con ri
unitali dawero notevoli, che 
a no-lro awiso dovrebbero 
«servire da iiicoracpiainenlo per 
i cantanti di rasa nostra ad 
affrontare un repertorio finora 
ila essi pres-oché lilialmente 
trascuralo. 

Dovremmo ora parlare del 
giovane pianista Ilolierlo ('ap
pello che c-efiiie la Sonala di 
l.i-/t e quella in .Si bemolle 
minore di (iliopin. .Ma come 
farlo dopo aver letto la pre
sentazione di Piero Itattalino 
(secondo noi il maggiore è il 
più line intenditore di piani
amo e di piani-li esistenti ojtei 
in Italia e forse in Kuropa), 
che «-ni retro del disco spicca 
con straordinaria Verve come 
e perché il Cappello .sia ila con
siderarsi Ira i pianisti italiani 
più promettenti di ossi? 

Una vera, piacevolissima nor-
prcsa è riservata all'ascoltato
re da un disco interpretato da 
Dino Asciolla, che esegue la 
Sonala A. / di llimleniilh, 
Is'Elepia di Stravintiti, la Fan
tasia cromatica di Kodaly e la 
Suite S. 2 di Keser per viola 
«fola. 

L'n altro cramlo interprete 
dei lni-lri anni pre-enla una 
*erie di composizioni del dopo
guerra per flauto e pianoforte: 
«i traila di Severino Gaz7cllo-
ni che. accompagnalo brillan
temente da Kriliio Canino, e-
segue da par suo brani di Ca-
stizlioni {(-ymrli. Maderna 
(Unncvrei csz «i legga questo 
nome da de-lra a sinistra...). 
IVlras»i (Diatacn ansrlicn). 
\ lad III ntasicn flauto ili Se-
i criniti. Kukiishima (Kailha 
Karnna). Ito ( tpncaly/><<•». 
Mal-inlaira (/{vnic«; fnr (iez-
zclloni e Snmahsahi: tulle 
rompo-i/ioni che -csiiarono 1* 
epoca del moderno « rina'ci-
niento * del flauto, e che non 
a ca-o furono in gran parte 
sollecitale dallo -le—o Gaz/el
ioni olire che a lui dedicate. 
come del re-Io le-limnniano 
anche alcuni titoli. 

Per concludere, due di-chi a 
loro volta non privi di intere--
se. magari per diver*i-sinie ra
gioni: uno «Iella Fonil-Celra 
che. affidalo all'ottima esecu
zione di «lue compie—i polac
chi. pre-enla una *erie as-aì 
interessante ili brani vocali e 
strumentali di compo-ilori ita
liani attivi per periodi più o 
meno liinshì in Polonia Ira il 
*ó00 e il '700 (Marenzio. Coc
ciola. Pacelli. Calo. Menila e 
Di Capua): e uno della CKS. 
in cui I.nrin Maa/el. *i cimen
ta con encomiabili ri-ultali di
rigendo una delle onere più 
popolari di Puccini. Suor An-
ccìica. F.-ecne la New Philhar-
monia Orchestra: eli interpre-
tri principali *ono fienaia Scol
to. Ileana Cotruba* e Marilyn 
Home, ire cantanti che non 
abhisognano di presenta/ione e 
che garantiscono la migliore 
riuscita di questa zuccherosa 
pacinetta del compositore Iuc
che**. 

g. m. 

L'attività dell'artista-architetto-artigiano veneziano 

Costruiti con la luce 
scene e spazi di Soccol 

Tra le sue cose più significative, oltre la pittura praticata da sempre, gli ap
parati ambientali di diversi film e opere teatrali - Esotiche figurazioni 

Dal nostro inviato 
YKNKZIA - - l'ita testa h><>-
nina. i capelli e la barba 
aspersi di araento grigio. 
Giovanni Soccol. veneziano di 
nascita ma cadorino « per li 
Turni ». attarda il mondo con 
quello sguardo intento e ap 
passionato di ragazzo di ap 
pena ieri per appagarsi delle 
onde, delle rifrangerne di lu
ce che con affinata percezio
ne riesce a cogliere, a racco
gliere. Poi. meditativo e ala
cre, manipolando colori e 
strumenti tutti suoi — è pit 
tore da sempre, architetto per 
mestiere, scenografo per scel
ta — stempera luminosità e 
ombre nelle rarefatte, tuteli
si' atmosfere di grandi tele: 
imbriglia volumi e forme nel
le esotiche figurazioni sospe
se tra reale e surreale di una 
dilatata, ininterrotta ribalta. 

Nel suo « aereo » studio ac
costo al tcatralissimo cumvo 
San Polo, crocevia di fughe 
prospettiche e di riverberi 
quasi sognati. Soccol va co
struendo fattualmente ogni 
giorno la sua vita e la sua 
arte. Dalla nativa, adolescen
ziale dedizione alla pittura — 
rinsaldata per progressivi pas
si dalle proficue frequenta
zioni di maestri veneziani e 
cosmopoliti quali Favai. Ca-
dorin. Mario De Luigi, Carlo 
Scarpa e Ihe lìernheimer — 
egli è pervenuto oggi, dopo un 
apprendistato vissuto rivi ;i-

i tondo puntigliosamente * hot-
| teghe » e tecniche artigiane, 

a una pienezza creativa che 
gli consente di muoversi ora 
con inalterato rigore tra acu
te, essenzialissime premoni
zioni visuali e € macchincrie J> 
tutte contigue e contingenti 
di una rappresentazione filtra
ta attraverso la colta e colti
vata cognizione del reale. 

E' proprio da qui. credia
mo, da questo intrico e in
tersecarsi di congenite ten

sioni emotive e di graduali 
conquiste razionali, che na 
sce in Soccol la sfinita a mi 
stirarsi con spazi e territori 
inesplorati dcU'immaginazin-
ne per giungere, quasi sem
pre, a un ravvicinato confron 
to con la sostanza, con la 
scarnificata verità delle cose 
e di quanto dalla storica av
ventura dell'uomo trapela per 
balenanti segni. .Artista stret 
to e costretto al proprio tem
po, Soccol, spartendosi uncue 
tra molteplici interessi e re-
.iponsabilitù -- è. oltretutto. 
docente all'Accademia di lì"l 
le Arti di Venezia - - .si rivela 
ormai intriseci) sia al mondo 
dell'architettura, sui (e v 
prattutto) a quello della pit
tura e, ancora, all'accidenti! 
tu zona del lavoro teatrale e 
cinematografico. 

iLsigenza 
di ricerca 

Del resto, non c'è frattura 
uè soluzione di continuità nel
le variabili dislocazioni crea
tive di questo poco meno che 
quarantenne artista venezia
no: i II mio proposito — spie
ga infatti Soccol — è appro 
fondire. sperimentare, esalta
re determinate potenzialità 
espressive in campo pittorico 
(formi: colori e. in ispecie, le 
luci) fino ad acquisire risulta 
ti che possano poi trovare ul
teriore verifica anche ne' ci 
nenia e nel teatro, non tanto 
per esigere gratificanti con 
sensi ad un mestiere che so 
di possedere, quanto per sul 
frugare un'esigenza di ricer 
ca, una sublimazione del mio 
mondo e del mio modo di ope 
rare, di essere ». 

E', dunque. In tal modo che 
fin dal '00 Soccol, pur perse- • 
guendo con fruttuose esperien
ze la sua maturazione pittori
ca (già confermata in diver
se mostre e da non inciden

tali riconoscimenti), situa con 
sicura inventiva il proprio it 
voro di scenografo per >• 
gntficativi spettinoli teatrali 
allestiti dagli amici registi ve 
neziniii Giovanni Poli (un'' 
motore da sempre del Tea'ro 
a VAvogaria) e da Arnaldo 
Monto, anche con prove in 
dubbiamente importanti quali. 
ad esempio, la Uliodi.uia ili 
Andrea Calmo (inscenata per 
la Biennale di prosa del T>'J) 
e le goldoniane La buona ma
dre e Le donne uclo^e. 

Lavoro che troverà coeren 
te sviluppo in una serie di 
più vasti interventi e nel tea 
tro e nel cinema. Sono dei pr> 

j mi anni settanta, infatti, le 
I esperienze cinematografiche 

con le scenografie e i eos'.n-
I vii ]>er Mi'inoritilc dalle ni 

u n e realt-^ato da Andrea 
Frezza per conto della HAI 
TV: quelle per il lilm di P<e 
ro Vivarelli Dec.-tnieroiie m i o 
(tratto con troppe e sbrigali 
ve licenze dal celebre testo di 
Frobenitis); e. ancora, tufo 
l'apparato ambientale icono
grafico per la singolare opeiu 
del dotato cineasta wglc^e 
(er operatore di valore) Nico
las lioeg dal titolo A Vene
zia... un dicembre ro^so sii i-
cknifj (cDon't look noWi. '71). 

E proporzionalmente rimar
chevoli risultano anche i pro
gressivi cimenti di Soccol col 
teatro: dal rossiniano K.ir 
biere di Siviglia (approntato 
per La Fenice) alla progetta
zione per gli spettacoli in pia -
za (Don Chisciotte di l'insid
io) del t Cantiere » di Mon
tepulciano (nel '75 e 76'); 
dalla proposta e non realiz
zata KU'tiin per ".invaili animi
ti di Ilenze Andai (per Ut 
Piccola Scala) al lavoro at
tualmente in predicato Capi
tano Ulisse di Alberto Savi-
ino in via di allestimento, con 
la regia di Arnaldo Piceli: 
per il prossimo Beethoven 
Fe.st di Bonn e, forse, anche 

per alcuni Festival oVH'l'nità. 
7'm /<i/i e tante occasioni. 

Succnl ricorda, ci sembra, con 
particolare interesse sicura 
mente la collaborazione con 
gli amici veneziani, ma lo 
stesso artista ripensa anche 
con rinnovata passione alle 
esperienze importanti vissu 
te insieme con Andrea Frezza 
per Memoriale dalle rovine 
e con Nicola^ Hoeg per Don't 
liKik ixiw, due cineasti che 
dell'apparato scenografico non 
hanno mai fatto un clcmci"n 
esortativo, giustapposto, ma 
proprio una parte integrante 
e determinante della compiu
tezza delle loro operi: Anah 
{io ricono\ciinento. d'altronde, 
Soccol dà ad Hans Werner 
Ilenze col quale, o Montepiil 
ciano, ha inventato esigui, 
spazi, prospettive, ijintc^i 

Personaggio 
multiforme 

Soccol. insomma, come il 
suo antico conterraneo Ti-.ia 
no, sembra uno di quei perso 
naggt multiformi e umana 
mente inesauribili clic, dalle 
proiirie origini e dal propro 
ininterroUo lavoro, sanno trai
le. insieme, la ragione e li 
speranza per la loro vita e 
il loro tempo. Contro l'incom
bere di paurose minacce, qne 
sto artista architetto artigiano. 
!>ur esperto da rischi e dei 
contraccolpi della esisten:a. 
concentra operosamente le su'* 
migliori risorse nella civilis 
sima scelta di un'assidua fa 
tica: così come le ombre e 
le luci tendono nelle sue ope
re a identificare la forma, pa 
ranciamente la sua ricerca. 
governata dall'essenzialità e 
da un razionale ordine, ap 
proda a una lucida ansia di 
capire, di sapere. 

Sauro Borelli 

MOSTRE A ROMA 

Stella e le 
esplosioni di un 
piano regolatore 

PRBALPI 
prodótti squisiti ma convenienti 

Giovanni Stella — Roma; 
Galleria « Sirio >, via Angelo 
Brunetti, 14; fino al 16 mag
gio; ore 10.30-13 e 16,30-20. 

E' con ben fondate ragio
ni esistenziali e culturali che 
Giorgio Di Genova, presen
tando la bella personale di 
Giovanni Stella a Roma, sot
tolinea l'origine siciliana del 
pittore e la particolarità del 
luogo dove vive e lavora: il 
piccolo centro storico di Ana-
gni un po' cit tà e un po' cam
pagna — per illuminare me
glio il complesso rapporto 
che Stella vive «con la real
t à urbana delle cit tà moder
ne. un rapporto di odio-amo
re. commisto di paure e di 
speranze, di denunce e di 
ottimistiche at tese ». Ed io 
aggiungerei due altri da t i : 
la modificazione del territo
rio portata d a u n a piccola. 
intensa e caotica industria
lizzazione nella pianura lun
go l 'autostrada del Sole che 
passa sotto Anagni (è a tale 
modificazione che fanno ri
ferimento alcuni validi gio
vani artisti locali con imma
gini t ra na tu ra e tecnologia 
anche in relazione al lavoro 
di un pittore come Aldo Tur-
chiaro) ; e. poi . il fatto che 
ad Anagni Stella sia impe
gnato come consigliere comu
nale eletto nelle nostre liste. 

Alla sua energica figurazio
ne simbolica e di forte astra
zione formale uno stimolo pri
mario deve essere venuto da 
Max Ernst col suo senso au
rorale del pianeta e di una 
trasparenza da conquistare e 
dal primo Léger pittore cubi
sta prismatico di foreste e di 
nudi. Stella immagina formi
dabili «eruz ioni» attraverso 

la crosta terrestre di forme 
che hanno la purezza di so
lidi geometrici e vengono a 
modificare radicalmente il 
paesaggio; i colori sono ac
cesi. gioiosi, levigatissimi co
me cristalli. 

Questo primo tipo di Im
magine dell'eruzione da stra
ti profondi (naturali , storici. 
psicologici) di un nuovo pae
saggio terrestre si arricchi
sce di altri significati in un 
secondo tipo di immagine: 
quella dove i solidi geome
trici in violenta eruzione van
no a ur tare contro fredde e 
geometriche griglie metalliche 
che sbarrano lo spazio oppure 
infrangono le carte dei piani 
regolatori. Non è a caso che 
i quadri più fantastici e di 
originale soluzione formale 
siano le due varianti di « Pia
no regolatore con esplosione » 
con i solidi geometrici della 
eruzione che emergono come 
fiori t r a le car te lacerate, e 
le due varianti di «Evento 
nella s t ru t tura ;> dove sono 
sempre i fantastici solidi del
l'eruzione a mettere in crisi 
!e barriere struttural i e a 
far rivedere spiragli di cielo. 

Queste metafore del con
flitto t ra la vitalità d 'una 
crescita naturale e umana e 
le strutture-prigioni che oc
cupano lo spazio dc'.Ia cre
scita hanno già una loro ti
picità primaria; forse, per 
essere sempre più immagini 
del presente dovrebbero ar
ricchirsi di equivalenti pla
stici di quegli strat i , quei ri
mandi e quelle mediazioni 
che fanno la complessità de! 
ìa nostra realtà. 

da. mi. 

OFFERTA MI MfS£ < 

£320 h9 prea/ptneffa 
formaggi* da tavola 

FOGiiem9r 2oo £590 
10 fette-Emmenthal Austria 

burro prealpi £340 hg 
il famoso burro del quadrifoglio 

aoiCK £350it9 
formaggio fresco in vaschette 

prealpino 8,»™.* 
con fé figurine Argentina '78 

£390 

n PRCAIPt 
Varese Ut. 0332 233244 

Stasera alle 20,40 sulla Rete 2 

Bruno Kreiski a « Ring 78 » 
Bruno Kreiski. cancelliere 

della Repubblica federale au
striaca. e il protagonista del
la quinta punta ta di Ring '"S 
che va in onda questa sera. 
alle 2040. sulla Rete due. 

Temi dell 'incontro sono il 
terrorismo, la situazione po
litica in Au*tria. i rapporti 
fra padri «social is t i» e fi

gli « estremisti >\ il <r miraco 
lo economico » austriaco. : 
rapporti fra l'Austria e l'Ita
lia per l'Alto Adige. 

Per »1 TG-2 poneono doman
de Demetrio Volcic. G.orsr.o 
Gr.co. Salvo Ricci-Mazzolin: 

! e Aldo Fahvena. ideatore de! 
programma. La regia è di 

1 Franco Morabito. 

fin breve-
) 

OSPEDALE MARIA VITTORIA 
TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
-art . 7 iezee 2 febbraio 1973, n. 14» 

E' irìdett<i presso questo Ente licitazione pnva t» per 
'. 'appaito de; iavon d: s.stemazione dei nuovi uffici 
Provveditorato e Rag.onena, per l 'importo a base d'asta 
d: L. 50&42 000. 

II procedimento dì gara sarà que'-lo d: cui a'.ia !e?ge 
2 febbraio 2973 ri. 14. ar t . :. lettera a i . 

Le Ditte interessate dovranno far pervenir?, a mezzo 
raccomandata, domanda in carta bo.Iata a.l 'Amministra
zione del. Ospedale Maria Vittoria. Ripartizione Tecn.ca 
- Via C.brano. 72 - Tonno, entro dice: giorni dalla data 
de.la predente pubblicazione. 
IL DIRETTORE AMM.VO 
SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
(Dott. Salvatore Dell'Arte) (Dott. Domenico Mercurie) 

Concerto celebrativo di Horowitz 
NEW YORK — P.ù di duemila persone hanno acclamato alia 
Carneg-.e Hall il pianista Vladimir Horowitz nel concerto 
dato per il cinquantesimo anniversario del suo debutto ame
ricano. Il se t tanta t reenne maes t ro ,ha eseguito esclusivamente 
musiche d: Chopm. Il pubblico e ra formato almeno per la 
metà da fans di Horowitz venut; da ogni par te del mondo. 

In ottobre il Festival di Sitges 
BARCELLONA — L'XI Festival intemazionale del cinema 
fantastico e dell'orrore si svolgerà a Sitges dal 7 al 14 otto
bre prossimo. 

La rassegna si dividerà ;n qua t t ro sez.oni: film ;n corso. 
retrospettiva, informazione e mercato del film. Sono s t a u 
invitati circa cinquanta paesi. 

OPERA UNIVERSITARIA 
UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI MODENA 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
L'Opera Universitaria de.l 'Un.versita dczl: S 'udì di 

Modena ind.ra quanto prima una gara d. appalto me
diante la forma de.l'appalto-concor.-o per la progetta
zione ed esecuzione delle opere di mt ru t tu raz .one della 
mensa self-service d: Modena. Via Viznole-e n. 671. 

Le D.t te che desiderano partecipare all.i gara do
vranno far perven.re entro ;. 20 maculo 1978 domanda 
in carta bollata da L. ! 500 a l a sede de.. 'Università 
degli Studi di Modena - Opera Unners . t a r . a - Vi« 
Univers.ta n. 4. 

Non sa ranno pre^e :n considerazione le domande 
pervenute oltre il suddetto termine. 

Modena, 5 mazj io I&78 
IL PRESIDENTE 

DELL'OPERA UNIVERSITARIA 
(Prof Giuseppe Gemigneal) 
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Da oggi a Roma « Canto per un seme » 

Tutto il Cile 
nella poesia 

di una donna 
Gli Ititi Illimani, Isabel Parrà e 
Edmonda Aldini nell'opera musicale 
ispirata dalle poesie di Violeta Parrà 
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Gli « Int i I l l imani » e, sopra, Violeta Parrà autrice-ispiratr ice di « Canto per un seme 

ROMA - - Va in scena da 
stasera, al T e a n o Tenda. 
Canto per un teme, una .sor-
t.i di musical che ha por 
protagonisti gii luti Illima
ni, I.s.ihel P a n a ed Kdrnon 
da Aldini. 

Si t ra t ta di un eotlaqe di 
poe.sie di Violeta Parrà (la 
grande poete.s-a cilena mor
ta suicida nel 1%7» mu.stea-
te da Luis Advis. Que.st"ope
ra, compoota e pennata per 
le grandi qualità interpre
tative di Isabel Parrà e del 
gruppo degli lu t i Illimani, 
come .spiega il musicista 
Luis Advis. nasce da « una 
profonda ammirazione per 
la poesia di Violeta Parrà ». 

« Il Canto per un seme 
— .spiega Advis — è piutto
sto simile alla ormai famo
sa canta ta di .Santa Maria 
de Inique portata in auge da 
un'al tra formazione folk ci-

La « Traviata » 
inaugurerà . 

« Spoleto USA » 
NEW YORK — La Traviata. 
presentata dal complesso del 
teat ro « La Fenice » di Vene
zia. aprirà il secondo festival 
« Spoleto USA » che si svol
gerà a Charleston dal 25 mag
gio all'I 1 giugno prossimi. 
L'opera sarà diretta dal mae-
Btro Cai Stewart Kellog. re
gia di Gian Franco Ventura. 
Faranno il loro debutto negli 
S ta t i Uniti due giovani arti
sti italiani. Luciana Serra e 
Maurizio Frasconi. 

lena. : Quilapayun. La sua 
realizzazione implica l'inter
vento di un quasi identico 
numero di elementi .strumori 
tali e vocali, con l'aggiunta 
di brani parlati e cantati , 
che .seguono un determinato 
corso drammat ico» . 

« ("auto per un seme — 
pro.-rf'nue .1 musicista — si 
ba.sa sulle strofe autobiogra
fiche di Violeta Parrà . Que
ste .strofe si chiamano deci
me. Î a « decima » è una for
ma di poesia popolare mol
to comune nel folclore con
tadino cileno e latino-ame
ricano. cer tamente eredita 
diretta della colonizzazione 
spagnola. Ma questi poemi, 
ohe hanno dovuto subire leg
gere alteraz.oni m alcuni 
pis.-i. per aderire con coe
renza nello schema dcll'ope 
ra. non costituiscono una 
rassegna biografica né una 

esaltazione di lode di Vio
leta Parrà. Ilo solo coluto 
mostrare una .sorta di proto 
/.ione della sua |>er.sonnlitn 
creatrice nei diversi a.spett: 
della vita che le: visse, alla 
stregua d: .simbolo por i no 
.stri tempi, conflitti e aspi
razioni ». 

Sette anni dopo essere sta
ta concepita, quest'ambizio
sa opera viene dunque pro
posta su un p.tleo.soonico eu
ropeo. Non è un'occasione 
come tan te al tre per riceve
re un messaggio dal Cile. 
Ora non si t ra t ta soltanto 
di ascoltare e applaudire i 
bravi Ititi Illimani. né di 
radunarsi genericamente at
torno ai grandi leader scom
parsi della cultura latino-
americana. come Violeta 
Parrà o Victor Jara , appun
to. Stavolta c"è dell'altro. 
C o m e giusto. 

Successo 
di Abbado 

a Berlino Ovest 
BERLINO (Ovest» - - Gran
de successo, alla « Philharmo-
nia » di Berlino Ovest, elei 
concerto dell'orchestra nel 
« Berliner Philharmoiiiker » 
diretta da Claudio Ablxido. 
Nella prima parte sono state 
eseguite la seconda sinfonia 
in si bemolle maggiore di 
Schubert e l'aria « Ah perfi
do » di Beethoven. La secon
da par te comprendeva i 
« Cinque lieder per orchestra 
basati su testi cartoline di Pe
ter Altenberg op. 4 » di Al
ban Berg 

Rinviata 
la « prima » 
di Arrabal 

ROMA - Rinviata a giovedì 
sera la « prima » dello spet
tacolo L'architetto e l'impe
ratore di Assiria che terrà, 
cartellone ni Teatro Alberico 
nell 'ambito della rassegna de
dicata all 'autore. Ferdinando 
Arrabal. Pr ima dello spetta
colo. che sarà presentato dal 
teatro « Trac de Caracas » 
diretto da Miguel Ponce. l'Al
berico dedicherà ad Arrabal 
la proiezione di alcuni dei 
suoi più famosi film. 

L'opera di Massenet in scena al San Carlo 

«Manon» in difficoltà 
nei momenti di sogno 

Dalle manchevolezze del tenore Merolla alla direzione poco 
sfumata di Ziino - Eccellente prova della Mauti Nunziata 

Nostro servizio 
NAPOLI - L'iniziativa di 
proporre al pubblico sancar-
liano Manon di .Jules Masse-
net in edizione francese, lo-
devolissima in se stessa, non 
ha avuto gli e.siti sperati. 

A turbare la serata, che 
avrebbe |x»tuto svolgersi in 
maniera diversa per l'indub
bio interesse dello spettacolo 
e per taluni rimarchevoli pre
gi dell'esecuzione, c'è stato 
l'increscioso incidente che 
ba avuto per protagonista 
il tenore liolierto Merolla. 
Venuto meno in maniera vi
stosa all'atteso appuntamento 
del secondo atto, (il famosis
simo Sogna), il cantante, rim
beccato dal pubblico, ha rea
gito malanient", fracassando 
il primo oggetto capitatogli 
tra le mani e rivolgendo un 
irripetibile epiteto ai suoi de
nigratori. 

Che Merolla non avesse ri
sorse adeguate al ruolo affi
datogli, era apparso lx>n chia
ro fin dall'inizio. lTna caren
za. peraltro, clic la statura 
artistica e vocale della pro
tagonista. il soprano Klena 
Manti Nunziata Ita posto. 
«lato l'inevitabile confronto. 
maggiormente iti rilievo. Il 
Merolla. elio pure ha saputo 
fornire in altre occasioni pro
vi' dignitosissime, non pos 
siede in realtà la versatilità, 
la duttilità vocale por affron
tare con successo il perso
naggio di Dos Grieux. Oecor-
te per osso un tenore che sap
pia cantare con estremo gar
bo e nitore stilistico ed al 
tempo stesso sappia imporsi, 
con accenti di vibrante dram
maticità. l 'na gamma di atti
tudini. come è facile arguire. 
assai vasta che rendono la 
parte tra lo più insidiose del 
repertorio tenorile. 

Per di più Roberto Mordi
la — e questo lo discolpa non 
poco — è stato designato dal
la direzione «lei Teatro a so
stituire il tenore francese 
Alain Van/.o. il quale ha do
vuto rinunciare all'impegno 
assunto con il San Carlo, per 
il rinvio d'una settimana su
bito dallo spettacolo. Riemer
gono fatalmente, a questo 
punto (ci duole riprendere 
ormai con monotonia un vec
chio e increscioso tema), ca
renze tutt 'altro che risolte, 
per non dire incancrenite, 
riguardanti la direzione arti
stica del Teatro. Vista la im
possibilità di avere il tenore 
francese, non si doveva man
dare letteralmente allo sba
raglio un cantante assoluta
mente privo delle qualità ne
cessarie per interpretare il 
personaggio massenettiano. 

A salvare la sorata dal di
sastro è valsa soprattutto la 
presenza di Klena Mauti Nun
ziata la quale, torniamo a di
re. è una Manon autorevolis
sima per le risorse d'una vo
ce timbricamente piacevolis
sima e di perfetta intonazio
ne. |>er la sensibilità e l'in
telligenza che le consentono 
di conferire in ogni occasio
ne piena credibilità al suo 
personaggio. Bravissimo an
che il baritono Antonio Buyer. 
un Lescaut disinvolto ed e-
gregiamente caratterizzato. 
Ottimi, negli altri ruoli di ri
lievo, Lorenzo ( ladani (il con
to Dos (ìrieux) Franco Ric
ciardi (OuiloO e Nino Carta 
(il signor De Brotigny). 

Ottavio Znno ha dirotto lo 
spettacolo dando, por cosi di 
re. l'iato allo trombo. Da lui ci 
saremmo aspettata una ese
cuzione più sfumata, più sot
tilmente articolata a sottoli
neare l'intimi.smo della vicen
da. la « tinta », volendo ri
correre ad un termino effica
cemente usato da Verdi, co-

ine sinonimo di ambiente, di 
atmosfera. 

Vorremmo, infine, trovare 
una motivazione culturale va
lida |HT giustificare l'opera
zione compiuta da Virginio 
Puochor, autore della logia e 
dei Ixtzzetti. nell'ambientale 
la vicenda in pieno Ottocen
to. non tenendo conto dell'A
bate Prévosi e del suo ro
manzo. testimone d'una tem
perie sentimentale, d'un cli
ma culturale tipicamente set
tecenteschi. Il Vaudeville che 
Puecher ci ha ammannito. a 
parte l'alto costo in denaro 
sonante, ci è apparso come 
un meccanismo inceppato in 
più parti, privo di quel rit
mo, di quel rigore stil;stico 
che no av rebiro in una certa 
misura, por lo meno sul pia
no formalo, giustificata la 
realizzazione. 

Concludiamo ricordando il 
positivo contributo di (lineo-
ino Maggioro, direttore del 
c-oro, e di Rosita Lupi, che 
ha curato lo coreografìe. 

Sandro Rossi 

Una giovane attrice, 
le sue molte chances 
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NFAV YORK - - La giovane e graziosa attrice statunitense 
Jessica Lange (nella foto», che fu la .spasimante di King 
Kong nella colossale edizione cinematografica concepita due 
anni fa dal produttore Dino De Laurentiis. sta mettendo a 
frutto il successo di quel film nel tentativo di imporsi fra 
i tanti nuovi volti del cinema americano. Visti i suoi progetti. 
si potrebbe dire che ha l'asso nella manica. Infatti. Jessica 
ha ben tre ambiziose interpretazioni davanti a sé: nel pros
simo film di Ingoiar Bergman, intitolato « Four to gn »: 
accanto a Keith Carradine in « Return to the fall »: e insieme 
con George Segai in < The third Wednesday of nc.\t month >. 

Una pule miai 

pretestuosa 

La terapia 
a base 

di musica 
non c'entra 
177 quotidiano La Repubbll 

ca ha pubblicato, mercoledì 
:i maggio, una lettela a fir
ma Citoranna Cancellaro. .Vi-
cola Leone. Antonio Madeo, 
Mario Mulcauyt. Vincenzo 
Sammuiuno. nella quale si 
affettila che nessun co»so di 
musicoteiupiu è stato tenuto 
per t degenti del Centio di 
igiene mentale di Metaponto. 
sostenendo quindi che era 
«falsa» l'affermazione < «de
genti di un centio hunno se 
gitilo coi si di musicoterapia). 
contenuta in un articolo pulì 
binato in queste pagine 
I «Dalla banda al consci in
tono», l'Unità c/c/ ìli apule) 
e ngiiuidunte un colloquio 
con alcuni gioì ani studenti 
ed un insegnante del conser
vatomi « Punì » di Muterà. 

IVOM abbiamo difficoltà ad 
ammettere che. in effetti. 
non si e tiattato di coi si. 
come, invece, ci era seminato 
d; capne da quella coincisa 
zione Tuttavia, t orientino 
sottolineine clic, nell'ei ono 
mia del .( pezzo », la frase as 
sumera un cantitele quasi 
in ilei ante, trattandosi di un 
articolo imperniato non sulla 
musicoterapia ine tantomeno 
sulla efficacia e sulla bontà 
di questi iute)venti), ma sul 
le esperienze, sulle difficoltà 
e sulle prospettive dei gio 
vani che frequentano un pic
colo con sei rato/ io in una cit
tà del mei idione. 

Inoltre, quando mai abbia
mo scritto di <• tecniche ma 
sicoterupichc » a Muterà'' F. 
poi. pache quella lettela non 
e stata inviata, oltre che a 
Repubblica, anche «//'Unita 
visto che sì polemizza con un 
articolo pubblicato dal nostio 
giornale.' 

(Hi stessi studenti con cui 
avemmo parlato a Muterà 
ci hanno fatto pervenire una 
lettera nel corso della quale 
fanno rilevine che «proprio 
a partire da quella espei len
za. mo'to i alida del testo, a 
guidino di alcuni opeiutort 
del CIM. qh studenti ed al 
clini docenti del consci i irto-
rio rnaterano hanno sentito 
il bisogno, da una pai te. di 
interessarsi con maggiore at
tenzione alla mustcoterap'a e 
ad altre molteplici guestumt 
telatile alia musica e. dal
l'altra. di stimolare il conser
vatorio ad un intervento pan 
tuale ed adeguato su questo 
tei reno.. La capziosità della 
lettela inviata a Li Repub
blica ci costringe ad un ni-
tervento iirfto a biasimare 
ogni sorta d: appurilo pole 
rrneo e a condannare ogni 
tentat'iti di usate la incitila 
in modo strumentale >< 

« Ricoidiamo — essi tortelli 
dono — «7 firmatari della let
tera e a tutti i lettori che gli 
studenti del con seri a tot io 
hanno fatto propria la do
manda di cultura che st lei a 
dalle nuove generazioni e die, 
uniti, si organizzano e lotta
no per eseguirla: per la ri
forma dell'istruzione musica
le. cioè per la riforma gene
rale della scuola ». 

I CONCERTI A ROMA 

I doni sotto 
il «mantello» 
di Gavazzeni 

Un singolare e stimolante program
ma è stato presentato all'Auditorio 

ROMA - - Non ha poi più 
smesso, in occasioni di con
cetti, il tight minio con il 
quale appaio sul podio Di 
clamo di Cìianandrea Ciawiz 
zeni. dilettole d'orchestra. 
Questo light lo avvolge come 
un mantello, un lungo accap 
p.ttoio. una tonaca gì igni, elio 
tichiamii non tanto Indenta 
zinne di non .so che. (punito il 
segno di una piesi-nzu dia 
bohea. Il frale giigio nascon
de talvolta Melistotele L in
vero. dalla tranquilla figura 
del iiiae.stto a.-sorto nello sca 
tenaiuento dei suoni ul gesto 
e scarno ed essenziale, ma 
« lavora » .siill'oichestia co 
ine un bulino ai inventato sul 
la inatei i,i da pi isinaiei, qu.d 
eo.su s. distacca che ha da 
spartire col giigio di cui so 
pia 

Un tantino dialiolico. intan 
t<>. eia il piogiainiua pre
sentato domenica ali Andito 
no diabolico anche pei la 
possibile ambiguità deile imi 
siche sulle (piai: tuttora e di 
viso l 'appie/zaniento degli in 
tenditori 

Di limigli) I-'edeiico liheril-
ni i lòyj l!»(i.')i ci .siamo trop|>o 
presto dimenticati, ed e( co 
Ciavazzem — gngio all'est or 
no io si vede), inneggiante 
all'Intel no io si sente» pun 
tare su una pagina che. ai 
suoi tempi il'Mdt. siisi ito pei 
sino apprensioni nia parte 
dei benpensanti, ovviamente». 
Diciamo di Aicliitettuie: un 
concerto per orchestia. che 
solidifica nello spazio talune 
gagliarde gittate di suono. 
arditamente innervate, la 
sciando che intorno ai pila 
.stri fiorisca una coralità cai 
da ed elegiaca, la quale da 
slancio e sostanza al furore 
architettonico. 

Biavo (ihcdinl i eccellente 
l'orche.-tia». e biavo liavaz 
zcni il quale subito aggiunge 
alle architetture gliediniaiie. 
quelle delle Vaiiuzioiu su un 
tema di Mozart. Op. 13J. di 
Max Roger • 1H7L' HMD. a ldo 
coiii|M)sitoie ancoia in bilico 
ti.i il si e il no dei suoi pò 
sten 

Come si vede, non poteva 
es-eie the 11 diavolo a dare 
una virata alle predilezioni 
del Ciavazzem il (piale, non 
per smentii e. ma per supe 
ia:e certe situazioni confi1. 
siiti- nel suo leconte libro. 
Xon eseguile Heethoven. ha 
piopiio eseguito Heethoven. 
quello - poto meno solito 
del co-addotto Triplo Conca 
In tip Mi i violino, violoncel 
lo e piauoloite. concertanti 
i mi l'otchestra ». che. ni di la 
di un vii tuosismo sciupio rn 
di<nto ,n ragioni schiet lamen
to imi .ic.ih. ha momenti mn 
gici iieU'mtieccio degli stru 
menti solisti, all'altezza d n 
p.i.-*-1 che impegno anno lo 
voci •-oliste nell'ultimo movi 
mento della Xonn 

Suonava il Ti io Yuval. ria 
elica dieci anni in attività 
dopo la sua costituzione a Tel 
Aviv dove si sono lorm.it i i 
tre se itenat. sohst' ' Jona than 
Zak. Un l'ianka e Sinica Ile 
led pianoforte, violino e vm 
loncello». apparsi in uno sta 
to di grazia e cioè cosi in li 
lira con la diabolinta di cui 
si diceva che i suoni seni 
bravano spngionaisi dalla 
manica (quella di sinistra :,i 
capisce) del mefistofelico 
tight grigio di Ciavazzcnl 

Applausi, tantissimi. 

Erasmo Valente 

Beethoven globale 
con Maag e Accardo 

ROMA — Solo dopo aver 
strappato a Salvatore Accar 
do due eccezionali bis ie le 
acclamazioni sembravano non 
dovessero più .spegnersi», il 
pubblico (he gremiva l'Audi
torio della Rai al Foro Itali 
co. si e i assegnato, sabato 
scorso, ad abbandonare la sa 
la, alla \ny: di un attesissimo 
concerto bect hoveniaiio. 

Peter Maag aveva riunito 
In programma, intatti , due 
open* - - la Sinfonia n I. 
Op. Di), e il Concerti) per vio
lino e orchestri;. Op HI --
composte (piasi di getto in 
quel fecondissimo IBiMi ' anno 
di gestazione della Quinta 
Sinfonia i. in cui videro la 
line, tra l'altro, il quarto Con 
certo p>'i pianoforte, i tre 
Quartetti Op 5U. la seconda 
edizione del Ftdrho 

Maag. ooiicerlatore dal gè-
.sto d: pertinente rigore, ha 
colto nella Quarta Sinfonia i 

più fecondi umori di un'or 
( he ,tra beet hoveni.inamente 
nuova, inentro Accardo ha 
portato il pubi.lieo al più ac 
ceso entusiasmo con una in-
terpi et azione che riefmirein 
mo « globale »>. 

Il temperamento vibrante 
e intenso di questo straordi 
nano violinista confortato da 
altissime doti tecniche il'ar 
cala di espressi vii a dolce e 
severa, l'inesorabile rahhrn 
tura dell'intonazione», ha re 
stitiiito ;il capolavoro beet ho 
vernano una dimensione ot 
timale di solida e trasparente 
(amabili tà, viva e vitale in 
ogni accento 

Per (pianto riguarda i h;s 
si sono accese scommesse sul 
la paternità della pagina che 
ha fatto seguilo n quella di 
Bach una girandola di pre 
zio,o •, utuo-istr.') 

U. p. 

La Dyane ha il tetto apribile in due diverse posizioni. 
fc una trazione anteriore con sospensioni a grande escursione e ruote 

indipendenti. Parte sempre al primo colpo e si arrampica dappertutto. 
Porta comodamente 4 persone e ha un bagagliaio di 250 dm1. 

Per trasportare cose molto ingombranti o per fare un 
pic-nic sull'erba si possono togliere tutti e 4 i sedili. 

Ha 4 porte e un grande portellone posteriore. 

La Dyane ha una cilindrata di 602 cml A 90 km h consuma solo 
5,/ litri per 100 km. La sua velocità niassima è di 120 km h. 

Costa poco di bollo e di assicurazione. È montata su un telaio a / 1 
piattaforma con longheroni incorporati, è raffreddata ad aria ì j / 

ed ha i freni anteriori a disco. , ^ « -

E'la Dyane. Lauto in jeans. 
c r r a o È N A ^ * . TOTAL CITROEN 

» ' 
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Il servizio è stato solo sospeso 

Non «smobilita» 
il trenino 

Fiuggi-Alatri 
I problemi delle linee in concessione - Com
missione per l'esame di possibili soluzioni 

C'è chi vuole 
cambiare rotta? 

Al consorzio regionale <l 
gruppi) della l)C ha chies'o 
una i i cri/icd v sui trasporti 
erlraurbani. /iene. E' noti ni 
convinzione che un dibattito 
responsabile non putta ci'" 
produrre utili risultati, pur 
che venga impostato con ,pi 
rito costruititi), nella consiipe-
t'olezza che i trasporti si>n<> 
una (franile e decidua <piesli" 
ne regionale riguardante cen 
tinaia di migliata di lavorato 
ri e studenti, e che le (Uffici 
là da affrontare sono di non 
trascurabile portala 

A lasciare pero perpJ^si » 
il fatto che la i velifici <>. 
almeno secondo (pianto sottr
ile il Popolo, sarebbe conte 
(Utenza di un manifesto de1 

comitato rcoiaitule del PCI 
dal titolo: •• Acotral: la ieri 
là viene a galla *. nel (piate. 
a proposito dell'inchiesta upcr 
la dalla magistratura su Aeg 
pieri. .si ricordano fatti che 
sono fra le cause oggettive 
dei complessi problemi eh" 
oggi incontra la gestione pub 
blica del trasporto nella re
gione. 

Vogliamo essere chiari. San 
abbiamo risposto a numero.,i 
articoli (/,./ popolo che con 
tenevano pesantissimi, i/iw'i 
lo superficiali, allaccili ni 
t'Acotral. perchè sapevamo 
non corrispondere al camp >r-
tomento, certamente diverti 
e più consapevole, dei rup 
presentanti della IH' »»<•"« 
commissione amministratric 
dell'azienda, nel consiglio di 
rettilo e nell'assemblea del 
consorzio, nella commissione 
regionale dei trasporti. 

, Quegli articoli ci sono cip 
parsi, piuttosto, un invilo i 
eambiare rotta, a creare mi 
« caso trasporti », in sostanza 
una prova del giudizio clic 
più volte abbiamo dato sulla 
DI'. ancora incerta tra ,in 
comportamento consegueiUe 
con l'intesa istituzionale e un 
atteggiamento che si ricino 
ma a vecchie posizioni di 
chiusura e di scontro. Di fron 
te al riemergere del caso Zep 
pieri non potevamo, tuttavia, 
far finta di niente. Tanto più 
che si è cercalo, e con inti 
stenza. di far credere die i 
comunisti e l'insieme delle 
forze democratiche che qui 
dano l'Acotral sarebbero i 
* responsabili » dei > guasti > 
dell'azienda. E' qui che vera
mente si scade nella bassa 
manovra che va denuncia'a. 
Abbiamo elaborato un dneu 
mento regionale sui trasporti: 
sosteniamo che non e (ptes'o 
il terreno i>er divisioni tra 
maggioranza e opposizione. 
che occorre l'impegno di tutti 
per vincere ilcfinitivamcti'c 
la battaglia comune della pub 
Mitizzazione. E' quesiti la 
nostra convinta e leale ;>o\i 
zione. L'augurio è che tutù 
siano davvero all'altezza •le'-
ìa situazione. L'opera per ri 
sanare e rinnovare ha bis > 
gno dell'apporto costruttivo, su 
un piano ih effettiva parità. 
dell'insieme delle forze dem<> 
erotiche. 

Altre A alternative * non è 
dato vedere. 

o. m. 

Il ver duo trenino non t e 
la f.i più. Sedici chilometri di 
ferro; i;i, un.i media di 24 un
se giornaliere, una linea elu
da I lontano 1!)1(5. anno della 
sua costi u/.iont. è runa-ita 
sempre più o meno la stessa, 
comprese le rotaie ormai lo 
gore e insicure. (Juc.iti 1 dati 
della F i l i c i Alain, giudicata 
« peruoloi.lv dal miniitero 
dei Trasporti e di cui l'Aro 
trai ha deciso proprio la iet 
limali.i s t o n a una tempora 
iiea (hnisur.i. I.a rea/ione è 
itala immediata. Con tutti i 
suoi difetti e i suoi acciacchi 
il trenino per lauti (M-ndolar. 
rappresenta pur sempre una 
necci,ita quotidiana, un < pai 
salcio obbligato >. 

Sabato, a Fiuggi. ammini 
str.iton locali, dirigenti e re 
spoiiiab.li dell'Ai otral e del 
toiiior/io lesionale dei tra 
sporti, sindacalisti si sono in 
tmitrati. I na cosa è risultata 
subito chiara : l.i (sospensione 
non è. né vuoi essere, una 
«soppressione*. Problemi tel
ine . economici, di gestione 
non mancino da\vcro. ma una 
i sentenza definitiva - (come 
molti temevano) non è stata 
emessa di certo. Venerdì pros 
simo. an/i. si riunirà un'ap 
posila commi.ssioue per esa 
minare soluzioni e proposte 
per un rilancio della linea. 
Per ora. intanto, tra Pingui e 
Alatri vena istituito un sei* 
vizio di autobus che dovrei) 
l>e assicurare il normale col 
legamento tra le due cittadi 
ne della Ciociaria. Il problema 
non è solo quello di passare 
una mano di \ernicc sulle car 
rozze e sin \abolii, o di so 
stituire le rotaie più cadenti. 
Si tratta di .studiare un poten 
/lamento reale della linea e 
un suo uso diverso. 

I.a Fiuggi Alatri è solo 1* 
ultimo tratto della ferrovia 
che parte da Roma. Sono !Mi 
chilometri di stratta ferrata 
che possono diventare mi|x>r 
tanti. Si sta pensando di tra 
sformarli in un canale di pe
netrazione in città non solo 
per fili abitanti dei Comuni 
toccati dalla linea, ma attra 
verso servizi sjiola sii strada. 
anche per quelli (li un toni 
prensorio più vasto. Il punto 
interrogativo restano i finan 
/intuenti. Nessuno mette in 
discussione l'economicità e la 
capacità di tras|>orto della 
ferrovia, al contrario: ma 
quando le strutture fisse e 
quelle mobili sono .slate così 
degradate da anni di incuria 
un loro recupero non si pre 
senta davvero facile. L'eser
cizio della Roma Fiuggi Ala
tri prevede Uscite per IR mi 
bardi l'anno e molte vetture 
risalgono agli anni '20. Per 
un rilancio della ferrovia (il 
costo medio di ogni nuovo chi 
lometro di strada ferrata è 
ogni di oltre 2.Ó miliardi) è ri 
chiesto anche l'intervento del 
ministero. 

CASA DELLA CULTURA 
La Repubblica di Weimar 

sarà il tema al centro di 
due giornate di .studio orga
n i a t e dalla Ca.sa della Cui 
tura. Giovedì e venerdì, alle 
21. nella sede di largo Are 
nula 26. intellettuali e sin 
dio.il affronteranno i var: 
aspetti della questione 

Ai lavori parteciperanno: 
Giancarlo Boffìno. Vp-simo 
Cacciari: Paolo Chiarini. Kn-
70 Collotti. Giacomo Marra 
nuo , Gian Enrico Rusconi. 
Manfredo Tafuri. Lucio Vii-
lari. 

Il consiglio di istituto ha criticato l'iniziativa del preside « press-agent » 

Bloccato il lancio pubblicitario 
che doveva «ripopolare» il Tasso 
Riunione dell'organo collegiale - Deciso il ritiro dei « depliant » - Il problema 
del calo degli iscritti non può essere affrontato con la concorrenza fra istituti 

Il Tasso non saia protagonista di 
nessuna campagna promozionale per 
arginare il calo delle iscrizioni. Il de 
pliant pubblicitario (infarcito di slo 
gan oscillanti fra paternalismo e giova 
nilimio fasullo) è stato ritirato dalla 
circolazione. 11 preside ne aveva fatto 
stampare — all'insaputa di lutti — 
Lai IO copie. Cinquecento sono slate già 
distribuite in alcune medie della zona. 
IA' altre. |K'iò, saranno bloccate. \xi ha 
deciso ieri mattina il consiglio di isti
tuto del luco di via Sicilia. 

L'organo collegiale si è convocato ie 
ri in x seduta straordinaria », non ap
pena ha avuto notizia dell'iniziativa del 
preside. Nel consiglio, il professor An
drea (Iiialdi. (U due .inni a capo del
l'istituto. è stato sottoposto a un ser
rato fuoco di fila di critiche e pioteste. 
I,a sua decisione di diffondere un vo 
latitino pubblicitario, di cercare di ri
solvere il problema dello < spogliameli 
to v del Tasso vestendosi dei panni del 
press (Kient. è stata condannata i nel 
metodo e nel mento v. 

.• Sei metodo perchè - spiega \nto 
nia Sani, presidente del consiglio di 
istituto — il preside non ha pensato di 
avvertire nessuno dell'iniziativa. Era 
invece una questione sulla (piale era 
chiamato a discutere e decidere (anche 

per quel che riguarda la spesa) l'or 
gano collegiale. Il pmle.ssore (in aldi 
si è giustificato affermando che non 
ceni tempo. Ma e evidentemente un 
argomento che non regge. Se aveva 
questa proposta, la poteva avanzare 
prima ». 

Ma le critiche si sono appuntate .in 
che sul < merito ». A che serve la pub 
blicità'.' Può davvero risolvere il pro
blema del calo delle iscrizioni, o non è 
invece squalificante e controproducen 
te." F. poi alcune frasi del depliant so 
no inaccettabili. <i Quel riferimento alla 
cultura classica che preparerebbe "un 
decollo felice nella vita", proprio adesso 
che si prepara la riforma, e poi altri v'o 
gan di carattere falsamente' liberale. 
dal tono paternalista e permissivo, so 
no davvero fuori luogo i: dice il presi 
(lente dei Cd!. 

Per questo il consiglio di istituto ha 
deciso all'un.munita di •< dissociarsi 
dall'iniziativa e sospendere l'ulteriore 
diffusione del volantino ». Ma se quel 
la del preside è solo una vistosa gaffe. 
drtt.it,i probabilmente da buone ititeli 
/ioni, il problema che rivela è reale. 
Il Tasso, cioè, perde iscritti. Dai 1.1100 
del 1!I7(I è passato agli attuali tildi. -Mol 
te classi non hanno neanche 20 almi 
ni. qualche sezione rischia l'estinzione, 

ci sono solo le ultime classi mentre i 
ginnasi sono deserti. Insomma, mentre 
stuoie pubbliche tome j tecnici e i prò 
fession.ili, .sono .strapieni. — e mentre 
le .si noie private si gonfiano di iscritti 
— il liceo di via Sicilia rischia di ri 
inancre sempre più sguarnito, con uno 
spreto, in termini di strutture. iiii|M.Ti-
sabile. 

Per questo il consiglio .si è anche di 
(-Inarato, è detto nella mozione x dispo 
nihilc a discutere ogni possibile inizia 
liva (he nell'ambito di una l'illutazione 
generale territoriale della disponibilità 
di posti negli istituii pubblici, promuo 
va una distribuzione della popolazione 
scolastica net vari istituti della zona ». 
F.d è questa, d'altronde, l'ottica, l'unica 
possibile con cui si possa affrontare il 
problema. Se sul 'l'asso si è riversata. 
e amplificata, tutta la crisi dcll'istru 
/ione classica e pubblica, il problema 
non può certo csseic affrontato in miri 
logica eoncorreii/iale - - una sorta di 
• guerra • — con le altre scuole pub 
bhclie. in cui si bada a chi ha più 
iscritti e chi ne ha di meno. K il volati 
tino, in fondo, da questo prcsiip|>osto 
partiva. •' Invece — dice ancora \nto 
nia Sani — esiste il consiglio di distretto 
Se (pieti'organo ha un senso dovrà pur 
estere investito della questione ». 

L'operaio dell 'ATAC Roberto Bucci sulla barella al pronto soccorso del S. Spirito 

Altri due feriti per l'esplosione avvenuta nel deposito ATAC di Trionfale 

Operaio dilaniato da un vecchio proiettile 
che voleva trasformare in un filo a piombo 

Ha avvicinato la fiamma ossidrica all'ordigno (un residuato bellico) pieno di polvere da sparo 

E' iniziato ieri mattina il processo per il sacco di Palestrina 

C'era una volta 
una città romana 

Lo scempio avviato nel '47 - Respinti i tentativi di ritardare il di
battimento - Sul banco degli imputati molt i ex amministratori 

i * 

Avete pi esente una città romana'.' Un 
reticolo di strade clic corrono in mezzo 
'i grandi edifici pubblici, a ville patrizie. 
ad abitazioni e poi. più in la, uno stu
pendo sistema di templi. C'era, era Pa
lestrina; i templi, più in alto, ci sono 
incora, ma più giù. in quello clic si 
e'uiuiia (luudrilatero. potete cercare quan
to volete e non troverete altro che ce
mento e ancora cemento. Se qualcosa 
s'e salvato, è quasi per caso. Cosi tra 
le reti metalliche di qualche pretenziosa 
villetta vi capttera di vedere un muro 
li duemila anni fu. 

Lo scempio e iniziato dal '17. quando 
si comincio a ricostruire il paese, di
strutto m gran parte dalla guerra; poi. 
con gli anni, la febbre edilizia e andata 
crescendo e oggi si può dire che l'opera 
sia compiuta, irreparabilmente. Per que
sta distruzione, solo ora. otto persone 
••ono davanti al giudice: dopo le inda-
orni e i mandati spiccati dal pretore 
Pietro Federico si e finalmente arrivati 
il processo. 

Le prime battute si sono ai lite ten 
mattina a Palestrina: sul banco degli 
•mputati Ver sindaco 'assente antitifica-
!o per malattia) i componenti della com

missione edilizia, l'cr delegato alla re
dazione del PRO e Pietro Grifo, soprin 
tendente alle antichità del Lazio tra d 
'OH e il '73. ideila prima udienza, come 
è di rito, gli avvocati hanno mosso obie
zioni ed eccezioni chiedendo rinvìi e Pan 
nullamento per un presunto vizio di for 
ma di tutte le imputazioni. Ma il vice 
pretore Leda fochi lui respinto tutto. j 
C'osi nella prossima udienza (tra 11 qior- j 
ni; si entrerà nel vivo della fase (libai- j 
limentale. Una sola nota da aggiungere. ' 
il pretore Federico ha lasciate il processo 
rid un suo vice, perche? 

Il molilo e semplice, c'era il rischio 
che uno degli imputati tentasse di ricu
sarlo (a causa di provvedimenti del ma
gistrato nei suoi confronti poi annullati) 
e cosi Federico ha preferito lasciare tut
to piuttosto che andare incontro a pos
sibili rinvìi 

L'accusa per tutti è di aver concesso 
licenze edilizie in grandissima quantità 
nella zona del Quadrilatero di cui era 
arcinoto il valore monumentale. La so
printendenza. dal canto suo. ha vistato 
i permessi senza intervenire efficacemen
te — come e nei suoi compiti — in di 
lesa di un patrimonio che e andato 
distrutto. 

Un compagno di lavoro gli 
ha affidato la .spoletta di un 
vecchio proiettile da mortaio 
perche la .svuotasse e ne fa
cesse un filo a piombo. Sen
za rendersi conto del penco
lo. ho iniziato a lavorarlo con 
la fiamma ossidrica. Sono ba
stati j>ochi .secondi e il vec
chio proiettile, pieno di polve 
re da sparo, è esploso con un 
boato pauroso. Roberto Buc
ci. 38 anni, operaio dell'Atac 
investito in pieno dal proietti
le ha riportato ferite gravis
sime al volto, al crunio al
l'addome: trasportato d'or 
genza al S. Spirito, è stato 
trasferito poco dopo al S. Ca
millo in condizioni disperate. 

Feriti ma in modo lieve, 
anche altri due operai. Giulio 
Morelli 51 anni, e Umberto 
Lupi. .'18 anni, che si trova
vano all'interno del deposito 
Atac del Trionfale al momen
to della esplosione. Illeso, in 
vece. Sergio Costantini, di '52 
anni, che pochi minuti prima 
aveva consegnato a Bucci il 
proiettile. Sergio Contamini. 
interrogato alcune ore dopo 
la tragica esplosione. e stato 
arrestato per detenzione di ar 
mi da guerra. 

La sciagura e avvenuta ieri 
matt ina, verso le 9. nel ca 
pannone della carrozzeria al 
l'interno del grande depn.vto 
Atac di via Emo. al Trionfa 
le. E" li che Sergio Costanti 
ni ha congegnato a Bucci il 
vecchio proiettile. Alla polizia 
dirà poco dopo di averlo tro
vato in un mucchio di ferri-
vecchi all 'interno dello stes
so deposito. Sen/a rendersi 
conto del pericolo. Costantini 
ha pensato forse che potesse 
essere utilizzato almeno l'in
volucro del proiettile. Servi 
.-a in effetti, soltanto un po' di 

lavoro con la fiamma ossidri
ca. perchè l'oggetto venisse 
adattato a filo a piombo. 
Per un po' si è anche pensa
to che Castani ini volesse tra
sformare la sagoma del 
proiettile in un portacene!e. 
o in un portalumi. Robeito 
Bucci senza rendersi conto 
del grave pericolo, si e pre
stato senza difficolta al la
voretto. che richiedeva pochi 
minuti. All'interno del proiet
tile. pero, si trovava ancora 
molta polvere da sparo: ap 
pena il calore della 1 ìamma 
ossidrica si è propagato nel
l'involucro. l'ordigno i.'57 min. 
da mortaio) è esploso con 
violenza incredibile. Roberto 
Bucci è s tato investito in pie
no dalla deflagrazione, gli al
tri due compagni di lavoro. 
anche essi addetti ai lavori 
di carioz/ena. che si trova
vano a qualche metro dal tor
nio su cui era fissato il pi o l i 
tile. sono stati raggiunti da 
moltissime .schegge anche se 
In maniera non grave 

L'esplasione ha gettato in 
terra lo stesso Sergio Costan
tini che lavora come edile 
nel deposito, e che intanto 
era uscito dal capannone. Po 
chi secondi dopo il boato l'in
tero deposito si e fermato. I 
tre operai feriti sono stali soc
corsi immediatamente e por
tati al S. Spirito a bordo di 
un'autobus 

Sul luogo dell'incidente si 
sono recati, m primo momen
to anche funzionari della Di 
gas. Dopo le pi ime indagini 
e. soprattutto, dopo la con
fessione di Sergio Costantini, 
è apparso chiaro tuttavia che 
la sciagura è stata causata da 
una tragica fatalità. Le re
sponsabilità di Costantini tut
tavia. sono molto pesanti. 

Convocati come testimoni dal dott. Amendola 

Sindacalisti oggi 
dal pretore per i 
pasti a Fiumicino 

Proseguono le indagini sui servizi mensa 

Il sindaco 

Argon staserò 

a Video Uno 
Come si vive a Roma, ì 

problemi le difficolta: ne pai 
ler.inno questa sera m una 
trasmissione di «Video uno», 
alle 22,30. il sindaco Giulio 
Carlo Argan e alcuni abitanti 
delle case popolari del Trion
fale. L'incontro, che questa 
sera si svolge nella ca.sa di 
una delle famiglie che ahi 
tano nella zona, rientra nel 
quadro di una sene di ini 
ziative promosse da .'Video 
uno». Domani, alle 21. an
drà in onda un dibattito fra 
i rcspm.suhih nazionali de
gli Enti locali della De «Si 
gnorelloi. del Pei iCos.sut-
tai e del P.si i Amasi i. 

Giovedì inizia ! 

il congresso 

provinciale dell'UDI 
Come partecipare alla gè j 

si ione della citta, rapporto j 
tra donne e democrazia, il j 
problema dell'aborto- queste i 
le principali questioni sul ' 
tappeto al congresso provin
ciale dell'UDI clic ii aprirà 
giovedì 11 alle 16 nella « Ca 
sa rie! Rifugio > in piazza 
S Maria in Trastevere 23. 
Durerà f.cio al 14 maggio. 

Il pretore (òanfraiico Amen 
dola, clic svolge le indagini 
sulla presunta contamina/ione 
dei pasti serviti ai passeggeri 
delle lince aeree che fanno 
scalo a Fiumicino, ascolterà 
domani a Palazzo di Giusti 
zia alcuni esponenti della 
FILAT e delle organi//.i/ioni 
sindacali UIILCISL L'IL. 

L.t convocazione dei sinda
calisti. in qualità di testimoni. 
è stata decisa dal magistrato 
do|M) che. in alcuni documenti 
e prese di posi/ione scaturiti 
dall'ini/io dell'inchiesta giù 
di/.iaria. e stata avanzata la 
• potcsi di interessi di gruppi 
finanziari privati nel * non 
fiare * una indiscriminata 
campagna contro il servizio 
di <- ca te-ring • all'aeroporto 
Ix-onardo Da Vinci. 

Parallelamente agli accer 
lamenti istruttori, intanto, prò 
segue anche l'ur.lagmc affida 
ta agli uffici di sanità aerea 
di Fiumicino a carico della 
.società » Italmeuse *. accusa 
ta di avere prodotto pasti che 
hanno causato l'intossicazione 
di una ventina di impiegai; 
e dipendenti dell'ufficio pò 
stale delio scalo aereo. 

Accertamenti, infine-, sono 
in (orso anche sul * catcr.np -
dell'.Mitaiia. che dispone di 
un proprio servizio mensa au 
tonomo. e che nei giorni scor 
si aveva escluso, in un comu 
nitnto. che possano esserle at 
tribune le deficienze nscon 
trate nel corso dell'indagine 
sanitaria sulla « Aeroporti 
S p.A. ». 

Per qualificare la manodopera del posto in vista della costruzione della centrale 

Corsi di formazione a Montalto 
Nella realizzazione del l ' impianto nucleare necessario un grado d i specializzazione fuo
ri del comune — Un'occasione da non perdere per la crescita di tut to il comprensorio 

Un piar.o di formazione che 
permetta ai tanti disoccupiti 
della zona di trovare un la 
voro con la costruzione della 
centrale nucleare di Montalto. 
ma anche qualca^a d: più. 
O meglio, qualcosa che va p.u 
in la. « Un'occasione di ce-
tetta complessiva della qua':'-
fieazione della manodopera 

. locale, t.'n grosso investimen
to per elevare :1 livel'o di prò 
fefsìonnlttc dei lavoratori- un 
elemento, calo non seconda-
rìarto. nello sviluppo di que.-ta 
parte del Li io » Cosi l'as^es 
sere regionale all'istrazione. 
Lu.ci Cancnni definisce ì p:.< 
ni d: formazione profess-.ona'e 
che la Pisana M accinge a 
varare per il comprenso-io 
d: Monti l to: piani che cerio 
mirano a favorire \ i massi 
ma utilizzazione, da parte del 
l'Enel e delle sue ditte app i ! 
ia;r:c; . di manodopera resi 
dente in questa zona ma che 
vuole anrhc cogliere l'oppor 
tuni ta della costruzione della 
centr i le per favorire un equi 
librato sviluppo produttivo. 

L'intervento della Regione 
(che prevede una spesa di 7 
miìia.di e 239 milioni, che .•*> 
lo in parte saranno « nmhor 
SA;I » dal Fondo Sociale Eu 
ropool M ari colera ;n due fa 
5i. Por primi partiranno i cor 
Si professionali, cosiddetti « eh 
b«*C »; corsi che serviranno 

a specializzare ì giovani e i 
disoccupati a t u r e le mansio
ni richieste per !.« costruzio 
ne della centrale. Il numero 
dei frequentanti sarà pari al 
130 por cen'o dei post: di la 
voro previsti <• Vogliamo, in-
so'r.ma. che nelle liste dt col-
'oeamento della provmciA — 
age tmee Canrnn : — ci su un 
numero di lar oratori sufU 
cicute a coprire, nelle dn «•••-
••e quahiiche. tutto il fabhtso 
gno * 

Ma c'è un altro problema 
che la Regione ha cons-.der.t 
to ne! predisporre questi p . i 
n;. I saldatori, i ferraioli, gì: 
elettricisti e via dicendo che 
serviranno por realizzare eh 
impianti non sono, diciamo 
cosi, dei « mestieri norma 1.1 
in questo caso La centrale 
non è un palazzo: il 
suo « contenuto ». certamente 
straordinario ha bisogno di 
una minodopera altrettanto 
fuori del comune Si arriva 
cosi alla scco/ida fas? del prò 
ectio 

Un intervento questo che 
dovrà essere concordato cor. 
le imprese appalta*rie;. ch:a 
mate a svolgere vin ruolo »t 
tivo. In poche parole si può 
dire eh" la Regione prc±spor 
rà corsi supplementari di 
breve dura t i , per una ulte 
riore speculiz/.u-one. Anche 
in ques.o caso 1» Pisana fi 

r.anz: ^ra la formazione con 
propri s:anz:ament'. C e da 
anciungere che questi corsi 
« ageiunti >» part iranno men 
tre i lavori saranno già av
viati In questo modo le a-
z:ende «oltre al risparmio che 
ricaveranno dal limitato u^o 
d: - trasferf.-st: ». lavoratori 
c:oè che dovranno venire a 
MoiTalto ria altre parti del 
pae.sc> non avranno « temo: 
morti ». 

Questo, per quanto nauar 
da la costruzione della cen 
trale. Ma l':mp:cno delli R_-
£ione e diretto a favorire la 
manodopera locale anche per 
la eesiione desìi impianti nu 
clrar: L'Enel, come e noto, 
assumerà il personale trami 
te concorso. E l'intervento 
formativo in questo caso s v 
ra diretto a migliorare le ca
pacita professionali, richieste 
per partecipare alle prove. 
« ,Yo*i voaliamo. insomma che 
la centrale diventi l'ormai 
troppo famosa cattedrale nel 
deserto — aggiunge Cancrini 
— ìa sua costruzione invece 
dovrà essere il volano su cui 
far crescere tutto il compren
sorio >\ I*i Regione la sua 
parte l'ha fatta, spetta ora 
all'Enel «che, ad esempio. 
nelle gare di appalto dovrà 
specficare l'impegno delle a-
z.iende a ricorrere a ma nodo 
pera locale) fare il resto. 

Scritte inneggianti 
alle « Br » 

nella chiesa 
di Isola Farnese 
La stella a cinque punte 

delle « Br * e scritte inneg-
2ianti a Curcio e Vii gruppo 
criminale autore del massa
cro di via Fani e del rapi
mento di Aldo Moro sono 
state tracciate, nella not te 

! tra sabato e domen.ca scor 
i si. sull'altare deiia ch.e.-a di 
J Isola Farnese. I-» .sropena è 
i stata fatta da un religioso do-
I mmica mattina, proprio men- | 
j tre stava per cominciare una J 
| funzione nel corso della quale j 

il vescovo della diocesi do . 
! veva impari.re la cresima ad i 
! un gruppo di ra2azzi della j 
j zona. I 
I 11 gesto, inqualificabile, ha 
i suscitato un profondo sde 
j gno tra la gente di Isola 

Farnese, soprattutto t ra i fé-
! deli che domenica matt ina 

erano nella chiesa al momen
to della scoperta. 

Molto probabilmente ' gli 
autori delie scritte sono pe 
ni t ra t i nel tempio dopo aver
ne forzato la porla, 

I K 

Si tratta di quindici stanze appena ristrutturate 

A giorni il progetto per l'ambulatorio 
del reparto maternità del San Camillo 
Occorre rispettare ì tempi fissati per evitare pericoli di colpi di mano - La 
volontà dei cittadini - Che fine ha fatto l'inchiesta per le accuse al primario? 

1 Una del l * jtanze ristrutturate da adibire ad ambulatorio 

Entro la fine dtl'a -«.::.ma 
na ia direzione >.iii.:.irn <l( i 

i S Camillo t ra ina l ' i ra ai m . 
! letfio commisiariaie del l'.o 
j Istituto il progetto per leu 
I irata in funzione dell'amb-iia-
'• tono del padiglione malerni-
j ta. Si tratta <1. una i iaden/a 
! fissata dallo ste.no collegio 
J commis-anale. dopo il tenta 
I tivo d: alcuni med.n del re 
"• pari»-) d: appropriarsi di otto 
I delle quindici stanzi destn.a-
i te all'attività ambulatoriale. 
; Il rispetto d. questi tempi è 
i dunque la iondiz:oiK- maV 
j spensab.k- per far compri n 

dere a lh g» nte chi s. :i.te:ifK-
I rompere c-on ; privik j ; setti* | 
| n.iìistic; ._• :1 crpora'.-vi-n. ». ) 
I D'altro canto, come s- r . c . - ' 
j dera. nel <or-o oVi!'.i";n.b'.ea ! 

della «ettimana scorda alla ! 
. V 11 :rcos*:n/ione. tutti : | 
! presenti, compreso il diretto j 
I re i.initar.o Mastantuor.o. =. ; 
i dichiararono pubblicamei.te 
I d'accordi sulia destinaz.o.ir 

sociale di tutte e quindici !e 
stanze r.strutturate ne: sot
terranei del padiglione ma
ternità. Dello stc*-o avv:-o fu 

I il collegio commissariare del 
Pio Istituto che. appunto, fis-

i so i tempi per la presenta
zione di un progetto. 

l'n.i tosa. du.'it'Je. è icr tn: 
ammesso the e ^ t a un 
problema di reperimento di 
stanze (ÌA r.s^rvare a: sm.ta 
ri di guard.a durante il turn i 
di notte ima le stanze che ci 
sono ora sono confortevoli e 
siiffic enti», quo to problema 
andrebbe comunque risolto 
al di Tuori dei q.i.ndici locali 
appena ristrutturati. 

P« ri he io ricordiamo ora? 
Pt re iié non vorn mino che al 
di l i delle dichiira/ioni uffi
ciai:. qualcuno med.ii di sca 
vale are .e dispis;/:o:ii com 
missanali e. quel < he p:ù 
conia. la volontà de: e.t'ari. 
ri' I 'O ' iW' i ri. ci . irt .ere di 
Mo.iitvtrdc \ .o\o e di Por 
Mense Vi!!::::, i! cois:c'.:o 
s'nri.uale ri: zona della Ma 
j ' . . :na. le >!itu/.o;v. ,'nnno 
j . ,i *itti n.i'o o : i ! i loro 
pr<:r,*a mobil \t '.oiv il r.-
srr."'ii dil l i vo'or.'a ivrular'-. 
e s-t.r.o pronti a sonderò d: 
movo in lotta contro 'qua! 
vasi tentativo di anteporre 
interessi p i r t i cn ' i r a!!'- es
senze e ai bisogni della popò 
laz mie 

Un'ultima questione. >em 
pre a proposito rt-1 renarlo 
materiata del S Camillo. I 
Cìiiecoloai u.ntcìt.iton del 

pnmar.o Hol)t,-to Bracale. 
dopo la loro lettera f1; accuse 
infarcita d. ".er^ninoii insulti 
razzistici, erano stai, ihiarr.a-
ti dal collegio commissariale 
del Pio Istituto a p r e c l a r e le 
loro afferma/«IM ( Iulimose. 
Avrebbero dov .ito riferire ve 
nerdi 28 aprile, ma ancora 
non risulta che !o abb.ano 
fatto. Comprend.amo lo 
smarrimento e l'imbarazzo. 
ma anche qui occorre essere 
chiari fino in fondo: sbaglia 
chi c r t t le sia possibile far 
cadere l i questione nel di 
menticato-o Ognuno dovrà 
assumersi le proorie respon 
s.tb.l ta (su qui Ile penai; de-
c.rWa la magistratura, visto 
clic contro ì firmatari della 
li itera c'è una denuncia del 
primario) nell'interesse stv-s-
so ne! buon ftm/ior.amento 
del servi/.o samtar.o 

| Lutto 
1 E' morto il compaeno Ar-
| mando Bizzcni della sez.one 
j di Albano. A: familiari le 
» sentite condoglianze dei com-
! paeni della sezione, delle. f#-
* dcrazione e dell'Unità. 
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Mostra sull'inquinamento chimica 
« K se accadesse nel Mediterraneo? >•, La 

domanda, un po' inquietante, ma molto rea-
li.ilici, cainpes^ia in questi «jioini SUI cai-
telloiil di una mostra lotoj,'i,iii<;i di piazza 
di Spagna. Il riferimento e al ivcente di
sastro ecologico del Mare del Nord; a porla 
a migliaia di Unisti e di passanti, sono iì,\. 
ieii pomcriKKio 1 lavoratori della Covalca 
Pontina, l'unica fabbrica in Italia che pro
duce bai nere ecologiche e « anliquìnanien-
to ». «Nonostante il mercato (purtioppoi non 
manchi davvero, l'azienda chiude. La lotta 
dei 2.ì lavoratoli della Covalca non è ih 
ieri: da enea sei mesi, jdi operai sono in 
assemblea permanente contio la minaccia 
di smantellamento. E" un po' la vertenza 
simbolo, insieme a quella della Selip Sud 
di Aricela, dei lavoratori chimici romani. 

Produzione, ambiente, condizioni di lavo 
ro, prospettive del settore, infatti, non ri 
guardano soltanto 20 nula lavoratori chimi
ci romani, ma tutta la città e la regione. 
Lo s( opo della mostra fotografica è prò 
prio questo: sensibilizzare la gente ai pro
blemi e alle lotto dei lavoratori della Co
valca e del settore, l>en .sapendo che una 

'< clum.c.i nuova, più umana" , i . \olta ai bi-
-.oinu dei cittadini e dallo sviluppo del no-
.stio paeie, e più che mai indente. 

La cronac a non manta davvero di segna
lare quotidianamente 1 guasti di una poli
ta a dell'industria chimica distorta, insen
sibile a; problemi dell'ambiente, della -sa
lute della gente e. soprat tut to dei lavora
tori eli.mici. La vicenda della Covalca, è 
a questo proposito, singolare, nonostante 
esistano precise disposizioni {lei ministero 
della m a n n a mercantile per l'adozione, in 
ogni poito, di barriere ecologiche (quelle 
appunto fabbricate dalla Covalca) «com
messe <> per l'azienda non se ne vedono. 
11 risultato e che i proprietari, dopo aver 
ricevuto centinaia di milioni dalla cassa 
del Mezzogiorno, hanno deciso di chiudere 
e di mandare a spasso i 2.1 operai. Anche 
per que.-ito intorno alla Covalca si sono 
stretti tutti i lavoratori del settore, m lotta 
eliche a Roma contro una crisi strisciante, 
ma non meno insidiosa della chimica, dove 
licenziamenti e cassa integrazione, sono al
l'ordine del giorno. 

La risposta del sottosegretario Lettieri alla Camera 

Nessuna verità emersa a 7 mesi 
dall'uccisione di Walter Rossi 
Non è stato espresso alcun giudizio realistico sull'ope
rato della polizia — Sono stati elusi tutti gli interrogativi 

A p.ù di sette me.-.i dalla 
tragedia della Balduina, il go

verno non è ancora in grado 
di fornire elementi sicuri sul- ] 
la meccanica dell'assassinio | 
del giovane Walter Rossi da I 
parte dei fascisti. Di più e eli ! 
peggio: non esprime un giù- | 
dizio realistico sul comporta- j 
mento delle forze di polizie 
che dovevano assicurare quel ! 
giorno l'ordine pubblico, né : 
fornisce adeguati elementi a ' 
garanzia che non abbiano a j 
ripetersi analoghi episodi, j 
T a n f o che appena l'altro j 
giorno, in una zona vicina, si > 
è potuto verificare, in pratica I 
impunemente, una nuova in-
cursione squadristica: alla j 
Casa dello studente, nei pres I 
si della Farnesina. j 

Questa, in sostanza, la ri- j 
sposta che il sottosegretario j 
agli Interni. Nicola Lettieri. 
ha fornito ieri pomeriggio al- j 
la Camera ad una decina di 
interpellanze e interrogazioni 
che. da parte di tutti i grup
pi. erano s ta te rivolte al go
verno immediatamente dopo 
l'uccisione di Walter Rossi. 
Agli elementi burocratici ap
pena riferiti. Lettieri ha ag
giunto che il procedimento 
contro gli « ignoti » assassini 
dello studente è tuttora in 
fa.se istruttoria. 

In pratica, ti governo ha 
flu>o tutti gli interrogativi 
che. come la gran parte de
gù altri init-rroeanti. erano 
stati posti dai deputati co

munisti. Per essi, il compagno 
Gabriele Giannantoni . nel di
chiararsi insoddisfatto, ha 
sottolineato come non sia ve
nuta, da parte del sottose
gretario agli interni, alcun 
richiamo agli elementi eh fat
to e di linea politica forniti 
sia dal dossier sulla violenza 
a Roma elaborato dalla fe
derazione comunista, sia dal
la conferenza sull'ordine de
mocratico promossa dalla Re
gione e dai poteri locali ro
mani. 

Non sono s ta te raccolte 
— ha aggiunto Giannantoni 
— indicazioni precise per un 
migliore e più adeguato fun
zionamento degli apparat i 
dello Sta to: per il sostegno 
che ad essi può venire dal
l'unità e dalla mobilitazione 
delle forze politiche e sociali: 
cosicché, in definitiva, la ri
sposta dell'ori. Lettieri non si 
è distaccata da un eliche da 
troppo tempo consueto né ha 
colto nella gravità del mo
mento che il paese vive l'oc
casione per ribadire — non 
a parole, ha detto G a n n a n t o -
ni. ma con fatti concreti — 
l'impegno per una diversa. 
più efficace e pronta opera 
di prevenzione e repressione. 

Reazioni a l t re t tanto nega
tive la risposta di Lettieri 
ha provocato negli altri pre
sentatori di interpellanze e 
interrogazioni. 

Urge sangue 
Il compagno Carlo Giovati-

nini, tipografo dello stabili
mento dove si stampa l'Uni
tà, ha urgente bisogno di 
sangue, di qualsiasi gruppo. 
I donatori possono recarsi al 
reparto cardiochirurgia o al
l'emoteca dell'ospedale San 

! Camillo specificando di pre-
ì sentarsi per Carlo Giovan-
I nini. 

g.f.p. i 

PRECISAZIONE 
Nei nostri numeri del 7 e 

del 15 gennaio del "7ó, in due 
corrispondenze da Maliziarla 
dai titoli « Sindaco democri
stiano firma licenze retroda
tate per i familiari » e « Per 
gli scandali edilizi chiesto 
l'intervento della Procura », si 
scriveva che il sindaco di 
Manziaua, Albicali, aveva ri
lasciato numerose licenze 
edilizie con data falsa e che 
per tali fatti era stato richie
sto l 'intervento della Procu
ra. Sentiamo il bisogno di 
precisare, anche dopo la let
tura di att i e di documenti, 
che nessuna responsabilità 
s:a penale sia amministrati
va è emersa a carico del sin
daco Aìbicun per i fatti di 
cui .>opra e di ciò gli diamo 
volentieri e lealmente atto 
sul nostro giornale. 

fil partito-
) 

COMITATO REGIONALE 
E* con.oca'o per oggi al.e ore 

16 30 :I g.-u = J3 d. la .o o reg.o-
riaie per la p.-o^ra-nma; o.-.e. 

ROMA 
O C C I IL C O M P A G N O 
T A V O L I N I ALL 'ACOTRAL 

A l , ; o-f 17 .33 a - .a La Spo
r a d b;:t to SJ .3 i Tu3;.o-c P3 .-
t v i C2n (' co.-naag-is L^ca Pa-.o-
I . i . dc'la S?g-c:cr a r.2z s-M'.e del 
P;::.-o. 

C O M M I S S I O N E DEL CF PER I 
PROBLEMI DEL P A R T I T O — A!-
I* 16 n federai.or.^ nun o i e dei 
Compaq i de CF pe.- i p-oaltTi 
de! Pa : io e scg-cie- e d. zana 
de la e ria e d;!!a p-cv>c a su 
rrobie-n dei decc-itrami.Vo del 
Pa-:.;o tCer\ . C :o l . ) . 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 
S E Z I O N E A G R A R I A a. e 20 i-i 
tederai cne esecutivo (Strufaldi)-

I N I Z I A T I V E C A M P A G N A ELET
TORALE — CASTEL M A D A M A 
* ! l i 10 « r i o ( C o - c u l o ) : GEN-
Z A N O BORGO R I S O R G I M E N T O 
»• e 13 30 ( s n ; o ( C e t a r j i >: CA
STEL M A D A M A a l e 20 (Mcuc -
c » : CERVETERI GRICCIANO a i e 
1S ( T do ) 

ASSEMBLEE — OSTIA CEN
TRO ;.!e 1S !l2cot>ci. ) ; LA RU
STICA 3 0 20 {V.ch-): M O N T E -
L A N I C O al.e 59 ( S a n a r . ) . 

SEZIONE D I L A V O R O — R1N 
V I O - La r LI-I o i e da ,a comtn s-
t o.-ie de p-ob.rm. del d r i to al-

2ia a d i i a d3 de-.o siud o è 
s:.r.3.-s . 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I 
C O - P O L I T I C I — SAN BASIL IO 
aile 1S tu la rr.cd e na sco astica 
(Mosso) : F IDENE a l e 19 30 ( I I ) 
• Ord-ne Djbb! co e t u l i o.i:-n?r-
:o e prob e-n dì. o SiJio > i M a n -
cuso). POSTA M E D A G L I A = .'e 
19 .30 ( I I ) bo-<jj'? (F sscol; TOR 
RE N O V A 3 e 13 30 ( I I ) ( l e t 
tor e•». 

Z O N E — CENTRO i !::<>'?-
vt -e a.io 19.30 c : n n ! ' ( r t tz~i-
m i !e ( 5 - ì o n : : : - N ; p 3 c*:.-.o) : O-
VEST a Nuo^a M;g ' >ia al e 15 30 
segreta? sei on. XV e.re ~z. c o i -
s gi eri c r e i : e C O T I P C ^ V d streiio 
( M e g l i : SUD a R;-^;n - ; i l e 
1S at: vo S i i . o i bs-sata d i ' ? X 
e re ne su'la I d e e sj-.aio'.a (Cuoi-
i o ) : T I V O L I SABINA a G J don a 
e 'e 13 3 0 r.-j."1 c -c sei o- d st-ot-
to scolasi co (Di B a r c a ) : a T I 
NO' . ai.e 17 c o n i a t o e !:ad ro 
( P e - i a ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — S I G M A T A U -Ile 17 a 
Poir-er a: S P A L L A N Z A N I a l » 10 
In stde u-. ta- z <\'i't- o VJl ' -o-
r ) : STATALI N O R D a . ; 20 a 
M a i : .-v ( M T . P.-asca): BANCA 
AGRICOLTURA a l e 17 30 a P: 
' io l . (Mam-nucari) ; PPTT l o i a 
O.cst a.'e 17 a San P;o!o (Fa
t a r ; . ) : CELLULA M A R I A I M M A 
COLATA a e 16 3 0 a P a r - o - h ; t -
:a cost in i o~; ce lu l j (Perrc- 'aK 

S E M I N A R I O S E Z I O N E U N I V E R -
CINA C A M P O S O R I A N O o-e 
co~i ; o (Cappin . Bernard r..). 

2 0 . 

S I T A R I A E Z O N A EST — A SA
L A R I O a l e 1S.30 scm r.ar.o su: 
« L'ajsicr ia cerne leva d. cam-
b.2-r,c-:o d;l 3 soc.cia tal ana» con 
il co-i3:gn3 I3 n o A- ernma da! 
CC de. Pa-: io 

FGCI 
M M A R I O . 0.-4 17 .30 . aii 'vo 

e . e o o (Lao-. ) : F E D E R \ Z l O N E : 
c e 1S a i ! o su! II.oro de..» 
X I I C recser ; ore 

FROSINONE 
A N A G N I ere 1S. assemb.ea 

»F.-o-.:j-.a. M C U C I I ) . 

VITERBO 
V A I A N O o-e 2 0 . essemb ea 

^ a r ! ) . C A P O D I M O N T E - ore 2 0 
co~. i o (Cuccila.-.): PROCENO. 
o-e 20 : s « T . b :s (Sposeti ) : Cl -
V I T A C A 5 T E L L A N A : e-e 16. n-
co- iro co i . q ovan (Barb eri. A > 
s o m ) : ACQUAPENDENTE o r e 

17.30 . d bart to pubb!-co (Mesch:-
n >: V ITERBO F E R E N T I N O ore 20 . 
•~cor,.''3 c o i i covad in ' (PoI»c-
cS . S ? : t > : C I V I T A C A 5 T E L L A N A : 
o-e 1 1 . JSfcmb'ea n !abb'ica (Po-
l : r c h > : C l V I T E L L A D A G L I A N O : 
c-r» 15. r .u- c n * donne (L M e i -
r ? " ) : BOL5ENA: o-e 13. incontro 
ds'.-e »C. 3 u - . a ) . 

LATINA 
M O N T E SAN B I A G I O ore 13. 

ass;r-.b ea (Vena. R?co): M I N T U R -
NO. o-« 1S. r.un ore comDaqne 

d:te Ccc; -e 1 P ) : TERRA-

ULTIME REPLICHE 
DI « TOSCA » 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Alle ore 2 0 . 3 0 , in abbonamen

to « G.A. > replica «M'Opera di: 
TOSCA di O. Puccini (rapp. n. 5 8 ) 
concertata e diratta dal maestro 
Oskar D inon . Protagonista Teresa 
Kubiak: altri interpreti: Giorgio 
Merighi, Kari Nurmela, Vi to Maria 
Brunetti. Arturo La Porla. Pietro 
Di Vie l r i , Renzo Gonzales, France
sco Manca a Vincenzo Milaz
zo. Lo spettacolo verr i replicato 
fuori abbonamento venerdì 12 al
le ore 2 0 . 3 0 , domenica 14 alle 
ore 17. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A DI SANTA CECILIA 

(Sala di Via dei Greci - Tele
fono 6 7 9 . 3 6 . 1 7 ) 
Alle ore 2 1 . concerto del quar
tetto di Róma (tagl. n. 2 3 ) . 
In programma. Beethoven, Mar-
linux, Brahms. 

A M R - A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli »ng. Via del Tritone • Tela
rono 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Presso la sede del l 'A .M R. so
no aperte le iscrizioni dei so
ci 1978 . 

A R C U M • ASS. R O M A N A CUL
TORI DELLA MUSICA (Piazza 
Epiro. 12 - Te l . 7 5 6 . 2 7 . 6 1 ) 
Presso la • Salctta > di Via 
Asiuria n. 1 , sono aperte le 
iscrizioni per partecipare al 
CORO POLIFONICO dell'AR-
C U M nei giorni di- mercoledì e 
sabato dalle 21 alle 2 2 . 3 0 , di 
giovedì dalle 19 alle 2 2 . Con
tinuano i Corsi di chitarra clas
sica il lunedi e il giovedì dalle 
16 alle 19, i corsi di Flauto dol
ce il martedì e il sabato delle 
16 alle 19. Presso il Centro So
cio-Culturale « Garbatella • in 
via Callaro 10. continua il corso 
di chitarra classica il mercoledì 
e il sabato dalle 16 alle 18 
Presso l'Oratorio del Caravita 
via del Collegio Romano 1, il 
martedì il giovedì e il sabato 
dalle 16 alle 18 continua l'atti
vità del Coro di voci bianche 
de l l 'ARCUM. 

ASSOC. MUSICALE • CONCERTI 
DELL 'ARCADIA • (Via dei Gre
ci, 10 • Tel . 6 7 8 . 9 5 . 2 0 ) 
Domani alle 2 1 , musiche di J. 
S. Bach e dei suoi i igli . Aula 
Magna Palazzo della Cancelleria. 
Flautista- Von Eckstein Marian-
ne. Clavicembalista: Wanda An
gelini. 

ACC. F I L A R M O N I C A ( T E A T R O 
O L I M P I C O ) 
Il concerto di domani del pia
nista Christoph Eschenbach è sta
to annullato a causa indisposi
zione dell'artista. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A (Via del Riari . 

n. 85 - te i . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 16 .30 . la Comp. alla Rin
ghiera presenta: • I giorni del
la Luna, delle nevi • dei gril
li (cento anni di scuola di 
Stato in cinque memorie per 
classe mista) ». Scritta, diret
ta ed interpretata da Franco 
Mote. 

CENTRALE (V ia Celia 6 • Tele-
lono 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Alle ore 17 ,30 lam.: « A n t i 
gone », di Jean Anoui lh . Regia 
di Fabio Crisali. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Te l . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle 19 lam. . il Teatro Sta
bile del Friuli Venezia Giulia 
pres.: • Storie del bosco vien
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di Franco Enriquez. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 3 5 • Te l . 3 5 9 6 3 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , Gastone Pescuc-
ci presenta: « Cast... one... 
Iwo. . . Ihree ». Musiche di To
ni Lenzi. Regia di M . M . Ta
rantini. 

DEI S A T I R I ( V . di Grollapinta 19 
Te l . 6 5 6 . 5 3 . 2 5 - 6 5 6 . 1 3 . 1 1 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 1 5 , la Coopera
tiva C.T. I . presenta: « La trap
pola », capolavoro giallo di A-
gatha Christie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 4 . 0 4 7 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , per i martedì 
dell'Eliseo recital di Raina Ka-
baivanka in canzoni russe. Al 
piano: Leone Maggiera. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett i . 
n. 1 • Te l . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le 21 « prima » • L'aiuola bru
ciala ». di Ugo Betti (nel venti
cinquennale della scomparsa). 
Direzione artistica di Tino Buaz-
zelli , Aurelio Pierucci. 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Val 
le, n. 23-a - T e l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 21 lam. . Emilia Romagna 
Tea t ro /G l i Associati presentano 
« I l commedione di Giuseppa 
Gioacchino Bell i , poeta • impie
gato pontificio », di Diego Fab
bri . Regia di Giancarlo Sbragia. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le 2 1 , 3 0 : < Di madre in ma
dre ». Di Francesca Pansa e 
Muzzi Epifani. Regia di A . Cam-

T E A T R O N U O V O P A R I O L I (V ia 
Giosuè Borsi. 2 0 - Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . Alberto Lionello 
presenta: « L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

PARNASO (V ia S. Simone, 73-a 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la San Car
lo di Roma presenta Michael 
Aspinall in : « Lina Cavalieri sto
ry ». Regia di Paola Borboni. 

POLITECNICO T E A T R O (V ia G . 
B. Tiepolo 13-a - T . 3 6 9 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . la Coop. Teatrale 
Majakovskij presenta: « Educa
zione aentimentale » di A . Ciuf-
fini e L. Meldolesi. Regia di 
Luciano Meldolesi . 
SALA B 
Al le ore 19 .30 - « René Thom 
• l'anatroccolo: Balletto sul ma
re ». di Andrea C u l l o . Labora
torio di « Teatro Dopo ». 

PORTA PORTESE ( V i a N . Bei-
toni 7 - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso laboratorio preparai rone 
professionale al Teatro • Club 
Teatro Porta-Portese. • I l »i-
«tema del Dottor Tar • del pro
fessor Feather «econdo Edgar 
Al lan Poe », di Mar ia Teresa 
Albani . 

S A N G E N E S I O ( V i a Folgora . 1 • 
Te l . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 21 « prima »: • La vali
gia ». di G.useppc Giampaota. 
Novità ital.ana. 

S P A Z I O Z E R O ( V i a Galvani - Te-
staccio - l e i . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Oggi alle ore 1 6 . 3 0 . € I l 
settore ragazzi » della Coop. 
Spano Zero presenta. « Favole 
meccaniche per Leonardo Da 
Vinci » nel nuovo Spazio Teatro 
dei Cocci. Ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i . 3 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 . 1 5 « prima • la Coop. 
Compagnia Play Studio presenta: 
• Canto Fermo », da cent'anni 
d. solitudine di Laura Angiulli. 
SALA B 
Alle 2 1 . 1 5 « prima ». il Teatro 
Autonomo di Roma pres : « Una 
donna spezzata ». di Simone De 

IL /MESTIERE D WGQN3E j 
MEETINCS E VIAGGI DI STUDIO | | 

Beauvoi 
detto. 
SALA C 
Alle ore 
Fabbrica 

Reg a di Silvio Bene-

2 1 . la Cooperativa La 
dell 'Attore presenra-

« Frequenza sonore per una 
espressione geometrica di luce a 
colore ». di Gianni Fiori e Gian
carlo Nanni. 

M O N G I O V I N O (V ia Cristoforo Co
lombo - Te l . 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
d.retta da Alessandro Nlrvchi 
pres : • La smania per la villeg
giatura ». di C. Goldoni. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 - Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 21 .15 - « I l viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

SPERIMENTALI 
A R C I - M A R T I N E L L I ( V i * S. Bar-

gellini 2 3 - Te l . 4 3 4 . 7 5 3 
Al le ore 1 7 . 0 0 . lo Specchio 
dei Mormoratori pr.: « Battaglie 
azzurre e blu m, azioni multiple. 
Prove aperte. 

A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I , 
n. 2 9 • Ta l . « 5 4 7 1 3 7 ) 
Oggi alla ere 2 1 . 1 5 : e I I 
canta alai Cigna • di A . Cechov. 
Regia di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Taatre Incontro. Tra
duzione di Carle Grabher. 

fschermi e ribalte-
) 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu-
scolane, 6 9 5 - Te l . 7 6 2 2 4 0 ) 
Al le ore 2 1 : « Cosi è.. . «osi 
sia... », di F. Mazzieri. Regia di 
G. Cruciani. 

COOP. A L Z A I A (Via della Minerva 
n. 5 A - Tel. o 6 7 8 . 1 5 . 0 5 ) 
Seminano di eutolormazione sul 
linguaggio delle immagini e sui 
linguaggi espressivi . non ver-
bcli. 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(V ia Carpinolo, 27 - Tclelo-
no 7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) 
Alle ore 19, concerto di musica 
contemporanea a cura del grup
po sonoro. « Spettro sonoro ». 
Ingresso L. 1 0 0 0 . Ridotto stu-

5 0 0 . 
(V ia Natale del Gran-

/v 

IL 
denti L. 

CIELO 
de. 27) 
Alle 7 1 , 15. 

CINE CLUB 

19. 2 3 : « 
Laprecht. 
Alle 2 1 : « 
lag ». di 
blasen», d 

L 'OFFICINA 

Die Ve.-T-jfc-.cr. 

Il Cielo » pres.: 
• La Giostra » con dieci trombe 
s.oliane, due tastiere, un mimo 
e... ». Ingresso L. 1 .500. 

LA P I R A M I D E (Via Benzeni, 
n. 49 -51 - Tel . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : «Risveglio di 
Primavera », di Wedelund. Re
gia di Meme Perhni. 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
(Via Luciano Manara, 2 5 / 1 2 , 
piano I I - Tel . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppi di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi
lità espressive del corpo. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala, 67 - Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 2 . la Coop. Tea
tro De Poche presenta Alche Na 
na in: • I l iori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cenili. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 • Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Laboratorio Tea
tro Vri t t i Opera pres.: « La bel
la e la bestia ». 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo 6 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio
ne musicale romana, e di recita
zione, tenuto da Raffaella Pa-
nichi. Inoltre si sta costituendo 
un coro (dal gregoriano al mo
derno) diretto dalla Associazio
ne musicale romana. Chi è inte
ressato si può rivolgere al co
mitato organizzativo del Mov i 
mento Scuola-Lavoro. 

GALLERIA R O N D A N I N I (Piazza 
Rondanlnl, 4 8 • Tel . 6 5 5 . 8 5 6 ) 
Alle ore 19 .30 . l'Odradek T.G. 
pres : « Coimorama » da « I l 
nuovo mondo », di Giandomeni
co Tiepoli. Regia di G. F. Va-
retto. 

CABARET-MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Via Fonte dell 'Olio, 

n. 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLKSTUDtO (V ia G. Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . per gli incon
tri di musica improvvisata Mau

rizio Urbani e Ivano Nardi. 
IL PUFF (V ia G- Zanazzo 4 - Te

lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 / 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 , il Pulì presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutlo » di 
M . Amendola e B. Corbucci. 
Regia degli autori. 
(Ul t imi g iorn i ) . 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Tutte le sere (lunedi r iposo) , 
alle 2 1 , 3 0 , Carlo Dapporto in: 
• Confidenzialmente » cabaret in 
due tempi con I . Pola e G. 
Jannuzzo. Prenotazioni. 

S A T I R I C O N (V ia Val di Lanzo. 
n. 149 - T e l . 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 : « Hol lywood, 
Hol lywood, Hol lywood! », ovve
ro. . . le dive stanno a guardare... 
Regia di 5. Bianchi. 
Apertura locale alle ore 2 0 . 3 0 . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . gli Inti imma
ni in prima mondiale presenta
no: * Canto per seme », di Vio
letta Parrà. Musica di Luis Advis 
con Isabel Parrà, Edmonda Al 
dini . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (Via F.P. Tosti , 16 - Te

lefono 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Animazione teatrale per bambini. 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 
Panieri 5 7 - Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Tutti i giorni alle 10 ,30 : * M i , 
la, sol, la, si o no? ». spetta
colo per scuole. Per informazioni 
e prenotazioni martedì, merco
ledì, giovedì alle 1 0 - 1 3 ; vener
dì alle 1 6 - 1 9 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia 3 3 - Te l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione socio-cul
turale. Alle ore 16 ,30 , corso 
di aggiornamento per insegnan
t i . Seminario sulla problematica 
e dinamica del gioco teatrale 
nella scuola. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine-
to 2 7 - Tel . 7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 10 , riunioni progetto 
CRE. Al le ore 15 .30 . laboratorio 
di tecnica teatrale presso la scuo
la di assistenti all'infanzia. Via 
Gaeta di Casalbruciato. 

I L POL ITECNICO (V ia G.B. Tie
polo 13 - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 1 5 . 3 0 : « Spaccatrum-
molo ovvero i l soldato burlato » 
spettacolo per ragazzi. 

C .T .M. B E L L A R M I N O - C INETE
CA N A Z I O N A L E (V ia Panama, 
n. 13 - Te l . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle 18 .15 : «S iss ignore» , di 
Fernando M . Poggioli ( 1 9 4 1 ) . 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Hotel Impe
riai • di Maur.tz Stiller ( 1 9 2 6 ) . 

C INE CLUB TEVERE 
• Morte a Venezia, di L. V.-
sconti. 

SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle ore 19 . 2 1 . 23 : « Totò 
Fabrizi e I giovani d'oggi », re
gia di M . Matt iol i ( 1 9 6 0 ) . 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo « I l c'nema della Re
pubblica di Weimsr ». alle ore 

di 

Mennschen am Sonn-
5iodmak - • Seifen-

Dudow. 
( T e l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 

Alle 13 . 1 9 . 3 0 . 2 1 , 2 2 . 3 0 . Ras
segna del cinerra d i~.'\r~,zz:o-
ne italiana- « Pulcinella ». d 
Gianini e Luzzati: • L'raididdio ». 
di P. Zac: « Pcntatogia del 
mondo perduto », de• i RDA 7 0 , 
• Sotterranea ». ci M Mar.lrc-
di: « | paladini di Francia », di 
G anini e Luzzaii: • Cenerento
la ». di P. Zac. * I l muro », 
di M . Manfredi . 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 

Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 « Raga ». 
con Ravi Shar.kar. 
S T U D I O 2 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 « Vivre 
sa vie », di J L. Goda-d - « Le 
Carabiniers ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 3 

L'albergo degli stalloni 
Grande m i s t a di spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
La coccoloni 
R.\ista di spogl arelio 

- PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 6 0 0 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 U 1 .600 
L'avventurosa fuga » , di N . De-
lon - S 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
L'altro dio. con M . D'Incoronato 
DR ( V M 1 8 ) 

A L F I E R I • 2 9 . 0 2 . 5 1 l_ 1 .000 
Salvata il Cray Lady, con C. 
Hcston • DR 

A M B A S S A D E - 5 4 0 1 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Dua trita una avella, con S. M e 

' Laina - DR 
« M I R I C A - 5 S 1 . 6 1 . S t L. 1 .800 

L'uomo ragno, con N. Him-
rnond • A 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

1 Storie del bosco viennese > (Argentina) 
t Risveglio di primavera » (La Piramide) 

C IN KIVI A 

• < 

OGGI 
a) < Taxi driver » (Archimede) 
a) « Giulia » (Astoria, Del Vascello, Olimpico, Trevi) 
• « Ycllow 33 » (Ausonia) 
•j • Incontr i ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• « Che la festa cominci » (Capranichetta) 
• • La stangata » (Europa) 
• t Ciao maschio» (Fiamma, Cucciolo) 
• t lo e Annie » (Majestic) 
• < Mean Strcets » (Mignon) 

Ecce Bombo» (Quirinale) 
Un tranquillo week-end di paura a (Qulrinetta) 
American graffiti » (Rouge et Noir) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 

• «Los Angeles squadra criminale» (Vigna Clara) 
• «Professione reporter» (Africa) 
0 « La grande fuga » (Alba) 
• « Tre donne >• (Aquila) 
• « Family life » (Avorio) 
• « Lo smemorato di Collegno » (Colosseo) 
• « Il mucchio selvaggio » (Farnese) 
• « Signore e signori buonanotte » (Moulin Rouge) 
• « Le avventure di Bianca e Bornie • (Nevada) 
• «Un turco napoletano» (Novocine) 
• • Il giorno della civetta» (Nuovo Olimpia) 
• • I sette samurai » (Planetario) 
• « Potof i 73 » (Trianon) 
• « Il re dei giardini di Marvin » (Tibur) 
• • L'uomo che non seppe tacere » (Trionfale) 
0 Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
• « Morte a Venezia » (Cineclub Tevere) 
• • Totò Fabrizi e i giovani d'oggi » (Cineclub Sadoul) 
0 II cinema di Weimar (Politecnico) 
• Rassegna del cinema d'animazione (L'Officina) 
• • Raga » (Filmstudio 1) 
• Film di Godard (Filmstudio 2) 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. hall; - G 

A N T A R E S - 690.9-17 L. 1.200 
Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Tcr>-,.ite Colombo riscatto per un 
Liomo mori 

A R C H I M E D E 
o, con P. 
D'ESSAI 

Taxi Driver, con 
DR ( V M 14) 

A R I 5 T O N • 3 5 3 . 2 3 0 

R. 

l a l l ; - G 
875.5G7 

L. 1 .200 
De Niro 

I l tocco della 
Burlo» - DR 

A R t S T O N N . 2 

medusa, 
. 2 .500 

con R. 

Love 
S 

ARLECCH 

Story, 

- 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

con Al i MacGravs 

J. Nicholson 

lieo, c o i T. H 
M E T R O P O L I T A N 

Vigilato speciale, 
man - DR ( V M 

M I G N O N D'ESSAI 

Means Streets, 
- OR ( V M 1 4 ) 
M O D E R N E T T A • 

Moglie nuda e 

INO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
I l gatto, con U. To<jnazzi - SA 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Giulia, con J. Fonda - DR 

ASTRA - 81SG.209 L. 1.500 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Polis - DR ( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

A U R E O • 8 1 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Via col vento, con C. Gablc j 
DR I 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 ' 
Ycllow 3 3 , di 
DR ( V M 18) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Emanucllc perché violenza alle 
donne? con L. Geniscr 
DR ( V M 1S) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Interno di un convento, di W . 
Boro^czyl; - DR ( V M 18) 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Folk - G 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Potts - DR ( V M 14) 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Mar lowe indaga, con R. Mi t -
chuin - G 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del papa re, con ti. 
Manfredi - DR 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la festa cominci, con P. 
Noirct - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Shot voglia di uccidere, con E. 
Borgiine - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Giul ia, con J. Fonda - DR 
D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

Qui comincia l'avventura, con 
V . i t i Ccrd noie - SA 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Adios Gringo. con G. Gemma 
A 

E D E N - 3 3 0 . 1 3 8 L. 1 .500 
Onci maledetto treno blindato, 
con B. S^ensson - A 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Alaska l'inlerno di ghiaccio, con 
W . Ross - A 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La febbre del sabato sera, con 
J. Tre .o l ia - DR ( V M 14) 

E T O I L E - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 3 L. 1 .200 
In due sul pianerottolo, c o i E. 
Macario - C 

E U R C I N E - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Mani tù lo spirilo del male. c?n 
T. Curtls - DR ( V M 1S) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, c o i P. N e « n n 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 l . 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G D?card eu 
DR ( V M 1S) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e i suoi due mari t i . 
con J. Wili:cr - 5A ( V M 1 3 ) 

G A R D E N • 5 8 2 . 3 4 3 L. 1 .500 
Emsnuclle pcrch: violenza alte 
donne? rsn L G^'-srr 
DR . V M : S i 

G I A R D I N O - S9J .94S L. 1 .000 
Un animale irragionevole, con J. 
C. Bnaly - SA 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
I l più grande amatore del mon
do. r e i G \ V V e r - SA 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 6 0 0 
West Side Story, c r i 'i V.'osd 
M 

GREGORY - 6 3 3 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Alaska l'inferno di ghiaccio, con 
VJ. Rcss - A 

H O L I D A Y - 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, e;.- N V i - ' r e d 
SA 

K I N G • 8 3 1 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero. 
con O M..t, - DR ( V M 1 3 , 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Per chi suona la campana, c c i 
G Cocs : : - OR 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 S 
l . 1 .500 

Piedone l'africano, co-, B Spen
cer - A 

M A E S T O S O • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Vigi 'ato speciale, c-n D. He' f -
m»n - DR ( V M T4^ 

M A J E S T I C - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1.S00 
l o e Annie. cc.n VJ. Ai en - SA 

MERCURY - 6 5 5 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Le ragazze pon pon si scatena
no. ccn C R ;:son 
SA ( V M 1S) 

M E T R O D R I V E I N 
E poi lo chiamarono il Magni-

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spcrmula. con R. Haddon 
DR ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Marlowe indaga, con R. Milchum 
G 

N.I.R. - 589 .22 .69 L. 1.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

S I S T I N A 
Abba Spettacolo - M 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

' Quel dannato pugno di uomini, 
con L. M a r \ . n - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Giulia, con J. Fonda - DR 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con II. Manfredi 
SA 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 , 2 2 L. 1 .000 
The Pini: panther slriltcs again 
(«La pantera rosa slida l'ispet
tore Clouscau » ) , \ . , th P. Sol
ici •. - C 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 • 1 .200 

La pantera che uccide 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 3 0 0 
L'avventurosa fuga », di N . De-
lon - S 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Un tranquillo wcci-.-ciid di pau
ra. con J. Vo.ght - DR ( V M 18) 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

REALE - 5 3 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
La bella addormenlata nel bosco 
DA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

R t V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, con P. 
No'rct - S 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

American Gradi t i , con R. Drey-
fuss - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel - SA 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 

- SA 
6 8 6 . 4 0 0 

L. 2 . 5 0 0 
con D. Hoff-

14 ) 
- 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
con R. De Niro 

4S0 .2SS 
L. 2 .S00 

siciliana (prima) 

amore 
S 

L. 2 . 1 0 0 
mio, con R. Good bye 

Dreyluss -
SISTO (Ostia) 

West Side Story, 
M 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 3 1 L. 
Piedone l'africano, con B 
cer - A 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 

Manitù to spirito del male. 
T. Curt<s - DR ( V M 18) 

con N. Wood 

1.500 
Spcn-

2 .S00 
con 

L. 2 .S00 
Maury 

L. 2 .000 
- DR 
L. 1.500 

F. Pranco 

B. 
. 4 0 0 

Sven-

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 
Sexy Jeans, con D 
C ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 
Giulia, con J. Fonda 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
Scherzi da prete, con 
C 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Una donna chiamata Apache, con 
A Clivcr - A 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 .200 
Onci dannalo pugno di uomini, 
con L. Mai vin - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

Los Angeles squadra criminale, 
con C Potts - DR ( V M 14) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I D A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

(Riposo) 
A D A M 

(Prossima apertura) 
AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 

Prolesslone reporter, con J. Ni 
cholson - DR 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
La grande luga, con S. McQueen 
DR 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

Il caldo nudo 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 

Punto di rottura, con 
n o n - DR ( V M 14) 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 600 
Tre donne, di R. Altman • DR 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann - DR ( V M 18) 

A R I E L •• 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Più lorte ragazzi, con T. Hi l l 
C 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
I l gallo dagli occhi di giada, con 
C Poni - G ( V M 14) 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 
Picnic ad Hanging 

A V O R I O D'ESSAI 
L. 

Family Life, con S RateiliI 
BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 

Guerre stellari, di G. Lucei 
BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 

Quel corpo di donna, con A. 
bmson - 5 ( V M 18) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 
Piedone 
cer - A 

C A L I F O R N I A 
(Riposo) 

CASSIO 
Guerre stellari, di G. Lucei - A 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Kleinholl Hotel, con C. Clery 
DR ( V M 18) 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
El Topo, di A . Jodorowsky 
DR ( V M 18) 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Totò lo smemorato di Collegno 
C 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

DELLE M I M O S E 

L. 7 0 0 
Rock 
7 5 3 . 5 2 7 

7 0 0 
- DR 
7 0 0 
- A 
6 0 0 
Ro-

7 0 0 
l'africano, con B. Spen-

2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 

La studentessa, 
5 ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I 

- 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 200 

con C. Borghi 

- 2 6 0 . 1 5 3 
L. 600 

L. 7 0 0 
Coburn 

L. 7 0 0 
con E. 

L. 4 0 0 
Johu-

1.100 
5pen-

(Riposo) 
D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 

I l professionista, con J. 
S 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 
Le braghe del padrone, 
Monlesano - SA 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 
Le ragazze pon pon, con J. 
ston - SA ( V M 18) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 
Piedone l'alricano, con B. 
cer - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Culaslrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroionni - S 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 S 
L. 6 5 0 

Mucchio selvaggio, con W . Hoi-
den - A ( V M 14) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

La banda Vallanzasca. con E. 
Pulcrano - DR ( V M 18) 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
(Riposo) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Tulla femmina, con O. Georges-
Picot - S ( V M 18) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La dottoressa 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Guerre stellari, di G. 

M I S S O U R I (ex Leblon) 

Guerre stellari, di G. 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) 

L. 8 0 0 
Lucas - A 

5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Lucas - A 

L. 7 0 0 

(ex Brasil) 

buonanotte, 
15 Maggio 

L'esorcista, con L. Blair 
DR ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE 
5 5 2 . 3 5 0 
Signore e Signori 
della Cooperativa 
SA 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 
Le avventure di Bianca 
di VJ. Disney - DA 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Totò un turco napoletano 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 
Pelle calda, con R. Helcn 
S ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (Via In 
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
I l giorno della civetta, con F. 
N'ero - DR 

Luci-

L. 600 
Bernie, 

L. 250 

- C 
600 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Come f i n bene quel giochlnl 
l'erotiche ragazze del vil l ini, con 
R. Olson - SA ( V M 1B) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Quella sporca ultima notte, con 
B Bazzara • DR ( V M 14) 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
I sette samurai, con Y. Shitnara 
A 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Sebastiane, con N. Kennedy 
DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

La linea del f iume, con R. Cuc
c i o l i - DR 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 • 6 0 0 

Ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Le calda labbra di Emanuelle 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Paioli ' 7 3 , con M . Kovacs - DR 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Le braghe del padrone, con E 
Montesano - SA 

TERZE 
DEI PICCOLI 

(Riposol 

VISIONI 

SALE DIOCESANE 
LIB IA 

I l West li sta stretto amico • 
arrivalo Alleluia, con G Milton 
A 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Il re del giardini di Marwln, 
con J. Nicholson • DR 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
L'uomo che non seppe tacere, 
con L Ventina - G 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Codice tre: emergente t s i o l u l i , 
con R. Welcli - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ciao maschio, con G. 
dicu - DR ( V M 18) 

SUPERGA 
Tel. 669 .62 .80 
Scherzi da prete, con P. 
C 

Depar-

Franco 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L , A G I S . 
ARCI . ACLI . ENDALS: Africa. 
Alcyone. America. Argo, Ar ie l . 
Auguslus, Aureo, Avorio, Ausonia, 
Balduina, Belsito, Bollo, Broadway, 
California. Capilol. Clodio, Colos
seo. Cristallo, Diana. Doria, Eden, 
Giardino. Golden, Hollday, Italia. 
Majestic. Moulin Rouge, Mercury, 
Nevada. Nuovo Star, Missouri. 
Nev/ Yorli. Nuovo Olimpia, Pla
netario. Prima Porta, Reale, Rialto, 
Roxy, Rex, Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto. Trianon, Triomphe. 
Ulisse, Universa!. 

al FORO ITALICO 

STUNT CARS 
Tel. 3611870 

Gli inimitabili assi 
del volante 

Tutt i 1 giorni ore 21 
Giovedì e s a l i t o Ì6.10 21 

Domenica. 10.30-16.ÓQ-21 
ACQUIST IAMO AUTO 

DA D I S T R U G G E R E 

Biglietti al botteghino r 
presso 1 r ivrndi ton 

PIRELLI 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOLGERSI 

ALL/ 'A 
ANCONA — Corso Garibaldi, 110 

Tel . 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 
BARI — Corso Vittorio Eman., CO 

Tel . 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 
CAGLIARI — P.zza Repubblica, 10 

Tel . 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 
C A T A N I A — Corso Sicilia, 3 7 - 4 3 -

Tcl . 2 2 4 7 9 1 / 4 (r ie. aut.) 
F IRENZE — Via Martel l i , 2 

Tel . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 
L IVORNO — Via Grande. 7 7 

Tel . 2 2 4 5 » - 3 3 3 0 2 
NAPOLI — V ia S. Brigida. 68 

Tel . 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 1 8 
PALERMO — Via Roma, 4 0 5 

Tel . 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 6 9 
ROMA — Piazza S. Lorenzo In 

Lucina, 26 - T. 6 7 9 8 5 4 1 - 2 J - 4 S 

7 - ^ . 0 

3000 mq 
di offerte 
speciali 
perii 
MAGGIO 
AFFARE 

di 
euromobilia 
per rinnovo dell assortimento 1978 e lavori 
di ristrutturazione dei 
magazzini, euromobilia vi offre «le grandi 
occasioni di maggio»: 
200 camere da letto complete 
250 camere da pranzo 
centinaia di tavoli, di lampade, 
di ingressi, di mobiletti; 
mobili originali spagnoli e inglesi 
a prezzi imbattibili e di vera offerta speciale, 
esposta per voi su oltre tremila metri quadri. 
Un'occasione da non perdere. 

euromobilia 
il più grande complesso d'Itala 

2Q000 metri quadri d'esposizione 
S S . PONTWA (12mrnuticW£u») t«f 9 1 . 2 0 . 5 4 1 / 2 3 

fi 

^;-

i A 

http://fa.se
http://Ve.-T-jfc-.cr
http://5S1.61.St
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GIRO D'ITALIA - Una grossa volata apre a Novi Ligure il sipario 

Tappa per uomini sprint: 
Van Linden batte Thurau 

Ancora 
una volta 
si pedala 
al buio 
Dal nostro inviato 

NOVI LIGURE — Smino al
le solite, ìtuino nuovamente 
alle piese con un Ciro d'Ita 
ha il cut percorso non e sta
to conti oliato dall'organo 
competente e cioè dulia coni-
mistione tecnica del ciclismo 
professionista o. E cosi proce
diamo al buio, secondo i io 
Ieri di Torna ni e nella spe
lanti di non trovare mtop 
pi che natuialmente suscite
rebbero le proteste dei corri
dori, giusto come lo scorso 
anno a Gubtrce Mate, (/umi
do una discesa giudicala trop
po pericolosa provocò un'an
datura a passo turìstico, un 
rallentamento generale ri
marcato dai giegurt e sostenu
to dai campioni coi latti e 
con le parole. Noi giudicam
mo quel mezzo sciopero come 
una conseguenza di un brutto 
andazzo che derivava dallo 
strapotere dell'organizzatore 
e quindi dalla leggerezza e. 
dal menefreghismo di citi, 
ignorando il regolamento, ve
niva meno al proprio dovete. 
E purtroppo, nulla da alloiu 
e mutato. 

Già. sta scritto che il be
nestare per qualsiust compe-
zionc dipende da una rigoro
sa ispezione del tracciato, e 
siccome dal tempo dei tempi 
questa prassi non viene ri
spettata in occasione del Gi
ro. viene, spontaneo definire 
fuori legge la corsa per la 
muglia rosa. Quest'anno la 
commissione tecnica s'è limi
tata ad una capatina in quel 
di Venezia allo scopo di pren
dere nota dei ponticelli di 
fortuna onde evitare clic i 
corridori finiscano in acqua. 
La commissione tecnica si 
dichiara impossibilitata ad 
agire perché Torrtalli presen
ta le sue carte in ritardo, la 
commissione tecnica ritiene 
che ^* ' /o andrà bene dopo 
aver auto un'occhiata alle 
mappe stradali, e siamo al 
ridicolo, o pressappoco. Han
no sbagliato pure i ciclisti 
la cui Associazione di cate
goria tace invece di premere, 
di battersi affinché il Giro 
proceda su binari sicuri, e 
tutto sommato non è questo 
il modo per difendere la pel
le di chi fatica in bicicletta. 
per evitare episodi tipo Ga-
bicce che il pubblico capisce 
e non capisca. 

Il giro è giunto a Novi Li
gure con tutti i centotrenta 
concorrenti classificati sullo 
stesso piano. Un'introduzione 
al rallentatore, una media 
139.777) inferiore all'attesa 
considerando i chilometri e 
la piattezza della tappa. So
lo il finale ha dato qualche 
brivido, e nel volatone a ran
ghi compatti, è salito alla ri
balta quel ciclone di Van Lin
den. quel belga con t capelli 
biondi e gli occhi celesti che 
sembra un bambinone, e al 
contrario ù una furia. Van 
Linden e un corridore che po
trebbe vincere cinquanta vo
lale su cinquanta se fosse 
sempre concentrato, sempre 
col mirino puntato verso il 
bersaglio. 

Un'introduzione piuttosto 
fiacca, dicevamo, il fiammin
go Van Linden e il tedesco 
Thurau m primissima linea 
nell'ordine d'arrivo, e tante 
tattiche ancora nascoste, an
cora in alto mare. Però tutti 
si chiedono quanto guada
gnerà Moscr in questa pri
ma settimana, e il discorso 
vale anche per Thurau. per i 
due passisti che devono av
vantaggiarsi in pianura per 
vivere di rendita in monta 
gna. Il gioco di Moscr e il 
gioco di un'alleanza con Thu
rau, un'alleanza che France
sco romperebbe in salita do
ve sembra più dotato del te
desco. Ma gli altri staranno a 
guardare'' 

Gino Sala 

# VAN L INDEN (a testa bassa sul manubrio) sfreccia 
davanti a THURAU 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 

1) Van Linden (Bianchi ) 
in 4.23'58" media 39.777; 2) 
T h r u r a u (G los) ; 3) De Bai 
(G ios ) ; 4) Basso (G ios ) ; 5) 
Borgognoni (V ibo r ) ; 6) Sa-
ronni (Scic) : 7) De Vlae-
minck (Sanson); 8 Gavazzi 
(Zonca) : 9) Por r in i (Mecap) : 

. 10) An ton in i (Selle Roya l ) ; 
! 11) Barone; 12) Be t ton i ; 13) 
1 C e r n i t i ; 14) Caverzasi; 15) 
j Parecchin i ; 16) M a r t i n e l l i ; 
I 17) Moser; 18) Jakst ( R F T ) ; 

19) V ic ino ; 20) K r a f t ( R F T ) . 
Seguono t u t t i gl i a l t r i con 
lo stesso tempo d i Van L in 
den. 
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La tappa di oggi Novi Ligure - La Spezia 

In programma oggi il decisivo incontro di ritorno 

Eindhoven-Bastia: 
a chi la Coppa Uefa? 
La partita d'andata, giocata nella cittadina 
corsa, è finita in parità: 0-0 - A S. Etienne 
esordio della Roma nella « Coppa d'estate » 

Variazione 

programma 

del Giro 
in TV 

ROMA — L'uf f ic io stampa 
della RAI informa che le t ra
smissioni in Eurovisione per 
Il 61. Giro d ' I ta l ia , previste j 
sulla Rete 2 della televisio- j 
ne, avranno inizio lu t t i i gior- ' 
ni al le ore 15 anziché alle I 
15,30. ì 

T c r m n a i o .1 enrnaio-nto s e n a 
code. •! coleo continua a tcrisre 
dasto l'rtte.-assc da j l . sportivi 
«3:t.m\.erso le Iiriiaii delle va-.e 
coppe europee. !a fasi finale dalla 
Coppg I la! a. i tornei internatio-
r-o' . te toj"°.c2S oll'estero delle 
squ-ad-e ds c'ub e soprattutto foca-
I.zzando tutte le lo-o a ' t tn j .oni 
su: «mond.a.i-j d'Argent.H3, che si 
o . v c n . T i o ssmDre d. p u. 

Per <3 Nazionale tal arsa, ccn 
!a scelta dei «vc«it due» ooerota 
a-i do Baar;ot. che pubb 'ch'omo 

in a,tra pa-te de! g crnale. è scat
tata l'operai.one Ba res. che avrà 
coma seju.to 'rr.rned ato ! -aduno 
d i - prescelti vene-di pomer'gg o e 
Rorm Insomma, t.rondo le somme. 
.1 calco cent n jg a tenere talco. 

IntcT-.to oggi si conoscerà i' no
me della sqjadra e h ; si egg.ud-
che-a la Coppa Uofa. S g oca :? 
p a t i t a d r.to-no Ira gli D'ondasi 
de "Er-dhovci e i f-o->ces' d i ! Eo
s to La pò :.:a d'and-ata g ocata 
QU nd ci g c n lo ne a e f a d l a 
cosa s e eh uso «a ret inv alate: 
I c a 3 ze a 

S J O d.-ta 'a s tuazionc do-
••ebba z>-cs:-.t3rs n menerà fo-.o-
-c ole per la comasgne olandese. 
che g ocandj .n caso potrebbe 
aj?-o*i"*-3 e del rctto'e campo V.a 
a sq jzd 3 (n-.cese è imprevedi-

b e Fuor, civa. g-azie al suo 
modo d e acci e moderno, quasi 

A r g u t a Soprattutto i! tecn.co 
g^Iorosso cercherà d r.covare da 
questa esperienza interna*.cna,e 
(oltre a! francesi nel girone dai 
gallonassi ci sono i tedeschi dal 
Boyern di Monaco e il M T K di 
Budapest) quei lumi necessari per 
rendersi conto su qual. uomini im-
pos'ore e baserò la squadra par 
il prossimo campicnato. 

Punti fermi delio lo'mezione del 
prossimo campionato sarmno i vo-i 
P. Conti. Mcii 'chini. Santorini, De 
S'st.. Cas-arol . Ugolotti . D i Barto
lomei e Rocc3 sa rip-endera a pieno 
ritmo; gì: «jltri 'a r.confe.-ma se 'e 
devono guaiagia -e sul camao. De
cisive potrebbero risu'ta-e queste 
pcrrite di Coppa d'Estate, c o n t o 
avversar a molto valide, fornite d. 
pad g-ce r.tcr-az'cna'e di prim'or-

In « T i p o sccr.de.-à semp-e per 
lo stesso torneo eriche il Perug'a. 
La squadra d. Castogner se ta 
\»d-a al P cri d" Mussano (o-e 2 1 ) 
c a v i o ' be g. dai Wa'egen. for
m a t o n e d mezza class.fica. 

Terzo il belga De Bai 
Spezia attraverso la 

Dal nostro inviato 
NOVI LIGURE — Il sessan-
tunesimo Giro d'Italia sfoglia 
la prima margheri ta con una 

galoppata da St. Vincent a No
vi Ligure dove Rik Van Lin
den indossa la maglia rosa 
inaugurale. Il dado è trat to, 
la carovana è in cammino 
e dal ponte di comando Tor-
riani osserva, dirige, indaga. 
Il viaggio è iniziato con l'au
gurio della Valle d'Aosta, in 
una cornice da toni dolci, 
piena di sole e di verde. 
di creste bianche sotto il cie
lo azzurrino. E' una carovana 
di mille persone che muove in
teressi per oltre un miliar
do di lire, una sfida ciclisti
ca di antica data che rin
nova appuntament i tradizio
nali. una competizione fra 
tredici squadre e centotrenta 
concorrenti, un ritrovarsi per 
un confronto di valore mon
diale. e dopo le s tret te di 
mano e gli abbracci, comin
cia una storia di ventidue 
puntate. 

Dunque, ciao a St. Vincent 
e avanti verso Novi, la cit
tà di Girardengo e Coppi. E' 
un omaggio alla memoria dei 
due campionissimi, è una tap
pa tut ta in pianura, tut ta a 
cavallo di una linea grigia e 
ci aspettiamo un avvio svel
to. spigliato, un rullare di 
tamburi o quasi, e invece si 
pedala in sordina forse per
ché c'è chi. avendo appena 
terminato il Giro di Roman-
dia, desidera t i rare il fiato. 
Un allungo di Tartoni è co
me la fiammella di un ceri
no. e il t ran t ran continua 
attraverso paesi e cit tà. Il sa
luto di Ivrea è grandioso. 
imponente, sulla s t rada che 
costeggia le risaie del Ver
cellese si la citare Sumero-
ni. i primi traguardi volanti 
<uno per la vettura Fiat e 
l'altro per il compionato del
le Regioni) sono di Falorni e 
di Antonini, e a questo pun
to l'orologio di Casale Mon
ferrato segnala mezz'ora di 
ri tardo sulla tabella di marcia. 

Ragazzi, ci svegliamo? Si 
svegliano, danno il buon 
esempio. Mario Fraccaro, Zo
ili. Osvaldo Bettoni. Santa
maria e Singer, però è un ' 
azione di brevissima durata . E 
i campioni? I campioni resta
no nel guscio, manovrano nel
la scia dei gregari, special
mente i velocisti in a t tesa 
di misurarsi sul rettilineo di 
Novi. Ecco Alessandria, ecco 
il plotone sempre compatto. 
Msncano t ren ta chilometri, il 
finale è un susseguirsi di sca
ramucce che via via portano 
la firma di Poggiali. Ma
grini. Vilardero. Biddle. Lual-
di. Crepaldi e Paolini. e in 
extremis, quando s 'annuncia 
il telone dell'ultimo chilome
tro. la fila è presa da una 
scossa elettrica, dalla batta
glia per il successo, dall'en
t ra ta in scena dei Van Lin-
dend. dei Thurau . dei Bas
so e compagnia. La compa
gnia degli spinter. Il rettili
neo misura cinquecento me
tri ed è preceduto da una 
curva a novanta gradi, pro
prio una curva a gomito che 
richiede equilibrio, spericola-
tezza e fortuna. Qualcuno al
larga. qualcuno sbanda, sulla 
destra c'è Saronni. al centro 
Thurau e Van Linden. sulla 
sinistra Basso. De Bai e Bor
gognoni. E' un mucchio di uo
mini ingobbiti sul manubrio. 
è un volatone serrato, ve
diamo il piccolo De Bai pi
lotare Thurau. vediamo lo 
stesso Thurau leggermente in 
testa, vediamo Van Linden ri
montare il tedesco e imporsi. 
Si, la potenza di Van Lin
den. il belga della Bianchi-
Faema. ha la meglio su Thu
rau. E cosi vince il favori
to. l 'atleta indicato dal pro
nastico. 

Van Linden. quando azzec
ca la giornata, quando non 
perde la t ramontana , quando 
non si smarrisce nel momen
to cruciale, è irresistibile per
ché dotato di una marcia in 
più dei rivali. Bravo Trurau 

i che ha rischiato. De Bai è ter
zo. Basso (pur risentendo di 
disturbi intestinali) è quar
to, mentre la quinta moneta 
tocca a Borgognoni e la se-

i s ta a Saronni il quale ha ce-

e 4° Basso - Oggi a La 
Scoffera e il Bracco 

Firma contestuale, stranieri, campagna acquisti, svincolo i nodi da sciogliere 
- , • " • • • ' • " — - — — — • — • - " - • — — - • - - • — • • • — • — — — 

Il prossimo campionato si 
annuncia carico di problemi 

Il deficit delle società (70-100 miliardi) e il prestito che verrà chiesto allo Stato 

sporlflash-sporfflash-Jportflash-sporlflash 

r spefore. 
d: C H ^ i -

d 3.a-igj3-d>3. sa *c*s' 
ed e q u i l d . "ti grada 
g u r ; qira's.as - sulfato. 

Ogg pa-t -a encha LTI eltro tor-
r e a f-a sqjea-e d c!jt> Si tratta 
dclra Coppo d 'Evate; d. !ro-ite si 
" T O I C - 5 - . - I O io OT: O I ' d sette r-a-
z o i i { l :a .a r a-ic.a Ungrie - a. 
RFT. O . m d a . Ba q o. Austr ia ) . 

Per " I to -Ì sce."!de-3r;no oggi n 
c^mao la Rema Ì ' Penjg e. I g'al-
I?-oss' sa^-i'-<3 "rnoca--at f jo - l 
c:°a 3 St-Ets^r-.e (ere 2 0 3 0 1 . 
co i t -o 'a !o-t? 

Pa- G :j-.i~ 
- ' . . 3 . dooo 
o-ta-...to .i 

fo-mar ont !a;a e 
s;-a j i ' o t t ' - n a *•«-

' b- " a i t a sjcc»5*a 
Brrg-TW-'. nall'o't rrra 

g a nato d ca-np cnato. cont-a a 

• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica le quote relative al con
corso n. 3 7 del 7 maggio 1 9 7 8 : 
ai 2 S 9 vincenti con punii 13 spet
tano 4 milioni 9 6 3 mila l ire; agli 
8 . 7 2 4 vìncenti con punti 12 spet
tano 164 mila 4 0 0 lire. 

• CALCIO — Si è svolto nei 
giorni scorsi al C . 2 il torneo cal
cistico Okay Sport, riservato a gio
catori non tesserati. I l torneo è 
stato vinto dal Yol l j Radio Sie
mens, che in (inale ha battuto per 
2-0 il Mummio . 

• C ICL ISMO — L'italiano Salva
tore Marcali ha vinto la tredice
sima tappa della «Vuel ta» , men
tre il francese Bernard Hinault ha 

) difeso con successo il fresco pri-
I malo acquisito nella classifica ge-
| nerale. 

I 
j • BOXE — Piermario Baruzzi è 
| stato designato sfidante ufficiale 

del campione d' Ital ia dei pesi mas
simi. Dante Cane. L'incontro do
vrà disputarsi entro i l 4 agosto. 
I l campionato d' I tal ia dei pesi su-
perlcggeri Ira Clemente Cessi e 
Damiano Lassandro si svolgerà il 

1 3 giugno a Pesaro. La lase finale 
| del torneo novizi 1 9 7 8 si terrà 
I a Termoli da oggi al 1 2 maggio. 
: V i prenderanno parte i vincitori 
i delle quattro eliminatorie interre

gionali divisi in due gruppi. 

Scontata la lista dei « 22 » per l'Argentina 

Facchetti 
rinuncia al 
«mundial» 
di Baires 

# BASSO, pr imo degli i ta
l iani , è terminato quarto 

duto per aver tentato troppo 
da lontano. In ombra De Vlae-
minck. e in quanto a Maser 
(diciassettesimo) è chiaro che 
di proposito, volutamente, il 
campione del mondo ha tira
to i remi in ha rea. è rimasto 
al coperto per non esporti 
ad eventuali coliaioni. 

Il Giro è lanciato e oggi 
andrà da Novi Lipure a La 
Spezia con una gara di 195 
chilometri dal profilo ondu
lato. Il passo del Bracco e 
la successiva discesa potrei) 
boro selezionare secondo il 
parere dei tecnici, ma non 
meraviglierefobe una conclu
sione numerosa. Ancora Van 
Linden allora? E' probabile. 

g. s. 

Verrà aggregato alla comitiva azzurra come « ospite », sempre che a giu
gno (a Coverciano) non si svolga il corso allenatori di seconda categoria, 
al quale Giacinto intende prendere parte (adesso ha quello di terza) 

II 

R O M A — L'ullicio slampa della F IC comunica: 
per la preparazione della squadra che parteci
perà alla fase linalc del campionato del mondo 
in Argentina, preparazione che prevede, tra l'al
tro, la gara amichevole Italia-Jugoslavia ( in pro
gramma giovedì 18 maygio, alle ore 1 9 , allo 
stadio Olimpico) sono stati convocati i seguenti 
giocatori e collaboratori: Giancarlo Antognoni 
(F iorent ina) , Mauro Bcllugi (Bologna), Romeo 
Benetli (Juventus), Roberto Bottega (Juventus), 
Ivano Bordon ( Internazionale) , Antonio Cabrini 
(Juventus), Franco Causio (Juventus), Paolo 

Conti ( R o m a ) , Antonello Cuccurcddu (Juventus), 
Claudio Gentile (Juventus), Francesco Graziani 
( T o r i n o ) , Aldo Maltiera ( M i l a n ) , Lionello Man
fredonia (Laz io ) , Eraldo Pccci ( T o r i n o ) , Paolino 
Pulici ( T o r i n o ) , Paolo Rossi (L . Vicenza) . Clau
dio Sala ( T o r i n o ) , Patrizio Sala ( T o r i n o ) , Gae
tano Scirca (Juventus). Marco Tardelli (Juven
t u s ) . Renato Zaccarclli ( T o r i n o ) . Dino Zolf 
(Juventus). Allenatori lederai!: Enzo Bcarzot, 

Guglielmo Trcvisan. Medici: prof. Leonardo Vec
chie!, dott. Fino Fini. 

Massaggiatori: Giancarlo Della Casa ( I n t e r ) , 
Luciano De Maria (Juventus), Alessandro Scivi 
(Settore Tecnico). I convocati dovranno trovarsi 
enlro le 18 ,30 di venerdì 12 maggio all'hotel di 
Vil la Pamphili a Roma. La squadra sosterrà una 
partita di allenamento nel pomeriggio di lunedi 
15 maggio allo stadio Olimpico, alle ore 16 . con 
ingresso al pubblico. 

Dopo la gara Italia-Jugoslavia, la comitiva sarà 
sciolta e i partenti definitivamente convocali si 
ritroveranno a Roma lunedi 2 2 maggio, entro 
le 1 3 . La partenza per l'Argentina è fissala per le 
ore 2 3 , 5 9 dello slesso giorno con volo diretto 
a Buenos Aires, con scalo a Rio de Janeiro. 

Giacinto Facchetti rinuncÌD 
L'annuncio viene dallo stesso 
naie italiana, Enzo Bcarzot. 

al « mundial 3. 
C.T della nszio-
appc-na diramato I 

l'elenco do \ent ! dur c o r n a c i pò- h 11 ch:va 1 
del 18 in;g:j o con la Juyoslziw;) e per | j | .>v 
da .nviare alla FIFA 

La notizia desta sonsaz one. So'o d i ha v sto 
domenica all'opera il ticntascienne capitano mie 
r i ta nella parlila d addio a San Siro ccnt.-c 
il Fogrj.a. non si merav glia p'ù di tanto Enzo 
Bcarzot si limita a comunicarla sema riuscire a 
nascondere uiia punta di tristezza 

« H o parlalo a lungo con Facchetti — d ce ii 
C T. azzurro -— e il ragazzo si è reso conto di 
non essere in grado di disputare dignitosamente 
il prossimo campionato mondiale in Argentina. 
Da uomo serio ed onesto qual e. mi ha latto un 
discorso altrettanto serio ed onesto, dicendomi 
di non sentirsi al massimo delle condizioni tisi
che ». 

« Dobbiamo convenire — ha continuato Bearzot 
— che quello di Facchetti e un atto di grande 
responsabilità, perché la rinuncia a un campio
nato del mondo, sia pure motivala, e una decisio
ne che non si può prendere a cuor leggero. Indub
biamente la trattura alla costola e alla base della 
sua decisione. Prima di questo inlortunio, infatti , 
il giocatore sia pure dopo alti e bassi, era tor
nato nuovamente in lorina ». 

Bearzot comunque non Intende rinunciare deli 
nitivamante a Facchetti. Il cap tano di tante bat
taglie azzurre verrà intatti aggregato alla corni-
t sa n partenza per l'Argentina comi OSP te della 
Federazione « E' un'esperienza che servirà a lui 
personalmente — ha commentato '1 C T — 
e sarà un onore per noi averlo ancora vicino 
all'ambiente della nazionale ». 

A quanto è dato sapere Pacchetti accetterà IP 
proposta de'la Federazione R.n'.mcera al v agg'o 
(turistico) in Argentina soltanto nel caso di una 
concom'tanza con il corso per allenatori di se
conda categoria a Coverciano che intende tre-
quentare Attualmente possiede il patent no di 
terza categoria. 

I 1 
I I 

Nella recita di Montecarlo il campione ha fatto la parte dell'«eroe» e del «cattivo» 

Lauda - Ferrari polemica da chiudere 
Se voleva dimostrare di saper andare forte anche con una macchina diversa c'è riuscito 

/ / Gran Premio di Monte
carlo doveva avere due pro
tagoniste: la Ferrari e la 
Brabham Alfa Romeo. Inve
ce. a parte il « terzo inco
modo » rappresentato da Pa
trick Depatller. sulla scena, 
come primedonne sono rima
ste solo le vetture anglo-ita
liane, che hanno praticamen
te recitato la parte del-
l\< eroe » e anche quella del 
« cattivo ». Questa parte è 
stata impersonificata in par
ticolare da Nikt Lauda, tra
sformatosi da qualche tempo 
— così almeno si dice nel
l'ambiente — da computer in 
« arrabbiato ». 

E' inutile nascondercelo, 
questo campionato del mon
do ha come leit motiv la po
lemica fra Lauda e la Fer
rari, polemica che ha diviso 
i tifosi italiani e non solo 
italiani in due fazioni, e che 
rischia di nuocere sia alla 
correttezza delle gare sia alla 
casa italiana, cioè l'Alfa Ro
meo, che si trova coinvolta 
non sappiamo con quanta 
colpa tn questa gazzarra. 

Nessuno mette in dubbio 
che Lauda sia tuttora un ot
timo pilota, ne si vuole igno
rare il suo bel finate nella 
gara di domenica, però nes
suno può neppure contestare 
che sia a Long Beach sia a 
Montecarlo 1 piloti della 
Brabham Alfa abbiano pun
tato 1 musi delle loro vettu
re sulla Ferrari di Carlos 
Reutcmann. costringendolo 
nella corsa californiana a 
perdere posizioni per non 
farsi tnrestire e in quella ino 
negasca ad avviarsi malinco-
incarnente ai boi a cambiare 
una ruota dopo che l'austria
co gli era andato addogo. 

Si fa presto a dire che so 
no rtì-e die succedono- in
tanto. da quanto si e potuto 
vedere do-nrmea, bisogna 
parlare di « recidiva ^ e poi. 
in altri sport, a^sat meno 
pericolosi dell'automobilismo. 
per le scorrettezze volontarie 
o no <? paaano spesso salate 
conseguenze. Dunque occor
rerebbero in primo luogo re
golamenti rigorosi, se è ve
ro. come sembra, c'ir la spor
tività va sempre più a farsi 
benedire, lasciando posto a! 
cinismo e al calcolo: il che 
noi sorprende se si conside
rano t grossi interessi che 
si stanno accumulando di an
no in arno dietro le corse. 

Inoltre, ad mcoraagiarc i 
n rolo> bassi v. è anche la 
maggior sicurezza raggiunta 

dai circuiti e dalle ret tuie. 
il che però non esclude ama
re quantp impreviste sorpre
se. Le quali, se dovessero es
serci, getteranno molta ac
qua sulla popolarità raggiun
ta oggi dall'automobilismo 
sportivo e in particolare dal
la « Formula 1 ». Stiano per
ciò attenti 1 responsabili di 
questo redditizio carrozzone, 

e anc'i.c i piloti ormai uvvez- • 
zi a maneggiare 1 milioni a ; 
centinaia e anche a mwliuia, \ 
a non rompere il « giocatto
lo» che hanno fra le mani. E 
ricordino anche che se non 
intervengono t codici spot ti-
vi, in taluni casi, come e già 
successo (per la verità con 
poclii risultati) intervengono ' 
quelli penali. ' 

Domani a Berlino il « prologo » 

la Corsa della Pace 
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La planimetria della Corsa della Pace 

Nostro servizio 
E E R L I N O — • 31 Coursc Interna 
tionsle de lo Pai* Berlin Praguc 
Varsovie ». con questa enorme di-
c.tura pesta in qrarde c\icUn?a alla 
sua somm.ta. l 'Hotel Eerol.na ac
codi e tutti • parte: par.Ti £lla Co.-sa 
della Pace E' I t.-edir.cnalc qua.--
t ere tappa nella capitale della ROT. 
quest'anno sedi di parter^a e. qu.ri
di . ccn'ro organizzativo della corsa 

A pochi passi dal « Bcroima • 
corre la via Carlo Marx, una stra
da centrale con tante corsie. lunga 
rjualche chilometro. Su questa stra
da. percorsa net due scns . domani 
a.ra luogo il « oroiogo » della 3 1 . 
Corsa della Pace con una prova 3 
cronometro individuale sulìa d -
$120:3 di 7 km. O-este le altre 
tappe: 1 1 . 5 Berlino-Halle 1S5 km 
12 5 Haile-Erfurt 165 ^r.s. 13 5 
Erfurt-SuM 156 km. 14 5 Suhl-
Gera 148 km. 15 5 ripeso a Gora. 
16 5 Gera-Karlovy Vary (dopo 9 6 
km la front,era tra la RDT e la 
Cecoslovacchia) 158 km. 1 7 , 5 Ka: 
lovy Vary-Praga 185 km. 18 5 

Prj-jci-Liòjrcc 1S2 k n 12 5 L bc 
re: Hrade; KrclOw- 151 I n , 20 5 
nposo a Hradec Kralcvc. 21 5 
Hr£dec Kralo/c Jclcr. a Gora (dopo 
123 k n la Ironticra tra la Ceco 
slo acch 3 e la Pclor.10) 150 km 
22 5 e rcu.to a Jcien.a Gora 175 
k n . 23 5 Jelen a Go.-a-VVrocla./ 
1-10 km. trasianmerilo .n aereo da 
J;!cr.,a Gera a Va.-sav a per la d -
sputa il 2-J 5 dell 'ultima tappa n 
Circuito di 8 0 km. per un letale 
complessi.o d. 1 6 9 3 km. 

A parte il * prologo » non e! 
sono altre f ranon, a cronometro 
la cesa non disp.ace a! CT Edoar
do Gregon. Nelle passate ed 1.0-
r., tai-wolta. le pro^e a cronome
tro hanno condii or.cto l'andamento 
della corsa Gara n u aperta. d _ i -
ciue? Aocir .a conosceremo il qua
dro corrpieto de. partecipanti airar 
dcrc-rro un pronostico dal quale in 
ov.ii caso, r c n s> ouo prescindere 
dal norr.e del sov et co A J . O P I * -
I juS vr.citore dal recente Giro delle 

Sia ben clamo che quanto 
abbiamo voluto 1 icordarc non 
e solo in riferimento alla 
u tot cala » di Lauda a Reu
tcmann. Chi ci segue sa che 
abbiamo sempre messo in 
gumdia contro le degeneru-
zioni di questo pur bellissimo 
sport, e parole dure abbiamo 
avuto a suo tempo quando 
in Spagna. Andrettt mise fuo
ri con un'unica « stoccata » 
Lauda e Requzzoni. Abbiamo 
stigmatizzato un mese fa lo 
stesso Rcgazzoni per avere 
fatto volare Villeneuve e ci 
ripetiamo oggi, sicuri di io
ide il bene dell'automobili
smo. 

Dicevamo che il leit motiv 
di questo campionato è la 
polemica Lauda-Ferrart. Eb
bene. se il pilota austriaco 
voleva dimostrare di saper 
andare forte anche con una 
lettura diversa dalla Ferra
ri. sembra ci *ia ormai riu
scito. Dunque continui a 
correre come sa. senza cer
care lu bar/arre, nicndo pre
sente che un giudizio su di 
lui come pilota e anche ro
me nonio e già stufo foi ma
lato. sia dai tecnici sia dal 
pubblico. E sappia inoltre che 
1 tecnici ed anche l'attento 
pubblico «0110 in grado di di
stinguere t menti del pilota 
e quelli della macchina. 
Quindi abbiamo tutti visto 
che Lauda sa andare forte 
pure con la Rrabham-Alfa 
come abbiamo visto che Reu
tcmann sa portare alla vitto
ria la Ferrar'. 

L'ultima cosa che voghamo 
dire a Niki Lauda è che ealt 
<hagha quando dire, come ha 
fatto recentemente in TV a 
•• Bontà loro ». che •' i h >por-
t v : ti portano ai .-ette c;o!i 
oliando vinci e ti ru t t ano 
3:u 'ricordate tutti quei 
s etili che faccia !'a-i< trinco'' > 
quando ><•: .«-.confitto <>. / 
arnndi ndoti. rome del retto 
1 granài campioni in genere. 
non soro stati mai -r butta
ti gin ;>. Sono sempre stati 
seguiti ed amati nella buona 
e nella cattii a "orte. ma pen
siamo che per meritare icra 
ammirazione e lera simpatia 
otcorra anche avere stima 
del pubblico, della sua gene
ro-ita r della sua competen
za. Se non ci sono questi 
presupposti è mutile operare 
di essere compresi. E dtfattt. 
a guanto pare. Lauda non ci 
'pe>a. 

Eugenio Tanzi ; Giuseppe Cervetto 

ROMA - Chiudo il cani 
piounto. che ha sanzionato 
la Juventus campione per la 
diciottesima volta e la re
trocessione di Genoa. Foggia 
e Pescara, il calcio non chiu
de. però. 1 battenti. Ot;gi e 
domani due finali delle Cop 
pe I U E K A e Campioni), do 
mani riprende la Coppa Ita 
ha e scatta la -i Coppa d'&sta 
te ». Tracciare bilanci ci 
.sembra .-.uperfluo. Presenta
zioni e commenti al campio 
nato sono .stati, di volta in 
volta, anche un bilancio. Ci 
preme però d u e che il cani 
pionato te.-,tè conclusosi non 
ci ha molto soddisfatti. K. 
crediamo, con noi nuche le 
migliaia di spettatori che vi 
hanno assistito. Spettatori 
ciie. pero, sono aumentati e 
hanno portato più soldi al 
1< industria del pallone» r-
spetto alla passata stacione 
K" il senno tam,'.bile che il 
calcio, a coutronto alle altre 
torme di spettacolo, non ha 
registrato . crisi ». 

11 presidente della Roma, 
Gaetano Anzalonc si e la 
montato perche con le curve 
a 220(1 lire, le società conti 
nueranno a rasentate la ban 
calotta. I,a venta e che il 
siK Anzalone mena il cu i 
per l'aia. La Roma ha inens 
s>ito. ad occhio e croce (1 
cont: precisi li faremo a tem
pi bre'vi). rispetto alla pa.s 
sata stagione, quasi :t(K) mi
lioni ni più. E sono due sta 
numi che il bilancio della 
società, per quanto riguarda 
la campagna acquisti, è m 
attivo- altro che storie. Ora 
che il deficit complessivo del
l'»» industria del calcio » am
monti a 70 100 miliardi, è pu 
re vero. Ma non diamo la 
colpa alle 2200 lire delle cur 
ve. Sono le spese folli, per 
acquisto di «rioeatori. mzaszi 
allenatori, premi partita, prc 
ni' scudetto e premi salvezza 
a lar Menare la « ->nìa » 111 
ro.-vso E lo stesso dott. Cam 
pana. presidente dell 'Aie 
dovrebbe sanerlo l>ene... cosi 
come la Kcderealeio E se 
ciue.-to camoionato si porta 
dietro, inevitabilmente, pole-
micne. rimpianti per ciuci che 
poteva essere e non ò stato 
il p roemio «ià si annuncia 
carico di pesanti problemi 
Firma contestuale, stranieri. 
campagna acquisti, svincolo 
ecc. potrebbero innescare 
una « miccia » capace di far 
esplodere il... «nociutolo. I 
presidenti di società sono in
tenzionati. onde parare il 
colpo della bancarotta, a 
chiedere un prestito allo Sta 
to dell 'ammontare di 30iì0 
miliardi. Sostengono che 
l'EGAM, l'Immobiliare e al 
tre industrie, sono state sai 
vate con i soldi della colle! 
tività. Per cui non si vede 
la ragione — dicono 1 presi 
denti — del perche non si 
debba concedere tale awvo 
la/ione anche al calcio. Il 
Tatto r> che in passato il 
calcio ha avuto soldi dallo 
Stato, con il bel risultato 
ciie tutti abbiamo davanti. 
Ut pulizia. la responsabilizza 
ztone deve venire prima di 
tutto dalle vane componenti 
del calcio. Il prossimo cani 
pionato potrebbe essere il 
« documento » necessario per 
avvalorare la tesi che s: e 
infioccato un nuovo corso. 
E cioè: contenimento dei 
premi di ingaggio a Giocato 
ri e allenatori: calciatori pa 
gati all'acquisto in maniera 
più... civile: premi partita 
elargiti in modo più ciusto. 
incominciando dalla Feder 
calcio che predica bene ma 
razzola male (gli azzurri non 
hanno forse avuto sempre 
premi part i ta?) . Insomma 
un discorso tuttora aperto 
e non certo di facile to 
luz.one. Ma un freno, rerti 
equilibri, un'opera moralizza 
trice. incominciando proprio 
da! sindacato dei calciatori. 
si impongono pure. Altrimenti 
le accuse di «corporativi
smo » che la cente della sfra 
da. il tifoso e portato a Jan 
eia re hanno pur un loro di
ritto di cittadinanza. 

Ma il calcio che continua 
s; chiamerà Quest'anno an
che / mondiali ». che scatte 
ranno il prossimo pr.mo gin 
cno. Non ci compete parlare 
di Baires. ma un dubbio vo 
eliamo pure esprimerlo, che 
poi e anche un augurio: il 
girone dell'Italia non è fa
cile annoverando Argentina. 
F r a n c a e Ungheria. Gli az 
zurn usciranno fin dal primo 
turno o andranno più avan
ti? Ecco, soltanto questo ci 
premeva accennare, non al 
tro. come dire che non con
cediamo molte chances al 
l'• avventura >• azzurra. Ed 
ora. se non è nastra inten
zione tracciare bilanci, spul
ciare qualche operaz.one di 
mercato ci sembra doveroso. 
La Juventus si rafforzerà ul
teriormente: probabile Vir-
d_s al Vicenza e Paolo Rossi 
in bianconero. La Roma pun 
ta su Pruzzo. dando in cam
bio Bruno Conti. Mugello 
p:ù soldi. Ma per una socie
tà che si lasciò sfuggire GO
TI nella passata stagione, la 
credibilità è poca. Il Napoli 
punta su Ca^o. La Lazio ri
vuole Felice Pulici. Ma su 
questa t girandola » di nomi 
avremo modo di ritornare a 
tempo debito 

g. a. 

r<^^7^F 

•m \ una novità 
fresca fresca 
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Dopo i sanguinosi incidenti che hanno coinvolto truppe dell'Orni 

Deciso lo sgombero dal centro di Tiro 
dei reparti di «caschi blu» francesi? 

I palestinesi sottolineano che la città è fuori della zona occupata dagli israeliani - Duelli di artiglie
ria fra Nabatieh e Mar jayoun con 7 morti - Allarme antiterroristico delle forze di polizia a Cipro 

HKIHL'T — I «caschi blu* 
dcll'ONU di stanza a Tiro si 
appresterebbero a ritirarsi da 
questa città — dopo i recenti 
incidenti che -sono costati la 
vita a due francesi e due se
negalesi, e il ferimento di nu
merosi altri militari, fra cui 
il comandante del contingen
te francese colonnello Jean 
Salvan — poiché la loro si
tua/ione militare * è insoste
nibile*, secondo quanto ha 
detto una fonte militare sul 
posto, e per evitare dunque 
il rischio di nuovi ^contri con 
i guerriglieri palestinesi o con 
le milizie progressiste libane
si. La richiesta del ritiro dei 
* camelli blu; sarebbe formal
mente presentata venerdì 
scorso da Vasser Arafat nel 
eorso di un colloquio con il 
comandante delle truppe dcl
l'ONU in Libano, generale Er
g i n e . 

E' da rilevare che all'ori
gine di questa richiesta vi è 
la diversa valutazione dei 
compiti dei «caschi blu» nel 
Libano meridionale. Secondo 
i palestinesi e le sinistre li
banesi, la presenza delle trup
pe dcll'ONU deve essere li
mitata alla sostituzione dei 
reparti israeliani che si riti
rano in base alla risoluzione 
425: i t caschi blu » non de
vono dunque occupare zone 
non invase dagli israeliani né 
• immischiarsi* nelle questio
ni del Libano o nei rapporti 

libano palestinese. In effetti la i 
città di Tiro non è mai stata 
occupata dagli israeliani, che | 
si sono lertnati a qualche 
chilometro, e la caserma che» ! 
vi occupano i «caselli bli> 
francesi .si trova al di là 
della linea tenuta dalle forze 
dcll'ONU. A Tiro inoltre non 
è mai cessata la presenza mi
litare della guerriglia pale
stinese e del movimento na
zionale libanese che vi han
no uomini, armi e postazioni. 
Kd è appunto in questo con
testo che si colloca la deci
sione di procedere al ritiro 
dei «caschi blu». Secondo no
tizie non confermale, alcune 
jMJstazioni « avanzate >> dell' 
ONU sarebbero già state eva
cuate nelle ultime 4H ore: in 
particolare il battaglione lo
gistico (francese) di stanza 
a Zahrani avrebbe comincia
to, senza pubblicità, a ripie
gare in direzione di Nakoura. 

Per quanto riguarda l'in
chiesta avviata dall'OLP .sul
l'incidente nel qule è rima
sto ferito il col. Salvan e han
no perso la vita quattro «ca
schi blu», fonti palestinesi 
hanno dichiarato che non vi 
saranno arresti finché non 
saranno accertate le moda
lità dei fatti e finché non sa
rà stato chiarito anche i! 
coni|Kjrlamento dei soldati 
francesi, che secondo alcune 
fonti della sinistra sono ap

parsi più come «truppe di 
occupazione» che come «for
ze di pace» dcll'ONU. 

Naturalmente le voci sul ri
tiro dei «caschi blu» da Tiro 
vengono riprese ed ingigantite 
dalla stampa di Tel Aviv, che 
jiarla anche di «ritorno in 
massa» dei fedayin palesti
nesi nelle zone del sud finora 
evacuate dalle truppe d'in
vasione e ne trae motivo per 
ipotizzare un rinvio sine die 
di ulteriori ritiri. 

J Negli ultimi due giorni si è 
avuta anche una ripresa di 

! duelli di artiglieria nella zo-
j na sud orientale fra le po-
I sizioni delle forze palestine-
| si progressiste intorno a Na-
| batieh e quelle delle milizie 
j di destra a Marjayoun e a 
! Kleiah. dove i falangisti sono 

affiancati dalle truppe di oc
cupazione israeliane. La 
stampa locale parla di sette 
morti. 

Da Cipro infine si appren
de che la polizia di Nicosia 
è in allarme in seguito ad 
una segnalazione di «fonti at
tendibili» secondo cui un 
gruppo terroristico, che «non 
ha alcun rapporto con l'OLP 
o con le sue organizzazioni» 
si preparerebbe a compiere 
una clamorosa azione al fine 
di liberare i due uccisori del
l'esponente egiziano Vussef 
Sebai. recentemente condan
nati a morte da un tribuna
le cipriota. 

Smentendo la versione di Parigi 

Il Polisario denuncia 
l'intervento francese 

Nuova escalation di Giscard nel Sahara - Un pre
testo per la difesa dei cosiddetti « cooperanti » 

Il congresso della 

LC di Novi Sad 

In rapido 
sviluppo la 
Vojvodina 
« granaio » 

della 
Jugoslavia 

Dal nostro inviato 

Dalla prima pagina 

ROMA — Un comunicato del . 
Fronte Polisario ha smentito 
su diversi punti importanti la ' 
versione data dalle autorità 
di Parigi sull'intervento dei , 
« Jaguar » francesi contro i ! 
guerriglieri sahraui il 3 e -1 ! 
maggio. Nel comunicato del \ 
Fronte si afferma che l'inter
vento a due riprese di sei 
« Jaguar », partiti dalle loro ' 
basi a Dakar, in Senegal e ! 
Nuadhibu, in Mauritania, è | 
avvenuto su richiesta delle j 
truppe marocchine (non di i 
quelle mauritane come affer- I 
mato da Parigi) accerchiate 
nei pressi di Oum Dreiga, a • 
100 chilometri a sud est di j 
Hir Knzaran, nel Sahara oc- I 
cidentale (e non nei pressi ; 
di Zuerat, in Mauritania). i 

Il governo di Parigi ancora ' 
una volta ha voluto nascon- . 
dere alla sua opinione pubbli- J 
ca la realtà della situazione. : 
invocando il pretesto della di- 1 

fesa di alcuni « cooperanti » 
francesi a Zuerat. come ha 
fatto nei giorni scoisi anche 
nel Ciad, per giustifiicare l'in
tervento dei «Jaguar.> e del 
la Legione straniera contro i 
guerriglieri del Frolinat. Ora. 
almeno a quanto si sa. nel 

ì Sahara occidentale non ci so 
I no « cooperanti » francesi e 
j l 'arigi. almeno ufficialmente, 
i non ha mai riconosciuto la 
| spartizione del Sahara occi-
{ dentale tra il Marocco e la 
! Mauritania. 

Sarebbe stato direttamente 
• il presidente Giscard d' 
| Kstaing. « in base a un patto 
I di difesa franco marocchino 
; finora tenuto segreto ? — af-
; ferma il comunicato del Poli-
' sa rio — a ordinare l'inter 
! vento dei « Jaguar >. su ri-
j chiesta marocchina. 

q. m. 

Lo af ferma l 'Arabia Saudita 

Per quest'anno non 
aumenti dei prezzi 

a saranno 
petroliferi 

Conclusa la riunione dei ministri dell'OPEC - Yamani sot
tolinea che il suo paese attende i caccia F-15 dagli USA 

TAIF (Arabia Saudita) — Per 
quest'anno non vi saranno au
menti del prezzo del petro
lio. ma i paesi dell'OPEC 
concordano sul fatto che i 
prezzi dovranno salire. L'in
certezza è sul quando. Come 
in altre occasioni l'Arabia 
Saudita (il maggior esporta
tore di grezzo) è per una 
strategia che sia guidata dal
le condizioni del mercato e 
l'Algeria è |)er un aumento 
dei prezzi il più presto pos
sibile. 

Il dibattito si è svolto nel 
corso di colloqui non formali 
tra i ministri degli Ksteri 
dei paesi dell'OPKC ed è sta
to Yamani. dell'Arabia Sau
dita. ad annunciare the per 
quest'anno non vi saranno 
sili-prese da parie degli espor
tatori di petrolio, in quanto. 
a suo dire, un aumento del 
prezzo pro\orberebbe una 
crescita delle attuali ecce
denze. 

Yamani ha anche afferma
to che — nonostante la preoc
cupazione di molti per la flut
tuazione della moneta USA — 

il suo paese preferirebbe con- ! energie alternative a 
servare il dollaro nelle tran- i dell'OPKC. Nella terza 
sazioni petrolifere. A projxi-
sito della fornitura di cac
cia F 15 degli Stati Uniti al
l'Arabia Saudita, per la (ma
le si attende una decisione 
di Washington, egli ha detto 
che non sarchi» corretto le
gare l'avvenire della politica 
di Ryad in materia di pe
trolio alla decisione degli 
USA. ma ha precisato: « Se 
non riceveremo questi aerei 
penseremo che gli Stati Uniti 
non si interessano alla no
stra difesa. Per l'avvenire la j 
coopcrazione che accordere
mo dijK-nderà dalla coopcra
zione che riceveremo ». 

Guardando al futuro Ya
mani prevede la successione 
di tre periodi: l'eccedenza di 
produzione fino alla fine del 
'7!) |>cr l'arrivo di greggio 
dal Mar del Nord e Alaska. 
Subentrerà poi l'cqc ulibrio tra 
produzione e richiesta. Tale 
risultato dipenderà anche dal 
modo con il quale i paesi 
consumatori ridurranno i pro-

i pri acquisti e svilupperanno 

subentrerà invece la penuria. 
II solo risultato evidente 

della riunione di Taif sem
bra essere la decisione di j 
istituire una commissione di I 
sei membri incaricata di esa
minare la strategia dell'or
ganizzazione dei produttori di 
petrolio. Si prevede che la 
relazione della commissione. 
composta da Algeria. Iran. 
Irak. Kuwait. Arabia Saudita j 
e Venezuela, sarà pronta tra 
un anno circa. 

Il ministro del petrolio del 
Kuwait. Ali Khalifa Al Sabah. 
ha detto che la riunione è 
stata la più produttiva tenuta 
dall'OPKC da molti armi a 
questa parte. Nei colloqui pri
vati i partecipanti all'incon
tro hanno confermato le di
chiarazioni pubbliche secondo 
cui le conversazioni di Taif 
hanno creato un nuovo spi
rito di unità che consentirà 
di superare le divergenze di 
vedute sulla politica di prezzi 
a breve termine. 

Manifestano contro l'aeroporto 
Diverse migliaia di ecologisti giapponesi hanno lanciato una 
nuova sfida al governo del primo ministro Fukuda, annun
ciando che si opporranno all'apertura del nuovissimo aeroporto 
di Narita, prevista per il 20 maggio. Alla fine del marzo 
scorso, nel corso di una violenta manifestazione, l'aerostazione 
era stata presa d'assalto e gravemente danneggiata provocando 
il rinvio dell'inaugurazione. Nella foto: un aspetto della 
manifestazione di domenica scorsa, in un parco di Tokio, 
che ha lancialo la nuova sfida. 

Anche la Cina 
riconosce 
il nuovo 
governo 
afghano 

PECHINO — La «Nuova Cina» 
ha annunciato la decisione di 
riconoscere il nuovo governo 
afehano, precisando clic la 
no:a di riconoscimento è sta
ta consegnata dal vicemini-
ftro dcizl: esteri Chang Wen 
Chin all'ambasciatore afgha
no in Cina. Yasm Azim. I 
due paesi hanno relazioni di
plomatiche da! gennaio 1955. 

Ier: anche la Siria, prima 
fra : paesi ar.«bi. ha ricono
sciuto il nuovo regime 
afghano. 

Improvviso 
rinvio 

dell'incontro 
all'ONU per 
la Namibia 

NEW YORK — E' stato im
provvisamente rinviato l'in
contro previsto per ieri fe
ra tra il movimento di '. Pe
ra zione delia 

Conclusa la 
conferenza 

dei comunisti 
greci (KKE) 

in Italia 
| MODENA — Si è svolta nei 
j giorni scorsi a Modena la ter

za conferenza dell'organizza
zione in Italia del Partito 

SCIROPPI 
NATURALI 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 
ARANCIO AMARENA CAFFÉ 

ORZATAMELA llMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 

CEDRATA GRANATA 
POMPELMO 

SWAPO. e i cinque pae.-i oc
cidentali autori del piano 
per l'indipendenza. 

I d i n c m t i della SWAFO 
sono infatti precipitosamen
te part . t : per lo Zamb-i. do 
ve si trova il loro qnartier 
cenemle. :n sesoiito alla ae-
gressicne .-adafricana. Il OfL*-
sidonte della SWAPO. Saro 
Nujoma. aveva sabato scor
so dichiarato personalmen
te alla stampa la decisione 
di partecipare ai colloqui con 
Stat i Uniti. Gran Bretagna. 
Francia. RFT e Canada per 
definire i particolan de! pia
no per l'indipendenza fusa
ta al 31 dicembre di quest'an
no. 

Un'ora prima drii'inccn-
tro tuli «via il p - i n ' v . ( - •.< -I 
la delegazione nani-.Ivana ha 
re-o noto un comunicato :-.. I 
quale si dice che « :'. Ci
ni.tato Centrale de'..* SWAPO 
ha deciso di rich.air.are con 
ureenza !a delegazione au.» 
trattative, ohe doveva tene
re ulteriori colicqui con i 
cinque membri ocridcn'ali 
del Consiglio di Sicurezza a 
partire dal'8 maggio 1ST3 •>. 
La decisicele, spiega il coni i-
nicato. è stata presa « .n 
considerazione della zrave 
situazione creata dall'inva
sione aero terrestre in corso 
r delle nuove minacce alla 
Repubblica Popolare di An
gola da parte delle truppe fa
sciste del Sudafrica razzista». 

Namibia. [ comunista d: Grecia (KKE». 
I delegati, dopo una discus-

Ancora 
provocazioni 
dei razzisti 
bianchi in 
Inghilterra 

Delegazioni 
governative 

italiane 
in Etiopia 

e in Somalia 

>:one cominciata vari mesi , 
or sono, hanno approvato al- j 

1 l 'unanimità le tesi del CC in 
! preparazione del X eongres-
j so nazionale del KKE che si 
I svolgerà ad Atene dal 15 al 
I "0 mazzio. Tra i delegati mi-
! merosi-ssinr. erano eli studen-
i t i : di cori>e?ueii7a i proble

mi affrontati sono stati prin
cipalmente quelli relativi al
la vita degli studenti greci in 
Italia- La conferenza ha al
tresì denunciato le attività 
antidemocratiche del gover
no Karair.anlis. 

Il saluto del PCI è stato 
portato dai compagno Raf
faello Debrasi, del regionale 
emiliano. Durante i lavori è 
stato approvato un documen
to di solidarietà con il PCI 
e le altre forze democratiche 
nella presente situazione ca
ratterizzata dall'attacco ter
roristico e in particolare rial 
rapimento di Moro e dallo 
sterminio riclla sua scorta. 

<-Dietro questi fatti — di
ce l'ordine ricl giorno — le 
forze reazionarie interne e in
ternazionali cercano di otte
nere un "regime forte" di 
destra e di minare le posi
zioni di tutte le forze demo
cratiche e progressiste ». 

I lavori si sono conclusi con 
la elezione dei nuovi organi 
dirigenti e dei delegati al X 
congresso del KKE. 

LONDRA — Un at tentato I ROMA — Due m i l i o n i fo
coni ro due giovani di colore, j vernaf.ve .tai.ane sono n 
lenti a fucilate domenica a „ . , . 
Wolverhampton da un grup- ! Po tenza per :a c a p i l e e-
po d: bianchi :n automobile. I tiopica. Ade!..- Alier-.». e p v 
ha provocato preoccupati j quella somala. Mouacl:=ci.-v Le 
commenti w i «ma.-* m e d i a , d . J C „ . .„ .„- , . ^ r a n n o d : r e : ; e 
in2!c.->;: 1 episodio v-ene ee t 
neraimeme interpretato co- ì nspett.vair.e.-.te dai set TOSO-
me un inasprimento delle [ gretar: azli Ester: onorev> 
tensioni razziali che si avver- Vl R a d i e foschi e comoo te 
tono da tempo in Gran Bre- I . , . . . . . . 
lagna. i d A funzionari dei serv.zi dei-

Queste tensioni erano già ' la Farnesina. 
state aggravate a livello pò ! L s due visite fanno <?,' il-
l:t:co dalla dura 
dei a Fronte naz 
Kanizzazione poi 
ma destra che 
negli ultimi mes: un discre I ti africani. 

Nel dare l 'annuncio di que-

« ii\r,.<i p<»- i Lg due visite iar.no ~.? M.- • L'-HMI.:II«:IIH "><> miui JJ.CI 

ra campagna j t 0 a n u r n o r o J i incontri J V J Ù \ eguaglianza tra i popoli e 
f.!-°?irf. - t r ^ ' ' n ° : n 0 5 » r ° P^e~e dai min:- ' nazionalità conviventi. li 
• rn r'scoslo ! *lrì d f > 2 l : ^len de; due sta- I pegni particolarmente sismi 

to successo politico basando 
la propria campagna proprio 
su una piattaforma di imo'. 
ìeranza razziale. Inoltre, a 
giudizio degli osservatori. l'in 
tervento del partito conserva
tore che con un discorso del 
suo « leader ». Margaret 
Thatcher. ha fatto proprio i! 
tema razziale fino a farlo 
divenire motivo dominante 
della propaganda elettorale 
in Gran Bretagna, non ha 
certo contribuito a rendere 
più distesa la situazione. 

L'attacco di Wolverhamp
ton è avvenuto intorno alle 
due del mattino, mentre i due 
giovani, con altri sei amici 
di colore, ritornavano da una 
festa. Gli attentatori hanno 
sparato contro di loro dal
l'auto in corsa con fucili da 
caccia. I due feriti sono sta
ti raggiunti rispettivamente 
da una quindicina e da una 
ventina di pallini nella 
schiena. • 

sti viaggi paralleli il nor.ro 
ministero degli Esteri ha dif
fuso una nota nella quale M 
afferma che tali missioni «vi
no dedicate aH"approtoni:mfn-
to delle prospettive di coo
pera/ione sia con l'Etiopia 
che con la Somalia nei setto
ri d. maggiore intere.-.-e re
ciproco. 

Le due visite, pro-ernie la j 
nota del ninnolerò ci.--ni E 
steri, si inquadrano nei rap
porti di amicizia dell'Italia 
con i paesi del Corno d'Afri
ca. Amicizia, precisa ancora 
la nota, manifestatasi aivr .e 
durante le fasi più acute del 
ccnflitto nella regione, at tra
verso il suo pressante inco
raggiamento alla ricerca di 
soluzioni pacifiche e perma
nent i della crisi. 

NOVI SAI) — La capitale 
della Vojvodina dista da 
Helfirario una ottantina di 
chilometri e può essere rag
giunta in neanche un'ora gra
zie ad una modvrna auto-
.strada. K' solo un breve bal
zo. eppure qui a Novi Sad 
l'ambiente è diverso, e non 
solo per quanto riguarda 
l'architettura. Anche in Voj
vodina c'è stato il dominio 
ottomano, che è durato 130 
anni (un periodo relativa
mente breve rispetto ad altre 
zoili- del paese) lasciando iwi 
via libera itila presenza H-
.sburmea protrattasi dai 1C1W 
iil Ili 1 ti : una presenza che ha 
lanciato le sue tracce in tutti 
i campi e che non è venuta 
meno neanche con lo 
smembramento della regione 
durante la seconda guerra 
mondiale da parte dei nazisti 
e dei regimi l'asciati unghere
se e croato. 

Durante i secoli scorsi, per 
diversi motivi, si sono avute 
correnti migratorie- che bini
no portato su questa terra 
popolazioni di altre regioni 
europee. L'ultimo censimento 
ufficiale ha stabilito che dei 
quasi due milioni di abitanti. 
oltre ili serbi ed ai croati. 
vistino in Vojvodina oltre 450 
mila ungheresi. 7ó mila slo
vacchi. óì mila romeni. 25 
mila ruteni ed altri gruppi 
etnici con consistenza nume
rica inferiore. (Ili apparte
nenti ai diversi gruppi na
zionali da secoli lavorano 
spalla a spalla nei campi e 
da trenta anni a questa parte 
sempre più Vincano assieme i 
cancelli delle nuove fabbri
che. 

La Vojvodina è una inter
minabile pianura che si e-
steride sino al confine ed ol
tre. in Ungheria. K' conside
rata il granaio della Jugosla
via. Dal suo raccolto dipende 
in buona parte il pane per i 
cittadini de! paese. Anche se 
i rapporti in seno all'econo
mia si sono modificati e 
stanno continuamente mu
tando a favore dell'industria. 
l'agricoltura ha ancora un 
peso determinante con il 36 
|KT cento del prodotto socia
le. La situazione ci è stata 
illustrata dal ministro del
l'agricoltura Ivo Kustrak nel 
corso di una visita alla re-

! gione: le cifre forniteci par
lano chiaro, dicono che sul 
milione 800 mila ettari colti
vati ("circa 7(M) mila appar
tengono al settore socialista. 
il resto a quello privato) le 
cose vanno molto beire. Per 
ogni ettaro si raccolgono 51 
quintali di grano. CO di gra
noturco. 450 di barbabietola. 
2C) di girasole ("nella zona di 
Subotica hanno battuto il re
cord per que-t'ultimo prodot
to con 44 quintali). Ciò è sta
to rc>o possibile dalla diffusa 
meccanizzazione che ha [>or-
tato sui campi 50 mila trat
tori ed oltre seimila macchi
ne auricole complesse. Un 
nuovo impulso all'agricoltura 
sarà dato dal nuovo impianto 
idrico Da nubio-Tibisco Danu
bio. realizzato dopo 30 anni 
d: lavoro e che porterà all'ir
rigazione di uw altro mezzo 
milione di ettari. 

Anciie i comunisti della 
Vojvcdin;:. in preparazione. 
dcil'XI co:ì!_*re->o della Le_*a. 
hanno tenuto la loro confe
renza. Non si è trattato di 
ii;. COÌ;L'1'< -*-o in (pianto la 
Voj;odio.t non e una repub 
bl.ia. ma \IIÌ-Ì prm uicia au
to:.-.in.' delia Serbia. Si trat
ta. f.r.taua. solo di una que
stione di forma, perchè la 
provincia ha piena parità di 
diritti sul piano federale, tan
to e he l'attuale vice presiden-

ì te del'a RSKJ e Stevan Do-
j ronj-ki. rappresentante ap

punto dì Novi Sad. Alla con 
J ferenza — dove si è parlato 
j in cinque lingue — è stato 

prc.-o l'impegno di operare in 
tre direzioni: per l'ulteriore 
sviluppo dell'autogestione. 
per una sempre maggior de
mocrazia -ociaiista e per il 

i ccn.Mjlidanit nto citila piena 
le 

m-
:7i-

cativi perci-.e qui l'autoge
stione deve tener conto anchv 
dei rapporti tra i contadini 

teva signiiicare gettar via 
tutta la politica socialista de
gli ultimi mesi, olire che 
aprire una spaccatura dram
matica nel paese in una fase 
aia terribile ». 

11 riserbo mantenuto nelle 
scorse settimane dal gruppo 
che fa capo a Manca viene 
spiegato con l'esigenza di non 
aprire la strada, attraverso 
una polemica interna al PS!. 
ai rischi di una rottura degli 
equilibri politici. La corrente 
dà un giudizio licita tivù sulla 
condot'ii della segreteria, mi 
non vuole essere accusata di 
strumentalizzare la vicenda n 
fini interni di partito. Manca 
afferma di non condividere 
l'iniziativa di Craxi per tre I 
ragioni: 1) perchè cerei una j 
finzione giuridica, una trat- ( 
lutila indiretta »; 2) perchè 
t rischiava di portare al co' 
lasso la tenuta democratica 
dei cittadini, stabilendo c/re 
c'era una vita "più uguale'' 
delle altre »; 3) perchè, infi
ne, « (icidcci il pericolo di 
rompere la politica di unità 
democratica •>. Rispondendo 
alle domande dell'intervistato 
re. Manca ha anche ammes
so che un esponente della 
maggioranza del PSI (l'ono
revole De Michclis. si disse a 
suo tempo) affermò nel corso 
di una riunione della Direzio
ne che la politica di unità na 
zumale era già finita. 

Ma quali sono le ragioni 
dell'iniziativa della segrete 
ria socialista? Da parte di 
Craxi, secondo Manca, vi è 
stata forse « ima generosa il
lusione nel dar credito a certi 
portavoce e consiglieri *. In 
ogni caso, occorrerà fare un 
bilancio politico della vicen
da: è giusto infatti — affer
ma Manca — caratterizzare 
la politica de! PSI. « ma si 
deve stare attenti a evitare 
distinzioni non ben motivale, 
altrimenti si trasformano in ne 

gravità mai prima d'ora rag
giunta dagli attacchi crimi
nali dei terroristi, che mira
no alla dissoluzione delle ba
si stesse della convivenza de
mocratica. è necessario un 
comune slorzo di lotta, che 
.si esprima in un rinnovato 
impegno civile ed in una 
risposta ferma e .serena del
le istituzioni ». 

I! riocum.-Mitn sottolinea poi 
la necessità di un impegno 
dei poteri dello Stato per 

gli apparati cui e deman
dato il compito di reprime
re il terrorismo ». aggiunge 
peraltro che « si va perico
losamente al fermando la ten
denza a colpire in modo indi
scriminato l'area del clissen-
M> politico con perquisizioni 
e arresti, come è avvenuto 
in questi giorni a noma nei 
contronti di cittadini indi
cati dagli stessi inquirenti 
non come autori di latti di 
terrorismo, ma per la loro 

.superare remore che da un j presunta adesione ideologica 
lato impediscono la 1 inizio-
milita delle istituzioni e 
« dall'altro implicano il ri
schio di una riduzione dei 
controlli di legalità e di una 
politica di repressione fon
data sul sospetto e sulle 
pratiche burocratiche ». 

Il Consiglio nazionale do
po aver rilevato a proposito 
delle indagini .sull'agguato di 
via Fani le « gravissime ca
renze nel funzionamento de 

i a metodi di lotta politica 
Violenta ». Si t rat ta di una 
fi'it.-e pericolosa p;T hi sua 
genericità, in quanto se è 
giusto chiedere che non vi 
siano arbitri, è pure indi
spensabile che le forze di 
polizia e la magistratura in
daghino nuche in quei set
tori che possono rappresen
tare la copertura a quanti 
mettono in atto sanguinosi 
at tentat i terroristici. 

privati ed i complessi acric-o- l 
li. mentre la democrazia so j 
c.ali-ta è determinante spe-
cialniontc quando si tratta di 
abitanti appartenenti a diver
si gruppi nazionali. Interes
sante il fatto che in Vojvodi
na non si registrano fenome
ni di nazionalismo. 

Questa provincia autonoma 
è una terra ricca, paragona
bile — e non solamente per 
la superficie, ma anche nc r 

molte tradizioni e per il te
nore di vita — alla Slovenia. 
II rapido .«.viluppo della Voj
vodina non è dovuto al caso. 
ma trova le sue radici anche 
in antiche tradizioni e nel 
passato. 

Silvano Goruppi (, 

boomerang >. Per esempio. ! 
soggiunge, t il raccordo tra j 
DC e PCI esce rafforzato da 
questa vicenda, non indebo
lito; e siccome i rischi di 
una intesa diretta DC PCI - -
a suo giudizio — ci sono, il 
PSI non può esorcizzarli 
cercando comunque e dovun
que distinzioni, bensì impe
gnandosi nella sua linea po
litica t. 

Un altro esponente sociali
sta. Mancini, ha criticato la 
linea seguita dal ministero de
gli Interni nel guidare le in
dagini: « Preoccupazioni e 
perplessità — ha detto — 
stanno provocando nell'opi
nione democratica una sene 
di iniziative messe in atto al 
Viminale, a Roma e nel ter
ritorio nazionale. ». 

In chiave critica nei con
fronti del governo e del mi 
nistero degli Interni in par 
ticolare. è stato interpretato 
un discorso elettorale pro
nunciato da Fanfani in pro
vincia di Arezzo. Il presiden
te del Senato ha detto che oc
corre interrompere il « r ire-
rc? alla giornata », soggiun
gendo che nella lotta in di
fesa dell'ordine democratico 
è necessario mettere alla pro
va « cervelli idonei * nell'am
bito di un organico impegno. 
In questo quadro dovrebbe 
essere inserito « il rispetto 
di tutti gli impegni che t par
titi di maggioranza hanno as
sunto per superare l'emergen
za economica, politica e so
ciale •*. 

Nel discorso di Fanfani so
no contenuti alcuni riferimen
ti al rapimenti» di Moro. II 
presidente del Senato ritie 
ne (he si debba definire un 
•£ quadri» strategico e tattico i> 
per fronteggiare la situazio
ne. La definizione di questo 
quadro, a suo giudizio, do
vrebbe indicare « ciò che nel 
rispetto della Costituzione e 
delle leggi può essere fatto. 
senza cedimenti, ma anche 
senza negligenze, in difesa 
della vita e della liltertà di 
ogni cittadino e quindi anche 
di Moro *. Ed ha aggiunto: j 
« \ o n .si chiede né si può da- • 
re jwsizionc privilegiata ver 
nessuno i. anche se in tal: 
casi sono comprensibili i ; 
sentimenti. Per giungere a j 
queste conclusioni. Fanfani j 
aveva espresso !;t propria te- , 
si con una frase che. per la i 
sua costruzione, era stata og- : 

getto di un certo gioco inter
pretativo. Eccola: «Quanti 
sono colpiti — e sono molti 
— dall'asprezza delle conse
guenze particolari delle pas
sate negligenze, non debbono 
dimenticare che non si pos-
sono determinare i limiti cn 
irò i quali ai singoli dolorosi 
casi accaduti si può impe 
dire di risultare mortali, so
lo se è stato definito il qua
dro strategico e quello latti 
co >. Seguono le affermazio
ni sulla parità di tutti di fr.vi j 
te alla legge che abbiamo ri- { 
ferito più sopra. 

« Magistratura 
democratica » 

contro 
il terrorismo 

MILANO — Il Consiglio na 
zionale di « Magistratura de
mocratica », una delle cor
renti che compongono l'As
sociazione nazionale magi 
strati, in un comunicato af
ferma che «di fronte alla 
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Editori Riuniti 
Gian Carlo Pajettc 

La lunga marcia 
dell'internazionalismo 
Intervista di Ottavio Cecchi 

• Interventi » - pp. 184 - L. 2.200 
Dal Comintern all'eurocomunismo: la crescita di 
una nuova coscienza internazionalista fondata sulla 
peculiarità delle varie rer**à nazionali. 

Umberto Cerroni 

Carte della crisi 
• Nuova biblioteca di cultura • - pp. 450 - L. 6.500 
Il taccuino politico-filosofico di Umberto Cerroni: 
appunti, note, riflessioni che prendono spunto da 
occasioni diversissime ma legate tutte dalla dimensione 
angosciosa della crisi economica, politica e morale 
del nostro tempo. 

Giovanni Berlinguer 

La scienza e le idee 
Prefazione di Giuseppe Montalenti 
« Argomenti •.- pp. 146 - L. 2.000 
Commenti polemici e ironici, notizie e idee, episodi 
che hanno accompagnato o preceduto le frequenti 
controversie sul rapporto scienza-società: uno 
stimolo al giudizio critico e alla ricerca di possibili 
soluzioni. 

Paolo Valesio 

L'ospedale di Manhattan 

• I David - - pp. 185 - L. 2.400 
Il romanzo-diario di un intellettuale italiano nel 
macrocosmo feroce e glaciale di New York. 

Landò Bortolotti 

Storia della politica edilizia 
in Italia 
- Biblioteca di storia - ' - pp. 314 - L. 5 500 
Il primo tentativo di ricostruire le genesi. Io sviluppo e 
la crisi del * blocco edilizio • in Italia, cioè la 
storia di quello che è stato, durante il fascismo e 
nel secondo dopoguerra, uno dei pilastri del sistema di 
potere. 

Editori Riuniti 
Augusto Pancaldi 

I giorni della quinta repubblica 
• Politica • - pp. 528 - L. 5 800 
(ìli aspetti essenziali delle grandi trasformazioni della 
Francia gollista: un'immagine di questo paese visto 
< dal di dentro > con le sue ambizioni, gli scatti 
nazionalistici e le speranze di rinnovamento legata 
«ll'avaruata delle sinistre, 
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Unanime giudizio della stampa sovietica 

Positiva e feconda per Mosca 
la visita di Breznev a Bonn 

Sono stati sottolineati gli « ottimi risiili 
ti economici bilaterali e per la causa d 

ati » del vertice nella RFT per i rappor-
ella distensione in Europa e nel mondo 

Dalla nostra redazione 
.MOSCA — J.a stampa sovie 
tita mette o^»i unaiiuncmen 
te in rilievo il «.significato posi 
ti voi- della \isita compiuta 
ì giorni scoisi nella (Germania 
federale da I.eonid.Brc/nev, 
affermando che il v i a r i o ha 
dato ottimi risultati, insisten
do soprattutto nel sottolineare 
l'utilità del < vertice v per 
(|Uanto riguarda i ra|)porti e 
conomiei tra i due paesi e la 
causa della distensione in Eu
ropa e nel mondo. 

Scrivendo che - l a \isita e 
stata il più filande evento del 
la vita internazionale delle ul
time .settimane, ed ha avuto 
un bilancio fecondo e frut
tuoso rispecchiato nei clocu 
nienti firmati a Bonn v, la 
l'rarda rileva infatti che tali 
documenti « dovranno giocare 
un ruolo molto inijiortnnte sia 
nello svilupp<j delle relazioni 
bilaterali sia nella causa del 
rafforzamento della distensio 
n e i . 

e La visita di Bre/nev - se 
concio l'organo del l'CL'S -
ha posto la premesse per la 
eliminazione delle difficoltà 
che si incontrano di tanto in 
tanto nelle relazioni tra i due 
paesi, per un ulteriore avan
zamento e approfondimento 
di tali relazioni. |K.-r il contri
buto comune alla causa della 
distensione, della pace e della 
coopcrazione in Kuropa e al 
trove ». 

Il giornale sottolinea poi la 
ini|)ortau/a e la utilità di in 
contri al vertice come quello 
sovietico - tedesco occidenta 
le: «La visita e i suoi risultati 
- - afferma la "l'rarda" — 
rendono possibile guardare al
l'avvenire con una sicurezza 
e un ottimismo sempre più 
grandi », dal canto loro K-
i Isrestia v sottolineane» die il 
vertice ha « ancora una volta 
confermato che l'I'ninne So 
vietica e la RFT |>ossono e 
debbono cercare e trovare le 
vie per lo sviluppi dei loro 

rapporti, per una migliore com
prensione reciproca che divie
ne un elemento indispensabile 
del consolidamento delle re 
la/ioni bilaterali su basi sta
llili e durature*. «Passeranno 
gli anni — scrive l'organo del 
Governo sovietico — e l'Euro
pa si convincerà una volta 
di più che dalla partnership 
tra URSS e RFT traggono 
vantaggio non solo questi due 
paesi, ma tutti gli stati del 
continente. Questa è la natura 
r la dialettica della coesisten
za pacifica. la quale non co
nosce vinti e la cui dinamica 
avvantaggia tutti i po|X)li -*. 

Il giornale constata che ì 
documenti firmati durante la 
visita di Breznev indicano che 
i rapporti tra i due paesi con 
tmuano a migliorare e più 

intendi diventano il dialogo po
litico. la stretta coopcrazione 
negli affari internazionali, nel 
la sfera economica e in molti 
altri settori. Il vertice ha dato 
nuovo impulso alla distensione 
europea ed ha influito positi 
v amente sul clima |>olitieo in 
Kuropa e in tutto il mondo. 

' Ora possiamo affermare 
a buona ragione - conclude 
il giornale — che si sono av
verate le speranze di chi era 
fiducioso nell'esito positivo del 
dialogo tra i due paesi, da cui 
dipende in gran parte l'ulte
riore sviluppo della politica 
euro|>ea ». 

Carlo Benedetti 

Scettica 
la stampa 
della - + 
Germania 
federale 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La piena sod
disfazione espressa dagli uo
mini politici della Germania 
federale |>er la visita di Brez
nev non ha trovato riscontro 
ieri sulle pagine dei giornali. 
-Mentre il cancelliere Schmidt 
parla di ^ avvenimento di 
portata storica .» e lo stesso 
dirigente della CDU. Kohl. 
esprime soddisfazione sia per 
lo scambio di opinioni avu
te con Breznev sia. in parti
colare. per l'accordo econo
mico a lungo termine, la 
stampa tedesco - occidentale 
giudica con notevole scetti
cismo i risultati dei colloqui. 
Sul giornale di Springer Die 
W'eìt i titoli di cronaca rela
tivi alla conclusione dei col
loqui (Bonn e Mosca voglio
no elevare il livello e la qua
lità dei rapporti; la disten
sione è possibile o vantaggio
sa) vengono contraddetti dal 
commento: magro bilancio. 
' L a visita di Breznev scri
ve il giornale ha lasciato più 
domande aperte di quante ab
biano ottenuto una risposta * 
e ancora * la oligarchia che 
sta dietro a Breznev cono
sce solo un obiettivo fonda
mentale: la conservazione ad 
ogni costo della |M>sizione di 
potenza imperiale dell'Unione 
Sovietica .». Se un tale com
mento era pressoché sconta
to sul giornale della borghe
si ?i reazionaria tedesca una 
qualche sorpresa desta invece 
il commento della Frankfurter 
Riindshau dal titolo: Lo scet
ticismo resta. Dopo aver rile
vato che nessuno può mette
re in dubbio la sincera vo
lontà di Breznev e di Schmidt 
di aoorofondirc i rapporti po
litici ed economici tra i due 

paesi il giornale scrive: « Ma 
la domanda è: basta questa 
volontà? ». Non si conosce an
cora, aggiunge il commento 
come l'accordo . economico 
verrà tradotto in cifre con
crete. non si capisce concre
tamente che cosa significhino 
le afférmazioni contenute nel 
le dichiarazioni riguardanti la 
parità degli armamenti, < la 
necessità di evitare pivpon 
deranze militari da una qual
che ;>arte. l'esigenza di giun
gere ad una riduzione (Ielle 
truppe in Europa. 

E rimane il tema di Ber
lino. per il quale è stata ri 
badita la formula della «stret
ta osservanza e piena appli
cazione dell'accordo quadri
partito ». Il problema di Bel
lino e la emozionalità che es
so suscita sempre nella Ger 
mania Occidentale è certa
mente ciucilo che maggior
mente induce i giornali tede
schi a giudizi negativi. Le ma
nifestazioni di ostilità a Brez
nev falle quali in realtà han
no partecipato (xiclie migliaia 
di persone) erano infatti so
prattutto incentrate sulla que
stione di Berlino (campeggia
vano i cartelli « Breznev la
scia in pace Berlino »). .Ma 
non si capisce che cosa ci si 
attendesse in proposito dalli» 
visita di Breznev oltre ad un 
segno di buona volontà quale 
appunto è stata l'inclusione di 
Berlino Ovest nell'accordo di 
cooperazione economica. Era 
infatti impensabile ed impos
sibile che il presidente so
vietico arrivasse ad una uni 
laterale denuncia e rinuncia 
dell'accordo quadripartito e 
non risulta che neppure ri 
chieste in questo senso siano 
state avanzate dagli interlo
cutori tedeschi, neppure dal 
presidente della CSU. Strauss. 
La Frankfurter Allgemeine 
Zeitung titola il suo commen
to « pace fredda •* e scrive: 
« Un quarto dei tedeschi con 
tinua a restare sotto il giogo. 
gli altri dovranno mostrarsi 
più sottomessi. La pace di 
Breznev continua ad essere 
la pace delle macchine di 
morte alla frontiera. Come è 
possibile rallegrarsi ed esse 
re riconoscenti? ». 

Arturo Barioli 

PECHINO — Tiepido e limi
tativo è il giudizio che Pechi 
no dà del vertice tedesco-so
vietico di Bonn. Nel dare no
tizia della visita del presidente 
sovietico Leonid Breznev nella 
repubblica federale tedesca. 
la « Nuora Cina * scrive che. 
« secondo l'opinione generale 
della stampa occidentale, essa 
"ha avuto un valore limita
to" >. 

L'agenzia cinese rileva r h e 
nel comunicato congiunto pub

blicato al termine della visita 
« non è stato fatto riferimento 
ad alcun risultato concreto ». 

.Menzionando |>oi le dichia 
razioni di Breznev secondo cui 
l'Unione Sovietica * crede nel
la pace « e .- non ha intenzione 
di at taccare*, la * Suora Ci 
nu » indica che un giornale 
occidentale lo ha definito « un 
inveteraUi mentitore >. 

L'agenzia aggiunge che Brez
nev « ha tentato in ogni modo 
di costringere la RFT e altri 
paesi dell'Europa occidentale 
a non dislocare bombe neutro-
niche di fabbricazione statu
nitense. ma è stato riferito 
che la Germania occidentale 
"contesta questo punto di vi 
s ta" ». 

Quanto al disarmo — sotto 
linea l'agenzia cinese — il 
portavoce tedesco Klaus Bo 
elling « ha detto che ambo le 
parti hanno sempl.cernente 
" ripetuto le loro note ve
dute" ». 

Scontri a Houston tra messicani e yankees 
HOUSTON — Nella comunità messicano-
americana di Houston, nel Texas, si registra 
una forte tensione da quando, un anno fa 
è stato ucciso un giovane messicano, Joe 
Campo* Torres. L'inchiesta seguita alla sua 
morte si era conclusa con la concessione 

della libertà condizionata a tre ex poliziotti 
accusati di aver violato i diritti civili del 
giovane. Nella foto: un poliziotto ferito nella 
nanifestazione, seguita da sparatorie e ìn-
:endi, nel primo anniversario della morte 
JÌ Campos Torres. 

In seguito alle vertenze sindacali 

« Times» minaccia la chiusura 
! Ultimatum alle maestranze: chiudiamo tra sei mesi se non verranno risolte le 
| vertenze in corso - La crisi della stampa mette in pericolo diverse testate 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - La crisi della 
stampa inglese continua a 
trascinarsi mettendo a rischio 
la solvibilità di alcune fra le 
testate più prestigiose. Tutti 
i vecchi problemi appaiono 
aggravati : lotta tra i vari 
gruppi finanziari che control
lano le editoriali sia del set
tore di massa che di quello 
di qualità: accentuala concor
renza su margini di diffusione 
e di pubblicità che hanno or
mai raggiunto il punto di sa
turazione: discutibili gestioni 
aziendali che hanno progressi
vamente peggiorato l'ambien
te di lavoro: giungla delle 
retribuzioni e conseguente so-
vrapixir.ii delle rivendicazio
ni settoriali: suddivisione del
le rappresentanze sindacali 
che deriva da una ormai su
perata organizzazione delle 
mansioni produttive: agitazio
ni .selvagge che scavalcano il 
sindacato ufficiale con gra
vissimo danno per la produ
zione. 

Alla base di tutto questo 
c'è da • anni la necessità di 
passare alla nuova tecnologia 
superando le resistenze di 
gruppo, di introdurre cioè 

procedimenti automatici con
trattando coi diretti interessa
ti la risultante perdita dei 
posti di lavoro. Dall'inizio 
di questo anno si è assi
stito ad una lunga catena 
di scioperi nelle tipografie, 
problemi fra gli stessi giorna
listi. trattative infruttuose, in
terruzioni della distribuzione. 
L'ultimo sviluppo nella se
quenza negativa che minaccia 
le prospettive dei giornali in
glesi è il drammatico ultima
tum impartito la settimana 
scorsa dal Times. La direzio
ne del massimo loglio inglese 
ha inviato una lettera ai sin
dacati in cui annuncia l'inten
zione di sospendere a tempo 
indeterminato le pubblicazioni 
(insieme al domenicale Sun-
dati Time*) se una soluzione 
alle questioni correnti non 
viene trovata prima del pros
simo novembre. Il preavviso 
di sei mesi, pensano i respon
sabili del Times. dovrebbe es
sere sufficiente a trovare un 
terreno di accordo. 

Il documento ha colto di 
sorpresa, il resto dell'industria 
giornalistica ed ha prodotto 
una notevole sensazione. Le 
altre direzioni aziendali si a-
stengono dai commenti nel ti

more di possibili contraccol
pi. L'iniziativa del Tmies si 
muove su un terreno assai 
delicato ed appare al momen
to un difficile collaudo nella 
ricorrente guerra dei nervi 
fra management e maestran
ze. 1 cinque sindacati interes
sati. dal canto loro, statino 
studiando il testo della lettera 
e daranno una prima risposta 
entro una settimana. Nessu
no ritiene però che il più 
noto giornale londinese, giun
to proprio nel '77 sulla soglia 
de! pareggio dei propri bi 
lanci dopo anni di faticoso 
recupero, stia semplicemente 
gridando al lupo. L'ammi
nistrazione del giornale ha 
detto di aver perduto 7 mi 
boni e 700 mila copie nel pn 
mo trimestre del '78. ossia 
il 20 per cento della sua 'i-
ratura. Sul lato finanziario. 
questo equivale ad una dimi
nuzione degli introiti di 
ben un milione e 7.10 mila 
sterline (2 miliardi e 800 mi
lioni di lire) vale a dire una 
somma pari al totale dei pro
fitti realizzati in tutto l'anno 
precedente. Il giornale adesso 
vuole ottenere soprattutto la 
continuità della propria diffu 
sione giornaliera evitando 

quelle interruzioni improvvise 
in ti|X)gralia da cui è stato 
colpito negli ultimi mesi e 
che gli hanno già sottratto 
lettori e inserzionisti. 

Se la situazione dovesse 
continuare la testata è con
dannata. Gli stessi dirigenti 
sindacali sanno che non si 
tratta di una esagerazione. 
L'attuale proprietà del Times 
ha comunque trovato neces
sario nelle attuali circostanze, 
garantire che non vi sarà una 
cessinile della testata ad al 
tri interessi commerciali. 

11 Times sostiene che il !H) 
per cento dell'attività del suo 
gruppo dirigente è al momen
to adsorbito dalle vertenze in 
corso, dalle dispute improv
vide, dall'esigenza di evitare 
l'insorgere di ulteriori motivi 
di fermata. In cambio di mio 
ve tabelle retributive e di una 
sistemazione dell'organico il 
giornale vuole arrivare ora a 
installare quei nuovi .sistemi 
tecnici che da anni i dipen
denti guardano con diffidenza 
per i possibili contraccolpi sul 
terreno dell'occupazione e del 
le qualifiche. 

Antonio Bronda 

Pubblicate dallo « Spiegel » 

Pesanti accuse 
al presidente de 

del governo Baden-
Wuerttemberg 

All'inizio del 1945, come giudice militare na
zista, fece condannare a morte un marinaio 

BONN — Ilan-, Filbinger. | 
esponente di primo -jiano del i 
la CDU e attualmente presi 
dente del governo regionale | 
del Badcn U'uertteinberg. fé j 
ce condannare a morte, al
l'inizio del l'.M.i. un giovane I 
marinaio accusato di tenta- j 
tivo di diserzione. Kilbinger 
era, durante la guerra, giù- I 
d u e militare nella marina 
hitleriana. In un primo prò 
ces.so. il marinaio Walter 
(ìroeger t r a stato condannato 
a otto anni di carcere. I..t 
sentenza era stata però ;m 
nidiata dal comandante del 
la riotta Otto Schnievv ind. II 
secondo processo ebbe luogo 
in gennaio HHii. in un'ej)oca 
dunque — nota il direttore 
dello Hpwgel Rudolf Augstein 
che rivela la vicenda nell'ili 
timo numero del settimana 
le —, « in cui magistrati pru 
denti già mettevano in conto 

l'imminente tracollo e pertan
to o rinviavano i procedimeli 
ti o almeno evitavano le con 
danne a morte ». 

A questa prudenza non si 
attenne Filbinger. Il verdetto 
del 1!H5 che condanna a mor
te il marinaio (ìroeger regi
stra il nome dell'attuale capo 
del governo del Badcn 
Wuerttemberg come rappre 
sentante dell'accusa. 

L'esecuzione capitale ebbe 
luogo sette settimane prima 
della fine della guerra, il Ili 
marzo 11M5. Filbinger, ricor
da ancora il difensore del gio 
vane marinaio, oggi avvocato 
ad Amburgo, non lo informo 
della data dell'esecuzione del 
MIO difeso, come avivblie do
vuto fare a norma di proce
dura. In compen.10 incaricò se 
stesso di presenziare alla hi 
gubre cerimonia. 

Che Filbinger fosse stato 
fino all'ultimo un convintis 
simo nazista era noto. Fra 
anche noto che anche nel 
cam|xi di prigionia nel quale 
era stato internato subito do
po il conflitto, egli aveva con 
titillato ad emettere ^ senten 
ze > contro i militari dell'ari 
nientata Wehrmacht. Il '-!!» 
maggio HHò. ad esempio, egli 
condannò a sci mesi di pn j 
gione un caporale che aveva | 
dato del <* cane nazista •• al • 
suo e \ comandante di bat j 
teria • 

Dopo la guerra Filbinger. ! 
uno dei capi dei'a destra de j 
mocnstiana tedesca. porta j 
bandiera di un fanatico anti ' 
comunismo, si è dato alla pò j 
litica avendo l'avverte.i/a di j 
spacciarsi per antinazista di ' 
vecchia data Nel V.K2 egli I 
ebl>e la spudoratezza di af j 
fermare: « La mia posizione l 
antinazista è nota e ->rova | 
ta *. In realtà, come dimostra- I 

no le attuali rivelazioni, non 
ixiteva né esser nota né tan 
to meno provata. 

F.bbctic questo personagg o 
sembra |x>ssa essere soste 
unto da qualcuno come e.in 
didato alla presidenza della 
Repubblica federale tedesca. 
nel caso che l'attuale capo 
dello Stato Walter Scheci non 
venga rieletto. I! vice presi 
denti- del grup|x> parlameli 
tare democristiano. Friede 
neh Zimmermann, ha dichia 
rato: •> Sia Carstens sia Fil 
binger sono due candidati ac 
cettabih per la presidenza 
della Repubblica >-. 

Ieri intanto a Stoccarda la 
Proi ura della Repubblica ha 
chiuso formalmente l'istrutto 
ria sulla morte di Andreas 
Baadei-, (ìudriin Fn.ss.lin e Jan 
Ciri Raspe avvenuta il IR 
ottobre scorso nel carcero di 
Stammheim. riaffermando 
che i tre si sono • si-nza al 
cun dubbio * .suicidati. Come 
è noto, la tesi del suicidio è 
stata s'>i!i|)it. sostenuta dalle 
autorità del Baden Wuerttem 
berg ed era stata fatta prò 
pria dalla Commissione par 
lamentare regionale di indile 
sta. Secondo la procura, an 
che Irmgaard Moeller. l'uni 
ca sopravvissuta alla tragi 
c i notte del IH ottobre, si eia 
ferita tentando di suicidarsi: 
la Moeller invece, come è no 
to. ha negato recisamente di 
avere compiuto un simile ten 
tativo. 

Il premier 

turco Ecevit 

domani a Bonn 

e poi a Londra 

e a Vienna 
ANKARA II primo mini 
stro turco. Hulent Ecevit. vi 
siterà la RFT. la Oran Bre 
tagna e l'Austria per incon 
trarsi con t dirigenti di tali 
paesi. Lo ha annunciato ad 
Ankara il ministero degli 
Esteri, precisando che Ecevit. 
che è tornato venerdì da una 
visita in Bulgaria, si reche 
rà a Londra sabato al te
mine di una visita di quat 
tro giorni a Bonn. 

Dopo ta visita a Londra 
dove si incontrerà con il pri 
mo ministro inglese. James 
Callaghan. e con il cap'i 
della opposizione. Marnarci 
Thatcher. Ecevit si recliei • 
in Austria dove si incontrer-
con il cancelliere Bruì 
Kreiski. 

VOLKSWAGEN 
...i tanti modi di essere 

del vero Trasporto Zeggero 

tante ragioni in più per scegliere VOLKSWAGEN 

Questi sono soltanto alcuni esempi di un'ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 

inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q.li. 
T i ^ Due passi differenti: 2500 e 2950mm 

. per il Camioncino e l'autotelaio con cabina. 
Due diverse lunghezze del pianale di carico. 
2990 e 3750mm per il Camioncino. 

Un'autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tipo di trasformazione. 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e l'efficienza del Servizio Assistenza. 
Organizzazione di Vendita e Assistenza 
vedere negli elenchi telefonici alia seconda di copertina, 
e nelle pag.ne gialle aua voce Automobili 
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Mandato del Consiglio comunale per lo scioglimento della società 

Ultimo atto per l'aeroporto 
di San Giorgio a Colonica? 

Votati 2 diversi ordini del giorno ma nella sostanza tutti d'accordo per S. Giusto di Pisa 

Nei quartieri dibattito sui consorzi socio-sanitari 

Centoventi 

scrittori 

europei 

discutono di 

pace e libertà 

Centoventi scr i t tor i dei diversi paesi europei sono r i un i t i 
a Firenze per i l secondo congresso delle organizzazioni sin
dacali di categoria. Nella sala del Palazzo degli A f fa r i ier i 
gl i in tervent i si sono incentrat i per l ' intera giornata a t torno 
ai temi della l ibertà e del lavoro degli scr i t tor i nei paesi 
dell 'Europa. Fat to r i levante, r ispetto alla precedente assise 
di Ber l ino, è la partecipazione di delegazioni di t u t t i I paesi 
dell 'Europa dell'est, presenti con l 'obiett ivo di tracciare lìnee 
comuni d i lavoro e d i elaborazione secondo lo spi r i to del
l'accordo di Hels ink i . 

A l l ' in iz ia t iva partecipano anche delegazioni del l 'America 
Lat ina e del l 'Afr ica. I lavori si concluderanno nella giornata 
di oggi con la stesura di un documento f ina le che indicherà 
le l inee di in tervento pol i t ico e cul turale delle organizzazioni 
sindacali degli scr i t tor i europei. Nella mat t ina ta di dome
nica gl i scr i t tor i del l 'Europa hanno dato v i ta ad una mani
festazione contro i l terror ismo e per la l iberta. 

Attraverso 
i film 

il racconto 
del Vietnam 

Il Vietnam, la .sua prima
vera. i costumi e le leggen
de. le lotte del .suo eroico 
popolo visti dall'occhio della 
cinepresa ci vengono mostra-
ti domani e giovedì al circo
lo est ovest di via dei Gino-
ri, in una rassegna di do
cumentari . 

L'iniziativa, organizzata dal 
comitato Italia-Vietnam in 
collaborazione con il « Festi
val dei Popoli » ci porta sul
lo schermo aspetti inediti e 
pagine di storia dal paese 
lontano. Per due giorni, alle 
17 e alle 21, verranno proiet
tat i ( tre per turno) « La li
berazione di Saigon » < il 30 
aprile del '75, il « giorno del
la pace» ) ; « l a primavera 
nel Vietnam », « Vietnam 
•senza guerra » (i momenti 
della ricostruzione). « danze 
folkloristiche del Vietnam » 
< balli e canti dei giovani di 
alcuni dei sessanta gruppi 
etnici vietnamiti) . « Il genio 
Giong » (la leggenda di un 
bimbo che combat te il ne
mico) ed il « documentario 
sul conflitto di frontiera t ra 
il Vietnam e la Cambogia ». 

La visione di questi docu
mentar i è per lo più inedita. 
Di particolare interesse ri
sulta il materiale informati
vo sul conflitto t r a Vietnam 
e Cambogia, il film di ani
mazione (cioè la leggenda 
del genio Giong) e l'edizio
ne cinematografica della in
chiesta del giornalista An
tonello Marescalchi (già dif
fusa dalla rete della RAI-TV) 
nella terra vietnamita al ter
mine del conflitto, durante 
la difficile opera di rico
struzione. 

In 2 anni la 
Fiorentina-gas 
ha investito 

quattro miliardi 
Il sindaco e l'assessore 

Ottatj si sono incontrati con 
i rappresentant i del Consi
glio comunale nel consiglio 
della Fiorentina g-.is. allo sco
po di aver una io formazione 
sui risultati dell 'attività di 
questo biennio e sulle pro
spettive per l 'estensione del 
metano nel quart iere non 
ancora serviti. Erano presen
ti. per la Fiorentinagas il pre
sidente Barbieri e i consi
glieri Brezzi, Pazagli e Sar-
fatti. 

Barbieri ha fornito una 
sintetica relazione sull'espan
sione e il miglioramento del 
servizio nei due anni tra
scorsi, sia nel territorio (cir
ca 50 km di nuova rete e ol
tre 47 km. di rete per allac
ciamenti) e del numero de
gli utenti «8.838 nuovi utenti 
acquisiti dedotti i 1179 passati 
al Consiag). Tale espansione 
ha richiesto investimenti per 
4 miliardi e 366 milioni. Im
portanti , si è sottolineato i 
rapporti che si seno istau
rati con l 'assessorato compe
tente. con le al t re rappre
sentanze della cit tà, con i 
sindacati . 

Circa le prospetive per gli 
Investimenti del '78 si sono 
fatte presenti le momenta
nee difficoltà di intervento 
sia per il reperimento dei 
mezzi, sia per l 'accertamen
to della cvierosità dei lavori. 

Il sindaco e l'assessore han
no espresso la loro preoc
cupazione per i r i tardi nella 
esecuzione dei lavori previsti 
dalla convenzione e per l'im
prevista sospensione della 
approvazione e attuazione di 
un piano per il "78. 

Costituito 
il centro 

studi 
« E. Mattei » 

E' s ta to costituito a Firen
ze il Centro studi politici, 
economici e sociali « Enrico 
Alattei »: la presentazione uf
ficiale del centro — sorto 
per iniziativa di appartenen
ti alla Democrazia cristiana 
e al mondo cattolico — è 
avvenuta ieri sera, nei lo
cali di via dei Benci. con 
una conferenza s tampa. L'i
st i tuto è sorto per chiedere 
agli intellettuali, a quant i 
hanno competenze scientifi
che, di misurarsi direttamen
te sul ter reno operativo 

Nel programma del centro 
studi c'è una serie di con
vegni: il primo, programma
to per il 13 di questo mese 
è su « Energia per lo svilup
po» e vi parteciperanno i 
luminari nazionali in que
sto campo. L'ottica del «Cen
t ro», però non vuole essere 
solo a livello nazionale, ma 
occuparsi dei problemi di Fi
renze, del comprensorio, del
la Toscana, con dibattiti e 
riunioni. 

Per i problemi di vasta 
portata, che interessano ol
tre i confini del territorio 
regionale, il centro intende 
mettersi in contat to e coor
dinare la propria opera con 
quella di altri istituti di que
sto tipo, per affrontare la 
crisi at tuale, crisi anche in
dustriale. ricercando nuovi 
valori non so'.o tecnologici 
ma anche culturali. Il « Cen
tro s tudi» è s ta to intitolato 
ad Enrico Mattei . come «tec
n ico» che ha saputo affron
tare i problemi del suo tem
po con chiarezza e determina
zione ed a lui intende rifarsi. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni, 20; 
v. Ginori 50: v. della Scala, 
49: p.zza Dalmazia, 24: via 
G. P. Orsini. 27: v. di Brez
zi. 192; via S t amina , 41; In
terno Stazione S. M. Novella; 

p.zza Isolotto, ó: v.le Cala-
tafimi. 6; via G. P . Orsini, 
107; Borgognisasnti, 40: piaz
za delle Cure. 2; v. Senese, 
206: v.le Guidoni, 89: v. Cal
zaiuoli. 7. 
BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aper t i con ora
rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori: via Rocca Te-
cialda, AGIP; viale Europa, 
ESSO; via Baccio da Monte-
lupo. IP ; via Senese. AMOCO. 
RICORDI 

Giovanni. Maria e Monica 
Manzi, nel secondo anniver-
.sario della tragica scomparsa 
di Roberto Lenzi. ricordan
dolo ad amici e compagni 
sottoscrivono ventimila lire 
per il nostro giornale. 

» "% » 
Nel primo anniversario del

la scomparsa della cara mo
glie. compagna Vodena Pie-
raecioli. di Prato, Pietro Van-
nicci. segretario della Came

ra del Lavoro, sottoscrive 
ventimila lire per il nosstro 
giornale. 
QUARTIERI 9 E 10 

Continua, questa sera, al
le 21. presso la Casa dello 
S tudente — Viale Morgagni 
51 — l'iniziativa dei quartieri 
9 e 10 sull 'orientamento sco
lastico e professionale per 
gli alunni che terminano la 
scuola media inferiore. L'in
contro dibatito di questa se
ra verterà sul tema «Agri
coltura e Servi i Sani ta r i» . 
L'iniziativa si concluderà il 
12 con « Industria e Artigia
n a t o ». 
QUARTIERE 4 

E' convocata per s tasera 
alle 21. presso la sede del 
consiglio — Via Anconella 3 
— una riunione promossa 
dalla Commissione Speciale 
sul tema: «esame degli aspet
ti generali della proposta di 
delega ai quartieri ». 
DICHIARAZIONI REDDITO 

La presentazione delle di
chiarazioni mod. 760 i IRPSG) 
e modello » i0 bis possono 
essere effettuate presso gli 
uffici della divisione tributi 
- Lungarno alle Grazie 2, 

ItOULOTTES 
OCCASION1SSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTT0CAMPING • Firenze 

VIA DEL T E R M I N E - Tel (065) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 

piano I I I dalle 8,30 alle 12,30. 
oltre che a mezzo posta di
re t tamente all'ufficio delle 
Imposte Dirette. 

PREZZO CONCORDATO 
Oggi e domani verrà effet

tuata la vendita o prezzi con
cordati con il comune di Fi
renze dei seguenti prodotti 
ittici: Trote. 2.900 lire al chi 
logramma, e Arselle, 450 lire 
al chilogrammo. 

V A R I A Z I O N I 
AL T R A F F I C O 

Per consentire l'effettua
zione delle riprese cinemato
grafiche del film «Eutanas ia 
di un amore » oggi e domani 
dalle 12 alle 6 del mat t ino 
sarà istituito :. divieto di 
t ransi to e di sosta nelle se
guenti s t rade: p.azza e via 
S. Pier Maggiore, via Matteo 
Palmieri e vìa Delle Badesse. 
Sempre oggi e domani con 
Io stesso o r a n o sarà istitui
to soltanto il divieto di sosta 
in borgo Albizi ( t ra t to Sal
vemini-Piazza S. P. Maggiore » 
via Pandolfini ( t rat to Verdi 
Palmieri) . 

IMPOSTE E 
TASSE COMUNALI 

Fino a mercoledì 24 sono 
a disposizione del pubblico 
presso la divisione tributi 
- Lungarno alle Grazie 22 
dalle 9 alle 11,30 dei giorni 
feriali e festivi, gli elenchi 
delle variazioni da introdur
si, per l'esercizio 1978, nei 
ruoli del contribuenti ai fini 
delle imposte e tasse comu
nali per gli anni 1978 e pre
cedenti. Contro le iscrizioni 
è ammesso ricorso all 'inten
dente di finanza entro 30 
giorni dalla d a t a di notifica
zione. I ricorsi in carta da 
bollo dovranno essere pre
sentat i d i re t tamente o a mez
zo raccomandata con avviso 
di ricevimento. 

I Per l 'amministrazione co
munale è inevitabile lo scio
glimento della società costi
tuita per la realizzazione del
l'aeroporto di San Giorgio a 
Colonica. Con questa posizio
ne approvata nella seduta di 
ieri a maggioranza, i rappre
sentanti di Palazzo Vecchio 
parteciperanno alla seduta 
dell'assemblea della società 
stessa che si riunirà questa 
matt ina presso la sede del
l'ente provinciale per il tu
rismo. Il voto espresso dal 
Consiglio sui due ordini del 
giorno presentati rispettiva
mente dalla maggioranza e 
dalla minoranza non rispetta 
però del tut to ì contenuti del 
dibatti to che si è sviluppato 
nel corso di due sedute dedi
cate a questo tema. L'ordine 
del giorno della maggioran
za e stato approvato dai 
gruppi consiliari del PCI. PSI 
e PDUP con 23 voti favore
voli; gli altri gruppi hanno 
votato contro. L'ordine del 
giorno della minoranza è sta
to respinto con 27 voti con
trari e 14 favorevoli. 

Entrambi ì documenti indi
viduano la priorità da dare 
allo scalo pisano di San Giu
sto come aeroporto interna
zionale per la Toscana e l'Ita
lia centrale, la necessità del
l'aeroporto di Peretola, e 
dello .scioglimento della socie
tà per Saii Giorgio: sono que
sti i punti fondamentali in 
comune, e di non indifferen
te portata. Le differenziazioni 
t ra gli schieramenti si mani
festano per quanto riguarda 
il mantenimento del vincolo 
urbanistico previsto sui terre
ni di San Giorgio a Colo
nica dai piani regolatori dei 
comuni di Prato e Campi, che 
la maggioranza sostiene, e 1' 
ipotesi della costituzione di 
una società per Peretola, pro
posta dai gruppi della DC, 
PRI. PLI, PSI ma non con
divisa dall 'amministrazione. 

In sede di dichiarazione di 
voto il compagno Bassi, re
plicando a precedenti inter
venti del repubblicano Landò 
Conti, e del capo gruppo de
mocristiano Gianni Conti, ha 
affermato che la scelta del
l 'amministrazione è chiara e 
precisa, nell 'individuare delle 
priorità e nell'invito rivolto 
alla regione e agli organi 
governativi per por mano a 
quelle realizzazioni, quali 1* 

adeguamento dei collegamenti 
viari e ferroviari tra Pisa e 
Firenze. 

No alla società per Pere
tola, ha affermato il socia
lista Spini, perché non signi
ficherebbe altro che una pres
sione per mettere in second' 
ordine il ruolo di San Giusto. 
Il Comune — ha aggiunto 1' 
assessore Ariani — continue
rà ancora a svolgere la sua 
azione di intervento e di pro
posta proseguendo in tut te le 
sedi il dibatt i to con le cate
gorie economiche e le asso
ciazioni interessate 

Il Consiglio comunale si è 
poi occupato dei consorzi so
ciosani tar i sulla base di una 
comunicazione dell' assessore 

Papini che ha informato come 
la giunta abbia deliberato la 
istituzione dei consorzi fra i 
comuni di Firenze, di Fiesole 
e di Vaglia. L'iniziativa — ha 
detto Papini — passa ora ai 
consigli di quartiere nei quali 
si avvia una discussione sui 
contenuti. Papini h a sottoli
neato il valore di questo a t to 
politico risultato di un dibat
t i to e di un confronto che, 
muovendo da posizioni diver
se. ha poi visto le forze po
litiche giungere ad una con
vergenza sulla sostanza e sui 
contenuti del problema. Pa
pini è quindi ent ra to nel me
rito della questione illustran
do alcuni articoli dello s ta tuto 
(come il 2 e il 3) che pre
figurano i compiti delle unità 
socio-sanitarie, l'articolo 5 che 
riguarda i finanziamenti e che 
garantisce un'autonomia ge
stionale. Ha quindi ricordato 
il contributo dato dalle due 
commissioni, quella di Palaz
zo Vecchio con i comuni di 
Vaglia e di Fiesole e quella 
provinciale. Il problema è ga
rantire fin da ora servizi in
tegrati perchè i consorzi non 
nascano come gusci vuoti. 

Con questo a t to — ha detto 
concludendo Papini — si apre 
una nuova fase nella città. 
una fase che si concretizzerà 
nella sintesi cui giungerà con 
la conferenza socio-sanitar'a 
alia quale daremo vita a giu
gno. 

Gii interventi delle diverse 
part i politiche hanno confer
mat i il Giudizio estremamen
te positivo dato sul lavoro 

condotto dall 'amministrazione 
comunale. Chiaroni ha riba
dito come si s ia giunti ad 

una conclusione che h a tenuto 
conto delle proposte e del 

contributo del gruppo de. Lan
dò Conti, dando l'assenso del 
gruppo repubblicano ha n le 
vato come l'accordo abbia un 
importante significato politico 
ed ha dato a t to all'assessore 
di aver cercato in ogni modo 
la convergenza per giungere 
a un accordo unitario su un 
problema di grande rilievo 
per la città, anche Lironi per 
il PCI ha sottolineato il va
lore di un a t t o che costituisce 
un concreto allargamento del
ia partecipazione e quindi del
la democrazia. 

La stessa valutazione posi
tiva è s ta ta espressa da Mo
rale.-; per il PSI . da Foti 
per il PSDI. da Pucci per 
il PLI. 

Nel corso della seduta è 
s ta ta svolta un'interpellanza 
presentata oltre due anni fa 
dal consigliere democristiano 
Rinaldo Bausi sul problema 
dell'utilizzazione di alcuni lo
cali del cenacolo di Fuligno 
in via Faenza. Il problema è 
anche quello della definizio
ne della proprietà dell'immo
bile stesso: infatti non è an
cora stato stabilito dopo u n a 
serie di ricerche di archivio 
se questi siano di proprietà 
dell 'lPAB che gestisce un 
educandato o dello S ta to , 

A Palazzo Vecchio si aspetta che anche i privati esprimano le loro esigenze 

Per chi vuole costruire o risanare 
è giunto il momento di prenotarsi 

Così potrà essere definito nei particolari il piano pluriennale di attuazione degli interventi urba
nistici - Una serie di consultazioni a tappeto - Le possibilità di intervento nel centro storico 

La sett imana scorsa sono 
apparsi sui muri della città 
decine di manifesti in bianco 
e nero affissi dall'ammini
strazione comunale: chi è in
teressato a presentare pro
poste di inserimento di prò 
pri beni immobiliari nel 
programma triennale di at
tuazione. è invitato a inviare 
al comune, sollecitamente la 
domanda, compilando l'appo
sita scheda. E" un messaggio 
sibillino per ì più. ma che 
non giunge del tut to nuovo 
per gli addetti ai lavori. 

Sulla base delle norme det
tate dalla «legge Bucalossi» 
sul regime dei suoli e della 
legge regionale at tuat iva nu
mero 10, ha spiegato l'asses
sore all 'urbanistica Marino 
Bianco, nel corso di una con

ferenza stampa a cui hanno 
partecipato tut t i ì dirigenti 
della divisione, il comune si 
appresta a formulare il PPA 
i Piano pluriennale di attua
zione), un nuovo s t rumento 
urbanistico che inserisce nel
la vecchia normativa dei pia
ni regolatori generali e dei 
piani particolareggiati la di
mensione temporale. L'ente 
locale deve (il termine per 
quanto elastico è fissato en
tro la fine di maggio» pre
disporre un progetto che in
dichi tut to ciò ehe potrà es
sere costruito, realizzato, re
s taurato nel territorio citta
dino da qui a tre anni , sia 
per iniziativa pubblico che 
privata, e prevedere le relati
ve fonti di finanziamento. 

E' già in corso, negli uffici 

comunali la cernita delle ri
chieste di concessione «jia 
presentate, si sta ormai defi 
nendo il piano dei servizi e 
l'individuazione delle aree da 
destinare agli insediamenti 
produttivi, primi stralci della 
revisione tlel piano regolatore 
generale. Ha iniziato il lavoio 
una commissione interasse-. 
sonale per coordinare il la
voro. A Palazzo Vecchio .si 
a t tende ora che anche ì pr; 
vati esprimano le loro esi
genze. mettano cioè. un 
scappello»», prenotino il pò 
sto per le realizzazioni pre 
viste, o per gli interventi di 
risanamento che riguardano 
specificamente nel caso di 
Firenze il centro storico. Per 
questo il comune ha lanciato 
un bando e ha predisposto 

una sene di consultazioni a 
tappeto: oggi sarà la volta di 
tut te le associazioni rappre
sentative delle categorie eco
nomiche; domani dei rappre
sentanti sindacai., g.ovedi 
degli ordini e dei Co!le\!i 
p.'oiessionali ' ingegni"-:. 
geomen. aiclutett i . periti); 
martedì Iti dei rappresentanti 

degli inquilini delle coopera 
uve . mercoledì 17 mi ine del 
l'animiliistrazione provinciale. 
dell'IACP, del consorzio dei 
trasporti, del consorzio delle 
risorse idriche, pài una sene 
di enti e istituzioni cittadine 
interessate al oroblema. 

Sempre al line di racco 
gliere dati utili e disponibile 
all'assessorato all 'urhanist 'ca 
una apposita selleria con cui 
i privati potranno, prima di 

Rilasciata di nuovo la concessione allo « Sporting center residence » 

Diversa destinazione e minore 
cubatura: ora si può edificare 

I lavori per un complesso di alloggi a Firenze Nova furono bloccati dal Comune perché non 
venivano rispettati gli standard - La società privata costruirà gratuitamente una scuola 

11 15 settembre del '75 il 
cantiere del lotto A. ili Fi
renze Nova, che stava co
struendo un palazzo e un cen
tro sportivo oer conto della 
società proprietaria del ' ter
reno (la « Sporting-center re
sidence *) si fermò: il comune. 
verificando un'alterazione de
gli standard urbanistici, cioè 
un aumento della volumetria 
prevista per insediamenti abi
tativi. in questo caso di lusso. 
a \eva infatti annullato la li
cenza edilizia. Dopo un ac
cordo tra amministrazione e 
proprietà gli operai potranno 
nei prossimi giorni tornare 
sui ponteggi e riprendere il 
lavoro. Lo ha annunciato l'as 
sessore all'Urbanistica Mari
no Bianco: il 22 aprile è 
stata rilasciata una ninna 
concessione che consentirà di 
sistemare definitivamente il 
lotto (compreso tra via An-
tonioli. via Panciatichi e via 
dei Caboto) c a i una forte ri
duzione delle volumetrie pre
viste. In particolare l'edificio 
previsto a residence dalla li
cenza del 18 giugno '75 in 
seguito annullata sarà invece 
destinato a ospitare uffici e 
risulterà più piccolo di 7.238 
metri cubi. Un aumento della 

cubatura (6.085 metri) è pre
visto invece per lo stabile 
destinato ad impianti spor
tivi. clic ospiterà non solo 
una piscina, come nel pro
getto originario, ma anche 
una palestra. 

Gli incontri e le trattative 
che hanno visto protagonisti 
l'amministrazione, il consiglio 
di quartiere interessato e la 
proprietà ha portato ad altri 
interessanti esiti. La Società 
« Sporting'ccnter residence •>, 

ha infatti ceduto gratuitamen
te all'amministrazione conni 
naie un terreno di circa 5 
mila metri quadrati adiacente 
al lotto A (situato tra via 
dei Caboto e via Benedetto 
Dei), già previsto a spazio 
pubblico da una precedente 
delibera. Si è anche impe
gnata a costruirvi a sue spese 
una scuola materna di sei 
sezioni e di mettere gratui
tamente a disposizione del
l' amministrazione un locale 
di 110 metri quadrati r x r le 
necessità del quartiere e altre 
piccole aree della lottizzazio
ne da destinare ad uso pub
blico. 

•z Siamo riusciti a correg
gere — ha affermato l'as
sessore Bianco — gli errori 

tiri passato e ad alle\iare 
il peso urbanistico recuperan
do spazi in una delle zone 
più carenti della città v. K" 
sottinteso che il ricorso al 
Tribunale amministrativo re
gionale avanzato dalla società 
è stato abbandonato. Sempre 
attraverso una trattativa tra 
amministrazione e proprietà è 
stato risolto anche il proble
ma della villa di viale Grani 
sci. angolo via Benedetto Dei. 
su cui era stato costruito una 
sopraelevazione decisamente 
stonata con Io stile e la con 
figurazione architettonica del
l'edificio. 

Anche in questo caso l'ani 
ministrazione. sollecitata da 
alcune denunce dell'accaduto. 
a \cva sospeso i lavori. do >o 
aver esaminato il nullaosta 
della Soprintendenza ai mo 
minienti. La proprietà, dopo 
essersi ritolta al TAR con il 
rituale ricorso, ha deciso di 
presentare un progetto di va
riante che prevede l'elimina
zione dell'antiemetico piano 
rialzato. Non resta che at
tendere il rilascio della li 
cenza per vedere anche in 
questo caso gii operai al la
voro. sia j)er demolire la so 
praelevazionc. che per conclu

dere ì la\oii di restauro pie 
\ ist(). 

Sul fronte urbanistico si re 
gistr.»io altre novità. La mo
stra dei progetti presentati al 
e.incorso nazionale per i! ceri 
tro direzionale (allestita in 
Orsanmk'Iii'K') sta nscuoten 
do un notevole successo. 

Nell'ambito dell' iniziativa. 
l'assessorato sta organizzando 
una serie di manifestazioni 
collaterali. Dibattiti e tavole 
rotonde di taglio politico cui 
turale contribuiranno a dare 
maggiore concretezza agli o 
rieiitamenti e ai giudizi che 
-ono emersi nel torso dei 
lavori della commissione giù 
dicatrue. Sono previsti iir.nn 
tri su! ra ;,)orto urbanistica -
architettura. t< ninniti tra i 
ivdattori delle riviste specia
lizzate che si sono recente-
nuiite occupate del problema. 
dibattiti sui temi delle inter
connessioni tra centro storico 
area direzionale pianifica/io 
ne intercomunale e su argo
menti .specifici ' t ra i più scot
tanti quello del palazzo di 
giustizia). Altre conferenze 
coinvolgeranno infine le forze 
sociali, economiche e tult.i 
rali «Iella citta e i coiiMgii 
di quartiere. 

presentare ì relativi progetti. 
avanzare le loro richieste al-
l'amministrazione. possibil
mente entro 20 giorni. 

E' l'intera società economi 
ca e civile della città che è 
chiamata ad esprimere le 
proprie esigenze e i propri 
programmi perche il piano 
sia aderente, con criteri d: 
realismo, ai bisogni della pò 
polazione. In tutto o in parte 
le proposte scaturite venati 
no inserite nel programma 
pini tennrtle, secondo crite.i 
precisi di priorità e di di
sponibilità 1 maliziane. P»r 
quanto riguarda l'iniziativa 
pubblica il comune ha già 
definito le sue linee di azione 
nel bilancio preventivo per il 
78. 

Questa «.mappa» dello svi 
luppo urbanistico della cit ta 
ha un punto pniticolrtrmente 
delicato: il centro storico. 
Tutto quello che non sarà m 
sento nel PPA non si potià 
realizzale. Tutto quello elu
vi troverà posto dovrà essere 
realizzato, o per lo meno 
dovranno essere presentate 
da parte degli interessati nel
l'arco del triennio le relative 
richieste di concessione edili
zia. pena l'esproprio da parte 
tlel connine delle aree in 
questione. Ma .1 connine 
coinè intende muoveisi per il 
centro storico? Delimiterà al
cune aree o lalibricati. in.-a» 
reiulole nel piano, oppure 
lascerà libera 1 iniziativa p r -
vata? 

L'irticolo nove della « Bu 
I calo.ssi» pi evede alcune de-
I roghe alla nonna non occor-
i re presentare proposte di in 
I senniento nel Programma 
i pluriennale di attuazione per 

opere di restatilo, risanamen-
! to conservativo e ristruttura

zione di immobili purché tra 
privato e comune si giunga 
ad una convenzione sui prez. 
zi di aflitto o di vendita; per 
!c opere in zone agricole, per 
la manutenzione straordina
ria. per alcuni interventi nei 
locali unifamiliari. per le 
modifiche igieniche o statiche 
e negli impianti tecnici (ad 
esempio uh ascensori). 

Apparentemente costrittiva. 
la « rabbia » della legge Bu 
calossi presenta notevoli pos 
sibilita di intervento, non so 
lo per le deroghe e le esen
zioni. ma anche per la possi
bilità «nel caso di individua
zione di nuove esigenze o di 
più ampie disponibilità fi
nanziane) di in t rodune le 
varianti. F." una filosofia 
nuova -- ha affermato Bian
co - della politica edilizia 
che in questo modo si after 
ma. Privati ed enti pubblici 
diventano, con il programma 
e il contributo alla sua ste
sura. responsabili del futuro 
sviluppo della citta, sotto il 
controllo di precise norme 
che impediscono la specula 
/ione più o meno maschera 
ta. 

Dopo l'analisi delle doman 
de di concessione giacenti. 
delle schede di «prenota/io 
ne» per l'inserimento degli 
interventi programmati ne! 
PPA che perverranno negli 
uffici della divisione urbani 
stica di via Andrea del Ca 
stagno, dopo la consultazione 
con tut te le forze interessate. 
compresi i consigli di quar 
tiere. l'amministrazione — ha 
concluso Bianco — sarà in 
grado di formulare .1 prò 
gramma definii vo 

Quando arriverà in Con .1 
glio munale per l'approinzio 
ne? I tempi sono ristretti per 
tutti , ente locale e privati. 
Ma con un impegno generale 
e con la massima pubblici/ 
zazione delle modalità si spo 
ra di arrivare alla s tret ta fi 
naie prima delle ferie, alm^ 
no entro luglio. 

Nella foto: anche Borgo 
S. Lorenzo sarà interessato 
dai piani particolareggiati. 

Ieri mattina nell'ufficio postale di via della Repubblica 

RAPINA CON CANDELE E PISELLI A TAVERNUZZE 
Un giovane aveva confezionato un pacco simile ad una bomba utilizzando appunto una scatola di candele e una 
di piselli - E' stato scoperto, inseguito e catturato da alcuni clienti dell'ufficio - Scoperti gli autori di altre tre rapine 

Con una scatola di candele 
e una di piselli, confezionata 
come se si t rat tasse di una 
bomba, ha rapinato l'ufficio 
postale d. Tavernuzze. ma 
non è riuscito a seminare gli 
inseguitori che lo hanno bloc 
cato e poi consegnato alle 
pattuglie della polizia. Cosi. 
ieri mat t ina . Massimo Taiuti . 
23 anni, residente a Marcata
le Val di Pesa ha comincia
to e concluso la sua carriera 
di rapinatore. 

Erano le 11.30, quando nel
l'ufficio postale di via aeìla 
Repubblica 37 a Tavarnuzze. 
è en t ra to un giovane. Nella 
mano destra aveva un pacco 
avvolto in un foglio di gic.r 
nale. I quat t ro impiegati." tre 
donne e un uomo, e un paio 
di clienti, non hanno fatto 
molto caso al giovanotto che 
indossava un giubbotto scuro. 
Improvvisamente però lo sco
nosciuto ha gridato: «date
mi i soldi o vi faccio sal tare 
tut t i » e agitando il pacco si 
è avvicinato allo sportello. 

La direttrice e gli altri im
piegati temendo che si trat
tasse di una bomba, ha con
segnato al giovanotto 350 mi
la lire che si trovavano nel 
cassetto. Afferrato il denaro 

è uscito e a piedi ha cerca
to di allontanarsi. Una don
na che s: trovava nell'ufficio 
è uscita e ha incominciato 
a gridare richiamando l'atten
zione di alcune persone che 
si sono gettate aH'inseguimen-
to dello seona-ciuto. II giova
ne ha cercato d: fuggire ma 
e stato raggiunto da un ben
zinaio. Nel frattempo l'allar
me era arrivato anche alla 
centraie operativa della que 
stura. Una pattuglia arriva
ta sul posto ha preso in con
segna il giovane e anche il 
pacco bomba. Ma si t ra t ta 
va di... una scatola di can
dele e una di piselli. 

I carabinieri del reparto 
operativo hanno individuato 
anche gli autori di t re rapi
ne compiute nella zona di via 
del Carmine. Si tratterebbe 
della banda di giovani che 
aggrediva le coppie ed i p.v; 
santi con alcune sbarre di 
ferro. Del quartet to faceva 
parte anche Salvatore Cava
talo. il figlio diciassettenne 
del boss Michele Cavatolo, 
ucciso ad un posto di blocco 
il 23 aprile scorso mentre 
tentava di fuggire a bordo di 
una Mini Minor rubata. 

Gli altri due identificati dal 

carabinieri sono S T . di 17 
anni residente in via Romi
na 48. I! quarto non e sta 
to ancora individuato. 

Tutt i sono accusati di ra 
pina pluriaggravata. II 9 apri
le scorso il quartetto ha ag 
gredito. verso le 23. armat . 
di spranghe e ba.-.toni Bruno 
Anatei . 30 anni res.dentc a 
Firenze e Francesco Fra 
schietti, 19 anni residente a 
Prato. 

I due stavano trans.tando 
in via del Termine a bordo 
di una <r 127 » quando furono 
fermati dai quattro e deruba
ti di 60 mila lire. Sempre 
quella sera i quattro banditi 
aggredirono il trentaduenne 
Renzo Palandn ed il dician
novenne Felice Bassi. A due 
rubarono i portafogli e due 
catenine d'oro. Al Bassi ru 
barono anche l'auto 

Una terza rapina l 'hanno 
compiuta il 22 aprile ni dan
ni di Giovanni Meucci di 32 
anni e della fidanzata Danie
la Nencini di 28 anni . Non t i 
esclude che il quartet to sia 
autore di altre rapine. 

Nella foto: i l giovane «ha 
ha tentato la rapina ca* la 
falsa bomba. 
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Quattrocentocinquanta vetture, 1.600 dipendenti, 18 ore di servizio su 24 

L'Ataf è un'azienda moderna:! comunisti 
vogliono farla funzionare ancora meglio 
A colloquio con i dirigenti della sezione aziendale del PCI — Per l'azienda esistono due problemi essen
ziali: uno di crescita e l'altro di razionalizzazione — I problemi del traffico, l'orario e la ristrutturazione 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Dopo l'incontro con Comune e consorzio 

... e i sindacati 
dicono: «Fare 
subito la zona blu » 

Le difficolta clic si incontrano nella soluzione dei prò 
blemi del traffico e del pubblico trasporto sono molteplici e 
complesse per le loro strette connessioni con l'assetto del 
territorio e eco la vita della cit tà; proprio per questo, di 
fronte all'aggravarsi di mia situazitue che in taluni mo
menti rasenta la paralisi, è necessario dare rapida a t tua 
/.ione ad una prima serie di provvedimenti. Questa l'opinione 
espressa dalla federazione sindacale di categoria e dal con
siglio unitario dell'ATAF nell'inccntro svoltosi in Palazzo 
Vecchio con l'assessore Mauro Sbordali e e ro 11 p r e s i d e ? ^ 
del Consorzio dei trasporti Giordano Saccardl. 

Per i sindacati si t rat ta di realizzine quelle proposte che 
già sono state discusse ed approvate dalle commissioni tec
niche del comune e da un vasto arco di forze sociali. In 
particolare si punta sulle proposte che riguardano lo snel
limento del traffico nel centro storico at traverso l'amplia
mento della «zona blu», co i una collocazicne più adeguata 
dei pullman turistici, in definizione della viabilità in piazza 
Stazione, la completa sistemazicne della segnaletica stradale 
e tutta quella serie di provvedimenti capaci di rendere effi
cace l'uso del mezzo pubblico da e per il centro. 

Si t rat ta poi, per i sindacati, di approntare i provvedi 
menti per garantire la priorità del mezzo pubblico ed un 
maggior scorrimento anche della motorizzazione privata at
traverso itinerari distinti e separati nelle sedi stradali e nel 
flusso del traffico. Iti questo scuso l'immediata attuazione 
delle corsie riservate già previste e dei primi itinerari alter
nativi per il mezzo pubblico diventa essenziale, in partico
lare in alcuni trat t i dei viali di circonvallazione che hanno 
in parallelo strade che non possono essere esclusivamente 
riservate. Si chiede anche il rapido espletamento del con
corso in at to per i vigili urbani. 

L'assessore ha fatto presente ai sindacati che molti di 
questi problemi sono ormai di Imminente soluzione e che 
nei prossimi giorni si sarebbe avviata la procedura per 
concretizzarle ad iniziare dal'e corsie riservate, assieme ad 
una serie di provvedimenti già annunciati e di cui è parte 
integrante la zona blu. 

Quattrocentocinquanta vettu
re, circa 1600 dipendenti, un 
servizio che in alcune linee 
va avanti 18 ore su 24. colle
gamenti rapidi con ogni cen
tro del comprensorio fioren
tino: tutto questo è l'ATAF. 
un'azienda moderna progredi
ta che ha un ulto livello di 
produttività rispello alle al
tre aziende municipalizzate 
che operano nel settore del 
trasporto cittadino. 

Esistono, tuttavia, ritardi e 
dispersioni che ancora l'A
TAF non è riuscita a supera
re e che si ripercuotono ine 
vitabilmente su tutto il per
sonale e .sui cittadini che u-
sufruiscono del servizio. 11 
superamento di tali limiti è 
diventato, ormai, un fatto 
improrogabile, perché l'a
zienda ha già superato 1 con
fini cittadini per diventare 
un organismo comprensoriale 
a cui viene affidato tutto il 

trasporto urbano ed e-
t r au rbano che ruota attorno 
na. 

Per l'ATAF. esistono due 
problemi: uno di crescita ed 
un altro di razionalizzazione. 
la cui soluzione richiede lo 
sforzo congiunto della ammi
nistrazione comunale, del 
Consiglio di amministrazione 
della azienda, della direzione, 
dei sindacati, dei lavoratori e 
di tutt i i cittadini, che sono i 
beneficiari del servizio. An
che i partiti politici — sia 
all ' interno che all'esterno del
l'azienda — possono giocare 
un ruolo primario in questa 
« corsa » per migliorare l'a
zienda. 

Il PCI. che all 'interno del
l'ATAF organizza 500 iscritti 
(una delle più grosse sezioni 
aziendali di tutta la provin-
cia.senza contare i compagni 
che sono iscritti nelie sezioni 
territoriali), nel corso del 
congresso ha affrontato an
che questi problemi, avan

zando proposte e suggeri
menti che non vogliono esse 
re sostitutive di quelle che 
porta avanti, in piena auto
nomia. il sindacato. 

Parliamo del futuro dell'A
TAF e del trasporto della cit
tà e del comprensorio con i 
compagni Mauro Mandò. Mo
reno Bardazzi e Claudio Ba 
diali, membri della segreteria 
della sezione aziendale del 
PCI II primo problema che 
affrontiamo è quello più 
« caldo ». cioè la zona blu. 
che è stata oggetto di discus
sione e polemiche che hanno 
coinvolto tutte le componenti 
economiche della città. Per i 
compagni dell'ATAF non esi
stono dubbi in proposito la 
zona blu va ampliata e « alla 
svelta ». 

« Oggi — dice Mauro Man
dò - ogni discorso sulla ra
zionalizzazione ed economici
tà dei costi del servizio può 
diventare ozioso se non si 
arriva molto rapidamente ad 

f il partito") 
La riunione regionale del 

partito sulla 3. rete convo
cata per oggi è stata rinvia
ta a data da stabilire. 

i E' convocala per domani 
! alle 21 nei locali della fe-
i derazione — via Alamanni 

41 — una riunione sul tema: 
I « Valutazione della commis

sione scuola per la delega 
riguardante l'istruzione ». So
no invitati a partecipare i 
compagni segretari di zona 
della città, i responsabili scuo 
la delle zone cittadine, i 
consiglieri di quartiere re 

j sponsabili scuola, i presidi 
dei distretti cittadini 17-19-20. 

Il dibattito su l'emarginazione, i cattolici e Vistituzione 
I ' 

L'uva un mese fu e ap
parso su l'Unità un artico
lo del compugno Campinoti 
su « L'emarginazione, i cut-
tolici e le istituzioni », in 
realtà molto stimolante: 
partendo dalla particolare 
attenzione che è venutu ma
nifestando la Curia fioren
tina ai bisogni sociali e «s-
sistcnziali e affermato il ca-
tattere positivo di un im
pegno cattolico su aspetti 
cosi complessi e umanamen-
te significativi del nostro 
tempo. Campinoti analizza 
in modo articolato e proble
matico gli aspetti antiisti
tuzionali e di nuovo integra
lismo clic tale impegno può 
(sembra) assumere. 

Quel medesimo giorno fu 
data notizia di un convegno 
svoltosi l'8 aprile qui a Fi
renze, promosso da molte 
Associazioni cattoliche su 
« volontariato, partecipazio
ne. pluralismo nelle scuole. 
nei servizi sociali »: il tito
lo meno duro degli articoli 
apparsi sull'avvenimento e 
stato quello del nostro gior
nale « Al Card. lienelli non 
piace la Legge 3S2 ». Sono 
stata presente a quel come 
gno non solo per dovere 
professionale, ma perche ri
tengo di grande interesse. 
proprio in questa fuse poli 
fica, rivedere quelli che >o 
no : rapporti tra le ìstitu 
noni i partiti. Enti Locali. 
Chicsa...i e g'i strati sociali. 
soprattutto se x tratta di 
grandi masse ciuarp'nate 

Su questi problemi credo 
sia opportuno mantener-' 
aperta la riflessione ed il 
confronto ed in tal se.'.so 
vedo anche un ruolo de 
l'U.iitA. 

Allora: in un P.il.tzzo dei 
Congressi affollilo di aio 
vani e di tanta gente, s; 
sono succeduti a parlare i 
rappresentanti delle varie 
associazioni. I toni sono sta 
ti vari: alia ricerca prò fon 
da di una identità cristiana. 
allo sforzo ci: saldare il vaio 
re uomo con quello de'lo 
Stato proprio di molte voci. 
hanno fatto riscontro inter
venti davvero antistiluzm 
noli: In Staio, il Comune 
infine, diventano sopraffai 
tori, totalizzanti, mortm.a 
tori del contributo di co 
che scaturisce dai « privati >• 
ni fi/fì diventa catalizzatore 
negativo d: intesta imposta
zione i. 

Cri filone di riflessione 
presente net dibattito e 
piuttosto aberrante mi e 
parso questo: « l'uomo ha 
dei bisognt che investono 
complessivamente le vane 
s'ere del suo essere uon.o: 
Io Stalo per rispondere lui 
necessità di oggettivare que 
<ti bisogni, la sua è una ri
sposta < tecnica » che tra 
sforma tutt'al più l'uomo 
in oggetto di un servizio: 
tant'è che gli Enti Locali si 
sono accorti di tutto ciò e 
sentono la necessità e l'i 
urgenza di agganciare il io 
lontanato per dare conte 
mito qualitativo al loro in
tervento. 

L'iniziativa privata ime 
glio se cristianai invece non 
trasforma l'uomo in ogget
to. lo mantiene bensì sog 
getto dell'intervento in 
quanto la sua e una r:spo 
sta globale ianima e cor 

L'intervento dello 
Stato nei servizi 
non trasforma 
l'uomo in «oggetto» 

Il rapporto tra intervento pubblico e privato 
Una riflessione sull'iniziativa sul volontariato 

po'). Da ciò discendono due 
proposte diverse ma con 
tratti comuni: a) la neces
sità del pluralismo delle 
istituzioni: b) il bisogno che 
lo Stato sempre più rispon
da tecnicamente, cercando 
di non ingerirsi in un di
scorso di valori ». 

Insomma siamo nell'impo
stazione in cui tutt'al più 
lo Stato è strumento dei 
privati. Infatti, e senza om 
hra di polemica, va detto 
che sempre più si è teso a 
consolidare una realtà per 
cui private rimangono le for
me attraverso cui si eroga 
assistenza con finanziamenti 
sempre più pubblici. Un me 
rito al Card. Benelli va ri 
conosciuto: la rivitalizzazio 
ne dei cattolici fiorentini su 
queste tematiche spinge an 
che noi alla ridefinizione di 
una nostra identità. Il coni 
nito e necessario e com
plesso 

Intanto ranno riaffermati 
alcun', punti chiari e irretii-
tubili: 

£ k \on esiste ria parte no-
" >tr.t alcuna volontà di 
sortocene di tutto ciit che 

costituisce una reale ricchez
za del tessuto assistenziale. 
e l'iniziativa privata fa par
te di ciò. Xon si esclude 
neppure, in assoluto, il plu
ralismo delle Istituzioni 
quando siano espressione ge
nuina di un intervento pri-
i ato. Pretestuose ci appaio 
no quindi tutte le posizioni 
che si sono avute sulle as
sociazioni di volontariato, te
se a sottovalutare l'impegno 
unitario di tante forze pò 
litiche proprio per corregge 
re un'impostazione in que 
sto settore non attenta del 
«/fi. 

£\ Xon possiamo comunque 
^^ accettare la politica del 
la '< pubblicizzazione dei ra
mi secchi ». e cioè combat
teremo le posizioni di qtian 
ti chiedono il passaggio ai 
('ornimi e agli Enti Locali 
so'.o di quel'e IPAIt. di quel 
le Istituzioni ormai svuotate 
di funzioni, con un gran nu 
nero di dipendenti, a cui 

e sacrosanto mantenere l'oc
cupazione. con un patrimo
nio sempre più evanescente 
porche nella costanza essa e 
contro lo Stato 

La partecipazione legata 
alla vita dei quartieri 

4% Per noi lo Stato non e 
^^ strumento burocratico 
esterno rispetto ai problemi 
delìti collettività, deg't un 
mmi. beisi punto di incon 
tro d; grondi masse, di isti
tuzioni che. pur richiamali 
do*; a valo'i diversi, quindi 
(ii'c'.c a divetsr posizioni pò 
litiche, roiico'-rono tutte a 
formare lo Stato prr l'ap 
punto Per i/uesta impo*ta-
z.one pluralistica acquista 
per no: pnrtico'are rilieio 
tutta la prohlematica della 
partecipazione legata al'.i 
vita dei quartieri, degli En
ti Locali, delle Regioni, e la 
ricerca di nuove forme par 
tecipative legate di p:ù alle 
esperienze concrete della vi
ta quotidiana. 

£ k Ma se lo Stato è punto 
^*^ di incontro e di convi
venza di diverse impostazio 
ni ideali. ptìUtichc. morali. 
allora, come prima accen
navo. torna attuale la ri
flessione sulla nostra iden
tità quale ad esempio è il 
nostro rapporto con gli stra 
ti sociale Che cos'è per noi 
l'emarginazioncl" Per noi 
che abbiamo sempre consi
derato il lavoro come l uma
nizzazione della natura da 
parte dell'uomo e quindi m 
realtà il lavoro come carat 
terizzante dell'umanesimo 
dell'uomo, come si pone non 
solo a livello teorico, ma 
anche nell'azione politica. 
con la necessità di obiettivi 
a lungo termine ma anche 

a medio termine, il rappor 
to con vasti strati della pò 
notazione che sono emarai-
nati dal lavoro' 

Cerio, un'analisi delle prò 
po*te nostre è più facile ri
trovarla per quanto riguar
da le masse giovanili, le 
masse femminili, ma abbia
mo irai riflettuto fino in 
fondo non solo per l'oogi ma 
nuche per il domani a cosa 
siomfica avere centinaia di 
>r::ghaia di cittadini, di pò 
co più di *>0 anni che han
no tutte le loro giornate, il 
resto della loro vita, sani: 
cinte da qualunque impegno 
lavorativo' 

Sella nostra città si stan 
no acutizzando le condizio 
ni di questi strali sociali. 
anche se. più volte lo abbia
mo detto, per fortuna Fi 
renze. non avendo i tratti 
della grande metropoli, pre 
senta ancora una dimenilo 
ne più umana di vita. Cre 
do die per noi non sia suffi 
ciente la descrizione della 
emarginazione. Xon è di im
postazioni sociologiche che 
abbiamo bisogno anche in 
questi settori. Ancora una 
volta c'è bisogno di essere 
fino in fondo forza dt go
verno. e su questo credo che 
un'autocritica costruttiva 
vada fatta a vari livelli, da 
quello degli Enti Locali do
ve noi siamo forza di gover
no, a quello più propriamen
te di partito. Xon siamo ri
masti fermi in Questo perio
do e del resto non possia

mo itsolvere tutto in un am
bito locale (come sarebbe 
possibile data questa impo
stazione? I ma occorre però 
essere più creativi, fare più 
proposte anche a livello di 
base, ed è per questo che 
diviene più che mai centra
le il ruoto della sezione. 

Una prima considerazione 
deriva dal lavoro di questi 
anni: è difficile generalizza
re ed estendere in modo 
massiccio e continuo espe
rienze e proposte operative 
sugli anziani: sarà un caso 
ma. eccetto Montedomini. 
per nessuno dei contenitori 
da ristrutturare, razionaliz
zare nella nostra città, sono 
venute fuori proposte per 
una destinazione per servi
zi con specifica attenzione 
per i problemi degli anzia
ni fin tematica minorile, ad 
esempio, è già molto più im
portante/. 

Un impegno scaturisce 
prioritario per il partito 
quello di portare avanti dav
vero la politica di alleanza 
della classe operaia. Xelle 
varie istanze dt vita del par 
tito si attua e si esercita 
l'egemonia della classe ope
raia se si approfondisce la 
conoscenza dei bisogni degli 
strati sociali anche i più 
emarginati in chiave non 
settoriale, .»*• si riscoprono 
nuove forme di solidarietà 
umana, e quindi una nuova 
valorizzazione del'ind'vidno. 
da cui possano scaturire prò 
poste partecipative e oprra-
t:ve concrete. 

La nostra linea politica di 
risanamento e di rinnova-
viento nazionale non deve 
mai lasciare nella solitudi 
ne di proposte generali tan 
ti e tanti cittadini. Le linee 
di politica di risanamento e 
di rinnovamento nazionale 
non deve mai lasciare nella 
solitudine di proposte gene
rali tanti e tanti cittadini 
Le linee di politica socio
sanitaria che si stanno por
tando avanti negli Enti Lo 
cali, la istituzione dei Con
sorzi sociosanitari nella no
stra citta 'che si rea:izze 
ranno, ed è importante, con 
il concordo unitario delle al
tre forze politiche/ saranno 
un momento qualificante per 
razionalizzare i senizi. per 
un uso non spreco delle ri
sorse. perché semplicemente 
\> possa fare qualcosa di più 
e meglio per tanti cittadini. 

Che sin lo Stato al centro 
di questo processo riforma 
tore. che attraverso l'inter
vento dello Stato, inteso in 
quella pienezza che all'ini 
zio cercavo di dire, possa 
mutare la qualità della vi
ta dei cittadini: è una no 
stra proposta politica post 
tua che ci sentiamo di por
tare al Paese, un modo per 
valorizzare anche le varie 
* identità ». 

Accrescere la nostra capa
cità di vivere e lottare quo
tidianamente con la gente: 
è la strada maestra per an
dare con le altre forze poli
tiche e sociali, con il mondo 
cattolico, a un confronto 

•che anche quando acquista 
toni di antagonismo non 
può che sfociare in rapporti 
costruttivi. . 

Anna Bucciarelli 
assessore al Comune 

di Firenze 

TEATRI 

estendere il divieto di transi
to agli automezzi privati in 
alcuni punlidel centro citta 
alcuni punti del centro citta-
l 'allargamento della zona blu 
va a rilento, con procedure 
estenuanti che ri tardano i 
programmi di rinnovamento 
dell'ATAF. Comprendo benis
simo che l'Amministrazione 
comunale si trova davanti j 
problemi di non tacile solu I 
zione. ma le procedure di | 
consultazione potevano essere i 
accorciate. Se l'allargamento 
della zona blu fosse stato 
discusso congiuntamente da 
tutti i Consigli di quartiere, e | 
non quartieie per quartiere, | 
avremmo guadagnato prozio I 
sissimi mesi ». 

« Il discorso della zona blu 
— dice Moreno Bardazzi — 
va collegato al rapporto fra 
città ed azienda, recuperando 
una maggiore fiducia fra u- ) 
tenie ed autista. Oggi, pur- j 
troppo, l'autista si trova ad i 
operare isolatamente negli 
autobus, sottoponendosi a 
ritmi spesso estenuanti, do 
vuti anche alle condizioni del 
trai lieo. E' troppo facile, 
quindi, quando c'è qualche 
disservizio prendersela con 
l'autista che. ripeto, è l'unico 
operatore che sta a diretto 
contatto con il pubblico ». 

Più complesso è il proble
ma delle s trut ture che oggi 
l'azienda ha a disposizione 
per mandare avanti il servi
zio. « Attualmente — dice 
Claudio Badiali — le 450 vet
ture di cui dispone l'ATAF 
sono .sufficienti per coprire 
le attuali linee. lì giorno in 
cui il servizio verrà esteso a 
tutto il comprensorio, biso
gnerà pensare all'acquisto di 
nuove macchine e alla sosti
tuzione di altre (alcune han
no oltre 15 anni di servizio e 
sono del tutto inadeguate alle 
esigenze del trasporto pub
blico». Ma non esiste solo il 
problema degli automezzi: c'è 
quello ancor più grave delle 
rimesse, che sono del tut to 
insufficienti ad accogliere il 
parco macchine dell'ATAF. 
La notte circa 130 autobus 
vengono posteggiati lungo i 
viali di Campo di Marte, con 
problemi di sicurezza e di 
deterioramento facilmente 
immaginabili ». 

Altro grosso nodo da scio
gliere. secondo i comunisti 
dell'ATAF. è quello degli ora
ri e della ristrutturazione 
dell'organizzazione del lavoro 
problemi che riguardano più 

direttamente le organizzazioni 
sindacali. L'azienda, lo ripe 
tiamo, vanta uno dei più alti 
livelli di produttività di tut ta 
Italia, per quanto riguarda il 
trasporto urbano. Esistono. 
tuttavia, anche in questo set 
tore dei margini da recupe
rare con una migliore utiliz
zazione del personale. Per 
quanto riguarda gli orari di 
lavoro ed i turni, per esem
pio. non sempre sono funzio
nali. Troppo personale viene 
<c sprecato » per il lavoro not
turno. quando sarebbe suffi
ciente limitare le prestazioni 
fino all'una. lasciando in ser
vizio nelle autorime.sse solo 
le persone addette alla vigi
lanza ed a lavori di manu
tenzione straordinaria. 

Per quanto riguarda le of 
ficine. esiste oggi una grossa 
disponibilità di personale che 
potrebbe essere facilmente 
indirizzato verso altre man
sioni. dopo un adeguato sfor
zo di aggiornamento profes
sionale. Infine, per quanto 
riguarda gli uffici, si nota li
na certa arretratezza lecnolo 
gica. Attualmente per ixiter 
programmare il servizio su 
una linea occorrono divers: 

j mesi perché tutto viene fatto 
; manualmente dagli impiegati: 
i scarsa, o quasi inesistente, è 
j la presenza dei supporti 
i meccanograf:c; che potrebbe 
; ro rendere molto più rapido 
i ed agevole questo lavoro, evi-
1 tando sprechi ed imitili ri 
; tardi 
i Come si può vedere, tutti 
j questi problemi sono di non 
, facile soluzione, ma non per 
I questo impossibili. Premessa 
I indispensabile per certe rea-
I lizzaziom è un migliore eoo:" 
j dinainento fra le funzioni 
: dell'amministrazione comuna-
; le e del Consiglio d: azienda. 
| che sono i titolari delle srel-
1 te. e la direzione dell'ATAF. 
< che è incaricata a portare a 
; vanti queste scelte. Cve:. 
i purtroppo, non sempre questi 
j tre organi lavorano :n modo 

coordinato. Succede casi che 
• lo stesso sindacato, per l'at-
j tuazione della politica gestio j 
I naie, .M rivolgi direttamente ! 
! al Consiglio di amministra- ; 
I zione. trovandolo un organo ;• 
; più facile al confronto, sca- ! 

valcando la direzione K' ne ! 
c e s a n o , quindi, che ogni j 
«omponente dell'azienda r: j 
'.rovi il proprio ruolo nel i 
l'ambito dei compiti che ad 
essa competono Lult:n:o 
problema che affrontiamo 
con i compagni dell'ATAF r: 
guarda : rapporti con le altre 

! forze politiche presenti in 
I fabbrica, soprattutto il NAS 
i ed il GIP. 
! a In passato — essi dicono 
! — certi contatti erano molto 
j difficili e avvenivano solo 

sporadicamente 0?e i le cose 
cominciano a cambiarp pro-

; fondamente. Un esempio 
Ì concreto si è avuto recente-
| mente in occasione della 
I grande manifestazione contro 
I il terrorismo che sì è svolta 
; all ' interno dell'azienda e che 
I ha v\sto la partecipazione at-
! tiva di tu t te le forze politiche 

presenti all'ATAF. 
Inoltre, in occasione della 

Festa del Lavoro, i tre partiti 
politici presenti all ' interno 
dell'azienda hanno stilato u- | 
ni tar iamente un documento 
in cui viene richiamata la 
necessità di una maggiore u-
nità fra tutt i i lavoratori per 
affrontare meglio i gravi 
problemi che travagliano il 
Paese, primo fra tutt i il ter
rorismo e la difesa delle isti
tuzioni democratiche. 

T E A T R O C O M U N A L E 

Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
41» M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 1978 
Domani sera, alle ore 20: I vespri siciliani 
di G. Verdi. Direttore: Riccardo Mut i . Regia 
di Franco Enriquez. Coreografie di Paolo Bar-
to lan i . Scene e costumi di Pier Luigi Sama
ritani Orchestra, Coro e Corpo di ballo del 
.Maggio Musicale Fiorentino. Maestro del coro: 
Roberto Gabbiani. Direttore dell'allestimento: 
Raoul Farolli. (Prima rappiisentazio;ie, luori 
abbonamento). 

T E A T R O R O N D O 1 D I B A C C O 
(IMIa/zo Pitti) - Tel. 210.595 
Ore 21 .15 . la Compagnia di Paolo Poli pre
senta: Rita da Cascia di Ida Ombon! e Paolo 
Poli. 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Orluolo. 31 • Te l . 210 555 
Oggi chiuso. Giovedì, venerdì, sabato ore 21 ,15 ; 
domenica ore 16 ,30 , la Compagnia di Prosa 
« Città di Firenze » - Cooperativa dell'Oriuolo 
presenta: La locandiera di Carlo Goldoni. Regia 
di Fulvio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel. 218.B20 
Tutti i venerdì e sabato, sue 
la domenica e testivi alle ora 
La compagnia diretta da Wanda 
senta: Beccaroni a Portolino. Tra atti comi
cissimi d. Igino Caggese. Regia di Wanda Pa
sciut i . Per posti numerati telelonara tutti I 
giorni dalle ore 15. tei. 2 1 8 8 2 0 . 

C I R C O L O V E C C H I O M E R C A T O 
Via Guel fa 64 r 
Inizio spati, ore 2 0 - 2 2 . 3 0 . 
l'emarginazione: Family File di 

C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 

Piazza della Repubblica, 13 - Tel. 640063 
Teatro: Guardiamo le esperienze (Documen
tari Cinematografici) : 1789 Teatro du Solell di 
A. Mnouchkine (197G) e 1789 Compagnia 
dell'Elio a cura di Teatro Idea Popolare. 

B A N A N A M O O N 
Ass. Culturale privata • Borgo Albizt. 9 
Riposo 

ora 2 1 . 3 0 • 
17 t 21 .30 . 
Pasquini pra-

5 registi 
Losey. 

sul-

P I S C I N A C O S T O L I 
Viale Paoli • Tel. 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte 
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta ai pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 

(Campo di M a r t e ) 
675744 

d'Europa «cuo-

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavia ni • Tel. 287 834 
( A p 15.30) 
Salvate il « Groy Lady » diretto da David 
Greene. Technicolor con Charlton Heston, 
David Carradine e Stacy Keach, Per tutti! 
( 1 5 . 4 5 . 18.05. 20 .25 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
V ia del Bardi . 47 • i > l . 284-332 
( I I locale dalle luci rosse) 

Mai nessuno aveva osato filmare scene così 
erotiche! Le notti porno nel mondo n. 2. 
Technicolor. All 'ultimo spettacolo interverrà la 
Regina del Porno Sexy Aiita-.v più nuda che 
mai! (Severamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via del Castel lani T e l . 212 320 
L'eccezionale, indimenticabile, divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor: 
La stangata con Paul Newman, Robert Redtord. 
( R i e d ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo degli Alblz l • T e l . 282.687 
Abesada l'abisso dei sensi di Noborù Tanaka. 
A colori con Junko Miyashita, Hideaki Ezumi, 
Mar i TanBfca. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 , 19 .10 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 15 .30) 
Premio Oscar 1 9 7 8 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio. diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss. 
Marsha Mason. Per rutti! 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Rid. AGIS 

E X C E L S I O R 
V ia Car re tan l . 4 • T e l . 217798 
La lebbre del sabato fera diretto d t John 
Badham A colori, con lohn Travolta, Karcn 
Gorney. Mus;che dei Bee Gets. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 

Via Brtinelleschl • Tel. 275.113 
(Ap . 15 .30) 
Champagne per due dopo il funerale di Agatha 
Christie. Technicolor con Herley Nills. Britt 
El-.land. Heywe] Benne!!. Per tutt i ! (Ried.) 
( 1 5 . 5 5 . 13.10. 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Heccaria Tel. 663 611 
L'uomo ragno. A colori con Nicholas Hammond, 
David White. Michael Pataki. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17.25. 19 ,20 , 20 ,50 . 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o n r • T e l . 2759o4 
(Ap . 15 .30) 
Un film di George Lucas: America v a l l i t i . 
Technicolor con Richard Dreyfuss (Oscar '0 - »?) 
Ronny Howard Paul Demat. Per tutti . (R ied . ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18, 20 .20 . 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
v ; a dei Sassettl • T e l . 24 088 
Due vite una svolta diretto da Herbert Ross. 
Techn'co.or con Anne Bancrott, Shirlty M i e 
Lains. Mikhail Bsryshnikov e Lesile 3ro/ /ne. 
Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 17,55. 20 .20 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid AGIS 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.801 
(Ap . 15 .30) 
lrres :stibllmente d vertente! Donna Fior e • suoi 
due mariti di B. Barreto. a colori. Tratto dal 
p'ù grande successo filmato degli ultimi anni, 
con Jose VJ. ker. ( V M 1 8 ) . 
' 1 5 . 3 0 . T 7 . 2 0 . 19 .10 . 20 .40 . 2 2 . 4 5 ) 
R ó AGIS 

S U P E R C I N E M A 
V a C imator i Te l 272 474 
Un nuovo f.lm aopass onante e coitj.-banre. 
magmi.camente interpretato! Angele. A colori 
c o i Sophia Loren. John Vernon. John Huston. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.15. 19. 20 45 . 22 .451 

V E R D I 

V a Ghibellina • Tel. 296 242 
Uno spettaco'O straord.r jr o a colo : e con 
splendidi effetti specia.'ì in una immensa av
venturosa battaglia per la conauista deli'uni-
\erso! Guerra spaziale. La .-.sposta dcll'O-.ente 
• « Guerre S;ei!ari »! 
( 1 6 . 17 .30 . 1 9 . 1 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VI SEGNALIAMO 
• Goodbay amore mio (Edison) 

• Amer ican G r a f f i t i (Modernis-
. slmo) 

• Donna Fior e i suoi due m a r i t i 

(Principe* 
t) Ecce Bombo (Goldoni) 
• La f ine del mondo nel nostro 

solito letto in una notte piena 
di pioggia ( I l Port ico) 

•> Ciao maschio ( V i t t o r i a ) 

0 Bella di giorno (Castel lo) 

• T r l s tana (S. Andrea ) 

• Viz i pr ivat i pubbliche v i r tù (San 
Qui r ieo i 

• Barry Lyndon ( L a Nave) 

• La grande fuga (Romi to ) 

• Forza I ta l ia (Grass ina) 

.30, 22,-10) 

mondo • Tel. 675.£50 

Tel. 483607 

La mazzetta. A 
Ugo Tognazzi. 

A D R I A N O 
Via Romagtiosl 
(Ap 15 .30 ) 
Un film di Sergio Corbuco! 
colori con Nino Manfredi, 
Per tutti! 
( 1 6 . 18.15. 20 ,30 . 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via F Baracca. 151 • T e l . 410.007 
La liceale. Technicolor con Gloria Guida. Ma
rio Carotenuto. Gianiranco D'Angelo. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Prolessione: reporter di Michelangelo Anto-
nioni. A colori con Jack Nicholson. Maria 
Schnelder. Per tutti! 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Film di suspense 
del regista Sidney Lumet: Equus. A coloii con 
Richard Burlon, Peter Firth, Jenny Aguttcr. 
( V M 1 8 ) . 
( 15 . 17 .30 . 20 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 

Via Htca^oll • Tel. 23 282 
(Ap. 15 .30) 
Un tlini di Sorgo Corbucci! La mazzetta. A 
colori con Nino Manlrcdi. Ugo Tognazzi. Par 
lutti! 
(15 . 18.15. 20 . 
I L P O R T I C O 

Via Capo ilei 
(Ap. 15 .J0) 

Commedia brillante! C'eravamo tanto amati. 
Technicolor di Ettor2 Scoia, con Nino Man-
Iredi. Vittorio Gassman, Stefania Sandrelh. 
(U > 2i Hi) 

Rid. AGIS 
P U C C I N I 
Piazza l'..i c;ni • 
Bus 17 
Selle note In nero. 
nifer O'Nc.l l . Jenny 
Gabriele Ferzetti. ( V M 
( 1 5 . 3 0 , 17,20. 19, 2 

S T A D I O 
Viale M.infreclo 
(Ap. 15.30) 

Una pietra nnl . j io 
dell'Ave Maria. A 
Terenci? H.ll Por 

l'el. 302067 

G.sllo a 
Tamburi 

1 4 ) . 
-»5, 

colori. Con Jen-
Evelin Stewart. 

22 ,45 ) 

Fanti • Tel. 50913 

il.-l -JUI:KU' western! I 
oìon con fiuti 5je.icer 

Tel. 663.945 

Tel. 270.049 
sfolgorante, confortevole, 

A N D R O M E D A 
Via Aret ina . 63/r 
Oggi riposo 

A P O L L O 
Via Nazionale • 
(Nuovo, grandioso, 
elegante) 
Divertenti avventure In: Piedone l'alricano. A 
colori con Bud Spencer. Dagmar Lassander. 
Regia di Steno. 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15 .30) 
Piccante, divertente! Tony e la moglie del 
professore con Jack Thompson, Belinda Gil-
blin. ( V M 1 8 ) . 

A S T O R D 'ESSAI 
Via Romana 113 • T e l . 222.388 
L. 1.000 ( A G I S 7001 
Dal famoso romanzo di Hermann Hesse (Pre
mio Nobel) il capolavoro di M . Flishman e 
R. Erland: Il lupo della steppa con Max Von 
Sydon e D. Sanda. A colori. Per tuttil 

C A V O U R 
Via Cavour • T e l . 587.700 
In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori. 
con Nino Manfredi, Salvo Randone, Carmen 
Scarpina. Per tuttil 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Te l . 212 178 
Vietatissimo a colorii Justine & lultcltc le 
sex sorelle (sexy) , con Maria Lynn. Bie War-
burg, Harry Reems. ( V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonderla • T e l . 225.543 
Un film di suspence! L'esorcista. Technicolor 
con El!en Burstyn. Max Von Sydow. Lee 
J. Cobb. Kitty Winn. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

E O L O 
Borgo S. Frediano • Tel, 296.822 
(Ap . 15 .30 ) 

Sensazionale erotico avventuroso! Emanuelle e 
Sii ultimi cannibali. A colori con Laura Gemser. 
Susan Scott, Gabriele Tinti . ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 

.Via Pacinottl • Tel. 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Sensazionale giallo a colorii L'amante dell'as
sassino di K. Zanussi, con Horst Bucholz e 
Ann Wedgewrt. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 .10 . 2 1 . 22 .45 ) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . 15) 

Spettacolare technicolor! I l grande attacco con 
John Huston, Giuliano Gemma, Helmut ^ Ber-
ger, Edwige Fenech, Samantha Eggar. E' un 
film per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
Rid. AGIS 

F L O R A S A L A 
Piazza Da lmaz ia - T e l . 470.101 
Chiuso per riposo settimanale 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • T e l . 470.101 
(Ap. 15 .30 ) 
I l grande attacco. Spettacolare film a colori 
con John Huston. Giuliano Gemma. He'mut 
Berger, Edwige Fenech. Henry Fonda. Sa
mantha Eggar. E' un film per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

F U L G O R 
Via M Flnlsjuerra • T e l . 270117 
Peccati, jeans e... diretto da Joseph Ruben. 
A colori con Robert Carradine, Jennifer Ashley. 
( V M 1 4 ) . 

G O L D O N I D ' E S S A I 
Via del Serragl i • T e l . 222.437 
(Ap . 15 .30 ) 
Un film ai Nanni Morett i : Ecce bombo. A co
lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa. Lina 
Sastri. E' un tllm per tuttil 
Platea L. 1 .500 - Sconto Agis, Arci. A d i . 
Endas L. 1 .000 
( 1 6 . 1 0 . 18 .20 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

I D E A L E 
V a Firenzuola 
Gli esecutori. Tee 
Spacey Kesck. ( V M 

I T A L I A 

Via Nazionale • 
fAo 3*e 10 anfim-ridiaie) 

Emanuelle perché violenza alle done? A co.D'i 
con La j .a G:mser. I .an R e s e m i . . Kc-.n S:h.j-
ben. <v.M : s : . 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 3*53 806 
Incontri ravvicinali del terrò tipo di Steven 
So-elbe'q. tecr-.n-color cor " irr i j ro OreyfuSS. 
Te-: Ga-r. Franco s TruUauT. Per tutri! 
M5 30 W.50. 20.10. 22.30) 
Rid AGIS 
M A R C O N I 
Via ( C a n n o t t i - Te l . 630644 
In nome del papa Re. i L j 5 " . I n i . 9 
colori, con N . io M a . i ! : i . . Sa'vo S ; - i : - . e . 
Carmen Sca.-jj ut Per t i . : : '. 

• Tel. 4G0 879 
i l j Maico Fon; n! Ciao ma

coli Gerard 
Mait ioianni , 

Dzpardieu, 
G;.-aldine 

Jamti 
F.tzij.. 

20 .15 . 22..10) 

Tel. 452 2tK> 

Ji 
.g l i 

G Be.tolucu 
e Alida Valli 

R A G A Z Z I 

• Tel. 282.879 

Legnala 

10) Tel. 225.0o7 

Il yallo dagli occhi di 
Corrado Pani, Paola Te 
( V M 1 4 ) . 

• Tel. 50.706 
.n coic- con Ro]?-

13 ) . 

Tel. 211.069 

M O D C 

luti ! 

U N I V E R S A L E D E S S A I 
Via Pisana • Tel. 22ti 190 
L. 7 0 0 (AGIS 50.11 
(Ap. 15.30) 

Per il c:c:o •* L 'hoiroi i i iuma l'ios.i 111 giro » 
salo og.j,, u.i nisjo.jkiiisi d. irovjte esilaranti, 
una gaia spieiata ira i maghi: I maghi del 
terrore di Ro;ji;r Corman. con Boris Karloll . 
Vincent Pr.ce e P Lonc Coioii 
(U.s. 22 ,30 ) 

V I T T O R I A 

Via Pagninl 
Un film diretto 
schio. A colon 
Caco, Marcello 
ra'd. ( V M l i» ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17,30. 
A L B A (R i f red l ) 
V ia F. Ve/.zani 
(Ore 15,30) 
Berlinguer ti voglio bene 
( 1 9 7 7 1 , con Roberta Ken. 
A colori. ( V M 1S) . 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Gal luzzo) 

Tel 204.94 93 
Oggi chiuso 
LA N A V E 

Via Vill.wnagna, 111 
Oggi chiuso 
C I N E M A U N I O N E (Gl rona) 
Oggi chiuso 

AB C I N E M A D E I 
Via dei Pucci, 2 
Oggi chiudo 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 
Capolinea Bus 6 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
V i a d e i S e r r a s i ! . 
(Oie 15 .30) 
EsaspeianU- susiicnso. 
Giada. Scopccolori con 
desco e Franco Cittì. 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
Today 111 Engiish: Front page by B a l i Wildc. 
v/ith J. Lemmon, IV. Matttiau. 
(Sho-.vs: 4 .30 . G.30. 3 .30 . 10.30) 

B O C C H E R I N I 

Via Boccherinl 
Oggi chiuso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Oggi chiuso 

E S P E R I A 
Oggi chiuso 
E V E R E S T (Gal luzzo) 
Oggi chiuso 
F A R O 
Via K. Paolettl, 
Oggi chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana, 
Oggi chiuso 
R O M I T O 
Oggi chiuso 
C.D.C. C A S T E L L O 
Via R. Giuliani. 374 
Oggi chiuso 
C.D.C N U O V O G A L L U Z Z O 
Oggi chiuso 
C.D.C S A N D R E A 
L. 600-500 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Bella di giorno di Luis Bniìuel. con 
neuve, M . P.ccoli ( 1 9 6 6 ) . V M 14. 
C D . C . S M S . S Q U I R I C O 
T e l . 70 i n 35 
Oggi eh.uso 
C.D.C. S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 
(Speli , ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Animali pazzi ( I l cinema di T o l o ) . Gratuita 
LA R I N A S C E N T E (Cascine del Riccio) 
Oggi chiuso 
C . D C . L U N I O N E 
Ponte a Etna • T e l . 640 325 
Oggi chiuso 
C D . C C O L O N N A T A 
Oggi riposo 
CASA D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza de:ia Repubblica - Tel. 640.0fi;r 
Oggi chiuso 
C . R C A N T E L L A 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(O.-c 2 1 . 3 0 ) 
San Babila ore 2 0 : un delitto inutile di Cerio 
Lizzan.. COT Ugo P.-ro. ( V M 1 4 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T>!. 20 11 118 
O j 9 r P3i3 
M A N Z O N I 
U.i f i n s j j : r s c r . ' Confessioni di una ra
gazzina. T::hn'c?'c-
( U s 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T H Ti 2? n'J3 - B ' I5 37 
O3-J r J O S 3 

S A L E S I A N I (F ia t ine Va ldarno) 
La pantera rosa sfida l'ispettore C l o u : - ] - . 
G A R I B A L D I 
Pia/7n Giriti.Vri; ' Fiesole) - Bu^ 7 

0--z ' r n o . Do-r-.an -z- il c'c'o « Il cine -.->-> 
a — c- : : - » c.'C9 1 i-irs 70 » p-o zz.o-.c d' RacV.y. 

36 • Tel. 489.177 

109 • Tel. 700.130 

Tel. 451.480 

C. De 

1 Rubriche a cura della S P I (Società per 
i la pubblicità in I ta l i a ) F I R E N Z E • V ia 
i M a r t e l l i n. 8 - T e l e f o n i : 287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : pe-.co:o n^gli ab ss 
O D E O N : Scherz. da prete 
P O L I T E A M A : La febbre del saba

to sera 
CENTRALE: Seiia dar&e. i :o 
CORSO: La guerra dei robo* 
EDEN: Morte d. una carogna 
BORSI D'ESSAI: La bottega che 

vendeva la morte 
P A R A D I S O : I l bel psese 
M O D E N A : Gul ia 
CONTROLUCE: I rnjg-i t e. sette 
A R I S T O N : (.-poso) 
S. BARTOLOMEO: (riposo) 
V I T T O R I A : (riposo) 
M O D E R N O : (riposo) 
N U O V O C I N E M A : ( r i p o s a 
CALIPSO: (riposo) 
A M B R A : (riposo) 
PERLA: (riposo) 

BOITO: (riposo) 
ASTRA: (riposo) 
M O K A M B O : (riposo) 
N A R N A L I : (riposo) 
I C I L I A N I : (riposo) 

AREZZO 
O D E O N : La piazza vuota 
P O L I T E A M A : Quel matedttto treno 

blindato 
SUPERCINEMA: I l tocco della me

dusa 
CORSOi Ritratto di borghesia In 

nero 
T R I O N F O : Ecca Bombo 
I T A L I A i Conoscenza carnali 

PISTOIA 
LUX: lo e Ann e 
GLOBO; Raccont. .mrr.ora.. 
EDEN: Il tocco de ia m:d-s3 
I T A L I A : L- avve-.tjre d 3 a-.ca 

e Bern e 
ROMA: i .- i j3/o p'osra.-nrr.aj 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Quaranta g ad. 3i-

l'ombra dei ienzjoio 
EUROPA 2: Eh, am co. c e Sabati, 

hai chiuso 
M A R R A C C I N I : Vig.lsto spec aie 
ODEON: (riposo) 
M O D E R N O : (riposo) 
SPLENDOR: (n p.) 

EMPOLI 
LA PERLA: Il monaco 
CRISTALLO: Fase IV distruz.one 

Terra 
EXCELSIOR: Sei a d'argento 

CARRARA 
MARCONI: Emanuel!* perché vio

lenza *'.:* donne? 
G A R I B A L D I : La bella addormen

tata n i l bosco 

MONTECATINI 
KURSAAL^ Manifestazio.it congres

suale 
EXCELSIOR: Dut tigri una carogna 
A D R I A N O i Ereticotollia 

SIENA 
I M P E R O : Sjoe.-xc.tat.oi 
SMERALDO: Che la testa cs-n r.c 
M E T R O P O L I T A N : La lebbre de: 

ssbato sera 
M O D E R N O : La beiia ?dd::r-cn 
tata re . bosco 
O D E O N : R t-at?o d bz-^-.n-: ir. 

nero 
SPLENDOR: (.1 p.) 

VIAREGGIO 
G O L D O N I : T . j ) 
EDEN: Sto- 3 C~ un peccato 
O D E O N : Un taxi co'or ma:.a 
EOLO: La febb.-e dei sabato stra 
P O L I T E A M A : I I tini,:o e !J m»-

C : M 
SUPERCINEMA: I «rossi best-om 
CENTRALE: F.-ammenr. A paur» 
M O D E R N O : La n%zz:2 dei gin* 

CC'-5;3 

LUCCA 
M I G N O N : Ecce Bimbo 
PANTERA: Peccato c i m i e 
M O D E R N O : 4 0 grad. a i 'orr .bs d: : 

lenzuolo 
ASTRA: lo e Ann e 
CENTRALE: C i o masch 0 

PISA 
ODEON: Operazione t.-.j-.5;:o d'o.-o 
ASTRA: Tonno violenta 
I T A L I A : S.lvestro e Ganzale* mat

ti t mattatori 
N U O V O : Rapina: mittente scono

sciuto 
M I G N O N : Gruppo di famigiia in 

un intemo 

POGGIBONSI 
I T A L I A : Polvere di stelle 
P O L I T E A M A : (ora 2 0 . 3 0 ) Pedo

na l'africano 

MASSA 
ASTOR: Casotto 

I LIVORNO 
I L A Z Z E R I : Confesso-., di una r»-

g»zzr\i 
JOLLY: (non per .enj to) 
4 M O R I : (non pervenjfo) 
AURORA: (riposo) 
SORGENTI : (riposo) 
GOLDONETTA: (Riser.-ato a! cir

colo culturale) • • 
M E T R O P O L I T A N : L'uomo r i j n o 
M O D E R N O : Par chi suora la c im-

p:na 
G R A N G U A R D I A : Spett. di prosa 

(ore 2 1 . 1 5 ) 
O D E O N : Gli uom'ni della terra 

d.monticata dal tempo 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (ora 2 1 ) 

commedia « La tortuna t i d i 
verte » 

S. A G O S T I N O : Faccia a lacci» 

ROSIGNANO 
TEATRO S O L V A T I 

« \ 
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Ce il rischio che questo mese salti la retribuzione | Inaugurato un monumento alla Resistenza 

In forse alla Sacfem 
la cassa integrazione 

Il ministro non solleva problemi per il pagamento ma ci sono 
nuovi problemi burocratici - La direzione non dà garanzie 

Un demagogico e preoccupante discorso dell'on. Fornasari 

Manifestazione A VUOtO Ì SaSSÌ Ìli piccionaia 
antifascista . .. ~ - - • •. P#. , # 

ad Asciano Pisano della Di a Castiglion ribocchi 
*• / 

Presente il compagno Boldrini - Riconferma- Una « crisi » inventata - Chi conosce la Fondazione Occhini? - Scuola e ac 
to l'impegno nella lotta contro il terrorismo 

ARKZZO — DO'MJ un mese 
di attesa e di incertezze la 
vertenza SatTcm va riassu
mendo nuovamente connota
ti precisi. Il periodo trascor
so è stato interlocutorio: de
cisione da parte della Basto 
gi di liquidare la vecchia so 
cieWì Sacfem, ricerca di un 
nuovo imprenditori' definizio
ne dejdi impegni della finan
ziaria e di Feroni il mimo 
imprenditore. Ma non tutto in 
questo mese è stato risolto. 
Peroni si è incontrato con il 
comitato cittadino. Abbiamo 
discusso di questa riunione 
con il presidene della Pro 
vincia, Italo Monaceliini. 

Peroni nell'incontro ha di 
chiarato di voler risjH'ltare gli 
impegni definiti nella riunio 
no di Koma. al ministero «lei 
l'Industria: riassunzione ini 
mediata di 200 addetti, rientro 
in tempi brevissimi alla prò 
duzione di altri 300. La no 
vita di questa nuova fase che 
si apre per la Sacfem è la 
presenza di un nuovo interlo 
cutore e la ripresa quindi 
di quella lotta rimasta fre 
nata negli ultimi mesi dal de 
filar.si progressivo della Ba
stoni dalle sue responsabili 
tà. Quali sono i problemi mi 
Cora da risolvere? Il presi
dente della Provincia li ha di 
stinti in due categorie: alcti 
ni di carattere immediato, al 
tri di prospettiva. Per quan 
to riguarda il lungo periodo 

si tratta di dclmire in ma 
mera puntuale il ruolo della 
Bastogi. La finanziaria cioè 
non si può limitare a svolge 
re una .semplice a/ione liqui 
(littoria della \cecina società 
Sacfem. Deve continuare* ad 
acquisire commesse, dei e ga 
ramile la produzione. K que 
sto per l'are in modo che al 
termine (Iella liquida/ione il 
nuovo imprenditore Peroni 
sia in grado di costruire un 
processo produttivo nuovo 
partendo da una fabbrica in 
piedi. Questa è una delle con 
dizioni irrinunciabili per ri 
costruire una ("abbili a olii 
cicute, produttiva, che garan 
lisca l'occupazione. 

I problemi da risoli ere nel 
l'immediato sono scottanti, so
no quelli cioè che provocano 
maggiori discussioni in fab 
bnca. Prima di tutto c'è la 
questione della cassa integra 
/.ione, o meglio del suo paga 
mento. l"è il rischio che que 
sto mese gli operai che non 
sono alla produzione non nce 
vono un solilo. .Monaccliini ha 
ricordato che la cassa iute 
graziole è stata ((incordata. 
che il ministero non pone prò 
blemi e che si tratta soltan 
to di superare lungaggini Ini 
rocratiche. e che io ogni ca
so sarà pagato anche retroat
tivamente se questo mese sai 
torà. 

Questa non è però una ipo
tesi da prendere in conside 

razione per restare tenni ad 
appettare: occorre trovare tilt 
te le forme di lotta, di ino 
bihtazione e di pressione pos 
Sibili affinchè le lungaggini 
burocratiche vengano supera 
te. Se garanzie abbastanza 
precise esistono su questi prò 
blemi più nebulosa è la " que
stione dei 200 v per 1 quali non 
esistono garanzie immediato 

i Sul problema delle iiasstin 
zoni due sono le cose da di 
re: per 1 .'100 la volatori il cui 
rientro appare MI uro Peroni 
non devo dare solo garanzie 
verbali ma deli- definire i 
tempi della loro riassiin/ione. 
ricliMin.il ido gradualmente 
parte di que.sti al lavoro, te 
slimnniandn (osi tanto la vo 
lolita di rispettare gli impegni 
che quella di continuare ap 
pieno la produzione: por ì 200 
devono essere date totali ila 
ranzie per la cassa integra 
zinne e deve essere rispetta 
to l'accorcio di massima .sta
bilito a Poma che prevede 
va la salvaguardia dei hi e! 
li occupazionali. Per questo 
problema appare più che mai 
necessario un nuovo incontro 
a Roma tra le parli e il mi 
insterò dell'Industria. Monac-
chini ha infine sottolineato la 
necessita di confermale l'uni 
tà tra i lavoratori, a livello 
sindacale e politico, e la so 
lidarietà attiva della citta che 
in que.sti mesi ed anni non è 
mai mancata. 

PONTEDERA — K" .stato i-
naugurato ad Asc.ano Pisano 
il monumento alla Resistenza 
con una grande manifesta
zione alla presenza di Arrigo 
Boldrini. presidente nazionale 
dellANPI. L'iniziativa è .stata 
piomo.s.sH dal comitato anti-
fa.soi.sta della Val di Sorcino 
e dalle amministiazioni co 
mimali di San Giuliano e Cal
ci, dall 'amministrazione pr<> 
vinciate di Pisa, dalle a.sso 
ciazioni partigiane e della He 
sistenza per ricordare il con 
tributo di sangue e la parte 
cipazione alla lotta di libo 
razione delle pos taz ioni de» 
monti pi.sani e della Val di 
Sorcino e per riconfermare 
l'impegno in dito.sa della de
mocrazia. 

La mamle.staz.ione .si e aper
ta con un ricevimento in co
mune a Calci a cui hanno 
preso pai te tutte le ammini 
st razioni comunali della prò 
vincia di Pisa, rappresentan
ze di formazioni partigiane 
e combattentistiche, un re
parto del reggimento para
cadutista Folgore, parlamen
tari fra cui l'onorevole Bei 
nardini e il .senatore Lazzari, 
autorità civili e militari e 
una rappresentanza dell'ani 
ba.sciata sovietica, oltre ad 
una folta folla in larga parte 
di giovani. 

E" stato scoperto un cippo 
Q Poggio al Pruno per ri
cordare i partigiani sovietici 
Jeghenad e Mugick caduti in 
combattimento il 10 agosto 
del '44, una lapide al cister 
none in ricordo dei parti
giani Paolo Barachini e Pirro 

Capocchi caduti m combatti
mento e infine, nella piazza 
di Asciuno, dopo la celebra
zione della messa al campo 
è .stato inaugurato il monu
mento alla resistenza, opera 
dell 'architetto Malucchi che 
reca il motto -< ieri e oggi 
sempre Hesistenza ». 

Al corteo, oltre ai gonta 
Ioni dei comuni e alle bau 
diere delle a.s.socia/ioni par
tigiano e combattenti.stuiie e 
remo presenti numero.se limi 
diere dello .sezioni connmi.ste, 
socialiste e democristiano dei 
comuni di Calci e Sangalli.i-
nu II sindaco di Calci. M-iu 
rizio .Martini, quello di San 
giuliano Alberto Paoloochi e :! 
comandante della tonni»/.ione 
Nevidio Ca.sato.sa che opero 
nella zona. Ilio Ciacchini. 
hanno ricordato quelle vicen
de che videre lottare in arni. 
giovani italiani, .sovietici e di 
altri paesi sostenuti dal con
tributo dell'inteia popola/io 
n e Una lotta iniziata l'8 set
tembre del '4U e conelusa 
un anno dopo con la par*e 
cipazione alla liberazione del
la città di Pi.sa. Una lotta 
che vide numerosi partigiani 
cadere .sul campo e una serie 
interminabile di vittime civil: 
trucidate dai nazisti 

Oratore ufficiale della ma
nifestazione è stato il sena
tore Arrigo Boldrini il quale 
ha accostato quei radiosi me
menti della lotta del popolo 
italiano per la libertà e l'in-
dipendenza ai difficili ilio 
menti che vive oggi il paese 

Ivo Ferrucci 

Il convegno del la Valdelsa senese e fiorentina a Poggibonsi 

Nei mobili il tarlo degli interessi passivi 
Gli interventi degli operatori del settore e degli amministratori locali - Un più stretto legame con 
l'edilizia - Un giudizio negativo sul ruolo delle banche - Il legame con il mercato nazionale 

Una fase di lavorazione in un mobil i f icio t osano 

POGGIBONSI — Per la solu
zione della crisi nel settore 
del legno, molto dipenderà 
dallo sviluppo " dell'edilizia. 
E' questa una delle condii 
sioni a cui .si è giunti nel 
convegno sull'industria dei 
mobile, del legno e dell'arre
damento .svoltosi a Poggibon
si e organizzato dagli enti lo 
cali della Valdelsa senese e 
fiorentina e dalle associazioni 
de! settore, 

Ci si aspettava molto da 
questa iniziativa, ma forse 
siamo nmast i un tant ino al 
di sotto delle aspettative. 
Comunque le risultanze sono 
s ta te evidenti. Saranno utili 
non appena dalla teoria si 
potrà cominciare a passare 
alla pratica. E' di questo, in 
sostanza, che il settore de! 
legno ha bisogno: interventi 
concreti su case concrete. 
possibilmene di ampio respi
ro. 

Questa è la tesi del rappre
sentante della FIDI Toscana 
che nel suo intervento ha ri
cordato che il settore del 
legno risente indubbiamente 
della crisi generale del pae=e 
e che la sua ripresa dipende 
senz'altro da una consistente 
ripresa del settore dell'edili 
zia che può dar luogo ad un 
incremento del rapporto edi 
lizia arredamento. 

« Non basta ricorrere ad un 
qualsiasi strumento finanzia 
r.o — ha ricordato il rap 
presentante della FIDI-Tosra 
na — se non si affrontano i 
problemi alla radice. Occorre 

Si estende nei luoghi di lavoro la lotta al terrorismo 

Migliaia di firme alla Piaggio 
Sono state accolte in pochi giorni all'interno dello stabilimento di Pontedera - Alla Mo-
tofides di Pisa l'iniziativa promossa da Pci-Psi e De - Assemblea alla Lni di Fornaci di Barga 

quedotto: una polemica a tutti i costi - Un volto vecchio e ormai superato 

PISA — Continua nelle fab 
briclie di Pisa la mobilitimi 
no unitaria dei lavoratori per 
isolare il terrorismo. I dipen
denti dei Cantieri Navali han
no sottoscritto un ordine del 
giorno in cui tra l'altro è dot 
to: * Di fronte agli ultimi 
messaggi delle BR sul caso 
Moro ì lavoratori confermano 
la propria .solidarietà al rapi
to. esprimono l'auspicio e la 
speranza che la sua vita ven
ga salvata e ribadiscono che 
Ciò è possibile solo nel pieno 
rispetto delle leggi e dell'ordì 
na mento costituzionale della 
Repubblica, respingendo con 
fermezza il ricatto dei terrò 
risti ed evitando qualsiasi ce 
dimento d i e provocherebbe 
una grave perdita di credibi
lità delle istituzioni democra
tiche. non sarebbe tollerato 
dal popolo italiano e rende 
rebbe più difficile chiedere a 
tutti di fare il proprio dovere 
per difendere la Repubblica ». 

Un altro appello, sempre sul 
caso Moro, è stato firmato 
dalla sezione del PCI. dal 
GIP democristiano e NAS so
cialista dello stabilimento Mo 
to Fides di Marina di Pisa. 
Ivo organizzazioni politiche 
politiche « invitano gli organi 
costituzionali dello Stato al ri
spetto dell'ordinamento costi 

tazionale quale presupposto di 
fondo alla libertà, alla demo 
e razia od al progresso demo 
c-ratico. a mantenere un at 
tesigiamento di fermezza 

I comuni-iti. >ociaIi.-ti e de
mocristiani della Moto Fides 
« ritengono che m questi g.or 
ni decis.vi e drammatici non 
resta d ie rinsaldare il muro 
della solidarietà democratica 
tra tutti i lavoratori e tra tot 
t; gli italiani. Infatti — prò 
soguc il documento — la >oI.i 
cosa t he può ancora fermare 
la mano dog!; assassini è il 
.senso deH"i>o!amenio totale. 
di una condanna generale td 
assoluta ». 

Oltre mille lavoratori dello 
stabilimento nvtalmeccanic o 
Piaggio di Pontedera ha ano 
.sottoscritto un appello perché 
si consolidi il « fronte della 
fermezza * coatro ogni et di 
mento dello Stato ai ricatti 
dei terroristi. Uà raccolta di 
firme è tutt'ora in atto nei 
vari reparti del grande com 
plesso industriale e sta riscuo 
tendo un notevole successo. 
\JC oltre mille firme collezio 
nate fino ad oggi sono state 
messe iasieme nel giro di po
chi giorni. Analoghe iniziati
ve sono iniziate anche in altri 
stabilimenti della zona. A Pi
sa la total-a dei dipendenti 

del centro r.cerclie geotcrnli 
e iie ENEL. dal direttore al 
l'operaio, hanno soìtosc rito 
un'altro documento in cui si 
chiede che non .sia conces-o 
s-pazio ai criminali. 

I! comitato mter.i.ssOviatuo 
ciré oh aziendali (CICA) di I.i 
vorno ha invitato i Crai dilla 
pro\i:ic;a a manifestare la 
propria solidarietà, con le for 
/e democratiche e antifasci
ste. ai problemi dt Ila dif«-a 
della democrazia e della Co 
-l.V.w mie repubblicana. nata 
dalla resistenza antif.w -ta. 
Alla I. M.I. di Fornaci di Bar 
ila >i è tettata ai:a assemblea 
aperta « per la democrazia 
contro il terrorismo » con la 
partecipazione dei lavorator. 
e lavoratrici dello stabil.mon 
to e de, coasigh di fabbrica 
della zona. Krai'o proent i ani 
mini-straion comunali di Bor 
co a Mozzano. Basini di Lue 
ca. Barga, S. Gallicano. Ca-
stelnuovo. Mola/zana, asses
sori delle comunità montane*. 
e inoltre delegazioni delle se 
zioni locali della DC. PCI. 
PSI. PSDI. Presenti anche 
sindacalisti della categoria. 
delle zone sindacali Val di 
Serehio e Garfagnana. della 
federazione unitaria lucchese. 
Presente anche la direzione 
aziendale della L.M I. 

j j Improvvisa 
! | scomparsa 
!; del compagno 

M. Ferri 
! i 

GROSSETO — UT g.a.t lutto ha 
co'.a.'.o il PSI e .! movimento ope
re.o e dimoerai.co della M»rem-
•nj per l'i.-nrrtatjra scomparsa del 
comoagno onoravo.e Mar o Farri. 

Nata ne! 1927 :l compagno Ferri 
s scr.sse a: PSI s.n dalla cla.-.-
dest.n ta. Ne: 1947 e pr,ma ozt 
segreu.-.o e pò. segrctar.o de.la 
federazione g.ovamle socialista. 
Da! 194S al 1952 d .-.gè I» Cernerà 
Confederale del Lavoro, pò., dopo 
essere stato per alcun mes- segre
ta.-. o della federazione provinciale 
soc ahsta. d.viene fino al 1967 pre-
s dente del'.'amm.nlstraiione pro-
-. Iridale d Grosseto 

Ne! 196S e vicepresidente dei-
ente Maremma e nel '70 diventa 
senatore della reputo! ca. Eletto 
nel 1972 alla Camera de: depu
tati r.copre la responsabilMa di 
v.c* pres.dente del gruppo par.a-
mentare del PSI: ne! '76 v.ene 
riconfermato parlamentare e nomi
nato questore della camera 

I comunisti e la redazione del
l'Unita associandosi al dolore della 
mogllt Anna, dei figli Maurizio e 
Roberto, del suo partito, rendono 
onore a questa esemplare figura 
di dirigente e di combattente del
la causa democratica e socialista. 

I funerali in forma civile si 
svolgeranno oggi pomeriggio alle 
15 muovendo dal palazzo della 
?ro\.-ic.a di p •::• Dania 

una mobilitazione complessi 
va delle risorse su cui far 
convergere tutti gli strumenti 
economici finanziari di cui 
siamo in possesso. Si t rat ta . 
però, di finanziare le s t ia te 
gie e non tanto le singole 
s t rut ture ». 

L'importanza determinante 
del rapporto arredamento edi
lizia è s tata sostenuta, nel 
suo intervento, anche da Fio
renzo Scheggi. dell'Unione 
Artigiani di Siena. «L'arti
gianato rivendica innanzitutto 
- - ha detto Scheggi - un 
ruolo più importante nel set 
tore del mobile e dell'arre
damento. dal momento che le 
aziende artigiane hanno di 
mensioni più elastiche di 
quelle dell'industria e sono in 
grado di produrre piccoli 
mobili che possono andare 
ad arredare gli appartamenti 
economici delle giovani cop
pie e pertanto soddisfare 
magg.ormente le esigenze 
deile masse giovanili 

Centini. direttore dell'Aspo 
e.azione degli Industriali di 
Siena, ha mirato al sodo: « le 
aziende s tanno lavorando per 
pagare gli interessi alle ban
che — ha detto — . L'impor
t an te è ottenere un abbassa
mento del costo del denaro 
da: momento che il cred'to 
sta strangolando le aziende. 
Bisogna creare degli stru
menti finanziari — com? la 
realizzazione di una finanzia
ria provinciale che possa in 
tervenire in varie situazioni. 
che passa aiutare le aziende 

Gli interventi dei numerosi 
oratori di cui ovviamente 
non possiamo riportare le 
sintesi sono stati preceduti 
da una relazione nella quale 
s: afferma che è importante 
« a iutare lo sviluppo delle 
forme associative oon.sortil. 
per !e quali occorre l'assi
stenza tecnica e gestionale. 
Vi è qui un ruolo importante 
che può svolgere l'ERTAG. 
ma anche gli altri enti pub
blici possono dare un contri
buto. Vi sono anche strumen
ti nuovi che devono essere 
r.cono-sciuti e utilizzati come 
la lesee sui consorzi e quella 
per l'assicurazione e i finan
ziamenti dei credit: all'espor
tazione ». 

Dopo la relazione introdut 
tiva due comunicazioni: una 
dell 'amminstrazione provin 
ciale di Siena e l'altra della 
COFIDA la cu: compilazione 
le era stata affidata dal-
l'ERTAG. Giuseppe Tammaro 
è intervenuto per conto de!-
lamminLstrazione provinciale 
di Siena e. leggendo la sua 
comunicazione, ha affermato 
che « -interventi di formazione 
professionale dovranno essere 
concordati con '.e aziende. 
p*»r eruppi d: attività, senza 
presentare caratteri di corsi 
con sezionamenti verticali ». 

E ancora: «si avverte l'esi
genza di inserire in misura 
crescente la produzione mo-
hil.era locale sui mercati e 
s t en con modelli e qualità 
aderenti avvertiti nei m e r i t i 
di sbocco. Un più elevato 
flusso di esportaz one non ri
chiede come sostengono al 
cuni la scomparsa o la tra 
sformazione delle aziende ar
tigiane e di più piccole d: 
mensioni. onde adottare si
stemi di lavorazione più eco
nomici senza abbassare il li
vello Qualitativo della produ
zione. Si dovranno trovare — 
ha detto ancora Tammaro — 
invece forme organizzative 
più idonee per le piccole 
imprese già sperimentate nel 
medesimo settore in altre re-
e:o.si 

CASTIGLION FIBtXCHI -
Assemblea pubblica della DC 
di Castighi)]) Finocchi sabato 
scorso con la partecipazione 
dell'onorevole Fornasari. La 
sala era quella delle suore 
sigillatine, addobbata con ma 
infesti e" bandiere, arredata 
con le piccole sedie che usa
no i bambini. Lo scopo era 
quello di * di struggere la pas 
saia amministrazione . Il ca 
polista de. Romano Conti, nel 
la sua introduzione ha parlato 
di tono civile della campagna 
elettorale, ma poi. ravveduto 
si. Ila iniziato una breve re 
qmsitoria contro la giunta di 
sinistra che nelle ultime ani 
ministrativi* ha sostituito Li 
giunta de. Ma aperto cosi la 
strada al Fornasari. e \ -.< cu 
fa ut prodigi' • della DC a reti 
na. precocemente invecchiato 
ed allineatosi ai capi .storici, 
Fanfani e Bartolomei. 

Fornasari ha subito dciiun 
ci.ito come presunta e dema 
gogic.i la capacità amministra 
tiva del PCI. Secondo il gin 
vane onorevole i criteri ani 
ni'iiistrativi delle sinistre 
« fauno a cozzi con la razio 
nalità. l'operatività, il non 
clientelismo ». L'esempio di 
Castiglion Fibocchi sarebbe 
per Fornasari emblematico: 5 
anni fa (al momento che la 

! DC è stata costretta dal voto a 
far posto alle sinistre in giun 
ta ) questo Comune era il pan 

j to di riferimento IHT lo svilup 
pò industriale di tutta la prò 
vincili. Adesso c'è la stagna 
zinne economica, la elisoceli 
pazione giovanile, la e r s i , i 
debiti del Comune. 

* Se la democrazia cristiana 
torna in giunta sono andati 
persi cinque anni, si tratterà 
di riprendere il cammino in 

I terrotto ». E' superfluo ricor 
dare che in questi cinque an
ni la crisi è diventata dram 
matica non solo a Castiglion 
Fibocchi e che questo Conni 
ne risente meno di altri |)or 
quei problemi indicati da For 
nasari. 

Ci sono soltanto una venti 
na di giovani iscritti alle li 
ste speciali e su una popola
zione di 1.500 abitanti ci so 
no 10(1 addetti all'industria. 
il che testimonia la piena oc 
cupazione degli abitanti di 
Castiglion Fibocchi. Il tenta 
tivo della presidenza dell'as
semblea di denunciare le 
« grandi colpe della passata 
amministrazione è presto rien-
trato per dar posto ai piccoli 
problemi di tutti i giorni, co
me li ha definiti il capolista 
de. Questi ha chiesto all'as
semblea di esaminare le que 
stioni lasciate irrisolte dalla 
amministrazione PCI PSI PRI. 
«Tiriamo sassi in piccionaiav. 
ha detto rivolto all'assemblea 
con fare ammiccante. 

Il primo l'ha scagliato lui 
stesso: problema della fon 
dazione Occhini. Silenzio gè 
nerale. Dietro di noi un prete 
a bassa voce ha domandato, a 
quello vicino, che cosa fossi-
la fondazione Occhini. Dopo 
alcuni minuti di imbarazzato 
silenzio il capo lista presenta
tore con tono scherzoso ha 
invitato i presenti a non es
sere timidi. Ancora silenzio: 
della fondazione Occhini evi
dentemente non ne sapeva 
niente proprio nessuno. La 
prima sassata era volata bas 
sa. Superata con tono brillan
te questa prima «gaffe*. Con 
ti ha tirato un altro sasso in 
piccionaia: il problema della 
scuola. 

La passata amministraziane 

ha realizzato la scuola me 
dia che adesso però pare non 
riesca più a contenere gli a-
limili. Da qui gli attacchi al 
la vecchia amministrazione 
perché non ha costruito un 
edificio nuovo ma semplice 
mente ristrutturato uno vec
chio. l 'na critici probab.l 
niente giusta ma che inserita 
in un quadro generale che 
vede la DC attaccare le si 
rustie per le troppe spese fat
te appare perlomeno contrae! 
dittor a. 

Ter/o ed ultimo sasso Lin
ciato è stato (niello dell'ac
qua. HiMigua ricordare che l.i 
rete idrica del Comune è vec
chia e lino ad ora. ionie ri
conosce la stessa giunta, so 
no stati presi provvedimenti 
tampone. Le proposte fatte 
dall 'attuale giunta per .supera 
re questa difficoltà consisto 
no nella costruzione di un in 
vaso per utilizzare l'acqua di 
superficie. Ksiste già il prò 
getto e un mutuo di IÌ0 mi 
lioni. La DC si è detta d'ac
cordo. ma non trop'io. con la 
proposta dell'invaso: se non 

lo si fa è meglio iHTc-hè co 
sta troppo. Quindi i democri 
stiani hanno detto di voler ri 
prendere la loro proposta eli 
cinque anni fa: purificazione 
delle vecchie vene, nuove per 
fot-azioni e captazioni di sor 
genti a monte. La .storia |HT 
la DC di Ca.stiglion Fibocchi 
si è fermata a cinque anni fa. 

Dopo i sassi in piccioli uà 
la palLi è tornala a Fonias.i 
ri: v<. Vini si va a votare il 
l-l maggio senza ricordare il 
Ili marzo >. K su questi prò 
blemi l'onorevole non ha t. 
r.ito sassi ma è addirittura 
franato sul partito comunista. 
I terroristi sono •.< i pesci che 
nuotano nell'acqua lurida del 
lo stalinismo itali.ino -\ A que 
sto punto c'è stato un l'ile 
rimento, molto poco decoroso. 
sui cinquantenni del PCI. La 
linea del Partito comunista 
negli enti locali è responsabi 
le della disoccupazione giova 
nile: gli enti locali rossi non 
fanno piani per l'occupaz.one 
giovanile e non usano Li 2ii5. 
Fornasari dovrebbe leggere 
forse le decine di pumi per 

l'occupazione giovanile fatti 
dalla Regione Toscana e da 
molti Comuni rossi dell'Areti
no e dovrebbe poi verificare 
quali piani, ha fatto il Comu
ne di Castiglion Fiorentino. 
(iure all'occhiello della De
mocrazia Cristiana aretina. 

Mischiando menzogne e de 
inagogia Fornasari ha ricor 
dato ai presenti la differenza 
tra il modo di amministrare 
delle sinistre e dell.» Demo 
cra/ia Cristiana. La DC è. 
sono parole di Fornasari. ot-
toientosca. .1 modello è Quin 
tino Sella, occorre fare eco 
nonna. Foni.i>,in ha concluso 
facendosi una domanda e dan
dosi una risposta: < Nuovo 
modello di sv iluppo. di ammi
nistrazione. di convivenza ci
vile" Se significa violenza, di
soccupazione, preferiamo il 
vecchio: la Democrazia Cri
stiana ». Alle spalle di Forna
sari. che ha presentato un'al
tra DC. un manifesto elettora
le: -i noi ci presentiamo con 
il nostio vero volto ». 

Claudio Repek 

Come è stata affrontata la disoccupazione giovanile 

Orbetello: dal Comune impulso 
alle cooperative tra giovani 

Interventi concreti nella pesca e nel turismo - Una coop gestirà intero campeggio 
E' uno dei settori al quale l'amministrazione comunale ha dedicato più attenzione 

ORBKTKLLO — Con Copilo 
»o imminente della breve 
e pur intensa attività elet 
tonile ì cittadini di Orbe 
te! lo con la loro maturità 
democratica hanno modo di 
esprimere attraverso il vo
to. il loro giudizio sui vari 
programmi e impostazioni 
portati a conoscenza delle 
dieci forze politiche che par
tecipano a questo imiHirtante 
appuntamento elettorale, chia 
mato a dare direzione poli 
tico - amministrativa all' ente 
locale ed a eleggere 6 con 
sigli di circoscrizione. 

Vasta, estesa, capillare e 
nel contempo unitaria nelle 
indicazioni e argomentazioni 
è stata — ed è in questi ul 
tunissimi giorni che precedo 
no il voto — la mobilitazione 
dei comunisti, per spiegare 
v motivare la validità del vo 
to alle liste e di candidati del 
PCI. 
Rafforzare il PCI come ha 

detto il compagno Adalberto 
iMinucci nel corso di un incon 
tro con gli elettori significa. 
alla luce della sconvolgente 
v drammatica vicenda del se 
questro di Moro, garantire la 
ferma difesa dello stato de
mocratico e la giustizia 
• equa » per tutti i >uoi cit 
tadini. 

Dare il voto alla li>ta e al 
programma del PCI. ha sot 
tolineato il compagno Von 
gher. «indaco uscente e capo 
lista, è sinonimo di garanzia 
e continuità di una ammini 
strazione unitaria, stabile e 
aperta al consenso, alla col 
laborazione v alle istanze del 
le forze politiche e* sociali. 
Kd è questo il filo conduttore 

che ha permesso l'attività e 
l'impegno della giunta di si 
lustra e del PCI nella passata 
legislatura ora al vaglio de
gli oltre !) mila elettori 

Al di là delle realizzazioni 
concretizzate, x palpabili v da 
chiunque, c'è un as'ietto par
ticolare e rilevante che qua
lifica e pone Orbetello. in pn 
ma fila, non solo nel paiior.i 
ma della provincia ma nel 
quadro della stessa regione. 

11 fatto è ciucilo relativo al 
modo ed aU'ini|K>gno di come 
il comune ha affrontato Li 
'• piaga sociale >• della disoc 
cupazione giovanile 

Nel momento in cui il pai-
lamento varava la legge 

'28.~> ̂  l'amministrazione co 
mimale immediatamente — 
|K*r quello che era di sua 
competenza — non ha lancia 
to nulla di intentato per in 
trecciare proficuamente un 
rap|Mirto positivo con i giova 
ni e le ragazze di Orbetello 
alla ricerca di darsi strumen 
ti capaci di dare slxicchi al 
la domanda di lavoro. 

Dalla costituzione della 
« Lega >• alla nascita delle 
coo]H-rative: in questo proces 
-o non facile di aggrega/io 
ne. fermo e unitario è stato 
l'impegno del comune, del PCI 
e della FOCI nel cogliere la 
positiva spinta democratica 
proveniente dai giovani. 

Ogui ad Orbetello. gli iscrit 
ti alle liste dei di-occupati 
sono 0(KI di cui una notevole 
fetta con in mano un diplo 
ma e una laurea. Questi dati 
e q u o t e cifre mettono m ri 
salto cornee anche a Orbetello 
la «questione- giovanile* sia 
uno dei problemi centrali ó.\ 

risolvere 
Come il comune ha al fmu

tato questa spinosa questione? 
L'amministrazione comunale 
nel momento in cui si è do
tata dal PRC. per la prima 
volta dopo IH anni nel c|ua-
dro della gestione dei servizi 
sociali concernenti lo sfrutta 
mento e utilizzo delle risorse 
naturali, spazio è stato asse 
guato all'associazione giovani
le. Le tre coo|Krative di gio 
vani, affiliate alle centrali 
cooperative nazionali, sorte 
nel territorio hanno |Mituto 
etnie rctaineiite iniziare a svol 
gere attività lavorativa. 

Nei prossimi giorni, la eoo 
pcrativa la T C'osta » compo 
sta eia 7(1 giovani e ragazze 
nata per Li gestione delle 
strutturo ricettive sulla base 
della convenzione approvata 
dal consiglio comunale, co 
mine-era l'attività lavorativa. 
Con l'approssimarsi della sta 
gione estiva, questi giovani 
prendendo nelle loro mani la 
« gestione v del camjx'ggio 
comunale della d'annoila, uno 
dei più importanti della costa 
grossetana e capace di riec 
vere oltre KKM) turisti, prov 
vederanno attraverso tutta 
una serie di lavori di manu 
tenzione a prcdisjxirln perchè 
con il 1. giugno tutto sia pron 
to per il « decollo •. 

Oli altri settori dove le eoo 
pera ti ve giovanili interveran 
no con il loro contributo di 
idee ed energie- materiali, sa 
rà quello dei settori della pe 
scicoltura. dei beni culturali 
e artistici di cui è ricco il 
territorio. 

Paolo Ziviani 

E' quella della DC del Comune di Carmignano 

Campagna elettorale con «carta bollata 
La Democrazia cristiana ha continuato ad inventare scandali edilizi inesistenti di 
sarebbe responsabile l'amministrazione di sinistra — Un modo di sottrarsi al confronto 

» 

cui 

Sandro Rossi 

PRATO — Nell'ultima «et 
umana d: campagna eletto 
raie anche nei due comuni 
de! Pratese l'impegno dei 
partiti si è intensificato e le 
iniziative si succedono una 
dietro l'altra. In questi gior
ni a Carmignano il nostro 
parti to va >volgendo assem 
h!ee in lut to il territorio per 
'.a presentazione del prò 
gramma elettorale I comuni
sti di C a r m i n a n o partono 
da una at tenta valutazione 
delia situazione attuale del 
nostro pae^e. col gra\e a t tac 
co alla democrazia e la ne
cessità attraverso l'unità tra 
ìe forze democratiche, di 
sconfiggere :I terrorismo e 
r_-=olvere i eravi problemi 
che at tanagliano il paese. 
Per questo, nella campagna 
elettorale, si è evitata la pò 
!em:ca spicciola, nella quale 
spesso è caduta la D C per 
affermare invece la validità 
dei rapporti unitari e r.elv.e 
rìere un voto che li spingesse 
p.ù in avanti e consentisse, 
nel prossimo futuro nuovi 
rapporti t ra i partiti anche 
a Carmignano battendo ogni 
forma di scontro frontale. La 
DC ha continuato nella vec
chia polemica, che l'aveva 
caratterizzata nei cinque an
ni di legislatura, e che l'ave
va portata a ridurre la pro
pria opposizione alla denun
cia di presunti «scandali 
edilizi » per altro mai accer
tati . 

E' mancato cosi un reale 

confronto .->uile cose e siisli 
indirizzi por la 2e.st.0ne del 
comune. Si e .-.celio, e !o si e 
fatto in campagna elettorale. 
la s t rada della politica delle 
« car te bollate». II PCI ai 
cittadini d. questo piccolo 
comune chiede invece un vo 
to che faccia vincere la linea 
dell 'unità. Questo viene au 
sp.cato non solo quando .-1 
parla della situazione po'.i 
tica generale, ma anche 
quando ci .-1 sofferma su Car 
migliano. 

La r.cerca di un d:\erso e 
pia qualificato rapporto tra 
le forze politiche, e l'^.vun 
2ione di un ruolo ancora p u 
att ivo del comune nell'ambi 
to del comprensorio .-ono : 
capisaldi de! programma dei 
nostro parti to per !a nro-.-i-
ma legislatura a Carm. 
gnano. "" 

ECONOMIA — Dopo una 
valutazione positiva sulle co 
se fatte dalla precedente am 
minustrazione nel campo del
l'agricoltura che hanno por 
ta to al riconoscimento d'I 
DOC per 1! vino di Carmi
gnano. si sostiene la necessi
tà in collaborazione coi co
muni vicini per dar vita ad 
un frantoio sociale, che con
senta una ripresa della cu! 
tura dell'olio. Si pensa an
che ad un censimento delle 
terre incolte della zona ed 
alla formaz'one di cooperati
ve. soprat tut to di giovani, per 
la loro gestione. Cosi come s: 
crede necessaria la creazione 

l d. forme associa live t ra 1 p.c 
co'.i produttor. agncoìi >.o 

> prati ut to nel campo dei .-.er-
j \./.i. Inoltre c'è l'obieti.vo di 
\ valorizzare . prodotti df'.i'ar 
l t izianato tipico del comune: 
i ìe lavorazioni della pietra e 
| eiel.a mazha. Questo attra

verso l'organizzazione di ma-
; intestazioni fieristiche da m-
; .ser.re 111 un amoito compren 
j .-oriale fino ad arrivare ad 
; .niziatr.e come quella di 
1 - Prato produce >•. 
! ASSETTO DEL TER fi ITO 
{ RIO E VERDE — R:cono 

.-data ia vaiid.ta dell'opera 
eie.i.c prece-lente aram nlatra 

( z.one che ha salvato f: t en-
I tono da ogn. torma d: ape-
, dilazione ediliz.a. : comuni-
j .-li canr.iunane.s: s. impegna-
j no a rispettare le conclusioni 

della commissione consiliare 
; per la rev:s.one del piano di 
, iabbr.caztone. E puntano ad 
j un incremento nella 167. con 
! la realizzazione delle o p r e 
I d: urbanizzazione pnmar .a e 

.secondaria, per un maggiore 

.sv.ìuppo dell'edilizia econo-
m.ca e popolare. Nelle zone 
sia previste per insediamen
ti industriali, si prospettano 
piani particolareggiati per 

• l 'artigianato, soprat tut to in 
J zona Seano. Per ii verde se-
j condo :I PCI occorre andare 

ad attrezzare tut te le aree 
1 già previste a uso pubblico 
1 d'accordo con la popolazione. 
1 A Baccherete dovrà soruere 
I uno spaz.o uiochi nell'area 
1 prima e>ccupata dalla cava di 

p.etra e già acquisita dai 
comune. 

SPORT. CULTURA E TU
RISMO — Ci si prefigge di 
continuare nella gestione se> 
c a l e degli impianti sportivi. 
costituendo una consulta co 
munale per Io sport. Per gli 
impegni si prevede la termi-
nazione del campo di Seano. 
una nuova palestra a Carmi
gnano e una a Comeana. 

In campo culturale il pro
gramma parìa della costitu
zione di una biblioteca comu
nale. e della costituzione dì 
11 il museo etrusco, essendo 
.sta*: r t rov? t i nelia zona re
perti d: una certa consisten
za. 

SCUOLA — Essendo suffi
cienti le s t ru t ture edilizie per 
cai non si ^ono doppitumi. 
si richiede l'istituzione di 
scuole materne statali nelle 
frazioni più grosse del co
mune e ci si impegna a co
struire un asilo nido e per 
stabilire rapporti più inten
si con gli organi collegiali. 
affinchè l'ente locale assu
ma quel ruolo che gli spetta. 
nHla gestione del'a scuola. 

SERVIZI PUBBLICI -
Oui il problema va visto sul 
p.ano comprensoriale. come 
è g à s ' a to fatto con l'acqua 
en t rando nel Consiaz. e co
me potrà essere fatto oer 
portare il metano nelle fra
zioni più acce.", bili. Questa 
collaborazione è necessari* 
per 1 trasporti e per la rac
colta della nettezza ur tami 
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In un palazzo la storia 
e la cultura di un paese 

Sono custoditi nel Palazzo Pretorio gli atti comunali del 1400 
Cardellini e civette imbalsamati, pietre e fossili della zona 

SIENA - Con « Ondeon » 200 bambini in palcoscenico 

Quando la contrada 
fa anche spettacolo 

Contradaioli in erba hanno recitato, cantato e ballato 
Quattro mesi di preparativi - L'iniziativa dell 'Onda 

SIKNA — « Quattro me.si di preparativi, di Incontri, di prove 
e anche di sacrifici. Ma oggi siamo soddisfatti. Il successo 
riscosso è andato al di la anche delle nostre aspettative. 
Credo che siamo riusciti ad organizzare una iniziativa unica 
nella storia delle attività collaterali al Palio». Chi parla e 
Rossella Ugolini del Comitato Organizzatole di « ONDEON, 
i cittini fanno spettacolo » . 

Portare oltre 200 bambini (età massima 13 anni) di tu t te le 
contrade su un palcoscenico ed impegnarli ad esibirsi in mini-
spettacoli di prosa, varietà, musicali e canori ( tutt i spettacoli 
nello spettacolo) non è stato di certo tacile, ma la contracia del
l'Onda che ha promosso e realizzato con il patrocinio del comu
ne di Siena e la partecipazione di tu t te le contrade questa ini
ziativa ci è riuscita egregiamente. Lo ha dimostrato anche il 
pubblico: circa 1200 persene hanno stipato il teatro comunale 
del Rlnnuovatl nei pomeriggi di sabato 6 e domenica 7 mag
gio e gli applausi hanno a momenti frastornato i piccoli, im
provvisati ed cmozicnatissimi at tor i . 

A condurre lo spettacolo è s ta to chiamato Bruno Tanga-
nelli (ai senesi più noto come Tambus». infaticabile organiz
zatore e appassicnato « regista ;> e realizzatore di spettacoli 
teatral i io vernacolo senese. Era nelle mire degli organizza
tori di « ONDEON » — un titolo che richiama una nota tra
smissione televisiva, ma anche il nome della contrada del
l'Onda — impiantare uno spettacolo di livello cittadino che 
però non avesse- dei contenuti smaccatamente « stracittadi-
ni ». cosa abbastanza Inevitabile quando ci sono di mezzo le 
contrade e il Palio. Infatti, forse, questo è s ta to l'unico ob
biettivo che non si è riusciti a cent rare in pieno; d'altra parte 
una farsa di questo tipo e quasi impossibile non ccndirla con 
almeno un pizzico di retorica. 

Impossibile anche fare una classifica di valori — visto 
soprat tut to che la manifestazione non aveva assolutamente 
un carat tere competitivo, contrar iamente al clichet usuale 
della s tragrande maggioranza delle iniziative delle contra
de - - anche se è da citare il coro dei bambini dell'Aauila in 
cui la solista aveva solo tre anni e il balletto di chiusura 
curato da Armanda Doti. 

& Sportflash 
Serie C: prezioso 

successo del Livorno 
Come era nelle previsto 

ni la Spai ha continuato 
la sua marcia con sicurez
za battendo anche 11 P.sa 
e mantenendo quindi le 
distanze dalla Lucchese 
e dal Parma impegnate 
nella lotta per la seconda 
poltrona. Fra queste il Par
ma ha liquidato alla bra
va un Grosseto che rischia 
di perdere l'autobus per 
la C/1 dando l'impressio
ne di non tenere il passo 
per la finale mentre la 
Lucchese ha dovuto fati
care più del previsto per 
far centro a Porta Elusa 
contro il generoso Fano. 

Il programma prevedeva 
due confronti di campa
nile fra le toscane molto 
importanti e sono s ta te 
appannaggio del padroni 
di casa. Infatti il Livorno 
ha avuto ragione dell'Em
poli e con questi due pun
ti si dovrebbe essere defi
ni t ivamente assicurato il 
dir i t to alla permanenza m 
C' 1. Mentre nell 'altra par
t i ta sono state le "zebret-
te" della Massese che han
no bat tuto il Prato e for
se gli apuani con questa 
vittoria hanno tolto agli 
"azzurri" lanieri ogni re
sidua speranza di inserir
si nel lotto delle squadre 
che resteranno nella C 1. 

In unii g;ornata che ha 
visto il Grosseto erol.are 
a P a n n a ed il Forlì cede
re l'intera pasta sul cam
po di La Spezia il Siena. 
pur non andando oltre '.a. 
divisione del punti sul 
campo amico contro U 
forte Reggiana ha finito 
per guadagnare un punto 
prezioso e può sperare an
cora di restare nel firma
mento della C. Buona pro
va dell'Arezzo che è tor
na to imbattuto dalla tra
sferta di Riccione e con
ferma del valore della for 
niazione aretina mentre :1 
Teramo ha pareggiato a 
Ch:e;i e il Giukanova ha 
nuovamente vinto ;n ca.-.i 
con l'Olbia conquistano i 
due punti prez.osi che po
trebbero pero non ^-ervire 
a molto. 

In pratica quindi del'e 
toscane in C 1 dovrebbero 
restare sicuramente Luc
chese. P_sa. Arezzo. Livor
no ed Empoli, nutrono an
cora speranze Siena o 
Grosseto 

In serie D colpo 
gobbo del Viareggio 

Una giornata che non 
hx risolto defin.t.vamcnte 
gli interrogativi ancora in 
piedi circa le posiz.om che 
danno la poss:b.Ii:à d: a-
sp.rare alla C 2 e per la 
salvezza per cui questi in
terrogativi probabilmente 
sa ranno risolti solo sul 
palo di arrivo. Le uniche 
r_sposte valide riguardano 
la vittoria del girone da 
par te della Carrarese che 
ha ot tenuto un r s u l n t o 
utile anche sul campo dil
lo Spoleto e la condanna 
definitiva del." Orvietana 
ma'grado la sua vittoria 
sul Monsummano e dflia 
Aclianese che ha perso con 
vistoso punteggio sul d.f-
ficile campo di una spu 
meggiante Pietrasenta. 

Per la C 2 come era nel
le previsioni hanno fatto 

centro la Sangiovannese 
giocando in casa con il 
Cit tà di Castello e il Mon
tecatini che ha battuto il 
Castellina aggravando la 
già difficile situazione dei 
Chiantig.ani. Nello scon
t ro diret to fra Rondinella 
e Cerretese si è avuto un 
risultato di pari tà che tor
na a tut to vantaggio del
la formazione di Cei an
che perché la Rondinella 
in media promozione ha 
perduto in definitiva un 
punto nei riguardi del Via
reggio che è andato a vin
cere a Pontedera. 

Una vittoria quella delle 
"zebrette" che ha finito 
l>er mettere nei pasticci 
i "granata" del Pontedera 
nel corso di una parti ta 
dalle t inte gialle nel sen
so che proprio nell'ultimo 
quar to d'ora gli aspiti so
no riusciti a capovolgere 
il risultato vincendo una 
par t i ta che sembrava com
promessa. 

Fuori dal guai invece 
l'Orbetello. che è riuscito 
a far centro nel "derby" 
contro ì "neroazzurn" del 
P.ombino. mentre il Mon
tevarchi. conquistando un 
prezioso pareggio nel "der
by" di Sansepolcro ha da
to l'impressione di aver 
superato la crisi. In con
clusione le squadre che do
vranno lottare fino all'ul
t imo per salvarsi sono Pon
tedera. Castellina e Mon
summano e fra queste due 
dovranno quasi sicuramen
te andare in promozione. 
insieme ad Aglianese e Or
vietana. 

1 trofeo della 
Resistenza 

Con la partecipazione di 
64 coppie in rappresentan
za dei GAB aderenti alla 
lega biliardo, delle varie 
province toscane (Pis i . 
Siena. L.vorno. Arezzo. 
Firenze* s: è concluso nel
la ampia palestra delia 
Casa del Popolo « 25 apri
le »> via Bronzino 117. do
po t re giornate di gare 
entu-v.a--mant:. svoltesi su 
4 nuovissimi biliardi, mes
si a disposizione dalla d.t-
ta Mari di Siena il torneo 
per l'assegnaz.one dell'am
bito « Trofeo della Resi
stenza « donato dalI 'UISP 
nazionale. 

Ha vinto la coppia f o 
rcnt ina : Baroncelli Cecca-
tei".. dopo una t i r a t i s sma 
par t . ta ai 100 punti sulla 
bravissima copp.a del Gab 
<. 5 lire *> di Empoli Bro-
t .n. Bini. Nelle successive 
posizioni altra coppia em-
polcse dello .stesso Gab di 
Brot.ni e Bini a pari me
n t o con la copp.a del Gab 
« I pini Artusi « di Firen
ze Marconi Muhnacci. 

LAL CLASSIFICA: 1) Ba-
roncalli-Ceccatelli - Gab 
< I pini artusi * (Firenze); 
2) Brotini-Bini - Gab « Cin
que l i re * (Empoli): 3) pa
ri merito: Cristaldini-Pog-
ostti - Gab « Cinque lire » 
(Empoli); Marconi-Muli-
nacci - Gab • I pini artu
si • (Firenze); 5) a pari 
merito: Arriqhi sen.-Arri-
ghi jun. - Gab « Il progres
so » (Monte'upo); Ratti-
Ae«rbi - Gab « S. Quirico » 
(Firenze); Tontaro-Bar-

. cucci - Gab • Parigi » (Fi
renze); Vezzi-Inchiercia • 
Gab « 1 pini artusi (Fi
renze). 

MONTA IONE — Al piano 
terreno ci sono il « Museo di 
Storia Naturale » e la sede 
del « Circolo Mineralogico e 
Paleontologico Val D'Elsa ». 
DI sopra, la Biblioteca Co
munale e l'Archivio Storico. 
Il quattrocentesco Palazzo 
Pretorlo di Montulone ha as
sunto la nuova veste di Cen
tro Culturale Comunale. Do
po essere stato per secoli la 
sede di vari servizi pubblici 
e, negli ultimi tempi, della 
scuola media e dell'ufficio 
postale, questa è la sua nuo
va funzione. 

La Biblioteca esiste già da 
una decina di anni. Ma con 
la nuova sistemazione può 
disporre di nuovi e pai ampi 
locali. L'archivio invece, è In
teramente nuovo: prima di 
ora. il materiale non era rac
colto in modo organico: ci 
sono att i e deliberazioni del 
comune, testi di legge, do
cumenti. dal 1400 al 1925. 

Il museo è. forse, la novità 
di maggiore rilievo. Il tema è 
quello della « storia natura
le >>. I pezzi sono esposti in 
diverse vetrine che riempiono 
una grande stanza. Sono a-
nimali imbalsamati, soprat
tutto uccelli; fossili, pietre e 
minerali. E sono, in gran 
parte, oggetti che si riferi
scono alla realtà locale, rin
venuti a Montalone e nei din
torni. Si vedono, t ra l'altro. 
civette, sparvieri, beccacce, 
cornacchie, corvi, gazze, car
dellini. zigoli, istrici, faine. 
scoiattoli. tassi. donnole; 
quarzo, onice, rosa del deser
to. gesso, aragonite, topazio. 
calcite, stalatt i t i , septaria, 
gabbro, marcassite; foglie 
fossili, ostriche, conchiglie. 
ricci di mare, pettini, balani, 
mitili. E tanti altri ancora. 
Una parte consistente di tut
to ciò appart iene al circolo 
mineralogico e paleontologico 
Val D'Elsa, il resto è di 
propritft della amministrazio
ne comunale. 

Ciascun articolo esposto è 
corredato da una scheda in 
formativa in cui se ne illu
stra il nome, la varietà, il 
genere, le caratteristiche e-
stetiche e strutturali , il luogo 
di provenienza. Alcune sche
de. però, non sono complete. 
« Certi minerali e soprat tut to 
fossili — spiega Rino Sal-
vestnni. assessore alla Cultu
ra e alla Pubblica istruzione 
del Comune — devono essere 
ancora catalogati ed identifi
cati con precisione. Piuttosto 
che rischiare di commettere 
errori, preferiamo «spettare 
per richiedere la collabora
zione di qualche esperto. Per 
una mostra come questa le 
didascalie e le informazioni 
sono essenziali: non può es
sere sufficiente guardare una 
pietra e magari apprezzarne 
la forma e il colore ». 

Questo museo rappresenta 
quasi lo sbocco naturale di 
varie iniziative che solita
mente si svolgono a Mon-
taione. Qui. ogni anno, si tie
ne l 'Estate Montaionese. una 
manifestazione che ha come 
propri centri di interesse. 
appunto, la mineralogia, la 
paleontologia, la tassidermia 
e la storia locale. Con il mu
seo. questi temi hanno una 
« sistemazione » permanente, 
per tu t to l'arco dell 'anno. 

« Altre ragioni - - prosegue 
l'assessore — ci hanno con
vinto od impegnarci per 
questa realizzazione. La no
stra è una zona ricca di mi
nerali e di fossili e molti 
montaionesi lavorano le pie
tre. e soprat tut to il pregiato 
Onice di Iano. In questo set
tore. dunque, si raccolgono 
esigenze economiche e pro
duttive. tradizioni, interessi 
culturali. Inoltre, crediamo 
che nel comprensorio si deb
ba evitare la frammentazione 
di tanti piccoli musei di 
scarso rilievo. E' molto me
glio creare pochi musei spe
cializzati. con una sorta di 
divisione delle competenze. 
Faccio una ipotesi: Pinacote
ca a Castelfiorentino. a Cer-
taldo raccolta di Materiale 
del periodo etrusco, a Coni
le Val D'Elsa museo della 
Resistenza. In questa ottica, 
Montatone intende dedicarsi 
alla storia naturale >\ 

Nel Palazzo Pretorio ci 
sono ancora locali disponibi
li. Il piano seminterrato è in
teramente vuoto. Una idea 
per utilizzarlo c'è già: si fa 
l'ipotesi di un «< museo della 
Civiltà contadina «. 

Naturalmente, non sono 
tu t te rose e fiori. Ci sono 
anche difficoltà. Uno dei 
problemi più sentiti è quello 
del personale necessario per 
fare funzionare il centro cul
turale. Per il museo, sembra 
esserci la possibilità di una 
prima soluzione: alcuni an
ziani che vivono presso la 
« Casa Serena « dell'ONPI M 
sono offerti per tenerlo aper
to e seguire i visitatori. « Noi 
— dice ancora Salvest:ni — 
abbiamo accolto favorevol
mente questa proposta, ma 
stiamo incontrando ostacoli 
burocratici. Senza dubbio. 
anche per questi anziani sa
rebbe importante avere un 
impegno come questo, per 
trascorrere il tempo e per 
legarsi sempre di più alla vi
ta del paesino ». 

Con l'inaugurazione — nel 
corso della quale si è svolto 
un dibatti to sulla mineralogia 
introdotto da Gotto Rugiati. 
vicepresidente della Federa
zione Nazionale Gruppi Mi
neralogici e Paleontologici I-
taliani — il Centro ha inizia
to la propria att ività, « D'o
ra in avanti — commenta il 
sindaco. Mario Ulivieri — c'è 
da impegnarsi per farlo fun
zionare, per renderlo vera
mente un luogo di incontro 
di dibatt i to e di iniziativa 
culturale, in s t re t to contat to 
con le scuole e con tu t ta la 
popolazione ». 

Fausto Falorni 

Cultura e storia fiorentina: 
,____ le «Potenze» 

«Popol benigno 
che mi ascolti 

attento» 
La feroce sassaiola del 1577 sotto Palazzo 

Medici-Riccardi - Erano nate ufficialmente nel 1342 
per volere di Gualtiero di Brenne - Lo scioglimento 

avvenne nel 1629 - Le illusioni dei « potenti » Via Ghibellina angolo via de' Maccl. Cartellino di marmo a squadra con scrillo « Mela » 
e disegnalo il frullo. Si riferisce all'Insegna del Duca della Mela 

Collegare il folklore solo al 
mondo contadino è un'ope
razione mentale ampiamente 
diffusa: a livello scientifico 
la maggior parte delle pubbli
cazioni è appunto rivolta al 
mondo agricolo; sul piano 
consumistico, quando si vuo
le alludere al * (Minutare », si 
ricorre sempre ad immagini 
legate alla campagna; è fre-
qw>nte nella pubblicità dei ro-
UWilchi l'uso di allegre bri
gate i cui protagonisti de
nunciano chiaramente la loro 
estrazione agricola: dall'abbi
gliamento. ai baffi umbertini 
dei più anziani, alla abbron
zatura caratteristica di chi 
se l'è procurata lavorando in 
piedi invece che sdraiato in 
vacanza. 

In realtà il folklore non si 
identifica totalmente con la 
cultura contadina: per far 
chiarezza occorre, come sem
pre. ragionare in termini di 
classi sociali e definire il fol
klore come la cultura delle 
classi subalterne, siano o no 
agricole. L'attenzione privile
giata a quest'ultime è legata 
soltanto al fatto che, nel pas
sato, era nelle campagne che 
si concentravano le forze pro
duttive; questo non deve pe
rò far dimenticare che anche 
nelle città i ceti subalterni 
hanno elaborato una loro cul

tura, meno nota e studiata 
ma non meno utile per rico
struire nella sua interezza il 
mondo popolare. 

Un esempio, in questo senso, 
è offerto dall'ormai estinta 
tradizione delle Potenze, o Si
gnorie festeggiatiti, che han
no lasciato come ricordo tan
gibile alcune iscrizioni sui mu
ri della città. Si trattava di 
associazioni di popolo minuto. 
di lavoratori, che avevano co
me scopo quello di organiz
zare festeggiamenti pubblici 
in occasione di alcune ricor
renze. Erano costituite giu
ridicamente, avevano domi
nio sulle diverse zone della 
città, ognuna disponeva di 
un'insegna, un nome, tambu
ri. trombe, armi; i capi del
le Potenze si fregiavano di 
titoli quali Imperatore, Re. 
Duca e t c ; c'era il Re del Co
vone al Canto alla Paglia, il 
Conte Mota ai Renai, il Gran 
Maestro delle Rondini da S. 
Pietro. 

Tutto il complesso cerimo
niale usato dai veri sovrani 
veniva imitato: il Re dei Bat
tilani sedeva su di un trono 
sotto un arco trionfale, vesti
to in modo adatto al suo ti
tolo. allietato da diversi suo 
natori. Il governo emanava 
per l'occasione deroghe tem
poranee alle leggi clic obbli

gavano i popolani a \estire 
non oltre certi limiti di lusso 
autorizzandoli a usare v di 
quei panni e di quel colore 

i che loro piacesse ancorché 
delti panni Jossero di seta ». 

L'aspetto più notevole è in 
effetti costituito dalla condi
scendenza con la quale il re 
gitante vero guardava questi 
suoi imitatori. 

Nel 1577 Simone Caluri. cal
zolaio di via della Stufa, ca
po di una Potenza, poteva 
scrivere così al Granduca 
Francesco: « Simone, per la 
Dio yrazia et benignità de' 
suoi popoli Re della Gratico
la a Voi Francesco de' Me
dici manda salute ». La let
tera continua chiedendo soldi 
per dei festeggiamenti e ri
cordando a! Granduca come 
suo padre Cosimo fosse stato 
vassallo del calzolaio in quan
to Palazzo Medici - Riccardi 
si trova nella giurisdizione 
del Signore della Graticola di 
S. Lorenzo. Francesco conse
gnò ufficialmente al tesorie
re del calzolaio una notevole 
somma; altre volte aveva 
prestato argenterie o messo 
a disposizione i suoi servi. 

L'utilità di queste notizie sa
rebbe scarsa se si limitasse 
allo stunore: occorre inve
ce. perché abbia senso par
larne. comprendere perché ac

cadessero. Lo scopo dell'ap
parente generosità di Fran
cesco de' Medici è un vec
chissimo espediente dei poten
ti: creare e incoraggiare i 
più diversi momenti d'evasio
ne per addormentare il popò 
lo e distrarlo dalle vicende po
litiche; meglio se questo av
viene dividendolo al suo in
terno e illudendolo sulla sua 
reale condizione di domina
to: i capi delle Potenze era
no cosi drogati dal (Xitere fit
tizio dei loro falsi titoli nobi
liari che intraprendevano lot
te acerrime con i loro rivali; 
scoppiavano tumulti perché 1' 
Imperatore del Prato non ri
conosceva valida l'autorità 
dell'Inieratore di Campi; nes
suna Potenza poteva far lega 
con un'altra o entrare nel ter
ritorio di un'altra senza aver 
chiesto il permesso in forma 
ufficiale quattro ore prima; 
il Signore della Graticola pre
tese dal vero Granduca armi 
e armati, a piedi e a cavallo. 
per punire il Re delle Maci
ne che aveva sconfinato sen
za autorizzazione. Guerre tra 
schiavi, utili solo ai padroni. 

Quando poi ci fu il rischio 
che quest 'arma sfuggisse di 
mano a chi l'aveva creata le 
Potenze furono disciolte: nel 
162!). <t per le grandi inquie
tudini che cagionavano ai 

Mediti quelle ragunate di 
gente tumultuosa, pronta ad 
una sommossa se avesse tro 
vaio un Capo ». Dunque una 
testimonianza di cultura pò 
(«ilare tutt'altro che alterna
tiva al potere, non diversa da 
quel che si verifica attuai 
mente: si potisi alla diffusa il 
lusione per cui si acquistano 
oggetti, si assumono coinpor 
tamenti ..< simili > a quelli dei 
dominatori, credendo con que
sto di superare la propria 
condizione di dominati. 

In passato il popolo ammi
rava lo sfarzo dei suoi signo
ri durante le cerimonie e le 
sfilate, oggi lo fa sulle pa
gine dei rotocalchi. In con
seguenza dell'ammirazione si 
ha poi lo scimmiottaniento: le 
Potenze con i troni e le coro
ne di cartapesta, nel preseti 
te con certi tipi di auto, di 
mobili, di vestiti. 

Analogo anche il tentativo 
assurdo di possedere questi 
beni restando all'interno, an
zi aumentando lo sfruttameli 
to di cui si è vittime: l'Impe 
ratore del Prato, un artigia
no. malgrado si fosse ammaz
zato di lavoro, finì in carce
re per debiti per trovare i 
soldi necessari ad organizza
re una festa: oggi si ricorro 
al lavoro nero o al doppio la
voro (K-r obiettivi molto di

versi. Sotto Palazzo Medici-
Riccardi, nel 1577. le Poten
ze. divise in due schiere, or-
g.inizzarnno una feroce sas
saiola che si concluse UHI 
morti e feriti. 

Le Potenze erano nate uffi
cialmente nel 11H2 per vole
re del tiranno Gualtieri di 
Hrenne e non a caso videro 
un effimero tentativo di re
surrezione alle soglie di un' 
altra tirannia: nel 1!)22. Di 
nuovo si presentava l'esigen
za di organizzare qualcosa per 
>.< divertire » il popolo, dopo 
averne stroncata con la vio
lenza la capacità di lotta. Non 
stupisce quindi che alcuni 
rappresentanti di quella bor
ghesia fiorentina che si di
stinse per il suo appoggio al 
fascismo pensasse bene di 
far rivivere le Potenze. Così 
(K'r S. Giovanni, in pia/za 
Duomo, un nuovo Re dei Hat 
Ulani espose il suo program
ma: far si che il popolo « tran 
quillo nelle sue corporazioni * 
potesse trovare •* nel riposo 
domenicale il modo di rial
zare gli spiriti ». Alla cerimo
nia assistevano, benevolmen
te compiaciuti come i loro 
predecessori, il Cardinale e 
addirittura la Regina Madre. 

Paolo De Simonis 

Una rievocazione della rivolta popolare nella città tirrenica 

Quei giorni del maggio 1920 a Viareggio 
La scintilla fu l'uccisione di un dirigente della squadra di calcio, ma le radici ê anfl» di carattere politico - Per tre 
giornate i servizi funzionarono perfettamente grazie al comitato d'azione - L'intelligente opera di Luigi Salvatori 

CIQUANTOTTO anni fa. Via
reggio viveva le infuocate 
« giornate rosse del "20 ». La 
città restò tre giorni in ma
no alla popolazione in rivol
ta per l'uccisione di un diri
gente della squadra di calcio 
viarregina da parte dei ca
rabinieri. 

Per non ridurre i fatti ad 
una semplice questione pae
sana e folkloristica. ad un 
frutto di un'esagitata passio
ne sportiva, bisogna rifarci 
un attimo a quella che era 
la situazione dell'Italia nel 
1920. La guerra" aveva crea
to le condizioni perchè lo 
scontro di classe assumesse 
toni esasperati. La disoccu
pazione crescente, il malcon
tento dei reduci per le dif
ficoltà di retnserimento nel
la società aprivano, allora. 
la possibilità al movimento 
fascista di ottenere una ba
se di massa. I giorni in cui 
si svolsero i fatti furono quel
li dal 2 al 4 maggio. 

Il 1. maggio 1020. come gli 
altri che lo avevano prece
duto da quando questo gior
no era divenuto la festa del 
lavoro, aveva visto spargere 
in tutta Italia sangue dei la
voratori che. oltreché cele 
brare Ja propria festa, ri
chiedevano condizioni miglio
ri di vita. 

A Viareggio la giornata 
era. invece, trascorsa tran
quilla. Bisogna ricordare che 
a Viareggio e. più in gene
rale. in tutta la Versilia, for
te era la presenza degli anar
chici e. più particolarmente 
di uno •! spirito libertario > 
che coinvolgeva tutte le mas
se popolari. Il segno di que
sto spirito passava anche at
traverso i socialisti e persi
no tra le file dei « popolari ». 
Il 2 maggio, nel vecchio cam
po sportivo della villa Rigut-
ti. si giocava una partita di 
calcio. Si trattava del * der
by > fra Viareggio e Lucca 
che riaccendeva antichi mo
tivi di contrasto fra la e ca
pitale » ed il borgo tirreni-

! co. Dalla partita nacque un 
acceso scontro fra le fazioni 
e. da questo, l'intervento dei 
carabinieri. Partì un colpo 
— mai si è potuto appurare 
se casuale o voluto — che 
prese in pieno il Morganti. 
uf'.iciale dei bersaglieri e di
rigente della ^quadra via-
reggina. uccidendolo. 

• I viareggini avevano già 
molto di cui lamentarsi nei 
confronti di uno Stato che. 
nella sua incapacità ad af-

j frontare i problemi sociali 
dell'Italia, con la repressione 
dei lavoratori e con la cor
ruzione. cercava di puntella

re le sue basi. 
Il fatto di sangue fu la 

scintilla che dette il via alla 
rivolta. I carabinieri, insegui
ti dagli sportivi, si rifugia
rono nella caserma vicino al 
canale, ma presto la notizia 
investì tutta la città ed i via-
reggini, spontaneamente, si 
riversarono nelle strade, as
sediando la caserma e dan
do corpo alla rivolta. L'inten
zione della folla era quella 
di dar fuoco all'edificio dove 
erano asseragliati i militi, a 
meno che non fosse stato im
mediatamente individuato il 
responsabile dell'uccisione. 

A questo punto entra in 
scena la figura di Luigi Sal
vatori. deputato socialista 
per la Versilia, grande figu
ra di antifascista e di intel
lettuale. Il prestigio di Salva
tori in città è notevole e le 
sue parole, pronunciate dal
la scalinata della casermet-
ta. fanno si che l'orientamen
to prevalente sia quello di 
riunirsi alla Camera del La
voro per creare un comitato 
d'azione capace di organizza
re la giusta protesta popola
re per i soprusi, che vanno 
al eli là del fatto, che i la-

j voratori debbono sopportare. 
j Ma la fiamma della rivolta. 
i ormai sparsa in città, fa cri-
i pere barricate sulle strade di 

accesso, compresa la linea 
ferroviaria, che (x>rtano a 
Viareggio. 

La casermetta degli arti
glieri. accanto alla Torre 
Matilde, è invasa dalla popo
lazione che si impadronisce 
delle armi — che i soldati 
danno con compiacenza, qua
si strizzando gli occhi a que
sto moto popolare —. Altre 
armi vengono recuperate al 
Tiro a Segno al Balipedio. 
Sulle barricate, sentinelle ur
inate vigilano sul possibile 
intervento dell'esercito. Il 
giorno dono. 3 maggio, una 
colonna di soldati si avvici
na a Viareggio dalla via di 
Lucca. Vengono fermati e di
sarmati dai viareggini ed i 
soldati fraternizzano con la 
popolazione. Nelie vie della 
città vengono accolti come 
fratelli, molti si adoperano a 
fornire loro rinfreschi ed al
loggi. nonostante la miseria 
che c'è in molte case della 
città. 

E' qui. sulla barricata 
della via di Lucca, che si 
ha l'unico ferito della rivol
ta v iareggina. E" un ufficia
le dell'esercito, che avendo 
fatto la mossa di estrarre la 
pistola, era stato colpito in 
pieno petto e. nonostante le 
ferite, riuscirà a sopravvi
vere. 

Intanto ' nella giornata si 
erano svolti i funerali del 
Morganti a cui. si può dire. 
aveva partecipato tutta la 
città con le bandiere rosse* 
dei socialisti, nere degli 
anarchici e bianche dei po
polari. Il 4 maggio la situa
zione era difficilmente soste
nibile, la città era isolata. 
si sajieva per certo che trup-
(x* dell'esercito erano nella 
vicina macchia di Migliari
no pronte ad intervenire ed 
a lxmibardare. se necessa
rio. Viareggio. Gli emissari 
inviati da Salvatori e dal 
comitato d'azione |XT contat
tare le organizzazioni dei la
voratori nelle vicine città. 
non portano segni tangibili 
di solidarietà, si guarda, ••er
tamente. con occhio interes
sato e favorevole alla rivol
ta popolare di Viareggio, ma. 
sottovalutando la situazione 
anche ' per il Tatto sportivo 
da cui ha preso origine, non 
viene reputato opportuno so
stenere questa lotta. Unico 
segno fu un treno provenien
te da La Spezia che entrò 
nella stazione adorno di 
bandiere rosse. Era il segno 
della solidarietà dei ferro-

j vieri spezzini. 

Intanto a Viareggio tutti i 
servizi e le attività procede-

i vano regi ilarmente a chino 

stra/.ione dell'efficienza 
sostenuta dall'autocontrollo 
della popolazione — del co
mitato d'azione. Ma fu in 
questa terza giornata, di 
fronte alle minacce di un in 
tervento dell'esercito e del
la marina — tra le proteste 
disperate della frazione più 
« dura > degli anarchici - -
— che la città capitola vista 
anche l'impossibilità di esteti 
dere la lotta. 

Luigi Salvatori, che poi pas
serà al PCI. dimostra di aver 
compreso che le azioni di 
sperate senza i! sostegno e 
l'ini|)cgno di più grandi stra 
ti di popolazione. avrebbero 
rischiato di portare in un 
«• cui de sac » il moto popò 
laro di protesta. 

Le giornate del '20 rap
presentano uno degli ultimi 
sussulti prima del venten
nio fascista di una città il cui 
spirito libertario non verrà 
però, inai Mipito nemmeno 
dalle violenze delle squa 
dracce. Già l'anno dopo due 
giovani lavoratori (Nicri e 
Pao'ini) furono uccisi a ri 
voìtcllate in una sfida «ca
valleresca » a mani nude 
fra calafati e fascisti ch^ 
dimostrarono così qua l'era 
la loro vera natura. 

Sergio Zappelli 

fcinema J 
Alle sorgenti di Totò 

Una caratteristica immagine di Totò 

Nei primissimi anni "50 in 
piena febbre di cinematogra
fo. Arturo Lanociia. l'aristo
cratico <re) censore del 
« Corriere della Sera » in una 
delle sue freddure sulia co
micità popolare arrivò a de
finire Totò « il complesso 
freudiano del cinema farse
sco italiano ». Par tendo da 
questo paradosso, si può dire 
che gli organizzatori fiorenti
ni deila rassegna dedicata al 
cinema di Totò delle origini 
("37 '43i ebbiano inteso risali
re ftlolc j-.camente proprio al
le prime turbe che hanno 
generato quel complesso, nel 
momento del sottile, ma an
che t raumatico passaggio del 
comico napoletano dalla pa
dronanza dei palcoscenici 
dell 'avanspettacolo all'artico
lazione delle prime marionet
te cinematografiche. 

Totò, il burat t ino di gom
ma. la maschera, l'uomo far
sa, il principe di Bisanzio e 
della risata, è s ta to per anni 
voltato e rivoltato, non esiste 
circolo o comune che non 
abbia fatto almeno una deci
na di rassegne dei suoi 07 
film, non c'è critico o socio
logo che non abbia scritto 
qualche riga sul fenomeno. 
Perchè allora per l'ennesima 
volta si riparla di Totò? 

Lo spunto è venuto all'isti
tuto Gramsci, sezione toscana 
dopo uno scambio d'idee con 
il consorzio toscano cinema

tografico e il .s.ndacato critici 
cinematografici: c'era l'esi
genza di allargare l 'intervento 
di politica culturale verso il 
campo dello spettacelo e 
conservare al tempo stesso la 
fisionom.a di ricerca che cs-
rattenzza l'istituto; quale oc
casione miei.ore di Toto. di-
vulcatissimo. colto nel suo fi
so rd io cinematografico all'in
terno del cinema de! regima. 

t ma con lipotes: tu t ta da ve 
nficare dei rapporti o eon-
tra-stt di quel tipo di comici
tà farscsc.i e surreale con i 
blandi canon, dell'estetica 
fa£c:.»ia 

Ha favorito l'iniziativa il 
prezioso, casuale ritrovamen
to df-1 rarissimo «Animali 
pazzi » ripescato nei fondi i-
nesaunbili di Napoli, orma: 
santuario consacrato di Totò. 
Nella set t imana dall'8 al 13 
mageio sarà cosi possibile 
vedere nella saletta di Spa-
ziouno, in successione. 
« Fermo con le mani » di Ge
ro Zambuto (1937) su sogget
to e sceneggiatore di Gu
glielmo Giannini, il famigera
to « Uomo qualunque » del 
dopoguerra; « Animali pazzi >» 
di Carlo Ludovico Bragaglia 
(1939) da un soggetto origina
le dell'umorista Achille Cam
panile; « S. Giovanni decolla
t o » di Amleto Palermi (1940) 
t ra t to dalla commedia di 
Mertoglio. da Zavattlni sce
neggiatore, pezzo forte di 

Angelo Musco: «L'allegro fan 
tastila .. sempre diretto d.'t 
Palermi « 19411 e « Due cuor» 
ira le belve » ribattezzato poi 
't Toto nella fossa dei leoni >-. 
di Giorgio Simonelh 11943» 
.-cenegeiato anche da Steno 
che sarà uno dei « registi » di 
Toto; la sett imana si chiude
rà con la girandola finale di 
tutt i ì film insieme a cui se
guirà una tavola rotonda di 
nfleos.or.e cr.tica con la par
tecipazione di Fofi. Baldelli. 
Monicelli, Morandtni. Zavat-
tuii. 

L'occasione e preziosa 
quindi p^r riesaminare le m.t 
tnc i di quel ienomeno c.r.c-
matograiico Toto. cne ancora 
scmbia proseguire e coinvol
gere gli .-Dettatori e i critici. 
Passando al cinema quasi per 
caso, dopo gli strepitosi .suc
cessi del teatro e della rivi
sta. Toto stesao aveva co-
sc.enza sia della difficoltà in
terpretativa per 1 attore senza 
la presenza e il sostegno del 
pubbl.co. sia della necessita 
di adeguare il suo corpo, la 
sua mimica ad un hnguagg.o, 
cinematografico, accentuando 
la carica biomeccanica del 
suoi personaggi e delle sue 
macchiette. 

In un'intervista del '40 To
tò affermava : « E ' su questa 
deformazione della realtà 
quotid.ana che io devo pun
tare e soltanto in questo 
modo, credo, potrò arrivare 
ad avere veramente una per
sonalità cinematografica ». E 
già in questi suoi primi film. 
pesantemente giudicati dalla 
critica del tempo, l'attore 

riesce ad at tenuare certe r. 
gidita teatrali per sprigionare 
J:.;I ci.iiam.ca di movimenti e 
ca<.\-» travolgenti, da ì landa 
mento talora keatoniano (e 
evidente l'ispiraz.one di Bu 
-stcr Keaton. per esempio, 
neile situazioni assurde e sur-
reoli in cut Totò, ostinalo 
cavaliere incollato, material 
mente alla sella, t r a vane gi
ravolte. riesce a salvare l'è- , 
ro na dal precipizio); il 
grande Totò è già in potenza 
in queste prime apparizioni. 
di una comicità paradossale 
che ifida ie leggi deli'cqmli-
br.o e del reale, fino agli 
=-p»s.-aM sdoppiamenti (Ani
mai. pazz. » o addiri t tura ai 
tre Toto dell'« Allegro fan 
tasma » e si nutre di una lin
gua scoppiettante, inventiva. 
ricca di trovate e neologismi 
distruttiv.. 

E' forse in questa incon
trollabile forza antinaturah-
stica. di sberleffo permanente 
a personaggi, classi e istitu
zioni, che andrà verificata 
l'originalità del cinema di 
Totò durante il regime. 

Cinema e comicità diversa 
quella di Totò pei» he diversa 
era la sua ispiraz.one. diver
sa e sottoproletaria la sua 
formazione umana e cultura
le. Totò. il pulcinella del rio 
ne Sanità, non poteva essere 
la perla di un regime che 
doveva aver eliminato tutte 
le contraddizioni sociali. 

« Io so a memoria la mise
ria. e la miseria è il copione 
della vera comicità ». 

Giovanni M. Ressi 

\ 
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Promosse in numerosi stabilimenti dalla FLM 

Assemblee in fabbrica 
contro il terrorismo 

Interverranno rappresentanti dei partiti democratici e delia federazione 
CGILCISL-UIL — Primi appuntamenti domani alla Gecom e alla Selsnia 

Documento PSI sulla crisi al Comune 

«La DC deve assumere 
una posizione chiara» 

Si è riunito il gruppo consiliare - Riferimento fuori 
luogo alla chiara ed apprezzata posizione del PCI 

Riprendono, questa sera alle 17. le trattative tra i partiti 
per il superamento della elisi al Comune. Alla vigiLa di 
questo incontro si è riunito il gruppo consiliare del PSI 
Dall'incontro « e cmeisa — avverte un comunnato — la 
necessità della convocazione degli organi del partito per una 
piti ampia valutazione degli elementi /moia emersi ». 

Il gruppo consiliare del PSI. inoltre, sollecita un appro 
fondimcnto delle questioni progiammatiche e conferma le 
posizioni assunte dal partito sia in ord.ne alla esigenza di 
una rapida conclusione della crisi, sia :n ordine alla neces 
sita di costruire nuovi rapporti pol'tici corrispondenti al 
l'emergenza 

« A qui'ito fine — continua il comunicato — // gntppo lui 
evidenziato che la posizione della DC non appare definita 
per i livelli di tesponsabilita politica e gestione che questo 
partito intende assumere » 

Dopo aver detto che 1 socialisti incalzeranno la DC per
ché questo partito abbandoni posizioni di grande incertezza, 
nel documento e'e un riferimento al PCI del tut to immo 
tivato e fuori luogo. Il PCI. infatti, si attarderebbe usti un 
terreno die lascia margini (il prolungarsi dell'indefinita po
sizione IH ' ». 

Da quale atteggiamento il gruppo PSI abbia trat to questa 
convinzione non è dato sapere. Il PCI nell'ultimo incontro 
ha esposto in termini chiarissimi una posizione unanima 
mente apprezzata e che ha la t to compiere un grande passo 
avanti alle trattative. Spetterà ora alle altre forre politiche 
(un'occasione è data proprio dall 'incontro di questa sera) 
pronunciarsi concietarnente su questa proposti e dimostrare 
tut ta la propria volontà di concludere presto e bene gli 
incontri. 

L'azienda tace, la dequalificazione procede 

Altre 2 ore di sciopero 
ieri nello 

stabilimento della FIAT 
Ieri sono ripresi gli sciope 

ri allo stabilimento FIAT di 
via De Roberto. I 940 lavora 
tori .si sono fermati dalle 9 
alle 11. Contemporaneamente 
hanno bloccato il transito 
delle merci a: cancelli, anche 
se, str questa forma di lotta. 
il consiglio di fabbrica ha di
chiarato il proprio dissenso 
ritenendola prematura. 

Finora lo scontro in at to 
sul futuro dello stabilimento 
ha fatto registrare già una 
decina di ore di sciopero va
namente articolate. Ma i la 
voratori ed il consiglio di 
fabbrica sono decisi a porta
re avanti la lotto con la mas 
sima determinazione finché 
l'azienda non si deciderà a 
rompere l'equivoco silenzio 
che mantiene sulle sorti della 
fabbrica e sui programmi 
produttivi. Tut to quello a cui 
=i può fare riferimento sono 
le vori che circolano 

I rappresentanti del consi
glio di fabbrica, coi quali 
abbiamo parlato, fanno molto 
affidamento sulla riunione 
che si è riusciti a strappare 
all'azienda per giovedì a Ro
ma e nella quale si propon
gono di chiedere precisi 
chiarimenti sui programmi 

Secondo le voci messe in 
circolazion.». Io stabilimento 
di via De Roberto sarebbe 
destinato a produrre escludi 
vamentc componentr vane 
come le ruote. ì cavetti. ì 
rni.M-otti per vari tipi di vet 
ture FIAT Si t ra t ta , in M> 
s tanz i di particolari che già 
veneono prodotti a Naj>oli. 
mentre ;-arebbe eliminata la 
linea di montaeino del turco 
ne FIAT 241. 

« Questo furirone con moto
re diesel da 1400 centimetri 
cubi od il cassone coniDle-
tamente ribaltabile — dice 

Vincenzo Aquino del consi
glio di fabbrica — che per 
anni abbiamo montato qui a 
Napoli, è destinato a scom
parire dalla produzione FIAT 
al massimo entro la prima
vera dell 'anno prossimo. In
tan to però non esistono piani 
per sostituire questa produ
zione ». 

« L'eliminazione della linea 
di montaggio — aggiunge An
tonio Penilo, anche lui del 
consiglio di fabbrica — vuol 
dire scadere ad un livello 
molto basso in fatto di quali
ficazione. Non solo, ma chiu
derebbe per molto tempo o-
gni prospettiva di occupazio
ne aggiuntiva ». 

In effetti la produzione di 
componenti è estremamente 
ripetitiva ed esclude al mas
simo miglioramenti e qualifi
cazione professionale. 

« Per quel che riguarda 
l'occupazione — tiene a sot
tolineare Aquino. — la .perdi
ta della linea di montaggio a 
Napoli non comporta soltan-
sumerebbe un nome ed una 
to la perdita della prospettiva 
per nuove assunzioni, ma ad
diri t tura la minaccia per il pò. 
sto per alcune centinaia di la
voratori impegnati in alcune 
lavorazioni indotte» Aquino si 
riferisce ai 400 lavoratori dello 
stabilimento Moneta di Ca-
salnuovo che at tualmente so 
no pressoché esclusivamente 
impegnati a lavorare su 
commesse dello stabilimento 
di via De Roberto e che. una 
volta interrotto il flusso di 
queste commesse, si trove-
rehl>ero di fronte ad una ca
duta verticale della produ
zione. 

f. de a. 

« Isolare moralmente e pò 
liticamente t terroristi ». E' 
questo l'appello lanciato a 
tut t i i lavoratori dal sinda
cato. A Napoli, sgominata l'or
ganizzazione dei NAP, i grup 
pi eversivi non hanno trova
to spazio, e lo s'esso covo 
scoperto nei giorni &corsi a 
Licola e risultato frequenta 
to principalmente da studen 
ti fuorisede. Ma che consi 
stenza ha quell'area di « in
differenti » o per lo meno 
di chi non ha compreso fino 
m fondo la gravità e il pe
ncolo dell'attacco terroristi
co? 

Per fare sempre più chia
rezza. per fugare qualsiasi 
dubbio. !a FLM di Napoli, il 
sindacato unitario dei me 
talmeccanici, ha indetto una 
sene di H.v>emblee di base 
nelle fabbriche per discutere 
col maggior numero dei la
voratori de: pericoli del ter
rorismo e per organizzare una 
risposta di miiMii all'eversio 
ne. Il calendario fissato dalla 
FLM. dopo gli incontu già 
.i voi tisi alla Magnatili e al
l'Alfa Romeo, prevede assem
blee per domani (alle ore 
9 30) alla GECOM di Pozzuo
li e alla FAG di Ca.-.ona; ve
nerdì all'Italcantieri di Ca
stellammare (alle ore 11) e 
infine martedì 16 all'Italsider 
di Bagnoli e all'Alfa Sud di 
Pomigìlano. Interverranno 
rappresentanti delle segrete
rie provinciali e nazionali 
della FLM e della federazio
ne CGILCISL-UIL. nonché 
delegazioni dei partiti demo
cratici. 

« Anche i recenti attentati 
contro alcune aziende — so
stiene un documento diffuso 
dalla FLM di Napoli — di
mostrano che. nonostante il 
tentativo di coprire con fa-
rie etichette e di imbastire 
un discorso populista, l'ob-
bietttvo è di colpire il mo
vimento operaio e gli spazi di 
democrazia die questo è riu
scito a conquistarsi con dure 
lotte e enormi sacrifici. 

« Il disegno è chiaro — prò 
segue la nota — denunciato 
da molti, ma non compreso 
fino in fondo da tutti: pro
vocare un restringimento del 
le libertà democratiche in
staurando un clima di ten
sione. Una prima risposta fer
ma e efficace è stata già da
ta ai lavoratori con l'eccezio
nale mobilitazione di massa 
avutasi il 16 marzo m tutto 
it paese e in particolare a 
Xapolì. Ma è necessario che 
questa mobilitazione continui 
e si accompagni al confronto 
sei rato sia all'interno dei luo
ghi di lavoro che all'esterno, 
con i giovani, le donne, i di
soccupati e gli emarginati. 

« La grave crisi economica 
e sociale — afferma ancora 
i! documento — provoca nu
merosi casi di tensione: par
ticolarmente a y a poli si av
vertono i gravi pencoli che 
possono derivare da una si
tuazione esplosiva per l'enor
me numero dei disoccupati e 
degli emarginati, per la man
canza di strutture soctalt e 
abitative. Occorre perciò im
pegnarsi subito, con uno sfor
zo unitario di tutti, per ri
solvere i gravi problemi che 
attanagliano la "realtà" na
poletana. con l'obbiettivo prio
ritario di creare nuove oc
casioni di lavoro, in partico
lare per i giovani per i qua
li è inoltre necessario avvia
re una profonda riforma del 
sistema scolastico, rendendo 
questo più corrispondente ai 
cambiamenti e al progresso 
avutisi nel paese. 

« E' solo attraverso queste 
misure riformatrici — termi
na il documento — che si può 
ristabilire e rafforzare la fi
ducia dei cittadini verso le 
istituzioni democratiche naie 
dalla resistenza ». 

Ieri inoltre un appelloalji 
liberazione di Aldo M t * G e 
stato diffuso dal comitato 
unitario di vigilanza demo
cratico. 

Una scena allucinante dove è scoppiata la fabbrica di «botti» 

Un improvviso, incredibile boato 
Una colonna di fumo altissima ha indicato dove era avvenuta la sciagura - Difficile ricono
scere le tre vittime che solo a tarda sera sono state identificate - Tra i sei feriti anche due 
bambine di 4 e 5 anni - La fabbrichetta era autorizzata - Si lavorava molto per le feste patronali 

A sinistra: soccorrilori fra le rovine della fabbrica di bolli. A destra: le due bimbe ferite, figlie del litolare, ricoverale all'ospedale di Aversa 

Al deposito Matese di Afragola 

Sparano per rapinare 
ferendo due persone 

1 banditi hanno fatto fuoco all'impazzata - Lasciano per terra buo
na parte del bottino - Inutili finora i posti di blocco dei carabinieri 

Due persone sono state fe
rite a colpi d'arma da fuoco 
nel corso di una rapina com
piuta nel deposito del latte 
Matese. in via Benedetto Cro
ce ad Afragola. A sparare so 
no stati i rapinatori che 
hanno perduto la calma di 
fronte al panico che ha col 
pito un uomo e un ragazzo 
che si trovavano nel depo 
sito. I due feriti sono rico 
verati all'ospedale Cardarel
li e i carabinieri stanno svol
gendo accurate ricerche per 
identificare e arrestare i re 

spnnsabili del sanguinoso av
venimento. 

Verso le quattordici di ie 
ri. davanti all'ingresso del 
predetto deposito si ferma 
va una « 127 » targata NA 
A-45582 (risultata rubata 
qualche giorno fa a Cerco 
lai con a bordo tre uomini. 
Uno restava al volante e 
gli altri due scendevano. 
Mentre si calavano sul volto 
i passamontagna, dal depo 
sito usciva Marco Genovese 
di 47 anni, abitante ad Afra 
troia in via Rosselli 4. Si ren-

Per varie rapine a commercianti della zona 

In galera tre giovanissimi 
della «banda dei quartieri» 

Tre giovanissimi rapinatori 
della « banda dei quartieri » 
che hanno terrorizzato per ol
t re un mese i commercianti 
della zona sono stati arre 
stat i ieri dagli agenti del 
commissariato di Montecal-
vano. 

Gennaro Sgambati d: 18 an
ni. abitante alla Salita Trinità 
a Toledo 6. Nunzio Frenna 
di 22 anni, abitante a S. Gior
gio a Cremano e Alfredo Mo 
naco di appena 15 anni, abi
tante anche lui sui quartieri 
in vico Lungo Teatro Nuovo 
si erano messi insieme ad un 
altro giovanissimo — identl-
ficaJjLjinche lui. che si è reso 
"jlTeperìbile 

In particolare i componenti 
di questa « banda » sono ac
cusati di rapina aggravata. 
associazione per delinquere. 

tentato omicidio. 
La prima impresa della 

« banda » avvenne il 12 aprile 
scordo. Quel giorno, alle 10. 
tre giovani entrarono nella 
profumeria di Concetta Bene 
di vico Speranzella e riusci
rono a trafugare 200 000 

Dopo due giorni, vedendo 
che tut to andava bene. ì quat
tro pensano di derubare la 
tabaccheria posta - in via S. 
Mattia. Il 22 aprile assaltano 
un'altra tabaccheria a Monte-
calvario. in questa occasione 
la persona che era all'inter
no dell'esercizio commerciale 
reagì ed i quattro furono co
stretti. sparando all'impazza 
ta. a fuggire con le 70 000 lire 
deh"inca£-o della giornata. Il 
set tantaquat trenne Carlo Fu
sco che aveva reau.to venne 
ferito ad un braccio. 

deva immediatamente conto 
di trovarsi di fronte due ra
pinatori e. preso dal pani
co. indietreggiava riguada
gnando l'ingresso del depo
sito. 

Il suo comportamento fa
ceva perdere la calma ai 
due rapinatori che però non 
rinunciavano a compiere la 
loro criminosa impreca. Spa 
rando colpi di pistola al
l'impazzata entravano nel 
deposito e raggiungevano il 
locale della cassa. Sul loro 
cammino s'imbattevano an 
che in un ragazzo, Antonio 
Drimmera di 15 anni, domi
ciliato in via e. A. Mano 21 
(Afragola) 

I colpi di pistola esplosi 
dai rapinatori raggiungeva
no sia Marco Genovese che 
Antonio Dnmmera che cade
vano al suolo invocando aiu
to. I banditi riuscivano a 
rastrellare dalla cassa un 
paio di milioni in contanti. 
ma nella fusra ne perdeva
no buona parte e a conti 
fatti sembra che non siano 
riusciti a portare via più di 
un paio di centinaia di mi
gliaia di lire. Raggiungeva
no l'auto a !>ordo della qua
le li attendeva il complice 
e si dileguavano facendo per
dere le proprie tracce. 

I sanitari dell'ospedale ri
scontravano a Marco Geno 
vese tre ferite d'arma da 
fuoco rispettivamente al fian
co sinistro, all'addome e al 
ginocchio sinistro; ad Anto
nio Drimmera due ferite d'ar
ma da fuoco alla rezione 
scapolare 

II capitano Gentile prov
vedeva subito a disporre al
cuni posti di blocco che pe 
rò non davano alcun esito. 
Una battuta nella zona con
sentiva di ritrovare la « 127 » 

GIUGLIANO — La scena del luogo dov'è avvenuto lo scoppio della fabbrica di fuochi . 
artificio è allucinante. Detriti sparsi per ogni dove. Due corpi — non ancora identificati — 
coperti da pezzi di carta da imballaggio giacciono a ferra. Poco distante appena mezz'ora 
dopo lo scoppio, si è radunala una grande folla. I carabinieri di Aversa, (nielli di Giugliano. 
il colonnello Mu'-t', si adoperano per tenero butani i curiosi. Lo scoppio ù avvenuto alle 
ore I J . 'H . Il boato è stato tanto forte clic ha scosso le case di Giugliano — che dista 
cinque sei chilometri — di Lu-

tano dalle esplosioni , sciano. Parete «entrambe un 
paio di chilometri i. di Aver 
sa. Tutti hanno pensato che 
fosse caduto un aereo, per 
che proprio qualche attimo 
prima Vera sentito il rumoie 
di un jet. Ma la notizia si 
e subito dimostrata falsa. 

Il capitano Cagna/zo del
la compagnia di Aversa ha 
capito immediatamente che 
doveva essere saltata in aria 
una fabbr.ca di botti Sul 
posto, pochi minuti dopo i 
carabinieri di Aversa. sono 
arrivali quelli di Gagliano. 
con il capitano Conforti ed 
il colonnello Musti. 

Arrivare in località Casa-
celle non è stato facile. La 
strada è stretta, quasi un 
budello e dopo appena una 
decina di minuti, richiamati 
dalla grossa colonna di fu
mo che si alzava dalla cani i 
pagna, ì curiosi con auto, a j 
piedi, con le biciclette hanno , 
cominciato ad accorrere. j 

Tre i morti. Uno — dece i 
duto durante il trasporto in I 
ospedale — giace nella sala j 
mortuaria del Cardarelli E" | 
irriconoscibile, ma sembra • 
certo che sia Antonio Mun ', 
caro, un giovane cognato del i 
proprietario della fabbriche!- \ 
ta. Antonio Capasso di 30 | 
anni anch'egl: deceduto nel
lo scoppio. Ma l'identificazio 
ne delle vittime è assai dif
ficile. sono state letteralmen
te dilaniate dall'esplosione. 
La terza vittima dovrebbe 
essere un altro cognato del 
Capasso. Francesco Munca-
ro. fratello di Antonio. 

Le condizioni dei quattro 
feriti, ricoverati in ospedali 
napoletani sono gravi men
tre due. le figlie di quattro 
e cinque anni del titolare del
l'impresa e di Gilda Munca-
ro. Antomma e Anna, sono 
state trat tenute presso il no-
socom.o aversano Le loro 
condizioni sono soddisfacen-

penmetro formato dai cara 
bin-en per allontanare i cu 
nosi — poi una colonna di 
fumo si e alzata altissima 
Non abbiamo capito di cosa 
si trattava Siamo corsi qui. 
in campagna e abbiamo tra 
vato questo spettacolo alla 
cinante >. 

Qualcuno ci spiega che fi a 
poco ci sarebbe stata una 
sene di feste patronali nel 
ìa zona. Per questo le quat 
tro casette erano piene di 
polvere pirica e questo par 
ticolare avrebbe reso più tra 
sico il bilancio dell'episodio 

, , I « fuochisti » hanno molto 
ni sono gravi e la reazione | * ' p n m a v e r a . e forse 
del loro fisico alle ferite e p

a
eVc,uesto dimenticano di ri 

spettare qualcuna delle nor 
! me di sicurezza. I Capasso 
j i Muncaro sono da anni co 
| nosciuti in tutta la zona. 
• « Li conoscevamo tutti — 
' ci dice un contadino che la-
i vora la sua terra poco di-
1 stante dal luogo dello scop 
! , , j 0 _ venivano di mattina 
| e se ne andavano di sera 
! all'imbrunire. Quando è av 
I venuto il fatto stavo lonta 
I no. Sono accorso Ma altri 
: avevano già soccorso ì feriti. 
] Lo scoppio mi aveva buttato 
I quasi a terra . ». Poi si vol-
' gè a ripetere la storia ad 

Indetta dal sindacato fo- j a j t n curiosi, ad amici, a « fo 

Rosa Colella di 25 anni 
residente a Teverola. Carmi- j 
ne Omaggio di Aversa dove j 
abita m via S Giovanni. Al- i 
do Moccia di 22 anni residen- i 
te a Casaluce e Gilda Mun- | 
caro di 27 anni — questi i l 
nomi dei feriti — hanno ri-
portato ustioni di 1.. 2.. 3 e I 
4. grado per tutto il corpo, i 
La prognosi per loro, come ' 
ci ha spiegato il dottor Man- j 
nelli. direttore del centro di i 
rianimazione del Cardarelli. I 
e riservata. j 

Potrebbero salvarsi, ma hi- ] 
sognerà attendere. Le ustio- , 

molto importante 
«All'improvviso si è senti

to un forte, incredibile, boa 
to — ci spiega uno dei tanti 
che si affollano attorno al 

Terracini parla 
a Castelcapuano 
per il 30 della 

Costituzione 
rense avrà luogo giovedì 11 
alle ore 11,30 una manife- J 
stazione cui interverrà il t 
compagno senatore Umberto j 
Terracini. , 

Nella nuova sede del sin- ! 
dacato (scala A. primo pia- j 
no) Terracini parlerà sul ! 
tema: • I l 30. della Costitu- ! 
zione: impegno degli opera- ' 
tori del diritto e di tutti i ! 
cittadini per il rinnovamento ', 
degli apparati giudiziari e ! 
dello Stato ». 

rest ien». E la ripete uguale. 
Intanto le ombre della se

ra stanno calando sulla cam
pagna. Arriva il giudice Or-
manni. arrivano le bare. La 
gente se ne va. Resta il dolo
re per una famiglia distrutta. 
Resta la pena del padre dei 
Muncaro che all'ospedale di 
Aversa tiene in braccio le 
nipotme e chiede a tutti quel
li che lo vanno a trovare: 
« Come stanno? Come stan
no Nicola Gilda. Antonio. 

• SALERNO: CONVEGNO j Francesco? Non li vedo. Do 
SUI MERCATI i ve sono? 

SALERNO — Questa sera al- i Nessuno ha il coraggio di 
le 18 presso il Salone dei dirgli che tre sono morti r 

ti. ci hanno detto 1 medici Marmi di Salerno si terrà che sua figlia, la madre del 
del pronto soccorso Presen
tano. infatti, soltanto un for
te stato commotivo Si sono 
saltate, forse, perché gioca
vano all'esterno delle case
matte di compensato. Le loro 
ferite sono state provocate i della nuova oreanizzazionc ' 
da pezzi di legno lanciati lon- » dei mercati. ! 

una manifestazione convegno . le nipotine che ha in brac 
cui interverranno Andrea De I ciò è in ospedale gravissima 
Simone, sesre tano cittadino | Solo qualcuno gli sussurra: 
del PCI. e Gio\anni Perrot- ! «Stanno bene, al Cardarel 
ta. consigliere regionale. J b >% quas. a dire che trua 
avente per tema il problema • Tiranno 

V. f. 

Un 78 decisivo per il futuro Alfasud 
ti risanamento e la salvez

za dell'Alfa Sud è per noi 
comunisti la condizione es 
tcnzialc per un concreto svi
luppo del Mezzogiorno. 

I dati del bilancio e l'anali
si aggettila e serena degli ul
timi dati di produzione ci 
confer'r.uno quanto già ab
biamo avuto modo di soste
nere: il limite di guardia per 
rAlfa Sud è ormai superato e 
se. nel corso di questo anno. 
ìa nostra lotta, la nostra ca
pacità di confermarci nuota 
classe dirigente non riuscirà 
ad invertire la fase negativa. 
dobbiamo sapere che il futu
ro della fabbrica potrebbe 
essere irrimediabilmente 
compromesso Già in molti s; 
pronunciano in tal senso. K 
di recente, a proposito di un 
non più impensabile ridimen
sionamento dell'Alfa, si e 
pronunciato anche il ministro 
dell'Industria. 

Le eause della crisi dell'Al
fa Sud sono molteplici e 
vanno da gran errori « ma
nageriali •» all'impostazione 
tecnici' degli impianti, dal
l'organizzazione del lavoro al
la gestione della manodopera. 
E ora non si tratta di fare 
altre analisi Sui mah dell'Al
fa Sud si è detto tutto e fi
nalmente (anche se non sap
piamo quanto siano reali o 
strumentali certe affermazio
ni dcl'a stessa IRIi la di
scussione ha superato il livel
lo ~pro;*agandistico e quindi 
deleterio di qualche tempo 
fa. quando l'azienda addebi
tala tutto all'assenteismo e 
alla microronflittualtta. e il 
movimento operaio sosteneia 

di rimbalzo che tutte le colpe 

erano da addebitarsi cll'a-
zicnda. 

lìisoana precisare a questo 
punto una co.\a. La crisi del
l'Alfa Sud non può essere 
vista separatamente dalla cri
si p'h generale di tutto il 
grupiHi Alfa: l'Alta Sud con
ta. così come l'Ai fa nord, l'as
senza di una reale e vigorosa 
politica di gruppo: ed in tal 
senso deve essere chiaro che 
i problemi dell'Alfa Sud non 
si nsolt ono solo a Sapoli. 
cosi come quelli di Arese non 
st risolvono unicamente a Mi
lano 

La questione Alfa ha assun
to già da qualche anno un 
carattere nazionale, ed è per 
,'tsiesta e'-e bisogna chiamare. 
prima di tutto e di tutti, di
rettamente in causa le Parte
cipazioni statali, le finanzia
rie che queste fabbriche ge-
slisiono e gli uomini che a 
ciò sono preposti. St tratta 
quindi di compiere — e oggi 
la situazione politica nel Pae
se deve consentirle - delle 
precise scelte politiche in 
questo senso, che partano. 
cioè, dalla seria intenzione di 
rilanciare l'imprenditoria 
pubblica sottranedola alla di
pendenza trentennale nei 
confronti dell'industria pata
ta 

E" ridicolo, infatti, sperare 
che per il risanamento di li
na fabbrica di I6nula addetti 
sia sufficiente affidarsi alle 
«virtù traumaturgiche » di 
questo o quel «manager». 
senza sviluppare contestual
mente un processo di forma
zione e di insediamento di 
un nuovo, adeguato aruppo 
dirigente. A tal proposito ri

badiamo le nostre critiche 
per la scelta del comitato di 
presiaenza dell'I RI che. con 
la nomina dell'ing. Lmgiardi 
ad amministratore aaeyato 
dell'Alfa Sud, lungi dal risol
te re i problemi, li ha miete 
aggravati, svilendo (per so
stenere quali posizioni.'} e 
mortificando nel numero e 
qumat nei ruo.u il consiglio 
ut ammisistruzione. 

in rcuiiu qutroiu operazione 
ha interior-mente confermalo 
i ti.j5t.ri.cu ai una quuisiusi pv-
tiULu piotfuiiua. 

fir quuruu riguarda ti 
nomo *(.;<«; jurc .>, zup^uitu* 
io una luce aegu unum aati 
e ptr liniere unu uuiiuy.m 
populea ai jonaamemaie aa 
1*JIiun~u, non pjìòiuinu nu-
si.unuen.1 cne Ci troLiumo ai 
jioìue uà un alici imi ai ui 
ptnoai ai ripresa detta prò-
uutiivita a pcrioai ui giuic 
caauta della stessa; ne pos
siamo nasconacrci cne qu<.zio 
sia aoi uto anche a fenomeni 
ai con->upeivti e in<.vnsupeio 
il irresponsabilità che esisto
no in uicunc flange aei iato-
rotori. 

Dobbiamo, da parte nostra. 
— i s.ndacati attraverso gli 
incontri area per area, i par
titi democratici con un'utina 
presema di stimolo e di o-
ricntamento — riallacciarci 
alla conferenza di produzio
ne, all'accordo da essa scatu
rite; dobbiamo ripristinare le 
condizioni che et avevano 
consentito una certa ripresa 
della produzione e « riprende
re, noi per primi, la « sfida 
positiva n per la salvezza e lo 
sviluppo dell'Alfa Sud. Dob 
btamo, m tal senso, mendi

care la conoscenza delle scel
te che il gruppo intende ef
fettuare per atviare l'opera 
di ' risanamento, chiarendo 
che sarebbe velleitario pensa
re ad un risanamento del
l'Alfa Sud con un piano della 
durata di tre anni, cosi come 
ha prospettato il pres'dentc 
Cortesi. Si ricommetterebbe
ro i soliti errori. 

Il risanamento della fab
brica può avvenire solo e a 
condizione che si realizzi 
quanto noi sosteniamo, in un 
numero di anni realistica
mente superiore ai tre pro
spettati da Cortesi. E a ge

stirlo dovrà essere un gruppo 
dirwer.te all'altezza dei pro
blemi. che abbia — oltre alle 
intrinseche capacità profes
sionali — anche la volontà e 
la serenità di usare in ma
niera scorretta e stria tutti gli 
strumenti legali e contrattua
li di cui si può disporre, che 
sia capace di instaurare un 
rapporto sempre franco e 
mai strumentale con quanti 
lottano per la satiezza di 
questa azienda. 

Camillo Sebastiano 
della segreter.a della 

sezione Alfa Sud del PCI 

PICCOLA CRONACA 

Occupano l'ospedale 
ma per pulire i vetri 

Di una singolare protesta 
sono stati protagonisti una 
cinquantina di disoccupati 
dei quartieri Capodichino e 
Miano. Hanno messo in a t to 
una sorta di occupazione alla 
rovescia nell'edificio del nuo 
vo ospedale dei Pelleenni di 
Capodichino in via di alle 
stimento. 

II gruppo di disoccupati. 
ieri matt ina intorno alle 10 
si è recato al nuovo com
plesso ospedaliero con l'In
tento di mettere in a t to una 
protesta. La notizia che 1' 
edificio era presidiato da di-
dusoccupati si è sparsa rapi
damente e - la questura ha 
provveduto a mandare sul 
posto un reparto di acenti. 
Quando sono arrivati, hanno 
trovato che ì disoccupati si 

erano messi al lavoro: luci-
I da t ano vetri, spazzavano coi-

sie e scale. 
A questo punto è eomin-

I ciato un dialogo tra ì fun
zionari della polizia da una 
parte e i disoccupati dall'al
tra i quali chiedevano che le 
loro istanze fossero ascoltate 
dai responsabili della Regio
ne. Quando hanno ricevuto 
l'assicurazione che un appun
tamento sarà chiesto alla Re
gione. in modo che una loro 
deleeazione potrà incontrarsi 
con i rappresentanti dell'en
te ai quali illustrerà proble
mi e proposte, i protagonisti 
della protesta hanno deciso 
di tralasciare le occupazioni 
alle quali si dedicavano per 
protesta L'intera vicenda è 
durata poche ore, 

IL G IORNO 
Ozsi martedì 9 maggio 1978. 

Onomastico: Gregorio «do
mani: Antonino». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 38. Richieste d: 
pubbhcazione 61. Matrimoni 
religiosi 20. Deceduti .T0. 

NOZZE 
Si sono sposati 1 compagni 

Francesco Lienano e Fran
cesca De Alfieri. Ael. sposi 
e a.la famiglia gli ausur: 
dei comunisti di M a r i n e l 
la e della redazione del
l'* Unità *. 

CULLA 
E* nato N.cola, primoge

nito dei compagni Pasquale 
Iuppariello e Maria Borriel-
lo. Gli auiruri dei compaen: 
della sezione di Barra e del
ia redazione dell'»? Unità ». 

LUTTO 
Un gravissimo lutto ha col 

pito il compagno Vincenzo 
Luongo. della sezione d. Soc-
cavo. attivo diffusore del 
nostro giornale: la morte 
della moglie, compagna Con 
eetta Scia. Al caro compagno 
Luongo. cosi duramente col 
pito negli affetti p.u cari. 
ai figli ed ai familiari tutt i 
giungano le condoglianze 
dei comunisti di Seccavo e 
della redazione dell'» Unità » 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: vi i 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; r m c u t d i Chia.a 

77: vìa Mergellina 148. San 
Giuseppe: via Monteohveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza G-« 
ribaldi lì- San Lorznto-
Vicaria: S G.ovanni a Car
bonara 83; Stazione Ow..-.-
lo corso Lucci ó: calata Por. 
te Casanova 30. Stella-S. Car
lo Arena: v.a For.a 201. :..^ 
Materde: 72: co.-?o Gar'.v»;-
d; 218. Colli Aminei: Coli: 
Amine, 249. Vomero-Arenel-
la: v.«i M. Pisciceli. 138: v.a 
L G.ordano 144: v.a Me.'.n-
n . 33: via D. Fontana 37; v a 
S.mone M a n n : 80. Fuori-
grotta: p.azza Marc'Anto.i.o 
Colonna 21: Soccavo: v.a 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglielo 
174- PosillipO: v.a Manzoni 
120. Bagnoli: piazza Bagnoli 
•«26. Poggioreal*: via Taddeo 
da Sessa 8. Ponticelli: v.a 
Madonneile 1. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: S. Ma-
r.a a Cub.to 441. 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza, ali
mentale, dalle ore 4 del mat
tino alle 20 (festivi 8-13), te
lefono 294 014 294 202. 

Segnalazione d: carpire 
ig.en.co sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). t emo
no 314.935-

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente oer il 
trasporto malati infe't.vi. 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 

ripartito' D 
RIUNIONI 

In 'cderailor.e. o.-e 17 30. Com-
m'ss o-̂ e trzsporJ. con Imbimbo e 
O l i t i l i , a Fuor grotta, ore 18.30, 
COTI *a:o d rett.vo zona F.tg.-ea per 
cos' :^ re sei ono di fabb- ca Ita'-
s de- C3T Mariano, a Ma-arso Gr.e- 1 
co, o-e 17. cosi.tu* o">e del a cel- ; 

j ' ; co i Russo. 

COMIZI ELETTORALI | 
A Cerco.a Cara/.ta. ore 19. co- | 

Tiii.o con Dem2*a j 

CORSO SUL FINANZIAMENTO 
PUBBLICO DEI PARTITI 

A Castelia-n-na-e. ne. <;'arn. 12. 
13 e 14 maggio, s s .o gjra un 
seminano sjl f.nznr amento pjb-
blico ai par! t. I resDonssb i d. 
iena devono co"nun"ca.-« in federa
zione. alle com-r. ss oni di organ z 
zìi o-.t e di p-GD35anda, i nomi 

dei compagni che vi prenderanno 
parte. 
QUESTIONE FEMMINILE 

La s»r;one « 4 Cornate » ha 
organrrato una serie di d battiti 
sulla quest.one femm mie 11 pri
mo si terra oggi, o*e 17.30. tu 
« Marx.imo e qjest.one lemm'ni-
le » con Valer a Sgambat-; mert»-
iedi 17 su «La contradd z.one 
uomo donna ne la eiabo-az one dti 
PCI e de! mo..mento lemm.n.sta » 
con Mar.jccia Masala. -.eie-di 19 
su « II mo/.mento dei.e donne 
ogg e .1 ruolo del.e comj-i.ste » 
coi P.na O-pe !o 

FCCI 
A Fuo-.grotta. o.-e 13. assem

blea zona Fleg-ea con Njg*ies • 
Ca.azzo. a S G.useppe Vesj/Iano, 
o-e 17,30. man,restai.o.-ie con N»-
po'.r. a Ch ala-Pos.i: pò. ore 17. 
seminar o con Ceci. 

COMUNE DI BACOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune deve appaltare mediante 1 citazione pri 

vata da esperirsi ai sen^i della legge 2-2-1973. n. 14. 
art. 1, lettera C e con il procedimento di cui al successilo 
art. 3. i lavori di costruzione delle strade Centoeamerclle. 
Pagliaro e Vigne dall'importo a base d"asta di Uro 
» 878 500. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi 
;ate alla para presentando domanda al Comune entro il 
iecimo giorno dalla data di pubblicazione del pre.-entc 
1U1>0. 

I I . SINDACO 
(prof. Francesco Di Meo) 

http://ti.j5t.ri.cu
http://ig.en.co
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Si tenta di rompere la collaborazione tra i partiti democratici 

A Lioni una DC «vecchia» ripudia 
la positiva esperienza d'intesa 

Il PCI ripropone, invece, la linea unitaria come l'unica capace di governare la positiva « anoma
lia » del comune, produttivo e sviluppato rispetto alla povera zona circostante - Proposte comuniste 

AVELLINO — Tra 1 21 co
muni irpmi in cui si vota. 
Lioni è indubbiamente quel
lo su cui si sta concentrando 
di più l'attenzione e Tinte 
resse dell'opinione pubblica. 
Diversi i motivi che spie
gano questo fenomeno: il 
primo è dato senz'altro dal
la proliferazione di liste che 
si contendono i 20 seggi del 
consiglio comunale di questo 
grosso centro dell'alta Irpi-
nia. Difatti, oltre alla lista 
comunista che. come negli 
altri 3 centri con popolazio
ne superiore a 5.000 abitanti. 
oceuna il primo posto sulla 
scheda, ve ne sono »ltre 6; 
quelle del PSI. del P i l i , del
la « s t r e t t a di mano ». della 
DC. del Movimento sociale 
italiano e di Democrazia oro-
letaria. 

Dice il cnmpaeno OiusepDe 
Di Iorio, responsabile di zo
na comunista dell'alta Irpi-
nia : « La presenza di ben 7 
l>*tc si sniega non tanto con 
In "politicizzazione" assai 
forte lì ella campagna eletto
rale, ma anche e soprattutto 
come risultato di una mano
vra di inarca de. con cui si è 
cercato e si cerca d'ingenerare 
confusione nell'elettorato, ol
io scono di far passare sotto 
silenzio il discordo di svilup
po che porta avanti il nostro 
imitilo, e di convoaliare sul
la DC i voti dell'elei tarato 

• moderato e di coloro che dif
fidano di un'estrema frantu
mazione di forze del futuro 
cons'alio. 

« D'altronde -- prosecue 
Di Iorio — la PC sfa con-
ducendo una hultanlia elet
torale tutta incentrata sui 
temi dell'anticomunismo e 
premette un netto rifililo 
rtelfaneririrsn politica della. 
n'unita d'intesa (DC-PRI-
pri-pspf). che ha amm'iii-
straln negli ultimi anni Uo
vi. Una simile ìmnostn-,ione 
fu chiara, peraltro, aia da 
(manda presentò la lista. tra 
cut fanno spicco certi nomi 
del capitalismo locale, a co
minciare da onci Pollante. 
che Ita recentemente chiuso 
il nastilicio con cui pure. 
attraverso lo sfruttamento 
più bestiale degli onerai, ha 
costruito una immensa for
tuna ». 

« L'attenzione ed il consen-
so — aegittnee il comodino 
Antonio Gioiti". cnDolista 
comunista — che il nostro 
partito ha savuto conquistar
si in onesti anni con le. sur 
iniziative e, l" sue lotte, ni 
tre chr con In gestione de-
l'inrraf'i'ii de]1a ruììitica f»r-
h'iiiiviica. sono falli ogaetti-
vi che manovre TV» O meno 
furbesche o sncricolalf non 
unisono annullare. Soprat
tutto nni se si considera che 
onaì voi ci rtrctent'nmo al 
pii>di?ìrt d"ll'flettorato rinro-
pnncnrln In linra dell'intesa 
per reaìir-are un amnio pia
no di sviluppo di cui il no
stro proaramma elettorale 
indica obiettivi fondamenta-
/•'. Xel far ciò ci siamo mos
si ria quello che e. oanetliva-
mente. in positiva "anoma-
ì't" di Lioni che. in un con
testo snrio economico forte-
mente d'sareaato. qimle owl
lo dell'alia Irpinia, si presen
ta con una realtà relativa-
v>e<ite produttiva e svilup
pata ». 

Non è un raso che Lioni 
sta l'unico centro dell'alta Ir
pinia. che. neali ultimi anni. 
abiba visto crescere la sua 
popolazione: da poco più di 
5 mila abitanti a c'rca 6 300. 
Il fatto è che. crazie ad una 
acrtooltura ahhast irun fio
rente ( il comune di Lioni si 
trova in una superficie aera
rla prostrerà, quale quella 
dell'alto Sole e dell'alto Ca
lore Irnino» e ad una « r i e 
di az'ende manifatturiere e 
del settore dei laterizi, oltre 
che ad una intensa attività 
edilizia e commericale — e-
siste nHla cittadina un li
vello di ordinazione a liba-
.<tan?i diffuso. 

« Si tratta ora 'ed in que
sta direzio7;e. a nostro avvi
so deve ondare l'impegno 
della futura amministrazione. 
— continua Gioino — rff da
re slancio e organicità a 
Questa economia, di collo

carla nel contesto di uno 
sviluppo comprensormle ». 

Premesso un giudizio ne
gativo sull'ipotesi dell'asse 
viario Lioni-Avellino (che De 
Mita vuole senza saper spie
gare il senso dello spreco di 
miliardi che esso comporte
rebbe), le proposte dei co
munisti di Lioni individuano 
in 4 punti le linee fondamen
tali della attività della fu
tura amministrazione: 

1) Intervento organico del 
Comune e della Comunità 
montana per creare nella zo
na un sistema di strut ture 
produttive. A ciò bisogna 
giungere con l'inserimento 
nel piano 1978 della Cassa 
per il Mezzogiorno del finan
ziamento riguardante la di
ga di San Guglielmo e la 
diasi dell'Acero (in modo da 
poter irrigare 2 mila e t ta r i ) : 

2» promozione di una se
rie di insediamenti industria
li (ondati sulla trasformazio
ne dei prodotti agricoli : 

3» per la viabilità, bisogna 
sia rmot t c re in sesto il t rat to 
dell 'Ofantina interrotto da 
Torella a Castel Franci. sia 
rivedere il proeetto ANAR 
uer la costruzione del trat
to PonteromHo Chiusino: 

4) nel settore dell'urbani
stica e sull'assetto del terri
torio. bisogna por mano ad 
un piano dell'ediliz'a crono-
mica e popolare, individuan
do anche una ?ona per gli 
insediamenti produttivi. 

Gino Anzalone 

Un dibattito organizzato da « Scuola-informazione » 
* 

Collegamento fra istruzione e lavoro 
< Un diploma per lavorare » è stato II mo

tivo ricorrente che ha caratterizzato la pri
ma conferenza su • Istruzione tecnico-com
merciale e programmazione del lavoro » che 
si ò svolta alla Borsa Merci per Iniziativa 
della rivista « Scuola - Informazione ». Alla 
manifestazione che si è svolta con una larga 
partecipazione di studenti, genitori, presidi 
e docenti sono intervenuti il sottosegretario 
alla P.I., Baldassarre Armato. Il presidente 
del Consiglio regionale, Mario Gomez d'A-
yala. il presidente della Camera di commer
cio. Enzo Giustino, e il vice presidente del
l'istituto di studi e ricerche per lo sviluppo 

dell' informazione regionale, Errico Di Lo
renzo. 

Le relazioni introduttive sono state svolte 
dal prof. Eugenio Zagari che ha parlato su 
» Scuola e Mezzogiorno: programmazione 
economica e occupazione »; dal prof. Salva
tore Esposito che ha parlato dell'adegua
mento delle strutture scolastiche alla for
mazione professionale; da Achille Buonoco-
re, presidente del consiglio di istituto i De 
Nicola » che si è occupato degli organi di 
democrazia scolastica nel raccordo fra scuo
la e società; e dalla studentessa Gabriella 
Marchioro 

AVELIA - Assurdo ratto di una diciassettenne 

Dopo le repliche della parte civile e del PM 

E' attesa per oggi la sentenza 
del processo a Domenico Zarrelli 
Si conclude uno dei processi più lunghi e seguiti fra quelli svoltisi a Napoli - Perché nes
suno ha chiesto la perizia psichiatrica - L'importante ruolo svolto dai giudici popolari 

Il processo per la strage di 
via Caravaggio volge al ter
mine. Dopo la « discussione 
fiume » della difesa di Dome 
nico Zarrelli e le repliche del
la parte civile e del Pubblico 
Ministero, la Corte dovrebbe 
ent rare in camera di consiglio 
oggi per la sentenza. 

E' s tato uno dei processi 
più lunghi mai svoltisi u Na
poli. se si considera che si 
t ra t tava di un unico fatto e 
di un unico imputato. E' slato 
un susseguirsi di udienze 
drammatiche ed interessanti 
(come quando sono s ta te sen
tite Wanda Zarrelli e Fausta 
Cenname. stret te in una mor
sa di domande incalzanti e 
che fin troppo evidentemente 
le ponevano in :mbarazzo; co
me quella in cui ha deposto 
la Sandra Thompson, fidan
zata giamaicana dell'imputa
to. anch'essa combattuta tra 
il desiderio di non nuocere al 
sue ex amante ed i! terrore 
di finire in galera, qui in un 
paese straniero) al ternate ad 
altre piatte ed incolori. 

Pare il punto su un proces
so del genere è difficile. Bi
sogna limitarsi ad alcune os
servazioni: prima vera pro
tagonista è s ta ta la Corte. 
che ha funzionato in tutti i 
suoi componenti. Dal presi
dente Marino Lo Schiavo ed 
il consigliere Costarella, che 
hanno condotto con uno scru
polo esasperato oeni indagine. 
Ma ha funzionato, soprattut-
tut to per quanto riguarda i 
giudici popolari. Persone che 

ouni aiorno hanno riempito in
teri quaderni di appunti , che 
hanno posto ad imputato e te
sti decine e decine di do
mande. tut te precise, chiare. 
nette, che toccavano punti 
chiave del processo. 

Seconda protagonista de! 
processo: la famisr'.ia Za-rcl-
li. Commoventemente schie

rata a fianco del proprio con
giunto imputato. Tutt i , fratel
li. cognate e altri, sempre 
presenti in aula, pronti a par
tire per una nuova indagine. 
per una nuova pista. E suben
trata. però, anch'essa un po' 
imputata, per aver compiuto 
passi —come l'irruzione nel
lo studio della Cenname pri
ma che ne venisse scoperto 
il cadavere — molto arri
schiati. 

Ma per una feroce ironia 
della sorte Mimmo Zarrelli 
non ha ricavato gran benefi
cio di questo « interessamen
to » della sua famiglia. Si 
è visto addossare tut ta la 

parte negativa delle loro azio
ni. In questo senso: se Mario 
andò a prender carte nello 
studio della zia. se altri inti
morirono i testi, se si crea
no piste false, vuol dire che 
i Zarrelli sentono che Dome
nico era colpevole. 

Ed infine il terzo protago
nista. Mimmo Zarrelli è 
stato definito un « violento ». 
uno « sfaccendato » che ama
va la vita bella a spese de
gli altri, che aveva collega
menti. persino, con gente di 
malaffare. Ma è anche uno 
che fu ricoverato di urgenza 
al Morvillo perché aveva da
to in escandescenze e si era 

Composta da PCI-PSI-PSDI 

Dimissionaria la giunta 
comunale di Castellammare 

Crisi aperta al comune di Castellammare di Stabia. Un 
invito esplicito alla giunta — presieduta dal compagno so
cialista Gianni La Mura — a dimettersi «per favorire il 
chiarimento necessario tra i partiti » è stato formulato da 
PCI. PSI e PSDI. 

In un manifesto alla città i tre partiti della sinistra spie
gano i motivi della richiesta alle rispettive rappresentanze 
In giunta. 

« La Democrazia Cristiana — è scritto nel manifesto — 
astenendosi sul voto del bilancio 1978. non ha voluto accet
tare l 'aperto invito a costituire un'intesa 

« Sembra quindi — prosegue il documento uni tar io del 
PCI. PSI e PSDI — che per questa ambiguità di fondo la 
DC mira più ad aprire contraddizioni all ' interno dei partiti 
della masaior.viza. nel tentativo di minarne la compattezza 
politica e la capacità di governo, che a fare avanzare tu t to 
il quadro politico della città verso sbocchi significativi. 

« I,a successiva dissociazione del PRI dalla maggioranza. 
che ha dato una valutazione diversa della disponibilità della 
DC. ha ulteriormente favorito l'ambiguità dell 'attegciamento 
democristiano e ha contribuito formalmente e di fatto ad 
aprire la crisi dell 'amministrazicne comunale». 

barricato, una volta, in ca
sa. Dovettero intervenire — 
in quella occasione —carabi
nieri e pompieri, su richiesta 
della sua stessa famiglia. Ri
coverato al Morvillo la dia
gnosi non fu lieve nei suoi 
riguardi e se ne consigliò l'os
servazione. Ma prevalse l'or
goglio di famiglia, forse, e 
dopo pochi giorni era di nuo
vo a casa. 

Mimmo Zarrelli fracassò le 
costole alla zia (proprio quel
la che doveva essere massa
crata a via Caravaggio» in 
un impeto irrefrenabile, da
vanti ad altri parenti . Sempre 
lui. come ha testimoniato un 
coinauilino. dopo una furibon
da lite con l 'amante giamai
cana. la rincorse fuori di sé 
per le scale del palazzo. Que
sto nonostante la donna fosse 
completamente nuda. 

Vi erano tutti gli elementi 
—perciò —per sollecitare 

u n i perizia psichiatrica, che 
venne chiesta in qualche caso 
anche per molto meno. Ma 
nessuno l'ha chiesta. Par te 
Civile e PM non ne avevano 
alcun interesse, forse perché 
convinti che Mimmo Zarrel
li sappia fin troppo bene a^i-
re e comportarsi. Non l'ha 
rhiesta la difesa, che temeva 
che una perizia psichiatrica 
potesse indebolire la proDria 
linea di diesfa. Non poteva 
ordinarla, questa perizia, di 
propria ini7iativa la Corte. 
perché avrebbe dato la sen 
snrione di essere eia orien
tata sulla colpevolezza delio 
Zarrelli. 

Ma il tormentoso interroga 
tivo resta. Un interrogativo. 
che. forse, non piacerà a nes
suno. Ma che era doveroso 
prospettare proprio perché. 
onesto dubbio, nessuno !'ha 
sollevato. 

Mariano Cecere 

Rapita perché si ostina 
a dire no al pretendente 
Maria Felicia è stata portata via su un'auto da quattro malfattori mentre aspettava il treno per 
andare a scuola - Tutto il paese conosce il nome del mandante • La giovane innamorata di un altro 

AVKLI.A (Avellino') — respin
to p:ù volte da una ragazza 
diciassettenne, por » sfregio * 
e per piegarne con questi bar
bari sistemi la volontà, ha 
deciso di farla rapire. 

L'episodio è avvenuto ad 
Avella, il primo centro della 
provincia di Avellino, prati
camente al confine con la 
provincia di Napoli, dove, al
le 7.30 di ieri mattina. Maria 
Felicia Gentile, una bella ra
gazza di 17 anni, è stata ra
pita da quattro malfattori 
mentre — come ogni matti
na — aspettava, insieme con 
due amiche, di prendere il 
solito treno che l'avrebbe por
tata a scuola a Pomigliano. 

I-a ragazza, figlia di Rache-
la Scaturì e Salvatore Genti
le. due braccianti agricoli, è 
stata portata via su un'auto 
di grossa cilindrata, mentre 
le compagne che tentavano di 
difenderla sono state aggre
dite o scaraventato lontano. 
rimanendo quindi impotenti a 
guardare l'auto dei banditi 
clic portava via .Maria Fe
licia. 

In paese la storia, elio ha 
fatto parlare per tutta la 
giornata di ieri, è stata ra
pidamente ricostruita. Si sa 
bene, infatti, che un giovane 
« guappo > del luogo. Mario 
Montanile. da mesi aveva fat
to insistenti proposte alla ra
gazza. che. innamorata di un 
altro giovane, aveva sistema
ticamente respinto le pretese 
del Montanile. Di qui — a 
quanto si dice — l'organizza
zione del « ratto ». che do
vrebbe costringere la ragaz
za a piegarsi alla volontà. 
finora insoddisfatta, del suo 
rapitore. 

Ad Avella, un contro agri
colo importante e noto anche 
por importanti ritrovamenti 
archeologici di epoca proto
storica e romana, il fatto ha 
sollevato una vera e propria 
ondata di sdegno. Non man
cano. cortamente, quanti — 
legati a pregiudizi sorpassa
ti — sostengono con rasse
gnazione. che ora (volente o 
nolente) la ragazza « dovrà * 
accettare il matrimonio ripa
ratore che certamente il 
Montanile vorrà offrirle, ma 
l'opinione che più si fa stra
da è che in nessun modo e 
con nessuna violenza una ra
gazza di 17 anni può essere 
piegata con questi metodi ad 
un destino infame 

Il Montale, del resto, è ben 
noto in paese e nella zona 
anche per precedenti episodi 
di « guapperia ». Una volta. 
ad esempio, ha malmenato 
un vigile urbano che gli ave-

, va impedito di percorrere con 
l'auto una strada in senso 
vietato: inoltre — a quanto 
dicono tutti — andava gi
rando perennemente armato 
di pistola. 

In casa della ragazza, na
turalmente. nella giornata di 
ieri ha reanato lo sgomento. 
assieme alla speranza che i 
carabinieri (subito messisi 
messisi sulle tracce dei mal
fattori) riescano ad individua
re il « rifugio > in cui Maria 
Felicia è stata condotta. Fi
no a tarda sera, comunque. 
questa ricerca non aveva an
cora dato alcun risultato. 

La speranza di tutti in pae
se è che. nella giornata di 
ogci. si riesca a liberare la 
giovanissima rapita 

• D I B A T T I T O TRA I 
P A R T I T I A PORTIC I 

Organizzato dalla sede PAI 
di Napoli si tiene ogzi a Por
tici. alle ore 16. nel circolo 
Gastone Rossi in via Melina. 
un dibatti to tra i partiti de
mocratici sui problemi della 
città. 

SALERNO - Condannato il primo proprietario 

Di mano in mano la Beretta 
7,65 è giunta nel covo BR 
Una lunga catena di inter

mediari. successivamente pro
prietari dell'arma, lega Giu
seppe Lite, il compratore del
la pistola Beretta 7.65 model
lo 70, trovata a Roma nel 
covo delle brigate rosse sco
perto in via Gradoli. e i bri
gatisti: d- quella catena En
rico Schettino è il primo a-
nello. 

Questo il senso della con
danna. un anno ed 8 mesi 
per detenzione abusiva d'ar
ma da fuoco, che la prima se
zione fienale del tribunale di 
Salerno (presidente il dottor 
Cammarano. PM il dottor Ro 
mano) ha comminato ad En
rico Schettino, già detenuto 
nelle carceri di Salerno 
per estorsione e tentato omi
cidio. Un anno e tre mesi 
invece sono stati inflitti a 
Giuseppe Lite che è stato ri
conosciuto reo di avere ille
galmente ceduto l'arma a 
Schettino. 

Ma il procedimento ha fat
to emergere anche una sene 
di a'.tri elementi interessanti 
e necessari per ricostruire il 
percorso che la pistola ha 
compiuto fino ad arrivare in 

possesso dei terroristi. Com
prata da Giuseppe Lite la 
«Dere t ta» era stata ceduta 
ad Enrico Schettini, che, se
condo la sua versione, l'a
vrebbe poi gettata da un fine
strino della propria auto men
tre si approssimava ad un 
posto di blocco dei carabinie
ri nei pressi di Torre del 
Greco. Egli poi, secondo sem
pre la sua versione, avreb
be visto una 1750 Alfa Ro
meo bianca avvicinarsi al luo
go ove era caduta la pistola 
e recuperarla. 

In seguito Schettino ha af
fermato di non averla conse
gnata a nessuno direttamen
te. ma di sapere i! nome di 
qualcuno che sul destino del-

' la piMola avrebbe potuto di-
| re qualcosa di più. Questo 
i « qualcuno ». Giuseppe Chier-

chia — conosciuto negli am
bienti della malavita come 

I « l'assassino ». implicato in 
, alcuni fatti di sanane 

nel Nolano — sentitosi chia
mato in causa, ha però im
mediatamente spedito un hi 
alietto all 'autorità aitidiz.arili 
in cui spiegava di non essere 

il proprietario de.la pistola 
elio, a .MIO duo. ora in man ) 
ad altri, a quanto pare da 
lui indicati noi biclietto. 

Ed è qui elio la vicenda 
ripiomba nel silenzio, quello 
del segreto istruttorio da u-
n.i parto, dell'omertà della 
malavita dall'altra. Pare, co
munque. secondo HUIÌ.MMOZIO-
ni emerso, ohe fra gli eie-
monti della catena t.curereb
be aiKiio una donna: sulla 
sua identità nulla è ancora 
dato sapore. Un'arrampicatR 
faticosa, quindi quella ohe (\r-
vomì compiere 1411 inquirenti 
por ricostruire la strada che 
ha percorso l'arma. 

Un particolare in quoMa vi
cenda come ha mc.vin in lu
ce la deposizione de! diri-
<jonto della squadra politica 
di Sulerno. dottor Giovanni 
Viviano: lo mi'i oanottivr- dif-
licoltà dello indagini vendo
no una volta di più accre
sciute eia una coordinazione 
non perfetta delle forze del
l'ordine: bas'i pensare all'as
soluto sileii7io stoso dai ca
rabinieri di Torre Annunziata 
susli aspetti successivi all'in-
eliminazione dello Schettino. 

Il direttore del manicomio giudiziario 

Autorizzò i mafiosi 
a telefonare: assolto 

In primo grado il dottor Rosapepe fu condannato a 4 anni di re
clusione - Si aspetta di conoscere le motivazioni della sentenza 

La prima sezione della cor
te di appello ha assolto con 
formula piena il professor 
Giacomo Rosapepe. direttore 
del Manicomio giudiziario ili 
Napoli. La prima sezione pe
nale del tribunale lo aveva 
condannato nello scorso set
tembre per Io stesso fatto a 
ben 4 anni di reclusione. 

Destò molto scalpore la no 
tizia che alcuni notissimi boss 
della malavita calabrese ri 
covcrati nel manicomio gin 
diziario riuscivano a telefona
re liberamente e a manteno 
re così i contatti con i loro 
adepti, dirigendone lo * ope
razioni ^. Il professor Rosa 
pepe protestò la propria in
nocenza sostenendo che. per 
motivi umanitari, aveva au
torizzato qualche telefonata. 
mai sospettando che essa ser
visse ,n secondi fini. 

Il tribunale ritenne gravis- -
simo e sintomatico questa 
squallida collusione tra tuo 
rilegge e rappresentanti del
la legge e condannò il diret
tore a -I anni di reclusione. 
la interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, sospendendolo 
immediatamente da ogni in
carico. Dopo questo verdet
to il Rosapepe attuò un ten 
tativo di suicidio, tempestiva
mente stroncato. 

il contrasto tra la sentenza 
di primo grado e l'assoluzio
ne in appello ha scosso gli 
ambienti giudiziari. Si atten 
de quindi la sentenza moti 
vata d i e dovrà essere deposi 
tata entro qualche mese. 

Impegnerà 
400 miliardi 

il potenziamento 
della Tirrenia 
navigazione 

Il nuovo amministratore de
legato della Tirrenia. dottor 
Sergio Liberi, ha illustrato 
ieri, nel suo primo incontro 
con la stampa, i programmi 
di potenziamento della so
cietà. 

La Tirrenia attraversa una 
fase di espansione dei propri 
traffici. Nel 1077 i passeg
geri trasportati sono aumen
tati del 5.241"., le merci del-
1*88,47'. e le autovetture 
del 33.12'.. Il proaramma di 
potenziamento, che rinnova 
in parte e accresce la flotta. 
dovrà servire a fronteegiare 
la maggiore domanda di tra
sporto che si reaistra spe
cialmente sulle rotte delia 
Sardeena. della Sicilia e sul
le rotte mediterranee. I/in
vestimento. per la costruzio
ne di undici traghetti viene 
fatto ascendere a circa 400 
miliardi. 

I primi due traghetti , di 
dimensioni pari ai sei già in 
esercizio, entreranno in ser
vizio entro quest 'anno, gli 
altri, di maaciorr tonnellag-
cio. a partire dal 1979. 

Un prozramma di poten-
z a m e n t o è in corso ancne 
per ir tre società reeionali 
mari t t ime Toremar 'arcipe
lago Tosnanoì. Caremar 
igolfo di Napoli» e Siremar 

Ex detenuti 
sfilano 

incatenati 
e chiedono 
il lavoro 

Singolare protesta ieri a 
Napoli. L'n folto gruppo di 
ex detenuti, circa una ottan 
•ina. e sfilato per le vie del 
(entro con le mani incatenate. 

Il corteo è partito da piaz
za Garibaldi e si è sciolto 
in via Santa Lucia, davanti 
al palazzo della Regione. Qui 
una delegazione si è incontra
ta con l'assessore al lavoro. 
Porcelli, a cui gli ex doto 
unti hanno esposto i motivi 
della loro agitazione. 

In sostanza chiedono la cer
tezza di un lavoro. Gli ex de
tenuti, organizzatisi in coope
rativa. stanno seguendo un 
corso gestito dalla Regione 
presso la fondazione •; Stefa
no Falco -" per diventare mec 
canici ed elettricisti. Guada
gnano per tutta la durata dei 
corsi. 4'2'K' liro. Troppo poco 
— sostengono — por sfamare 
una intera famiglia. 

Anciie !>cr que.-to hanno sol 
lecitalo la finalizzazione dei 
torsi , la garanzia, cioè, che 
dopo le lezioni avranno un la
voro stabile e sicuro. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 41S.266 41S.02Ì ) 
Mtnon (o.-c 20.45) 

TEAiKU «ANCANLUCCIO 
(Via S. Pasquale. 49 • T*l«-
lorto 40500) 
L J Csa^erd.va « Tejtro ds: rr»j-
tamenti * presenta Berlin-Dada 
131S-1920. Fir.ali Or* 2 1 . ta
si.TI o.-e 1S. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba. 30) 
R P;»O 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ra 
Teatro San Ferdinando . Tela-
Imo 444.500) 
G evadi 11 , ere 21.15. A C«-
Hi end* e A. Bj3"irr.d pettr.-
hs-13 Tupeopo 

SANNAZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tei. 411.723) 
Muslierema e Zetetla, cari Luisa 
Conte e P.elro D: Vico o.-e 21 

P O l n E A M * (Via Monte di Dio) 
. Tel. 411.153 
G-.no Bram eri preterita Acche 
i bancari hanno un'anima, ori 

- 17.30-21.30 
CILtA (V i i sin Domenico - Tela-

Ione 6S6.26S) 
R poso 

C E N . « U REICH (Via San Filippo 
R poso 

CIRCOLO DELLA RlCCIOLA (Piaz
za S. Luisi 4 /A) 
R poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marahc-
rila 23 - Tel. 402.712) 
R.poso 

TEA IRÒ DEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via ••Mi
to 19) 
Riposo 

I TEATRO NEL GARAGE (Via Na- , 
zionala, 121) 
Riposa 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via F. Da Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
I duellanti, con K. Ca.-idr.» - A 

M A A I A I U M I I V U I I A. O K . I . U . IH 
Tel CB2 114) 
I duellanti, con K. Ca-.-idr.e - A 

NO (Via >ant* Caterina da iicna 
Tel. 415.371) 
n. p. 

NUOVO (Via Montrcaivario. 18 
Tel 412410 ) 
II piccolo «rande uomo. c»n D. 
Hoit.na-. • A 

CINE CLUB (Via Orazio 77 - Ta
l l o n o 660 501) 
Il diavolo probabilmente 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Riooso 

CINETECA ALTRO (Via Porl'AI-
ba. 30) 
(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 34G) 

Rccso 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 

V>»mern! 
In corsa con il diavolo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tal. 370.871) 
L'uomo raano, con N. Ham-
mond • A 

ALCYONE (Via Lomonoco, X • Te
letono 41S.B80) 
Goodbye amora mio, con R. Drty-
lust • S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 583.128) 
Angela, con 5. Ls-en - 5 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416-731) 
Marcellino pane e vino, con Pm-
b to Ca.vo • S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tri. 415.361) 
Cindarclla 

CORSO (Corso Meridionale • Tela-
Inno 339 911) 
Il consijliori. M. B^sarn • OR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta - OR (V.M 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vi-» M Schipa Tel. 681 9001 
O s 21 be:i«:to dsl.a ballel^i 
spcj.-io-a Luc;cle-i3 

EXi.ti.3iUK «via Milano - Tele

fono 263 .479 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Dr;y-
fuSi - A 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te
lefono 4 I69SS) 
Candido erotico 

FILANGIERI (Via Filanjieri 4 - Te-
Mono 417.437) 
Morie di una carogna, con A. 
Dolca - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
L'uomo raa.no, con N. Ham-
mond - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
letono 418.880) 
I cinque della squadra violenta 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Cindarclla nel reine 4« | a m o 

ROXY (Via Tarsi» - Tel. 343.149) 
La stangata, con P. Newm3n -
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
La mazzetta. c:n U. Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Piedone Calmano, con B. Spen
cer - A 

ACANTO (Viale Augusto - Tela-
tono 619.923) 
Interno di un convento, di W. 
Bori.vczyk - DR (V.M 18) 

AOniMMU «lei. j u u i o ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
f-iss . A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616303) 
Incontri ravvicinati, con R. D.-ey-
fuss - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Salvate il Gray Lady, ceri C He-
ston - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 724.7641 
Facciamo l'amore in grande alle
gria. E. Zannarla* - 5 (VM 18) 

ARiblON (Via Morfhan. 37 le-
Iclono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
In cerca di MR. Goodbar. con 
D. Keaton - DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavar* • Telefo
no 444.700) 
Taxi Driver, cen R. De N'ro - DR 
(VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.C4) 
Incontri ravvicinali, con R. Orey-
fuss • A 
hit» - A 

I 

I i 

I 

Spettacoli: vi segnaliamo 
«Berlin Dada 1918-1920» «Teatro Sancar'.uccio' 
«Piccolo grande uomo» «Nuovo) 
« Goddbye amore mio (Alcyor.ei 
«Taxi Driver» (Ausonia) 
«Al di là del bene e del male» t Pia za» 
« I n cerca di Mr. Goodbar» <An>:on> 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te-
lelono 377 109) 
Incontri ravvicinati, cci*. R O.-zy 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
r.. p. 

DIANA (Via Loca Giordano . Te
lefono 377.S27) 
R'poso 

EDEN ( Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Eviration 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tet. 293.423) 
r.. p. 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Bruce Lee, con L. Shang • A 

C L O X I A « B • 
Il professionista, con J. Coeum 
S 

MIGNON (Vìa Armando Diat -
Tel. 324.893) 
Facciamo l'amore In grande alle
gria. E. 2«har *s - S (VM 18) 

P L A * A (Via Rei Dakar, 2 - I co
lono 370.519) 
Al di l i dal bene e del mala. 
con E. Joitphjcn - DR (VM 18) 

• TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- I 
I IMnno 26S 122) | 
; Racconti immorali di VV. So- ' 

fowiiyic - SA (V.M ÌS) 

ALTRE VISIONI 
i I 
> AMEDEO (Via Marlucei, 6 3 - Te- * 
j lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) j 
I Champagne per due dopo il fu- I 
j ncrale, c=n H. H ls - G 
i AMtKiLA (Via Ino Angiim, 21 
I Tel. 248.982) 
I Giulia, con J. Fonda - OR 

ASTORlA (Salila Tari-- telefo
no 343 722s, 
Sequestro a mano armata 

A S l K A I V i l M c i > u ; . n n w c , 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Ritratto di borghesia in nera), 
con O. Muti - OR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 l"el# 
lono 619.280) 
La' moglie vergine, co-i E. Fr~ 
nech - S (VM 1S) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) -
Night Mloen *' 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.411) 
Non pervenuto 

DOPOLAVORO PT 'Tel. 32V319) 
7 dollari sul rosso, con A Srcf-
fe-; - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 Tel. 760 17.12) 
Giudice d'assalto 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Giulia, con J. Fenda - DR 

PIERROT (Via A.C. De Mei». iB i 
Tel. 756.78.02) 
n p. 

POSILLIPO (Via Potillipo. 68 A 
Tel. 769.47.41 > 
Fase IV: distruzione Terra, cci 
N Davir.ps:; - DR 

QUADRIFOGLIO (V.ie Cavalleogtrt 
Tri 6 1 6 9 2 5 ) 
Colpo secco, cpr. P. N t . - . ^ n - A 

TEK. ._ , • • • i*oziuoli IU «eie 
tono 760 17.10» 
Una viziosa coi tanto piacere 
in corpo 

VALENTINO (Via Risorgimento 
T-l 7S7 85 5 8 ! 
Messalina! Messalina!, ceri T. M;-
lian - SA (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
La polizia i s:onfilta. con M. 
Bouufii - DR (VM 14) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI CASTELLAMMARE (Via Al
vino . Tal. 8713243) 
Fino «I 14 tnejgio taborator* 
sul poetarne 

GRANDE SUCCESSO 

ARGO 
e MIGNON 

L'« opera » che sconvolgerà 
le coscienze! 

OGGI ni 

FIAMMA 
! UNA ECCEZIONALE ! 
! e P R I M A » j 
1 PER U O M I N I E DONNE 
I SENZA e COMPLESSI »! i 

Il 1" HARD-CORE 
italiano 

Duat fan • ouaerseo ootMcuj acuì 

, uni T"MIRCHA 

Candido 
Erotico 
AMARIA BAXA 
AJUA WILSON 

reca» ed 

CLAUDIO de M0LINIS 
RIGOROSAMENTE VIETA
TO AI MINORI DI 18 ANNI 

http://EXi.ti.3iUK
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Entrano in una fase decisiva le trattative per dare un governo alla Regione 

Oggi prosegue il confronto tra i partiti 
Prese di posizione per superare la crisi 

L'impegno del Comune per un uso sociale della nuova struttura sportiva 

mM mrsi di nuoto per gli 
mti nella nuova piscina 

Dopo i l pronunc iamento delle var ie forze pol i t iche bisogna st r ingere i tempi - Impor tan t i passi A un mese dall'apertura un massiccio afflusso di pubblico - I corsi di formazione per 
avan t i ma ancora nodi da sciogl iere - Document i della Cont 'col t ivator i , F i l lea e Lega cooperat ive | i giovanissimi - L'adeguamento degli strumenti tecnologici - Altri progetti in cantiere 

La strada minata 
della divisione 
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- l i a l i i u - \ i l n p p a i e i t i l i Ir.111-

e l i e / / a . e - e n / a . i l i ' l l i i e> d i -

m e i i l u . un d i l i a l l i l i i . 

l ' a l l en i l i » d a l l a ui-m-cale 1 -

- u e i i / . i < 11 • 11 ~ 1111 i 1.1. d a l 1 unii» 

el le ne l p a e - e a - - i | i m i i i i i le 

I n i / e p u l i l i i l i e I l l a r i . l i l n m a 

l i - a l le i l i - nel i n i -u d e l l a r a m 

p ig l i . 1 d i 1 r l r r e m l i i i i i I . im i r n -

m u i i i - l i . d i l l i , unt i I . i m i . i l n i n 

i p i e - l i s i t u i l i u n a n i . n u l e 1 . im

pagl ia i l i l e - - e l . l i nen ln e l e e h i -

I . I l l i e l l lu . pei p n l e n / i . l l e il l ' . l l -

t i l n t i r i l . n u i a ln i i. 

""•i - u n i i uià - \ n l l e uuui i - l i i - t -

r i l l u i i i l i i t leu l i ni u . l i i i -m i i l i r i -

ue i l l i i l e i i ' i i l r a l i . e l in ila n : -

ui i i iunp . i -un i . i m i l i t a n t i -••• 

m» i i i u l i i l i t a i i in un i i - l i i r / i t 

r f e e / i n n a l e . e r r e / i n u . l le r u t i l e 

l.l - i l u a / i u i u - el ie i l l 'ae-e v i 

ve . per e n - l i i l i i e ll l l . i nllnv ,1 le

va i l i m i l i t a i i l i l ' i i inu i i i - l i e.i-

jiai 'e i l i e - - e i e a n e n i a una M i l 

la eti l i p i ù v i g i l i e e 1 imii iv a l t i 

e iti ti - i .1 -1111» i n p r i m a Ida a 

i i i r i u e i e r . i / i u n e p n l i l i r . i ne i 

Inumili d i l a v i m i , ne l l e - i n u l e . 

f ra i u i n v a i i i e le i l n i n i " . l 'er 

L'enei,Il e u n i l i l i . U l i l n u e l l i l . l -

le e l le r a f l n r / i le i - t i t u / i n n ì r 

• I le 1 un t i l l i l l i - r . l a - p i n u e i e 

pei 1 imii iv a r i e . 

Lamberto Martellotti 

ANCONA — Prosegue oggi il confronto tra 
I cinque part i l i alla ricerca di una soluzione 
alla crisi regionale, entrala ormai nella quar
ta settimana di vita. 

Un fatto nuovo che si farà sentire, che 
peserà, anche oggi nel corso dei colloqui, 
e stato senza dubbio la recente discussione 
avvenuta in seno all'Assemblea regionale. 
In quella occasione non è emersa solo la buo
na volontà delle part i politiche ma anche 
una concreta disponibilità polit ica. 

Tutt i , in primo luogo le forze politiche, 
ma anche i « commentatori », hanno rilevaSo 
nell'occasione il cl ima positivo e la disponi
bil ità ribadita dai part i t i di continuare a cre
dere nella possibilità di dare forma ad un 

governo regionale che si ispiri e concretizzi 
meglio la formula dell ' i.ttt '-. i 

Ma è opinione diffusa — anche tenuto conto 
dei tempi che si tratta con urgenza di 
rendere al massimo concreto il confronto, di 
avvicinare le diverse posizioni emerse in 
questi u l t imi giorni. <t Bisogna stringere ». 
questa l'opinione del PC che è estremamente 
preoccupato della lunghezza della crisi 

I nodi da sciogliere? Ancora gli stessi: 
polit ici e programmatici . 

Ma anche se certo non siamo - - non «e 
lo immagina nessuno — Milla ( l i i u t u u d',i • 
i n o , aualche passo è stato senza dubbio 
fatto, e ostacoli e diffidenze sono slate r i 
mosse. Si tratta a questo punto veramente di 
« stringere ». 

ANCONA — Hi .noli iplr-ano 
-ih appelli ai p . i . c t i . da pa.-
' e (lolle torve .Mndaeah e -,0 
( ial i . allunile.-»: uiunirà al p.u 
p:oM.o acl una n< omp >.->i/io 
ne (lolla ci t.-a alla H 'LTÌO.IO 
Mai ( h e LC-a-i ut n o della 
C'on(coltivaini 1 m ir. 1 IU;lann 
1 iuiuto.il pei di.-icutt'ii- la lt -
LM.11 izioile ULMOlialc ( lu.M.1'1.' 
01 '-laiuz/aiivo della Conlede 
1 . l ' ione ha e.i pi i.-->o \ l \ a 
p i e o i c u p a / i o n r pe: il perdu-
M i e di que.Ma ta.it- uitt-rlo 
c u t o n a t i a le l o i / e politici,.» 
(|U.nulo ve nece .^a i .o non 
perdei t- a l t ro t empo e ine ' 
lei.M a i rope i a >,. 

La inanci in /a di un you-i 
no regionale impedisce in t a t t i 
qual.Ma.,1 pios-rainnia/ioiie 

n i o p n o nel m o m e n t o in cui 
le lotte operaie e c o n t a d i n e 
h a n n o pos ta to alla eoni |msM 
eli nutneio.io e import a m i lej; 
m ila ii!14. nioulio cono.Miut i 
come (/luidrifoi/lio. il decre
to tilt), la 1102 ])o>- ij, moii-
t a " n a . le leiiui resj'onali (li 
.rettore 1 che Mino « roccas:o-
ne per un r iordino comple.-.-
.MVO della politica a^rieoUt 

L ' impor tan/ i i della ;n;ricol 
tu ra noli;, economia ìnarcli.-
LM.uiii e st;ita pm \o l t e e m 
v a n e occasioni .-.ottolmeata e 
r inadi ta da tu t t i , perciò hi 
ConlcoltiViitori r i t i ene noce.-, 
.Mino che « anche du i i in te !:< 
di.M.u.-vMone per d a r e soluzio 
n e alla crisi, che si auspica 
la più un i ta r ia pav»ihile. «ili 
or»iini della Iloi»ione .Marche 
devono r a p i d a m e n t e approva

re i lof-'olament !. le circolai1 

e.iplu a t n e. la niociuli.M io » 
poi l 'applica/ ione delle IOL'-M 
vi'-jeiiti e p red i ipo i re la par 
te( ìpa/ ione (lolle to'-/.-.- soci 1 
li «Ila di.-cuiMone 0 alla e l i 
boni / ione dei p . oma inn i i io 
jM0n.1l: pievi.M". dal la lenire 
981 

Nel ìiliadiro il proprio 1111 
pe-iiic pei uu/i.it : \e :1 p'u 
po.-.Mtuie unitane, la Contcol 
tivaton ha n n n o \ a t o l 'un t 'o 
ali 1 Iteiriono per ltl co.Miui 
/.ione di un comitato ili :ni/.ia 
ti\;i che .lo'leciti il P.ir la
mento ad appiovare con la 
ma.-Mina urtron/.a le IOL'ÌTI a-
iriane 111 tli.-ciis.Mone. m pa.-
ticolare quelle rimiardanti i 
(itti ru.itlei 0 hi tra.ilorma-
zione della nie/./adri;i in al
la to . 

Un i;iiidi/.io egualmente ne 
irativo per il j>ermanere dei-
la eri.M di governo nelle Mai 
che e stato e.ipre.iso dalla re 
conto conlerenza regionale di 
orgam//a / ione della FILLKA-
CGIL, che ha invitato le for
ze politiche demo'-raticlio <d 
incontrai.ii e definire celer
mente il programma e la 
strut tura di governo resjiona 
le. La situazione at tuale « p. ' -
v.i anche il Sindacato — di 
ce un documento COUCIUMV.) 
della conferenza — dell'Inter 
loeutore e dell'oniani.imo ti. 
governo principale, m "rado 
di mettere in a t to lo scoi--
tlt riforma in un niomon'o 
particolarmente gnu e <. pe 
ncoloso per l'economia e por 

la .ile .MI (leiiit)''!.t/!.t /> 

Anche la Leira (l( l'è Coni).' 
i a t i \ e iMudic.i !.i c i i i . ieL"'i 
naie - Giunta dopo d:\er.-» 
ni.11 di \er i l ic . ' il.1 : p u t ì " : 
della in u'-Mor 111/i — un ( a l i o 
LM a\ • e p ienceupan ' i coli 1! 
dora lo 1 lit' l 'Kn'e H'-LMone eia 
01 ma: d ivenuto un p u n t o ù, 
."i teninento londanit-ut ile per 
t'ii a l t r i n ionien ' : del. 1 \ 11.1 
pol.tica eei-noinua e .lOcia!-
mai ìiiLMan.i « Pur non \oleii 
do i n t e r v e n n e .ili qut. i i ioni tli 
formule e di -c lnoraniento . :1 
inovimouto c o o p e i a l n o 
. lo ' tohnea il proMdente Mar : 
nel ' i - - r i t iene doveroio ri 
solsreie un appello, a f t i nché 
in que.Mo momento t a n t o ci : I -
hcile. lo tor io poli t iche ti-' 
liniera t iche .nano m ir r ado di 
niL'iriiimrere un e.cco.clo che 
;ihb:.i la titlucia e il con
senso di a m p i s t i a t i tli cit
t ad in i e delle forze pol i t iche e 
.lociali » 

11 Comi ta to Uni tar io Pen
sionati CGIL . CISL. U1L. in
fine. -il è l a t t o portavoce tifi
lo Mchieste dei comuni , in 
difficolta Dell 'avviare la '-io 
s u o n o delle nuove funzioni al 
f idate loio dalla lenire :W2. 
« a l Pl iche 1 part i t i politici 
compiano : ! ioro dovere, un 
peirn tndoM pe.- il .-uperam'*!;-
to della triM del governo re 
monale . por me ' to ro 1 cornuti: 
111 condizione ti. a.-wolvere i' 
lo:o compi lo v da re soluzio 
ne ai t a n t i problemi ccono 
mici e sociali che ci .Manno 
tii H o m e >>. 

Una veduta dei nuovi impianti di S. Benedetto 

-Enzo Santarelli rieletto presidente 
dell'Istituto di storia delle Marche 

A.,v.'U.\.\ - :•-'!'in la pie.-itlon/a (it ! p io • III.pi; i .t>>pio\ azione del bilant m il con 
l " , i o : I-.r.zo .Santaro!!: .-.1 e r i u . i r o ad An ! - u l i o generalo — l o m p o i i o da ~ d e l e j a u 
1'•!.;,. nella M-(IO l e s i o n i l e , il (oi i i iu l 'o Lì ' pe." 0^11. i.itituto USMICM'O - lai p rov\c 
! " t : i ' - ' i l e T l i t i i i i t o (li Moria tlt 1 mo\ uncntu j du io al 1.nuovo ilei:li (inr.iniiim tl irett iv. 
di liiieiazione nelle .Maiche p r d:-i ir io | n-i .oi .al i cne re . i ' e ranno m c a r n a due ann i 
del p r o s i a m o l a - \ o l t o e ti.i.-are le l.u-.-e d e l l , ! A i l a i J n ^ l ( i e n z a e Mato u n a n i m e m e n t e 11 
a l . .v i t a iiiiuiti 

Dopo ,1 Kiii'iLVhu Italo lUUOiar.r dello - toi 
Mi D'ion.i - c o n i ' e .-.'alo da piti p u t ì i.le 
vaio -1 e concil i la ui.'i p inna l e " del.a 

al'.\1>.< d ' U ' l s t i t u t o e .0 11,' e .i.K-l'.i lilla 
nuovi" dono un periodo tli t ra ; -'.".one eli, 
.iOi'. ì.'a a r . i l lo izare te .ili in tu i i ' e r iM'ah / 
/ a i e -ri. i . i t . 'ut: |)i o\ me:., li .ii dn\ r i tende-
U' ad ,ir! 1 '.-ce! 0 i n i t ldenza tiell ( i l Ulto m a r 

| (on ie i i i i a to il ctiinpairno Knzo Hantaro.l i . 

i inon* re il p r o t e n o r Wal te r Tuli: t l 'av\o 

' t a t o l i u i . u t l o Cìiamai cioui nino i ' a u elet t i 
i ' iceptt i - den t i . 

' C).']"» a t|Ue.->i.. l amio pai "e di 1 t l u o t t n o 
J ii'ir.on..li- ( i i a n m Ci iban i . Aunn.i'o Kuireni. 
i M.isMii.i Pace ; ; . . Vittorio Paolucci. Mari.-a 

Sa iaemel l i . Paolo Horeinelli. Aldo Seven in . 

t on to iupo ianea in.in' 1 n endo semole un t <>• Kaiui i . Paolt) Cì iannot ' i . M.chele M.llizz. 
l c a - i i e n t o ( un le pie \ ;% > i-.tan.-t tieiiiocia | M a i - u n o P.ipm., Patr iz ia Sa l iba la tc ì . Bau 
Lelio tiel p.ieie e della ic-imne 

! -„,i.v .-1 lontifita Sergio Aiiiolnu. l t i tcaid.» 

c'uiiO G. Zenozi 

lori i funerali del distributore 
dell'Unità morto in un incidente 

Il significato della conferenza di organizzazione della Fillea 

Una struttura regionale per 
favorire i processi unitari 

A N C O N A — 5i sono svolli ieri 
pomeriggio i luncrali di Vittorio 
De Filippo deceduto domenica 
nul l ina a seguito di un incidente 
occorsogli mentre con il proprio 
- ••nmeizo trasportava i pacchi del 

'-•-> giornale- nella zona a sud 
' neon) 

De Filippo aveva caricato i 
-.ili alla staiionc icrrovi.iria di 

ron j ed era partito per rag-
1,megete San Benedetto del Tron
to, quando alla periferia della cit
ta. in prossimità degli stabilimenti 
Angelini, ai Piani della Baraccola, 
*n una scmicurtra si scontrava — 
Inspiegabilmente — quasi Irontal-

! niente con un camioncino provc-
i niente in senso opposto. 
1 L'impatto e stato tremendo. 
| Dopo un testa-coda andava luori 
1 strada. I l De Filippo, originario di 
j Pescara e residente a Montcmar-

ciano. rimaneva tra le le lamiere 
, contorte del proprio automezzo. 

I Vi t tor io De Filippo avevs cin-
I quanta anni e dr alcuni anni col-
! laborava nel trasporto dell 'Unita 
I nei vari centri della regione. La 
' direzione del giornale e la red j -
I rione regionale porgono alla la-
I mi i l ia della vittima le più sentite 
1 condoglianze. 

ANCONA — Anclie nelle 
Marche il processo innescato 
io .-coi.so (inno dopo ti con-
f/rcsso nazionale della CGIL 
di Hinnni, sta conereiizuin 
dosi, attiaier.so un umilimeli-
to lineine a tappe l.'u'tinr.i 
atto in tiitc>ttt direzione per 
In rtmtalizzaiionc e per l'ade-
iimiineitto dell'appunto. s>. e 
(fitto con la 1. Conterenia di 
organizzazione della FILLEA, 
che ha ora un • impunito .> 
1 cotonale, collegato agli svi
luppi del rapporto aiutano. 

Si fa 111 questo pei lodo un 
guin parlare dentro e fuor' 
ilei Sindacato di appanna-
mento dello spinto unitario. 
di ciepe aperte <•;/ questo 
luminino, di polemiche -
anche accese -- scoppiate ai 
verta 1 della Fedciozione: al 
contrario, in « periferia >•>, 
(/tteste di facoltà non appaio 
110. per lo menu in forme 
clamorose e preoi t tiptint' 
Certo, la discussione e il 
1 onfionto sono elementi — 
specie in questo momento cosi 
tuivaghato — della dialetti'a 
esistente anche all'interno del 
sindacato, ma — come et 1 
denzia il documento approva
to d'ii delegati alla Conferen
za d'orgaii'zzazione della 
FI LI. FA — « quando -7 parla 
di potenziamento ri'' Ir sfrut-

j ture, si intendono quel'e uni 
! tane, (rrcaiidit di lare 1 ita 
1 ai 'Cov.sia'i di Zona', iiitf'ir-

zatido 1 "Consigli di Fabbri
ca". stiamenti indispensabili 
per timi gestione operaia del 
tefritolto i>. 

Eno. a queste piemcsse di 
laiattere gettatile .si lega fol
lemente la lolonta di ciane 
per la categoi iti una situttu 
iti tuìcQuttlu a lucilo legioni!-
le che ducati < oujano di di 
lezione polii'cu. ili elabora-
zinne 1 omplessn a 

i'na sce'ta po'itica. dunque. 
ma anche necessariamente 
oigumzzatii a. L'ente Regione 
ha HI fatti ai ({instato nui>ii e 
qualificanti poteri, valorizzati 
al massimo dall'appi ni azione 
della legge WJ. che le da ut 
ratta ts'ticlie essenziali di 01 • 
(inno di piograininazionc An-
the questa «rivoluzione si 
lenziosa >•. questo nuovo tolto 
istituzionale del Paese. ì>a 
fertilmente condizionato le 
scelte sindacali ni dnezione 
della formazione ài strutture 
rea'niente reaiona'i. L'ila vi 
srone — come illustra il do-
I amento sopracitato — che 
" sappia proporre ;?.»r<" di a 
zone, fare proposte a; intel
l e t t o nel t lìiuoicii'orio 

l'ii'ottna ampui e torip'es-
s'i a. che pane 111 piuno pin
na. dichiaratamente. 1 rap 
poi ti unitari Per quanto r-
g\arc.r un settore. eos> rtle 
caute ro">e quello ianpresen-
tato tinnii ed'Ii e dai mobilie 
II 1 specie nella nostra reco 

IH 1. questi) sH/iitlichaà ri
cercali' nella piativa quoti
ti'a na t proposte di tasto 
le.spno. tese ad coeguale l-
stittttine della Federazione in 
itili Incili, da,ilio ut a alle 
Leghe U.C deal edili, en
trando "ci Consigli di Y.onu e 
iu tutte /• ' altre realtà orati-
itr.ate •nt'tuiie 

nt'/o impiglia - come : it
ile solto'inettto al tei mine (hi 

lìiifuiiaiUt delia FILLEA -
non -olo In FU', cu tutto :l 
Snidatalo, a dare finn, a e 
sos'an'.a ad mi progetto pali-
t ( o . anche m-gnialc. per I :t 
iuta stnd(i'(ile» 

So <no ormai — ed è un 
a'tio aspetto da non sottova 
lutare — quasi alla viail'ti d: 
una forte siamone conti 'ittuu-
le Tra la line del l'anno e 1 
prossimi mesi del 'T'i tocche-
iti. infatti, le maggiori tate 
dove. Le scelte contrattila'! 
d: fondo sono q'u state ab
bozzate. se non delineate. 
dalla conferenza de'l'Fl'li 
L'elemento ••pecituo sarà an
ioni }(i;ipr---ei luto — (n'ite e 
fot'1 ••'ente 'ii e; ."i blc — do 
una >:>' oostazioi'.e « po'Mica » 
che •': t'e 'e ca!<~ac>rv hanno 
atti biiito ai l'nuovi, ultra-
tersi, ''iiist rimi n'o ri r ."•'•• n-
chi.'s'e li infoTihùz,~n:i e 
contici' 1 si,r;li u:vt'sl n.ei'.t:. 
occupa. 01,e e nei entrtnu--n''> 

ma. ma. 

Dopo lo stanziamento iniziale di 50 milioni 

ceramica « t a t e ora deve 
fica del Lavoro J * 1 A 

M A C K K A T A — Nello m a n . 

to.-;;iz:oni ;ndubi>:.mu'nt~ 
«e l iminic i . . ' , , ma .' i,ill),,-:r e 
c . \ ih cltu.. o p . ; a : dei.a •.< Ce 
l ami , a Adi . a t ; c . •> chi ne: 
tuoni . - i ." i- ; h a n n o ima-.» le 
.io tlt; l'i i r io C Ala i r .n . i .--: 
e colla t a:'., la : . iob.. . il. > ni. 
mipi vii Tu .ii un tipi i i ci i! : . i 
.e e fa' ; . o-a d. 1- t l.p io e 

." t o - t iu / . .un . . ii '.."te."a .1 t on i 
b a f e i e da .-oe- . . . pi in. .a 
ba t t i - ' l ia l t i.M'iKi.' i i . , : ! ' : 
tlt l'a ' Ce la .n . . a Adi ..'iti. i > 
ti. Po l lo Po ' t 'U 'a P e n.t i.l.i 
: .wt me un ìn.ieimami n to e 
una p.o>e. • OHI . V;\ il ' I i : i n 
: . ' i ti. en ini .az.on, ti: b ìon: 
pi .:i io; non . o.i't n i"e uà .n 
( un .e.iie nnpt _no 

Uà una p . i r 'e une, tnobi:. .» 
ni cr i i . , v'ontlot'.t . I ' I I Ì ' T I I d ' I 
fallinien" i tla .in.t p i l / i c . t 
ì i i ipient l i ionaie apj)rt)-_- ,ii,i '.-
va e .-or:ia ad e-:_'enze d: r: 
. i truttur. izione p i o - p . f t a i ' :.". 
p.u o:ca.^: in:, da.": iMia .a -.<> 
.onta ci: i . r c s M> thpent i . 'n ; : 
d. ..,iA.i;v :• p,i-io il. t.r. o io . 

L'O.iten.CÌO ,1 p r o l i 11 / , ' lUO ,-f 
. o : ,d i t :."er ti - - . - ; • n i e- • 
S >'.<> il • -t " " t mix e ! • " > 

éeor.iu .i.'iiKi a p'"f'pr."ta - : al 
1.inuma ,i pre.-t i n a io t i r i l a 
?. <::&.( an niii i i»:i i . ' ii. !n r -
."i ".lai " t cti »»n::*.(-n»a ' u r o 
o!"t :ì .-".ndaca''» ! . ' , i! ' ,n,i i;i 
r vii.e.-'.i ti. un « .nit a ra t ivo >-. 
X".t ia. in-.ornrn.'i. ch« ' i - " t - - ^ 
r r r . r " \ o n - ' r e .;t - : i:.i/.or.e tte-
! . : . - '"a-": .-olo U:Ì p u ò d. ine.-. 

piti ' a : i l . o . n l a t t i r e no 
' . u n b . e e h " ia p i o p i i ' t a il. 
i lu.iit) ti. a\ • '! lavoratt) e 
•>t ntiaio ,n ii-'id.ta pe: a m i . 
al p Ufo (i: I M I ,ii c. imuluto 
nei ! ; ; r • i nipn dt b r : i>« m i i a 
7 n 1 ; » Ì ci - A olio, punto - ; 
' II .-e :i. ,.pi."i con . .i."t i \ ei, 
lo (il coni!.lei. .ah-t ; e to . i -u 
it n ' . ,t"t : a w j ,d ! in'1 i v .-a 
monto d. au tor la e e.-pò 
li' : . ' i poh t . . . _'!: oi)' 'ia: ilo 
•>•'. allo li t ' e . t fio lllen.i.hta. 
_'i. . 'lin t j , t t . autl.i :tt i.':i 
(pia", io 

l ' i . O - ' . t l i ' • l l l l t ' l l ' t ) ( 1 . l a " » 

m... »n (la p.ti't- (1--1I.I Ca.-v-a 
e. K'..ipaim.o per .n . -e di 
i.i.iiiMu i. .• :n fi'ia.tii'.' modo 
la -."ii i/ oiit . a: t v andò : ti: 
.ia-: p.fub;": (Ielle famiglie 
d-\ tlip-'iidcn::. i n c u t i - il 14 
•-'oiinaio .'.'t/'eiid.i \ en .va \»i 
.-la :n . n n n i i n - ' i a / o n e ' on 
irti: .ita L.«. . - . tua ' m e r s tava 
ov \ : amon lo e ' r nani'-n"»-

u:f ar :a l'uiti ro -e-tore r:-
io i r \ a :n! . t ' ; . d: ina i r i- , 
P ' , f o n d a e le fond:z.oni fio-la 
< ' ' e i a l inci n d ' i i ' , , , i» i m a " -
. 1 p • no .<•_'' .-'j ) •'• o]'.. :irt 
' • r; • ' • ::i ilio J.I '7 'n;>'o r i via 
tu » - ni • in. n'"•• c r -T . a n o 
non nei h • p:"t-.< • ' ipa7.. ' i i . 
Pnpur '- la ni» f i u ' o n o r.pr<\n 
de 

S i i L"Oi,'- f .nai.zi i r .o 7.un 
'-'ono e-i) "• ••• a-- :cjr ; tz:on; 
i v r '. i 'i r"i,s7ir,r.e ti: r i 
<• pi,i '>. • ra nan"li>- -"li" a.--: 
.-"a 1 .Tz.onti.i S: ; r i*t : i . .u 

.-o.-tanza. tli favonio lo .-con 
to delle t r a t t e incamera te 
(ÌAIÌA <; Ceramica a d i i a t u a -
n «.ambio del.e con.it ime e! 

l e i ' u à le. alt ra\ t i.-o .'air. i, ipa 
/ ' o n e d: Uniti tia par to d; 
(p ia t t io bancht-

li re.ito e .-'orai fli tjue.it: 
'-i.oin: La Bau. a d-1 L a \ o . o 
( h e a livello naz oliale a \ e \ a 
la -c ia 'o .r.ir.i'.vi'iicit' pò. i b: 
'.:'i\ t o n e r e t e ti; ji.uti ( ijìaz.o 
ne al 'i jiool > tloL'ii i-t : a t : fi. 
< 11 fitto «. o i nm. ia ;i |)ientioro 
'e inp. ' . a i u r e a . e di -"o no 
in '-'.omo ma r:-|)o.i'a definì 
t r a . intleiio t ndo o. 'L'ef.vi 
in - i re a p ro . - i i e rna di un 'u 
li oitt e h - .-«ila può a. -.«".Hai • 
la litiiudita !!••« e.-.iaiiii j)or lo 
rotr liurifir.i fio dtjjontlenti e 
il pio-teiruo tifila iiruduzione. 
D. 'pi. la i ella ti 1 >tta tifi1-
mai--! r.inzo. la tlcci^ioii" di 
fé: m a r e la produzione e 
.ioe.'i(Iere in Diazza 

L ' .n ' e rvon to ci*-ii • a^t. 'u. 'a 
t ivi., .licite con», inierlocuto 
r: (• la nied;;iz:on ' (!••; Miula 
ca' t) h a n n o ina n< : .ne.-v.if» un 
p i . .vo r!-'i"*ato. toni "et:zzt 
"«>-. < on Iti .v'.in/..nr.'11'ti ;n -
zi.ia- (1. .Vi .u . ; .O:I . d • pc." ^ 
ti; cuKj'.it- banche Dia . meli 
t re la produz 'one • ::pre-.i 
. . t l .o . - ' ab i lnn-n 'o d. P o r ' o 
Pet '-nza P.ron. ' . -i a i ' t . i ! • e • 
- ' .orno .n ir.orno !.i i:.-!>o-ta 
fi -l.t Hai.OH fio! L.r.f.ro • !i>-
r.uir.ra :1 proprio e.-eeu'r.o 
e n t r o la . - t t ' inuma 

Ad Ascoli Piceno si è costituito il Circolo del cinema 

E dopo il film discutiamone insieme 
FOTOFINISH SPORT 

Una -cuttla pojiolare d. uni-
.«ii.i. una ,-er:v d. . e iuo ; l ; ti: 
ic,.bi,.i ].»/z di i\aneu.tiii: •-
e o'.a.-v-.oa u„.i :.i.ve.'r„i de'. 
mimo e del e tw n -u.le «<: 
me ti: quella ; :oren: ma f i c o 
: Ilumor Sde >. v li-v poi torà 
n'.ro.nb-a delle lt*) torri a.-io-
lano art:.-': d: l.ini.t .r.cni.a 
!."• «da Ki t ;e Dui k a J u - n i v 
C.»..-e. ti.*. Ht>y Htii.or e .In iv 
(loci! a No.a H a c >ono 'a 
•art ma d. torn.i.-oie t lie mot 
te 'n r..iu to un lor.nrnto iiil-
uiralo vU.m.nante in una -e 
n e di a i t : \ : ' a d: t u f o nro.-i; 
n:o. 
Kd e .n que.-ia >timolanio 

eormee one .-. e co-t'.'.u lo 
.1 cr.-o.t» del Cucina , a cui 
-iti:, un jnippo d: .ippa.-v>.ona 
t: oulior. di qtio.-ta lo rnu il: 
arte, abbiam.» i»--to ;1 nonio 
tic * Lofficina » un'o!nenia :n 
fin >. dovrà.ino nettare le 
ba.ii }H-r la. peno! raz..one e 
d.;iu.i:one di maxi: ool.ettiM 
tli laro cultura K' noia :n 
lalti la niancanz.i ni a no 
f,ira 7on i d: una .-eniita eon-
ce/.one dell a.-vnie:a7ion..imo in 
Renerò, di <u: non >i r.e.- o 
no a oap re lo granii, capa 
Cita di uniiul-'i \or.-o un .-1 
j"HU"e non p.u a e -adoin.i'O e 
CVcr.le. p.urimon.o uumd. itti 

i i1 

lo ola-v.-: p'u a l ia le , ma ac-
jrc-'aii'.t^ d. irrand: m.t.-.-e e 
'ofiie ,ii',iiiiH'ti a quelle elio -ti 
no le ii'.il'.t attuai:. 

<}it'--a il:!f colta d: ca r a t a 
re .-itirini i .ninoanza appun 'o 
di una ir.ui.zone .i.vtv a t r a i 
ha tome .no\-.Tnb.lo corn'lar.o 
la « ora 07 one irhoni/zante di 
un iivo e.-olu.-r amento ove 
,-..na"..-i a o del projir:o tempo 
l.ìoro. per cu: la tendenza 
a r.nrhu'rier.i: dejw il lavoro. 
nello pronr'o mura dome.-': 
ohe a t olì vare qualche : l > r 

o:.-:.it.io hobby OCÌ:. ir.air.tr" 
tanto d. ivit'd'a por u-cirne 
tiifl'ai u n por una parli 'a a 
i e n e a' bar. por una ecce 
z'.onalo pro:e7:oiv cmoiria'o 
CT.'.'CÌ o per la ra.-iiirurante 
pa.wejsiala nella orma: r»mi"i 
-*a Piazzi, ohe a! di '.a dal 
costituire delle forme di -o 
e il'77a7'one diventano :.i 
realtà dello routine fatiscenti 

onfornr..sto 
In una citta, oon.-iderata 

dalle -Jio.-v.-o c:\--e di d..-*r;bu 
zinne oir.eiviatojrat'ica t'ome 
lancio d: prova dei fi!m.i di 
cade t ta , dei ceneri p.u de-
quaht.oat: e dequal.fuanti 
qnirno^rat.oo. boli.co. violen
to. eie. i o quanto ma: ne-
t t .vara i 1 .nio.'vonto ti. una 

1 a.voo:azaine t he sia :n erado 
i d: diffondere e alimentare la 
! cultura c. ivmafosratira noi 
'• moti, p.u opportim." c :c ; ti: 
• f'imi por ariromenti e por 
; au'fire. nelle .-a'o pubbl.che. 
j -onrn.ir: >u! l.miuasuio e: 
• nouiato'jraiieo m~ontr - e di-

ìi.it*::: con rej..-". e ori" o. o. 
! neniatouratie.. n ia te r . t l . d'.-
! vuisatr.".. ce?. 
' Tut te a ' t .v.ta que-tt i n e 
: dovranno trovare :', loro h.\-
> b:tat naturale nelle .icuole. 
i nelle fallirne ne e ne: luoeh: di 
! I n o r o m uenere. ai J.ne di 
I avere n .n .a » itlad.n.iiiz i e .e 
! forze liomtH-.atiche un ion-
| l.t ito non ep--od:co. ma crea-
J t r a m o n t o vivo e ca-tante. Si 

vuole per que.-to una profi
cua io'.ial>or.i7.:one decr": enn 
locali e un loro intervento di 
retto, voìto >oprattutto a for 
iure '.uogh. l>:ci in cu: >ia 
pa-ì-sibile Lire cinema, dimo-
Mrando quella attenzione p^r 
una forma d'arte a cu. alme
no m A-eoli P.ceno. le no-
,itre autorità locai: non hanno 
ma: prestato eccessivo ime 
ro.v.0. 

E' oia infatti che ci s: inno 
va concretamente ed è di 
fronte alla cu tadinanzi che 
ne i_ii.etle.emo conto a Co 

nume. Provine,a e P e d o n e . 
per il p e n o recupero pubb.:-
t'ti ti. due -*.•';•'ur-'. tome ,ì 
Toa ' ro Vent.rl.o Ba.vo e .1 Ci
nema KOÌI. i 'la.-o.ato marci
re da anni» .-u.le q...iì: '« L'Of-
i:c:na •» pro.-entora a. p.u pre-
.-to un pri,s.'fl'o d. ut:i;/zo 
come eenìr. polivilenl. d: 
.-poltàcoio dove i film.- por 
hamb.n: e r.i..»7.z; ^:ot h no e.n 

ruolo che r.ten.amo fondamen
ta .e. K aii'.nfanz:a olio .-i de 
ve r:.-a!.re per localizzare e 
rac.om d: una .-caria «ojn:-
z one dt'lio tecniehe e del l:n-
sliia.izj.ti au.iiov i.-r. ;. m e por"» 
:iiov itab'.ìniente .tl'a «defor
mazione v.<;va » il-"1 l'adulto 
relesato ad «.vere mero con 
.-limatore p.tis.vo d: immae.-
n: :n .renere e d: .-pctacol: 
c.nematojraf:c: in nart:colare 

Xelie -icuole mfati. . ancor 
oiiiii tad ee«07.one d. alcuni 
tentativi «.pennvmi'i :> m una 

epoca dove l'iconoirrat'a ha 
una diffu-ìione capillare so
no m ause metodi didattici 
orma, con.-unti ed antiqua'! . 
ITH per u n i montai.ta bac
chettona e reazionaria, capa-
i\ d. emarginare : iv.iov. me--
z: che la tecnica e le atcre
sciute e.iUTonce de: ,-njo ' i 
pongono «I no.-tro .-erv .z:o non 

come .-.Lv.i,d:o .» me*ci. *r, 
d.zon.il:. ma » omo a i ron i -m 
e cor, v.v. t p.oor: t :ni . ' . r : . ; . 
l:ta 

Non ci - • ìi.cnereio.o A. r.p-k 

; ^ : e d. « r a p i r e :! e'tititi.i e 
cap . ro fon u c.::"ir,.i " : :n 
q u a n d o que - io one r..-c'n:a di 
ri.ven'are \:\o sciar, pro. i to 
n t l tv.-.-t'.la .i(\ o^iu r v - n o n 
za non .-.a d • e M . r o p a r ' e 
mtei i rar . ie . non .-o.o ti: no , 
.-olo d. no: ' e: no ni ..le.- - . 
ma d. tu t t i quei".: ohe VOJI.O 
nt» e . v re a' p t r . de: " - . i r l i . 

I. C:roo o :IA uè . ar.it*''* 
re p c i r i l -la a p e r ' o a * . i ' 'o le 
lorzo doir."icri'.o!".o e Ì * r* . 
quo 1. che i a r . n o a f i o r o .Ì-V-
c..«111.01110 re i :r.o:r.o;*i a.-.-ì. 
-rravo elle il Pae-» - ' r . C i r i 
*« er.-ando :i piv-jre.-v-o 

K v o ador..-i"o ad t i r a del .e 
p n pre-t i i i ia-e a.---ot"tazion. d: 
cu tura c .nom-i ioj ra t .oa « l e 
e la K1CC -fodoiazion-- italia
na de. circoli del C inema» . 
L 'a t t iv i la .-voc.a'0 o .n.z a ' a il 
19 apr . l e con un ciclo d e 
d i r a to al r o r - t a amer ica . io 
Kor.en Alt mar. e che coni 
p rendo . film- <. G i n n •». « C i -
hfornia Poker >». * Imaires ^ e 
« Tre .io;.ne *•». 

La Scavolini di nuovo nel grande giro 

Carlo Cruciarli 
I 

I* .-; .o e . : . :• - : . - I a 
• .-" a.«,'...i. . la . - . . , . . I . . . . Ì 

d. bauvi*. rifT-po q u a t t r o 
a:".:.i d: « pu reau- : io " ::i 
A J o r i o n i . r a "non: . - ! 
.li; m e alia :r.a.--:n a n b i i 
la i-.i-uf.r.."o d ' i l a pal la 
i . t i i fv ' ic . a* < .nifi t f ' r .q i i 
.- ta 'o r,e.i u. ' m.t S io r r . a ' ì 
c i c a m p i o n a t o la p .o . ; .o 
z one alla -er ie .-ut r o : e . 
L'.i i.. *n.*. n ' o a l * ' - o «la 
l- il:""o e Hìiche "err.b.l-
: .'.-.'• . -o ' io . lo Le p . -
:r,e."vf, : : " i r i : . ne . 'a o..-
; i a p a . t e d< l r<i.r;i.o.i r«> 
:.o.. o r ano -ìa*r* t o n o 
*: io.':e e ia .-i ' iaur.t ::,a."-
t n.-r.an.t t r a -moa 'a i 
. ' e o r r c . i t . t l ' t m a i i >v K" 
^ ' a ' o pò. nel! al*in..« iwr-
ti i ,o ° <s \eru*a int.r. » 
tt r. . in. . la d'.'".f-r.i'.i;.az:o-
r.e e tia.-v-f*. 

L'n -ucci ì.-o i n e i .ren.:a 
. . n t - r a c i t ta e t h e rijxtr 
ta PiS. t .u ne . eranrie 
< j . r o ». Anche domenica 
.i<or-a t Pa i . . -por : por 
a .n . i te ro a.ia jiarti* -.-.u.a 
con la « Ch tnamar ' r .m » di 
Tor ino ic::a promos.ia m a 

I/.on'.i i non t i r o iie.i-u 
. . . - o i i r r : ; . r en i lo J I I V 
r.-.,o .--«• m 11 \Ì\-T or.e Tar. 
li :.ov..i.i LOH bandiere 
bia'ier. ro-->. ce . in . sr.ria 
d; .nc. 'aiT.fn 'n 1 n vo:o 

" 'e t : ! . a l i l e ». S i . l i-TOke- a 
Po=iro l.t p.'.'.l.-.o.m» ^trt 
ol"."-.- oiu- '.no .-,.or: cl.e 
. . f f . i ' i . e n i . i l i a ia <i: t.fo 
.-. e .nici.-^ v,n<i 'ra.ii.-ior.:. 
Pu ' ro . . .mo ri.re una f o n r a 
il: t u r r ". L. c:*'a .nf .r 
' i !.<..: e,- ' e ? olo .< lo:-
r i i / t r e ti: e ro i . I .- .O:Ì. .-II 
r.'i; . a co.". --1. r,n,or.. . . i . . . 
.".1 a r m o un -. u .mar ie ri. 
: . r . i az.oi.i n mori che n..-
. " -.:. J ..e: i,i.i.;).,-i.,'.!: d -
..tia:."i No., c e p.-.rrot-
ci. a o qua it .ere d i e la-n 
abb.ano !.. pi opri i .-qilt-
rira e un po' tuli , .-anno 
e !•" t o - o un n ' . o \ tx>TI !".•"• 
noi: .i. p o v o r o comniottr-
re f.nque fal.i in una pat
tila 

Oltre tutto — cito.amo 
li-. — n-."!Ii ii.-omo/m.ie 11 
ha :r.e.--o .«nche lo zampi 
no la ci. a bendata La Sta 
vo!:n. .nfa' t i ha superato 

la squadra torii.e.-c e fo.i 
t< iniiorauearnontc u-i'al'ra 
pr^tentioiHc ali., ..\ ]_ a 
P.i'jr.oi-m e -lata .-or-
P'f ncit rreir.en'i (onLt'a 
-ni .--io "errono ti. fJori-
zia da.la P.r.Ti I \ov. 

Ma io la .Scavo'.n. "::.; 
a--ino un m e n ' o i»r...c pa 
le (oltre a quelli .- 'r-t 'a 
mente tecnici > m qu--ta 
fa-t. (• stato prop.it) quello 
d non riarìi mai o•"-.*" \...-
t a . d . . o ' . L I . r i a . ! ni 

tur.o -or oralo 
F. quf-*a "Oiiac i. ouo-*,« 

vo.o.it,". -ono 5*a'.i jjrt-
ir. la 'e 

A Pesaro s: s'a a\v.--
rai.fio un vero enp!<u.." 
la V:.- tver.. ma'.tatr co 
della .lOr.c- D d: ci fio e 
ii-t ita indenne, uno a uno. 
dai campo dell'Antnuota-
na i e si avvia solitaria a 
vincere il camp.onato. e 
la Scavol.ni ha coronato 
il suo sonno- ritornare 
tra le « brandi » delia pai 
lac.ui.'itro 

emme 

i h: ::a.i.) ne! tl i 'oa't i to cui ' n a i e e n i e n t i l a > [ Ce. . t ic Tfn nabene . Annoio ' l ' ionio o t i n o ì 
Per scelta s i . ru i a i ! . i '.ìi.'.dli e--o iiii :.ti,' j Lini.» Valenz.i. l- 'aranno par t i ' ile.la cornimi- | 
.-vihipiiait' e .iiX'i'i' . ' ' i l io -ili s tudi d - 'oi a j -.(,,.•. 

SAN BMNKDKTTO - U 2 
a | ) r i . j .icoi.io e .iia'.a ni.uiiiu 
iu ta hi id ioma comunale di 
H Heiieoetio del Tronto con 
uiu. i-rancit- par tec ipaz ione ih 
cit tati is: che h a n n o voluto eo 
ii d imos t r a re l'approvaz.iono 
della .icelta opeiii ta dall 'Ani 
num.itiaz.itnie t o m u n a l e di 
i n q u i i t a r e il eomp:e.v.ti coni 
pr i i ide i i t " una jii.ieina copei-
ta, uiui .ieo))erta„ una pah* 
•.trina, un locale ila adib i re 
a tavola calti.i e bar e t ic 
t ami i : ri.i lenii..-, por .itili 300 
uni lini 

Un obiett ivo fondamenta le 
per l.i eittarii.-anza sanibeno 
detto.ie ó .italo i;n*i*iunto ed 
uni .\d a t t iv i tà avviala , e 
lor.-e uti.o l;uo a lcune ntlo.s-
.iioiu su a.i|it*tti. di par t ico 
lare intere.no. emer.it. 

In p iuno luot-'o. va mo.va 
.n ttìiovii la par tecipazione co
iaio d.'l popolo d: S Mene 
de t to che non ó -.tato solo 
nia.i.iKeiainente p;esento nel
la i-ioinata inau'-miale m a 
a n c h e quando ha contr ibuì 
to all.i ì .uvolta di ol tre tltoci-
niihi t irnie. in soli q u a t t r o 
uioini pei .ibloce.iie •*.! «iita-
col: por r.U'qui.ito trappo.it: 
flatil! u m a n i di cumuli lo . Que
sta ìoalizzii/i 'juo h.i lon to i 
.na to a n c h e che una correi
tà e p ionra inn ia ta ooll.iba 
razione ' ra «>i 'jani.-mi pub 
b in i , in t|iiosto oa.-o Conni 
ne ii. S. Honedol'.o e CONI. 
può iMirta.o al por.ioimneii' 
to di n.iiiltati cono.et 1 e so 
i . a l m e n t e utili 

Un .-alto di qua l . ' à e sta
io t a t to ne.hi t.e.-.-ita poh 
tioii e cu l tura le della c i t t a 
ft.nanza :n t iuanto l inal inou 
te .il e pa.vat i dalle ym.ile 
i ivontlK'iizioii! dei L'iovani e 
rio!*l. spart ivi por ia co.itiu-
z.ione ih a t t r ezza tu re spo i i : 
ve. ila: p roman imi tuturibi-
1: alla itt.ii u.vione .vii toni . ' 
oiL'atiizzaro la migliore uti
lizzazione ti; una .iti a n lira u:a 
le. ihzzata 

Un inp ian to ih tale coni 
ple.-iita impor la al Consiglio 
l o m u n a l e . ai leenici. a le MI 
t . e t a .ipo.tivo un impelino sii 
fa ' t i i t . i icieti qua.i le ino 
tlalila d'.i.so, 1 coi t i di ue.ilio
ti". 1 lil.oieii/'.i tloj-li unp ian l i 
l-'eiiolomci e pe rmet te ! à .n 
.mov.ini. a.le ciomio. a. lavina 
iol i ti: j-oter impennai e le 
o le (hi t empo hlioio e d . i 
dopi i . ivoro a n c h e per lo bVi-
Ipjio p i n o li.,ico uo.hi p io 
pi ni pei.iona 

I-I' un pas.io avan t . nel a 
n i e r e a tli una ìmi-lioro qua
lità tlella vila. Ul to . ioi : pa.. 
.ii m lai .-en.io p o t r a n n o co 
.-ere ta t t i «on ì. compiei .! 
me , i to tiel prosiraiiima avvia
to delie mio . e lo.ihzzazioni 
spar i ìve : il tanij io tli a l leLca 
.oL'L'eiii. il tomple .vo dello 
pa.o.itio e i campi KIOCO per 
bambini no.lo «noe voi ih di 
qua i t i e r e Un maimiore rac
cordo t i a le a ree verdi, le 
. s t rmture per li .struziono. per 
hi san i tà , per le a t t iv i tà cui 
t .n. i l . . sport ive e per il tem
po libero potrà 0.1.-01 e avvia
to poi l'a ti aazione del pia 
no tloi .loiv.zi. uno s t rumen
to o.vonzi ile per nconqui. i ia 
r • alia c i t t ad inanza . lambene 
tit tle.-e, mar to r i a t a dalla -ipo-
filiazione eriiliz'a .ma mi 
z ' ioie quu. . :a abi ta t iva 

lì roeupe-o ti: aree cil iari : 
ne pi ivate ad ilio pubblico. 
pei avole un l i ippol lo piti 
eq 1.binato t . a roiitlenz.a e 
s-Tviz.:. e o.-.-euz.ialo p r 1011 
1 enei e la rieirrariazione del
lo s ' r o t t u r e u rbano o hi ti: 
.v-iii'i-azione .loouile L'attivi-
ta .ipor; va e un importal i 
te i i on i "n io di .iL'irre^azione 
.-.ot'iale e la piccina 101111111,1 
le. a c l in i un me.-e dalla 
a j i e r ' j r a . con l'affl.i.vo t i c 
pubbl ic i , con !*!i allename.stl 
f ie le .-oeiota sporuvo . con : 
cor.-: di formazione per 1 i;io-
va in ìs im. . « on 1 p run : IOÌI 
t a t t i por l'avvio de : corsi 
nuo to per lo .-cuoio, ne e un 
t .empio m n roto. 

L'avvio p ' m t . v o del l 'a l t iv . 
' a < fonti un 'Ulta '^ c i u ' i ' e 
per mo-'lio ivirti ' ie a b . n n 
tuie .«• tra.-!or.naz;on fittu-
io pei l 'ap ri ara ' ' . '"."i fi"! 
l ' .inp itii'i)' la dotazione d: 
un bai t fl"ll.1 tavola calda 
lender-* az . l i l " 1 loctl : .-ot'o 
. - ' a i r . i' -o!ar: ' im fieli 1 va 
.ita .-lOporta. l 'adeiruamen'o 
fioi'l: .-t rurnerr 1 te ( noloirai a. 
lo nuovo «M.-.'enT e h " emer
ge ranno < (VA la orc.-.'-ra de! 
le :n:/.<T:v". 

T i i ' i ' i c o •• .- 'aio pò-.-Ih: 
lo sj/azio a l l ' a p p o r o cos t r j t -
t:vo de" f'oii'-rzl.fi roinum*! 
lo. fh- ia 'z.'.mta. fio: 'o-r.f-
c:. fioL'l. opera ; e d- 1" for 
7c .-por'ivo . lamb^neriotte;: e 
del CONI che h a n n o prof*. 
.-o le onor2.e in.-'-.o.*-: per 
ronfiero utilizz ib..-- da ' u t ' . : 
eif . if i . i i : una . - t r i ! ' l i ra pro*;?t-
ta ' . i por un 0.-0 prr. ' .To e jv-r 
un r i-*r"l to n m e : o di p r i r i 
•ozia*. 

I- . ro-t ono .-o"r.m n ' a !e 
avviata p u r a pt . . i if-fere en 
'10 l'a u r o m ior.-o d: avo i r 
d a l : ,it '( r.ri.b.l; p - r :mpi.- 'n 
re un pt"07nnin:.i fi: se-".!*, 
n " por : 1070 f . n . l . z za ' ^ a 
imcl.or. ire .1 rapjy i r 'o cv"ì.-
b-Ttofi.. 

Tuie ,-p r..n-~n'.i7.ó.ir' r io! 
tre tiara .?. ">o-.i:h.l;ta d. .-p" 
c a ' i z ' a . o 1 quidri tofn.f: co 
n: ma!.. .1 pr.-ona'.c adrio ' ' i 
alla niar.uton7.ono. d. ver.fi
caio _'i :mp;i.i*. :•"••'no'.ou.-! 
0 e al" •<"7.7a'ure r."'-o-=ar:"1 

p^r la mami'er.7'o:i-. - ' e - - i 
. ma'or.ali 0 ir!. .-0,17: l.l 
ripp-'>r*o a'ie r.e. Ov.'.a d"' 
'. utenza 

Inf.r." oue.-ta prima e-jy 
r:oii7a c".-t.onalo d: uno sps-
7io spir i ivo .-ara mi l 'o ut. 
le por rafforzare 0 qualificare 
la co"a!>ira 'ione tra lo for 
re ìntere-.-ate a! potenzia
mento dello .iport .-amliene 
dottc-e mtc-o anche come a*-
Tiv.ta preven"va por il man 
t fn .nvn to dola ,-a.ute e ro
me momento culturale e as 
,io.:at:vo. 

Antonio Mastrangefo 
— ' rcapomidbi.e centro i'.udi Coni 
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Previsti gli interventi dei capigruppo 

Alla Regione riprende 
oggi la discussione 

sul piano di sviluppo 
Concluderà il presidente della giunta Marri • IP-
certo lo schieramento che sosterrà il progetto 

Stamatt ina a Palazzo Ce
sarotti riprende la discussio
ne sul piano regionale di svi
luppo Assai probabilmente 
saia la giornata conclusiva in 
cui interverranno i capigrup-

! le ri-orse e le potenzialità. 
j Intanto c'è da retfi.it rare 

un commento, che come o 
del mito dall'agenzia di stam
pa « Umbria notizie » e vici
no agli ambienti della giun-

po che finora non hanno ' la, sull'approvazione del hl-
pnrlnto, tra gli altri il coni 
pagno Vincenzo Acciacca e 
il capogruppo della DC Ser
gio Krcini. e da ultimo il pre
sidente della giunta regiona 
le Germano Marri. Un atto 
cosi qualificante arriva, dun
que. alla sua definizione. In
fatti oggi i gruppi democra 
tici voteranno la bozza fina
le del piogetto di sviluppo 
che entrerà nella fa,e ope-
rativa. 

C e tuttavia ancora un po' 
di incertezza sull'ampiezza 
dello schieramento che so
sterrà il piano. La discussio
ne t ia le lorz.e politiche è 
stata nei giorni scorsi vivace 
e densa. La DC. come si sa. 
sabato scorso ha convocato 
una conferenza stampa ap 
posita sul « piano ». Lo scu-
docrociato ha chiesto, come 
abbiamo già detto, alla mag
gioranza « un atto di corag 
gio <>• rivendica cioè un con
tributo positivo anche sul ter 
reno del voto a patto che il 
testo finale del progetto ten 
ga conto delle pioposte de 
mocristiane contenute in un 
lungo documento consegnato 
nei giorni scorsi all'ufficio di 
prescienza. Vedremo oggi 
quale sarà l'articolazione del 
dibattito e di quale tipo lo 
sbocco politico. 

Ovviamente se le forze poli
tiche unanimemente si disio 
rhcranno su un terreno avan
zato e positivo, dando al pia
no un supporto di consensi 
vasto, si sarà realizzata una 
operazione regionalista di al
to grado, tale da mobilitare 

lancio '78 e sulla legge di con
tabilità regionale da parte 
del governo. 

« Con il bilancio '78 la Re
gione — si dice in questo 
commento - - l a Regione ac
quisisce finalmente la possi
bilità di operare sul piano 
finanziario nella pienezza dei 
propri poteri. L'obiettivo fon
damentale resta quello di con
tribuire all'allargamento del
la base produttiva e all'incre
mento dell'occupazione con
tenendo la spesa corrente e 
privilegiando la spesa per in
vestimenti (circa il 00 per 
cento) nei settori prioritari 
(agricoltura, lavori pubblici. 
trasporti». 

« Tuttavia — si osserva an
cora — non può farsi a me 
no di rilevale come, a livel
lo centrale, non si sia an 
cola provveduto alla defini
zione delle spettanze Imali
ziane. conseguenti al trasfe-
i intento delle funzioni sulla 
base del decreto filfi. e non si 
proceda con la necessaria 
tempesti vita nella attuazione 
delle leggi programmatiche 
di settore, come ad esempio 
la legge "quadrifoglio". 

A proposito invece della 
legge di contabilità regiona
le viene rilevato come « essa, 
soprattutto attraverso !o stru
mento del bilancio plurienna
le. si ponga le premesse per 
la quantificazione finanziaria 
degli obiettivi programmatici. 
consentendo cosi di imprime
re alla programmazione il 
massimo di realismo possi
bile ». 

Nelle biblioteche e archivi storici 

111 giovani delle liste 
speciali assunti 

da trentacinque Comuni 
Hanno frequentalo i corsi previsti dalla 285 - I pri
mi 82 ìnizieranno il lavoro oggi, gli altri giovedì 

Numerose 
iniziative 
dei comunisti 
di Assisi 

Numerose manifestazioni 
pubbliche di partito sono 
già previste nel corso di que
ste settimane a Pieve ed As
sisi. Ieri presso il Comune 
di Assisi si è svolta alle 
17.30 un'assemblea dibattito 
sul tema comunisti e cattolici 
a cui ha preso parte il com
pagno Romano 

PKKUGIA — Ottaiitailue gio
vani, elei 111 che frequenta
no i eorsi provisti dai proget
ti regionali sulla legge 28") 
per l'occupazione giovanile 
nel settore dei beni cultura
li sono stati già avviati al 
lavoro. Da oggi i giovani 
(che lutino frequentato (lue 
settimane eli corsi per la for
ma/ione di archi vitti, catalo
gatori e coadiutori di biblio
teche) prestano infatti la lo
ro attività in H5 Comuni dell' 
l 'mbria. garantendo un nor
male servizio nelle bibliote
che (5U giovani) e negli ar-

Mercoledi alle ore 18 pres- j t l , i v i s l o r i c i (24 ' piovani im-
so la Sala della conciliazio- j pegnati). 
ne si terrà sempre ad Assisi j A part ire da giovedì 11 mag-
un'assemblea su problemi i gio anche gli a l t r i 2!> g in\ani 
dell'artigianato a cui parte- j avranno completato la prima 
ciperà il compagno Alberto t f a M . ( I d c o r s i ( c .he r i p r t . n c l e . 

ranno per tutti in due tappe Provantini. Per giovedì è in
fine previsto un comizio a 
piazza del Comune con il 
compagno on. Paolo Bufalini, 
membro della segreteria na
zionale del nostro partito. 

Venerdì 12 maggio a Trevi 
sarà il compagno Pietro Con
ti . della direziona nazionale, 
a concludere la campagna e-
lettorale per il PCI. 

Perugia: rinviata 
la riunione 
del PCI sulla 
leqne (inadrifonlio 

La riunione che doveva te
nersi il giorno 9 alle ore 16 
presso la federazione di Pe
rugia del partito sul tema: 
« Ultimazione della legge del 
quadrifoglio: programma ed 

successive, nei mesi di giugno 
e settembre ottobre) e po
tranno quindi essere anch'essi 
avviati al lavoro. 

L'avvio al lavoro dei gio 
vani è stato preceduto da 12 
incontri a livello eomprenso-
riale. promossi elall'asscssora-
to regionale ai boni culturali. 
durante i quali e"' stato fatto il 
punto sulla situa/ione e sui 
nuovi problemi da affrontare. 

Organizzato dalle federazioni sindacali di Rieti e Terni 

Oggi a Rieti il convegno 
sulla centrale di Ruschio 

Secondo il progetto dell'Enel svilupperà una potenza di mille megawatt - Verranno costruiti due 
laghi artificiali e una stazione di pompaggio - Non sono stati ancora stanziati i finanziamenti 

TERNI — Oggi a Rieti, nel 
cor.so di un convegno inter
regionale promosso dalle due 
federazioni sindacali di Terni 
e di Rieti, si parlerà della 
centrale di Ruschio. Il con
vegno. che si terrà presso la 
sala della Provincia, sarà a-
perto da una relazione, alle 
ore 9, del segretario della 
Camera del lavoro di Terni 
Mauro Paci. 

Ormai sono in molti a su
pere che casa dovrà essere la 
centrale di Piani del Raschio 
tanto se ne è parlato e non 
soltanto nelle sedi sindacali. 
ma anche negli enti locai:, 
che ne hanno discusso e ap 
provato ordini del giorno per 
sollecitarne la realizzazione 
nelle sedi dei partiti d ie si 
sono ugualmente espressi fa
vorevolmente 

Piani di Ruschio è una lo 
calila che s: trova al confine 
tra Terni e Rieti, ma in ter
ritorio di quest'ultima prò 
vmeia nella zona che è me
glio conosciuta come Prati di 
Stioncone. La centrale che 
secondo il progetto Enel -
che l'ha me»ii nei propri 
programmi senza pero che 
ancora siano stati stanziati i 
finanziamomi — vi dovrebbe 
e.ssere costruita svilupperà 
una potenza di mille mega
vvatt. per la cui produzione 
sfrutterà esclusivamente le 
acque. Occorrerà costruire 
due laghetti artificiali, uno a 
monte e uno a valle, e una 
stazione di pompaggio, for
mando in questa maniera un 
sistema a ciclo continuo. L'e
nergia elettrica prodotta sarà 
immessa nella rete di distri
buzione durante le ore « di 
punta ». quando cioè le in
dustrie marciano al massimo 
e c'è un più alto consumo. 
L'investimento previsto è di 
circa 400 miliardi, che avrà 
sull'occupazione un efletto 
quanto mai benefico. Si cal
cola che nei 5 anni che oc
correranno per costruire la 
centrale a Piani di Ruschio 
troveranno lavoro \\i\ mi
gliaio di persone e che. una 
volta completata l'opera, per 
la manutenzione occorre» à un 
organico di 50 persone, quasi 
per intero composto da tec
nici altamente specializzati. 

« Molti tanno ancora confu
sione — afferma Mauro Paci 
— e pensano che per il fun
zionamento della centrale di 
Piani eli Ruschio saranno uti
lizzate le acque dei laghi rea
tini. In realtà sono due cose 
completamente diverse, per 
le quali esistono due diverbi 
progetti. Al convegng di oggi 
si discuterà anche del pro
blema più complessivo del
l'uso che si intende fare delle 
acque dei laghi reatini, sia 
per quanto riguarda la pro
duzione energetica che per 
quanto riguarda l'agricoltu
ra ». 

Da parte sindacale si chie
de insomma che il sistema 
dei laghi reatini, una vera e 
propria ricchezza, sia utiliz
zato in maniera più raziona
le. E' questo un problema 
che interessa il sindacato nel 
suo complesso. E" per questa 
ragione che al convegno sono 
state invitate le organizzazio
ni sindacali di categoria dei 
metalmeccanici, degli edili. 
degli elettrici, dei braccianti 
e anche i consigli di fabbrica 
che. come nel caso della 
« Terni ». sono direttamente 
chiamati in causa. 

Anche dal punto di vista 
ecologico la centralo dei pia
ni di Ruschio appare come 
una scelta giusta. « Trattan
dosi di una centrale idroe
lettrica — prosegue Mauro 
Paci — e quindi non utiliz
zando per la produzione di 
energia né petrolio, né Tato 
mo. non ha effetti inquinanti 
sulla natura. Tanto più che 
anche la stazione di pompas-
gio sarà alimentata con ener
gia elettrica. Dal punto di 

Si pensa al suicidio 

per il giovane 

trovato nella 

galleria di Piscille 

PERUGIA - Conferenza stampa del vicesindaco Menichetti 

Percorsi sperimentali per 
i bus: si vedrà in concreto 
come migliorare il servizio 

Per suggerimenti e critiche i cittadini potranno telefonare al 
65300 - L'obiettivo è d i evitare corse a vuoto e disservizi 

L'ipotesi del suicidio è 
quella che gli inquirenti riten- . 
gono più valida per il ven- ! tutti si sono accorti dell'im-

II Comune di Perugia pro
babilmente ha trovato la ri
cetta per accrescere parteci
pazione popolare agli att i 
amministrativi. Dal 2 maggio 
ad oggi la discussione sui 
percorsi e le fermate degli 
autobus ha superato infatti 
di gran lunga tra la cittadi
nanza l'attenzione che pur gli 
era s ta ta data nelle decine di 
assemblee partecipative, con
vocate In via preventiva, sul
la ristrutturazione del servi
zio ATAM. Quando in so
stanza è vetvito il momento 
di andare a prendere l'auto
bus. nel bene e nel male. 

titreenne algerino trova'o 
morto domenica mattina nel
la galleria di Piscille della 
centrale umbra. Diaballh 
Seddik Hen Rabath era sta
to infatti trovato, dopo la se
gnalazione del capotreno, dal 
capocantoniere Aldo Lisetti 
tra i binari della galleria di 
Piscille. 

Il treno gli era passato so
pra rendendolo enias: irrico
noscibile. Nelle tasche però 
sono stati rinvenuti i docu
menti e un portafogli con 
100.000 lire, iù tardi una abi
tante della zona ha afferma
to di aver sentito il giova
ne poco prima non si sa bene 

j se gridare o cantare. Il glo-
! vane era a Penuria per un 
{ corso alla Bulloni e sarebbe 

già dovuto ritornare In pa-
I tria. 

Gli inquirenti stanno ora 
cercando il domicilio dell'al-

, gerino che. almeno da alcu-
j ni giorni, non risiedeva p:ù 

nel luogo abituale. Della vl-
! cenda si occupa il dott. Ano-
j ti che potrebbe disporre an-
i che una perizia necroscopica 
| per verificare anche le con-
, dizioni f.siche del 
i prima della morte. 

portanza del provvedimento 
in corso. 

« Ci aspettavamo una cosa 
simile — ha annotato ieri il 
vicesindaco Paolo Menichetti 
durante una conferenza 
stampa — ed è per questo 
che già durante questa prima 
settimana e poi nei prossimi 
giorni la fase eli sperimenta
zione continuerà e potremo 
operare le variazioni che nel 
riscontro concreto si rendono 
necessarie ». 

Nella pratica alcune linee 
cambieranno, come in parte 
è avvenuto, per rendere mi
gliore il servizio, ma compa
tibilmente con i presupposti 
che s tanno alla base della 
ristrutturazione: maggiore e-
conomicità e migliore uso del 
parco macchine evitando cor
se a vuoto e disservizi (c'è 
tra l'altro una legge che lo 
impone). Il che comporta 
ovviamente nuovi problemi 
da risolvere e lamentele che 
l'amministrazione e l'ATAM 
hanno già messo nel conto. 

Ieri mattina Menichetti ha 
annunciato l'apertura al 
pubblico di un numero di te
lefono (il GMOO dalle 8 alle 
14) proprio per rendere più 
immediato il rapporto e la 
collaborazione tra ammini-

giovane i strafori e cittadini sul prò-
i blenia specifico dell'ATAM. 

La sperimentazione — questo 
il giudizio degli amministra
tori — va secondo i piani e a 
breve gli aggiustamenti pos
sibili saranno completati, ma 
anche dal Comune vengono 
« lamentele » e questa volta 
riguatdano la difficoltà con 
cui i cittadini riescono a en
trare nel nuovo assetto dei 
trasporti. 

Sono stati fatti alcuni e-
sciupi. In materia di prezzi: 
l'aumento dei biglietti è un 
fatto reale (né l'Umbria — 
ha affermato Balucanl — po
teva rimanere un'isola), ma 
nella pratica interessa sola
mente il 5 6 per cento delle 
utenze, o per meglio dire i 
viaggiatori occasionali. Fino 
ad 8 corse mensili non con
viene infatti fare il biglietto. 
ma se*se ne fatto di più ac
quistando il tesserino (10 
corse 1500 lire) il prezzo 
scende a 150. Chi supera le 
50 corse mensili può fare 1' 
abbonamento (6000 lire per il 
solo tragitto e 8000 per l'inte
ra rete) riducendo il costo 
del biglietto a 50 lire. Gli ab
bonamenti per studenti ri
mangono invece immutati. 

La nuova ristrutturazione 
— lo ha messo in evidenza 
l'assessore Ciuffini — per
mette ad esempio di usufrui
re per un determinato per

corro di qualsiasi linea. Da 
tutto questo deriva la varia
zione apportata nei numeri 
degli autobus -- alcuni mezzi 
per un trat to fanno lo stesso 
percorso e poi cambiano 
strada. 

Il connine dal canto suo. 
oltre al filo duet to con gli 
utenti, cercherà di fornire in 
tut te le maniere il massimo 
di informazione. Per gli in
convenienti verzicatisi sono 
previste tutta una serie di 
variazioni che riguardano i 
collegamenti con Casaglia (-
ogni 30". fino al policlinico). 
Ca.itel del Piano (verrà ripor
tato ogni 30'). S. Faustino 
Bellocchio (sarà rafforzato il 
servizio). Porta S. Angelo 
(verranno utilizzati i Buxil. 
Due altre zone invece (Cava 
della breccia e Montegrillol 
potranno essere ulteriormen
te potenziate solo a settem
bre. Ma l'assestamento nel 
limiti economici imposti dal
la legge continue!à. « E' 
strano però - - annotava Cint
imi — come ad ogni cam
biamento si parli subito bene 
della situazione precedente. 11 
che nello specifico è parlare 
bene di un precedente asset
to del trasporto pubblico su 
cui la polemica non si era 
mai sopita ». 

Vasta operazione della polizia 
a Spoleto: numerose perquisizioni 

SPOLETO — Circa 400 uomini tra carabinieri e agenti eli 
pubblica sicurezza inviati dai comando di Firenze. Roma e 
Perugia in collaborazione con la compagnia elei carabi
nieri e con il commissariato di pubblica sicurezza di Spo
leto. hanno compiuto s tamane a Spoleto una grossa opera
zione a raggiera in tutto il territorio del cornitele. Sono stati 
organizzati po.-.ti di blocco e perquisite case e casolari In 
varie località. 

L'operazione come sembra si inquadra nel piano dei 
servizi di sicurezza tendente a scovare i carceri dell'ono
revole Moro. La vasta battuta non ha dato alcun risultato. 

Una recente manifestazione dei lavoratori di Città di Castello >, 

CASTELLO - Continua il presidio della fabbrica 

Dopo due mesi di chiusura di nuovo 
rinviata la riapertura dell'Avita 

n Difficile la trattativa tra il gruppo 
Tesfin e alcuni imprenditori per la 
costruzione di una nuova società 
in grado di dar garanzie per un 
solido rilancio produttivo 

• Si teme che il gruppo genovese 
chiuda del tutto lo stabilimento ap
paltando ad altri il lavoro 

Grave atteggiamento dell' industria metalmeccanica 

Terni: la direzione Sit Siemens vuole 
il controllo anche sul tempo libero 

Non è stato accettato lo statuto proposto dal CdF e di fronte alle assurde 
controproposte i lavoratori hanno deciso di dar vita ad un crai autonomo 

TERNI — La direzione della dustriali della provincia, co-
Sit-Siemens tenta di i m p o r r e ! me ad esempio alla «Terni ». 
il proprio controllo sul circo 
lo ricreativo aziendale e ì 
lavoratori danno vita ad una 
propria organizzazione per il 
tempo libero. E' stata questa 
la decisione presa dal con
siglio di fabbrica dello stabi
limento della Sit Siemens. 
che si trova nell'area indu
striale di Maratta, stabili
mento che di frequente sale 
agli onori della cronaca a cau
sa di atteggiamenti antisin-
dacaii mostrati dalla dire
zione. 

La richiesta di costituire 

Uno statuto cosi imposta
to non è però piaciuto alla 
direzione della Sit-Siemens. 
che non l'ha riconosciuto. Ha 
invece avanzato una propria 
contro proposta sin criteri 
di gestione del circolo, che il 
consiglio di fabbrica, in un 
proprio comunicato, ha defi
nito « padronale, paternali
stica. vecchia e che non tiene 
conto ' del pluralismo, della 
realtà del t emano delle con
quiste raggiunte e della vo

lontà manifestata dai lavo
ratori di voler e.ssere essi 
stessi ad indicare le scelte re
lative al tempo libero e allo 
accrescimento delle proprie 
conoscenze culturali ». E' da 
questa considerazione chee è 
nata la decisione di rinun
ciare anche ai contributi del
l'azienda pur di restare coe
renti con questo principio, co
stituendo una propria orga
nizzazione per il tempo libe
ro. che ha già cominciato a 
funzionare, prendendo alcune 
iniziative. 

un circolo ricreativo culturale 
sta della difesa dall'inqui- era stata avanzata alla dire

zione aziendale da circa un 

• AD ORVIETO IL F ILM < 
« IO SONO UN 
AUTARCHICO* E DI- I 
BATTITO CON MORETTI j 

ORVIETO — Oggi alle ore | 
10.30 presso l ' Is t i tuto statale 
et arte di Orvieto, nell 'ambi-

namento la centrale presenta 
perciò la massima garanzia ». 
Al convegno, oltre ai rappre
sentanti delle forze politirhe 

1 sono stati invitati anche i di
rigenti dell'Enel e il ministro 

: dell'industria. 
« Con questo convegno — 

I conclude Mauro Paci — in-
! tendiamo aprire un dibatt i to. 

to dri cor.so regionale per j 
operatori culturali nel setto- i 

Iniziative per lo stralcio IH », j re del cinema M terrà la pro-
* stata rinviata a mercoladi lezione del f i lm >< Io sono un 
17 sempre alle ore 16 nei lo- autarchico >. Seguirà un in-
eali della federazione perù- i contro con i l regista Nanni 
gina. I Moret t i . 

un dibattito che è esso stesso 
un momento di quella mobi
litazione del movimento sin
dacale intorno a questa que
stione che noi intendiamo 
nell'immediato futuro ulte
riormente intensificare ». 

anno, sulla base di quanto 
previsto dalla legge 300. legge 
clie stabilisce anche che deb 
bano essere ì lavoratori ad 
avere la maggioranza all'in 

| terno del direttivo, organo al 
quale spetta la gestione del j namenti tecnologici 
circolo. Insieme alla richie
sta il consiglio di fabbrica 
ha presentato anche una pro
pria proposta di statuto, le 

I cui norme per la regolamen-
I tazione dell'attività del circo j 
j lo erano state stabilite sulla j 
' scorta degli statuti già ap- , 
i provati in altri compiessi m- , 

La Montefibre chiede la cassa integrazione 
per 60 lavoratori della Merak di Terni 

i 

TERNI — L i direzione dell* Montelibre ha comunicato ieri mattina 
la propria intenzione di lar ricorto alla casta integrazione per 60 dei 
dipendenti della MERAK. La richiesta é slata motivata con l'esigenza 
di fermare due linee tessili « discontinue » e di procedere a ammoder-

leri mattina la richiesta è stata discussa in un incontro, protrattosi 
per parecchie ore. tra consiglio di labbrica • direzione aziendale. Di 
un ulteriore ricorso alla cassa integrazione si era di recente parlato anche 
in occasione della presentazione del piano Montedison e questa even
tualità era stata anche ventilata lo scorso anno, in occasione dell'accordo 
per un analogo provvedimento riguardante la cassa integrazione. . _ . , . r 

Ieri mattina non si conoscevano ancora le modalilà con le quali la | P * r t c e che ha f a t t o as.,u 
Montelibre intende lar ricorso alla cassi integrazione. Per questa ra- • me re Via Via t o n i d r a m m a t l -
gione da parte sindacale non • alata resa nota nessuna presa di posi
zione. 

CITTA" DI CASTELLO — 
Conferenza stampa, ieri mat
tina, dei sindacali e del con
siglio di fabbrica dell'AVILA 
per fare il punto sulla situa
zione non positiva dell'azien
da. Proprio ieri, infatti, do
veva riprende in parte il la
voro dopo oltre due mesi eli 
chiusura pressoché totale del
lo stabilimento e di ricorso al
la cassa integrazione per le 
itóO operaie. Ecco, invece, un 
nuovo rinvio secco, che ripro
pone semplicemente il « per
durare della grave situazio
ne del gruppo ». La proprie
tà. quindi, si è presa un'altra 
settimana di tempo senza 
fornire la ben che minima ga
ranzia. 

Le maestranze dell'AVILA 
— riunitesi in assemblea ve
nerdì subito dopo l'annuncio 
del provvedimento — hanno 
stabilito di riprendere in mo
do più deciso lo stato di agi
tazione. Continua il presi
dio dello stabilimento, sa
ranno intensificate — è sta
to detto — le iniziative per 
sensibilizzare l'opinione pub
blica e l'azione di solidarietà 
e di sostegno da parte dei la
voratori della zona. Sarà ri
presa — casi hanno ribadito 
Peroni e Smacchia presenti 
alla conferenza stampa per 
la CGIL e la CISL — l'inizia
tiva comune dei consigli di 
fabbrica delle due aziende. 
l'AVILA di Città di Castello 
e la Santodasso di Genova. 
che fanno capo al gruppo 
Tesfin. 

La preoccupazione per l'ul
timo fatto negativo si as
somma a quella accumulata 
da circa tre mesi a questa 

luppumbria ha assicurato In 
questa operazione. 

Fatto sta che sulle reali 
intenzioni del gruppo Test in. 
che rimane — è slato affer
mato — la controparte delle 
maestranze, sorgono ancora 
in questi giorni fondati dub
bi. Per tutti uno. E' ripresa 
su larga scala la pubblicità 
di alcuni articoli «s te l l ina», 
il marchio con cui viene com
mercializzato il prodotto de
gli stabilimenti AVILA e San
todasso. Ebbene si t rat ta pro
prio degli articoli che abi
tualmente venivano forniti 
dall'AVILA. Essendo l'AVILA 

praticamente chiusa, ciò può 
avere un solo significato: 
che il gruppo genovese inten
de « scaricare » definitivamen
te l'AVILA cercando contem'-
poraneamente più comode 
aziende faconiste. 

Se il disegno è questo, ben 
difficile'e drammatica sta di 
venendo la situazione. Tanto 
più — è opinione dei sinda
cati — che il fermo della 
produzione sta facendo per
dere anche nuove concrete 
possibilità eli lavoro per eom 
messe. 

Giuliano Giombini 

Per i grifoni in A 
la coppa Uefa 

ancora un sogno 

Si è concluso domenica il 1° congresso regionale della CNA 

Dagli artigiani precise proposte per lo sviluppo dell'Umbria 
La parte. ipizione e stata 

ren.'a precedenti: :1 1. con 
gres>o rec.ona'e de! CNA, 
svoltosi domenica al Ch:o>tro 
d: S. Nicolo a Spoleto, ha 
costituito un momento :m 
cor:ante <i: dibattilo per ci: 
art jia-ii umbri. Oltre a: 150 
delegati erano presenti mi 
m.ros: cittadini e rappre 
.-•eniii.u: delle \ov70 politiche 
ed ' i t i iu/.ona!: Fra -z.% a ln i 
eli a.s=cs.soi! regionali Alberto 
Provantini e Mano Belarci: 
ne'.h. i! vieesindaro di Spole
to i.nc.ano I.:--: e Mario 
lìc-cin: che hanno pirl.Vo 
nspei ' ivaulente a nome del 
PSI e del PCI. 

I.o sforzo compiuto dalla 
CNA in questo congresso è 
stato quel'o di rapportar.-!. 
trala-canrio ogni forma di 
ri'.::.r.'.e campanilismo. a 
gran.l' problemi regionali e 
Bau .ona': Da! do .-amento 
t*mcli:sIvo, approvato all'u 
imvmi tà . emergono numero 
1C inriira?:o..i. 

Al centro del, dibattito 
. • • . -A . . 

l'occupazione e.ovaniìe" l'ar
tigianato e un .-e:tore che ha 
bi.-ogno di ulteriore manodo
pera e t he può quindi occu
pare anclie 'e nuove genera
t o l i : De! resto eia in passa
to da qut.-to comparto eco
nomico era venuta la propo
sta d: assumere circa 1000 
eiovam :n tutta la regione. 
La CNA z a da tempo ha 
propa-to a livello nazionale 
una modifv.» della lesse 283 
e ocei pra-petta. in condii 
s.one dei .-no conarc.-v-o. una 
ro'.IalHHazione p:u --tretta sul 
P'ano regionale con ì sinda
cati. le organizza':oni del 
tempo libero, le istituzioni. 
Accanto a questo problema 
c'è poi quello della formazio
ne professionale La CNA ha 
ch.aramente cspie.---o la 
propria condanna nei con
fronti dell'operato del com 
mis.-,u:o di governo, che ha 
p ; r d.ie volte bocciato la leg
ge regionale, provocando, co 
si. con motivazioni inaccetta
bili, una paralisi di attivila 

in questa direzione. 
Con questo primo congres

so resionale la confederazio
ne nazionale deeh artigiani 
ha m'eso inoltre rilanciare 
tutta '.a tematica dell'associa-
Z!on..-Tio. sulla quale gli ar t : 
eian: .-i sono impegnati « la
vorare in futuro con maggio
re impegno. Per quanto ri
guarda poi la possibilità di 
accesso al credito il documen
to conclusivo richiede con 
forza un consruo nfmanzia-
mento dell'Artìgianca.-v-a. 

Su questa questione nel 
corso del dibattito era inter
venuto anche l'assessore re
gionale allo sviluppo econo
mico. Il compagno Alberto 
Provantini aveva avuto parole 
di elogio per la ostruzione 
delle cos.ddettc cooperative 
di garanzia, at ta a favorire 
l'autogestione del volume 
creditiz.o. Come è noto Infat
ti la politica creditizia, così 
come è gestita attualmente 
dalle banche, costituisce p^r 
il momento la classica spina 

; nel fianco per tutti gli arti 
giani. »< L'Artigiancassa — ha 
continuato Provantini — ab-
bi.-ogna non soltanto di un 
adeguato rifinanziamento. ma 
anche di una normat.va che 
elevi il limite de', fido dagli 
attuali i i milioni e 80 milio
ni ». Inoltre s: r.chiede una 
riduzione della sproporz:one 
che sussista tra tassi attivi e 
ta-ss: nassivi in materia di 
credito ordinario con conse-
guenziale rev.sione «della pò 
litica delle earanz.e ». 

Oltre a queste voci la piat
taforma rivendicativi com
prende la legge sulla ricon
versione industriale. A questo 
proposito si richiede una 
mageiore attenzione per f. 
settore dell 'artigianato che 
costituisce il secondo com
parto produttivo della resio-
ne »oltre 60.000 addetti) infe
riore solo all'industria e .su
pcriore all'agricoltura. • Non 
mancano nemmeno indica-

! rioni di lavoro specif che su 
i alcuni problemi particolari: 

condizione femminile e ricer
ca. 

Propr.o su questo tema la 
CNA ha richiesto un inter 
vento più incisivo della Re
gione: si postula in >ostanza 
una vera e propria ineh.esta 
conoscitiva .-ull'artisianato 
umbro. L'Ente locale dovreb
be in pratica farsi promotore 
in futuro di una serie di 
convegni specifici che colera-
no tutti i "ness: fra turismo. 
asr.ro.tura e artigianato. 

Da ultimo è stato affronta
to un tema di fondo che at
tiene proprio alla definizione 
del ruolo economico e politi
co dell'artigiano. «L'impegno 
del governo — si afferma nel 
documento conclusivo — ap
pare ancora insuffic.ente, 
Trasnare infatti chiaramente 
Io scarso grado di considera
zione in cui è tenuto il setto 
re». E* una sottolineatura 
questa che tende a mettere 
in evidenza come l 'apparato 
governativo sia rimasto in 
posizione arretrata rispetto 

alla comprensione del nuovo 
ruolo che orma, viene svol
gendo l'artigiano. In altre 
parole sembra che s: ripro 
pone una immagine « neutra » 
che oscilla fra quella del 
l'imprenditore e quelli del sa
lariato; senza voler eozliere 
invece tutte le nuove poten
ziai. tà espresse da; .settore :n 
questi ultimi anni. 

Su questa grande questione 
d; tondo si è discusso a lun
go al congresso di Spoleto. 
P.ù d uno ha par.ato di in:z.o 
di un dibatti to che dovrà 
maturarsi :n futuro. Un pri
mo congresso regionale del 
CNA quindi che accanto ai 
problemi speeiiici ha voluto 
anche discutere delle que
stioni di prospettiva e ruolo 
strategico del settore. A con
clusione dei lavori, dopo 
l'approvazione del documen
to. è s ta to eletto :1 nuovo 
consiglio regionale del CNA. 

; ci alla vicenda. Î e aspettati-
• ve erano - - e sono tuttora — 
{ puntate sulla soluzione posi

tiva della trattativa tra il 
gruppo Tesfin e" alcuni im
prenditori umbri per la co
struzione di una nuova so
cietà che des^e all'AVILA le 
necessarie garanzie per un 
solido rilancio produttivo. 
Questa trattativa si dimo
stra difficoltosa e lenta. Non 
ne conosciamo nel dettaglio 
— è s tato detto nel cor.so 
della conferenza stampa — 
gli ultimi sviluppi. 

Esisteva — ha affermato Pe
roni — un i filo di lana » al 
quale vedevamo attaccata la 
possihililàà di garantire una 
piena ripresa dell'azienda. E' 
per questo che le maestran
ze hanno fatto uno sforzo di 
buona volontà e di autodi
sciplina lasciando u'-cire. ad 
esempio, dallo stabilimento 
tut to il prodotto finito Quel
lo che noi chiediamo ora è 
appunto di poter verificare 
nel concreto se questo « filo 
di lana — ha ancora detto 
Peroni — si è rotto, se si sta 
perdendo quella che era sta
ta vista come l'unica possi
bilità concreta di rilancio del
l'AVILA. o se esiste ancora 
da una parte la disponibilità 
della Tesfin a garantire com
messe per almeno un miliar
do e mezzo all'anno all'AVI
LA. dall 'altra la disponibili
tà di imprenditori umbri a 
rilevare quota-parte della so 
cietà AVILA. forti dell'ap 
poggio concreto che la Svi-

PERUGIA — Arriva la vitto
ria. ma per la terza volta 
consecutiva il Perugia fallisce 
l'obiettivo della Coppa UEFA. 
Solo per 5 minuti il traguar
do è sembrato a portata di 
mano dei g "ifoni e accadeva 
contemporaneamente su due 
fronti Bigon portava in van
taggio il Milan nei confronti 
del Napoli e contemporanea 
mente o quasi Novellino con 
uno stupendo gol dava la vit
toria ai biancorossi. Ma il 
sogno segreto degli uomini di 
Castagner ormai da tre anni 
è svanite nel breve volgere di 
pochi minuti. Come una doc
cia scozzese è arrivata infatti 
poco dopo, via transistor, la 
notizia che Vinazzani aveva 
pareggiato il gol di Bigon. II 
Perugia ha concluso cosi .1 
suo campionato a quota 30. 
un punto in più delio scorso 
anno, uno in meno dell'anno 
del debutto nella massima 
divisione. 

L'ul'imo incontro di cam
pionato con la Cenerentola 
abruzzese è s ta to tu t fa l t ro 
che un incontro facile. La 
vittoria e arrivata solo a 5 
minuti dal termine e se si 
pensa che il Pescara è stato 
in vantaggio per 70 minuti di 
gioco si fa presto a dedurre 
che mai parti ta è stata ca->i 
.-offerta. Il fanalino di coda 
ha dimostrato anche in que
sto ultimo incontro di serie 
A. quanto s.ano vere le voci 
che gli avevano sempre as
segnato la palma della sfor
tuna. Una squadra che sa 
giocare al calcio, ma che non 
riesce a trasformare il volu
me di gioco in reti. E' anda
ta in vantaggio sorprenden
temente dopo appena 6 mi 
nuli di gara e lo ha merita
tamente difeso per più di tre 
quarti della partita. In 15 
minuti finali prima Vannini e 
dopo Novellino hanno fran
tumato anche quest'ultima 
gioia della simpatica squadra 
abruzese. 

Nella part i ta di commiato 
tra pubblico e giocatori di 
questo terzo campionato di 
serie A due volte gli sportivi 
umbri presenti sono stati 
protagonisti. La prima volta 
quando i numerasi tifosi han
no scandito il nome di No
vellino con l'amarezza che è 

p ropra de. sostenitori dell" 
squadre di calcio quando 
.sanno che il più bravo tra I 
pupilli lascia la maglia del 
cuore. Novellino e già del 
Milan. ma nell'ultimo suo in
contro con la maglia bianco 
rossa ha voluto regalare al 
tifasi del Grifo lo stupendo 
ricordo di un gol da favola. 

Guglielmo Mazzetti 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Ptr chi SJOTI la cam-

L I IL I : West S ds S!o-y 
MIGNON: Stupra s t i v i s i 3 
MODERNISSIMO: A,-, rr.t'.t immu

r i le 
PAVONE: Mciod.jT.Tore 
LUX: Lulu la sposa erotica IVM l « ) 

FOLIGNO 
ASTRA: (.-. p ) 
VITTORIA: 1.1».) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: La \ a ci?:.! drof» 

DERUTA 
DERUTA: R Se b:nc eh. r.d* «r-

t ma 

TODI 
COMUNALE: Er r . i .uce ,1 Amare* 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: U.timo giorno 

<J"amote 
CORSO: Febbre del sabato a M r i 
PALAZZO: Febbre del sabato a 

sera 

TERNI 
POLITEAMA: Cinema-varietà 
VERDI: Due vite, una svolta 
FIAMMA: Wi l ls . la guerra cs.la-

rante 
MODERNISSIMO: La via della 

droga 
LUX: Corruzione a palano di giu

stizia 
PIEMONTE: Varnos a malar com-

pancfos 
ELETTRA: Esperienze «retici*» «Il 

una ragazza 
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SARDEGNA - Raccolta dall'ori. Soddu la proposto del PCI per la Regione 

Il presidente regionale parla 
del patto di fine legislatura 

Una risposta alla richiesta dei comunisti — Adesso tocca ai partiti e so
prattutto alla DC accelerare i tempi — La situazione non ammette ritardi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La proposta del 
PCI per un patto di fine le 
gislatura e per un governo 
regionale di ampia unità au
tonomistica. sorretto dall'ade
sione piena di tutti 1 partiti 
dell'intesa, è al centro del 
dibatti to di questi giorni. An
che il presidente della Giun
ta regionale onorevole Pietro 
Soddu. nei discorsi tenuti do 
menica nel Sassarese, ha ri 
preso 11 tema del « patto di 
fine-legislatura ». 

Premesso che nel paese è 
quanto mai necessaria « un' 
ampia convergenza democra
tica per affrontare e risol
vere I gravi problemi della 
crisi economica e della vio 
lenza organizzata ». l'onore 
vole Soddu ha sostenuto, per 
la Sardegna. « l'esigenza di 
rafforzare e rilanciare l'inte
sa allo Regione >-

E' quindi giusta l'iniziati
va avviata dai comunisti dal 
marzo scorso, diretta al su
peramento dell 'attuale stadio 
dell'intesa, per arrivare ad 

una più alta ed estesa unità 
tra le forze democratiche, e 
perciò ad una più incisiva 
azione dell'esecutivo, in mo
do da realizzare un program
ma concreto e basato su pre
cisi punti prioritari nnma 
delle elezioni del prossimo 
ar.no? 

Il presidente della Giunta. 
confermando la gravita della 
crisi economica sarda e Tesi 
genza di porvi riparo a t t ra 
verso un'ampia e duratura 
intesa fra i partiti autono
mistici. pone a questo punto 
il problema del « patto di 
fine legislatura ». rispondendo 
implicitamente alla richiesta 
p.'el PCI 

« E' opportuno - ha det 
lo l'onorevole Soddu — sotto 
scrivere un programma di li 
nelegislaturu in grado di far 
uscire l'isola dal tunnel del 
la crisi. Chiediamo perciò al 
le forze politiche di non ri 
tardare ulteriormente gli in
contri necessari a chiarire le 
eventuali divergenze, a sta
bilire le priorità e tempi, a 
predisporre tutte quelle ini-

• Conferenza PCI suirOrtonium 
Al fine di fornire tulli i chiar,meriti ri me-ito ai problemi con

nessi all'insed'omento m Abruzzo de! complesso industr.ale « Orlon.um » 
per la produzione di elettrodi d. grafite, avrà luogo ogg.. nrartedi 9 
maggio, olle ore 15 ,30 , una conferenza s*ompo do parte dal compagno 
Giuseppe D'Alonzo, capogruppo cons'l ore de. PCI presso la sede del 
Cons'glio regicrole. 

Alla conferenza stampa —- che t 'a l'altro avrà come ogyetto talune 
errate info-mazioni e l'nanche stravo'gimcnt cosi come sono S ' T ' I 
diffusi in seguito ol d battito svo'tos' nell'ultima r.unicne de! Consiglio 
-eg ona le— sono tv/itati i rapp-esentanti dei quotid oni e dei perio
d a i , le ogenzie di stampa, le Rai TV. 

ziative che si ritengono utili 
per superare questo difficile 
momento ». 

« La situazione at tuale - -
ha detto ancora l'onorevole 
Soddu — potrebbe infatti pio 
vocare un progressivo logora
mento delle alleanze e della 
stessa Giunta, che oltre a 
rallentare il ri tmo comples 
sivo dell'azione politica, ri
schia di vanificare l'opera già 
ardua di quanti sono impe
gnati sui diversi fronti del
l'economia e della riforma 

,' della Regione ». 
La vivace discussione di 

questi giorni, aperta dai co
munisti pare ora trovare con 
senziente lo stesso precidente 
dell'i Giunta circa i nodi da 
sciogliere e le cose da fare 
subito. I due ultimi disborsi 

I dell'onorevole Soddu. vengo 
I no naturalmente esaminati e 

valutati nelle sedi dei partiti 
dell'intesa II compagno Car
lo Sauna, della segreteria re
gionale del PCI. ha cosi com
mentato: « Nelle dichiarazio
ni dell'onorevole Soddu ci pu
re di cogliere un forte ele
mento di preoccupazione sia 
per l'aggravarsi ulteriore del 
la crisi economica dell'isola. 
giunta ormai al limite della 
incontrollabilità, sia per il lo
goramento continuo dei rap
porti tra le forze politiche 
presenti in Giunta ed anche 
nell'intesa. Queste valutazio
ni coincidono largamente con 
quelle che il Par t i to Comuni
sta ha espresso a suo tem
po ». 

« Coaderiamo positivamen
te il fatto che l'onorevole Sod
du — ha aggiunto il compa

gno Sauna — abbia condi
viso l'esigenza di un patto 
di line legislatura, che può 
costituire la base per addi
venne ad un nuovo quadro 
politico cosi come è stato 
proposto dal nostro partito, 

« Peraltro dobbiamo rileva
re che e compito delle forze 
politiche, più che del presi 
dente della Giunta, indicare 
gli sbocchi positivi del co.i 
fronto in atto, e che già que 
sto è il segno del crescente 
disagio della Giunta regiona 
le. Noi comunisti perciò ri 
teniamo si debba andare in 
tempi rapidissimi all'incontro 
delle delegazioni dei partiti 
per il concreto uvvio della 
verifica politica e program
matica ». 

E' chiaro che le intenzioni 
non bastano, e neppure ha 
stano le dichiarazioni di buo 
na volontà Alla Giunta spet
ta il compito di portare u-
vanti. anche tra le presenti 
difficoltà, un'azione più sol
lecita ed incisiva, e dimo 
strare una più omogenea ca
pacità operativa. I partiti del
l'intesa sono dal loro canto 
richiamati ad operare quella 
svolta necessaria ed indispen
sabile per scongiurare il « ro
vinoso tracollo » di cui già 
avvertono i primi segni so
prat tut to nei poli industriali 
dell'isola. La DC per prima 
ha il dovere di uscire dalle 
incertezze e da una posizio
ne elusiva, l 'attuale dramma
tico momento della Sardegna 
non consente nessuna dila
zione. 

g. p. 

I pericoli maggiori alla Rumianca e alla Fibra Chimica del Tirso 

Assemblee aperte 
nei «punti caldi» 

della crisi 
industriale sarda 

270 operai in cassa integrazione nell'azien
da cagliaritana - Un'ulteriore proroga delle 
sospensioni minacciata dal colosso chimico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una risposta ferma e decisa verrà stamane dal 
lavoratori di tutti i poli industriali della Sardegna, che si riu
niscono in e assemblee aperte » per dibattere i problemi gra
vissimi della crisi che sconvolge le aziende pubbliche e private. 
Alla Rumianca di Cagliari in particolare si stanno vivendo 
* momenti caldi »: 270 operai sono stati messi in cassa inte
grazione. Ma c'è un altro pe-Lo stabilimento della Rumianca a Cagliari 

Sfruttamento delle braccianti nel Metapontino 

Denuncia sindacale per i « caporali » 
POTENZA - LM Kedei brac
cianti CGIL di Basilicata in 
un documento ha denuncia
to il notevole giro di rechi 
tamento di manodopera lem 
minile nella campagna di 
raccolta delle tragole in cor
so nel Metapontino e alla 
quale sono « impiegate » più 
di mille donne provenienti 
dai comuni del senisese. 

Per contratto, l 'orano gior
naliero di lavoro dovrebbe es 
sere di sei ore e 40 minuti. 
ma i padroni le costringono 
ad orari bestiali dalle 8 al 
le 14 ore. La paga giornalie
ra e di 10.000 lire mentre le 
tariffe contrattuali prevedo 
no in media 15.000 lire per un 
orario di sei ore e 40 minuti. 
Dopo le otto ore i padroni 

danno 1.500 lire per ogni ora 
in più. il classico <> fuori hu 
sta » sintomo dello strut ta 
mento nero. La vigilanza du 
rante il lavoro e da « lager ». 

Alcun: padroni fanno dor
mire le lavoratrici in azien
da: in otto metri quadrati 
sono stipate cinque donne. 
sjjesso anche sei. Invece per 
quelle che viaggiano, come è 
il caso di alcune braccianti 
di Francavilla Mil Sinni, l'ora 
rio di partenza è alle 4.30 la 
matt ina per rientrare alle 19 
la sera. « I padroni si sento
no torti perché possono ri
cat tare le donne minaccian
do di lasciarle a casa disoc
cupate » - si afferma nel do 
d imenio della CGIL: il movi
mento sindacale non si limi 

« ta a denunciare questi fatti. 
j Per il 10 maggio ha indetto 
j uno sciopero nel Metapontino 
j contro il caporalato. per lo 
! sviluppo dell'agricoltura e la 
[ occupazione stabile. 
' L'impegno di questi anni 
' delle organizzazioni sindaca 
, li bracciantili di Basilicata 

per stroncare la piaga della 
manodopera clandestina ha 

J ottenuto già importanti ri-
| sultuti («sitivi con la conqui-
! sta del trasporto pubblico 
i attraverso l'Ente Regione e 
j l'avviamento al lavoro, in mi 

sura sempre più consistente. 
i attraverso gli uffici di collo 

camento. Ma i problemi da 
risolvere sono ancora moltis 
suni e c'è dunque bisogno di 
una forte mobil'tazione 

Si discute prima dello sciopero generale di giovedì 

Il «progetto Catania» vuole anche 
evitare nuovi sprechi e clientele 

Nel 1977 inutilizzati 17 miliardi per ritardi, intrighi, adempimenti mancati 
Dall'analisi sulla degradazione economica le indicazioni per lo sviluppo 
La proposta di un « Ufficio del piano » per controllare gli investimenti 

ricolo incombente: la dire 
zione aziendale minaccia di 
fermare tutt i gli impianti nel 
giro di alcune settimane. Al 
gravissimo at to di provocazio 
ne. le maestranze rispondono 
oggi con uno sciopero di ven
t iquat tro ore. ottenendo l'ade 
sione dei partiti autonomistici 
e degli enti locali. 

Le gravissime decisioni pa
dronali si estenderebbero dalla 
Rumianca di Cagliari alla Sir 
di Porto Torres. Infatti, non 
è s ta ta smenti ta l'ipotesi che 
anche nel polo turri tano si 
possa arrestare la produzio
ne per una pretesa « insuffi
cienza delle materie prime ». 
Queste notizie allarmanti si 
aggiungono ad un'altra prove 
niente da Ott ima: con deci 
sione unilaterale la direzione 
della Chimica e Fibra del Tir 
so ha deciso d: prorogare di 
altri tre mesi la cassa inte
grazione per seicento dipen
denti 

Prat icamente tutte le azien
de petrolchimiche isolane ri
schiano la paralisi, mentre so
no oltre cinquemila gli operai 
delle imprese d'appalto heen 
/.iati negli ultimi mesi che at
tendono l'applicazione della 
« legge Taranto ». La mobili
tazione promossa dai sindaca
ti per la giornata dì lotta e di 
dibatti to promossa per oggi. 
riguarda tut te le aziende ed 
ha già visto una massiccia 
partecipazione di lavoratori 
alle riunioni preparatorie. Si 
è ormai fatta strada negli ope
rai la consapevolezza che essi 
soltanto sono in grado di 
proporre una alternativa al 
disfacimento degli insedia
menti industriali 

Alla Rumianca la direzione 
dell'azienda ha indicato nel 
15 maggio il termine utile per 

POTENZA 

Conservificio 
di Gaudiano: 
partiti divisi 
alla Regione 

POTENZA — La discussione 
in Consiglio regionale sul 
conservificio di Gaudiano 
(Lavello) si è conclusa con la 
presentazione di due distinti 
ordini del giorno, l'uno da 
parte della DC e l'altro pre 
sentato dai gruppi comunista 
e socialista. Malgrado gli stor 
z.i compiuti dal gruppo conni 
nista che si è adoperato lun
gamente per giungere ad una 
intesa, ciò non è stato possi
bile per le resistenze e gli 
ostacoli frapposti dalla DC. 

Si è manifestata cosi una 
divisione all 'interno della 
giunta regionale e della mag
gioranza programmatica. Per 
il gruppo comunista il coni 
pagno Barberino ha ricordato 
come una gestione unitaria 
che veda coinvolti tut t i i 
produttori e le loro organiz
zazioni è la garanzia migliore 
per il decollo di una strutt i! 
ra cosi importante per i prò 
dut ton e per lo sviluppo a-
gricolo industriale in Basili
cata. 

Al termine, il gruppo re 
gionale del PCI ha'diftuso un 
comunicato stampa nel quale 
si afferma che « quanto suc
cesso e il segno ulteriore del
la necessità di avviare quel 

la prosecuzione del lavoro" di ! chiarimento politico da tem
po richiesto dal PCI. En
trambi gli ordini del giorno 

pur esprimendo una valu-

tut te le maestranze. La dire 
zione — che fa capo, come 

Nostro servizio 
CATANIA — Nel solo '77 il 
gran mostro della burocra
zia ha ingoiato a Catania. la 
sciandoli dissolvere in un in 
trico di ritardi e di adempì 
menti mancati. 17 miliardi 
secchi secchi, destinati ad in
vestimenti in opere pubbli
che e in edilizia. E' un lusso. 
quello del disperdere risorse. 
che una città ridotta a regi
s t rare quotidianamente i col 
pi sempre più pesanti della. 
crisi non si può permettere. 

Da qui parte la proposta. 
contenuta nel « Programma 
Catania » — il documento 
elaborato dalla Federazione 
provinciale CGIL C1SL UIL 
che farà da base alla sciope
ro generale proclamato in cit 
tà per giovedì prossimo . 
di istituire, in attesa della 
riforma della regione e quin
di della realizzazione dei coni 
prensori. un « Ufficio del pia
no ». col compito appunto di 
controllare e di orientare i 
flussi di investimento pubbli
co convogliati verso Catania 
e la provincia. 

Anche di questo si e par 
lato ieri alla Camera di com
mercio. all 'incontro che i sin 
dacati . in vista dello scio 

I pero di giovedì, hanno orga-
| nizzato con le forze politi 
| che e culturali, gli Enti lo-
; cali e i rappresentanti della 
i Regione per illustrare il prò 
1 getto — 25 cartelle fitte di 
1 dati e di indicazioni —. che. 
i dopo una serrata analisi del-
j la degradazione profonda del 
I tessuto economico catanese. 
; indica gli interventi da at-
ì tuare nei settori dell'indu-
[ stria, dell'agricoltura, del tu 
! rismo. dei trasporti, del coni-
• mercio per innescare un pm-
} cesso di sviluppo che realizzi 
; l 'ampliamento dell'occupazio 
j ne e il riequiìibrio del terri-
I torio. 

Nel determinare questo svi-
j luppo. l'ufficio del piano (il 
, sindacato ha proposto che 
! sia il presidente della provin-
; eia a farsene promotore, con 
• la partecipazione della pro-
1 vincia. del Comune, della Ca-
j mera di commercio e dell'Uni-
. versità» potrebbe svolgere un 
\ ruolo importante. Intanto, nel 
i censimento delle risorse che 
[ si possono mobilitare, indi-
I spensabile per l'avvio di quel 
i la programmazione che l'in-
' tero progetto traccia. All'in-
j contro di ieri, i sindacati han

no avvertito chiaramente che 
!. non si è ancora in erado di 

j ; 

; i 
: I 

i! 

PALERMO - Sospeso dalla carica 

Grave sentenza contro 
deputato PCI all'ARS 

Tutto è nato dalla denuncia di un netturbino 
Rilevata dalla difesa l'infondatezza dell'accusa 

PALERMO — Con una grave 
e inusitata sentenza il tribu
nale di Agrigento ha condan 
na to il compagno Calogero 
Gueli. deputato regionale, ad 
un anno e sei mesi di rechi 
sione e alla sospensione dai 
pubblici uffici per lo s t e ^ o 
periodo della pena detentiva. 
che è stata sospesa. Essendo 
I interdizione immediatamen
te esecutiva, la decisione d"l 
tribunale impedirebbe al com 
pagno Gueh di esercitare il 
suo mandato all'assemblea re
gionale: l'immediata revoca 
del provvedimento viene ri 
chiesta da: difensori dell'im
putato che hanno presentato 
ricorso 

Durante il processo di pri
mo grado la difesa aveva 
chiesto l'assoluzione con for
mula piena del compagno 
Gueh per l'infondatezza del
l'accusa da cui il procedimen
to aveva preso le masse, la 
denuncia di un concorrente 
all'assunzione di un netturbi
no nel comune di Campobello 
di Licata (Agrigento) di cui 
II compagno Gueh era vice-
sindaco nel 1970 all'epoca dei 
fatti contentati. 

I.a solidarietà dei comuni-
Ali agrigentini e stata espres
s i dal segretario provinciale 
del PCI. Angelo Capodica.-a. 
il quale in una dichiarazione 
tU«va come la sentenza dei 

g.udici concluda in primo gra
do una lunga vicenda giudi
ziaria promossa da una de
nuncia che aveva assunto il 
carattere di una spregiudica
ta speculazione politica e di 
odiosa persecuzione paesana 
contro Calogero Gueh. 

Caoodicasa prosegue e.-pri 
mendo la fiducia che gh ul
teriori gradi di giudizio var
ranno a mettere in piena lu
ce la correttezza dell'operato 
dell 'amministratore e la sua 
completa estraneità ai reato. 
Ci si riserva, .-i aggiunge, di 
esprimere un più meditato 
giudizio sulla sentenza allor 
quando sarà possibile conosce
re e valutarne il dispositiva 

Sin da ora — aggiunge Ca-
podicasit — è doveroso met
tere in evidenza un aspetto 
assai grave della sentenza. la 
sospensione provvisoria di 
Gueli dall'esercizio dei pubbli
ci uffici: manifestiamo — af
ferma il segretario della fede
razione agrigentina del PCI 
— le più gravi perplessità pe
la preoccupante iniziativa del 
tribunale c.ne costituisce una 
improvvisa nesumazione di 
un istituto che fino ad ora 
ha trovato rarissime applica
zioni e che ha suscitato le 
più gravi e fondate obbiezio
ni allorché ha inciso sull'e
spletamento di un mandalo 
elettivo. 

fare una puntuale ricogni- ! 
zione degli investimenti de- ; 

stillati alla provincia di Ca- j 
tania in base a leggi nazio ( 
nali e regionali per l'assen- j 
za di idonei strumenti di ri- i 
levazione ». I 

Si sa. per esempio, che ci 
sono in tut ta la provin.cia, I 
circa 137 miliardi disponibili I 
per edilizia e opere pubbli- ; 
che. In questo come in altri ! 
casi simili, potrebbe entrare j 
in funzione l'ufficio piano. ; 
evitando che gh investimenti, j 
sfuggendo a qualsiasi coor- j 
dinamento e ad un controllo j 
democratico possano disper
dersi in oscuri ritardi buro
cratici o prendere la via di 
una spesa clientelare e spe-
culativa. Ma ecco un altro [ 
esempio di come dovrà fun- , 
zionare l'ufficio proposto dal i 
le organizzazioni sindacali: ; 
nel "77. la Cassa per il Mez- ! 
zogiorno ha erogato per la : 
provincia di Catania contri • 
buti all 'industria per più di ; 
sei miliardi, con il vincolo j 
dell'assunzione di 1240 nuovi 
operai. A quanto risulta ades
so. le assunzioni non sono sta 
te che poche decine: una vio
lazione aperta degli impegni 
che un efficiente organismo 
di direzione e di controllo 
avrebbe potuto evitare. 

Ma la sola istituzione del
l'ufficio del piano non basta 
certo ad assicurare l'avvio 
di una rigorosa e valida pro
grammazione dell'uso delle ri
sorse. Anche altri fattori en
trano in gioco, e. t ra questi. 
quella « strumentazione Isti
tuzionale » ricordata nell'in
contro di ieri. « Il termine è 
forse difficile — osserva il 
compagno Luciano Riccolo. 
responsabile dell'ufficio eco 
nomico e sindacale della 
CGIL —. Quello che si vuol 
dire è che occorre una tra
sformazione del ruolo degli 
Enti locali, che devono di
ventare. da semplici erogato
ri di servizi, soggetti attivi 
della prog laminazione eco 
nomica ». Il punto è rompe
re il centralismo e il setto
rialismo della pubblica ammi
nistrazione. promuovendo il 
massimo coordinamento tra 
tutt i gli enti che operano nel 
territorio 

Coordinamento necessario. 
se soltanto si pensa alla mas 
sa di finanziamenti che or
ganismi diversi hanno in cas 
sa. E. a questo proposito, il 
progetto cita i 21 miliardi 
delI'IACP per l'edilizia popò 
lare. ì 34 miliardi che i con 
sorzi di bonifica hanno a di 
sposiz.ione per opere in aeri-
coltura. ì 17 miliardi della 
Regione per l'edilizia ospeda 
liera gli 11 miliardi che il 
Comune dovrà spendere per 
l'asse attrezzato e ì 15 miliar
di per le opere di urbanizza
zione a Librino. Tut te risor
se queste che .se indirizzate 
verso una spesa corretta e 
ben programmata, potrebbe
ro non solo creare nuovi pò 
sti di lavoro, ma determina 
re addiri t tura l'avvio dei di
versi settori di processi di 
crescita economica. Tut to sta 
a metterle in moto bene, le 
risorse. Proprio per chiedere 
che questo sia fatto, tu t ta Ca 
tania si fermerà giovedì. 

Bianca Stancanelli 

PESCARA — Il dottor Fe
lice Nucci. 28 anni, assi
stente nel reparto medicina 
dell'ospedale di Pescara. 
— sospeso dal servizio per 
« misura cautelativa » al 
cimi giorni fa — ha scelto 
finora di non rispondere al
le accuse dei suoi superiori 
del consiglio di amministra
zione: accuse che sono at
tualmente anche al vaglio 
della Procura della Repub 
blica. Rapporti difficili col 
primario e coi colleghi, con
testazioni delle terapie 
somministrate agli amma 
lati, sembrano essere i due 
punti all'origine del prov 
\edimento: in questo senso 
il direttore sanitario delio 
ospedale avrebbe raccolto 
un consistente « dossier ». 

Sono volate — anche sul 
la stampa - parole gros 
se: si è detto che l'ope 
rato del dottor Nuca a 
vrebbe portato « guasti ir
reparabili ». qualcuno ha 
parlato di terapie modifi 
cate da lui con gravi er 
rori diagnostici. La disputa 
dei «tecnici» rivela fino 

PESCARA - Il caso è al vaglio della procura 

Insieme al medico sospeso 
é sotto accusa l'ospedale 

L'assistente del reparto medicina ha scelto f inora dì non risponde
re alle accuse - La vicenda chiama in causa il sistema ospedaliero 

in fondo e scopre — con 
la immaginabile preoccupa 
zione nell'opinione pubblica 
— il discutibile sistema in
terno dei reparti ospeda 
lieri: l'antica gerarchia 
che dal primario arriva a 
gli assistenti, l 'indiudua-
lismo e le sorde lotte * di 
corridoio ». 

Per quale motixo — ci 
si chiede — le diverse e 
sperienze e conoscenze dei 
sanitari addetti ad un re
parto non tengono confrnn 
tate tolleil.almcnte.' Perche 
far pagare agii ammalati 

il prezzo delle postillili 
e d'altronde comprensibili 
— divergenze di opm-.om 
su diagnosi e terapie? E' 
anche evidente che * l'au 
torità » di un primario non 
basta più oggi per ricom
porre le purtroppo tradì 
zionali < guerre » tra aiuti 
e assistenti. 

A questo proposito, ii fat
to di cronaca di questi 
giorni ha dei retroscena 
ancora più significativi: 
circa un nie-e e mezzo fa. 
sarebbe stato lo stesso me 
dico ora sospeso a met

tere sotto accusa — con 
un esjMisto all'amministra
zione dell'ospedale, al di
rettore sanitario, all'asses 
sorato prounciale alla Sa
nità e al sindacato di ca
tegoria. l'AXAAO (Asso 
ciazione Nazionale Aiuto 
Assistenti Ospedalieri) — 
il clima interno al reparto. 
nonché le diagnosi e le con 
seguenti scelte terapeuti
che. 

Per la tranquillità di tilt 
ti. si spera che l'inchiesta 
sia rapida e rigorosa. 

ABRUZZO - Anche per il personale 

Presto una conferenza 
sugli uffici regionali 

A questa esigenza si è richiamata spesso la com
missione di vigilanza - L'iniziativa entro metà giugno 

Nella notte di domenica 

i 

Devastato da un incendio 
! il Liceo di Campobasso 
! 
> Dati alle fiamme registri e suppellettili dell'attico 
! Non è il primo episodio di teppismo in questo centro 

L'AQUILA — Nel corso del 
recente convegno regionale 
sull'attuazione del DPR 616 
che ha avuto a! centro i temi 
dei servizi soc:ali. dello sv.-
luppo economico e dell'asset
to del territorio, si è fatto 
spesso riferimento alla esi
genza d: far corrispondere 
meglio l'attività pratica della 
Regione aiie scelte program
matiche e alla produzione 
amministrativa e legislativa. 

A questa esigenza si è ri 
chiamata spesso «e l'ultima 
relazione ne è s ta ta una te
stimonianza sufficientemente 
documentata» la commissione 
di vigilanza sugli att i della 
Regione presieduta dal com
pagno Giorgio Massarotti. E' 
proprio in ragione di quanto 
deriva dal r .chiamato DPR 
616 e dalle valutazioni fatte 
dalla commiss:one di vieilan 
za, che è scaturita la impel
lente necessità della organiz
zazione. a breve scadenza, di 
una conferenza regionale sul 
tema della più razionale uti
lizzazione del personale nel
l'ambito della organizzazione 
e razionalizzazione degli uffi
ci della Regione. 

E' questo il senso della 
proposta definita dalla com

missione di vigilanza alla 
quale, da ' a la materia presa 
in esame, ha partecipato l'as
sessore al personale. Memmo. 

Secondo le valutazioni de'.'a 
commissione d: vigilanza — 
valutazioni che tengono conto 
sia del convegno sul DPR 
616. sia d: quanto sancito nel
l'accordo poetico programma
tico tra ì cinque partiti del
l'arco costituzionale — i 
tempi di svolgimento della 
conferenza vengono indicati 
per la metà di giugno. Dato 
.1 tempo limitato, è chiaro 
che il lavoro d; preparazione 
deve essere a w . a t o con ia 
massima tempe.-tmta. se ve 
ra mente s; vuole, come è sta
to esplicitamente detto. 
« coinvolgere tu t ta la oreamz 
zazione burocratica regionale 
in un unico e solidale sforzo 
di partecipazione e di contri
buto al definitivo ed efficien
te assetto della s t rut tura 
amministrativa della Regio
ne ». 

A questo concetto, nel con
tempo. vanno rapportate le 
esigenze che scaturiscono da 
una impostazione del lavoro 
che deve svolgersi, per essere 
incisivo ed efficace, nell'am
bito del decentramento delle 
funzioni della Regione. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — E r a n o 
le 22.30 di domenica quan
do ì c i t t a d i n i c h e t r ans i t a 
v a n o nel la c e n t r a l i s s i m i 
via P r inc ipe di P i e m o n t e 
di C a m p o b a s s o h a n n o no 
t a t o del fumo che fuoriu
sciva da l t o n o de l l ' i s t i tu to 
R o m i t a (Liceo scientifico» 
i m m e d i a t a m e n t e - è s t a t o 
d a t o l ' a l l a rme e sub i to do
po sono i n t e r v e n u t i i vigi
li del fuoco c h e recat is i 
su l posto h a n n o impiega to 
circa d u e ore per d o m a r e 
le f i amme. 

Dai pr imi da t i r i levat i 
da l la sc ient i f ica r isul ta che 
ignot i sono p e n e t r a t i al
l ' i n t e rno delio s tabi le at
t r ave r so la f inest ra di un 
b a g n o che sorge a a re .* 
t r e met r i dal pi i n o della 
i s t i t u to h a n n o d i s t r u t t o i 

i s t i t u to h a n n o d i s t r u t t o i 
reg is t r i di c lasse e dei vo
ti e d a t o al le f i amme l'at
t ico del lo s t ab i l e . S in d a l 
p r imo m o m e n t o si e pen
s a t o a l l ' incendio doloso vi
s to c h e a l l ' i n t e rno del li
ceo sono s t a t i t rova t i al

cun a r m a d i s acchegg ia t i . 
libri, d o c u m e n t i e a l t r o 
m a t e r i a l e r ive r sa t i sul pa
v imen to . 

Il pres ide de l l ' i s t i tu to , da 
noi avv ic ina to la n o t t e 
s t e ssa de l l ' incendio , ci h a 
d e t t o c h e c e r t a m e n t e n o n 
si t r a t t a di a l u n n i de l ia 
scuola m a di g e n t e che sa
rebbe p o t u t a a r r i va r e dal
l ' es terno. a n c h e se — co.-.i 
h a c o n t i n u a t o il pres ide 
Falcigl ia — n i e n t e si p u ò 
escludere . Non e la p r ima 
volta che a c c a d o n o episo 
di di v a n d a l i s m o al l ' inter
n o d: ques to i s t i t u t o : in 
ben a l t r e d u e occasioni 
ignot i son e n t r a t i all ' in
t e r n o dello s t ab i l e r iprodu
cendo sui m u r i sc r i t t e in
n e g g i a n t i al le Br iga te Ros
se. m a a n c h e svas t i che . 

I n mol te occasioni il con
siglio di i s t i t u to h a chie
s t o a l la Prov inc ia di rimuo
vere le f ines t re e a l cune 
s t r u t t u r e fa t i scen t i m a que
s t e d o m a n d e n o n h a n n o 
a n c o r a a v u t o u n a r i spos ta . 

Giovanni Mancinone 

è noto, al gruppo Rovelli -
sostiene che le difficolta fi 
nanziarie sono tali da non 
consentire una prosecuzione 
dell'attività degli impianti se 
non si verificherà un sostan
zioso intervento dei poteri 
pubblici. Gli operai hanno ri
sposto proseguendo il lavoro. 
facendo funzionare gli im
pianti. avanzando propaste 

E' noto che lo stabilimento 
della Rumianca. uno dei più 
grandi operanti in Europa nel 
t ra t tamento di sostanze de
rivate dal petrolio, produce 
soprat tut to etilene, soda e al
cuni altri prodotti. Queste 
produzioni trovano oggi sboc
co soprat tut to suoi mercati 
esteri, dove incontrano note
vole favore. Le difficoltà del
l'azienda nascono quindi non 
tanto da una scarsa produt
tività o debolezza del mer
cato. quanto da problemi fi 
nanziari conseguenti alla ge
stione disinvolta e irresponsa
bile condotta dal gruppo Ro
velli. 

Dove si vuole arrivare? Pro
spettare ed a t tuare la chiusu 
ra degli impianti per ottenere 
finanziamenti indiscriminati 
dal governo? Alle minacce dei 
gruppi petrolchimici, il PCI 
risponde nei termini che ven
gono ritenuti più giusti dagli 
operai. « Al governo chiedia
mo — dicono sostanzialmente 
i comunisti — assicurazioni 
circa il mantenimento dello 
s ta tus quo e la rapida defi
nizione dei programmi di set
tore della chimica. Solo dopo 
l'avvio di questi piani sarà 
possibile la concreta defini
zione dei nuovi programmi di 
investimento nelle aree chi
miche della Sardegna e del 
Mezzogiorno » 

Tut to il contrario, come si 
vede, rispetto al preoccupan
te orientamento del ministro 
dell 'Industria che. di recen
te. si è dichiarato favorevole 
ad un ulteriore stralcio dai 
fondi della riconversione in
dustriale per finanziare i 
gruppi al di fuori di qualsiasi 
logica di programmazione. 
« Abbiamo spiegato la nostra 
posizione ai lavoratori nelle 
riunioni in fabbr.ca e nei cen
tri del Cagliaritano, dove ab 
hiamo posto con forza la so
luzione dei problemi de'.l'in 
dus tna — e: ha spiegato il 
compagno Giovanni Ruggeri. 
della segreter.a della Federa
zione comunista di 

tazione diver.-a sugli a t t i e 
sui comportamenti dell'asses 
sorato all'Agricoltura, in me
n to alla vicenda della gestio 
ne del conservificio di Qau 
diano — impegnano l'asscs 
sore a venlicare ulteriormen 
te la possibilità di addivenire 
ad una gestione unitaria. 

Noi aspett iamo e vigilcre 
mo - continua il comunicato 
— affinché lealmente e con 
serietà l'assessore assolva a 
questo suo dovere 

CAPO D'ORLANDO 

I braccianti 
chiedono un 
migliore uso 
delle risorse 

ri — ; sono favorevoli ampia
mente alle proposte del no
stro part i to. 

In sostanza, noi siamo con
trari a risolvere i problemi 
dei gruppi pubblici e privati 
con un apporto mdiscnmina 
to di danaro pubblico. Si trat
ta invece di investire diversi 
aspetti dell 'attività produttiva 
e della organizzazione societa
ria del settore petrolchimico. 
E' indispensabile avviare una 
programmazione nazionale 
delle produzioni chimiche, su
perando la selvaggia concor
renza che sino ad oggi ha ca
ratterizzato l'attività delle va
n e aziende 

Il piano chimico nazionale 
dovrebbe assegnare a ciascu
na az.enda un comparto pro
duttivo. in modo che le ri 
sorse esistenti siano utilizza
te con la massima razionalità. 
Si dovrebbe inoltre modifica
re l'assetto societario della 
Rumianca. cosi come di altre 
aziende private, individuando 
le forme più opportune di una j 
diversa gestione tecnica, in- t 
sieme con enti pubblici mte j 
ressa ti come potrebbero esse- | 
re l'IMI e l'ICIPU. I 

CAPO D'ORLANDO — Nei 
centri montani dei Nebrodi 
le piazze sono ritornate a 
riempirsi di braccianti che 
hanno partecipato in manie
ra massiccia allo sciopero prò 
grammato venerdì dalle or
ganizzazioni sindacali per ri 
vendicare l'utilizzo immedia 

j to di fondi per la forestazlo 
I ne. la presentazione dei pia 
j ni dei colturali e di trasfor 

mazione delle aziende e l'ap 
prontamento di progetti di 
sviluppo nei settori agro zoo 
tecnici da parte delle ammi 
n i t raz ion i per l'uso dei ter 
r i ton comunali come previ 
sto dalla legge 36. (Sono 273 
ettari soltanto a Flores'.?.). 

Telegrammi sono stati in 
viati all'assessorato regionale 
dell'agricoltura, al prefetto, 
all 'ispettorato dipartimentale 
delle foreste e all'azienda fo
restale. Le organizzazioni sin 
dacali stigmatizzano l'atteg
giamento dell'azienda foresta
le 

Questa giornata è stata sol 
t an to l'inizio come si legge 
nel comunicato della Feder-
braceianti CGIL FISBA CISL 
e UISBA UIL di una serie 
di lotte articolate a cui I 
braccianti daranno vita nei 
prossimi giorni non soltanto 
in direzione dell'azienda fo-

Caglia- f restale ma anche e soprat
tu t to per intensificare la lot
ta in direzione delle verten
ze aziendali. 

9- P-

Manifestazione 
dei disoccupati 

a Pescara 
PESCARA — « Lavorare per cam
biare la c.ttà » è lo slogan ch« 
comparirà sullo str.sc.one del cor
teo indi l lo dalla Lega cittadina dei 
d.soccupati di Pescara nella € gior
nata di lotta • d. dopodomani, gio
vedì 11 m29qio. La « vertenza cit
tadina » parte questa volta forte di 
collegamenti stabili i , con tutti gli 
altri movimenti di aggregazione 
— più o meno organizzati — esi
stenti nella citta: dal Collettivo don
ne del liceo classico, alla Lega dei 
d plomsndi. dalla Lega un versitana 
di architettura ai rrovimenti sorti 
nei quartieri periferici per i ser
vizi 

I l concentramento e previsto in 
piazza C.cerone. dove si terra un 
concerto della Cooperai.va operaia 
di ricerca musicale; il corteo attra 
Verserà tutta la c.tta. f.no al cen
tro. tornando poi in piazza I tal ia , 
davanti al Comune. Odi SI terra il 
comizio della Lega e del sindacato 
un tano. poi una delegazione ejl 
massa porterà la piattaforma I R aaaj. 
mop .o . 

i 
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Inadeguate ai problemi te giunte de 

Palagiano e Laterza: 
due zone ricche, 

vittime dell'incuria 
degli amministratori 

, L'acqua per Palagiano è un'amica preziosa, ma 
spesso ha portato anche distruzioni - Non sono stati 

sollecitati interventi - Neanche i servizi 
sono stati garantiti a Laterza 

PAG. li / le regioni 
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Dal nostro inviato 
PALAGIANO (Taranto) ~ 
Qui l'acqua è amica perchè 
attraverso gli impianti irriga 
la pianura più fertile del Ta 
rant ino — chiamata appunto 
« Conca d'oro » — che I con
tadini assegnatari hanno tra
sformato in ricchi agrumeti 
dopo che, con la riforma 
fondiaria un paio di migliaia 
di et tari tenuti a .seminativo, 
vennero espropriati ad un 
nobile assenteista. Ma a volte 
l'acqua ò anche nemica per
chè precipita dalle colline in 
questa conca distruggendo il 
lavoro contadino. colture 
pregiate, invadendo anche il 
centrò abitato. . • _ 

K' ancora dinanzi agli oc
chi di tutt i -1 disastro del 18 
agosto di due anni or sono 
quando una pioggia alluvio
nale non solo invase centi
naia e centinaia di ettari di 
agrumeti, ma mise in perico 
10 la stessa vita di molti cit
tadini per l'assenza o la 
mancata manutenzione nelle 
campagne dei canali di boni
fica e perché il centro abita
to è privo di adeguata cana
lizzazione dell'acqua piovana. 

« L'assetto del territorio 
r imane qui — come giusta
mente sostiene il capolista 
del PCI prof. Hocco Calatone 
— uno dei problemi priorita
ri da affrontare in un breve 
arco di tempo, insieme ad un 
rinnovamento degli impianti 
degli agrumeti — utilizzando 
i fondi della CEE per il pia
no agrumicolo — che presen
tano segni di invecchiamento 
e danno una produzione che 
non sempre risponde più alle 
richieste del mercato. Natu
ralmente tu t to questo va af
frontato uni tamente alle ope
re necessarie per l'assetto del 
territorio per evitare che 
quanto viene investito nella 
p ianura per una produzione 
agricola più adeguata venga 
distrut to poi di l le piogge per 
il dissesto che c'è a monte ». 
Senza dubbio sono proble
mi complessi che vanno af
frontati con maggiore. impe
gno perchè sono rapportati 
ad un'agricoltura ricca e a 
dei terreni di pianura che 
ancora non hanno sprigionato 
tu t to il loro potenziale pro
duttivo. Vi sono ritardi in 
questa zona fiorente tra svi
luppo produttivo agricolo e 
capacità di trasformazione 
della produzione. Solo l'anno 
scorso è r ientrato in funzio
ne. dopo una passata espe
rienza fallimentare, un con
servificio cooperativo per la 
lavorazione di pomodori che 
Ivi potuto produrre solo al 50 
per cento delle sue capacità. 

Il conservificio «Conca 
d o r o » è il segno concreto ed 
emblematico dei ritardi con 
cui sono stat i affrontati qui i 
rapporti agricoltura-industria 
di trasformazione, per cui 
non solo non è sufficiente la 
produzione del pomodoro 
della zona (che i contadini 
smisero di coltivare negli an
ni scorsi per la chiusura del 
conservificio), ma occorre an 
che predisporre al tre catene 
di produzione perchè, com'è 
s t ru t tu ra to adesso quest'im
pianto di trasformazione, è 
destinato a diventare una 
s t ru t tu ra non del tut to eco
nomica. Vi sono problemi di 
programmazione delle produ
zioni orticole a prezzo garan
tito ai contadini e problemi 
di mercato. 

A questa politica che i co
munisti vanno rivendicando 
da tempo — impegnandosi in 
concreto facendoci promotori 
dell'associazione ionica pro
duttori agrumicoli forte di 
600 iscritti — bisogna mette
re mano con urgenza prima 
che si verifichino ritardi più 
gravi. Quando i comunisti 
criticano la giunta monocolo
re de di Palagiano non so
stengono che questa politica 
richiede provvedimenti speci
fici del comune perchè sanno 
bene i limiti e le difficoltà in 
cui fi dibat tono gli enti loca
li. Quello che i comunisti | 
r improverano alla giunta è il { 
fat to che l 'ente locale non si j 
è messo alla testa di un mo
vimento di mobilitazione per
chè a questa politica si fa
cesse fronte. Non è infatti 
solo con le « Sagre del man
darino ». organizzate dalla 
DC. che si affrontano pro
blemi di vasta portata come 
quelli che sono di fronte a 
questa piana resa fertilissima 
dal lavoro e dall'intelligenza 
contadina che seguì le lotte 
per la terra. Nel corso di j 
questi ultimi ann i si è fatta | 
avanti f r i i contadini, che 
sono la maggioranza del'.e 
force produttive, una co- i 
scienza nuova e soprat tut to 
unitaria che ha contribuito al-
11 creazione di organizzazioni 
di produttori anche di ispira
zione ce. Il problema è quel
lo di condurre una politica 
unitaria dei produttori al di 
fuori dei metodi - ancora 
clientelar! dei dirigenti de. 

I«i proposta che avanza il 
PCI agli elettori è quella di 
aumentare i voti comunisti 
per faro del comune un cen
tro di partecipazione demo-
e/titica alla vita civile ed e-
conomica d; questo ricco 
centro agricolo non privo di 
problemi gravi perchè su di 

esso si riflette la crisi più 
generale. 

La DC, nonastante la mag
gioranza assoluta, non è s ta ta 
all'altezza della situazione. 
Né si esce da questa situa
zione con il centro sinistra 
che dal 1972 paralizza la vita 
amministrativa del vicino 
comune di Laterza ove anche 
si vota il 14 e 15 maggio. Un 
comune in collina che fa par
te della comunità montana 
ove la giunta non è riuscita i 
nemmeno a far fronte a quel
lo ordinaria amministrazione 
al punto che interi rioni sono 
privi dell'acqua e della rete 
fognante. Per non parlare 
della perdita di finanziamenti 
pubblici per l'edilizia a segui
to della mancata applicazione 
dello 1G7. Il programma di 
fabbricazione del 1972 è ri
masto inapplicato per cui 
l 'attività edilizia, frutto in 
gran parte delle rimesse de
gli emigrati, si è sviluppata 
in condizioni di incertezza e 
di abusivismi (non attribuibi
li certo agli emigrati che in
vestivano nella modesta abi
tazione i loro sudati rispar

mi) che hanno fatto soprat
tut to il gioco della specula
zione. 

Gli sforzi del PCI p^r su
perare un centro sinistra a-
nacronistico ed inefficiente 
sono stati continui. Nel mar
zo del 1976. a conclusone di 
una delle tante crisi della 
giunta di Laterza e prima del
l'approvazione del bilancio di 
previsione, il PCI propose un 
accordo programmatico. Nel
la fase di discussione di 
questo accordo i comunisti si 
resero conto della mancanza 
di una volontà politica reale 
e che da loro si voleva .solo 
una copertura: nel bilancio 
infatti non trovavano riscon
tro concreto impegni precisi. 
Il loro voto al bilancio fu di 
conseguenza contrario. I fatti 
in seguito hanno mostrato la 
giustezza dello posizione del 
PCI. La politica di larghe in
tese per affrontare la situa
zione di emergenza locale e 
nazionale è la proposta che il 
PCI continua a indicare e 
per questo chiede agli eletto
ri più voti. 

Italo Palasciano 

LISTA P.C.I. DI PALAGIANO 
1) Rocco Galatone, professore; 2) Pro-

naste Anzolin, dott. in scienze biologiche; 
3} Francesco Bosco, capoturno Italsider; 
4) Marco Carmignano, bracciante; 5) An
gelo Castiglia, commerciante; 6) Giovan
ni Catucci, esercente; 7) Antonio Cifone, 
operaio Italsider; 8) Pasquale Daloia, 
pensionato; 9) Rocco De Florio, impie
gato INPS; 10) Palmo Dettoli, operaio 
Italiana Petroli; 11) Vittorio Festa, Im
piegato PP.TT., indipendente; 12) Gia
cinto Garofalo, Impiegato Italsider; 13) 
Salvatore Gravina, bracciante; 14) Grazia 
lautinaro, insegnante; 15) Pasquale La-
signa, operalo Slt-Siemens; 16) Leonardo 
Monaco, autotrasportatore; •*••) Luigi 
Mottolese. autista ERPT; 18) Alfonso No-
tamicola. commerciante; 19) Francesco 
Patruno, coltivatore diretto; 20) Vincen
zo Piccoli, compartecipante; 21) Gaetano 
Putignano, operaio Beiteli; 22) Rocco 
Quarrto. operaio SIp-Telefonì; 23) Giu
lio Resta, operaio Italsider; 24) Vito Ric
ci, coltivatore diretto; 25) Nicola Rotolo, 
dottoro in legge; 26) Madia Sabatelli, 
bracciante; 27) Giacomo Sasso, operaio 
Italsider; 28) Alberto Scapati, coltivato
re diretto; 29) Scipione Semeraro, dipen
dente F.S., Indipendente; 30) Cira Ver-
derese, casalinga. 

L ISTA PCI DI LATERZA 
1; Francesco Azzarano, professore; 2) 

Paolo Acquasanta, operaio edile; 3) Leo
nardo Bozza, operaio; 4) Angelo Cafaro, 
pensionato; 5) Giovanni Caferra, foto
grafo; 6) Michele Caramia, operaio Ital
sider; 7) Angelo Casarola, professore; 8) 
Angelo Castria, studente universitario; 
9) Pietro Catapano, operaio Italsider; 10) 
Vito Cillo. falegname; 11) Pietro Cle
mente, perito agrario; 12) Salvatore Di 
Candia, operalo; 13) Giovanni Di Lena, 
operaio Sldermontaggi; 14) Mario Frac-
cascia, giovane disoccupato; 15) Pietro 
Giacoia, autista Ind.; 16) Egidio Lenti. 
professore ind.; 17) Carmine Loizzi, com
merciante ind.; 18) Savino Maliardi, ope
raio arsenale ind.; 19) Angolo Martemuc-
cl, coltivatore diretto ind.; Vito Massaro, 
impiegato S.I.M.L; 21) Vito Miele, ope
raio edile; 22) Lorenzo Natile, studente 
universitario; 23) Giovanni Palumbo, au
totrasportatore; 24) Domenico Paradiso, 
pensionato, 25) Antonio Perrone. inge
gnere; 26) Antonio Pontrelli, braccian
te agricolo; 27) Cosimo Traetta, ragio
niere; 28) Leonardo Tria, autista ind.; 
29) Tommaso Trigglante, autista^ 30) 
Gennaro Turitto, tagliamonte. 

Da 18 anni è un « fatto privato » de 

Al Comune di Sinnai 
vita facile solo per 
gli evasori fiscali 

Privato il paese di servizi fondamentali - Disoccupazione, degradazio
ne ambientale agricoltura e pastorizia nel più completo abbandono 

Nostro servizio 
SINNAI — Da 18 anni 11 
Comune di Sinnai è un « fat
to » democristiano. Monoco
lori. coalizioni di centro e di 
centro sinistra si sono succe
dute, sotto l'egemonia dello 
scudo crociato. Sinnai è oggi 
uno dei pochi centri del 
Campidano di Cagliari in cui 
i comunisti sono relegati ad 
un ruolo di opposizione. La 
gestione è sempre affidata ad 
un centro sinistra ormai su
perato nella realtà numerica 
e politica del Paese. E anche 
i problemi della popolazione 
non hanno trovato alcuna so
luzione. E' accaduto più di 
una volta che in questi anni 
le giunte democristiane, per 
incompetenza o per difendere 
gli interessi di pochi privile
giati. hanno privato il Comu
ne di servizi fondamentali, 
non richiedendo i finanzia
menti disponibili o facendosi 
respingere progetti non con
formi alle normative. 

Uno sguardo alla realtà di 
Sinnai ci dà la conferma del
l'immobilismo. dell'incuria, 
dell'affarismo dei clan scudo 
crociati. Il quadro è dram
matico : incremento fortissi
mo della disoccupazione gio
vanile; dilagare preoccupante 
della delinquenza minorile: 
degradazione ambientale, con 
abbandono dell'agricoltura e 
arretratezza della pastorizia; 
mancato sfruttamento delle 
risorse locali e conseguente 

paralisi di molte attività 
produttive. 

Ci dice il segretario della 
sezione comunista, compagno 
Paolo Tronci. candidato nella 
lista del PCI: « I nostri sono 
problemi gravissimi, che pos
sono essere affrontati sola
mente da una amministrazio
ne che abbia la capacità e la 
volontà di misurarsi con le 
grandi questioni non solo lo
cali. dando al cittadini, alle 
forze sociali e produttive in 
dirizzi ed obiettivi concreti di 
lotta ». 

Quali sono gli impegni e le 
propaste dei comunisti per 
avviare a soluzione i proble
mi di Sinnai? « Noi — ri
sponde il compagno Tronci 
— crediamo che il primo o-
biettivo debba essere quello 
d contribuire alla ripresa 
produttiva del Comune. A 
questo proposito è indispen
sabile utilizzare finalmente 
tutti gli strumenti di cui il 
Comune dispone per la valo
rizzazione delle risorse pro
duttive locali e per condurre 
una decisa ed efficace lotta 
all'evasione fiscale. Fino ad 
oggi, infatti, questa è stata 
una delle piaghe maggiori di 
Sinnai. Sarà nostro preciso 
impegno rendere funzionante 
il Consiglio tributario, pre
disponendo il relativo rego
lamento in modo tale che sia 
uno strumento di giustizia 
fiscale e di consulenza e di 
informazione per i cittadini ». 

« Occorre inoltre - prose
gue il compagno Tronci — 
saper Individuare tutti i mez
zi finanziari che le leggi na
zionali e regionali offrono, e 
predisporre quindi progetti 
tempestivi ed adeguati ai bi
sogni della collettività. E' 
quanto i democristiani in 
tanti anni non hanno saputo 
fare, preferendo i metodi 
flientelan e la tutela de^ll 
interessi dei privilegiati ». 

Uno dei temi più scottanti 
de: confronto elettorale fra 1 
partiti riguarda l'edilizia. 
« Noi - prosegue il compa
gno Tronci — sosteniamo 
l'urgenza di varare al più 
presto un piano regolatore 
generale della città che sia 
concepito in funzione della 
salvaguardia dell'identità so
cio economica del territorio 
di Sinnni »>. 

Le altre grosse questioni 
riguardano IhTihe soprattutto 
l'acricoltura e la pastorizia. 
« Nella Comunità montana — 
conclude il compagno Tronci 
- - il Comune dovrà svolgere 
un ruolo fondamentale, con 
la predisposizione di plani d! 
sviluppo che consentano un 
rilancio della attività produt
tiva e un ammodernamento 
delle aziende che operano nel 
territorio. Da questo dipende 
il futuro della città e del 
giovani sinnaesi ». 

Paolo Branca 

Sotto l'amministrazione de anni di saccheggio e distruzione del patrimonio 

Di questo passo 
sarà cancellata 
anche l'antica 
storia di Vasto 

• Speculazioni ed incuria non hanno 
risparmiato chiese, monumenti, tea
tri ecc. 

• E* cominciato tutto con il comples
so di S. Lucia, poi il palazzotto 
Aragona, S. Anna 

• Manca perfino un archivio comu
nale (per non parlare della biblio
teca) : fascicoli e documenti buttati 
alla rinfusa '..".. '•,'. 

Dal nostro corrispondente 
VASTO — E* stato quasi sem
pre per il saccheggio del pa
trimonio storico e artistico 
(oltre clie per alcuni « scan-
claletti » rosa, espressioni in 
genere di miseria e degrada
zione sociale) che Vasto negli 
ultimi 4 5 anni è assurta alla 
dignità delle cronache nazio
nali. 

E' cominciato col complesso 
di S. Lucia, il cui deperimen
to si è ad un certo punto 
accelerato non tanto per il 
trascorrere degli anni quanto 
per l'intervento notturno del
le picconate. E' stata quindi 
la \olta dei resti di un chio
stro adiacente alla chiesa 
di S. tìiuseppe. resti che sono 
stati fatti saltare con i can
delotti esplosivi. 

Si è avuta, poi. la vicenda 
della chiesetta dei Sette Do
lori. le cui mura perimetrali 
sono state improvvisamente 
abbattute a colpi di ruspa 
e poi ricostruite sulla base 
di una licenza che r.\mmini-

! strazione DC si è autocon-

la chiesetta di Sant'Anna. 
.Ma questi non sono che gli 

aspetti più eclatanti. In real
tà lo stato di degradazione 
è molto più grave e preoccu
pante d: quanto tali episodi, 
seppur gravi, non lascino sup
porre. Ad essere stato abban
donato al dissesto e alla spe
culazione è l'intero tessuto 
urbanistico. 

E" noto come le testimonian
ze del passato e il volto di 
una citta spesso si conservi-

stata impedita la privatizza
zione, voluta dalla DC, del 
teatro Rossetti, che adesso 
si sta ricostruendo con i fi
nanziamenti della legge 183 
relativa alla Cassa del Mez
zogiorno;. oltre ad essere 
stati molto spesso di per sé 
deturpati, proprio per l'as
senza di una visione comples
siva e di una programma
zione dello sviluppo urbano, 
sono risultati episodici e di
sorganici 

sette, nei vicoli e nelle strut
ture urbanistiche di alcuni 
rioni, in cui maggiormente- si 
sono sedimentati eli usi e i 
costumi della gente. E' scon
certante Io stato di incuria 
in cui tutto q u o t o patrimo
nio è stato lasciato dall'Am
ministrazione democristiana. 
Erbacce e sudiciume stan
no invadendo i castelli, i tor
rioni e i vecchi caseggiati 
senza clic la giunta de abbia 
mosso un dito. Al comune 
non esiste neppure un inven-

cessa. E di casi analoghi ce | tario delle opere e dei monu-
ne sono stati numerosi, an
che se non hanno goduto 
dello stesso clamore. Basti 

j ricordare la sorte del palaz-
j zetto Aragona, clic si sta ri 
! ducendo ad un cumulo di de

triti non certo per sole cause \ (tra l'altro, è solo grazie alla 
naturali, o quella analoga del- j decisa azione del PCI che è 

no, più che negli scritti sto- j A Vasto manca persino un 
rici o nelle opere d'arte, nelle ! archivio comunale (per non 
antiche costruzioni, nelle chic- i parlare dell'incuria in cui è 

lasciata la biblioteca comu
nale). Fascicoli di documen
ti sono buttati alla rinfusa 
in alcune stanze del Palazzo 
di Città. Ufficialmente non è 
consentito a nessuno di con
sultarli. ma qualcuno sembra 
che riesca persino a portarseli 
a casa. Poi magari si sco
pre. com'è capitato a chi 
scrive per il catasto oncia-
rio del 1743. che alcuni im
portanti documenti scom
paiano da un giorno all'altro. 
Così Vasto, una città ricca di 
tradizioni storico artistiche e 
di bellezze naturali, rischia di 
vedersi disperdere, insieme 

| alla tradizionale fisionomia 
i urbanistica, anche la memo-
! ria storica e la coscienza 
j della propria identità cultu-
i ralc. E' una procpettiva. que-
. sta. che preoccupa giusta-

menti di un certo valore. Il 
monocolore de non è stato 
neppure in grado (o non ha 
voluto) di definire il centro 
storico. 

I pochi interventi compiuti 

mente ogni vastese, a comin
ciare dai commercianti, dagli 
artigiani e dagli operatori cul
turali che vivono al centro e 
che lo vedono progressivamen
te deperire. Senza contare 
lo spreco economico di tale 
degradazione. 

Invertire una simile ten
denza richiede una grande 
partecipazione da parte dei 
cittadini ed una chiara volon
tà del consiglio comunale che 
uscirà dalle elezioni del 14 e 
15 maggio. 

I comunisti, da parte loro. 
pongono come uno dei com
piti fondamentali proprio il 
risanamento della città, per 
tutelarne l'immagine storica e 
la ricchezza artistico-paesag-
gistica contro il malgoverno e 

i le manovre speculative. Per 
questo un primo obiettivo su 
cui si impegneranno sarà la 
delimitazione del centro sto 
r i to e la definizione ed attua
zione del Piano particolareg
giato per il risanamento e la 
conservazione (attraverso le 
leggi sull'edilizia economica e 
popolare, come la 865 e la 
167) del tradizionale tessuto 
sociale, economico e cultu
rale. 

Costantino Felice 

Nella foto: un «spetto del 
! complesso abbandonato di 
1 S. Lucia. 

In un paese lucano afflitto dalla carenza cronica di servizi sociali 

Speculazione edilizia ad Oppido 
unica voce in attivo del Comune 

Nostro servizio 
OPPIDO LUCANO — Tra i 
comuni dell'Alto Bradano. 
Oppido è forse quello che ha 
segnato ia maggior avanzata 
delle sinistre nelle ultime con
sultazioni elettorali. Il vasto 
ed unitario movimento di 
contadini e braccianti co
struito negli anni — in tut to 

; prodotto e di monocoltura • 
i usanza poter introdurre nuo- \ 
I ve colture e nuo \e tecnolo- i 
j gie) e in termini di giornate ! 

lavorative programmate ma 
non ancora realizzate. Ed è ! 
adesso, nella campagna elet- i 
torale. che il patrimonio di j 
lotte, la generale domanda di ; 
r innovamento dell'agricoltura | 
pesa sul piatto del confronto 

munale e abbandonati all'in- [ programmazione urbanistica 

battaglia per l'irrigazione, per 
la costruzione delle dighe di 
Acerenza e Genzano. è il pro
tagonista non solo dello spo
stamento politico di prandi 
masse popolari, ma delle pro
fonde novità introdotte sul 

l piano demorratico. 
j I coltivatori, infatti, sanno 
• bene che osili anno che pas

sa nelle procedure burocra-

curia. alla « tradizione con 
ladina » ripresa da: sruppi di 
sperimentazione musicale e 
teatrale. La lista unitaria di 
sinistra è portatrice di que
sti bisogni nella ricerca di 
un profondo rinnovamento 
nel modo stesso di fare poli
tica fra la sente e di « es 
se-» un'istituzione •• aìl-j 

l'Alto Bradano— intorno alla j ira i partiti democratici, prò- j stc.--o tempo con una visione 
prio perché l'amministrazione 
de di Oppido Lucano non ha 
mai saputo o voluto cogliere 
la domanda sociale e cultu
rale provenienti* in modo 
sempre più dirompente dalle 
masse contadine e dai gio
vani. 

Neeli ultimi anni, infatti. 
nel Comune, si sono organiz
zate spontaneamente iniziati-

tiche per le costruzioni degli J ve di grande interesse cultu-
ìnvasi e dei canali irrigui 
minori - - ì cui proeetti par
lano di tempi lunghi riman
dando a! dopo diga - s: ri
percuote sui loro redditi in 
termini di quantità minore di 

rale e sociale alle quali e 
mancato lo sbocco istituzio
nale. Eppure il patrimonio 
culturale di Oppido è immen
so. esso va dai reperti archeo
logici trovati nel territorio co-

estromamente realistica dei 
problemi da affrontare e ael-
le soluzioni aa ricercare uni 
t anamente con tutte le forzo 
sane d"l Paese. 

Uno dei p:u grossi proble
mi è senza dubbio quello del
la ca^a. La politica della ca
sa per le amministrazioni co
munali che si sono alternate 
con i diversi notabili della 
DC è s ta ta al centro delle più 
agzuerrite dispute di gruppi 
sulle quali hanno giocato le 
fortune dei lavoratori e zìi 
interessi più general: della 
misera economia locale. La 
mancanza di una realistica 

Dibattito con Barca sulla crisi chimica e sulle elezioni 

Gela, 15 anni di «colonialismo» 
0 si cambia indirizzo, con un profondo rinnovamento o i guasti diventeranno irreparabili 
Il progetto di «area integrata» — Il ruolo del Comune nelle scelte di programmazione 

Da! nostro inviato , Alla rosa dei con:, s'aeeom-
; pagri A d i c h e '.a necessità d; 

GELA — Una chimica d:\er- I saper varare un diverso indi
ca. a', servizio del'a Sicilia. LA ' rizzo produttivo che ev.ti i 
p t rola d'ordine è più che uno I doppioni :nut I: assegni un 
slogan: o si imbocca davvero I ruolo positivo a tu::-* l'area 
questa strati* o : guast:. g:à ' chimica siciliana d: cu: Gela 
gravi, diverranno irreparab:- j è una par*e non secondaria. 
::. Gela è un pò :I cuore delia j I temi sono r:echeez:At: nella 
nuova linea strategica che | saia di convello comunale d; 

chimiche che Barca definisce j sindacati, può cominciare a 

punta « " A pienA va:or:z7A-
ztone delle risorse siciliane e 
i'ANIC non può .starsene a 
guardare. Le speranze che 

ancora il grande insediamento 
pubblico solìec ÌA sono legate 
e questa condiz.one cateco-

Geìa quando il compagno Lu
ciano B.*rcA. responsabile del-
1A sezione proer.*mm.*zione 
del'.* direzione, ha risposto 
agli interrogativi che a 
m.mo Gela. la sua classe op 
raiA. in questi giom. di cri 

« colonia.: ». A quieto t ip i d: i 
t tvediamento s: sta pagando I 
un prezzo altissimo: eli operai • 
sospesi dal lavoro (sono già j 
1452t lo s ta to di una produ- i 
zione agricola arretrata , uno j 
sviluppo .sciagurato del tessu
to urbano. j 

L.A v:a d'uscita c'è a pat to 
di un grande rigore nelle scel
te che f:na'.mente. ha sotto-
I.neato Barca. « non portino 

mettere in pratica •>. 
E" fa .so — aggiunge Barca 

— che la chimica s.a un set
tore ormai :n declino. Certo 
non s; può solo pensare di 
andare ad ingrossare gì: siab:-
".imenti petrolchimici. Ma e 
forse un'utopia ia prospetti
va di uno sviluppo diverso del 
settore potenziando seriamen
te IA ricerca, collegandos: al
l'agricoltura. all'edilizia e al-

ric.i. E' una consapevolezza j ali.* vigilia del voto per li 
che. pur tra incomprensioni e rinnovo del consiglio eomu-

! t.tubanze. si fa strada, diven- n a e . 
j ta coscienza collettiva in que- j Ha chiesto un operaio —: 

s ta città gratificata ma so- j «La cassa integrazione è una 

s t o i p.ù alla distruzione di immen- la farmaceutica? » 
n : ' ; se risorse, ma al contrario *• u n a battaglia 

onsentano di produrre rie- ! che richiede l'impegno d?g'i i 
hezza J\ Il «polo» di Gela i opera:, dei parti t i demecra ; 

ia comp'Ava 

pra t tu t to mortificata ed offe
sa della grande fabbrica. 

Specie :n questi mes: segna
ti dal duro at tacco dei gran
di gruppi chimici. Mtenztona-
ti a mettere in pratica le mi
nacce di smobilitazione di in
teri settori produttivi, ora che 
gli sprechi e le secche perdi
te hanno acceso più d 'una 
luce rossa. Chi deve pagare? 

inevitabile necessità? Ma do
po? ». E un a l t ro: a Si parla di 
chimica col lega* a all'agricol
tura — niente di p.ù vero qui 
a Gela. Ma come la met t iamo 
con :1 dissalatore dell'ANIC 
che produce al 25 per cento 
d; l la sua potenzialità ». I 
problemi della fabbrica esco
no «Ilo scoperto, mettono a 
nudo quindici ann i d i lecite 

cr 
ci 
è chiamato in causa diretta
mente. * Nuova chimica » aui 
a:gn f:ca mettere un punto 
della politica del passato, vol
t a r pagina con la programma
zione orientando la produzio
ne dello stabilimento ANIC 
che contribuisce con un 30 
per cento al deficit del grup
po che ha già raggiunto i 120 
miliardi verso la chimica fi
ne e secondaria. Un'opera
zione che solo la realizzazione 
del progetto di • area Integra
t a » proposto dal PCX • «Ut 

tic:, de: sindacati , della Re- » 
gione. Ma anche il comune ha 
la sua importante parte da 
giocare. E proprio a Gela do
ve sono macroscopici gli effet
ti dell 'insediamento industria
le. Proprio ora che prende cor
po il progetto di riforma am
ministrativa della Regione 
che assegna agli Enti locali j 
nuovi poteri d: programma-
rione e di sviluppo. Il voto 
del 14 maggio per Gela vuol 
dire anche questo. 

t . s«r. 

e di un ordinato sviluppo edi-
1̂  ha prodotto, in tutt i que
sti anni, dei guasti ben evi
denti e riscontrabili nello svi
luppo distorto, incontrollato 
e favorito dell'edilizia priva
ta. Alla base dei rinvìi e dei 
ritardi per l'elaborazione e 
l'approvazione di un buon 
programma di fabbricazione 
vi sono stati calcoli e favo 
reggiamenti di carattere spe
culativo sia sui terreni che 
sulle costruzioni. 

E" mancato, inoltre, una 
politica di servizi socialmen
te utili. 

Ma nel programma aperto 
al dibattito e al confronto 
presentato dalle sinistre uni
te una « ricetta » contro i 
problemi occupazionali è in
dividuata nell'utilizzo pw>no 
di tu ' t e le risorse materiali 
disponibili; attraverso uno 
studio più approfondito sul 
territorio di Oppido; la bo-

n fifica del territorio collina
re intorno al paese, la costru
zione di s trade in ter poderali. 
la regolamentazione delle ac
que e briglie di contenimento 
del terreno: il proseguimento 
dell'opera di forestazione nel
la contrada Casti gì.one e zo
ne limitrofe. 

Inoltre, nel territorio com 
prendente la fascia bradanlca 
c'è una grossa ricchezza da 
sfruttare: l'argilla, verso cui 
mostrano grande interesse 
aziende d5 ceramica, come 
testimonia il prozetio di inse-
d a m e n t o di una industria 
ad Irsinia. qualch»" chilome
tro da Oppido e al qua'e e 
interessato lo stesso comune. 
A: fin: dello sviluppo rieUa 
zana, previsto dal pro7pf*o 
bradanco . in so.»anza. On-
p do o'iò assolvere un ruolo 
d: grande rilevanza. 

Arturo Gielio 

GII impianti dtll'ANlC di Cala, mila tfancto alalia campana »kiliana 

LISTA N. 2 SINISTRE U N I T I 
1) PALUMBO C e l i n o • prof**-

lore »cuol» media 
2) BASILIO Giuseppe • feftw-

tirio scuola media 
3) CALZARETTA Gerardo • Im

piccilo SIP 
4) DE ROSA Canio - impiegai* 
5) 01 NISI Nicola • imprendi-

lore idrico 
fi) EVANGELISTA Rocco Miche

le - inlermiere 
7) FASTIDIO Luigi - infermiera 
S) GILIO Domenico - pensiona

to minatore 
9) GIOIELLO Maria Antonia • 

puericultrice 
10) LIOI Domenico - coltivatore^ 

diretto 
11) LIOI Matteo Antonio • fon-

sionario provinciale PSI 
j 12) PICCIANI Vito Antonio -

operaio odile 
13) SANNELLA Antonio • elu

dente 
14) SANNELLA flotto Antonio • 

Integrante acuola media 
13) SMALDONf Giovanni • •so

dico oculista 
l a ) i T I M N I L I M h l H ia i r t i . 
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EDIZIONE STRAORDINARIA 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'efferato crimine delle Br offende e sfida 
la coscienza civile di tutti gli italiani 

Il corpo trovato in un'auto nel centro di Roma 
Il cadavere riverso all'interno di una Renault 4 parcheggiata in via Caetani, fra piazza del Gesù e via delle Botteghe Oscure - Una telefonata 
aveva annunciato la presenza di un ordigno esplosivo nella vettura - Profonda emozione alla Direzione democristiana e negli ambienti politici 

Il crimine orrendo o s* 1 
to consumato fino in lon 
do. Isolati, respinti, con 
dannati da tutto il Pae 
se. sconfitti politicamente 
dal rifiuto delle grandi 
masse e dalla ferine/za 
delle forze democrat 'che 
organizzate. 1 terroristi 
hanno compiuto sul prigio 
mero inerme la .scellerata 
rappresaglia di stile naz.i 
.sta Un altro nome, il pai 
illustre, si aggiunge cosi 
alla lista delle vittime del 
la violenz.a eversiva in Ita 
Iia 

E' un momento molto 
grave. una nuota pagina di 
lutto e di dolore, per la fa 
miglia dell'assassinato, a 
cui va tut ta la nostra so 
l'.daneta. per i suoi amici 
e compagni di partito per 
la democrazia, per uli ita 
liani tutti II trauma e for 
te. protondo Settiman» di 
angosciosa attesa, nell al 
ternarsi di minacce e prò 
messe, ricatti e .speranze. 
ci a\ e tano preparati al 
peggio Ma una co«.a e piv 
\edere, immagwiare. altra 

All'altezza del 
grave momento 

f vedere con i propri oc
chi a quale barbane pos 
.-ano giungere questi ter
roristi 

Un capitolo si e chiuso. 
un altro se ne apre La 
lotta di una nazione ag
gredita da nemici impla 
cab'li. decisi con tutti i 
mezzi a farla deviare dal 
la strada democratica h 
heramente scelta, entra in 
una fase nuova, che cer
tamente sarà dura e diffici 
le E questa lotta bisogne 
ra condurla lino in fon 
do-

L'Italia. e stato detto e 
ribadito, ha dato prova di 
una straordinaria * temi
la » Alcuni se ne sono pcr-
lino mostrati sorpresi Al 
tri vi hanno visto la con 
ferma di una maturi tà con 
quislata attraverso soffe 
renze e sacrifici * Miraco 

lo > o no. questa * tenuta > 
e il bene prezioso, il ba
luardo. il punto fermo da 
cui partire, su cui far le
va per rispondere alla sfi
da. 

Nel tumultuoso irrompe
re dei sentimenti , dei pen 
sieri, bisogna aver chiare 
alcune cose essenziali di 
cui il Paese ha un biso 
gno estremo 

La prima e l'unità di 
tut te ie forze politiche, dei 
partiti, dei sindacati. d?l-
le organizzazioni di mas.-.* 
e religiose, degli uomini di 
cultura, di tutti 1 cittadini. 
Dove ancora manca, qu» 
sta unita va realizzata. 
convincendosi che ciò non 
significa conformismo o 
confusione ma la condizio 
ne perchè ciascuno sia se 
stesso liberamente. 

La seconda cosa e la vo 

lonta di* risanameli lo d e 
rinnovamento. I crimina
li non devono poter, pren
dere a pretesto, per i lo
ro delitti e le loro farne
ticazioni. guasti reali e 
profondi, che hanno forn.-
to un « humus » fecondo 
alla violenza, e gravemen
te indebolito le resistenze 
del corpo nazionale. A ta
li guasti va posto riparo. 
con un grande impegno 
unitario di tu t ta la collel-
tività. - • -

La terza cosa (non l'ul
tima) e una svolta drasli 
ca. rapida, nella lotta al 
l'eversione, sul terreno pra
tico. concreto, immediato. 
Non c'è più posto per con
fusioni. errori, debolezze. 
Niente fughe in avanti . Le 
leggi che vietano assassini 
e aggressioni, incendi e ra 
pine, ci sono Bisogna far 
le rispettare. 

Gli italiani, e in primo 
luogo coloro che li gove*-
nano. debbono essere al
l'altezza della situazione. 

ROMA — Una folla enorme si e assiepata nelle i l . ade vicine a via Caetani, dove è stato trovato il cadavere di Aldo Mero 

ROMA — L'onorevole Aldo 
Moro, presidente della Demo 
crazia crisliana. è stato bar
baramente trucidato II corpo 
è stato trovato, coperto da 
una giacca blu. sul sedile pò 
stcnore di una ' Renault R » 
rossa parcheggiata in via 
Caetani. una traversa di via 
delle Botteghe Oscure. Il ri 
trov amento da parte della pò 
li/M e avvenuto alle 13.30 
Il primo « flash > di agenzia 
è arrivato nelle redazioni dei 
giornali alle 13.58 Vi si par 
lava di una telefonata anoni 
ma giunta «dia Questura che 
segnalava la presenza di un 
ordigno esplosivo in un'auto 
parcheggiata in via Caetani 
Giunti sul luogo gli agenti sco 
privano il cadavere sul sedi 
le dell'auto. Dell'ordigno espio 
si\o non è stata trovata 
traccia 

Immediatamente la zona ve
niva isolata e transennata 
mentre giungevano il capo del 
la polizia Parlalo, il capo del 
DIGOS Spinella, e il coman 
dante dei Carabinieri, e qiiin 
d: dell'Interno Cossiga e il 
sottosegretario Danda. Solo 
alle 14 20 le agcnz.ic davano la 
conferma definitiva del nco 
noscimtnto del corpo di Aldo 
Moro 

La notizia, per quanto pur 
troppo prevedibile, ha colto 
di sorpresa e fortemente scos 
so gli ambienti politici. A 
piazza del Gesù tutti i dingen 
ti politici della DC erano pre 
senti dato che stavano con 
eludendosi i lavori della Di 
rcvione. Stava parlando il 
precidente Pantani quando 
l'addetto stampa della DC. 
Cavma. è entrato nella sala e 
ha cOiTUinieato a Zaccagnini 
la notizia. 

I lavori sono stati sospe.*: 
per con-cntire al segretario de 
di mettersi in contatto con Cos-
siga e avere la conferma uffi 
ciale. Subito, brevemente ria 
porta la riunione. Zaccagnini 
ha comunicato la tragica noti
zia L'oa. Gonella ha •detto pò 
co dopo alla TV: « Abbiamo a-
scoltato in piedi le terribili pa
role. molti di noi piangevano >. 
Al balcone di palazzo Bologni
ni sono state esposte le ban 
diere italiana e della DC a 
mezz'asta. 

Tutti i partiti hanno intanto 
tenuto riunioni. Si è subito 
riunita anche la Segreteria 
della Pcderazionc CG1L-CISL-
UIL 

Sul luogo del ritrovamento 
si è raccolta una grande folla 
tenuta però a distanza di circa 

ottanta metri. Anche ì gior
nalisti sono tenuti lontani. 
Hanno 'potuto avvicinarsi al 
luogo solo i dirigenti politici 
che sono continuati a arrivare. 
Il primo riconoscimento sicu 
ro Io hanno fatto il ministro 
Co>siga e l'onorevole Gonella. 
Poco dopo a nelle il Procurato» 
re generale De Matteo si è av 
vicinato e. andandosene, ha 
detto: « E' Moro senza dubbio 
alcuno >. Sul luogo si è recato 
anche il compagno Giancarlo 
Pajetta. 

Il capo dello Stato, subito 
informato, ha fatto annuncia 
re un suo messaggio radio te 
levisivo per la giornata. Molte 
le dichiarazioni e a caldo > di 
uomini politici sia sul luogo 
del ritrovamento che a Mon 
tccitono. 

Pino al momento in cui an 
diamo :o macchina con que 
sta edizione straordinaria non 
si ^ono avuti altri particolari 
circa il modo in cui il presi 
dente della DC è stato assas 
sinato Per aprire l'auto sono 
rimasti a lungo al lavoro gli 
artificieri e il corpo è quindi 
rimasto dentro l'abitacolo. Si 
temeva infatti fino all'ultimo 
che all'auto frisse applicato 
qualche ordigno esplosivo. 

Alle 18 
manifestazione 

di protesta 
al Colosseo 

Alle 11 manifestali*!* ali 
protesta dei la ver a tori re
mani al Colosseo. Parte
ciperà il sindaco di Re
ma Argan. 

Mentre andiamo in mac
china apprendiamo da Mi
lano che i lavoratori delle 
fabbriche della cittì • 
della provincia, non ap
pena è giunta la notizia 
del ritrovamento dal ca
davere di Moro, hanno ab
bandonato spontaneamente 
gli stabilimenti dando vita 
ad uno sciopero generai*. 
Piana del Duomo, mai
tre giungono cortei di e-
perai, è gii gremita dì 
folla. 

Notizie di scioperi ge
nerali sano segnalati an
che da altre città. 
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Entro la settimana la nuova normativa potrebbe diventare legge 

Giorni decisivi per l'aborto 
domani primo voto del Senato 

I parlamentari dovranno pronunciarsi sulla pregiudiziale de di non passaggio 
agli articoli - La battaglia degli emendamenti - Condizioni per un esito positivo 

ROMA — Con le repliche dei 
quattro relatori (due di mag 
gioranza. favorevoli alla !cg-
tie: e due di minorai)/.;». con
trari) si chiude otftfi pome
riggio al Senato la prima 
parte del dibattito sulla nuo
va normativa per la regola
mentazione dell'aborto. Da 
domani la discussione entra 
nella fase cruciale e decisiva: 
in mattinata il voto sulla 
pregiudiziale presentata dalla 
OC. che chiede il « non pas
teggio agli articoli » (cioè, in 
sostanza, che la legge sia in
sabbiata); quindi, se questa 
mossa democristiana • sarà 
neutralizzata dalla ., maggio
ranza, inizia l'esame dei 22 
articoli p di un centinaio di 
emendamenti presentati dalla 
OC (32) e dal MSI (una set
tantina). Al voto finale si 
potrebbe arrivare giovedì, dal 
momento che l'annunciato 
ostruzionismo missino non 
sembra preoccupare '• molto 
nessuno: appare più un passo 
propagandistico che altro: li
na scoperta manovra eletto

rale. pensata strumentalmen
te dopo 1'intervvnto del Vati
cano (clie è sceso in campo 
contro la legge, attraverso i 
duri attacchi dell'* Osservato
re romano *) per catturare 
una manciata di voti cattolici 
in vista delle imnvnenti ele
zioni amministrative parziali. 

Dunque e evidente che l'in
teresse |K)litico, a questo 
punto, è tutto concentrato 
sull'esito del voto di merco
ledì mattina. E' convinzione 
comune che, se si riuscirà a 
superare questo ostacolo, 
l'approvazione della legge 
dovreblx; andare in porto in 
tempi rapidissimi, senza ulte
riori difficoltà. 

D'altra parte fu proprio 
sullo scoglio della pregiudi-

• ziale de di « non passaggio 
agli articoli » che, giusto un 
anno fa. nel giugno del '77. si 
arenò la vecchia legge sull'a
borto. In quell'occasione una 
maggioranza che. seppure 
ristretta, appariva ' sicura. 
scomparve al momento dello 
scrutinio segreto. Per un voto 

solo la richiesta de fu accol
ta, e la legge, già approvata 
a Montecitorio, cancellata. 
Motivo dell'improvviso ribal
tamento dei rapporti di forza 
tra i due schieramenti furono 
alcune assenze, ma anche al
cune defezioni nel fronte fa
vorevole alla legge. 

Ora ci si chiede: è possibi
le che quell'incidente si ripe
ta? Molti elementi inducono 
a pensare che il « margine di 
rischio » si sia assai ridotto 
in questi 11 mesi. Due furono 
le cause di fondo delle incer
tezze che portarono nel '77 al 
cedimento dello schieramento 
laico. Una legata alle per
plessità € di merito » (sul te
sto della legge cioè), presenti 
in alcuni settori della sini
s t ra : si parlò allora di «casi 
di coscienza ». L'altra — se 
ne discusse molto — indiret
ta : erano in corso le trattati
ve per quello che poi prese il 
nome di « accordo di luglio » 
tra i sei partiti dell 'arco co
stituzionale; è indubbio d i e 
l'insieme dei problemi politi-

Corriera di pendolari precipita 
nel burrone: un morto, 24 feriti 

FOGGIA — Un'autocorriera carica di pen
dolari, operai e contadini, dopo aver sfon
dato il parapet to è precipitata in una scar
pata a circa cinque chilometri da San Gio
vanni Rotondo. Per fortuna una massiccia
ta che delimita una mulatt iera ha bloccato 
la corsa mortale del torpedone che si è fer
mato dopo t renta met r i : ma il conducente 
Michele Lecce di 44 anni , sposato e padre di 
tre figli, è morto sul colpo. Ventiquattro 
I feriti, uno dei quali in gravi condizioni. 
II pauroso incidente è s ta to causato, se
condo i primi accertamenti , dalla pioggia e 
dalla nebbia, ma si nutrono seri dubbi an
che sull'efficienza dei veicolo della SITA 

che risaliva al 1960, diciotto anni non seno 
pochi per vetture sottoposte a defatigan
ti routine come le corriere intercomunali. 
« Questo non è un incidente, è un omici
dio ». ha scritto un anonimo su un cartello 
sul luogo della tragedia. Un passeggero. Gio
vanni Lombardi di 37 anni , uno dei primi 
ad accorrere sulla s t rada per chiedere soc
corsi. ha dichiarato agli inquirenti che l'au
tista prima della curva ha cercato inutil
mente di azionare il freno e poi anche quello 
a mano, che però non h a n n o risposto ai co
mandi. NELLA FOTO: l 'autocorriera preci
pitata nella scarpata 

AL LARGO DI PALERMO 

Affonda peschereccio: due morti 
e quattro dispersi in mare 

PALERMO — Unità della Ma
rina militare e della capita
neria di porto, elicotteri deila 
guardia di Finanza e dei ca
rabinieri. rimorchiatori e le 
marinerie di Porticello e Ter
mini Imerese sono impegnati 
da ieri mattina all'alba nelle 
ricerche di alcune imbarca
zioni da pesca investite da 
una forte libecciata al largo 
della costa palermitana. 

Un peschereccio, che era 
partito da Sferracavallo con 
quattro uomini a bordo, è sta
to ritrovato semiaffondato al 
largo di Capo Zafferano, ma 
senza equipaggio. Un'altra 
imbarcazione, con due uomini 
a bordo. Michele Arno e Anto
nino Balistreri. è disper.-a. 
Nel pomeriggio, il motopesca 
« Nettuno » ha tratto a bordo 

il cadavere del Balistreri. Un 
altro cadavere è stato avvi
stato da un elicottero nella 
zona antistante San Nicola 
l'Arena. 

A bordo del motopesca re
cuperato al largo di Capo 
Zafferano. V* Anna *. avreb
bero dovuto trovarsi Giusep
pe Tronchilo, di 35 anni, e il 
fratello Michele di 38. Giusep
pe Di Maggio di 27 e Giovan
ni Kavaloro. di 23 anni. Ieri 
sera, intorno alle 21. il moto-
l>esca € Anna » comunicava 
che accusava un'avaria ad un 
motore e che. dopo il recu-
l>cro delle reti, l'equipaggio 
sarebbe rientrato con i propri 
mezzi. Da Porticello risulta
vano mancanti altre due im
barcazioni. una delle quali 
con t re uomini di equipaggio 

veniva localizzata e presa a 
rimorchio; l 'altra è quella 
sulla quale si trovavano l'Ar
no e il Balistreri. 

L'allarme è stato smistato 
dalla Capitaneria di Palermo 
anche alle navi di linea pro
venienti da Tunisi e Napoli 
che sono state impegnate nel
le ricerche, alle quali ha par
tecipato anche l'incrociatore 
francese « Colbert ». diretto a 
Tolone. 

Alle 12.10 il motopesca «Leo
pardo» ha raggiunto I'«Anna» 
semiaffondata e senza equi
paggio. Alle 15.45 è stato av
vistato un cadavere a San 
Nicola e un'ora dopo il moto-
pesca e Nettuno » ha recupe
rato il corpo di Antonino Ba
listreri. Le ricerche riprende
ranno oggi. 

E' morto 
il deputato 
socialista 

Mario Ferri 
ROMA — E* improvvisamen
te deceduto ;en mat t ina a 
Grosseto, dove risiedeva. :1 
deputato socialista M a n o 
Ferri, questore deila Cime
rà. 

La sua scomparsa è s ta ta 
annuncia ta nel pomeriggio 
all 'assemblea di Montec.tono 
dal suo presidente Pietro 
Ingrao che, nell'esprimere 
profondo cordoglio ai fami
liari. ha preannunciato cria 
In una delle prossime seduie 
la Camera (che intanto, le 
ri, ha sospeso i suoi lavori 
per mezz'ora in segno di ;-Jt-
to> ricorderà ufficialmente ia 
figura di Ferri. 
' Il compagno Mario Ferri 

aveva 51 anni . Iscritto il P«I 
dal '44, era s ta to per mol
ti anni prima dirigente sin
dacale e poi amminis t ra tore 
locale (in particolare come 
presidente dell 'Amministra
zione provinciale di Gros
seto). 

Senatore nel "70, due anni 
dopo era stato eletto depu
ta to e vicepresidente re..a 
commissione Sanità. R i - - : : o 
«el *76. faceva parte del ci'.-
legio dei questori di Mj.-»tc;i-
torio. 

Incontro 
fra i partiti 
sulle attività 

culturali 
ROMA — Si è svolto ieri 
un incontro interpar:itico 
fra i rappresentanti della DC. 
PCI. PSI . PSDI. PRI. per 
affrontare i problemi con
nessi alle forme di interven
to dello Sta to per la promo
zione delle att ività cultura
li. di tempo libero e spor
tive. con riferimento allo svi
luppo dell'associazionismo e 
in particolare alle esigenze 
dei giovani. Alla riunione 
hanno partecipato: e s c a r d i 
ni. Pirastu, Moretti. Cocco 
Ortù. Fagiani. Colletta. Eli-
sei, Tedeschini. Martelli. 

E' emersa la volontà co
mune di esprimere un forte 
e rinnovato impegno da par
te d?lle forze politiche per 
realizzare in sede legislati
va una riforma globale in 
questi settori, puntando sul
la definizione di una stru
mentazione del tut to nuova, 
cne tenga conto della appli
cazione del DPR616 e della 
programmazione nazionale. 
In questo senso è s tata sot
tolineata la particolare im
portanza del ruolo delle Re
gioni. degli Enti locali, delle 
forze sociali e dell'associa
zionismo democratico. 

Al Senato 
la legge 

sull'assistenza 
psichiatrica 

ROMA — Questa mat t ina la 
commissione del Senato di
scuterà in sede deliberante, 
il disegno di legge su « Ac
certamenti e t ra t tament i sa
ni tar i volanti ». che modifi. 
ca sostanzialmente la disci
plina oggi In vigore per il 
t ra t t amento dei malat i psi
chiatrici. 

Il provvedimento è s tato 
votato nei giorni scorsi alla 
Camera, La sua definitiva 
approvazione a Palazzo Ma
dama impedirebbe l'effettua
zione del referendum già in
detto per TU giugno sulla 
abrogazione della legge ma
nicomiale del 1904, tut tora 
in vigore. 

Poiché l'eventuale abroga
zione degli articoli della vec
chia legge soggetti a refe
rendum non risolverebbe il 
problema, non rimuovendo 
le cause della separatezza 
del disagio psichico, è neces
sar ia u n a normativa, come 
quella prevista dal testo ap
provato a Montecitorio, che, 
se pur transitorio, in at tesa 
della riforma permette, t ra 1' 
altro. d | depenalizzare il trat
tamento psichiatr ica 

ci che quella trattativa pone
va ebbe un riflesso sull'esito 
del voto in Senato. Si verifi
carono alcune * defezioni po
litiche » che tendevano in 
qualche modo a condizionare 
la trattativa fra i partiti. 

La situazione di oggi è di
versa, sotto entrambi gli a-
spetti. Le modifiche che la 
Camera dei deputati ha por
tato al testo della legge che 
fu bocciato in Senato (quelle 
che riguardano il ruolo del 
padre e la posizione giuridica 
della minorenne, in particola
re) dovrebbero aver riassor
bito i « dissensi di merito ». 
Sono modifiche che accolgo
no parte delle istanze proprie 
del mondo cattolico, e con
tribuiscono a rendere ancora 
più evidente il carat tere della 
legge in discussione: non una 
legge di principi; non una 
legge ideologica: ma un 
provvedimento giuridico che 
tende ad affrontare concre
tamente un grave problema 
sociale (quello dell'aborto), a 
Tare i conti con una realtà 
drammatica di fronte alla 
quale è inutile e dannoso 
chiudere gli occhi (quella 
della diffusione dell'aborto 
clandestino), ad impegnare 
tutta la società ad un dovere 
di solidarietà, assicurando al
la donna che decida di inter
rompere la gravidanza ogni 
forma di assistenza (giuridi
ca. umana, sanitaria) di cui 
ha bisogno e diritto. 

E profondamente diversa 
da quella della scorsa estate 
è anche la situazione politica. 
Certo assai più difficile, più 
drammatica per molti aspet
ti. Ma anche segnata dalla 
consapevolezza, dimostrata 
con grande senso di respon
sabilità da tutte le forze de
mocratiche. che non si può 
fare a meno oggi della più 
grande unità tra i partiti. E 
persino il clima nel quale, la 
settimana scorsa si è svilup
pata la discussione generale 
sulla legge, a palazzo Mada
ma. sta a testimoniare questa 
consapevolezza. Nessuno ha 
rinunciato a difendere le sue 
posizioni. Non lo ha fatto 
certo la DC. che con gli in
terventi dei suoi oratori ha 
coperto oltre la metà della 
discussione (32 senatori han
no parlato, e di questi 19 e-
rano democristiani), ripeten
do con toni accesi, accaniti 
talvolta, la sua posizione di 
rifiuto pregiudiziale di prin
cipio, verso questa legge. E ' 
mancata però nella battaglia 
tra i due schieramenti — lo 
ha osservato nel suo inter
vento il compagno Piero Pie-
ralli — quella volontà di 
contrapposizione ad ogni co
sto che un anno fa sembrava 
basata, da parte di alcuni 
(nella De soprattutto) più sul 
desiderio di sconfitta politica 
del fronte avversario che non 
sulla diversità di opinioni a 
proposito della legge in esa
me. 

Questo non toglie che i 
democristiani abbiano dato 
anche stavolta l'impressione 
di voler cercare fino all'ulti
mo ogni mezzo per impedire 
d i e questo provvedimento sia 
approvato così com'è (baste
rebbe, lo ricordiamo, che un 
solo emendamento fosse ac
colto per fermare la legge. 
rinviare il testo alla Camera. 
e quindi con ogni probabilità 
rendere inevitabile il referen
dum promosso dai radicali). 
Una prova viene dal breve 
documento con il quale si 
chiede il « non passaggio agli 
articoli ». Assieme alle argo
mentazioni ormai note (dife
sa della vita e anche non na
ta »; condanna per l'aborto 
come atto di violenza che le
de il diritto di famiglia. 
e i e . ) ne compare una nuova. 
davvero singolare: l'interru
zione della gravidanza — di
cono ora i de — è contro il 
diritto di successione. Come 
a dire: una madre potrebbe 
decidere di abortire per evi
tare di intaccare una even
tuale eredità. E ' una argo
mentazione senza alcun fon
damento. che non può non 
lasciare stupiti. Sul serio 
qualcuno crede che una cosa 
del genere sia possibile? E" 
persino superfluo confutare 
questa tesi aberrante, che è 
il portare alle estreme conse
guenze l'idea di fondo (sfidu
cia sprezzante, sospetto verso 
la donna, negazione della sua 
personalità e dei suoi senti
menti) che è talvolta alla ba
se di alcune posizioni di chi 
è contro una legge sull'abor
to. 

Esistono tutte le condizio
ni. ora. perchè queste e altre 
forzature polemiche siano 
cancellate da un voto positi
vo sulla legge, che chiude
rebbe un problema che per 
troppo tempo, in Italia, è 
rimasto aperto, ponendone di 
nuovi (applicazione della leg
ge: realizzazione dei servizi 
sociali e sanitari : eventual
mente, in futuro, anche mo
difica di alcune norme) che 
certamente saranno affrontati 
da tutte le forze politiche e 
dal movimento delle donne 
nel segno di una unità nuova 
e più avanzata. 

Piero Sansorrafti 

Tragedia ad Aversa 

Tre dilaniati-nella 
fabbrica/lidi fuochi 
d'artific0esplosa 

Sei fer i t i , due dei quali in f in d i vita - Tra 
le vi t t ime il proprietario - Ignote le cause 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tre morti e 
sei feriti sono il tragico 
bilancio dello scoppio av
venuto ieri pomeriggio al
le 15.34 in una fabbrica 
di fuochi d'artificio nelle 
campagne di Giugliano. I 
tre morti — nel momento 
in cui scriviamo — non 
sono .stati ancora ricono
sciuti. Due corpi giacciono 
ancora sul luogo dello 
scoppio, e dovrebbero es
sere il titolare della 
« fabbrichete.! ». Nicola 
Capasso di 30 anni, e 
un suo fratello, Antonio. 
Un terzo cadavere è al- v 
l'obitorio del Cardarelli ma ; 

nessuno di quelli che si ' 
sono presentati è stato fi
nora in grado di ricono
scerlo. Quat t ro dei sei fe
riti sono gravissimi per
ché hanno riportato ustio
ni per tut to il corpo del 
primo, spp^yln. terzo gra
do. Due diToro, Rosa Co-
lella di 25 anni e Carmi
ne Omaggio di 27 anni. 
sono ricoverati al centro 
di rianimazione del Pelle
grini, mentre Gilda Mun-
caro (27 anni, moglie di * 
Nicola Capasso) e il 22en-
ne Aldo Moccia sono ri
coverati presso il Carda- ; 
relli. Gli altri due feriti 
sono i figli dei Capasso, , 
due bambini di 4 e 5 anni. -
ma le loro condizioni non 
sono gravi. 

I due bambini al mo
mento dello scopp.o prò 
babilmente erano intenti a 
giocare nei pressi della 
fabbrichetta. Infatti le lo

ro ferite sono state procu
ra te da pezzi di legno e 
di « eternit » scagliati lon
tano dall'esplosione. Il 
boato è s tato tanto forte 
clic nel raggio di tre chi
lometri sono stati frantu
mat i i vetri degli edifici. 
* Giungere sul posto del 
disastro non è facile: a 
parte la folla, la stradina 
clie vi arriva è strettii e 
piena di buche, che han
no costretto ad una vera 
e propria gimeana ì soccor-
ntor: . 

Le baracche (!a fabbri
ca era autorizzata) erano 
del tipo regolamentare. 
Questo non h a impedito 
0 non ha ridotto le con-

. seguenze della deflagra
zione. Quat t ro auto, for
se di quelli che stavano 
lavorando all ' interno delle 
casematte, sono andate di
s t rut te . Il quadro è ter
ribile. Botti, legni, bidoni 
sono stat i sparsi per un 
ra<jg.o di cinquanta metri. 
1 corpi, distesi per terra. 
accanto al filo spinato or
mai abbattuto, che recin
geva ìa fabbrichetta sono 
stat i coperti con due fo-

• gli di carta da imballag
gio. « Sono dilaniati — 

. ha det to un vigile del fuo-
' co che getta acqua sui po

chi focolai d'incendio — 
' i volti irriconoscibili ». 

Nessuno, tantomeno l'in
gegnere dei vigili del fuo
co. riesce Mil momento a 
capire come è avvenuto lo 
scoppio. Potreblvero e^-ser 
ci diverse ragioni. 

Vito Faenza 

Il PM: « Era più punitivo del carcere » 

Chiesti 4 anni per 
il direttore de! 

manicomio di Aversa 
Domenico Ragozzino è imputato in questo processo solo d i 
omissione e maltrattamenti — Tre anni per i due collaboratori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattro anni di 
reclusione per il professor 
Domenico Kago/./ino. tre anni 
per gli agenti Cardili» e Bor-
relii. assoluzione per insuffi
cienza di prove per l'altro 
agente di custodia. Nardiollo. 
interdizione dai pubblici nifi 
ci: queste le richieste del PM 
al processo per le sevizie nel 
manicomio giudiziario di .V 
versa, giunto finalmente alla 
vigilia della sonten/a do >-» 
ben 12 udienze a partire dal 
'S febbraio scorso. 

Il sostituto procuratore Vin
cenzo Scolastico ha p irlato 
ieri, nell'udienza ,;jomoridia-
na. per 45 minuti, ed è sem
brato che per Ragozzino e so
ci — dopo anni di impunità. 
di lungaggini, di istruttorie 
piene (li ostacoli — sia c<> 
mine-iuta la resa dei conti. 
In questo processo som» ac
cusati soltanto di omissione. 
di abuso di autorità e mal
trattamenti. di esercizio abu
sivo della professione di in
fermiere. 

Il PM ha dichiarato subito. 
infatti, che il manicomio giu
diziario di Aversa non ha mai 
adempiuto alla sua funzione 
istituzionale dove avrebbe do
vuto essere prevalente l'eie 
mento ospedaliere» rispetto a 
(niello puramente detentivo: è 
diventato i i) \( \c più repressi
vo e punitivo del carcere, do
ve l'assistenza psichiatrica 

t era nulla e funzuni t \a sol 
tanto il letta di eon'en/unu' 
accomp.ign.tto dalle ti\ mende 
iniezioni paralizzanti. 

Che noti fo-sc ospedale lo 
testimonia anche Li p uiro-,a 
carenza di -xTMtiaV un duo 
e paramedico » dei M - I \ I / I . 
il fatto che i (leti miti viu s 
sero nel pai , omplt lo alili MI 
dono, ridotti M\ ina \it.i so'o 
\ eiietatua. Le r. s vm-, ibi'.ta 
dell'ex diritture. ha detto Sco 
lastico. emergono gravi e pre
cise: dalle testimonianze, che 
hanno ofierto un quadro allu
cinante stili.i vita nel mani
comio: dalle pcriz'e d ufficio. 
e infine dalle Ì S H Z H " Ì dispo 
ste dal nriiistero Passando 
a parlare della voerci/ione 
Scohs tko ha da lu.irato che 
il ietto di coliteli/ one veniva 
Usato, assieme e i e iniezioni, 
esclusivamente p» r * mante
nere l'ordine •. e i :•"> nei con
fronti di chi pioti stava anche 
per cose giustissime: tu de 
tenuto che aveva trovato del 
terriccio nel cib ». uno che era 
andato al comando degli a-
genti di custodia per solleci
tare la pulizia nei reparti, e 
perfino uno che era stato sor 
proso a fumare di notte. K' 
provato anche che la eoerei 
/.ione era esclusivamente una 
tortura, con le * List. tte "> 
che venivano allentate solo 
sii un b:\icc io al moni» ito di 

l me ;iare. con la pulizia < se
guita mediante un lurido 
spazzolone di saggina. 

L'appuntato Alt ss-anclro Cai-

il.ilo -- quello che girava 
con |,i sinmea piena m t isca 
e l'ano inlil ito nel risvolto 
della Ì n i ca — e il ni.tre 
v la'lo (iiorg.o Borrelli, saio 
stati (!< s,Titti (la Scolastico 
come cs. i titoli. Per il quarto 
imntit >to il PM lia chiesto 
l'insili licieiiz i di prove ;>er 
e 'ié r. stili i ,i.c Usato (I t uno 
soltanto delle decine di c-.\ 
internati che li, mio ìnv ece 
indicato con la in issami pre 
cisione t toiuo 'di (Icscri/i mi 
gli altri due. Dopo la ìeqiii 
sitoria del PM li i p ni,ito 
l'avvocato dello Stato (indiano 
Perco'io, i m spe'.t i\ i di (I 
fendere gli ì iteri ssi de! mini 
stero della (I,u-t / a i IM.CIII I 
to in causa nuaV ri-poiis.ibl 
!(' CÌV ile (l.l'Jl e\ ;nli n 'a t i . 
sticcessivaiui lite ha pi- .o In 
parola il pi ini > ilei dili iison. 
l'anta. 

Stamane si avi - ' ino le : e 
pliche. Il colleu.o ih pai te ci 
v ile ha pi', minali ia*o una 
conferenza stampa nella qua 
le sarà foi'nna u.i i clamorosa 
prova su episodi di lo i ru ' io 
ne di cui sai i hhe st ito prot i 
gomita l 'e \ direttore R.uiozzi-
i,o. Si s.i pera irò ,. he 'a prò 
cura di S. Maria Capila Vi
te re ha ricevuto <.:.a ninnerò>e 
segnalazioni m proposito i 
non è ila i seludere i»i a l f e 
prò t (Inni nto p, naie nei c< n 
fronti del 11 mozzino 

Eleonora Puntil!--

Convegno a Perugia su informazione e psichiatria 

L'antico vizio della stampa verso 
Dal nostro inviato 

PERUGIA — C'è una vecchia 
massima del giornalismo ira-, 
dizionale secondo cui <? un ca
ne che morde un uomo » non 
è una notizia, mentre al con
trario se « un uomo morde 
un cane » fa notizia. E' noto 
infatti che è assai più faci
le interessare il lettore su un 
evento atipico, anormale, ne
gativo piuttosto che su un 
evento quotidiano, ripetitivo, 
normale. Ciò che è bizzarro 
e diverso suscita la curiosi
tà del pubblico, diventa spet
tacolo. La notizia è quindi 
spesso la « devianza J»: è il 
matto che stermina la fami

glia. Pallore omosessuale, il 
drogato che muore, la donna 
che respinge il suo ruolo di 
madre. Per questo le rap
presentazioni. ì resoconti, i 
commenti che appaiono sulla 
stampa in relazione alle ma
lattie mentali possono essere 
considerati un significativo 

,le§t. per Jnlepdere^ I' model-
-lo- complessivo dell'informa

zione. 
E' sulla base di questa os

servazione che per la prima 
volta si è organizzato un pub
blico confronto fra chi ope
ra nel settore dell'informazio
ne ' e chi lavora • in campo 
psichiatrico. E' successo nei 
giorni scorsi a Perugia, in 

Per la risiera di 5. Sabba 

Scandalosa assoluzione 
di un collaborazionista 

TRIESTE — In quel processo alle ombre che fu due anni 
fa alle assise triestine il dibatt imento per i crimini della 
risiera di S. Sabba, si registrò un episodio in cui si ebbe la 
sensazione di aver materializzato finalmente una responsa
bilità. individuato e bollato un complice. Fu allorché venne 
condannato a 4 mesi di reclusione per reticenza il marit t imo 
genovese Luciano Hesse, che nella seconda guerra mondiale 
aveva vestito la divisa delle SS. 

Ebbene, anche questo episodio marginale è stato cancel
lato. a lmeno sotto il profilo formale, dalla sentenza assolu
toria ieri nei cenfrontì di Luciano Hesse dalla Corte d'as
sise di Udine. La Corte di cassazione aveva infatti annui 
lato la sentenza triestina, rimettendo gli att i ai giudici udi
nesi. Questi ultimi hanno dichiarato l ' imputato non punibile 
in base all 'articolo 384 del codice penale. Se avesse parlato 
nel corso dell 'interrogatorio subito al processo di Trieste, il 
teste avrebbe recato nocumento al proprio onore o alla 
propria libertà personale: questa la sostanza delia norma 
che ha affrancato l'ex collaborazionista dalla condanna — per 
altro già scontata — inflitta sii nel cor?o del processo della 
risiera. E' s ta to lo stesso PM dottor Mellano a richiedere 
l'assoluzione di Hesse. 

un convegno nazionale orga
nizzato dalla Federazione na 
zionale della stampa e dalle 
amministrazioni provinciali ài 
Milano e Perugia e a cui han
no partecipato giornalisti, psi
chiatri. sociologi, studiosi dei 
mass media e amministratori 
pubblici. 

Sul banco jlegliJnipidjiti il 
giornalista: 'ìfhn ' organica in
terprete dello sviluppo della 
società che lo circonda, ma 
affezionato aurora al vecchio 
stereotipo dell'estraneo aoli 
eventi, dello osservatore 
« obiettivo », giudice confes
sore e mediatore, che si fa 
protagonista di fatti che lui 
non ha vissuto, legittimato a 
parlare di esperienze altrui. 
malgrado sia tra i tecnici del 
l'informazione il meno <• spe
cializzato ». 

Un tema già ampiamente e 
lungamente discusso che pe
rò in una delle relazioni in 
troduttivc. quella letti da Gio
vanni Cesareo e frutto (!i un 
lavoro collettivo patrocinato 
dall'amministrazione provin
ciale di Milano, ha a finito 
un taglio as-.ai più compie-
so e approfondito. Superato il 
rapporto giornalista informa
zione. si è preferito analizza 
re la notizia come * risultato 
di un processo vro'ìuttivo spe
cifico che implica tecniche e 
reaole precise ». e il cui pro 
dritto ium è governato e de 
terminato dal singolo giorno 
Usta, ma viceversa daì'-i 
struttura deU'appnrato. da', 
l'oraanizzazionc del lavoro. 
dalla pirceUizzazi'i'ir delle 
mnii<i'iii!. 

I.a frammentarietà dell'im
magine della realtà — <• .--iato 
ancora detto dalla relazione 
di Milano — è data anche 
dal divariti sws<o inrolrnaoi-
1" tra la notizia di cronaca. 

il commento o l'articoli di 
ìli pagina, e la recensione. 
come dallo stacco fra le di 
verse pagine e sezioni. .Vini n 
un caso quindi che con timi 
e mudi diversi su uno stesso 
quotidiano M racconta in cin 
naca il delitto dì un folle, si 
riflette in IH pagina sull'i 

.psichiatria alternativa, si re
soconto in altra pagina il d> 
battito parlamentare rullìi 
nuora legge manicomiale. 

Per fare itunva informazio
ne e quindi necessario mu
tare i meccanismi interni al
l'apparato informativo, coin
volgendo nel prodotto i pro 
tagoni-iti <a questo proposito 
sono state ricordate alcune 
significative iniziative, eovw 
le due puntate di Cronaca 
sull'esperienza dell'ospedale 
psichiatrico di Arezzo, un tiro-
gromma realizzato in costan
te collaborazione fra ti'cnici. 
giornalisti e protag nu-tiì ed 
evitando di ripe'ere • eccln 
metodi e stili informati' i so 
prattutto /piando .si vagli ìuo 
raccontare fatti ed e pero n 

ze nuovi ed alternativi. Ver 
• he il rischio (dirimenti è 
quello di cadere nel c/iu^wu 
smo inforr:ati,mo. riproftoiw'i 
do stereotipi vio>Wl\> d\ taf >r 
inazione. Scoprire la scura 
del grande p-ichiatra • inter 
vi standolo un giorno M e in 

giorno no. perché fa noi.zio. 
non -.ignif'ca operare per In 
creata di una nuota i-os.-ien 
za scientifica di tm^-a: non 
significa coinvolgere gii uteri 
ti e col irò che 'ipere.no rpto-
tidianamt ule e in mo/lo 'ni 
volta oscuro in dii >'r.-e real
tà locali contro l'emargiua-
zeeie dei divcr^': non signifi
ca iiifru' favorire ui.a capo 
cita di comprendone e di lei 
tura er,'i 'a della renl'à. 

Il pro<e<^> di riforma d"l 

l'informazione richiede tnn ' 
un prolondo e i u\to pioiv 
so di decentnimento che saj> 
jia evitale pero ogni g'tict 
tizzazione e provincialismo (e 
di tiucslo ha parlato jier la 
F\SI Manruio .\reln >lo. 

I tanti spunti delle iclazvi 
ni (compresa (niella sulle Hip 
prestniiaz'oiii cultural; e pro 
ccs-M di riformazione e di ette 
ri mia. nel qeadro del cambia 
mento sociale delle malattie 
mentali >• di Graziella Guatimi 
e Tullio Sepp'.Ui della l'n: 
i l'rsità di Perugia) sono 
stati ripresi e discussi nel 
le diverge commissioni di 
lavoro. A noi sembra di 
poter concludere dvendo che 
il conregno ha risentito della 
sua « noi ita » I vari livelli 
e aspetti del tema affrontato. 
il fatto urgente della prò-, -.' 
ma approvazione della legge 
-in trattamenti ohhtigutnri (e 
stat't co\1duita all'ultimo ma 
mento una commissione che 
e risultala pai la più affolla 
tai. certi Uniti organizzati 
ri — po-ìii gli addetti all'in 
fornuuio'ie presenti e che ah 
biann portato il laro contri 
lato all'oliamo, e a-^nti an 
che buona patte degli p^l 
ch'iati ICI lìi-w.oera'ict •— han 
no pesato t egatn amentc sul 
convegno K' stato itero un 
pr-mo imp irtni.te ingiunta 
mento cui narra far seguito 
un lavorìi più tirganicn. T< r 
(pie-'i ( ••tato dec:s, di pro 
p >rrc all'I'ii'aite delle prov'vi 
ce e ali'A ^somoziani' dei Cu 
m','i la co.'. t.iZion'- di un 
gruppi ili In ir-, w^<; fu; 
rapprisei.'an'i ('••'ila informa 
zueie. nnim ni.'ra' iri puhhl 
ci e operatori jfi-'nia'riri. rh 
(iblna cara"ere :,crn.n'iet:tc » 
e-eii inno. 

Francesca Raspin-

Ecco coso vi dà Austin Allegro f i 00 
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L'atto terroristico di Milano ri vendicato da un sedicente gruppo « proletario » oi L'attentato rivendicato dalle Br 

In due hanno sparato contro il medico 
w 

Hanno atteso il doti Dario Fava davanti all'ambulatorio' dove il professionista lavora e quando è arrivato hanno 
subito aperto il fuoco - Gli immediati soccorsi - Fratture gravi - La telefonata di una donna che ha annunciato 
anche un successivo messaggio - Le indagini della polizia - Un'automobile già vista altre volte utilizzata per la fuga 

M ì\ 

Bruciano l'automobile 
eli un sindacalista Pei 

. j della Sit - Siemens 
L'allarme — Immediata protesta nella fabbrica — E' la secon
da provocazione in pochi giorni — Un volantino contro il PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Alle 9 di ieri 

mattina due terroristi hanno 
sparato alle gambe di Dario 
Fava, medico dell'lNAM, di
rigente sanitario di un po
liambulatorio di zona, uno dei 
G5 esistenti nell'area milane
se. L'attentato è stato riven
dicato da una sedicente or
ganizzazione i proletari ar
mati per il comunismo ». 

Un agguato consumato co:i 
una tecnica che sembra se
guire un preciso copione: due 
giovani che con tranquillità 
attendono la vittima designa
ta, pochi colpi sparati con 
precisione, la fuga indistur
bata. Anche ieri mattina le 
cose sono andate pressapoco 
in questo modo. Dario Fava 
di 52 anni, da tre primo me
dico del poliambulatorio del
l'lNAM * Milano Ticinese » in 
via (loia 22. entra con la 
.sua Fiat 5(M) nel cortile in 
terno dell'istituto. Da alme 
no un'ora, due giovani sosta
no davanti al cancello di in
gresso confusi con le perso
ne che entravano per le vi
site mediche. Appena l'auto 
del medico si è fermata i due 
giovani si sono avvicinati: 
hanno aperto la porta ed han
no esploso tre colpi che han

no colpito il medico alla gam
ba sinistra. Hanno sparato 
in due. un colpo quello che 
ha aperto la portiera e due il 
complice. 

Dario Fava non ha avuto 
nemmeno il tempo di tentare 
la minima reazione. Poi. i 
terroristi sono scappati, se
guendo un percorso che ave
vano evidentemente studiato. 

Invece di uscire dal can
cello principale hanno infila
to il cortiletto interno del 
centro provinciale antituberco
lare uscendo quindi in via 
Magolfa. Qui era pronta l'au
to con il complice, una « Sini
ca » 1000 targata Novara. 

La « Simca » 1000 è una 
vettura che è comparsa al
tre volte in queste imprese 
criminali e in particolare r%\-
bato scorso a Novara quando 
tre giovani spararono a Carlo 
Rossanigo. medico del carce
re di quella città. 

Dario Fava è stato subito 
soccorso dagli stessi infer
mieri del poliambulatorio che 
gli hanno stretto un laccio 
emostatico attorno alla coscia 
sinistra e lo hanno caricato 
su una autolettiga che lo ha 
trasportato al Policlinico. 
Qui. i medici hanno potuto 
constatare che era stato rag
giunto da tre colpi, uno al 
polpaccio e due alla coscia. 

Uno di questi proiettili gli ha f 
spezzato il femore per cui la 
prognosi sarà piuttosto lunga. 

Sul luogo dell'attentato, in
tanto. la polizia, subito accor
sa, iniziava i sopralluoghi e 
rinveniva tre bossoli, tutti 
calibro 7.65. esplosi con due 
diverse rivoltelle. 

11 pronto intervento degli in
fermieri ha evitato al dottore 
di perdere molto sangue an
che se vistose macchie sono 
rimaste sul sedile della 500 
e per terra . Sul pavimento 
dell'utilitaria è stato anche 
trovato un proiettile, quello 
che ha trapassato il polpac
cio. 

Perchè i terroristi hanno 
scelto proprio Dario Fava? 
Il suo incarico di primo me
dico del centro lo vede im 
pegnato, ma non in modo 
particolare, nell'eseguire le 
visite fiscali richieste dalle 
aziende in caso di assenza 
per malattia dei loro dipen
denti. Anche molte visite ogni 
giorno, in situazioni che non 
sono, spesso, delle più se
rene. 

Ma i contrasti che molte 
volte si accendono tra gli 
assistiti e i medici dell'lNAM 
non bastano certo a spiegare 
— e tanto meno a giustifica
re — una impresa criminale 
di questo tipo. Dario Fava 

non aveva mai ricevuto mi
nacce di alcun tipo, tanto 
che questa mattina tutti i 
suoi collaboratori, oltre che 
sgomenti, erano soprattutto 
stupiti. 

La prima reazione è stata 
quella di una sospensione 
dell'attività, decisione che è 
stata spiegata alla gente che 
faceva capannello davanti al
l'ingresso di via (loia 22 con 
un cartello ai»peso al can
cello. 

L'attentato è stato riven
dicato da una sedicente for
mazione « proletari armati 
per il comunismo » con una 
telefonata fatta alle 14.45 di 
ieri al « Corriere di informa
zione » ria una voce femmi
nile che annunciava anche un 
volantino « nelle ore succes
sive ». 

Ma nonostante la firma * di
versa », questo attentato pre
senta caratteristiche simili a 
molte altre recenti aggressio 
ni armate. In particolare va 
sottolineata la presenza del
la vettura usata dai terrori
sti dopo l'agguato, una Simca 
1000 colore chiaro, utilizzata a 
Milano in più occasioni dal
le « brigate rosse » per le 
loro imprese criminali. 

Gianni Piva MILANO — Il prof. Fava in ospedale 

MILANO — Ore 10. via Tem 
pesta. una delle strade che 
regnano il perimetro dello sta 
bihmento milanese della Su 
Siemens: da un'auto in sosta. 
una Fiat 132 gialla, comin 
ciano ad uscire dense volute 
di funi*), poi le prime fiam 
me. l'n ben/inaio, d ie ha il 
chiosco a |H)clu metri dalla 
\ettura che brucia, è il primo 
a dare l'allarme. Le guaidie 
della Sit Siemens escono con 
gli estintori e hanno presto 
ragione del pnncip.o d'incen 
dio. 

l 'na tanita di benzina defor 
mata e annerita, un timer 
collegalo al recipiente costi 
tinse «no la pro\,i che si è di 
Ironie ad un nuovo attentato. 
La personalità dell'uomo che i 
terroristi intendono colpire 
un operaio comunista della 
Su SiemeiLs. Krmes Manieri. 
delegato del Consiglio di fab 
bric ,i - - attesta che il hersa 
glio è - - senza finzioni — la 
classe operaia. ì MIOI diri 
genti, il sindacato, il nostro 
partito. 

L'attentato di ieri mattina 
alla Sit Siemens è il trente 
simo in sette anni, il secondo 
in pochi giorni. Solo giovedì 
scorso, a pochi pass; dal Ino 
go del nuovo atto terroristico 
di ieri, un dirigente dell'azien

da. Umberto Degli Innocenti. 
era stato ferito alle gambe. 
Ieri mattina le B.R. — che ri 
vendicheranno poche ore do 
pò i due attentar-, — si sono 
rifatte vive. 

Anche l'attentato di ieri 
mattina, che per fortuna non 
ha provocato gravi danni per 
l'intervento tempestivo del 
benzinaio e delle guardie della 
Sit Siemens, è frutto di una 
sc'rii|H)losa preparazione ed è 
opera di chi in fabbrica ha, 
se non altro, solerti e precisi 
delatori. Ieri mattina Krmes 
Raineri, che ha 32 anni e la
vora al reparto attrezzeria. 
si è recato al lavoro, come 
fa di consueto, con la stia auto 

Da un anno e ire a il nostro 
compagno — che dal 'GH al 
'75 è stato .segi etano della 
se/ione « Scoccimarro » della 
Sit Siemens - fa pai te dello 
esecutivo del Consiglio di fab 
bric a. Stava parlando con un 
gruppo di lavoratori dell'Uni 
dal ad una delle portinerie 
dello stabilimento. quando 
qualcuno gli ha detto che. li 
fuori, una macchina stava 
bruciando. Poi ha saputo che 
l'auto era proprio la sua. 

Sul posto, nel frattempo, e 
rano stati chiamati polizia e 
vigili del fuoco (ma l'incendio 
era ormai stato estinto), e si 
era radunata una piccola fol 

la. In fabbrica, non appena 
si è avuta la conferma di 
essere di fronte ad un nuovo 
attentato terroristico, si è riti 
nito il consiglio di fabbrica per 
la prima risposta. Per protesta 
lo stabilimento milanese della 
Sit Siemens si è fermato ieri 
per un quarto d'ora. Oggi so 
no convocate le assemblee gè 
nerali dei trentamila lavora 
tori delle fabbriche 

Va infine segnalata, nel 
volantino BR che rivendica 
l'attentato, l'insistenza con la 
quale viene jwrtato l'attacco 
a un dirigente comunista. Vi 
si afferma infatti che il Rai 
neri •* è uno dei più fedeli 
esecutori della linea che il 
partito di Berlinguer sta |xir 
tando avanti nelle labhnche 
contro le avanguardie molli 
/ tonane e il movimento ope
raio. Si è distinto più di una 
volta come "sgherro" al sor 
vizio dei padroni, difendenti • 
ì dirigenti quando gli operai 
sono andati alla palazzina du 
rante le lotte |>er la cassa ni 
tegrazione e organizzando i 
picchetti dei "falchi" del Pei 
davanti alla direzione azien 
dale contro il corteo degli ope 
rai... Fedele seguace di Ber 
lingucr. ultimamente si è prò 
posto lui come " poliziotto eh 
quartiere" ». 

COSENZA 

Indagini all'Università 
sui fiancheggiatori 
dei terroristi Br 

Smentita l'emissione di altri ordini di 
cattura - Forse legami con la mafia 

Dal nostro inviato j 
COSENZA — Ieri mattina, j 
come già nei giorni scorsi. | 
sono circolate insistentemente ' 
voci su quattro nuovi ordini di 
cat tura che la Magistratura 
cosentina avrebbe emesso a 
carico di docenti dell'Univer
sità della Calabria. II fatto è 
stato però smentito dagli in
quirenti. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, anzi, ha ag
giunto, a chi lo interrogava 
-sulla possibilità che altri ma
gistrati giungessero a Cosen
za. dopo il ritorno a Roma 
del sostituto procuratore Ora
zio Savio, di non prevedere 
per il momento ulteriori ar
rivi. 

Alcuni grandi giornali na
zionali hanno invece manda
to a Cosenza i loro inviati 
per verificare una clamorosa 
notizia apparsa sabato scorso 
su due quotidiani romani. 
Questi scrivevano di ritenere 
— .stando ad informazioni 
l»-ovenicnti dalla Procura del
la Repubblica di Roma — che 
i «cervelli » delle Brigate 
rosse si trovassero in Cala
bria. forse appunto all'inter
no della stessa universitcì di 
Arcavacata. I due giornali ar
rivavano ad ipotizzare anche 
un legame tra le BR e la ma
fia calabrese; in più si affer
mava la possibilità che gli 
stessi esecutori dell'assassinio 
di via Fani e del rapimento 
di Aldo Moro appartenessero 
alla « ndrangheta ». Quanto di 
vero ci sia in queste suppo
sizioni. non si può certo sa
pere : si può solo dire che 
nel comunicato di smentita 
della Procura della Repubbli
ca di Cosenza, diffuso ieri 
mattina alla stampa, si pre
cisa che « non è emerso al
cun elemento, diretto o indi-

Rinviato a nuovo 
ruolo il processo 

ai Gap di 
Feltrinelli 

MILANO — Il presidente del
la prima Corte di Assise ha 
rinviato a nuovo ruolo, in 
prat ica a tempo indetermi
na to il processo per i G A P 
di Feltrinelli e la morte del
l'editore e per ì primi a t t i 
criminosi commessi dalle bri
gate rosse. 

La decisione è s ta ta presa 
dopo che da Torino il pre
sidente Barbaro ha fatto sa
pere che il processo contro 
Curcio e gli altri brigatisti 
proseguirà per tu t to il mese 
e occuperà anche quello suc
cessivo. 

La corte di assise di Tori
n o e quella di Milano han
no in comune quattordici im
puta t i . fra i quali due dete
nut i , cioè Io stesso Curcio e 
Scrm-na. L'inizio del proces
so milanese era stato fissa
to al 15 maggio orassimo: il 
calendario torinese ha reso 
impossibile l'inizio del dibat
t imento . 

retto, che faccia ritenere un 
collegamento con i fatti di 
via Fani e la Calabria ». 

D'altra parte , per fare ri
ferimento alle voci circolate 
anche ieri, qui a Cosenza, su 
quattro nuovi ordini di cat
tura. è bene ricordare che in 
un rapporto inviato dalla po
lizia alla Magistratura co
sentina il 9 aprile scorso sul
le attività di gruppi eversi
vi. in città e nell'interno del
l'università, comparivano set
te persone, delle quali si co
noscono solamente t re nomi. 

Tre ordini di cat tura, infat
ti, sono stati spiccati nei con
fronti di Fiora Pi r r i Arizzo-
ne e Davide Sacco, scoper
ti nel covo di Licola, vicino 
Napoli e di Nino Russo, do
cente di chimica all'Universi
tà della Calabria, già ade
rente a Potere operaio, lati
tante. 

L'accusa, per tutti, è di 
associazione e costituzione 
sovversiva in banda arma
ta. I quattro nomi, sui quii 
la Magistratura sta ancora 
indagando. riguarderebbero 
docenti e studenti dell'univer
sità di Arcavacata. Ma. ri
petiamo. fino a questo mo
mento nessun ordine di cattu
ra è stato emesso. 

Un fatto comunque resta 
chiaro, ed è la presenza nel
l'Università calabrese di <uo-
mini e basi di appoggio » (co
sì si è espresso in un suo 
documento nei giorni scorsi 
il direttivo regionale del PCI) 
a gruppi terroristici. La loro 
attività è ben dimostrta fin 
dal 2 febbraio scorso, con 1' 
attentato al Centro elettroni
co della Cassa di Risparmio 
di Calabria e di Lucania, a 
Rogcs (Cosenza), rivendicato 
dai « Primi fuochi di guerri
glia ». che fecero ritrovare un 
volantino nella mensa del
l'università. Altri messaggi, a 
firma NAT (Nuclei armati 
territoriali), dì solidarietà con 
le Br. furono rinvenuti sem
pre ad Arcavacata come pu
re fu ritrovato anche un sac
co di plastica contenente 360 
pallottole. Qualcosa di consì
stente. dunque, e non so'.o 
«qualche ritrovamento di vo
lantini e uno. stranissimo ri
trovamento. di munizioni in 
un giorno di festa in un cor
ridoio ». come ha scritto ieri 
un giornalista del Messaggero. 
Senza parlare, poi. di un covo 
a San Fili, a pochi chilo
metri dall'Università, dove si 
è ritrovata la matrice che è 
servita a s tampare il volan
tino dell 'attentato di Roges. 

I! fatto di non voler vedere 
con la giusta pereoccupazio-
ne episodi di così grave por
tata dentro e fuori l'univer
sità. che non possono non es
sere iscritti in una più am
pia strategia eversiva in alto 
nel paese, ha indotto alcuni 
ambienti universitari, ma so
prattutto certa stampa locale 
notoriamente legata a settori 
socialisti (leggi 71 Giornale di 
Calabria), ad imbastire una 
strumentale campagna su una 
presunta «criminalizzazione» 
dell'Università. 

Filippo V«rtri 

Drammatico episodio in un rione popolare di Bologna 

BOLOGNA -
in ospedale 

Un rapinatore ferito viene trasportato a braccia 

Per un «esproprio» rapina e sparatoria 
Tre giovani assaltano un ufficio postale e vengono intercettati dalla polizia - Scontro a fuoco imme
diato: ferito un poliziotto e uno dei banditi che vengono arrestati - Si dichiarano «prigionieri politici» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Drammatica 
rapina ieri, in un ufficio po
stale nel popoloso quartiere 
della Bolognina ed esatta
mente in via Vasari 30. 

I banditi (tre giovani) in
tercettati da una « pantera » 
della polizia, hanno aperto il 
fuoco contro gli agenti fe
rendo l'appuntato Giuseppe 
Abate, di 24 anni. I poliziotti 
hanno replicato al fuoco e u-
no dei rapinatori, Giovanni 
Chessa, di 22 anni, è stato 
centrato da un proiettile per 
cui ha dovuto arrendersi. 
Altri due fuorilegge sono sta
ti bloccati e ammanettati da 
un capitano dei carabinieri e 
da un milite che gli faceva 
da autista, mentre tentavano 
di scappare con uno dei dieci 
ostaggi che avevano preso 
subito dopo la sparatoria. E-
rano infatti dapprima entrati, 
armi in mano, in un labora-

Un « anonimo » l'ha fatta recapitare ai giudici 

Nel golpe un'altra bobina fantasma 
Nella lunga e travagliata 

vicenda giudiziaria legata al 
fallito tentativo di colpo di 
s ta to di Junio Valerio Bor
ghese. sembra ricominciare 
la « danza delle bobine ». Uno 
dei nastri , o presunti tali. 
su cui vennero incise le va
rie conversazioni t ra il ca
pitano del SID Antonio La-
bruna e il costruttore neo
fascista Remo Orlandini è 
s tato infatti inviato nei gior
ni scorsi ai giudici della cor
te d'assise di Roma da un 
« anonimo ». 

Lo stesso « anonimo » che 
ha inviato la bobina ai giu
dici. si è poi premurato di 
spedire anche una lettera ad 
uno degli avvocati della di
fesa dei a golpisti J>. renden
do noto di essere in posses
so anche di altri nastr i , e 
di essere pronto a conse
gnarli, in cambio di « ade

guate garanzie ». 
Sulla vicenda, ovviamente. 

è s t a ta aper ta una inchiesta 
separata dal pubblico mini
stero. dott. Vitalone. che ha 
chiesto la trasmissione al 
suo ufficio sia della bobina 
che della lettera. Comunque. 
nonostante il rumore, quel
la di ieri può essere defini
ta senz'altro un « petardo ». 
e non una « bomba ». La 
storia delle bobine esisten
ti ma non consegnate ai ma
gistrati dal SID. infatti, gira 
ormai da mesi e il contenu
to di tali registrazioni è già 
di pubblico dominio, grazie 
alle « rivelazioni » di una 
« agenzia di s tampa » già in
dicata in passato molto vici
na ai servizi segreti, e a 
quelle contenute in un libro 
di recente pubblicazione. 

Questi nastri , per la ve
rità dati come inesistenti 

t an to dal SID quanto dalla | 
Presidenza del consiglio, con- j 
tengono, come detto, i primi j 
« abboccamenti » del capita- | 
no Labruna con Orlandini. j 
Le cose dette dal « golpista ». ; 
però, sono s ta te ampiamen- • 
te r ipetute e precisate negli j 
ultimi incontri, avuti a Lu
gano. L'impressione, sempre | 
più precisa man mano che i 
ci si avvicina alla sentenza, j 
è che si voglia giocare al i 
massacro, but tando sul fuo j 
co quanta più carne è pos- ! 
sibile nella speranza che in ! 
mezzo al fumo qualcuno, o 
molti, riescano a fuggire. E 
per fare questo si utilizza 
di tut to , comprese lotte in
terne e vecchi rancori, evi
dentemente ancora vivi, t r a | 
gli uomini del vecchio SID. 
oggi alla sbarra tan to quan 
to gli aderenti al te Fronte 
nazionale ». Non bisogna mai 

dimenticare che tra e'.i :m 
putati principali vi e m i n a . 
anche il generale Vito ,\L 
celi. 

E' illuminante, a questo 
proposito, la deposizione- re 
sa ieri dall'ex braccio dentro 
di Borghese. M a n o Ro=a. 
Tornato in Italia a febbraio 
e subito arrestato, dopo ami; 
di lati tanza m Spagna, icr: 
finalmente ha parlato. Cru
na det to? Che il « golpe -> e 
tut ta una montatura a van 
taggio del PCI. che il « prin
cipe nero » sarebbe s tato as 
sassinato dal SID e altre 
amenità di questo eenere. 
Alle domande dei endic i e 
del P.M pei non iia voluto 
però rispondere. 

f . C. 

BRESCIA - Interrogato ieri il fratello del fascista saltato in aria 

Mauro Ferrari nega: «Ho equivocato» 
Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — La sett ima set
t imana di udienze al proces
so per la s t rage di Brescia si 
è aper ta ieri con l'interroga
torio — trascinato ù per tut
ta la giornata — di Mauro 
Ferrari , il fratello minore di 
Silvio, il terrorista fascista 
sal tato in ar ia con la sua 
motoret ta il 19 maggio del 
1974, dieci giorni prima della 
strage di piazza della Loggia. 
• Mauro Ferrar i , in libertà 

provvisoria, è s ta to rinviato 
a giudizio per concorso in 
strage. L* Istruttoria aveva 
negato ogni addebito. Pur 
tut tavia. Ieri non h a man
cato di por tare anche lui il 
suo granello di sabbia al ca
stello delle ri trattazioni ge
nerali . 

Nel corso di un interroga
torio reso a Rovigo, il 25 lu

glio del "75, aveva riferito 
su un colloquio avuto con 
Nando Ferrari l'inverno pre
cedente al « Rimbalzello », 
una discoteca sul lago di 
Carda . Il Ferrari — 1 due 
sono soltanto omonimi fra 
loro — gli aveva racccntato 
che Silvio «e ra s ta to ucciso 
perché sapeva troppe cose». 
Ad uccìderlo era stata una 
organizzazione formata da 
gente molto importante, mol
to in alto. «Nando — aveva 
det to allora Mauro — non 
mi fece alcun nome, né mi 
diede degli indirizzi. Affermò 
che la stessa organizzazione 
aveva deciso la mia morte 
ri tenendo che sapessi molte 
cose sulla fine dì Silvio e 
sull'organizzazione, ma che 
egli (Nando) mi aveva sal
vato la vita, convincendo gli 
altri che io non sapevo 
nul la» . . . . . 

Questi particolari non so- j 
n o veri o meglio, ha detto • 
Mauro Ferrari ieri al dottor J 
Allegri, presidente della Cor
te d'assise. « fino a una set
t imana fa ero convinto di 
aver det to il vero: ora non 
me la sento più di sostenere 
quella versione, dopo il rac
conto fa t to in quest 'aula da 
Nando Ferrari . Forse ho e-
quivocato sulle sue parole ». 

Per il resto il suo raccon
to non si è discostato da 
quan to aveva dichiarato in 
Istruttoria. E aggiunge che 
non sa spiegarsi le accuse 
nei suol confronti: quan to 
ai fratelli Papa e Buzzi, non 
li conosceva ed è certo che 
anche Silvio non li conosce
va: «Parl iamoci chiaro — ha 
esclamato a d un certo pun
to — Silvio ncn era un ra
gazzo da frequentare quella 
gente H ». Irregolare II ritro-

torio di riparazioni TV ed a-
vevano poi costretto una gio
vane impiegata a mettersi al 
volante della sua auto per 
poter fuggire. I tre rapinatori 
catturati, si sono proclamati 
« prigionieri politici *. Un 
quarto rapinatore, invece, s'è. 
dileguato. 

Polizia e carabinieri hanno 
intanto fermato, nel quadro 
di una più ampia serie ili 
indagini sui fiancheggiatori 
delle BR una dozzina di gio
vani. Si tratta di disoccupati. 
sottoccupati e .studenti che 
vivono in coar tazione in due 
case del centro storico pe
raltro già tenute d'occhio. Lo 
scorso agosto, in una di 
queste un militante della au 
touomia. tale Francesco Spis-
so (la sua vicenda giudiziaria 
legata ai Tatti di marzo, non 
si è ancora conclusa) sarebbe 
stato tenuto in « sequestro » 
con la somministrazione di 
psicofarmaci, perchè * chiac 

vamento dell'esplosivo :n ca
sa sua. « I carabinieri l'han 
no porta to .n casa e pò, ri
trovato». 

Al centro dei commenti d. 
icn, la lettera inviata da Er
manno Buzzi a e Lotta con
tinua -> ed apparsa sul quo
tidiano nell'edizione di do
menica. che peraltro parla 
di « provocazione ». Il suo ri
volgersi a una sponda diver
sa — Buzzi si è sempre di
chiarato fascista e filonaz.-
sta — non succia certo come 
disponibilità, da par te sua, 
alla ricerca della verità sul
la s t ra?e : si t r a t t a solo di 
una ulteriore mossa nella 
campagna processuale che 
sta conducendo, un discorso 
rivolto probabilmente a chi 
intende forse negargli ulte
riore copertura. 

Carlo Bianchi 

i luerone». Nell'altra, proprio 
sabato notte i carabinieri del 
nucleo investigativo avevano 
fatto una irruzione alla licer 
ca di armi, ma avevano do 
voto accontentarsi, se così si 
può dire, di identificare gli 
abitanti. Sono state fatte de 
cine di perquisizioni e se
questrate molte agende, deci
ne di indirizzi e vari pacchi 
di manifestini riguardanti 
procedenti imprese terroristi-
the rivendicate dalle cosiddet
te i ronde proletarie » contro 
i covi del • lavoro nero» e 
siglati, di volta in volta. ILÌ 
fantomatu he organizzazioni 
dell'ultrasinistra, quali i co 
sidetti nuclei armati comu
nisti combattenti v bande 
similari 

(Ih inquirenti, in altre pa 
loie, a un primo esame del 
materiale e dei personaggi 
pre.si nella rete, pendano di 
essere finiti in una fungaia 
del terrorismo politico di 
piccolo cabotaggio dal quale. 
tuttavia, le «•brigate rosse» 
possono arruolare gente per 
il cosiddetto partito armato. 
Lo fa pensare, del resto, i! 
fatto che i tre arrestati osai 
abbiano svolto una assidua 
attività parapolitica nel co 
siddotto collettivo autonomo 
di STO Donato — un ouartie-
rv della pc riferia cittadina — 
che ita rivendicato ooc up.°. 
/ ioni s»]\,Tiicje di r a s e ed o-
-nropri di ogni genere. Recen
temente ha i -nrrs^n «olirla 
r'< :à con un e. elosHato. al 
giovane- ucciso venerdì scor 
M>. Roberto Rigobello, durau 
te- ;i:i tentativo di « esproprio 
proletario J a una agenzia di 
banca. La morte di Rigobello 
è stata — è un ca^o"* — » or.o 
rata » da un comunicato delle 
HR diffuso ieri a Milano. 

Nonostante tutto, però, uh 
ii.quirtnti appaiono .prudenti 
nel mettere in rtla/ione gli 
cpisadi accaduti a Bologna 
con i piani eversivi delle BR. 
non potendoci escludere, per 
il momento, che queste scia
gurate vicende siano dovute. 
pvr cosi dire, a un fenomeno 
di risonanza, di esaltazione o 
di particolare eccitazione che 
-i è man.fegato, dopo il ra
pimento deii'on Moro, m 
«.erti ambienti di aggregazio
ne di eruppi di emarginati. 
In altre parole i più sprov
veduti di costoro, ma anche i 
più suggestionabili, possono 
aver creduto di poterai inse 
r:re. con autonome, sciagura 
te mi/.ative di supporto, nel 
p u t o s s i i t- ampio disegno 
delle BR: quasi M proponga
l a autonomamente come 
* ujovt leve -> ck-IIa clandesti
nità. 

La situazione, ad ogni mo 
do. su questo appetto dei col 
legamenti è fluida e potrebbe 
riservare altre sorprese. 

Tra i fermati ci sarebbe 
anche un giovane cileno e. di 
sicuro, uno .studente già mili
tante di LC che alcuni anni 
or.sono fu accoltellato duran
te un agguato fascista. Sul 
loro conto, per , l momento. 
sono state elevate accuse di 
reticenza, favoreggiamento e. 
per qualcuno, perfino di con
corso nella rapina all'ufficio 
postalv. Non cosi € generi

che» . invece, le imputazioni 
rivolte ai tre arrestati. Nei 
loro confronti sono state 
precisate accuse di rapina a 
mano armata, porto e deten
zione di armi da guerra (due 
calibro nove e una pistola a 
tamburo,), svqucstro aggrava
to di persona e tentato orni 
cidio. 

Ma ecco chi .sono i tre ar
restati: Giovanni Chessa. 22 
anni, da Perfugas (Sassari) 
residente a Castenaso. un 
centro della cintura Iwlogne-
se. in via Gramsci 42: il gio
vane. rimasto ferito durante 
il conflitto con la polizia esi

ne che gli sia rivolta la paro 
la soltanto in dialetto sardo 
Antonio Dclipen. 20 anni 
compaesano del Chessa. stesso 
indirizzo, e infine Rocco Val 
luzzi. 2-1 anni, da Atella (Po 
ten/a) . domiciliato a Cervi i 
(Forlì) in via (I. Di Vittorio 
40. 

La cattura dei tre è avve
nuta quasi casualmente. In 
fatti l'equipaggio della « vo 
laute # che ha catturato i 
banditi dopo la sparatoria, e 
ra sul posto per inseguire 
un altro gruppo di rapinatori 
che [loco prima aveva assai 
tato un altro ufficio postale 

Per avere riciclato 340 milioni 

Riscatto De Martino: 
due arresti a Milano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Altri due arresta
ti per il riciclaggio del riscat
to pagato per il rilascio di 
Guido De Martino. A cadere 
nella rete della polizia sono 
stati Aleardo Cattaneo di 41 
anni residente a Milano e Ci
ro Forte di 40 anni, residente 
a Napoli, ma che abitava a 
Milano, tratti in arresto dalla 
squadra mobile di Napoli. 

I due sono accusati di aver 
r.t.ciato una parte del riscat
to pagato per la liberaz.one 
dell'esponente socialista, por 
un totale di .t4(l milioni. Il ri
ciclaggio del denaro sarebbe 
stato effettuato anche con la 
complicità di alti dirigenti di 
alcune banche lombarde. E a 
carico di un dirigente di un 
ist.tuto di credito lombardo è 
stata emessa una comunica
zione giudiziaria, ma il nome 
dell'istituto e dell'alto dirigen
te sono circondati da uno 
strettissimo riserbo. Che i ri
ciclatori arrestati abbiano go
duto di appoggi negli ambien 
ti bancari, sembra provato dal 
fatto che il denaro veniva 
* cambiato > in assegni circo 
lari, su presentazione di un 

documento valutano dogana!' 
falso. 

A compiere questa opera/.io 
ne è stato Federico Corniglia 
che talvolta ha anche fatto 
ricorso a un falso nominati 
vo. spacciandosi per un citta 
«lino svizzero residente a Lu 
gano. I due arrestati a Mi 
lano <;ono anche legati ad al 
tri sequestri di persona. Il 
Cattaneo, infatti, è fortenv-n 
te indiziato di aver pre^o 
parte con varie funzioni a d;-
versi rapimenti. II suo nomi 
v iene collegato al famoso 
Francesco Turatello. il band. 
to ucciso tempo fa a Milano 
soprannominato « faccia d'an 
gelo » e a quello, anch ' e s so 
tristemente famoso, di Miche 
le Argento, altro noto e^po 
nente della mala milanese. 

I due arrestati. Aleardo 
Cattaneo e Ciro Forte, sono 
stati portati a Napoli dal giu
dice Lancuba e dal giudice-
istruttore Felice Di Persia 
che si erano trasferiti a Mi 
lano per condurre in porto 
questa parte di indagini. 

Uno dei due. il Cattaneo, è 
stato trovato in un lussuoso 
appartamento alla periferia d: 
Milano. 

Collana "Presente Storico" 

Massara/Schirìnzi/Sioli 

STORIA 
DEL PRIMO MAGGIO 

Prefazione di Luciano Lama 
La prima storia scritta in Italia delle 

«manifestazioni di volontà, di coraggio per 
cambiare la società e il destino degli 

uomini, che hanno visto unita la gente del lavoro 
in un grande ideale di riscatto». (Luciano Lama) 

Con 8 ìli. a colorì e 8 in b.n. 
L. 5.000 

LONGANESI&CJ 
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Dopo i sanguinosi incidenti che hanno coinvolto truppe dell'Orni 

Deciso lo sgombero dal centro di Tiro 

dei reparti di «caschi blu» francesi? 
I palestinesi sottolineano che la città è fuori della zona occupata dagli israeliani - Duelli di artiglie
ria Ira Nahatieh e Marjayoun con 7 morti - Allarme anti-terroristico delle forze di polizia a Cipro 

A Neuenkirchen; nella RFT, dove il 1 2 % è senza lavoro 

La 
•^. 

dei disoccupati 
E' il simbolo della crisi che travaglia il settore dell'acciaio -1 sindacati: « Stan
no risanando i profitti, non le aziende » - Società fantasma istituite dal governo 
per surrogare, ma solo da un punto di vista psicologico, l'occupazione 

HKIKLT - - I c e c i l i blu. 
dr-H'ONU di .stanza a Tiro si 
appre.stert'bjK'io <i ritirarci d.i 
questa città - - dopo i recenti 
incidenti clic .sono tostati la 
vita a due fram esi e due so-
•«•l'alesi, e il fi-i intuito di nu
merosi altri militari, fra cui 
il «.omandaiite (Iti lontinnen-
U- Irnnccse colonnello Jean 
Salvati — poiché la loro si 
tua/ione militare -rè nisOste 
•libile*. setondo (pianto ha 
detto una (onte militare sul 
posto, e per evitare dunque 
il liscino di nuo\i .scontri con 
i nucniulieri palestinesi o con 
le milizie pi'0'ji essate libane 
M. La richiesta del ritiro dei 
»<a.s( hi blu* sare'ibe torma! 
niente presentata venerdì 
Morso da Yas-.fi- Arala', nel 
(orso di un i ol!o(|tno cor. il 
comandante delle truppe de'.-
TONT in Libano, generale Kr-
skine. 

K' da rilevare che all'ori 
gine di questa lichiesta vi è 
la diversa valuta/ione di i 
compiti dei i a.-chi blu* nel 
Libano meridionale. Secondo 
i palestinesi e le .sinistre li
banesi. la prcsen/.a delle trup 
pe dcllONL' deve esseje !i 
mitata alla sostituzione dei 
reparti israeliani che .si riti 
rano in base alla risoluzione 
\2~>; i • caschi blu > non de 

vono dunque occupare zone 
non invase dasjli israeliani né 
«immi-chiarsiv nelle questio 
ni del Libano o nei rapporti 

libano palestine.se. In elTetti la 
città di Tiro non è mai stata 
occupata dagli israeliani, che 
si sono fermati a qualche 
chilometro, e la caserma che 
v i occupano i «caschi blu» 
francesi .si trova al di là 
della linea tenuta dalle forze 
deH'ON'L'. A Tiro inoltre non 
è mai ccs.sata la pre.senz.a mi
litare della fUierriglia pale
stinese e del movimento na
zionale libanese che vi han
no uomini, armi e posta/ioni. 
Kd è appunto in questo con
testo che si colloca la deci
sione di procedere al ritiro 
dei «caschi blu». Secondo no
tizie non confermate, alcune 
liosta/ioni « avanzate * dell' 
O W .sarebbero t»ià state eva
cuate nelle ultime 48 ore: in 
particolare il battaglione lo 
cistico (francese) di stanza 
a Zahrani avrebbe comincia
to. senza pubblicità, a ripie
gare in direzione di N'akoura. 

Per quanto riguarda l'in
chiesta avviata dall'OLP sul
l'incidente nel qiile è rima
sto ferito il col. Salvali e han
no perso la vita quattro «ra
schi blu», fonti palestinesi 
hanno dichiarato che non vi 
saranno arresti finché non 
saranno accertate le moda
lità dei fatti e finché non sa
rà stato chiarito anche i! 
com'Mirt amento dei soldati 
francesi, che secondo alcune 
fonti della sinistra sono ap

parsi più come «truppe di 
occupazione» che come «for
ze di pace» dell'O.VU. 

Naturalmente le voci sul ri
tiro dei «caschi blu* da Tiro 
vengono riprese ed ingigantite 
dalla stampa di Tel Aviv, che 
parla anche di «ritorno in 
massa» dei fedayin palesti
nesi nelle zone del sud finora 
evacuate dalle truppe d'in
vasione e ne trae motivo per 
ipotizzare un rinvio sine die 
di ulteriori ritiri. 

Negli ultimi due giorni si è 
avuta anche una ripresa di 
duelli di artiglieria nella zo
na sud orientale fra le po
sizioni delle forze palestine-

ì si progressiste intorno a Xa-
batieh e quelle delle milizie 
di destra a Marjayoun e a 
Kleiah. dove i falangisti sono 
affiancati dalle truppe di oc
cupa/ione israeliane. La 
stampa locale parla di sette 
morti. 

Da Cipro infine si appren
de che la polizia di Nicosia 
è in allarme in seguito ad 
una segnalazione di «fonti at
tendibili» secondo cui un 
gruppo terroristico, che «non 
ha alcun rapporto con l'OLP 
o con le sue organizzazioni» 
si preparerebbe a compiere 
una clamorosa azione al fine 
di liberare i due uccisori del
l'esponente egiziano Yusspf 
Sebai. recentemente condan
nati a morte da un tribuna
le cipriota. 

Smentendo la versione di Parigi 

Il Polisario denuncia 
l'intervento francese 

Nuova escalation di Giscard nel Sahara - Un pre
testo per la difesa dei cosiddetti « cooperanti » 

i 

ROMA — Vii comunicato del 
Fronte Polisario ha smentito 
su diversi punti importanti la 
versione data dalle autorità 
di Parigi sull'intervento dei 
-» Jaguar * francesi contro i 
guerriglieri sahraui il 3 e 4 
maggio. Nel comunicato del 
Fronte si afferma che l'inter
vento a due riprese di sei 
* Jaguar ». partiti dalle loro 
basi a Dakar, in Senegal e 
Nuadhibu, in Mauritania, è 
avvenuto. su richiesta delle 
truppe marocchine (non di 
quelle mauritane come affer
mato da Parigi) accerchiate 
nei pressi di Oum Dreiga. a 
100 chilometri a sudest di 
Hir Knzaran. nel Sahara oc
cidentale (e non nei pressi 
di Ztierat. in Mauritania). 
• Il governo di Parigi ancora 
una volta ha voluto nascon 
dere alla sua opinione pubbli
ca la realtà della situazione. 
invocando il pretesto della di

fesa di alcuni « cooperanti » 
francesi a Zuerat. come ha 
fatto nei giorni scorsi anche 
nel Ciad, per giustifiicare l'in
tervento dei «Jaguar» e del
la Legione straniera contro i 
guerriglieri del Frolinat. Ora, 
almeno a quanto si sa. nel 
Sahara occidentale non ci so
no « cooperanti » francesi e 
Parigi, almeno ufficialmente. 
non ha mai riconosciuto la 
spartizione del Sahara occi
dentale tra il Marocco e la 
Mauritania. 

Sarebbe stato direttamente 
il presidente - Giscard . d' 
Kstaing. < in base a un patto 
di difesa franco-marocchino 
finora tenuto segreto » — af
ferma il comunicato del Poli
sario — a ordinare l'inter
vento dei « Jaguar ». su ri
chiesta marocchina. 

g. m. 

Lo afferma l'Arabia Saudita 

Per quest'anno non ci saranno 
aumenti dei prezzi petroliferi 
Conclusa la riunione dei ministri dell'OPEC - Yamani sot
tolinea che il suo paese attende i caccia F-15 dagli USA 

TAIF (Arabia Saudita) — Per 
quest'anno non vi saranno au
menti del prezzo del |>otro 
lio. ma i paesi dcll'OPKC 
concordano sul fatto che i 
prezzi dovranno salire. L'in
certezza è sul quando. Come 
in altre occasioni l'Arabia 
Saudita (il maggior esporta
tore di grezzo) è |>cr una 
strateui.i che sia 'guidata dal
le e (indizioni del mercati» • e 
l'Algeria è per un aumento 
nei prezzi il più presto pos
sibile. 

I! dibattito si è svolto nel 
corso di colloqui non formali 
tra i ministri degli Kstcri 
dei paesi dcll'OPKC ed e sta
to Yamani. dell'Arabia San 
dita, ad annunciare che |HT 
quest'anno non vi saranno 
sorprese da parte degli espor 
latori di petrolio, in quanto. 
a suo dire, un aumento del 
prezzo proroiherebbe una 
«reseda delle attuali <v„e 
rìenze. 

Yamani ha anche afferma 
lo che — nonostante la preo:-
.•upazione di molti per la flut
tuazione della moneta ISA — 

Anche la Cina 
riconosce 
il nuovo 
governo 
afghano 

PECHINO — L i «.Nuova C:na» 
ha annunciato la dec i sone di 
riconoscere il nuovo governo 
pfcliano. precisando che la 
noia di riconoscimento e sta 
ta consegnata dal wccm.n:-
ftro degli esteri Chansr \ \ > n 
C h m all'ambasciaiore afeha 
n o in C:na. Yasin Azim. I 
due paesj hanno relazioni di
plomatiche dal gennaio 195.V 

Ieri anche la S ina , prima 
fra : paesi arabi, ha nrono 
scinto il nuovo regime 
afghano. 

i il suo |>aese preferirebbe con-
! servare il dollaro nelle tran-
| .sazioni petrolifere. A propo

sito della fornitura di cac
cia F 15 degli Stati Uniti al
l'Arabia Saudita, per la qua
le si attende una decisione 
di Washington, egli ha detto 
che non sarebbe corretto le
gare l'avvenire della politica 
di Ry.ul in materia di . pe
trolio alla decisione, degli 
USA. ma ha precisato: « Se 
non riceveremo questi aerei 
penseremo che gli Stati Uniti 
non si interessano alla no
stra difesa. Per l'avvenire la 
cooperazione che accordere
mo dipenderà dalla coopera
zione che riceveremo >. 

(Guardando a! futuro Ya
mani prevede la successione 
di tre periodi: l'eccedenza di 

i produzione fino alla fine del 
j "il? per l'arrivo di greggio 
i dal Mar del Nord e Alaska. 

Subentrerà poi l'cqu lilibrio tra 
produzione e richiesta. Tale 
risultato dipenderà anche dal 

! modo con il quale i paesi 
' consumatori ridurranno i pro-
i pri acquisti e svilupperanno 

energie alternative a quelle 
dell'OPKC. Nella terza fase 
subentrerà invece la penuria. 

Il solo risultato evidente 
della riunione di Taif sem
ina essere la decisione di 
istituire una commissione di 
sei membri incaricata di esa
minare la strategia dell'or
ganizzazione dei produttori di 
petrolio.- Si-, prevede che la 
relazione della commissione, 
composta da Algeria. Iran. 
Irak. Kuwait. Arabia Saudita 
e Ypnezuela. sarà pronta tra 
un anno circa. 

Il ministro del petrolio del 
Kuwait. Ali Khalifa Al-Sabah. 
ha detto che la riunione è 
stata la più produttiva tenuta 
dall'OPEC da molti anni a 
questa parte. Nei colloqui pri
vati i partecipanti all'incon
tro hanno confermato le di
chiarazioni pubbliche secondo 
cui le conversazioni di Taif 
hanno creato un nuovo spi
rito di unità che consentirà 
di superare le divergenze di 
vedute sulla politica di prezzi 
a breve termine. 

Manifestano contro l'aeroporto 
Diverse migliaia di ecologisti giapponesi hanno lancialo una 
nuova sfida al governo del primo ministro Fukuda, annun
ciando che si opporranno all'apertura del nuovissimo aeroporto 
di Marita, prevista per il 20 maggio. Alla fine del marzo 
scorso, nel corso di una violenta manifestazione, l'aerostazione 
era stata presa d'assalto e gravemente danneggiata provocando 
il rinvio dell'inaugurazione. Nella foto: un aspetto della 
manifestazione di domenica scorsa, in un parco di Tokio, 
che ha lanciato la nuova sfida. 

SCIROPPI 

NATURALI 
11 GUSTI 

per tutti i gusti 
AHAKClO AMARENA CAFFÉ 

ORZATAMfNTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 

CEDRATA GRAN/ 
POMPELMO^ 

Improvviso 
rinvio 

dell'incontro 
all'ONU per 
la Namibia 

NEW YORK - E' stato im-
provvis-amente rinviato l'in
contro previsto per ieri se
ra tra il movimento di !'bc-
razione della Namibia. 
SWAPO. e t cinque pacai oc
cidentali autori del piano 
per !":nd:pendenzn. 

I dirisenti della SWAPO 
sono infatti precipitosamen
te part t: per Io Zambia, do
ve si trova i! loro quartier 
scnerale. :n sezuito al!a a<r-
srcasicrie sudafricana. Il ore-
s.dcnte della SWAPO. Sam 
Nujoma. aveva sabato scor
so dichiarato personalmen
te alia stampa la decisione 
di partecipare ai colloqui con 
Stati Uniti. Gran Bretagna. 
Francia. RFT e Canada per 
definire i particolari dei pia
no per l'.nd.pendenza fissa
ta al 31 d.cembre di quest'An
no. 

Un'ora prima dell'incon
tro tuttavia il portavoce del
la delegazione namibiana ha 
re.-o noto un comunicato nel 
quale si dice che « il Co
mitato Centrale delia SWAPO 
ha deciso di richiamare con 
urfffnza la delegazione alle 
trattative, che doveva tene
re ulteriori colloqui con i 
cinque membri occidentali 
del Consiglio di Sicurezza a 
partire dàl'8 maggio 1978». 
La decisione, spiega il c o m j -
meato, è stata presa « in 
considerazione della ?rave 
s.tuazione creata dall''nva-
sionc aero-terrestre in corso 
e delle nuove minacce alla 
Repubblica Popolare di An
gola da parte delle truppe ra
s a s t e del Sudairic* r a u i s u » . 

Conclusa la 
conferenza 

dei comunisti 
greci (KKE) 

in Italia 
MODENA — Si è svolta nei 
morni scorsi a Modena la ter
za conferenza dell'organizza
zione in Italia del Partito 
comunista di Grecia <KKEi. 
I delegati, dopo una discus
sione cominciata vari mesi 
or sono, hanno approvato al
l'unanimità le tesi del CC in 
preparazione del X congres
so nazionale del KKE che si 
svolgerà ad Atene dal 15 a! 
20 maggio. Tra ì delegati nu
merosissimi erano gli studen
ti: di conseguenza i proble
mi affrontati sono stati prin
cipalmente quelli relativi al
la vita degli studenti greci in 
Italia. La conferenza ha al
tresì denunciato le attività 
antidemocratiche del gover
no Karamanl.s. 

Il saluto del PCI è stato 
portato dal compagno Raf
faello Debrasi, del regionale 
emiliano. Durante i lavori è 
s tato approvato un documen
to di solidarietà con il PCI 
e le altre forze democratiche 
nella presente situazione ca
ratterizzata dall'attacco ter
roristico e in particolare dal 
rapimento di Moro e dallo 
sterminio delia sua scorta. 

«Dietro questi fatti — di
ce l'ordine del giorno — le 
forze reazionarie interne e in
temazionali cercano di otte
nere un "regime forte" di 
destra e di minare le posi
zioni di tutte le forze demo
cratiche e progressiste». 

I lavori si sono conclusi con 
la elezione dei nuovi organi 
dirigenti e dei delegati al X 
congreuo del KKE. 

Ancora 
provocazioni 
dei razzisti 
bianchi in 
Inghilterra 

LONDRA — Un attentato 
contro due giovani di colore. 
feriti a fucilate domenica a 
Wolrerhampton da un grup 
pò di bianchi in automobile. 
ha provocato preoccupati 
commenti nei « mass media » 
inglesi: l'episodio v i e n e . g e 
neralmente interpretato co
me un inasprimento delle 
tensioni razziali che si avver
tono da tempo in Gran Bre
tagna. 
- Queste tensioni erano già 

state aggravate a ìtveiìo pò 
litico dalla dura campagna 
del m Pronte nazionale ». l'or
ganizzazione politica di estre
ma destra che ha riscosso 
negli ultimi mesi un discre
to successo politico basando 
la propria campagna proprio 
su una piattaforma di intol
leranza razziale. Inoltre, a 
giudizio degli osservatori, l'in
tervento del partito conserva
tore che con un discorso del 
suo « leader ». Margaret 
Thatcher. ha fatto proprio il 
tema razziale fino a farlo 
divenire motivo dominante 
della propaganda elettorale 
In Gran Bretagna, non ha 
certo contribuito a rendere 
più distesa la situazione. 

L'attacco di Wolverhamp-
ton è avvenuto intorno alle 
due del mattino, mentre i due 
giovani, con altri sei amici 
di colore, ritornavano da una 
festa. Gli attentatori hanno 
sparato contro di loro dal
l'auto in corsa con fucili da 
caccia, r due feriti sono sta
ti raggiunti rispettivamente 
da una quindicina e da una 
ventina di pallini nella 
schiena. 

Delegazioni 
governative 

italiane 
in Etiopia 

e in Somalia 
ROMA — Due missioni go
vernative italiane sono :n 
partenza per la capitale e-
tiopica. Addis Abcba. e per 
quella somala. Mogadiscio. Le 
due missioni saranno dirette 
nspett .vamente dai sottose
gretari agli Esteri onorev> 
2; Radi e Foschi e comoo-te 
da funzionari dei servizi dei-
la Farnesina. 

Le due visite fanno segui
to a numerosi incontri j v iti 
nel nostro paese da: mini
stri degli Esteri dei due sta
ti africani. 

Ne! dare l'annuncio d: que-
st . viaggi paralleli il nostro 
ministero degli Esteri ha d.f-
fuso una nota nella quale si 
afferma che tali missioni so
no dedicate all'approfondimcn-
to delle prospettive di coo
perazione sia con l'Etiopia 
rhe con la Somalia nei s e t t > 
ri d; maggiore interesse re
ciproco. 

Le due visite, prosegue la 
nota del ministero degli E-
steri. si inquadrano nei rap
porti di amicizia dell'Italia 
con i paesi del Corno d'Afri
ca. Amicizia, precisa ancora 
la nota, manifestatasi anche 
durante le fasi più acute del 
conflitto nella regione, attra
verso il suo pressante inco
raggiamento alla ricerca • di 
soluzioni pacifiche e perma
nenti della crisi. 

Dal nostro inviato 
NEUENKIRCHEN - • In que 
sta piccala città ai confini 
con la Francia, 50 60.000 ahi 
tanti, tutte le strade portimi 
a una fabbrica, alcune fin -
scotio proprio davanti al .-an 
cello di uno stabilimento. \e-
daterie, fonderie, laminatoi 
janno tutt'uiio con le case di 
abitazione. C'è una città al'a 
e una città bassa, unite da 
una strada da vertigine sulla 
quale arrancano o dalla qua
le precipitano i convogli irò.» 
viari incredibilmente sema 
l'ausilio della cremagliera. Ma 
le due parti della città sono 
accomunate dalla stessa pati 
mi grigia, un impatto di pol
vere di carbone, di calce. «'/ 

p-nagne.sio. 

Neuenkirchen è la capitale 
della disoccupazione nella Cier 
mania federale. Il 11'"' della 
'orza lavoro della città è 
iscritta nelle liste di coltoci 
mento, più del doppio della 
media che si registra nel re 
liriche sono chiuse, altre ìa 
varano ad orario e a ma e 
strame ridotte, piccole azien 
de e negoz'< sono falliti a de 
cine negli ultimi tempi. F.' •/ 
simbolo della crisi che da Imi 
giti anni travaglia il settore 
dell'acciaio e che qui. come 
tutta la regione della Saar. 
che /IR una percentuale di 
disoccupati del 7,2^, si è ri-
percorssa con particolare du
rezza poiché da^ secoli vi si 
produce acciaio e l'economia 
è mi/nostrutturale. In cinque 
anni sono andati perduti più 
di 15.000 posti di lavoro. 

A Neuenkirchen e nella Saar 
affluiscono oggi cent ionia di 
milioni di marchi dal gover 
no federale a ' sostegno del
l'industria dell'acciaio. Si po
trebbe rilevare che questa ni-
dantesca operazione, di salva
taggio è in palese contraddi
zione con la campagna che il 
minis'ro federale dell'econo
mia Lnmbsdorff va conducen
do nella RFT. ma soprattu* 
to nella Comunità europea, 
contro ogni forma di profezia 
nismo e per la libertà di ini
ziativa e ,d'i, mercato. Ma non 
è questo il punto, bensì che le 
sovvenzioni vengono ingoiate 
da un pozzo senza fondo e 
non hanno avuto finora al
cun riflesso sui livelli di oc
cupazione- Spesso, anzi, e non 
è un paradosso, sono servile 
a ' creare • nuovi disoccupati 
poiché sono state impegnate 
in quell'opera ..di razionalizza
zione delle aziende che, come 
si sa, mira soprattutto a ri
sparmiare mano d'opera. -

Entro il 1982 si prevede che 
altri quattromila posti di la
voro verranno . omiulraft a 
a Neuenkirchen e novemile in 
tutta la Saar. «Stanno risa
nando i profitti non le azie ì 
de >. dicono i dirigenti sind-i 
cali. Le manifestazioni, cortei 
e comizi che raccolgono w 
pliaia di lavoratori sono fr-' 
quenti nelle strade della città: 
* Le nostre acciaierie debbon i 
v ivere ». Ma incomincia an 
che a farsi strada la ra*,.' 
gnazione e la disperazione. 

I voti socialdemocratici so 
no calali in alcune circoscr*-
zioni persino del '"r. Non vi 
crede più alla capacità da 
parte del governo di pilotar? 
la crisi, è diffuso lo scetttici-
smn sulla forza di intervengo 
del sindacato, ne trae pmfiì'o 
sul piano elettorale, alme.io 
per ora. l'Unione democri
stiana. 

Particolarmente delusi son-i 
i giovani. Ce ne sono più di 
1200 iscritti all'ufficio di coi 
locamento in gran parte fre 
schi di diploma di specializ 
zazione in cerca di una primj 
occupazione. Costituiscono i'. 
17''r dei disoccupati. Per og-ii 
posto che si rende disponibile 
ci sono J5 concorrenti. Tutti. 
la regione, l'amministrazione 
civica, i sindacati, la chiesa. 
si affannano ad offrire nd 
essi nuovi corsi di qualifica
zione. rr.a le inizitire hanno 
scarso successo. Una specm 

lizzazione l'abbiamo già, die > 
no i giovani. Che senso ha 
scaldare iv. continuazione i 
banchi di vaiola quando poi 
le prospettile rimangono seni 
pre le steste? 

Un deputato sacialdcmacra 
fico della zona definisce In 
pianificazione della disocci 
pozione che viene perseguita 
nella Saar come i una svo.i 
eia. colossale porcheria ». Mn. 
anche da parte socialdemocr.i 
tica mancano idee e inìziativ 
per curare il male che novo 
stante tutti gli esorcismi '>c 
ne da molti dirigenti r«»h. 
derato come necessario al'n 
concorrenzialità dell'economia 
tedesca. 

Se Neuenkirchen ha il pri
mato della disoccupazione nV' 

la RFT. està occupa anche uni 
dei posti di punta nella -r' 
minatila; rapine, furti, dr> 
ga. alcoolismo, risse. La città 
e un paradiso di bar e oste
rie- Se ne trovano ad og,<i 
passo. Sono gli unici nego'i 
che non soffrono della crì..'>, 
Che fare altrimenti con tutto 
il tempo libero che si ha se 
non incontrarsi per una birri 
e un bicchierino'.' ("è chi Uà 
scritto che la Germania fede 
rale può permettersi semi 
traumi un milione di disoc 
capati perché il disoccupa:'» 
tedesco è diverso da quello 
italiano, è un privilegiato de' 
la disoccupazione che. in al 
lesa di un nuovo lavoro. ìa 
in vacanza alle Canarie. Può 
darsi che ci sia qualcuno più 
privilegiato degli altri che '.•) 

possa fare. Ma a Neuenkirchen 
l'impressione è diversa, il di
soccupato, tedesco è come qiw' 
lo italiano. 1 salari sono cer
tamente più alti che in Ita
lia. ma quando si porta a ca
sa. come sussidio di disoccu
pazione il 68r.(< del salari). 
non si può non trovarsi in 
grosse difficoltà, soprattutto 
se il problema deve essere af
frontato mese dopo mese ver 
anni interi. 

Il fatto è che anche in Ger
mania la disoccupazione 'xi 
cambiato aspetto, è diventala 
da breve a lungo termine. La 
maggioranza dei disoccupati (' 
senza lavoro da più di un cn 
no e con 700-800 marchi di 
indennità, tenuto conto dei 
prezzi che corrono in Germa
nia e del tenore di vita, c'è 
poco da andare a far vacanza 
alle Canarie. C'è piuttosto da 
arrabattarsi, da guardarsi In
torno per cercare qualche la
voretto. E' stato il cancelliere 
Schmidt a denunciare che i' 
lavoro nero è in preoccupatile 
espansione: esso avrebbe frut
tato nel 1977 ben 30 miliardi 

'di marchi e avrebbe sottratto 
il lavoro legale a ben cento 
mila persone. 

Ma non è solo un problemi 
di soldi. Bernard Meier. 52 an 
ni. metallurgico disoccupa''» 
dal febbraio '75. sposato e on 
dre di due figli. Coltiva un 
orticello alla periferia della 
città. Dice amaro scuoten-.'o 
la Jcsta: * Sono troppo \c- - -
ch'o per trovare un altro pò 
sto. sono troppo piovane per 
morirò ». Klaus H'iiiler. .10 in» 
ni. addetto ai nastri trasporta
tori. disoccupato da tre anni: 

* Almeno una volta al mese ni: 
capita di essere proprio .i 
terra, ho l'impressioni* di di 
ventare matto >. Franz Kiugr. 
48 anni, specialista montatore 
disoccupato dalla fine del '75 • 
* Tutti dicono che è necessario 
avere una qualifica per lavo 
rare, io c e l'ho eppure non mi 
serve. E" questo che maggior 
mente m: demoralizza ». Gur.i-
ter Wendt. 47 anni, meccanico 
qualificato disoccupato dai 
febbraio '74: < Devo tornare 
finalmente a lavorare, iio b: 
sogno di gentr attorno a me 
altrimenti impazzisco ». 

Anche nella Saar sono sti 
te costruite recentemente ni 
cune società fantasma- So 'o 
l'ultimo grido in fatto di sur 
rogati del lavoro: ce ne >o-; » 
r;n duecento in tutta la Gcr 
mania federale, promosse •* 
finanziate dall'Ufficio federi 

I le del lavoro. Si tratta di fui 
te aziende in genere del in 
mo commerciale dove SÌ finqe 
di svolgere un'attività. Sono 
organizzate in tutto e ;).-r 
tutto come le aziende vere. 
Hanno direttori, capi reparto. 
impiegati, bilanci, entrale, H 
sette, utili o deficit, compera- \ 
no e vendono. Ma è tutta una • 
finzione. 

1 disoccupati fanno al fi'a 
per essere assunti da quesi.' 
finte aziende. Verranno pagati 
all'SO'i del loro ultimo salar- > 
per un periodo da sei a iur •• 
mesi. Meglio che il sus\id-o 

di disoccupazione. I (ficialmen 
te dovrebbero servire quu'i 
corsi dt qualificazione e \oi*o 
questo aspetto possono essere 
di indubbia utilità. Ma la gran 
parte degli astanti non .IO-CJ 
giovani ni cerca di una riqu • 
lifi'cazionc. Sono impiega-'. 
contaln'i. etperti di commerc.-> j 
che sono stali licenziati e eh- I 
cercano comunque qualunque 
cosa per estere occupali. .11 • 
l'Ufficio del lavoro sono eut'i- \ 
siasti dell'iniziativa. In qiic.se i 
aziende, dicono, si lavora sul I 
serio, c'è spirito di concorra I 
za, si taffor.a il morale dei ' 
disoccupati. Sarà. Ma il fa' , 
to di dover gettare nella pai 
lumiera alla fine della gior ' 
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wifri o della settimana tutto :l 
lavoro che M ('• fatto può SCÌII 
brare invece il colmo dcll'um> 
iuizione e della alienazione 

- Ci pivndi.imo in .mio .1 vi 
renda con la massima serietà 5 
dice un impiegato quarunten 
ne disoccupato da un anno 1 
che da (piasi sei mesi scolpi' 
attii ita di contabile in una ai 
(ìucslc (riende. < Non lui nien 
ir (\i\ imparare qui — uggrin-
gè • ito l'atto il eonlabilc per 
\ cuti anni prilli,i di essere li 
cen/iato. Ma non potevo so,> 
portare di stati' tutto il uioin 1 
1011 le inani 111 111,1110 II pe.: 
uio è elle si 1 misi e <la\\c:'<i 
per prendere maledettamente 
sul senti le mansioni 1 he '.: 
assegnano. TOKIO a i ,h, i e ,1 
\olte mi scopro .1 raecontaiv 
a mia moglie (niello che no 
fatto durante la •••ornata. Poi 
picchiere! la test.i n.Mtro •! 
muro al pensiero •, ile ho spie 
eato le imi energie e le mie 
eapaeita tosi come altre di 
lille (il pel'soi.e ionie me e i e 
sono .stato pittalo, lodato, r.ni 
prove rato per insti iure e t 
stelli (ii sabbia K rhe tufo 
questo è stato .111 uratameiil" 
studiato e programmato p. r 
elle 10 non mi dispari «. 

a. b. 

Editori Riuniti 

1 

1 

1 

Juan Goytisolo 

Don Jul ian 

[ladu.'ionu di l'uibrinlla I a-
p,foni - « I David • - pp 

-̂'•1 - L. 2 «ili» - In un ro-
m,:il/'i appassionato o crii 
deh;. 1! piti mulinali' deqh 
scrittoti .vp.Kinoh iruija nel
la s tona della sua terra: 
dai! ranbi, 1 do i -Cid ni tra
monto di 1 ranco. 

Thodoros Ancjhelopulos 

La recita 

Prefazioni* (il Vittorio Sere
ni - 7radu/ionr> di Massimo. 
Pori - - I David - - pp. 123 -
L. 1 <)00 - L ultima (panilo 
rivelazione dui cinema con-
temporaneo. Un - roinvol 
gente » romanzo Milla Gre
cia della guerra, della re
p r e s s o n e e del fascismo 

Jurij Trifonov 

La casa 
sul lungofiume 

Traduzione di Vilma Cost.i".-
tmi - - I David - - pp. t[<2 • 
L. 2 500 - Un analisi corro
siva della - piccola borqhe 
sra - sovietica _ e dei suoi 
mali II primo romanzo poi) 
bheato 111 Italia dell nu'ore 
pio siqndicativo delia nuo
va letteratura lussa 

Carlo Bernari 

Napoli 
silenzio e grida 

rài(|(:i)c D. Gunovoso 

Neri d 'Amer i ca 

I r a d u / i o i i e ih ( o i i l i a < \ i l \ . i -

- H i ì i n o i e i ,1 di . .to-1,1 • - p p 

•!(ii) - L. I) MUI - Ciii a s p e t t i 

p i ù r i l e v a n t i d e l l a s t o r i a d e l 

v e c c h i o s u d a m e r n a n o e 
d e l l o s i illa>. I M I I I I • ,1 ' . ( .a la 

i o n t i i i e n t a i e . 

Mosho Lcwm 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Ir.ititi/ione di l a h n / i o Oni-
lenzoru - » Biblioteca di sto
na •• - tip MO - 1. .') -JOI) -
Il dibattito sui problemi ei o-
nomici in URSS tra qh an
ni venti e (|ii anni sessan
ta uno studio della (traode 
scuola amilo sassoni; fonda
to so una visione pmfonda 
e .irta.ni.ita (i'-lia realtà del 
paese Mjvictu o. 

BIBLIOTECA -
GIOVANI 
Giuliani') Bolcirini 

Carcere minorile 

® 
- f David - - pp 25b - L 
2 800 - Una Napoli div-crsa 
vissuta e ricordata dal! in
terno. al ri: la del falso fol
clore e delia facile lette 
faterà 

Presenta/ione di Gian Paolo 
Meticci - pp. 1'.'2 - L L'8'JO -
!i primo \.o:ome di una nuo
va iniziati.a editoriali* del
la Casa editrice un raccon
to documenti) i he spiega i 
u ime e i perche di una 
tir-Ile pui preoccupanti pia-
(;nn sociali la delinquenza 
minorile Otto drammatiche 
storie di q.o.'.ini che illu
strano I itinerario ctie porta 
al triDunain per i minoren
ni e al carcere. 

AnmlcH Skof' InmJ 

Vita di Marie L. 

Romanzo Con circvie sche
de di Lu ",< C.I".C'."ÌI - Trs-
du/'one di Ga. ' i ,n i S i i l'i
ni - pp •••.0 - L J : : O - Il 
''afi'CO C i m n i r o (iella c o n a 
e le sue itist'att ve ennse-
ry,r-r?c Scrino ca una e o-
vanissima ragazza svedese . 
Ci rnm.irv) rre par a aqll 
• (lo "scen" . sf-rvi perifra
si re rn"ff5Mn-,i do! prò-
ii'.Ptì a dcl'a d'Oda 

Editori Riuniti 

Mario La Cava 

La ragazza 
del vicolo scuro 
La storia di una lunga violenza sociale e morale. Un 
amore ricattato e offeso, nella Calabria tra fascismo 
e dopoguerra. 
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